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Azzurri deludenti: 
2-0 al Lussemburgo 

GII azzurri hanno incamerato ieri in Lussemburgo i primi 
due punti per la qualificazione ai mondiali di Spagna. 
Le due reti sono state segnate nel primo tempo da 
Coliovati e, nel finale, da Bettega. La nazionale ha giocato 
una brutta partita ■ soprattutto nella ripresa, quando è 
calato notevolmente il rendimento di Antognoni (che ha 
anche fallito un rigore). La squadra, ha rischiato addi¬ 
rittura di essere raggiunta dai dilettanti lussemburghesi. 
Il gioco è stato assai duro. L’arbitro ha espulso Anto¬ 
gnoni e Causio. Nella foto: Antognoni e Gentile 

NELLO SPORT 


Si fa più ampio il fronte di solidarietà 

Giovani da tutta 
Italia davanti 

cancelli della Fiat 

L'arcivescovo di Torino e mons. Bettazzi: 

aiutiamo i lavoratori e le loro famiglie 

\ , , c " 

In ventimila hanno sfilato nel centro della città sino alla'porta 

5 di Mirafiori - La sottoscrizione verso i 2 miliardi - Il messaggio 
del presidente della Cei stamane sarà letto nelle chiese torinesi 


L'incontro dal PCI 
con Forlani 



Debbono vincere 
i operai e il Paese 


gli 


Alla Fiat siamo oramai al 
30. giorno di lotta, e i lavo¬ 
ratori in sciopero hanno già 
perso, in media, ciascuno, 
circa 400.000 lire di salario. 
Ci sono pochissimi preceden¬ 
ti, nella storia del ' movi¬ 
mento operaio italiano dal 
1945 in poi, di una • lotta 
cosi dura e aspra. E* in gio¬ 
co non solo la sorte di mi¬ 
gliaia di lavoratori di Torino 
e degli altri' stabilimenti 
Fiat ma qualcosa di più im¬ 
portante e complessivo. Se 
vincesse quel principio della 
« libertà di licenziamento » 
che in verità vogliono impor¬ 
re i dirigenti della Fiat (col¬ 
pendo anche « delegati » e 
attivisti sindacali e politici), 
si aprirebbe la sfilza degli 
« alleggerimenti * di mano 
d’opera di cui sono già sin¬ 
tomo preoccupante le decine 
di migliaia di operai a cas¬ 
sa ’ integrazione in tante 
aziende industriali d’Italia 
(e in particolare del Mez¬ 
zogiorno). Sarebbe dato un 
colpo serio non 6olo alla for¬ 
za del movimento sindacale 
ma alla democrazia italiana. 
Questo hanno ben capito i 
lavoratori e i cittadini di 
tutta Italia, come dimostrano 
l’imponente riuscita dello 
sciopero generale dell’altro 
ieri e lo slancio di solidarie¬ 
tà che ha già raggiunto risul¬ 
tati importanti in pochi gior¬ 
ni ma che deve continuare, 
intensificarsi ed estendersi 
per sostenere la resistenza 
e la lotta degli operai della 
Fiat Tutte le organizzazioni 
del nostro partito, di tutte 
le parti d’Italia, debbono sen¬ 
tirsi impegnate al massimo 
in questa grande campagna 
di solidarietà politica e ma¬ 
teriale con gli operai della 
Fiat, per contribuire alla vit¬ 
toria di una delle lotte più 
impegnative e difficili della 
storia del movimento ope¬ 
raio italiano. 

Noi comunisti abbiamo 
sempre, in ogni sede, fin 
dal primo momento, lavorato 
per una soluzione positiva e 
rapida della vertenza. Non 
ci sfuggono, oggi, i segni 
preoccupanti (a Torino ma 
anche a Cassino e a Ter¬ 
moli) di un aggravamento 
ed esasperazione della ten¬ 
sione sociale e politica. Non 
si tratta soltanto dell’atteg- 
giamento dei dirìgenti Fiat 
al tavolo delle trattative. Ci 
auguriamo che i dirigenti 
della Fiat non intendano 
fare ricorso, oggi, o nei pros¬ 
simi giorni, ad azioni di pro¬ 
vocazione, comunque ma¬ 
scherate. L’esasperazione è 
grande. Ci sono anche molti 
elementi di nervosismo e di 
confusione. Possono farsi 
strada elementi di divisione 
fra gli stessi lavoratori. Gli 
operai della Fiat continue¬ 
ranno ad ispirare la loro 
lotta al più alto senso di 
responsabilità democratica, 
alla vigilanza più attenta, alla 
fermezza, alla ricerca della 
unità con altri strati dì lavo¬ 
ratori e di cittadini, per re¬ 
spingere ogni provocazione. 
Anche le forme della loro 
lotta debbono, sempre di più 
e meglio, corrispondere alla 
necessità di unire tutti i la¬ 
voratori e assicurare all’in¬ 


sieme del movimento la ca¬ 
pacità di durare e di vincere. 

Le autorità di ogni grado 
e le forze politiche debbono 
far sentire la loro voce. Nel¬ 
le scorse settimane, la Com¬ 
missione Lavoro della Ca¬ 
mera dei deputati votò, in 
modo unanime, un documen¬ 
tò di appoggio alla media¬ 
zione (respinta dalla Fiat) 
del ministro Foschi. Credia¬ 
mo che il Parlamento, alme¬ 
no in uno dei suoi due rami, 
possa e debba occuparsi del¬ 
la questione Fiat nei pros¬ 
simi giorni, pure se la crisi 
di governo non è ancora 
chiusa. Anche l’on. Forlani 
non può non occuparsi della 
questione per le implicazioni 
gravi che essa può avere 
nella vita della nazione: glie¬ 
lo ha ricordato ieri mattina 
la nostra delegazione. Siamo 
convinti, d’altra parte, che 
si potrà giungere ad un go¬ 
verno migliore o peggiore 
di quello caduto, a seconda 
che si riesca o meno a im¬ 
pegnarsi, in modo giusto, 
sulle grandi questioni del 
paese, a partire dalla ver¬ 
tenza Fiat Ci rivolgiamo ai 
compagni socialisti, agli altri 
partiti democratici, alla De¬ 
mocrazia cristiana: ognuno 
cerchi di usare la propria 
influenza e il proprio peso 
politico perché si giunga, in 
modo rapido, nei prossimi 
giorni, possibilmente nelle 
prossime ore, a una soluzione 
positiva della vertenza, per¬ 
ché 1 dirigenti della Fiat 
siano indotti a recedere da 
un atteggiamento di assurda 
e pericolosa intransigenza. 

E qui vengo all’altro 
aspetto della questione. 
L’asprezza e la posta in giuo¬ 
co nella lotta sindacale non 
possono nascondere, nem¬ 
meno per un momento, il 
drammatico problema del- 
l’awenire dell’industria au¬ 
tomobilistica italiana, nel 
quadro più generale delle 
difficoltà e della crisi che 
attraversa la grande indu¬ 
stria nel nostro paese. Se 
la Fiat va a rotoli (e può 
andarvi), la questione non 
interessa solo la famiglia 
Agnelli o il doti. RomitL 
Interessa soprattutto noi, la 
classe operaia, il popolo ita¬ 
liano. Per questo andammo 
a Torino, nel febbraio scor¬ 
so, a organizzare la Confe¬ 
renza del PCI sulla Fiat Per 
questo parlammo, in quella 
sede, di produttività (anche 
aziendale), di professionali¬ 
tà, di nuova organizzazione 
del lavoro, di ricerca, di pro¬ 
grammazione industriale e di 
piano-auto. Non ci siamo di¬ 
menticati di quelle cose, do¬ 
po pochi mesi Dicemmo al¬ 
lora che una (certo, una 
soltanto) delle cause della 
crisi della Fìat era da ri¬ 
cercarsi nel modo come quel¬ 
la azienda è stata diretta ne¬ 
gli ultimi annL II comporta¬ 
mento dei dirigenti della 
Fìat in queste ultime setti¬ 
mane rende più severo e 
drastico quel giudizio nostro. 
Non si tratta solo delle pre- 

Gerardo Chiaromonfa 

(Segue in penultima) 


Torino feri ha vissuto una nuova, importante giornata di 
lotta. Accanto agli operai, questa volta, sono venuti giovani 
da tutta Italia. In oltre ventimila hanno risposto all'appello 
del movimenti giovanili • si sono riuniti in piazza San Carlo. 
Da qui, in corteo, hanno raggiunto Lingotto • la porta 5 di 
Mirafiori: dieci chilometri di marcia, e E' la vostra un'altra 
lezione di democrazia — ha detto Garavini ai giovani, conclu¬ 
dendo la manifestazione — a quanti vi hanno detto che la 
classe operaia e il sindacato si sono burocratizzati, che ormai 
bisogna lottare In modo individuale, magari addirittura con 
io armi a. 

Davvero, questa lotta operala ha rimessa In movimento 
un fronte sociale e democratico che sembrava frantumato, 
disperso, in « riflusso ». Le 1 manifestazioni di questi giorni 
lo dimostrano, ma lo dimostra anche quell'aura manifesta¬ 
zione < parallela » che cresce sempre più: la sottoscrizione, 
la raccolta di solidarlatà materiale e politica. Per il fondo 
di solidarietà |ono *fet| raccolti'quasi due miliardi. 

Il fatto nuovo di lori 4 che sono scese in campo e fianco 
dei lavoratori componenti molto Importanti della Chiesa. Il 
cardfnar • Ballesfrero, arcivescovo dì Torino, ha rivolto un 
appello perché si risolva la vertenza e ha invitato la comu¬ 
nità cristiana ad impegnarsi * in ogni tipo di contributo per 
sollevare coloro che sono particolarmente provati dalle dif¬ 
ficoltà economiche o da Interrogativi angoscianti circa II fu¬ 
turo ». Nelle chiese torinesi oggi sarà letto I! messaggio del 
cardinale. Il vescovo di Ivrea, mons. Bettazzi, dal canto suo, 
ha aderito ai fondo di solidarietà istituito dal sindacato. 

Estremamente sianiflcatlvo, anche II contributo annunciato 
dal sindacato di polizia. Tra le numerosissime prese di po¬ 
sizione che vengono da comuni ed enti focali, crediamo vada 
particolarmente segnalato duello di Monte Argentario, Il cui 
sindaco è Susanna Aqnelli. Qui il consiglio comunale ha deciso 
all'unanimità di sottoscrivere per gli operai FIAT. Susanna 
Aanelll ha messo ai voti la mozione, poi si è scusafa ed è 
uscita dall'auta. : 

Infanto, domani rinrendono le trattative al ministero del 
Lavoro. C'é, innanzitutto, ta relativa novità della oro posta 
Foschi (far seguire agi! onerai eccedenti i corsi di forma¬ 
zione nrofesslonafe finanzia»! dalla CEE). Si tratta, comunque, 
di verificare ancora se la FIAT accetta li criterio della rota¬ 
zione per gli onerai sospesi e se vuofe garantire un posto 
di lavoro a tutti, ODDure se fnsiste con I licenziamenti. Annf- 
baidl nella conferenza stampa di venerdì oomeriggio non è 
sembrato motto disponibile. Tuttavia, la FIAT sta toccando 
con mano di essere isolata. L'azienda conta motto di poter 
mobilitare I cani contro gii onerai. Ma è motto significativo 
a questo nronosifo che venti cani della FIAT di Vado Ligure 
si siano dissociati dalla manovra aziendale e dalle posizioni 
dei loro colieghf torinesi. 
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Berlinguer 

Giudiche¬ 
remo il 
governo 
dall’indi¬ 
rizzo e 
dai fatti 


« Abbiamo accolto l’Invito 
dell’on. Forlani per un nuo¬ 
vo colloquio con noi ritenen¬ 
do che esso sia stato dettato 
anche dalla volontà — nel mo¬ 
mento in cui egli prepara il 
programma di governo — di 
sentire opinioni e proposte di 
un partito quale il nostro che 
ha un legame profondo con le 
classi lavoratrici e popolari e 
che ha un peso particolarmen¬ 
te rilevante nella vita politi¬ 
ca e nel Parlamento. 

« D colloquio ci ha consen¬ 
tito di prendere conoscenza 
di alcuni aspetti degli orien¬ 
tamenti programmatici dell'on. 
Forlani: e noi ci auguriamo 
che, a sua volta, egli tenga 
conto delle osservazioni e dei 
suggerimenti che noi abbiamo 
formulato. 

«Ribadiamo che la nostra 
valutazione e il nostro atteg¬ 
giamento come opposizione 
dipenderanno, oltre che dalla 
definizione compiuta dell'indi¬ 
rizzo politico e programmati- 
co. da altri elementi che ab¬ 
biamo già altre volte richia¬ 
mato: la struttura e la com¬ 
posizione del governo, e so¬ 
prattutto 1 suoi atti e com¬ 
portamenti concreti. 

« Noi diamo un particolare 
rilievo — anche alla luce di 
recenti esperienze negative, 
come quelle della condotta del 
governo e dei partiti della 
maggioranza sui decreti eco¬ 
nomici e sulle nomine alla 
RAI-TV — al ristabilimento 
di un corretto e aperto rap¬ 
porto tra le forze politiche, tra 
0 governo e fl Parlamento, 
tra la maggioranza e le oppo¬ 
sizioni. 

« Nel corso del colloquio ab¬ 
biamo insistito in particolare 
sulla gravità della situazione 
provocata dal caparbio rifiuto 
opposto sinora dai dirigenti 
della FIAT a trovare una so¬ 
luzione concordata della ver¬ 
tenza che eviti, sotto qualsia¬ 
si forma, migliaia di licenzia¬ 
menti. Il problema sta diven¬ 
tando drammatico anche per 
il profilarsi di iniziative del¬ 
l’azienda che sembrano spin- 

(Segue in penultima) 


Un cumulo di rovine la città di E1 Asnam 

Nel terremoto in Algeria 
forse 25.000 le vittime 


Il bilancio del violento terremoto che venerdì ha 
distrutto la città industriale di El Asnam, in Alge¬ 
ria, è catastrofico: i morti sono molte migliaia, for¬ 
se 25mi!a; più di 240 mila persone sono rimaste 
senza tetto. Anche i centri vicini a El Asnam sono 
stati colpiti da violentissime scosse che hanno rag¬ 
giunto il penultimo grado della scala Richter. No¬ 
tevoli danni hanno subito i paesi di Ain Defla, 
Al Atar, Dzebouja, Beni Houa, El Abdia e Sendjaf. 


L'opera di soccorso procede in un clima apocalit¬ 
tico. Le autorità algerine hanno rivolto una dram¬ 
matica richiesta di aiuto agli organismi umanitari 
di tutto il mondo. Si tratta infatti di una catastrofe 
naturale impressionante, fra le più paurose del¬ 
l'ultimo ventennio, dove spicca il sisma di 4 anni 
fa in Cina che causò 240 mila morti. Un messag¬ 
gio di solidarietà al FLN algerino è stato inviato 
dal CC del PCI. A PAGINA 16 


INGRAO: RIFORMARE CERTE ISTITUZIONI? 

Apriamo il discorso sbarazzando 
il campo da manovre ed equivoci 


ROMA — Parliamo con Pietro In- 
grao della campagna — aspra, e tal¬ 
volta furiosa — che ha preso le mosse ■ 
dalla caduta in Parlamento del se¬ 
condo governo Cossiga. E’ stata una 
campagna a sfondo «istituzionale»: 
alcuni giornali e certi dirigenti politi¬ 
ci hanno colto l’occasione per chiede¬ 
re l’abolizione del voto segreto nelle 
aule parlamentari, ma si è parlato 
anche del ricorso punitivo allo scio¬ 
glimento della Camera riottosa, della 
creazione di «maggioranze blinda¬ 
te», della messa in riga delToppoel- 
zione. Sull’Unità abbiamo risposto 
duramente a questa offensiva; tu stes- 
so sei intervenuto. Abbiamo parlato 
di attacco al Parlamento, mettendo 
in guardia contro il pericolo di mec¬ 
canismi autoritari; e non ci stanchia¬ 
mo di ripeterlo anche se adesso la 
campagna sembra essersi calmata. 

y Chi comanda? 

Chi governa? 

f * > r r 

Vorremmo chiederti anzitutto un 
giudizio sulla ■ discussione che si è 
svolta in queste due settimane: è 
6tata giusta la valutazione, grave e 
preoccupata, che abbiamo dato? Op¬ 
pure abbiamo esagerato noi nel dare 
rilievo a quelle prese di posizione? 

No. Non io credo proprio. E" vero 
che ci sono stati, in certe dichiara¬ 
zioni, evidenti isterismi, insieme alla 
volontà di creare delle cortine fumo¬ 
gene, di minacciare, di intimidire. Ma 
non si tratta solo di questo. Qualcuno 
ha detto che è cominciata la discus¬ 
sione sulla seconda Repubblica. Sono 
frasi un po’ ad effetto, ma contengo¬ 
no una loro verità. E io vorrei dirlo 
non tanto per lanciare accuse pesan¬ 
ti ad altri, quanto per sottolineare la 


profonda, urgente necessità che si svi¬ 
luppi con grande respiro la nostra 
iniziativa. 

La crisi delle istituzioni c’è. E non 
c’è solo da noi, anche se qualcuno 
un po’ puerilmente cerca di nascon¬ 
derlo, per imputare tutto al diabolico 
« fattore K», cioè alla « disgrazia » 
italiana di avere un forte partito co¬ 
munista. Non a caso, in tutto l’Occi¬ 
dente, si è riaperto il dibattito teo¬ 
rico sul significato e sull’avvenire 
della democrazia. Si discute sui mec¬ 
canismi e sulla crisi dello • Stato so¬ 
ciale », dei regimi postkeinesiani che 
hanno caratterizzato «n Occidente gli 
ultimi decenni. Sono termini spesso 
astrusi, di gergo. Ma riguardano fe¬ 
nomeni reali, profondi. Del resto tut¬ 
ta la drammatica vicenda della FIAT 
evoca in modo imperioso questioni di 
questo genere. Ha ragione Claudio 
Napoleoni Dietro allo scontro di To¬ 
rino c’è una domanda che riguarda 
tutti: chi comanda?, chi governa nel 
nostro Paese » punti fondamentali 
dello sviluppo? 

E io non sono nemmeno sicuro che , 
noi abbiamo reso chiaro sino in fondo 
ciò che c’era di emblematico nella 
vicenda del « decretane » economico . 

Cioè? 

Noi abbiamo messo l’accento so¬ 
prattutto sull’attacco al Parlamento. 
Ma la vicenda chiamava in causa in 
modo altrettanto stringente la que¬ 
stione governo. Il decretane insaccava 
in modo del tutto caotico provvedi¬ 
menti di natura e portata profonda¬ 
mente diverse: era, appunto, un sal¬ 
siccione. Ciò indica tutto un modo di 
governare: un tipo di governo del 
Paese. Non dico che tutte le misure 
contenute nella « salsiccia » fossero 
inaccettabili. Era l’insieme che non 
solo contraddiceva a norme della Co¬ 
stituzione e a diritti del Parlamento, 


ma esprimeva il rifiuto di « program¬ 
mare ». Era l’opposto di una selezione 
coordinata di obiettivi, la riproposi- 
zinne di vecchi metodi •assistenzia¬ 
li ». Come fanno a non essere allar¬ 
mati di questo anche uomini del mon¬ 
do borghese? E dove porta l’uso del¬ 
lo strumento dei decreti-legge e del¬ 
la • fiducia» (il governo che dice 
alle Camere e al Paese: o prendere 
o lasciare) per imporre questo modo 
di governare? E che armi moderne 
(visto che si parla tanto di •moder¬ 
nizzazione » dell’Italia) vengono ' da 
wta « governabilità » di questo gene¬ 
re per gli enormi interrogativi che. 
per esempio, stanno dietro alla crisi 
e alle ristrutturazioni di settori fon¬ 
damentali dell’industria italiana? 

Tanti pezzi 
. - di Stato 

Si può obiettare che il governo ave¬ 
va bisogno di far presto, di recupe¬ 
rare ritardi, di risanare situazioni 
già marce... 

Governo con l’acqua alla gola? Ma 
allora perché la tracotanza, addirittu¬ 
ra Vavventurismo? 

Ma io non sono convinto che si 
tratti solo di una forzatura contin¬ 
gente. Guarda come sulla stampa si 
discute m questi giorni della solu¬ 
zione della crisi di governo. Io lo 
trovo sbalorditivo. Si dice con tran¬ 
quilla disinvoltura: l’onorevole X an¬ 
drà all’Industria, o forse agli Ester i, 
o forse sarà vicesegretario del parti¬ 
to oppure capogruppo _. E allora: o 
l’onorevole X è un genio, oppure (più 

Candiano Falaschi 

(Segue in penultima) 



Gli accusati per Tobagi: nomi e ambienti sorprendenti 

Fra loro i figli di un dirìgente del gruppo Rizzoli e di un giornalista 



MILANO — Il corpo di Walter Tobagi subita dopa il vii* agguata 


MILANO — Ora conoscia¬ 
mo anche i nomi dei pre¬ 
sunti assassini di Walter 
TobagL Sono sei e si chia¬ 
mano Marco Barbone, 
Manfredi De Stefano, 
Francesco Giordano, Da¬ 
niele Laus, Mario Luigi 
Dante Marano, Paolo Mo 
randinì. I nomi sono stati 
fomiti Ieri, nel corso di 
una rapida conferenza 
stampa, dal Procuratore 
della Repubblica di Mila¬ 
no Mauro Gresil. Nel loro 
confronti — ha detto il 
magistrato — è stato emes¬ 
so « in data odierna ordi¬ 
ne di cattura anche per il 
ferimento Passalacqua • 
l’omicidio Tobagi». 

L'arresto di alcuni dei 
giovani ha destato sensa¬ 
zione e sorpresa. Paolo 
Morandini Infatti è figlio di 
un not> critico cinemato¬ 
grafico, mentre Marco Bar¬ 
bone è figlio di un dirigen¬ 
te del gruppo editoriale 
Rizzoli. 

Le stesse sei persone, che 
componevano la brigata 
« XXVHI marzo > erano 
già state accusate di con¬ 
corso In rapina aggravata 
e di costituzione di banda 
armata. La banda crimina¬ 


le si è formata nel primi 
mesi di quest’anno. Gres ti 
precisa anche la loro pro¬ 
venienza. I sei della 
«XXVin marzo» — si 
legge nel comunicato let¬ 
to dal Procuratore della 
Repubblica — « avevano 
fatto, in passato, parte di 
altri gruppi eversivi orga¬ 
nizzati militarmente, quali 
le "Formazioni comuniste 
combattenti" (gruppo in¬ 
quisito recentemente nell’ 
ambito del procedimento 
penale contro 11 noto Cor¬ 
rado Alunni), le "Unità co¬ 
muniste combattenti ” 
(gruppo Inquisito a segui¬ 
to della scoperta della no¬ 
ta base terroristica di Ve- 
scovio) e le "Brigate co¬ 
muniste”, gruppi tutti ori¬ 
ginati dall’area dell’auto¬ 
nomia ». 

Nel comunicato della 
Procura sono contenute al¬ 
tre due affermazioni di ri¬ 
lievo. La prima è che, og¬ 
gi come oggi, non vi sono 
elementi che consentano 
«di ipotizzare collegamen- 
tl op erativi della Brigata 
XXVUI marzo con altre 
formazioni eversive e, in 
particolare, con le Br e con 
Prima linea». La seconda 


è che allo stato dei fatti 
non sono emersi « elemen¬ 
ti di collegamenti di carat¬ 
tere informativo e. tanto 
meno, operativo con am¬ 
bienti o persone dell’edi¬ 
toria e del giornalismo». 
Quest’ultima considerazio¬ 
ne è volta evidentemente 
a impedire k> svilupparsi 
di illazioni su responsabi¬ 
lità riguardanti il mondo 
della stampa. 

Nel giorni scorsi, come 
si sa, erano circolate su 
alcuni quotidiani notizie 
di arresti di giornalisti. 
Queste notizie non risulta¬ 
no vere e la Procura ha 
fatto benissimo a smentir¬ 
le, tanto più che le inda¬ 
gini sono in corso e già 
molte altre persone (oltre 
venti) sono state arresta¬ 
te. Il Procuratore Gresti, 
in proposito, ha dlfatti 
am m esso che altre cattu¬ 
re sono state eseguite, ma 
si è rifiutato di fornire il 
numero e il nome degli ar¬ 
restati. 

L’esclusione di collega¬ 
menti operativi con le Br 
• Prima linea tende — cl 
sembra — a sottolineare la 
provenien za del co mponen- 
U della «XXVm mano» 


dal grande mare dell’Au¬ 
tonomia organizzata. Nel 
comunicato non si forni¬ 
scono particolari sulle mo¬ 
dalità dalla cattura. Ele¬ 
menti significativi vengo¬ 
no però riferiti dall’avvo¬ 
cato difensore di Marco 
Barbone, Marcello Genti¬ 
li- In una sua dichiarazio¬ 
ne, che pubblichiamo in 


altra parte. Gentili affer¬ 
ma. infatti, che l’imputato 
da lui difeso «ha scelto 
di dichiarare la sua e le 
altre responsabilità per 
quella morte, prima che 
gli venisse fatta qualsiasi 
contestazione per quel de¬ 
lirio Paolucd 

(Segue a pagina 5), 


Stazionane 
le condizioni' 
di Luigi Longo 

H compagno Luigi Lon¬ 
go ieri mattina è stato vi¬ 
sitato dai professori sovie¬ 
tici Gasila e Smith, insie¬ 
me al professori Guidetti, 
Serafini e Spallone. 11 
collegio clinico — è stato 
detto dopo 11 consulto — 
ha riscontrato che le con¬ 
dizioni generali del com¬ 
pagno Longo, dopo la crisi 
grave che lo ha colpito il 
9 ottobre, sono attualmen¬ 
te stazionarie. La decisio¬ 
ne pres a dal medici è di 
proseguire nella terapia 
intensiva sin qui praticata. 


Sottoscrizione:. 

siamo a 14 
miliardi e mezzo 

ROMA — A due settima¬ 
ne dalla chiusura, la sot¬ 
toscrizione per la stampa 
comunista è molto vicina 
all’obiettivo del 100%. So¬ 
no stati raccolti 14 miliar¬ 
di e 094 milioni; siamo al 
97,96%. Tra le organizza¬ 
zioni di partito che negli 
ultimi giorni hanno supe¬ 
rato il 100% c’è il Piemon¬ 
te, e le federazioni di La 
Spezia, Porli, Avezzano, 
Teramo e Caltanissetta. 
Ora si tratta di impegnar¬ 
si a fondo per produrre 
un nuovo sforno nella rac¬ 
colta e ottenere un risulta¬ 
to ancora migliore. 
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VITA ITALIANA 


Dopo rincontro col PCI, la prima riunione DC-PSI-PSDI-PRI 

Forlani dice a Pertini: quadripartito 

Una dichiarazione del presidente incaricato — La lotta nella DC e nel PSI sulla distribuzione dei posti — Fan- 
fani e Donai Cattin non vogliono Andreotti alla presidenza de — La sinistra socialista entrerà nel governo? 


ROMA — Il nuovo governo 
quadripartito ha ora una san¬ 
zione ufficiale. Nel pomerig¬ 
gio di ieri Forlani ha riunito 
a Montecitorio intorno allo 
stesso tavolo i dirigenti dei 
quattro partiti che entreranno 
a far parte del governo: la 
DC. il PSI, il PSDI e il PRI. 
Ha discusso delle linee gene¬ 
rali cui si ispira il proprio 
tentativo, mentre si moltipli¬ 
cano le pressioni sulla distri¬ 
buzione dei posti, e quindi 
sulla nomina dei ministri, che 
intanto, secondo voci di ieri 
sera, dovrebbero aumentare 
di numero per far posto ai 
socialdemocratici. Si passereb¬ 
be quindi dagli attuali 27 a 
28. mentre democristiani e so¬ 
cialisti se ne « priverebbero » 
di uno a testa per far rag¬ 
giungere al PSDI la quota di 
tre ministri. - • • 

La riunione tenuta ieri sera 
da Forlani con le delegazioni 
dei quattro partiti si è esau¬ 
rita in pratica, stando alle 


dichiarazioni dei protagonisti, 
nella illustrazione da parte 
del presidente incaricato di 
un « canovaccio » di circa 20 
cartelle suddiviso in tre ca¬ 
pitoli: questioni istituzionali, 
politica economica e sociale, 
politica estera. A partire da 
domani i vari temi saranno 
approfonditi in una serie di 
riunioni le cui somme saran¬ 
no tirate giovedì prossimo in 
un ultimo incontro «collegiale*. 
E stando alle previsioni fatte 
ieri sera dal presidente dei 
deputati socialisti, sabato For¬ 
lani presenterebbe il nuovo 
governo. 

Il presidente incaricato ave¬ 
va aperto ieri la giornata con 
un lungo colloquio con la de¬ 
legazione del PCI durato ol¬ 
tre due ore. A parte riferia¬ 
mo le dichiarazioni di Enrico 
Berlinguer a Montecitorio. In 
esse vi è la chiara indicazio¬ 
ne dei temi discussi tra il pre¬ 
sidente incaricato ed i comu¬ 
nisti, i quali, come forza di 


opposizione, hanno sollevato 
problemi e avanzato proposte 
(dalla Fiat, alla necessità di 
mutare i metodi di governo): 
il carattere dell'opposizione 
del PCI dipenderà dal pro¬ 
gramma. dalla composizione 
del governo, e soprattutto dai 
suoi atti. 

Incontrata la delegazione co¬ 
munista, visti ancora una vol¬ 
ta i dirigenti de, Forlani è 
salito al Quirinale per rife¬ 
rire a Pertini. Prima di que¬ 
sto colloquio, ha dichiarato 
che dai contatti da lui avuti 
con i partiti è emersa la pos¬ 
sibilità di un quadripartito 
DC-PSI-PSDI-PRI. aggiungen¬ 
do di voler « approfondire > 
nei prossimi giorni il proble¬ 
ma della collocazione del PLI. 
« Più complesso — ha detto 
ancora — è stato l'esame dei 
problemi di programma e di 
indirizzo con il PCI che, col¬ 
locandosi all'opposizione, ha 
riservato la sua disponibilità 
ad apporti critici costruttivi ». 


La distribuzione delle pol¬ 
trone ministeriali — e le lotte 
relative all’interno dei parti¬ 
ti governativi — alimentano 
intanto notevole tensione all' 
interno della DC e del PSI. 
per ragioni diverse e in parte 
opposte. Nella DC l'avvicina¬ 
mento della segreteria del par¬ 
tito alle sinistre e ad Andreot¬ 
ti (da qui è nato il compro¬ 
messo sul governo e sul nuo¬ 
vo assetto del vertice di Piaz¬ 
za del Gesù) ha provocato 
contraccolpi nei settori più ri¬ 
gidi del « preambolo ». 

Per questa ragione le ipo¬ 
tesi sulle nomine dei ministri 
democristiani o sull'organi¬ 
gramma di Piazza del Gesù 
continuano ad essere diverse, 
e a variare di giorno in gior¬ 
no. Andreotti ha dichiarato 
di non voler entrare nel go¬ 
verno: nel caso in cui. però, 
pei* la presidenza della DC, 
a chi è candidato (con la di¬ 
chiarata ostilità di Donat Cat¬ 
tin e di settori fanfaniani) si 


profilasse una diversa solu¬ 
zione — Zaccagnini? — non è 
escluso che egli possa essere 
indotto ad accettare un porta¬ 
foglio ministeriale. La richie¬ 
sta degli Esteri da parte sua 
sarebbe allora naturale.- Per 
la vice-segreteria - de i nomi 
sono molti. 

A quel posto potrebbe an¬ 
dare Gulloiti, cosi come De 
Mita o .Galloni o Bodrato. Tra 
questi, è noto il desiderio di 
Galloni di restare fuori dalla 
lista degli incarichi di parti¬ 
to o di governo, per potersi 
dedicare al coordinamento 
dell’* area Zac ». Bisaglia ha 
dichiarato dj voler rimanere 
all’Industria. La presidenza 
di uno dej gruppi (forse quel¬ 
lo del Senato, per Marcora o 
Martinazzoli) dovrebbe anda¬ 
re alle sinistre de, dato che 
è quasi certa la nomina a 
ministro del fanfaniano Barto¬ 
lomei. 

Sulla soluzione governativa. 
Granelli ha dichiarato che la 


DC dovrebbe lasciarsi alle 
spalle « la concezione di un 
rapporto esclusivamente pre¬ 
ferenziale con un partito pu¬ 
re essenziale come il PSI », 
per affermare una politica 
di solidarietà nazionale, «che 
deve tornare ad essere — ha 
detto — la strategia della 
DC ». 

Tra i socialisti i problemi 
sono tutti da mettersi in rela¬ 
zione con il blitz di Craxi nei 
confronti della minoranza di 
sinistra. La Direzione si è 
divisa nel giudizio da dare 
sulla condotta della crisi, e 
sul rapporto col PCI. La si¬ 
nistra socialista sarà esclusa 
dalla delegazione del PSI nel 
governo? Questo punto non 
è stato chiarito, anche se al¬ 
cuni ministri socialisti uscen¬ 
ti si sono affrettati a pronun¬ 
ciarsi in questo senso. In ogni 
caso, il candidato lombardia- 
no è Claudio Signorile. 

C. f. 


Dopo quattro mesi risolta la crisi 


Giunta tripartita con PCI e PSI 


Giunta di sinistra a Taranto Venezia: anche il PRI entra 


sindaco il compagno Cannata 


nella giunta di sinistra 


TARANTO — Dopo oltre tre ore di dibattito 
talvolta acceso, il consiglio comunale di Ta¬ 
ranto ha eletto sia il sindaco sia la giunta: 
il compagno Giuseppe Cannata è alla guida 
di un’amministrazione per il momento mino¬ 
ritaria composta da socialisti e comunisti, 
che conta 23 voti sui 50 dell’intero consiglio. 
Gli astenuti sono stati 19 (tutto il gruppo 
de) e 5 le schede bianche (repubblicani e 
socialdemocratici, a cui si è aggiunta quella 
del rappresentante liberale). 

All’inizio della seduta c’è stato l’ennesimo 
tentativo democristiano di rinviare il tutto 
ancora una volta, ma la proposta ha incon¬ 
trato il rifiuto di comunisti, socialisti, re- 
pubblicani e socialdemocratici. 

La positiva esperienza di sinistra alla dire¬ 
zione della città negli ultimi quattro anni — 
ha dichiarato al termine della seduta il com¬ 
pagno Nino Fretta, : segretario provinciale 
del PCI — il rafforzamento elettorale dei 
partiti che hanno compiuto tale esperienza, 


le pressioni di massa, il consolidato rapporto 
tra PCI e PSI. e tra questi partiti e PRI e 
PSDI, hanno consentito 1'elezione di una 
giunta di sinistra. Contro tutto ciò si sono 
scontrati i tentativi di ribaltare il quadro 
politico unitario. Da Roma e da Bari sono 
state prodotte, con la regia della DC, vergo¬ 
gnose iniziative basate su pesanti condizio¬ 
namenti ed aperti ricatti. 

Nella seduta conclusiva del consiglio co¬ 
munale. la DC ha avuto una stizzosa rea¬ 
zione e si è astenuta dal voto. Di fronte a 
questo atteggiamento, il PSDI e il PRI. con 
motivazioni politiche di valorizzazione della 
esperienza fatta, hanno votato scheda bianca, 
dimostrando in tal modo una chiara disponi¬ 
bilità per la composizione di un quadro uni¬ 
tario. L’elezione della giunta minoritaria — 
ha concluso Fretta — rappresenta il punto 
di partenza per questo obiettivo, per il quale 
noi comunisti siamo impegnati a lavorare 
incessantemente nei prossimi giorni.. 


VENEZIA — Superate le ultime esitazioni, . 
il partito repubblicano è entrato a pieno titolo 
nella giunta della città lagunare e Venezia, 
per i prossimi cinque anni, sarà governata 
da una amministrazione di cui fanno parte 
le sinistre. PCI e PSI (vale a dire la maggio¬ 
ranza che dopo aver vinto nel giugno del ‘75 
ha confermato le sue posizioni alle recenti 
amministrative), e il PRI. I repubblicani 
veneziani, va detto, erano già entrati nella 
maggioranza (pur senza accedere a posizioni 
di responsabilità) già all’indomani delle am¬ 
ministrative. Il programma che PCI e PSI 
hanno recentemente presentato al consiglio 
comunale portava anche la firma del PRI. 
Richieste esplicite, da parte delle forze di 
sinistra ai repubblicani affinché entrassero 
in giunta erano state fatte a più riprese: e 
con altrettanta puntualità il PRI aveva mani¬ 
festato la sua disponibilità. 

«Si conclude, così, nel migliore dei modi 
— ha commentato il vicesindaco di Venezia. 


il compagno Gianni Pellicani — quel processo 
che ha visto le forze di sinistra impegnate 
in un confronto costruttivo già nel corso del 
quinquennio trascorso, e che consente oggi 
di aver anche nel Comune di Venezia, dopo 
l'esperienza del comprensorio, la presenza 
attiva di una forza importante. ‘ • 

« Viene cosi consolidata la maggioranza e 
la linea che questa propone per la salva- 
guardia e il rilancio della città. Non siamo 
di fronte all'esito di una composizione mecca¬ 
nica degli schieramenti: a Venezia si è 
partiti dai problemi, concreti, dalla realtà 
staordinariamente complessa che là città 
propone e nella quale le contraddizioni sono 
particolarmente acute, e lo scontro con le 
forze conservatrici tutt’altro che facile. 

Al repubblicano Gaetano Zorzetto verrà pre¬ 
sumibilmente affidato l’assessorato alla Eco¬ 
logia e anche questa sarà una scelta coe¬ 
rente con il passato. 


Nuovo provvedimento firmato venerdì scorso 


Auiasi ha modificatoli decreto: 
uso di morfina solo sperimentale 

La somministrazione deve avvenire sotto controllo pubblico — Cancrini: 
« E’ un’indicazione positiva, perché afferma un atteggiamento di ricerca» 


ROMA — E’ entrato in vigo¬ 
re da ieri il decreto Aniasi 
sul metadone. In effetti, que¬ 
sto provvedimento viene a 
coincidere con un secondo de¬ 
creto che il ministro della Sa¬ 
nità ha firmato venerdì scor¬ 
so e che rappresenta, nei con¬ 
fronti del precedente, un « cor¬ 
rettivo » per alcuni aspetti che 
avevano suscitato non poche 
polemiche e perplessità. Ve¬ 
diamo, per quanto è possibi¬ 
le, di fare un po’ di chiarez¬ 
za; dato che l’accavallarsi di 
una misura sull’altra non di¬ 
spone certo alla migliore com¬ 
prensione. 

D primo decreto introduce¬ 
va fondamentalmente tre re¬ 
strizioni: dava la possibilità 
di somministrare stupefacente 
esclusivamente al servizio pub¬ 
blico o a quei medici che ac¬ 
cettassero di collegarsi con es¬ 
so: limitava l’uso, per la di¬ 
sintossicazione da oppiacei, a 
quelle sostanze il cui proto¬ 
collo di registrazione preve¬ 
desse esplicitamente il tratta¬ 
mento della sindrome di asti- 


I deputati comunisti sono tenuti 
ad ttttn presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE «Ile sedute di mercoledì 
1$ * giovedì 16 ottobre. 

(.'assemblee del gruppo dei de¬ 
putati comunisti è convocata per 
mercoledì 15 ottobre alle ore 14. 


neri 2 a (di fatto, il solo meta¬ 
done): e indicava la sommi¬ 
nistrazione giornaliera in pre¬ 
senza del farmacista o del sa¬ 
nitario. Su questi punti, come 
si sa, è stata aperta una dura 
polemica specialmente da par¬ 
te di una serie di operatori 
che, in carenza di norme, ave¬ 
vano utilizzato la morfina co¬ 
me elemento di « aggancio » 
nei confronti dei tossicodipen¬ 
denti. E è appunto in direzio¬ 
ne di queste esigenze che so¬ 
no stati introdotti dal mini¬ 
stro i cambiamenti successivi. 

Così, nel nuovo decreto si 
parla dei trattamenti con mor¬ 
fina « in particolari situazioni 
e a solo uso sperimentale », 
per quanto riguarda program¬ 
mi individuali esplicitamente 
autorizzati dal servizio sani¬ 
tario pubbUco. Per rendere 
possibile questa modifica, è 
stato necessario che l’Istituto 
superiore di sanità rivedesse 
il protocollo di registrazione 
della morfina cloridrato, in¬ 
troducendola nel trattamento 
della sindrome di astinenza, 
sia pure con alcune limitazio¬ 
ni (per brevi periodi e in ca¬ 
si particolari). 

Oltre alla questione della 
morfina, è stato modificato un 
altro punto del decreto origi¬ 
nario. Il nuovo provvedimen¬ 
to infatti non paria più di som¬ 
ministrazione giornaliera di 


metadone (e in presenza del 
farmacista o del sanitario), 
ma di consegna della dose al 
tossicodipendente, anche per 
alcuni giorni, purché questo 
sia in accordo con l’indicazio¬ 
ne del piano terapeutico. 

In definitiva, ciò che resta, 
e è un fatto positivo, è l’atti¬ 
vazione del servizio pubblico 
o il collegamento con esso. In 
altre parole, le cooperative e 
i centri che utilizzano morfi¬ 
na, potranno continuare a far¬ 
lo rimettendosi al giudizio del 
servizio: in questo modo, sa¬ 
ranno tutelati i giovani tossi¬ 
codipendenti e gli stessi ope¬ 
ratori. In più, per la sommi¬ 
nistrazione di morfina, viene 
riconosciuto quel carattere 


COMÌZI DEL PCI 

OGGI 

Battolino, Salerno: Botdrini, 
Trento, Borgfiini, Temi; Cornu¬ 
ta, Albinea (R.E.); Di Giulio, 
Arezzo; Meta luto, Caltaniuet- 
ta; Marioli, San Remo - Venti- 
miglia; Napolitano, Palermo; 
Tortorei la, Reggio Calabria; 
Meni. Lamezia Terme; Rodano, 
S. Giovanni Valdamo; Salvato, 
Salerno; Fibbi, Roma; Freddez- 
zi. Anzio; Giadraco, Melisano 
(Lecce). 

LUNEDI’ 

Macaiuso, Potenze; Reidilia, 
Cremona; Minucci. Napoli; Fik- 
bi. Correggio (Reggio Emilia). 


sperimentale che i comunisti 
avevano più volte chiesto e 
poi introdotto nella loro pro¬ 
posta di legge. 

«Una volta tanto — com¬ 
menta lo psichiatra Luigi Can¬ 
crini, assessore alla Cultura 
della Regione Lazio — è la 
vittoria del buonsenso. Perché 
lì dove c’è una diversità evi¬ 
dente di opinioni. Tunica so¬ 
luzione civile è un atteggia¬ 
mento di ricerca. Specialmen¬ 
te in un campo cosi delicato, 
in cui la ricerca non può che 
essere svolta dallo Stato e da¬ 
gli enti pubblici. Si sarebbe¬ 
ro evitati molti guai e inutili 
polemiche se questa indica¬ 
zione fosse stata raccolta un 
anno fa». La Regione Lazio 
ha promosso un incontro tra 
le cooperative di tossicodipen¬ 
denti e i responsabili delle 
unità sanitarie locali: si discu¬ 
tono i programmi di inter¬ 
vento. caso per caso, e si ri- 
lasceranno le autorizzazioni. 

«Con una precisazione — 
commenta Cancrini —: che 
tutto questo valga solo per le 
persone già in trattamento. 
Per le altre, il piano terapeu¬ 
tico potrà comprendere o no 
il metadone, ma non la mor¬ 
fina. Altrimenti, si perdereb¬ 
be il carattere di sperimenta¬ 
zione del provvedimento». 

Giancarlo Angeloni 



Pioggia e neve: 
inverno improvviso 

L'estate ere ieri, ed è gii un ricordo. Neve, pioggia e Vento 
ci hanno sorpresi all'improvviso. « Una perturbazione di no¬ 
tevole intensità », come recitano i bollettini meteorologici, ha 
investito quasi tutta ia penisola e, seco n do le previsioni, 
farà sentire i suoi ottetti per almeno una decina di giorni. 
Nella zona alpina il termometro è già sceso sotto le zero: 
dieci-dodici gradi ai passi del Pordoi e Falsarege, mene sei e 
Santo Stefano di Cadore e meno tre a Cortina. La neve è ce¬ 
duta anche sulle regioni centrali, specie In Abruzzo. A Cer¬ 
vinia Invece è già alta 11 centimetri. Sene chiesi al traffica i 
passi dei San Bernardo. Pioggia o nevischio henna causato 
gravi danni ai vigneti compromettendo in motto tono la ven¬ 
demmia. La temperatura in generale fe n d erà a diminuir*. 


ecco ciò che mi aspetto da lassù 


f»ARO Fortebraccio. Ieri 
M '- / sera (questa lettera è 
datata 1 ottobre us. n.d.r.) 
al Consiglio comunale di 
Fino Momasco (Como), 
parlando nella sua veste 
ufficiale di Sindaco, un e- 
sponente provinciale del¬ 
la DC comasca ha propo¬ 
sto che, per punizione, "t 
franchi tiratori non fac¬ 
ciano più la Comunione 
tutte le mattine ” E’ un 
suggerimento stimolante 
che promette interessanti 
prospettive ma giustifica 
qualche interrogativo sul¬ 
le possibili conseguenze a 
lungo termine. Per ottene¬ 
re un posto In paradiso, 
ad esempla basterà la tes¬ 
sera delia DC (che, come 
si sa. può essere presa an¬ 
che dai morti)? O saran¬ 


no obbligatorie raccoman¬ 
dazioni e bustarelle? Op¬ 
pure San Pietro avrà in 
dotazione il Manuale Cen- 
celli? Tuo Sergio Gaba- 
glio - Fino Momasco (Co¬ 
mo) ». 

Caro Gabaglio (spero 
che tu sia un compagno 
e così vorrei chiamarti), 
questa tua lettera, spiri¬ 
tosa e puntuale (anche 
se mi i giunta con ritar¬ 
do), mi fa x>entre in men¬ 
te che ormai molti anni fa 
io vedevo sempre in una 
grande e insigne Chiesa 
. romana un collega depu¬ 
tato democristiano, muni¬ 
to di un libro di preghie¬ 
re. grande come un volu¬ 
me AéWantólogia Trecca- 
nL Ne leggeva varie pa¬ 
gine borbottando a met¬ 


ta voce, andava quindi a 
confessarsi rimanendovi 
a lungo e poi correva a 
fare la Comunione. Evi¬ 
dentemente era stato as¬ 
solto e mi dicevano che 
questo signore, nel suo 
paese, aveva fatto e face¬ 
va cose da pazzi, feroce e 
vendicativo con gli avver¬ 
sari non meno di quanto 
fosse tollerante e compli¬ 
ce con t suoi innumerevo¬ 
li clientes. Adesso è morto 
ma non sono affatto sicu¬ 
ro che sia in paradiso, 
perché il Signore, che è 
bonario e pieno di humor 
U vede tenire da lontano 
i trapassati e sussurra a 
San Pietro: e Non crederà 
mica che lo tenga qui con 
me. quello lì con quella 
faccia da doroteo? ». 


In realtà in paradiso e- 
sponenti democristiani se 
ne trovano pochissimi: 
due o tre al massimo. Non 
c'è quasi nessun Papa, 
sono pressoché totalmente 
assenti i cardinali e nu¬ 
che con i parroci ci van¬ 
no molto piano. Conosco¬ 
no, se mi è permesso e- 
sprimermi così, i loro pol¬ 
li, e se c’è folla non du¬ 
bitare che i per la mag¬ 
gior parte composta di o- 
perai, di poveri e di bar¬ 
boni. Altrimenti che mora¬ 
le et sarebbe lassi se do¬ 
po avere tanto patito qui 
durante una vita pii o 
■ meno limitata nel tempo, 
la povera gente non po¬ 
tesse neppure esser certa 
di rifarsi in cielo per Té- 
temità? 


Ma io lo capisco Vespo¬ 
nente democristiano di Pi¬ 
no Momasco: egli ha pro¬ 
posto una punizione della 
quale i democristiani veri 
(parlo dei dirigenti) pos¬ 
sono anche infischiarsene 
perché suppongono sempre 
che ciò che importa sia 
la contrizione e non c’è 
nulla di più facile che 
pentirsi. Mentre ciò che 
veramente conta è la giu¬ 
stizia, la quale sta in fon¬ 
do atte cose anche quando 
ne trascura l’apparenza 
fino, in qualche caso, ad 
alterarla. Sto proprio leg¬ 
gendo in questi giorni u- 
no straordinario libro di 
Jean Daniel, una breve 
opera biografica affasci¬ 
nante che fu qualche pa¬ 


gina sfiora, a mio giudi¬ 
zio, a capolavoro: « Me¬ 
moria al presente » (Spira¬ 
li Edizioni). A un certo 
punto Daniel scrive : «_ 
anch’io ho sempre visto il 
divino soltanto nel bisogno 
degli nomini». 

Volevo risponderti scher¬ 
zando, caro Gabaglio, ma 
non ce rho fatta. E" per¬ 
ché, a differenza del Sin¬ 
daco di Fino Momasco. io 
« vedo U divino » negli o- 
perai détta, Fiat e nel pa¬ 
radiso (se, cosi modesto, 
può chiamarsi) che a Cie¬ 
lo deve ridare loro, non 
perché facciano la Comu¬ 
nione tutte le mattine, ma 
perché■ tutte le mattine 
rivadano a lavorare. 

Fartsbrsccl* 
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alimi 


I miei figli saranno 
sempre considerati 
dei turisti in Italia 

Cara Unità, - 

sono una donna di 28 anni sposata con un 
cittadino del Nicaragua, medico di profes¬ 
sione, ma che non potrà mai. dico mai, la¬ 
vorare in Italia con regolare contratto di 
lavoro. -- .*• 

. Se la legge non cambierà, io italiana, la¬ 
voratrice da 11 anni (quindi contribuente), 
cittadina di un Paese cosiddetto libero e 
democratico, se vorrò stare con mio marito 
ho solo la prospettiva dell'emigrazione. 
Mio marito sarà sempre considerato un tu¬ 
rista e come lui i miei figli se li avremo. 

Ma la cosa più assurda è che. se io fossi 
uomo, non subirei questo sopruso! Alla 
faccia di uno dei punti più importanti della 
Costituzione italiana che dice che tutti i 
cittadini sono uguali davanti alla legge; u- 
guali un bel niente! 

PAOLA CABRA 
(Gambara-Brescia) 


Chi rompe il patto 
paghi gli arretrati 

Caro direttore, 

a proposito dell'aumento del canone TV, 
aumento che « obbligherebbe» gli utenti che 
hanno fatto il loro dovere pagandolo all’i¬ 
nizio dell'anno, a versare entro il 31 prossi¬ 
mo il conguaglio, mi sembra (e non solo a 
me) che detto « obbligo» è illegittimo perchè 
retroattivo e perciò giuridicamente impro¬ 
ponibile. 

A prescindere da molte altre considera¬ 
zioni che si potrebbero trarre, a me preme 
sottolinearne almeno due: primo, all'inizio 
dell'anno avrei potuto consideràre 
eccessivo per le mie tasche il canone così 
. aumentato e non abbonarmi. Secondo: poi¬ 
ché non è qui in discussione il « quantum» 
ma la prassi, se per assurdo il canone veni- 
. va aumentato, diciamo, a un milione l'an¬ 
no, dovevamo versare « obbligatoriamente » 
il conguaglio? -, - 

. Dato che una domanda già te l'ho posta, 
anche a nome di altri numerosi utenti te ne 
pongo un'altra: possiamo invitare la RAI- 
TV a venirci a sigillare gli apparecchi e 
rimborsarci i ratei dei mesi pagati con il 
vecchio canone e non utilizzati? 

LUGANO LEANDRI 
(Roma) 

Imporsi il sacrificio .-' 
del fumo, quando ciò 
è per il bene di tutti 

Caro direttore, >• 

ho appreso che il nostro Partito ha pre¬ 
sentato al Parlamento un progetto di legge 
per introdurre il divieto del fumo anche nei 
ristoranti, nei bar e indistintamente in tutti 
i locali pubblici. Sono d'accordissimo e 
faccio i miei complimenti per questa inizia¬ 
tiva. Dobbiamo però sollecitare le autorità 
competenti perchè queste leggi vengano in¬ 
tegralmente applicate, in quanto la legge 
584 dell’11 novembre 1975 non la rispetta 
nessuno. 

Noi comunisti dobbiamo dare l’esempio 
ed essere i primi ad osservarla. Dico questo 

- perchè in tutte le nostre manifestazioni che 
si svolgono in pubblici locali, pur essendo 
ben,visibili cartelli del divieto moltissimi 
fumano tranquillamente, compresi i com¬ 
pagni che siedono al tavolo della presiden¬ 
za, anziché far partire da quella tribuna 
l’invito a non fumare. 

Perciò faccio appello a tutti l compagni 
perchè siano coerenti con quanto proponia¬ 
mo e sappiano imporsi anche dei sacrifìci 
quando questi sono per il bene di tutti. 

ANTONIO SERRA 
(Roma) 

Adeguiamoci 
ai Paesi della CEE 

Caro direttore, , r - 

sarebbe ora che il PCI sollecitasse sulla 
stampa e in Parlamento la vecchia questio¬ 
ne del Concordato. È ora di finirla con i 
privilegi politici ed economici. 

Mi sembra che il Partito sia troppo re¬ 
missivo nei confronti di questo problema. 
Dobbiamo essere chiari .* rispetto per tutte 
: le religioni, ma privilegi per nessuno. 

I valdesi hanno rinunciato a qualsiasi 
privilegio. In Francia nessuna religione ha 
dei vantaggi economici dallo Stato. * Ade¬ 
guiamoci ai Paesi della CEE• gridano i 
nostri critici. 

- -- EZIO BISCOTTI 

(Roma) 

Lavorano per 365 giorni 
e una volta Fanno 
dovrebbero incontrarsi 

Caro direttore, 

alla Festa nazionale dellUnith nettareo 
di quindici giorni tutti i compagni della Di¬ 
rezione e altri sono stati impegnati in dibat¬ 
titi. conferenze, confronti, ecc. 

Se mi permettete però una cosa vorrei 
proporre: perché in questa grande occasio¬ 
ne, ogni anno, non approfittiamo per alcuni 
incontri di massa dei nostri attivisti? Per¬ 
ché un giorno della Festa non si fa rincon¬ 
tro nazionale di tutti i diffusori dcll Unità? 
Oppure di tutti i segretari di sezione con i 
diffusori? Un altro giorno potrebbe essere 
dedicato altincontrò nazionale di tutti i 
presidenti comunisti dei Consigli di circo- 
scrizione (ex quartieri) con tutti i sindaci 
comunisti dei piccoli Comuni, ecc. Tutti 
questi compagni e tanti altri svolgono un 
grande ruolo nel partito per 365 giorni alV 
anno: perciò vedo molto utile farli incon¬ 
trare per scambiarsi esperienze, per stimo¬ 
larli a lavorare sempre meglio e trovarne 
degli altri, ché ne abbiamo un grande biso¬ 
gno. 

MARIO GRESTA 
(Pesaro) 


Ringraziamento al PCI, 
a Emiliana, a Mirella 
(e noi ringraziamo lui) 

Caro direttore, 

• sono un anziano militante del PCI. ho 67 
anni. A dodici anni lavoravo già in fabbri¬ 
ca. Ho però capito ben presto di essere 
sfruttato e, vedendo le continue ingiustizie, 
ho dato e continuo a dare la mìa attività al 
Partito. . 

Ricordo ancora quei tempi duri in cui 
eravamo perseguitati in fabbrica e picchiati 
dalla polizia di Sceiba. Fui licenziato dalla 
Breda nel settembre 1951 e fu duro per me 
trovare un posto di lavoro, perché, per l 
licenziati per motivi politici, la persecuzio¬ 
ne continuava anche dopo il licenziamento. 

Grazie alla legge 36 del 1974, riguardan¬ 
te i diritti dei licenziati per rappresaglia 
politica e sindacale, ho finalmente avuto 
anch'io giustizia, ricevendo una pensione 
dignitosa; e vorrei esprimere il mio ringra¬ 
ziamento ai gruppi parlamentari comunisti 
cui va il merito di aver presentato e fatto 
approvare quella legge. Ringrazio anche le 
compagne Emiliana e Mirella dell'INCA di 
Sesto San Giovanni, che mi hanno sempre 
aiutato con pazienza e competenza. 

Anche se a volte ho dovuto fare duri sa¬ 
crifici con la mia famiglia, ho sempre tenu¬ 
to duro e lottato senza mai scoraggiarmi e 
continuo ancora oggi a dare il mio contri¬ 
buto attivo in sezione, al fianco dei giovani 
che sono la nostra speranza. 

Alla direzione </e//'Unità invio la mia 
modesta sottoscrizione di 200.000 lire, che 
mi proviene dagli arretrati ricevuti per la 
legge 36. 

AMBROGIO BERGOMI 
(Sesto San Giovanni - Milano) 

» 

Chi è passato 

da . Città Sant’Angelo? 

Caro direttore, . • - . 

sto lavorando ad una ricerca storica sul 
Comune di Città Sant'Angelo (Pescara) per 
gli anni 1943 e 1944, cioè il periodo dell’oc¬ 
cupazione tedesca e del passaggio delle 
truppe anglo-americane. 

. In quegli anni a Città Sant’Angelo passa¬ 
rono o si fermarono molti militari, parti¬ 
giani, sfollati, internati, agenti segreti, pri¬ 
gionieri di guerra. 

Attraverso questo giornale vorrei metter¬ 
mi in contatto con qualcuno di essi per ave¬ 
re documentazioni fotografiche o di altra 
, nat ura, oppure testimonianze o ricordi per¬ 
sonali. 7 ' : 

... Premesso che sonò dispósto a rimborsare 
? eventuali spese, esprimo fin da questo mo¬ 
mento la mia gratitudine a chi vorrà aiu¬ 
tarmi. 

ANTONIO BERTILLO 
(Città Sant’Angelo* Pescara) 

Soddisfazione 

dopo una notte persa 

a preparare una relazione 

Cara Unità, 

intervengo nel dibattito sui funzionari. 
Anch’io sono contrarla a mitizzarne lo spi¬ 
rito di sacrificio, ieri e oggi, per le ragioni 
già espresse. Ne voglio'però aggiungere u- 
n’altra: penso sia giusto chiedersi se la 
strada dei funzionari sia soltanto irta dì 
sacrifìci e se unico beneficiario del frutto di 
tali sacrifici sia il Partito. 

Personalmente non consideravo un « sa¬ 
crifìcio per il Partito» il lavorare con un 
compenso che permetteva di mangiare una 
sola volta al giorno, non ho mai pensato che 
sacrificavo anche la famiglia al Partito 
perchè non potevo dedicarle il tempo mate¬ 
riale che ogni donna normalmente vi dedi¬ 
ca. Ho sempre accettato con entusiasmo o- 
gni condizione perchè il lavoro a tempo pie¬ 
no per il Partito era utile prima di tutto a 
me stessa: mi permetteva di realizzarmi in 
quanto individuo e in quanto donna, di ope- 
. rare concretamente per realizzare le mie 
, aspirazioni di giustizia sociale, di emanci¬ 
pazione. di libertà. 

La vita di partito è stata e continua ad 
essere una grande e valida scuola, e prima 
di tutto lo è per il funzionario. Al funziona¬ 
rio è infatti riservata la possibilità di entra¬ 
re a contatto con diverse realtà sociali, cul¬ 
turali. economiche e politiche, in città e in 
campagna, in fabbrica e nell’Università. E 
questo non arricchisce culturalmente? , . 

E da quali soddisfazioni è ripagata una 
notte persa a studiare un problema, a pre¬ 
parare una relazione, un intervento, se così 
facendo si è portato un contributo a realiz¬ 
zare una iniziativa, a chiarire un problema, 
a precisare una linea, a vincere una lotta? 

È, tutto questo, possibile lavorando in 
fabbrica, in ufficio o svolgendo una libera 
professione? Certamente no, visto che vi¬ 
viamo in una società tesa a produrre falsi 
valori, a distruggere la creatività, a mor¬ 
tificare la personalità e la dignità de IT indi¬ 
viduo. Quindi, se fare il funzionario com¬ 
porta sacrifìcio, ciò i ampiamente ripagato 
da un arricchimento di valori morali e cul¬ 
turali. E non è poco. 

Certo, fare il funzionario non è facile 
perchè occorre una tenace, costante batta¬ 
glia con zi stessi per essere coerenti con il 
costume e con i valori di cui il Partito è 
portatore: occorre tenacia t costanza nello 
studio, nella ricerca, nel confronto. Essere 
capaci di accettare e discutere politicamen¬ 
te la contestazione e la critica che, oggi più 
di ieri, viene avanti dai compagni della ba¬ 
se, anziché rispondere con insofferenza, 
reagire come se quella critica o parere di¬ 
scorde attentasse non si sa bene a chi o a che 
cosa, cavandosela dichiarando quel compa¬ 
gno o quella sezione fuori dalla linea del 
Partito, ottenendo come unica conseguenza 
una caduta verticale dell’attività. 

Ter Tesperienza che vivo oggi posso dire 
che nessun compagno pretende che il fun¬ 
zionario « dorma in sezione », (Se mai pre¬ 
tendono che il funzionario sia tra i primi ad 
accorrere a rinnovare la tessera, e non a 
marzo come i successo). 

MARIA VOLPARI 
(Milano) 
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l'Unità PAG. 3 


Paesaggio urbano con statistiche 

l v ■ I 

New York, come sparì 
un milione di persone 


NEW YORK — Uno spettro 
si aggira sotto la città: il tas¬ 
so di criminalità nella metro¬ 
politana. L’epos quotidiano 
della megalopoli registra e 
amplifica le storie di ciò che 
può capitare ai tre milioni e 
mezzo di persone che ogni 
giorno si infilano in una 
delle 458 stazioni di questo 
labirinto sotterraneo lungo 
366 chilometri e suddiviso 
in 25 linee. Si sa che usare 
la più smisurata e la più 
discussa rete di trasporti ur¬ 
bani del mondo può trasfor¬ 
marsi in una avventura. Ma 
per quanto sporca, assordan¬ 
te e malfamata sia la metro¬ 
politana newyorkese, la sua 
efficienza ripaga rischi e di¬ 
sagi. I suoi « graffiti » han¬ 
no ispirato libri e tesi di 
laurea. 

Ogni avventura nel sotto¬ 
suolo finisce — come del re¬ 
sto tutto in America — nel 
grande tritatutto della stati¬ 
stica da cui escono polpet¬ 
tine e polpettoni capaci di 
saziare ogni curiosità. 

Gli indici della criminali¬ 
tà nel metrò registrano que¬ 
st’anno una inversione in¬ 
spiegabile. Erano in calo, ri¬ 
spetto al ’79, nei primi me¬ 
si dell’anno, compreso natu¬ 
ralmente l’aprile dello « sto¬ 
rico » sciopero dei trasporti 
urbani newyorkesi. Allora si 
dispiegarono la fantasia e 
lo spirito associativo che ali¬ 
mentano sotterraneamente 
l’individualismo americano 
(dal dilagare dei pattini co¬ 
me mezzo di trasporto, all’ 
uso collettivo dell’automobi¬ 
le privata da cui poi sono 
derivati intelligenti divieti 
comunali contro l’uso solita¬ 
rio della macchina). Di col¬ 
po, da maggio in poi il tas¬ 
so di criminalità nel metrò 
ha fatto un balzo fino al 
record, in luglio, di un au¬ 
mento del 70 per cento ri¬ 
spetto all’estate precedente. 
Non c’è un pezzo della real¬ 
tà newyorkese che sia immu¬ 
ne da questo incremento del" 
crimine. Nel ’79 in tutta 1* 
area urbana si sono contati 
1733 omicidi, una cifra che 
ha eclissato il record dei 
1691 assassinii deY’72. Que¬ 
st’anno va ancora peggio: 
in sei mesi le rapine sono 
cresciute del 49 per cento, 
gli stupri del 43 per cento, 
gli omicidi del 24 per cento. 

Ma sotto New York il tas¬ 
so di criminalità cresce di 
più. I delitti tipici da metrò 
(rapine e scippi, soprattut¬ 


II computer non basta - Aumentano gli omicidi 
In USA ci sono 600 mila miliardari - Ambulanti « liberi » 
e negozi della Quinta Strada 


to di collane d’oro) sono sa¬ 
lite rispettivamente del 70 
e dell’89 per cento. Scarseg¬ 
giano i controlli, perchè an¬ 
che i poliziotti sono stati li¬ 
cenziati a centinaia in se¬ 
guito alla crisi del bilancio 
comunale. Ma lo spirito pra¬ 
tico americano non si arren¬ 
de. Si pianifica la chiusura 
delle stazioni più pericolose 
e si distribuiscono cartonci¬ 
ni con il decalogo da rispet¬ 
tare per non diventare faci¬ 
li vittime di scippatori e ma¬ 
lintenzionati. 

I consigli sono ovvi, e uni¬ 
versali: attenti al portafo¬ 
glio, non mostrare collane o 
altri gioielli, non t’addor¬ 
mentare sui vagoni, eccete¬ 
ra. Tranne uno: sta lontano 
dai bordi delle banchine. Il 
delitto più nuovo (e più 
newyorkese) è lo spintone 
che ti scaraventa sui binari, 
alParrivo del treno. Salvo 
nelle ore di punta, che so¬ 
no anche le meno pericolo¬ 
se, questo è il suggerimen¬ 
to più rispettato. 


* * * 


Nello Stato’ di New York 
ci sono 56 095 milionari (in 
dollari, cioè miliardari), 


quasi tutti concentrati nel¬ 
la omonima città, anzi nel 
suo cuore, Manhattan. E’ lo 
Stato americano che ne ha 
di più. Seguono la Califor¬ 
nia con più di 38.000, l’Illi- 
nois con oltre 35.000, l’Ohio 
e la Florida con poco più 
o poco meno di 30.000. Ma 
la massima concentrazione 
di ricchi in rapporto alla 
popolazione si ha nell’Idaho, 
uno degli Stati delle Monta¬ 
gne Rocciose, ai margini del 
West. Se a New York i mi¬ 
liardari sono il 3,17 per mil¬ 
le abitanti, nell’Idaho sono 
otto volte tanto: il 26,46. 

In tutta l’Amei-ica i mi¬ 
liardari sono quasi 600 mila 
e nell’ultimo anno sono cre¬ 
sciuti del 15,4 per cento: 
più del tasso di inflazione, 
il doppio del tasso di disoc¬ 
cupazione. 

* * * 

Nel paese delle statisti¬ 
che, non funzionerà il mec¬ 
canismo statistico fonda- 
mentale, il censimento. A 
fare inceppare i computers 
è la paura dei clandestini 
(dieci milioni? O venti?) 
che lemono di incappare 
nelle leggi sulla immigra¬ 


zione dopo essersi trovata 
una nicchia in una delle in¬ 
numerevoli pieghe della so¬ 
cietà americana. Ma questo 
ribellismo istintivo degli 
< alieni > si combina con 
una più generalizzata e più 
« americana » diffidenza con¬ 
tro qualcosa che viola (o 
potrebbe violare) la priva¬ 
cy, a dispetto delle promes¬ 
se sulla discrezione dei cal¬ 
colatori elettronici dove tut¬ 
ti i dati si mescolano in un 
macroscopico anonimato. Un 
giudice di Detroit ha già in¬ 
validato i risultati finora ac¬ 
quisiti perchè palesemente 
falsi: pare che nei grandi ag¬ 
glomerati urbani siano «spa¬ 
rite » milioni di persone. 
Dunque, i calcoli dovranno 
essere aggiustati a occhio o 
per presunzione, come se T 
America fosse un paese al¬ 
lergico alle rilevazioni sta¬ 
tistiche. * Eppure l’operazio¬ 
ne del censimento si ripete 
di decennio in decennio dal 
lontano 1790, quando gli 
americani erano meno di 
quattro milioni e c'erano 
solo sei città con più di ot¬ 
tomila abitanti. 


Cifre astronomiche per il censimento 


• Il , direttore dell’ufficio 
del censimento, dal fatale 
nome di Barabba (Vincent) 
è consapevole che almeno 
una decina di milioni di 
americani (o aspiranti ta¬ 
li) non ha alcuna inten¬ 
zione di farsi contare. I 
sindaci dei mostri urbani 
(New York, Chicago, De¬ 
troit, eccetera) hanno i su¬ 
dori freddi all’idea che la 
riduzione delle rispettive 
popolazioni comporti un 
taglio dei sussidi federali 
E promettono premi in da¬ 
naro ai- renitenti che si 
faranno censire. La « spari¬ 
zione » di un milione di new¬ 
yorkesi e di altre centinaia 
di migliaia di abitanti della 
grande fascia industrializ¬ 
zata e sovrappopolata del¬ 
l’est comporta d’altra parte 
una riduzione del numero 
dei deputati eletti in questi 


stati a vantaggio del sud 
e dell’ovest. 

. L’unica cifra esatta è 
quella della spesa già ef¬ 
fettuata per il censimento: 
un miliardo di dollari, qua¬ 
si novecento miliardi di li¬ 
re. E dopo avere impiegato 
questo fiume di danaro, bi¬ 
sognerà conciliare le cifre 
esatte dei computers con gli 

apprezzamenti aU’ingrosso. 

* * * 

1 II ' New York Times ha 
dedicato uno dei suoi edi¬ 
toriali ai venditori ambu¬ 
lanti die ormai 1 pullulano 
anche sulla Quinta Strada, 
scintillante vetrina dell’esi¬ 
bizionismo consumistico. Non 
è una divagazione extrapo¬ 
litica, come quella scritta 
qualche mese fa sull’Ailan- 
thus, l’albero che cresce 
spontaneamente nei più in¬ 
credibili anfratti di New 
York, à dispetto di condizio¬ 


ni ambientali tra le peggiori 
che la botanica possa im¬ 
maginare. E’ invece una sor¬ 
tita da giornale d’ordine i- 
taliano, tesa a difendere i 
proprietari delle boutiques 
e dei negozi forse più co¬ 
stosi del mondo dalla li¬ 
bertà di commercio, cioè 
dall’invasione di - venditori 
improvvisati di vestiti, bor¬ 
se, ombrelli, giocattoli, nin¬ 
noli E tutte ciò in nome 
del diritto di New York ad 
avere un « distretto dello 
shopping » di grande ri¬ 
chiamo. 

Quanti sono gli ambulan¬ 
ti « liberi »? Non si sa, per¬ 
ché non hanno licenza e non 
pagano tasse. In barba alla 
tirannia delle statistiche, 
alimentano (e non certo solo 
sulla Quinta Strada) l’econo- 
mia sommersa americana, 
finché questa fungaia cre¬ 
sce nelle strade non presti¬ 


giose, passi. Ma sulla Quin¬ 
ta, no. Il più importante 
quotidiano d’America defi¬ 
nisce « un crimine » la ri¬ 
luttanza delle autorità a di¬ 
fendere questo patrimonio 
cittadino destinato a una 
clientela selezionata. 

Potenza / di un grande 
giornale. La polizia ha co¬ 
minciato a entrare in azio¬ 
ne poche ore dopo. Ma come 
finirà? Lo stesso New York 
Times ammette che cacciar 
via dei venditori ambulan¬ 
ti « non è un compito eroi¬ 
co per un poliziotto ». 

* * * 

Non sfuggono invece alle 
statistiche i motociclisti 
morti per incidenti stradali 
dopo che ventotto Stati su 
cinquanta hanno attenuato 
o soppresso le regole fede¬ 
rali che imposero l’uso del 
casco. Irresistibile, per un 
redattore del Wall Street 
Journl, la tentazione con- 
seguenziaria di stabilire un 
rapporto automatico tra la 
nuova regolamentazione e 
l’aumento dei decessi. I 
morti, negli ultimi tre an¬ 
ni sono saliti da 3312 a 
4893 e la percentuale degli 
incidenti mortali ogni die¬ 
cimila motociclette è sali¬ 
ta da 6,7 a 9,7. Ma ogni te¬ 
si si può appoggiare su una 
statistica diversa. La vendi¬ 
ta dei caschi, nonostante le 
leggi meno severe, è aumen¬ 
tata da due milioni a due 
milioni e mezzo tra il ’76 e 
il ’78. E quindi l’aumento 
dei morti dipenderà forse 
da altre ragioni, magari dal 
raddoppio del prezzo della 
benzina che fa’ usare più 
la moto che la macchina. 

Anche leggendo una in¬ 
formazione come questa si 
coglie uno squarcio del pae¬ 
saggio - americana Si sco¬ 
pre che esiste una associa¬ 
zione dei difensori della li¬ 
bertà dei * motociclisti, in 
lotta per ottenere la parità 
di trattamento con tutti gli 
altri utenti della strada. Sul 
fronte opposto, comunque, 
c’è l’associazione dei con¬ 
trollori della sicurezza sul¬ 
le autostrade che lamenta 
l’alto costo economico (pei*~ 
la collettività) delle - cure 
mediche necessarie a risa¬ 
nare i motociclisti feriti al¬ 
la testa. Ognuna, beninteso, 
armata' dei suoi argomenti. 
E delle sue statistiche. 

Aniello Coppola- 
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Ho visto in Cina una meraviglia archeologica 

L’esercito pietrificato 
del «Primo impera tore» 



Il grande esercito di terracotta. In alto: una 
parte dell'armata ritrovata presso Xian at¬ 
torno alla tomba di un imperatore cinese del 
Il secolo a. C. (Sembra che le statue, che 
sono alte circa due metri, siano intorno alle 
8.000). Qui accanto: soldati in vari atteggia¬ 
menti: i flnementi dei cavalli e le armi che 
corredavano le statue erano di metallo 



Il convegno internazionale sulla_figura deidirigente bolscevico 

Trotzkii: la critica e non i verdetti 


FOLLONICA — Trotzkij, nel¬ 
la prefazione alla sua auto- 
biografia scritta nel 1929. V 
anno dell’esilio. disse di non 
invidiare <lo storico del fu¬ 
turo che cercherà di affer¬ 
rare la sostanza delle co¬ 
se », nell’intrico dei tumul¬ 
tuosi avvenimenti, delle bat¬ 
taglie politiche e delle ar¬ 
roventate polemiche di cui 
egli fu protagonista. 

Quale fu il ruolo di Tro¬ 
tzkij , seppe egli esprimere, 
allora e dopo l’esilio, una 
linea alternativa rispetto al¬ 
la direzione staliniana? Co¬ 
me si possono definire i trat¬ 
ti distintivi del’a sua con¬ 
cezione polìtica? 

Per rispondere a questi in¬ 
terrogativi e t afferrare la 
sostanza delle cose». si è 
discusso, cinque giorni di se¬ 
guito. al convegno che ha 
raccolto autorevoli studiosi 
di lutto 3 mondo e.di ogni 
tendenza (qui a Follonica 
perché la Fondazione Feltri¬ 
nelli ha in sostanza realiz¬ 
zato una idea suggerita da 
Alfonso Leonetti e dalla Bi¬ 
blioteca comunale che con¬ 
serva documenti sulle mino¬ 
ranze del movimento ope¬ 
raio). 

Ma non si trattava scilo di 
penetrare la complessità dei 
processi storici. quanto di 
restare su un piano critico, 
liberando la figura di Tro¬ 
tzkij da una eredità di con¬ 
trapposizioni irriducibili e 
di sentenze inappellabili. 

ET la prima volta che un 
confronto cosi esteso di opi 
nioni ha luogo. Anche se il 
t ca*o Trotzkij » non si chiu¬ 
de Badi pensare che è man 
cato U contributo degli sto¬ 
rici sov'etici. assenti a Fol¬ 
lonica. TI convegno, a con¬ 
clusione dei lavori, richia 
mandasi allo € spirito degli 
accordi di Helsinki ». ha au 
smeato che nelle biblioteche 
dell'URSS sia garantita la 
libera consultazione delle 
opere di Trotzkij e delle fon¬ 
ti biWioqrafiche e che siano 
aperti anche agli studiosi 
stranieri gli archivi della 


Un confronto esteso ma che non chiude il caso storico 
La sua «ortodossia» e il «geniale opportunismo» 
di Lenin - Un invito ad aprire gli archivi del Comintem 


Terza Intemazionale. 

Parlando di Trotzkij, si è 
partiti naturalmente dalla 
sua celebre teoria della « ri¬ 
voluzione permanente », con 
la quale, nei primi anni del 
secolo, si pokulava per la 
Russia la necessità di € sal¬ 
tare» una fase di sviluppo 
e di arrivare, attraverso un 
processo ininterrotto, alla rì- 
voluzione proletaria. 

Il professor Baruch Knei- 
Paz ha salvato del pensiero 
trotzkiano proprio là rifles¬ 
sione sulla « rivoluzione per¬ 
manente ». suggerendo (co¬ 
rte ha poi fatto Livio Mai- 
fan) che da essa possa ri¬ 
cavarsi un conceffo dinami¬ 
co del processo rivoluziona¬ 
rio nei paesi arretrati del 
Terzo mondo. - 

. Il, partito 
o i Soviet ? 

Gli altri contributi su que¬ 
sto argomento (Giorgio Mi- 
gliardi) hanno teso piuttosto 
a vedere l’idea di Trotzkij 
come una variante monista 
dell’ipotesi populista, per la 
quale la Russia non avrebbe 
dovuto ripercorrere, secon¬ 
do un itinerario prestabilito, 
le tappe di sviluppo dei. pae¬ 
si europei più progrediti. Mi¬ 
chael Ldwy ha rintracciato 
il nocciolo di questa teoria 
negli scritti di Marx sulla 
Russia. 

Ma tutto ciò. nella secon¬ 
da Internazionale, era visto 
poco più che come una fa¬ 
stidiosa € disputa tra russi ». 
Questo spiega, secondo lo 
storico tedesco HJ. Stein- 
berg. perché Trotzkij non 
svolse alcun ruolo rilevan¬ 
te nel dibattito teorico dei- 
ri ni emozionale. Trotzkij pe¬ 
raltro colse * una funzione 
autonoma del proletariato 


che non si poteva racchiu¬ 
dere negli schemi leniniani ». 
Da qui forse bisogna partire 
per valutare il suo ruolo nel¬ 
l’Ottobre, come ha fatto il 
cecoslovacco Michal Reiman. 
Nel ’17 si parlava della « ri- 
voluzione di Lenin e di Tro¬ 
tzkij ». non perché Trotzkii 
t fosse una personalità di 
uguale statura rispetto a Le¬ 
nin, ma perché egli vi ebbe 
una funzione determinante », 
non riducibile certo a quel¬ 
la di t oraanizzatnre ». Se¬ 
condo Reiman. Lenin e Tro¬ 
tzkij furono entrambi porta¬ 
tori di concezioni autonome: 
in sostanza, per il primo V 
asse del processo rivoluzio¬ 
nario era U Partito, per ti 
secondo il Socief. Estraneo 
all’apparato del partito bol¬ 
scevico, al quale aveva ade¬ 
rito solo nell’estate del ’17. 
Trotzkij. presidente del So¬ 
viet di Pietroarado. trasse la 
sua forza dalle aspirazioni 
rivoluzionarie « d n lle masse 
plebee urbane, dei soldati e 
dei marinai » e la perse 
quando questo movimento di 
popolo si esaurì. 

Ben più comdesse e prò 
fonde appaiono però le dif¬ 
ferenze di approccio dinan¬ 
zi al dispiegarsi del proces¬ 
so rivoluzionario. Le imma¬ 
gini di Lunaciarskij , rievoca¬ 
te da Vittorio Strada, sugge¬ 
riscano un parallelo che, al 
di là dei profili personali, 
contribuisce a definire due 
concezioni della politica e 
della rivoluzione. 

Lenin ha in sé * i tratti 
di un ”opportunismo genia¬ 
le”. cioè di un opportunismo 
che tiene conto del partico¬ 
lare momento e sa sfruttar¬ 
lo ai fini di una linea gene¬ 
rale sempre rivoluzionaria »; 
al contrario Trotzkij, nono¬ 
stante le apparenze, è c in/i- 
nitamente più ortodosso ». 


Lenin cambia posizione, se 
la situazwne lo esige, per¬ 
ciò * non si guarda mai nel¬ 
lo specchio storico ». Al con¬ 
trario Trotzkij e tiene estre¬ 
mamente al suo ruolo stori¬ 
co ». 

Lo scritto di Lunaciarskij 
risale ai primi mesi della ri¬ 
voluzione bolscevica. Secon¬ 
do Strada, si può dire questo 
di Lenin e Trotzkij: * Di en¬ 
trambi fu il frutto maggiore: 
la società sovietica post-le¬ 
niniana che Trotzkij definì 
un "tradimento”, ma che, più 
neutramente, applicando un 
termine di Lenin definiremo 
un nuovo "zig-zag” di una 
storia guidata dalla volontà 
di una ideologìa, ma comin¬ 
ciata all’insegna del napo¬ 
leonico ”on s’engagé et puis 
on voit ” ». 

Ondeggiamenti 

incomprensibili 

Ma è proprio in questo 
t zig zag » degli anni succes¬ 
sivi alla Rivoluzione dTOtto- 
bre che Trotzkij manifesta 
la sua debolezza. Né si può 
dire che si preoccupasse di 
tramandare una immagine 
coerente di se stesso. La sua 
condotta negli Anni Venti 
è segnata anzi da contraddi¬ 
zioni sempre più palesi, da 
incomprensibili ondeggia¬ 
menti. Certo, osculazioni e 
spostamenti di fronte carat¬ 
terizzarono la condotta degli 
altri leaders bolscevichi, 
compreso Stalin — per Tro¬ 
tzkij la < più eminente me¬ 
diocrità del partito » — che 
seppe però padroneggiare gli 
eventi, ben prima di scate¬ 
nare la sua feroce repres¬ 
sione contro gli stessi quadri 
del partito, riuscendo anzi a 
mediare abilmente-tra le di¬ 
verse posizioni politiche e 


nel contempo ad assicurarsi 
consensi di massa. La con- 

- dotta di Trotzkij appare qua- 

• si inspiegabile. Il convegno 

, ha messo a fuoco con preci - 

• sione questo atteggiamento. 

■ I numerosi contributi in prò- 

iposito (Robert McNeal. R. 

5 W. Davies, T. Rag Poole, 

’ Anna Di Biagio, Francesco 

: Benvenuti. Fabio Bettanin) 

- hanno mostrato da angola¬ 
zioni diverse, e anche sulla 
base di nuovi materiali d’ar¬ 
chivio, come non si possa 
parlare di una < alternativa» 
di Trotzkij alla politica di 
Stalin. 

> ■ Sugli stessi temi dell’indu¬ 
strializzazione, di cui fu tra 
i più decisi assertori, e della 
democrazia del partilo, sulla 
quale insistette con partico¬ 
lare vigore a partire dal ’23, 
le sue posizioni non si tra¬ 
dussero in una « linea » di¬ 
versa dalla maggioranza. Ba¬ 
sta ricordare che nel ’26 la 
sua critica a nome della 
c opposizione unificata » si 
appellava ad una piena at¬ 
tuazione dei deliberati del 
XTV Congresso. Nel febbraio 
del ’77, convinto che l’« an¬ 
damento dei rapporti di clas¬ 
se » avrebbe costretto la 
maggioranza dei partito a 
rivolgersi < non contro un 
immaginario pericolo di si- 

■ nistra ». ma contro il peri¬ 
colo < reale proveniente da 
destra », votò a favore di tut¬ 
te le risoluzioni presentate 
dalla maggioranza consen¬ 
tendo ai suoi avversari di 
accusarlo per < mancanza di 
principi ». Rifacendosi a do¬ 
cumenti finora inediti. Mc¬ 
Neal ha sostenuto che Tro¬ 
tzkij, già in esilio, intorno al 
1932. non escludeva la pos¬ 
sibilità di un compromesso, 
non solo con gli altri gruppi 
di opposizione interna, ma 
con lo stesso Stalin. E in ciò 
ha visto la prova di una pro¬ 
fonda ambiguità di atteggia¬ 
menti. anche nel momento in 
cui la polemica diventava 
sempre più accanita. 

Giuliano Procacci aveva 
aperto il convegno chie¬ 
dendosi .se anche U pen¬ 


siero di Trotzkij non 
fosse ' rimasto ' ~ prigioniero 
del ' « complesso del 1914 », 

■ cioè di una concezione del ' 
processo rivoluzionario gui¬ 
data da alcune stelle fisse 
(crisi capitalistica-guerra- 
rivoluzione proletaria, s te¬ 
mi prevalenti dalla ■ prima 
guerra mondiale), incapate 
di cogliere i profondi muta¬ 
menti del quadro intemazio¬ 
nale e gli sviluppi reali nei 
singoli paesi. 

Al Trotzkij dell’esilio biso¬ 
gna riconoscere di avere av¬ 
vertito con estrema chiarez¬ 
za (come ha ricordato Ra * 
pone) che lo scontro tra so¬ 
cialdemocratici e comunisti 
tedeschi favoriva l’ascesa del 
nazismo. Egli respinse l’a¬ 
berrante teoria staliniana del 

< socialfascismo ». Ma poi 
alla linea di unità antifasci¬ 
sta che si affermò col settimo 
Congresso del Comintem. sta 
pure con riserve palesi e 
successive marce indietro , 
contrappose le attese di una 
* rivoluzione proletaria » nel¬ 
l’Occidente. Non sappiamo se 
si possa parlare di « com¬ 
plesso del 1914». ma certo 
riaffiora uno schematismo 
sempre più inerte. Trotzkij 
crede che in Francia si sia 
persa l'occasione di una « Re¬ 
pubblica sovietica ». Ripren¬ 
de la parola d ordine della 

< trasformazione della guer¬ 
ra in guerra degli operai 
contro i capitalisti ». Giunge 
perfino a parlare di c gover¬ 
no operaio » negli USA come 
esito di una militarizzazione 
del paese in caso di guerra. 

In questo impoverimento 
inteUettuale, c’è un impres¬ 
sionante crescendo. Dalla ri¬ 
petizione di vecchie formu¬ 
le, che egli considera le uni¬ 
che € bolscevico-leniniste », 
trapela solo U disperato pro¬ 
posito di offrire una inamo¬ 
vìbile testimonianza di fe¬ 
deltà rivoluzionaria, mentre 
su di lui si rovescia l’infa¬ 
mante propaganda stalinia¬ 
na e si prepara U delitto die 
lo cancellerà dalla scena. 


Fausto Ibba 


Una decina di giorni al 
trotto dietro Pertini. Trop¬ 
po poco e troppo di fretta 
per mettersi a parlare di 
quel che c’è di più impor¬ 
tante in Cina: I cinesi Ma 
delle «cose» viste — insi¬ 
stono i compagni — ce ne 
sarà pure una che ti ha 
colpito più di altre. Sì: i 
soldatini di Qin Shi Huang. 

L’emozione è di quelle 
che ti prendono allo stoma¬ 
co. Come davanti alle pi¬ 
ramidi. Come a Pompei. 
Come dinnanzi al Piero 
della Francesca di Arezzo. 
Eppure i lavori di questa 
che forse è una delle più 
grandi scoperte archeolo¬ 
giche di tutti i tempi sono 
solo agli inizL Delle circa 
ottomila statue di terracot¬ 
ta che facevano la guardia 
alla tomba del « Primo im¬ 
peratore » ne sono state 
disseppellite solo alcune 
centinaia. La grande fossa 
coperta da un brutto ca¬ 
pannone misura 210 metri 
in lunghezza e 60 in lar¬ 
ghezza. In cinque anni ne 
è stato scavato si e no un 
quinto. Ma nel frattempo 
si sono scoperte altre due 
fosse di grandezza analo¬ 
ga. 

Lo spettacolo che si pre¬ 
senta è già di sconvolgente 
bellezza. Le prime file di 
centinaia di guerrieri, ar¬ 
cieri, cavalieri — ciascuno 
diverso dall’altro — sono 
seguite da una massa di 
terreno da cui emergono in 
modo caotico teste, fram¬ 
menti braccia, zoccoli di 
cavalli. Il fuoco ohe 2.200 
anni fa aveva fatto crolla¬ 
re le volte in legno delle 
gallerie sotterranee in cui 
era schierato Tesercito di 
terracotta ha frantumato, 
danneggiato, distrutto mol¬ 
te delle statue. Ma ha con¬ 
sentito anche, seppellendo¬ 
le. di conservarle. Fino a 
quando, nel maggio del 
1974. un gruppo di contadi¬ 
ni della comune popolare 
di Xiyang. ad una trenti¬ 
na di chilometri da Xian 
li riportarono casualmente 
alla luce del sole nello sca¬ 
vare un pozzo. 

Qin Shi Huang era sta¬ 
to il primo signore feudale 
ad unificare la Cina con la 
forza bruta delle sue arma¬ 
te. Gli storici paragonano 
la sua rivoluzione, che risa¬ 
le al 221 avanti Cristo, a 
quella del 1911 che rove¬ 
sciò la monarchia. Eppure 
passa per < uno del grandi 
distruttori della storia». 


Unificò la lingua scritta. 
Ma alla sua memoria è as¬ 
sociato l’odio di tutte le 
generazioni successive di 
letterati cinesi perchè or¬ 
dinò di bruciare tutti i li¬ 
bri di storia che non par¬ 
lassero della sua dinastia. 
Non meno di 460 letterati 
furono messi a morte per 
aver cercato di nascondere 

1 manoscritti. Impegnò un 
milione di uomini a com¬ 
pletare la grande mura¬ 
glia, settecentomila nella 
costruzione della monta¬ 
gna artificiale che cela 
la sua tomba. 

Per secoli gli studiosi pe¬ 
rò avevano considerato il 
periodo Qin come una sor¬ 
ta di vuoto sul plano ar¬ 
tistico. Ora gli ottomila 
guerrieri di terracotta a 
grandezza quasi naturale 
— sono alti da 1,80 a circa 

2 metri ciascuno — foggia¬ 
ti con un realismo che for¬ 
se ha precedenti solo nel¬ 
l’arte greca, dipinti con co¬ 
lori vivaci di cui purtroppo 


non restano che lievissime 
tracce, vengono a riempire 
questo vuoto, e con gU in¬ 
teressi. 

Pare che la maggior par¬ 
te delle statue siano state 
realizzate mentre Qin era 
ancora in vita. Ma riuscì 
a « godersele » — e per po¬ 
co — solo un anno dopo la 
morte. Mori infatti nel 210 
avanti Cristo mentre viag¬ 
giava nella lontana provin¬ 
cia dello HebeL Era d’esta¬ 
te, e perchè nessuno si ac¬ 
corgesse della morte del¬ 
l’imperatore, che comincia¬ 
va a decomporsi il mini¬ 
stro Li Su fece porre sul 
carro che seguiva il coc¬ 
chio imperiale una gran 
quantità di pesce salato ir¬ 
rancidito, per Ingannare 
l’olfatto del resto del se¬ 
guito. Anche perchè la suc¬ 
cessione — come dimostra 
la storia degli anni succes¬ 
sivi — era cosa molto in¬ 
tricata. 

Siegmund Ginzberg 


i grandi libri 

perla scuola 

L'accuratezzafilologica, la ricchezza di infor- ' 
inazioni biografiche e crìtiche che hanno fatto 
dei Grandi Libri una biblioteca preziosa e in- 
sostituibile, rafforzate da strumenti specifici 
per gli studenti: note e commenti , a cura di 
noti specialisti, riassunti, antologie della crì¬ 
tica, indici ragionati. 

sono in libreria ì primi tre volumi 

Dante Alighieri ; La Divina Commedia 
Inferno 

496 pagine, 5000 lire 

Alessandro Manzoni • I promessi sposi 

662 pagine, 5000 lire 

Giovanni Verga • I Malavoglia 
424 pagine, 4000 lire 

Garzanti 
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La drammatica vicenda della degradazione ecologica di Augusta 

Ma perché lo sviluppo dovrebbe 
colpire l’ambiente e la salute? 

Intervista con Giovanni Berlinguer - Inquinamento, malformazioni nei neonati, alta incidenza dei 
tumori - Gravissime le responsabilità di chi antepone il profitto alla sicurezza delle popolazioni 


ROMA — La gente è allarmata, ì 
giornali ne parlano: ad Augusta, 
polo industriale in provincia di Si¬ 
racusa, nascono bambini malforma¬ 
ti. Già otto in pochi mesi. C’è paura. 
Poco distante, a Marina di Melilli, 
gli abitanti furono fatti sgomberare 
Vanno scorso perché Varia era irre¬ 
spirabile; c'è stata anche nella rada 
di Augusta una enorme moria dt pe¬ 
sci. La Esso, la Montcdison, la Li- 
quichimica, V1SAB continuano a 
spargere veleni intorno. Che cosa ne 
pensa Giovanni Berlinguer, respon¬ 
sabile della sezione Ambiente e Sa¬ 
nità del PCI? 

« Il caso dei bambini malformati 
presenta ancora lati oscuri. La com¬ 
missione ministeriale che da Roma 
dovrebbe partire, non si è ancora 
vista, dati certi non vengono forniti. 
Quel che è sicuro, però, è che c’è 
un netto aumento di malformazioni 
tra bambini nati da padri e madri 
di Augusta. Si tratta di stabilire 
con esattezza l’entità di questo au¬ 
mento, il tipo di malformazioni, e 
da qui tentare di risalire alle so¬ 
stanze che possono averle provocate. 
Ma questo non è tutto: Ad Augusta 
si può parlare con certezza di un 
aumento netto dei tumori. Il medico 
condotto della città ha comunicato 
l’esito di un’indagine dalla quale ri¬ 
sulta che. in questi ultimi mesi, 
su 150 decessi, 42 sono stati causati 
da tumori. Una media del 28 per 
cento, contro un dato nazionale sen¬ 


sibilmente inferiore. Non sono an¬ 
cora notizie sufficientemente preci¬ 
se, ma bastano a far ritenere che 
la contaminazione ambientale ad 
Augusta ha raggiunto livelli intolle¬ 
rabili >. 

Ma che cosa si può fare adesso, 
e che cosa si poteva fare prima? 
La gente ha paura. Varia è irrespi¬ 
rabile, si parla addirittura di piante 
deformi... 

«Diciamo subito che ci sono pre¬ 
cise e gravissime responsabilità. C'è 
una legge regionale entrata in vigore 
tre anni fa e mai applicata. L’anno 
scorso, dopo la moria dei pesci, l'as¬ 
sessorato alla Sanità si era impe¬ 
gnato ad una indagine epidemiolo 
gica che fu invece subito insabbia¬ 
ta. E così è stato per il piano gene¬ 
rale per le acque e per la commis¬ 
sione che doveva accertare le cause 
dell'inquinamento. La riforma sani¬ 
taria dà. attraverso l’Unità locale, 
tutte le possibilità di controllo, ma 
in Sicilia c’è stata e c’è una violenta 
resistenza. Ecco, è molto semplice, 
si avversa la riforma perché i vec¬ 
chi metodi di gestione rendono in 
quattrini e in controllo dei voti. E’ 
la solita, perversa logica del pro¬ 
fitto contro la salute ». 

SI, ma ora in che modo si deve 
intervenire? 

« Anzitutto l'indagine va conclusa 
al più presto, e deve fornire infor¬ 
mazioni precise ed analisi documen¬ 


tate. Bisogna pretendere che si pren¬ 
dano misure immediate di riduzione 
dell’inquinamento senza interrompere 
la produzione. Questo per superare 
l’emergenza; poi è necessario un 
programma di ristrutturazione delle 
aziende, perché siano modificati i 
cicli produttivi e previsti gli impiantì 
di depurazione. Per Augusta, però, 
la vera possibilità di salvezza sta 
nella ridislocazione delle fabbriche, 
perché è proprio la concentrazione 
che è intollerabile per la salute della 
popolazione. Certo, l’atteggiamento 
del governo è incredibile: in una 
condizione di tale allarme stupisce 
che il ministro della Sanità, o al¬ 
meno un suo sottosegretario, non 
senta il bisogno di andare sul posto 
a coordinare lui stesso analisi, rile¬ 
vazioni e misure d’emergenza ». 

Inquinamento dell’ambiente, sac¬ 
cheggio delle risorse naturali, di¬ 
sastri ecologici: qualcuno dice che 
è colpa dello sviluppo. Ma sotto ac¬ 
cusa non deve essere invece una 
certa qualità dello sviluppo, quella 
dettata e imposta dalla logica del 
profitto? 

«Certamente lo Scempio della na¬ 
tura è sotto gli occhi di tutti. Ma 
dobbiamo dire con forza che questo 
non è un prezzo obbligato da pagare 
al progresso. Quel che è accaduto e 
accade ha cause precise. Invece di 
tutelare la salute dei lavoratori e 
delle popolazioni, industriali e poli¬ 


tici, la DC anzitutto, hanno armato 
una frenetica corsa al guadagno im¬ 
mediato. Inquinamento e degrado, 
ma anche distruzione dei centri sto¬ 
rici, delle coste, del patrimonio di 
verde pubblico, sono il risultato di 
scelte politiche ciniche e miopi, fat¬ 
te in nome della speculazione, con¬ 
tro gli interessi collettivi ». 

C’è chi pone un dilemma dal sa¬ 
pore ricattatorio: o sviluppo e oc¬ 
cupazione, ma anche inquinamento, 
oppure arresto dello sviluppo e di¬ 
fesa della natura, ma inevitabile 
disoccupazione. 

« E’ un’equazione falsa. E’ possi¬ 
bile lottare per uno sviluppo' diver¬ 
so, fuori dai ricatti delle concentra¬ 
zioni monopolistiche, in difesa della 
vita dell’uomo. E’ possibile e gli 
esempi ci sono. Le città amministrate 
dalle sinistre hanno dato segni pre¬ 
cisi di come si possono usare bene 
i poteri locali e le leggi nazionali 
strappate in Parlamento. A Napoli 
la mortalità infantile è nettamente 
diminuita, a Terni l’Unità sanitaria 
locale tiene sotto costante controllo 
il tasso di inquinamento determi¬ 
nato dalle Acciaierie, consigli di 
fabbrica e giunte comunali si in¬ 
contrano e insieme affrontano le 
aziende inadempienti. Quella per 1* 
ambiente è in realtà una grande 
battaglia politica. E non può .essere 
rinviata ». 

M. Giovanna Maglie 


Si è costituito in aula 


Un convegno a Roma dell'associazione famiglie fanciulli subnormali 

Quando in casa c'è un handicappato grave 

« Non chiediamo soldi, ma assistenza, servizi, un intervento statale più adeguato » - Cosa si fa ne¬ 
gli altri paesi - In Italia oltre due milioni e mezzo di portatori di handicap sono emarginati 


ROMA — Qual è l’handicap- 
pato grave? «Chiedilo alla 
madre », risponde la dotto¬ 
ressa Ida Scibilia. Può sem¬ 
brare una battuta provocato¬ 
ria ed è invece la costatazio¬ 
ne che non si può racchiude¬ 
re entro rigide formule la 
disperazione di milioni di 
persone. Dice una madre: 

« Per noi l’handicappato gra- 
ve è colui che ha bisogno 
della presenza continua di u- 
na persona al suo Ranco, 
giorno e notte ». Questa per¬ 
sona. chiusa spesso nella so¬ 
litudine delie pareti domesti¬ 
che è, di regola, la madre. 

Per tre giorni, al Consiglio 
nazionale delle ricerche a 
Roma, l’associazione naziona¬ 
le famiglie fanciulli subnor¬ 
mali fANFFAS ha tenuto un 
convegno proprio sul pro¬ 
blema degli handicappati 


gravi e adulti. Relazioni di 
alto livello scientifico hanno 
offerto un panorama sui di¬ 
versi interventi che. in vari 
paesi europei, vengono fatti 
per riconoscere il diritto de¬ 
gli handicappati a una vila 
vera. 

« Noi non chiediamo soldi 
— spiega il presidente nazio¬ 
nale dell’associazione Luigi 
Cucari — ma servizi, assisten¬ 
za. un intervento statale che. 
in accordo con le associazio¬ 
ni dei genitori offra, anche a 
questi cittadini. la possibilità 
di esplicare al massimo le 
proprie possibilità Raccoglie¬ 
remo l’anno prossimo firme 
per una legge quadro sul pro¬ 
blema. Inoltre vorremmo crea¬ 
re in Italia una specie di vil¬ 
laggio interregionale per 
scambiarci esperienze e ri¬ 
cerche ». 


Chiusi negli istituti o dele¬ 
gati in pieno alle angosce e 
al dolore dei familiari, due 
milioni e mezzo circa di por¬ 
tatori di handicap, sono vissu¬ 
ti finora ai margini della so¬ 
cietà. E* difficile condensare 
la ricchezza dei contributi 
emersi dal convegno, le emo¬ 
zioni suscitate da certi filma¬ 
ti, l’impegno degli studiosi, le 
speranze aperte da certi in¬ 
terventi. Ma una cosa si può 
affermare con certezza: lon¬ 
tano dalla vita l’handicappato 
continua a morire lentamen¬ 
te, mentre solo all’interno 
della società può sfruttare al 
massimo le sue potenzialità 
per intrecciare relazioni, 
soffrire, amare come tutti 
noi. 

«Di fronte a un bimbo han¬ 
dicappato — diceva una 
psichiatra nel corso di un 


gruppo di lavoro — noi d 
poniamo con il nostro mondo 
simbolico, pretendendo di 
imporlo diche a lui. Siamo 
noi il centro e il punto di 
riferimento, mentre dovrebbe 
essere lui. solo il suo mondo 
interiore a divenire un rife¬ 
rimento per noi». 

Come hanno risposto finora 
i diversi paesi? « In Francia 
— spiega Cucari — sono più 
avanti di noi, anche percnè le 
famiglie sono meglio organiz¬ 
zate. Si cerca in ogni caso di 
far vivere il portatore di 
handicap in mezzo agli altri. 
In Italia, per ora, ci sono 
soltanto iniziative isolate, le¬ 
gate alla buona volontà di 
questa o quella amministra¬ 
zione ». Cosa chiedon o 1 ge¬ 
nitori riuniti nell’ANFFAS? 
«Una forma di convenzione 
con lo Stato che permetta di 


gestire ! centri insieme alle 
famiglie, creando un inter¬ 
scambio indispensabile per 
affrontare' seriamente il pro¬ 
blema ». Famiglia, struttura 
sanitaria, integrazione soda¬ 
le; sono questi tre elementi 
che devono armonizzarsi in¬ 
sieme per far uscire gli han¬ 
dicappati dalla segregazione. 

Se ciò è vero, e nessuno 
oggi nega che lo sia. non re¬ 
sta che trovare le forme per 
tradurlo in vita quotidiana. E 
questo è un po’ meno facile. 
C’è Sempre chi pensa di ri¬ 
solvere il problema aumen¬ 
tando la « pensione » e maga¬ 
ri negando l’inserimento nel 
lavoro e nella scuola. Ripro¬ 
ponendo insomma la carità 
pubblica, al posto di quella 
privata. 

m. pa. 


Una formulazione equivoca che ha aperto tante polemiche 

(.'«Osservatore romano» rilegge 
la frase del Papa sull'adulterio 


« Lettura e fraintendimen¬ 
ti» è il titolo di un inter¬ 
vento delTOsserrafore ro¬ 
mano a proposito delie in¬ 
terpretazioni date in questi 
giorni alla frase del Papa 
sull’adulterio in riferimento 
al matrimonio. Il giornale 
vaticano, polemizzando con 
chi « si azzarda » in com¬ 
menti « davvero stupefacen¬ 
ti per improvvisazione e 
stravaganza ». rileva per al¬ 
tro la difficoltà di far di¬ 
venire « pane spezzato per 
tutti » argomenti complessi 
e difficili. E’ nato da que¬ 
sta difficoltà un equivoco 
che ha fatto pensare a un 
ritorno indietro di Giovanni 
Paolo II riinetto a recenti 
e più aoerti discorsi sul ma- 
trimon : o? 

Ha detto il Papa, richia¬ 
mandosi al Nuovo Testamen¬ 


to e al nono comandamen¬ 
to: « L'adulterio nel cuore 
viene commesso non soltan¬ 
to perchè l’uomo guarda in 
tal modo la donna che non 
è sua moglie, ma appunto 
perchè guarda così una don¬ 
na ». Ed ha aggiunto: «L’uo¬ 
mo commetterebbe lo stesso 
adulterio nel cuore anche se 
guardasse in questo modo 
la donna che è sua moglie ». 
E’ sembrato a questo punto 
(anche a teologi vicini al 
Sinodo) che venisse ripropo¬ 
sta nel pensiero di papa 
Wojtyla una scissione tra 
amore spirituale e amore 
materiale, con il rilancio 
della negazione del ruolo del¬ 
la sessualità nel matrimonio. 

Il significato di quella fra¬ 
se e i dubbi che poteva in¬ 
trodurre non erano di poco 
conto. Né era giusto mini¬ 


mizzarla (quanto enfatizzar¬ 
la). Non era giusto anche 
se più avanti il Papa af¬ 
fermava — e l'Osservatore 
romano si fonda su tale cita¬ 
zione nella sua spiegazione 
divenuta, non a caso, neces¬ 
saria — che « tale adulte¬ 
rio nel cuore può commet¬ 
tere l’uomo anche nei ri¬ 
guardi della propria moglie, 
se la tratta soltanto come 
oggetto di appagamento del¬ 
l’istinto ». Il soltanto non 
poteva infatti bastare a chia¬ 
rire l’oscura e preoccupante 
formulazione adottata poco 
prima. Tanto è vero che a- 
desso il giornale vaticano vi 
aggiunge una serie di argo¬ 
menti esplicativi. 

«Non si è detto e scritto 
in questi anni a tutte let¬ 
tere — dice — che il ma¬ 
trimonio spesso diventa con¬ 


dizione di schiavitù special- 
mente per la donna; che la 
donna viene ridotta a ogget¬ 
to erotico o addirittura che 
in certi casi fl rapporto co¬ 
niugale non è che un ma¬ 
scherato mercimonio; fl la¬ 
voro domestico e il soddi¬ 
sfacimento degli istinti del¬ 
l’uomo in cambio del man¬ 
tenimento e dello status ma¬ 
trimoniale per la donna? ». 
Hanno sbagliato tutto certi 
ambienti «inalati di cultura 
maschilista ». scrive allora 
l’Osservatore, adottando fl 
linguaggio di quelli che de¬ 
finisce «movimenti di opi¬ 
nione che intendono, spesso 
giustamente, difendere la di¬ 
gnità della donna ». 

Nelle parole del Papa bi¬ 
sogna saper cogliere invece 
« una difesa appassionata 
della dignità del rapporto tra 
uomo e donna nel matri¬ 
moniò ». 

La precisazione è interes¬ 
sante, e lo sarebbe ancora 
di più se venisse conferma¬ 
ta esplicitamente (e se il 
Sinodo dicesse una parola 
chiara) l'impostazione alla 
concezione del matrimonio 


data da Papa Wojtyla nel 
gennaio scorso. Commentan¬ 
do la genesi egli riaffermò la 
centralità dell’amore in cui 
la sessualità ha in sè una di¬ 
gnità ed un valore, senza 
la tradizionale distinzione 
tra « fini primari » (riprodu¬ 
zione) e « fini se con d ari >. 
Poneva cioè l’accento sulla 
« libertà dei dono re cip roco », 
e le sue affermazioni furono 
salutate come positive. Es¬ 
se. infatti, fornivano una in¬ 
dicazione interessante per 
dare una impostazione nuo¬ 
va, dal punto di vista cat¬ 
tolico. all’amore coniugale e 
quindi al matrimonio, da in¬ 
tendersi solo come pienezza 
di incontro tra l’uomo e la 
donna su un piano di parità. 
Inoltre, in quanto veniva ri¬ 
conosciuto all’unione sponsa¬ 
le un valore in sè e quindi 
non necessariamente rivolta 
alla procreazione, veniva 
aperta una strada per an¬ 
dare, come ha detto di re¬ 
cente al Sinodo fl cardinale 
Ratzinger oltre l’« Humanae 
vitae » approfondendone i 
contenuti. 

al. s. 


Suor Teresa: «Fermiamo l’aborto 
con il controllo delie nascite» 


NOVARA — « Se ogni con¬ 
gregazione di religiose po¬ 
tesse dare una o più suore 
per l’insegnamento della 
pianificazione familiare, si 
potrebbe evitare il ripeter¬ 
si di cinquanta milioni dì 
aborti nel mondo». Cosi, 
Maria Teresa di Calcutta, 
premio Nobel per la pace, 
ha parlato Ieri nel duomo 
di Novara di fronte a una 
folla di redeli accorsi ad 
ascoltarla. 

La religiosa, che si è fer¬ 


mata nella città su invito 
della comunità diocesana, 
ha colto l’occasione per in¬ 
tervenire, Indirettamente, 
nel dibattito che in questi 
giorni tiene Impegnati 1 
vescovi del Sinodo. Quasi 
un richiamo brutale alla 
realtà nella quale madre 
Teresa vive ogni giorno in 
India uno di quei paesi del 
Terzo Mondo, dove la fame, 
11 sovraffollamento, ucci¬ 
dono migliala di bambini. 

E una conferma della 




vastità del dramma-aborto, 
non certo « introdotto nel 
costume dalle leggi », co¬ 
me ancora recentemente 
esponenti cattolici hanno 
avuto ripocrito coraggio di 
sostenere; ma una dispe¬ 
rata necessità da sconfig¬ 
gere non con gli anatemi, 
ma con l’Impegno quoti¬ 
diano. Ed ecco l'Invito al¬ 
le religiose a farsi porta¬ 
trici non solo di evangelo, 
ma di educazione alla pia¬ 
nificazione. 


Judith Owen 
non è la moglie 
di Labriola 

ROMA — Silvano Labriola 
ha querelato l’« Espresso » 
per una notizia pubblicata 
dal settimanale. Judith Owen 
Harris, indicata come colla¬ 
boratrice di lusso della 
RAI-TV e moglie del diri¬ 
gente socialista, in realtà 
Labriola neanche la co¬ 
nosce. Sua moglie si chiama 
Ornella Laurentl. non lavora 
per la RAI-TV ed ha firma- 
to, assieme al marito, la 
querela contro l’eEspresso». 


Oggi 
non esce 
« D Mattino » 

NAPOLI — n quotidiano « Il 
Mattino» non sarà oggi in 
edicola a causa di uno scio¬ 
pero di 46 ore proclamato 
ieri dal consiglio di fabbrica. 
In un comunicato, nel quale 
sono spiegati i motivi dello 
sciopero, il consiglio di fab¬ 
brica chiede « il rispetto del¬ 
l’accordo siglato alla regione 
sulle innovazioni tecnologi¬ 
che. per il mantenimento dei 
livelli occupazionali, la cre¬ 
scita professionale del lavo¬ 
ratori ed il rispetto del con¬ 
tratto integrativo ». 


Condannato a 4 anni 
il docente che 
violentò l’allieva 

E* un ex leader studentesco milane¬ 
se — Il tribunale affollato di donne 


MILANO — Per Popi Saracino 
è finita male: quattro anni di 
reclusione, cinque di interdi¬ 
zione dai pubblici uffici. Que¬ 
sta la condanna che il tribu¬ 
nale di Milano ha inflitto al 
professor Giuseppe (Popi) Sa¬ 
racino, insegnante di geogra¬ 
fia, ex leader studentesco del 
'68 , 33 anni, accusato di vio¬ 
lenza carnale da una sua ex 
allieva, Simona Ronconi. 

Il professore, latitante dalla 
fine di giugno quando era sta¬ 
to colpito da mandato dì cat¬ 
tura, si è presentato puntual¬ 
mente alle 9,30 davanti ai giu¬ 
dici. i capelli tagliati, vestito 
di grigio, calmo e disinvolto: 
aula affollatissima, colma so¬ 
prattutto di ragazze dei vari 
collettivi e di allieve della 
scuola di Saracino e di Si- 
mona, con volantini in mano. 
Popi Saracino ha fatto il suo 
ingresso ammanettato e ha poi 
raccontato ai giudici con vo¬ 
ce sicura la sua versione dei 
fatti. 

« Non ho violentato la si¬ 
gnorina » ha detto, addentran¬ 
dosi nel racconto di una love 
story che. iniziata con « un 
lungo sguardo » durante una 
lezione, proseguita con « un 
lungo bacio nell’auto parcheg¬ 
giata in terza fila », si è con¬ 
clusa con un amplesso « reci¬ 
procamente voluto », secondo 


lui: Imposto a suon di schiaf¬ 
foni e pugni, ha sostenuto la 
accusatrice. 

Alta, bionda, voce sottile lei 
ha fatto un ben diverso rac¬ 
conto; e deve essere stata ab¬ 
bastanza convincente, se i giu¬ 
dici, dopo soli quaranta mi¬ 
nuti di camera, hanno inflit¬ 
to al professore la dura con¬ 
danna. Del resto, Simona Ron¬ 
coni, il giorno dopo rincon¬ 
tro «amoroso», si era fatta 
visitare dai medici dei Fate- 
benefratelli e il referto sulle 
violenze le dava ragione. 

L’UDI e i collettivi femmi¬ 
nisti in aula avevano chiesto 
la costituzione di parte civile, 
ma il tribunale ha respinto 
l’istanza. 

■ Giuseppe Saracino diventa 
un nome famoso nel mondo 
studentesco milanese alla fine 
degli anni 60, quando fu tra 
i protagonisti del processo Tri- 
marchi. il professore della 
Statale contestato — prima an¬ 
cora del ’68 — da un gruppo 
di’ studenti che poi fu negli 
anni successivi al centro del¬ 
le lotte universitarie. Saraci¬ 
no, assieme a Mario Capanna, 
è stato tra i leader del movi¬ 
mento studentesco per diver¬ 
si anni. Nel ’72 lasciò il « mo¬ 
vimento». e poi ha militato 
in diversi pninni della sini¬ 
stra extraparlamentare. 



I due della «Sojuz» 
tornati a terra 
dopo oltre sei mesi 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Il volo pilotato più lungo della storia si è 
concluso Ieri, alle 12.50 (ora di Mosca), quando il mo¬ 
dulo di discesa della • Sojuz 37 ». a bordo del quale 
erano i due cosmonauti sovietici Leonld Fopov e Valeri 
Ryumln, è atterrato a 180 chilometri a sud-est della 
città di Glezkasgan. E* durato complessivamente 185 
giorni, ma la sua reale importanza tecnico-scientifica 
non consiste solo nel record temporale che è stato bat¬ 
tuto (Ryumln, In particolare era già stato nello spazio, 
in un precedente volo, per 176 giorni, superando dun¬ 
que complessivamente il periodo di un anno), quanto 
nella straordinaria complessità del programma scien¬ 
tifico che è stato realizzata Fopov e Ryumin furono 
lanciati il 9 aprile di quest’anno a bordo della « Sojuz 
35 » e si agganciarono alia stazione scientifica « Saliut 
6», già nello spazio da oltre due anni e utilizzata a 
più riprese per precedenti esperimenti di aggancio e 
di lavoro spaziale umana 

n 27 maggio una nuova navicella, la « Sojuz 36», a 
bordo delle quale erano il sovietico Valeri Kubassov • 
l’ungherese Bartalam Faxfcas, si aggiungeva al treno 
spaziale « SaliutSojuz ». H 6 giugno, tornati a terra 
Kubassor e Farkas, fl treno spaziale veniva sganciato 
da un veicolo da trasporto perfezionato, denominato 
« Sojuz T-2 », con a bordo 1 sovietici Juri Malichev e 
Vladimir Axenov. Da! 24 al 31 luglio Fopov e Ryumin 
ricevevano la visita di un altro equipaggio intemazio¬ 
nale: Vlktor Gorbatko (URSS) e Phaxn Tuan (Viet¬ 
nam). Ma non era ancora finita. H 19 settembre è 
arrivata all’appuntamento orbitale una nuova « Sojuz » 
con a bordo il sovietico Turi Romanenko e il cubano 
Arnaldo Tamayo Mende*. In tutto questo periodo di¬ 
versi vascelli spaziali automatici, denominati * Pro¬ 
gress», hanno raggiunto la stazione orbitante rifornen¬ 
dola di viveri, materiali di ricambia apparecchiature 
scientifiche. 

Siamo dunque di fronte alla prima realizzazione ef¬ 
fettiva di una vera e propria piattaforma spaziale per¬ 
manente, sulla quale è stato ormai possibile verificare 
che l’organismo umano i in grado di sopportare age¬ 
volmente lunghissimi periodi di assenza gravitazionale, 
effettuando un lavoro estremamente intensa sia dal 
punto di vista mentale che fisica Particolare curioso: 
Popov e Ryumln — che godono di ottima salute — 
sono entrambi aumentati di pesa I dieci uomini che 
si sono succeduti nel treno spaziale hanno effettuato 
centinaia di esperimenti scientifici nei più diversi 
campi, lavorando in collegamento con équipe specializ¬ 
zate a terra. Naturalmente i due astronauti costituì- 
vana essi stessi, un esperimento decisivo che è stato 
seguito attentamente, minuto per minuta da uno staff 
di biologi, medici, psicologi. 

Giuliette Chiesa 

Nella fata: Il rientro della navicella 


Convegno ARCI 

Non si 
uccide 
la natura 
soltanto 
col 
fucile 


ROMA — Un confronto ani¬ 
mato, diretto, non fazioso, ci¬ 
vile, fra abrogazionisti aeua 
caccia e gli esponenti più 
aperti e avanzati del caccia¬ 
tori, fra naturalisti, difensori 
dell’ambiente e le forze del 
movimento culturale e demo¬ 
cratico italiano: 11 convegno 
nazionale promosso dalia Le¬ 
ga ambiente deirARCI su 
« Tutela della fauna e questio¬ 
ne caccia. Un problema del¬ 
l’ambiente » ha prodotto que¬ 
sto primo risultato. Cosa non 
da poco, certamente, in pre¬ 
senza di una richiesta di re¬ 
ferendum abrogazionista so¬ 
stenuta da 850 mila firme. 
Se la logica referendaria por¬ 
ta alla spaccatura dell’opi¬ 
nione pubblica, rischiando di 
aprire più problemi di quanti 
.non ne risolva. l’ARCI ha 
scelto di porsi su di un al¬ 
tro terreno; quello del con¬ 
fronto. appunto, della ricer¬ 
ca di una base unitaria. Per 
fare cosa? Come ha detto 
nella sua relazione introdut¬ 
tiva, il segretario della Lega 
ambiente, Enrico Testa, per 
battere la cultura delle solu¬ 
zioni corporative, pasticciate, 
le quali tentano di acconten¬ 
tare tutti. E per affrontare, 
invece, 1 problemi di fondo 
sottesi alla stessa richiesta 
di referendum. 

I problemi, cioè, non solo 
e non tanto di una nuova 
e Indispensabile regolamenta¬ 
zione razionale e restrittiva 
della caccia, bensì della di¬ 
fesa del patrimonio faunisti¬ 
co nazionale, di un Intervento 
positivo contro il degrado am¬ 
bientale, contro la distruzione 
delle risorse naturali di cui 
la caccia (come fenomeno 
«sportivo» di massa, solle¬ 
citato dal peggiore consumi¬ 
smo) è solo una delle manl- 
festazlbnl, e forse non la più 
grave se soltanto si pensa 
all’inquinamento e alla rapi¬ 
na del territorio. 

Nella prima fase del con¬ 
vegno sono intervenuti, fra 
gli altri, Longino Contoli, del¬ 
la commissione ambiente (di- 
missionaria per protesta) del 
CNR; Il professor Carlo Con¬ 
siglio. presidente della Lega 
per l'abolizione della caccia; 
Ton. Pannano Cruoianelli del 
PdUP, il compagno senatore 
Carlo Psrmariello, presidente 
dell’ARCl-Caccla; l’architetto 
Bemardc Rossi Doria, coordi¬ 
natore del comitato scientifi¬ 
co della Lega ambiente; Bep¬ 
pe Attene. vice presidente na¬ 
zionale dell’ARCL 

La Lega ambiente non ten¬ 
ta impossibili mediazioni tra 
posizioni inconciliabili (il 
prof. Consiglio, a esempio, ha 
ribadito perentoriamente le- 
sigenza dell’abrogazione), né 
si offre come terreno neutro 
di confronto e di dibattito; 
cerca invece di spostare in 
avanti, sulla base di proposte 
positive e costruttive, l'intero 
discorso sul problemi ambien¬ 
tali. Muovendo da un fatto 
nuovo presente nella società 
italiana: l’aggregarsi di mo¬ 
vimenti di opinione pubblica, 
al di fuori dei partiti, attor¬ 
no a temi e valori di tipo 
etico-politico. Perchè questi 
valori diventino patrimonio 
collettivo occorre non divider- 
sl, ben sì cercare intese e con¬ 
vergenze 

m. p. 

• » * 

ROMA — L’ARCI-Cacda — 
in un suo comunicato — pro¬ 
pone ai radicali un accordo 
sulla riforma della caccia. 
Perchè i promotori del refe¬ 
rendum per l’abolizione della 
caccia ritengono di dover In¬ 
sistere per una soluzione ne¬ 
gativa del problema? 

L’ARCI-Caccia da tempo o- 
pera tenacemente per un con¬ 
fronto con tutte le forse inte¬ 
ressate alla soluzione di que¬ 
sti delicati e Importanti pro¬ 
blemi 

Per un ulteriore approfondi¬ 
mento l’ARCI-Caocla convoca 
per mereoledì 16 ottobre, alle 
ore 17,30, presso la Casa del¬ 
la Cultura, Largo Arenala 26. 
un libero incontro che sarà 
introdotto dal sen. Carlo Per- 
marisllo, presidente nazio¬ 
nale. 


Tenta 
il suicidio: 
morti i figli, 
lei in coma 

MILANO — Una donna di 
23 anni. Maria PacioUa, spo¬ 
sata e madre di due bambi¬ 
ni, Orazio e Maria Letizia 
Capodiventa rispettivamen¬ 
te di 6 anni e di la mesi, 
ha tentato ieri di uccidersi 
aprendo il gas dell’apparta¬ 
mento in cui abitava; I due 
bambini sono morti, la gio¬ 
vane doma è ricoverata in 
coma all'ospedale di Nì- 
guarda. 

L'àllarme è stato dato po¬ 
co dopo le 14 dagli abitanti 
dello stabile di largo Rapai 
lo 2, nella sona di Niguar 
da: dalla porta-finestra del 
l’appartamento della fami 
glia Capodivento usciva l’ki 
confondibile odore del gas. 
In cucina tutti ! rubinetti 
del gas erano aperti, la fi¬ 
nestra ermeticamente chiu¬ 
sa. A bordo di autoambuian- 
se Maria PacioUa ed ! due 
figli sono stati trasportati 
al vicino ospedale di Ri¬ 
guarda: 1 due bambini seno 
morti durante il tragitto, 
mentre la madre è in con¬ 
dizioni disperate, 


Documento del Cdr 

Ugo 
Zatterin 
al TG2 
ma 
senza 

gradimento 


ROMA — Ugo Zatterin si è 
insediato l'altra sera alla di¬ 
rezione del TG2 senza il gra¬ 
dimento della redazione, e 
mentre davanti al pretore è 
in corso la causa promossa 
contro la RAI da Andrea 
Barbato, che chiede la revoca 
del licenziamento; la seconda 
udienza del processo è già 
stata fissata per il 17 pros¬ 
simo. 

Zatterin si è presentato al¬ 
l’assemblea dei giornalisti in¬ 
torno alle 21. Poco prima, 
milioni di telespettatori ave¬ 
vano assistito a una edizione 
del TG2 ridotta al minimo 
per imo sciopero deciso al¬ 
l’unanimità dalla redazione. 
Una protesta — ha spiegato 
ai telespettatori Umberto Se¬ 
gato. del comitato di reda¬ 
zione — contro il metodo se¬ 
guito nelle nomine, l’ingiusta 
cacciata di Barbato, per di¬ 
fendere l’autonomia profes¬ 
sionale dei giornalisti. 

L’assemblea si è aperta, 
quindi, in un clima abbastan¬ 
za teso. Zatterin ha esposto 
11 suo programma, ci sono 
stati pochissimi interventi, 
poi s’è accesa la discussione 
sull’opportunità o meno di 
andare al voto sul gradimen¬ 
to. A un certo punto è stato 
lo stesso Zatterin a suggerire 
che l’assemblea si concludes¬ 
se senza una votazione. Un 
fatto, anche questo, che forse 
non ha precedenti da quando 
le redazioni hanno conquista¬ 
to il diritto ad esprimersi sui 
nuovi direttori. 

Una situazione che rischia¬ 
va di diventare man mano 
allucinante (un direttore che 
egli stesso preferisce rinun¬ 
ciare al gradimento, una re¬ 
dazione che appena qualche 
ora prima ha nuovamente 
manifestato, con uno sciope¬ 
ro. la sua opposizione alla 
cacciata del precedente diret¬ 
tore) è stata sbloccata dal 
comitato di redazione. U qua¬ 
le ha stilato un brevissimo 
documento, letto all’assem¬ 
blea intorno alla mezzanotte 
ma non messo al voti, che 
suona pressappoco cosi: 11 
comitato di redazione appro¬ 
va lo spirito di disponibilità 
e di colleganza con cui Zatte¬ 
rin si è presentato, dà atto 
che 11 programma esposto 
corrisponde all’esigenza di 
dare continuità alla linea po¬ 
litico-editoriale del TG2, ac¬ 
coglie l’invito a lavorare per 
offrire una informazione 
sempre migliore. 

Altre assemblee di redazio¬ 
ne con i nuovi direttori 
(TG3, ORI) sono fissate per 
la prossima settimana. Mer¬ 
coledì dovrebbe tornare a 
riunirsi, per la prima volta 
dopo il bitte sulle nomine. 11 
consiglio d’amministrazione 
della RAL Non si conosce 
ancora Tordlne del giorno. 

Ma cl sono scadenze che 
premono. Intanto, il consiglio 
dovrebbe approvare i verbali 
dell’altra seduta (gli stessi 
sul quali si è cercato inutil¬ 
mente, da parte del PCI. di 
far discutere anche la com¬ 
missione di vigilanza); poi 
dovrà affrontare le questioni 
degli eventuali nuovi incari¬ 
chi da affidare ai direttori 
destituiti (Andrea Barbato, 
Gianni Baldari, Neri no Rossi) 
e delle vloedirezioni per le 
quali si prospetta un’altea 
spartizione. 

E* probabile che per mer¬ 
coledì 1 consiglieri abbiano a 
disposizione anche i verbali 
della commissione di vigilan¬ 
za. Sarà una lettura molto 
istruttiva: perchè, ad onta di 
quanto vanno sostenendo 
(con il compiacente sostegno 
di molti giornali) mandanti 
ed esecutori della spartizione, 
si vedrà che non c’è stato 
alcun verdetto di assoluzione. 

Ieri mattina la maggioran¬ 
za dei giornalisti del TG2 
ha reso noto un documento 
nel quale si ribadisce la vo¬ 
lontà di usufruire della mo¬ 
bilità — passare ad altea Te¬ 
stata — se dovessero essere 
disattesi gli Impegni assun¬ 
ti dal neodirettore. 

a. z. 


Il futuro 
dei Pinot e 
rosa. . 
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Lo sviluppo delle indagini sull’assassinio del giornalista Tobagi é il ferimento di Passalacqua 



Le accuse dei magistrati contro Marco Barbone, Manfredi De Stefano, Francesco Giordano, Daniele Laus, Luigi Dante Marano e Paolo Morandi- 
ni - Una conferenza stampa del Procuratore Mauro Gresti - Tutti dovranno rispondere anche di rapina aggravata e costituzione di banda armata 


Il blitz antiterrorismo al Nord 


A Torino molti degli 
arrestati hanno parlato 


TORINO — Sono giorni di 
riflessione e di lavoro di ri¬ 
finitura, per gli inquirenti 
che hanno condotto l’inchie¬ 
sta su Prima linea che è sfo¬ 
ciata, nei giorni scorsi, a To¬ 
rino, nei 17 arresti di espo¬ 
nenti dcU’organizzazlone ar¬ 
mata. Si dice che altri siano 
attualmente in mano a poli¬ 
zia e carabinieri, ma finora 
sono stati comunicati, solo 
i nomi d' Paolo Zambianchi, 
Liviana Tosi — appartenenti 
alla struttura clandestina di 
PL ed esponenti di livello na¬ 
zionale — Giorgio Boccardi 
e Irene Girotto, sorpresi in¬ 
sieme ai primi due, Pietro e 
Gianfranco Benossa, Claudio 
Maggiorotti, Giuseppe Paudi- 
ce. Walter Lupo appartenenti 
alle « ronde ». Nadia Maz- 
zocco. Rinaldo Nevi, Pier¬ 
giorgio Silva, questo ul¬ 
timo agiva nell’area milane¬ 
se; Maurizio e Giancarlo 
Squizzato. Anseimo Di Van¬ 
no. Alfredo Marangon e Ugo 
Maritano che si è costituito 
I magistrati hanno ultima¬ 
to. ieri mattina, il giro degli 
interrogatori. A proposito del¬ 


le indiscrezioni che sostene¬ 
vano la presenza di un « pen¬ 
tito » nel gruppo, la magistra¬ 
tura ha precisato che tutti 
gli arrestati e non il solo Ma¬ 
rangon hanno risposto alle 
domande e reso dichiarazioni, 
eccetto Tosi, Zambianchi e 
Boccardo. E’ stato ribadito, an¬ 
che, che buona parte dell’in¬ 
chiesta è stata frutto dell’ac¬ 
curato lavoro di polizia e ca¬ 
rabinieri che sono riusciti a 
sviluppare gli elementi in lo¬ 
ro possesso già da un mese, 
un mese e mezzo (le conies- 
sioni di Zedda, Sandalo, Gial, 
ecc., l’operazione del 4 luglio 
che condusse in carcere una 
ventina di presunti terroristi, 
alcuni dei quali in Francia e 
la cui estradizione sarà esa¬ 
minata il 22 prossimo). A tut¬ 
to questo è probabile si siano 
intersecati contributi spon¬ 
tanei di altri detenuti, ma la 
notizia non ha conferme. Cer¬ 
to è che diverse « tracce » di 
indagini (quelle già citate 
e quelle sviluppatesi in Versi¬ 
lia) sono sfociate contempo¬ 
raneamente in numerosi ar¬ 
resti. 


(Dalla prima pagina) 
litto dall’Autorità giudizia¬ 
ria, e quindi in condizioni 
di decisione assolutamen¬ 
te libera ». 

Se ne ricava che è stata 
la cattura del Barbone a 
far scattare l’operazione 
che ha portato allo sgo- 
minamento della banda. 
Marco Barbone. 22 anni, 
studente universitario, ven- 
• ne arrestato il 26 settem¬ 
bre scorso sotto l’accusa 
di partecipazione a banda 
armata e associazione sov¬ 
versiva. Catturato mentre 
rientrava a casa da una 
licenza dal servizio mili¬ 
tare, nei suoi confronti, 
sin da allora, gravavano 
accuse più precise, tan¬ 
to da indicarlo come ap¬ 
partenente a quei grup¬ 
pi terroristici che si so¬ 
no dedicati specialmente 
ad azioni contro il mon¬ 
do della stampa, giornali 
e giornalisti. Il Barbone, 
allora, veniva accusato dì 
avere preso parte ad al¬ 
cune imprese criminali, 
quali l’agguato, la sera del 
3 maggio ’78. ad una pattu¬ 
glia di vigili urbani a Mi¬ 
lano. e all’incendio di due 
camion che trasportavano 
copie deU’£/»*7ó e del Cor¬ 
riere della Sera. 

La cattura, evidentemen¬ 


te. lo ha portato a riflet¬ 
tere sulla propria posizio¬ 
ne e a rivedere con spirito 
critico le proprie azioni 
delittuose. E’ un atteggia¬ 
mento che, probabilmente, 
è stato condiviso da altri. 
Ciò spiegherebbe lo svi¬ 
luppo dell’operazione. 

Nel comunicato della Pro¬ 
cura si afferma, infatti, 
che i sei componenti del¬ 
la « XXVIII marzo * ave¬ 
vano già fatto parte di al¬ 
tri gruppi terroristici. E’ 
possibile, dunque, che al¬ 
cuni di loro abbiano forni¬ 
to agli inquirenti elementi 
anche sulla loro passata 
attività. 

Gli altri arresti, di cui 
ha parlato Gresti. potreb- 
bero avere origine dalle 
confessioni di uno o più 
pentiti della « XXVIII mar¬ 
zo*. Ma il dato che più 
interessa — ci sembra — 
non è tanto costituito dal 
nomi, ma dall’area dì pro¬ 
venienza, che è quella di 
formazioni clandestine che 
ruotano attorno all’Autono¬ 
mia. 

Se le cose stanno così, 
più che i nomi sarebbe 
interessante conoscere le 
contestazioni specifiche 
che vengono loro mosse. 
E’ nostra impressione, in¬ 
fatti, che questa inchiesta 



Walter Tobagi 


possa avere collegamenti 
con le altre del 7 aprile e 
del 21 dicembre. Il Procu¬ 
ratore Gresti. che ha ben 
calibrato ogni parola del 
comunicato letto ai gior¬ 
nalisti. ha precisato che le 
formazioni di provenienza 
del gruppo della «XXVIII 
marzo » sono «gruppi tutti 
originati dall’area dell’au¬ 
tonomia*. Non è da esclu¬ 
dere. dunque, che i perso¬ 
naggi delle due precedenti 
inchieste vengano chiama¬ 
ti in causa anche nel cor¬ 


so di questa indagine. 

Nel comunicato, come si 
è visto, si afferma che non 
sono emersi elementi che 
consentano di stabilire col- 
legamenti con altre for¬ 
mazioni eversive, precisan¬ 
do, però, che tali conside¬ 
razioni si riferiscono al 
fatti accertati fino ad oggi. 
E’ difficile, tuttavia, rite¬ 
nere che 1 « satelliti » si 
siano sganciati del tutto 
dai loro pianeti. 

La « XXVIII marzo >, 
probabilmente, era un 
gruppo che voleva affer¬ 
marsi nel mondo del ter¬ 
rorismo con i delitti com¬ 
messi. Ma la « specializza¬ 
zione > scelta, e cioè quel¬ 
la di colpire il mondo del 
giornalismo, - può essere 
stata suggerita da ispira¬ 
tori occulti. Le forme della 
complicità e del favoreg¬ 
giamento. del resto, sono 
molto varie e a volte pos¬ 
sono assumere aspetti in¬ 
diretti e mediati. E’ pro¬ 
prio in questo « mare » che 
i « pesci * del terrorismo 
hanno trovato sempre mol¬ 
ta disponibilità. Sarebbe 
interessante, ad esempio, 
sapere come 1 sei gio vani 
terroristi della « XXVIII 
marzo» sono pervenuti al¬ 
la scelta di ferire prima 
Guido Passalacqua di Re¬ 


pubblica e poi di ammaz¬ 
zare Walter Tobagi presi¬ 
dente della Associazione 
lombarda dei giornalisti e 
inviato speciale del Cor¬ 
riere della Sera. In altre 
parole, questa scelta è sta¬ 
ta completamente autono¬ 
ma oppure. In forme anche 
parecchio indirette, è sta¬ 
ta suggerita da altri? 

Il comunicato di riven¬ 
dicazione dell’omicidio di 
Tobagi rivelava una cono¬ 
scenza approfondita del 
mondo dell’informazione e 
di particolari poco noti 
della vita e dell’attività del¬ 
la vittima. Per la verità, 
stando alle dichiarazioni 
della Procura, si direbbe 
che i magistrati sono con¬ 
vinti che tanto gli esecu¬ 
tori del delitto quanto gli 
estensori dei comunicati 
sì trovino airinterno del 
gruppetto dei sei. Può dar¬ 
si che le cose stiano cosi. 
E’ difficile, però, pensare 
che questo gruppetto ab¬ 
bia operato nell’isolamen- 
to più totale, senza fruire 
di un’area di fiancheggia¬ 
mento. Ci sembra, anzi, 
che proprio questo capìto¬ 
lo, certamente assai deli¬ 
cato, debba essere ogget¬ 
to di rigorosi approfondi¬ 
menti da parte degli inqui¬ 
renti. 


«Barbone ha deciso di parlare 
su quell’orrendo delitto» 

MILANO — L’avvocato Marcello Gentili ha rilasciato 
ieri la seguente dichiarazione: 

«Difendo Marco Barbone, membro della brigata 
«XXVII Marzo» e responsabile insieme ad altri, della 
morte di Walter Tobagi per questo motivo: *’ 1) me lo 
ha chiesto l’imputato, che ha scelto di dichiarare la 
sua e le altre responsabilità per quella morte, prima 
che gli venisse fatta qualsiasi contestazione per quel 
delitto dall’autorità giudiziaria e ‘quindi in condizioni 
di decisione assolutamente libera’ (l’ordine di cattura 
si riferiva a fatti di oltre un anno prima e al reato di 
banda armata). 

”2) Ho conosciuto le motivazioni che hanno portato 
il giovane a quella scelta e il loro carattere umano e 
civile, che non hanno niente a che fare con una sem¬ 
plice linea difensiva. 

”3) Ritengo che, superando il momento della rea¬ 
zione emotiva alla notizia dell’individuazione dei re¬ 
sponsabili dell’uccisione di Walter Tobagi, che è giusta 
e naturale e che anch’io avrei provato, sì deve pen¬ 
sare con serietà all’esistenza futura di giovani come 
Marco Barbone e della parte della sua generazione che 
ha aderito alla lotta armata. Giovani che intendono 
o che potrebbero disertare da quella lotta in modo at¬ 
tivo e responsabile. Questi giovani non possono venire 
schiacciati dalla morsa fra la reazione dello Stato e 
quella della organizzazione combattente, senza dare loro 
alcuna possibilità per il futuro. 

’’4) Conoscevo Walter Tobagi e sono convinto che • 
un modo di rispondere alla sua morte sia quello di ten¬ 
tare — con il più grande rispetto per chi ne è stato 
travolto e mai riavrà quello che ha perso — di riper¬ 
correre la via scelta dai responsabili, conoscendo 1 loro 
fatti e come siano giunti a compiere e a rivendicare 
quel tragico gesto”». 
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Le scarne biografie e le notizie sui sei della « Brigata 28 marzo » 

Avevano una base davanti al «Corriere» 

Un gruppo specializzato in azioni contro i giornali - Marco Barbone, arrestato mentre prestava servizio militare, apparteneva all’orga¬ 
nizzazione che assaltò i furgoni che trasportavano copie de «FUnità» e del «Corriere» - Il padre di Morandini: «Un errore giudiziario » 



Impressionante escalation della 'ndrangheta ; 

Cittanova: dieci 
giorni otto morti 


. Dalla nostra redazione 

CATANZARO — A Cittanova 
ora c’è forte tensione e pau¬ 
ra. La mafia venerdì sera ha 
ucciso altre due volte ed il 
conto, in una sola settimana, 
nel grosso centro della piana 
di Gioia Tauro è impressio¬ 
nante: ben 5 delitti di mafia. 
In tutta la piana negli ultimi 
10 giorni i morti sono stati 
addirittura 8. Le ultime due 
vittime della terribile escala¬ 
tion mafiosa, legata alla faida 
che da anni insanguina Cit¬ 
tanova. sono due giovani di 
20 e di 26 anni. Si chiamava¬ 
no Girolamo Galasso e Giu¬ 
seppe Giovinazzo. Viaggiava¬ 
no su una Fiat 127. in locali¬ 
tà Vutamo. fra Rizziconi e 
Cittanova, e stavano facendo 
rientro a casa quando al- 
l’improviso contro di loro sì 
è aperto il fuoco incrociato 
di limare e cfi pistole. 

Galasso e Giovinazzo sono 
stati fulminati sui sedili del¬ 
l’autovettura con i corpi resi 
irriconoscibili dai col dì della 
lupara. La stessa identifica¬ 
zione è stata difficile per 
lunghe ore dopo Io spietato 
agguato. Gli inquirenti — an¬ 
cora alle prese con gli ultimi 
due omicidi di giovedì. scor¬ 
so a Cittandva e a Rizziconi 
— sono indirizzate, come det¬ 
to. sulla pista della faida che 
coinvolge le famìglie dei Ra¬ 
so-Albanese da un lato e dei 
Facchineri dalFaltro.. , 

! Girolamo Galasso infatti è 
fratello di un giovane arre¬ 
stato a primo novembre del 
78 assieme a Vincenzo Fac¬ 
chineri. 0 capo indiscusso di 
uno dei due clan in lotta nel 
centro della pièna. Da qui 
l’ipotesi che anche Giro’amo 
Galasso facesse parte della 


cosca . Facchineri e che per 
questo sia stato eliminato dai 
Raso-Albanese. Prima di ve¬ 
nerdì sera le ultime due vit¬ 
time della faida — che ha 
mietuto complessivamente 
negli ultimi 10 anni 36 perso¬ 
ne — c’erano state appena il 
primo ottobre scorso. In 
questa occasione erano stati 
uccisi due giovanissimi — 16 
e 20 anni — che facevano 
parte del clan Facchineri. 

L’escalation mafiosa nella 
piana di Gioia Tauro si è fat¬ 
ta particolarmente intensa 
negli ultimi mesi. La piana è 
diventata teatro di una san¬ 
guinosa guerra fra le cosche 
in lotta per il-predominio. In 
auesta direzione anche la 
faida di Cittanova fra i-Ra¬ 
so-Albanese e i Facchineri ha 
assunto via via i caratteri di 
un braccio di ferro legato 
più a concreti e corposi Inte¬ 
ressi economici che a pre¬ 
sunte offese di sangue 

In tutta la piana di Gioia 
Tauro — dopo il boom degli 
appalti e dei subappalti legati 
alla costruzione del porto — 
viene avanti una nuova geo¬ 
grafia delle cosche che tende 
a soppiantare gli ultimi eredi 
della cosca del leggendario 
« boss dei boss » don Motno 
Piromalli. E l’operazione — 
come è naturale per la mafia 
— viene condotta senza e- 
sclusiooe di colpi, uccidendo 
barbaramente gli oppositori e 
anche chi — come pare sia il 
caso del contadino incensura¬ 
to Luigi Morano, padre di 12 
figli, fucilato giovedì nel suo 
vigneto — ha avuto solo fl 
torto di vedere qualcosa di 
compromettente. 

Filippo Veltri 


E a Partinico ieri altre 
due vittime della mafia 


PALERMO — Ancora un du¬ 
plice omicidio di mafia nel pa¬ 
lermitano. L’elettricista Giu¬ 
seppe Palazzolo. di 27 armi, e 
il barista Benedetto Spinelli, 
di 19 anni, sono stati uccisi 
l’altra notte a colpi d’arma 
da fuoco in contrada « Mar- 
gi » nel territorio di Partini¬ 
co, un paese a 30 chilometri 
da Palermo. I loro corpi sono 
stati trovati ieri mattina: uno 
ai margini della statale 113, 
raltro nella campagna a po¬ 
chi metri di distanza. 

All'agguato è scampato Lui¬ 
gi Montalbano. di 19 anni, che 


stava rientrando con Palazzo- 
Io e Spinelli a Partinico da 
Alcamo (Trapani) su una 
« Fiat 500 >. Quando gli assas¬ 
sini sono entrati in azione, i 
tre stavano cambiando un 
pneumatico all’auto. I sicari 
hanno ucciso per primo, a col¬ 
pi di pistola. Palazzolo, il 
cui corpo è stato trovato ac¬ 
canto alla «500». Poi hanno 
inseguito per qualche centi¬ 
naio di metri Spinelli che, fe¬ 
rito. stava tentando di fuggi¬ 
re tra i campi. I sicari lo han¬ 
no raggiunto e gli hanno spa¬ 
rato ancora, finendolo. 



MILANO — Sono scarse le notizie 
sulla figura e sull’attività della mag¬ 
gioranza dei sei giovani accusati di 
aver ferito Guido Passalacqua e uc¬ 
ciso. Walter Tobagi. L’unico nome 
dell’elenco conosciuto prima della 
conferenza stampa tenuta ieri a mez¬ 
zogiorno dal procuratore capo della 
Repubblica Mauro Gresti. è quello 
di Marco Barbone, arrestato dai ca¬ 
rabinieri il 25 settembre scorso. 
MARCO BARBONE - E’ nato 22 
anni fa a Bari. E‘ studente di let¬ 
tere alla università statale di Milano 
e appartenente all’area di Autonomia. 
II padre, che è stato consigliere co¬ 
munale per il nostro partito negli 
anni cinquanta a Bari, lavora da 
tempo nel settore dell’editoria: dopo 
essere stato redattore capo di La- 
terza è passato alla Mondadori e 
successivamente alla Rizzoli. Attual¬ 
mente è direttore editoriale della ca¬ 
sa editrice Sansoni, che fa parte del 
gruppo Rizzoli. 

Marco Barbone è stato arrestato 
durante una licenza dal servizio mi¬ 
litare, mentre si trovava a Milano 
(dove abita dal 1965) nell’abitazione 
di una sua amica, Caterina Rosen- 
wdg. di 24 anni, che era in libertà 
provvisoria dopo essere stata con¬ 
dannata dal tribunale di Varese per 
mi attentato rivendicato dalle « For¬ 



mazioni comuniste combattenti ». 

La casa della giovane si trova in 
via Solferino 94, un posto che viene 
ritenuto un osservatorio ideale per 
seguire i movimenti dei giornalisti 
dell’editoriale del Corriere della se¬ 
ra. Barbone frequentava un bar di 
via Moscova ritrovo abituale di gior- 
nalisti. 

In un primo tempo. Marco Barbone 
venne accusato di partecipazione a 
banda armata e di associazione sov¬ 
versiva. Venne anche indicato come 
appartenente a quei gruppi che si 
sono dedicati ad attività criminose 
contro giornali e giornalisti. Si trat¬ 
ta di azioni terroristiche firmate da • 
« Guerriglia rossa » e dalle « Squa¬ 
dre armate proletarie», gruppi che 
già vennero indicati come succursa¬ 
li di « Prima linea », di cui era capo 
e teorico Corrado Alunni. 

Tra le altre imprese rivendicate 
da « Guerriglia rossa » ci sono: l’in¬ 
cendio di un furgone che trasporta¬ 
va copie de l'Unità portato a termi¬ 
ne il 14 aprile scorso: l’incendio (13 
maggio) di sette automezzi del Cor¬ 
riere della sera all’interno dell'auto¬ 
rimessa del quotidiano; l’esplosione 
di un ordigno davanti all'ingresso 
dell’agenzia « Manzoni » che cura in¬ 
serzioni pubbUritarie per quotidiani 
e tivù private. 



Barbone fu inoltre accusato di 
aver partecipato ad un agguato com¬ 
piuto il 3 maggio del ’78 ad una pat¬ 
tuglia di vigili urbani (due vennero 
disarmati), agguato rivendicato dal¬ 
le « Squadre armate proletarie ». 
« Guerriglia rossa » firmò un volanti¬ 
no che conteneva gravi minacce ad 
alcuni giornalisti milanesi. Fra i qua¬ 
li Walter Tobagi. 

Secondo quanto ha dichiarato il 
suo difensore, il giovane ha confes¬ 
sato « le sue e le altre responsabili¬ 
tà per la morte di Tobagi ». H padre 
del giovane, che si trovava a Fran¬ 
coforte, nella Repubblica Federale 
Tedesca, per l’annuale fiera del li¬ 
bro, è rientrato sconvolto nel tardo 
pomeriggio di venerdì ed ha avuto 
un drammatico colloquio‘con il figlio. 
PAOLO MORANDINI — E’ nato a 
Milano 21 anni fa. Ha due sorelle 
maggiori. Dopo aver terminato il li¬ 
ceo non aveva proseguito gli studi 
né si è dedicato ad attività professio¬ 
nali. Suo padre è Morando Morandi¬ 
ni, critico cinematografico de « II 
Giorno » che ha rilasciato una dichia¬ 
razione nella quale si dice certo che 
il figlio è vittima di un errore giudi¬ 
ziario e annuncia che, chiarita la po¬ 
sizione del giovane, inizierà « una 
azione legale contro i giornali e 
giornalisti che avranno contravvenu¬ 



to in qualsiasi modo al loro dovere 
di informazione onesta ». - 

A quanto risulta. Paolo Morandini 
è da tempo amico di Marco Barbone. 
MANFREDI DE STEFANO — E’ nato 
23 anni fa a Salerno ed abita ad Are¬ 
na (Novara). Fino a quattro anni fa 
ha lavorato come perito elettrotecni¬ 
co alle IRE-Philips (ex Ignis) di Cas- 
sinetta di Biandronno (Varese). 

Di recente ha seguito un corso per 
corrispondenza da radiotecnico. E’ 
stato arrestato venerdì scorso dai ca¬ 
rabinieri che hanno fermato anche il 
fratello Pasquale, che è stato suc¬ 
cessivamente rilasciato. 

DANIELE LAUS — Nato 22 anni fa 
a Roma, abita a Milano. Venne de¬ 
nunciato nel 77 per l’occupazione del 
liceo «Beccaria». • 

MARIO LUIGI DANTE MARANO — 

E’ nato 27 anni fa a Milano dove a- 
bita. 

FRANCESCO GIORDANO — E’ nato 
a Zungri (Catanzaro) 28 anni fa e abi¬ 
ta a Rho, in provincia di Milano, dove 
è stato arrestato. 

Nelle fole: accanto al titolo (da sini¬ 
stra) Marco Barbone e Paolo Moran¬ 
dini, sotto al tìtolo (da sinistra) Ma¬ 
rio Marano, Francesco Giordano, 
Manfredi De Stefano e Daniele Laus 


E Alassio perde il suo Caffè 

Chiude il «Roma», pieno dì ricordi - Quando Hemingway 
inventò il «muretto» e i turisti compravano aria fresca 


Il Caffè Roma di Alassio 
chiude e il « muretto » ra 
in disarmo. Non saprei fare 
la storia di questo locale 
e di questo tratto di terra¬ 
pieno dei giardini pubblici 
che stanno davanti al mu¬ 
nicipio diventati il simbolo 
di Alassio, scalzando la vec¬ 
chia Cappelletto eretta su¬ 
gli scogli sotto Santa Croce, 
una madonna corrosa dalla 
salsedine che camminava 
suite onde naturalmente az¬ 
zurre. 

Non saprei fare la storia 
del Caffè Roma, ma ho ri¬ 
cordi ancora vivi del suo 
intrecciarsi con la storia di 
questi quarant’annL 

C'era la guerra, noi con¬ 
tinuavamo a vivere la no¬ 
stra cita, i fronti erano lon¬ 
tani, la guerra si sentiva , 
soprattutto, nella fame che 
ci rodeva lo stomaco con 
quelVetto e mezzo di catti¬ 
vo pane che ci davano al 
giorno e con i morti che si 
piangevano nelle case. Era 
una brutta storia che un 


giorno o Taltro avrebbe do¬ 
vuto finire e con la nostra 
sconfitta perché i vecchi 
che avevano girato il mon¬ 
do ed erano più intelligenti 
dei nostri condottieri sen¬ 
tenziavano che non avrem¬ 
mo mai potuto vincere la 
guerra contro ringhUterra 
« ricca come il mare ». 

Fuori del Caffè Roma 
c’era invece una bacheca 
piena di fotografie di guer¬ 
ra, aerei, carri armati, sim¬ 
boli ruggenti della « nostra 
immancabile vittoria ». Il 
Caffè Roma era un locale 
di fascisti, fascisti convinti 
e altri che magari erano 
diventati e legionari* in A- 
bissinia e in Spagna pei 
avere un posto in municipio 
o nell'acquedotto. 

Ricordo che il 25 luglio 
del ’43 mi ritrovai, eccita¬ 
tissimo ragazzetto, in mez¬ 
zo ad una piccola folla che 
marciava sul Caffè Roma 
con scopi non proprio paci¬ 
fici Finì In niente perché 


abbassarono tempestivamen¬ 
te le saracinesche. 

Finì la guerra, venne la 
Liberazione, Alassio diven¬ 
ne eRest camp e, campo di 
riposo, per le truppe di oc¬ 
cupazione, affollata dì sol¬ 
dati americani, inglesi, neo- 
zelandesi, sudafricani, au¬ 
straliani e di prostitute ca¬ 
late dal bombardatissimi 
« centri strategici del Nord » 
a caccia di facili affari 

Noi ragazzoni (ma non 
solo noiì pensavamo di 
cambiare il mondo in quat¬ 
tro e quattr’otto, ma ci ac¬ 
corgemmo presto che la stra 
da sarebbe stata lunga. Ri¬ 
tornavano in primo piano i 
simboli del mondo che era 
stato, il Conte con la sua 
banca che durante la « re¬ 
pubblichina » stampava as¬ 
segni che avevano valore di 
carta moneta. Ritornò an¬ 
che il Caffi Roma. 

Una lunga e brutta pa¬ 
gina era chiusa, se ne apriva 
un’altra. Le illusioni, i so¬ 
gni. i facili entusiasmi si 


dissolvevano neWlmpatto 
con la realtà. 

Dicono sia stato Heming¬ 
way nel ’48 ad « inventare* 
il « muretto ». Dicono anche 
che durante una delle sue 
sbornie perse ad Alassio il 
pappagallo. Dicono anche 
che ad Alassio abbia am¬ 
bientato H vecchio e il mare. 

Sul terrapieno dei giardi¬ 
ni pubblici cominciarono ad 
allinearsi le piastrelle con le 
firme celebri, a Caffi Roma 
si ampliò con il roof-garden, 
il night club, la tavola calda, 
al pomeriggio un pianista 
faceva da sottofondo alle 
piacevoli chiacchiere delle 
signore alTora del tè. L’in¬ 
ventiva dei Benino, i fratelli 
proprietari del locale, non 
si limitò al grande lancio 
del mRoma », del e muret¬ 
to» e dei « baci di Alas¬ 
sio », antica specialità lo¬ 
cale. Se non ricordo male 
vendettero anche scatolette 
piene di niente con la scrit¬ 
ta: «Aria di Alassio». 

Conosco bene uno dei fra¬ 
telli Benino, Adriano, che 
era mio compagno di scuo¬ 
la. Suo fratello Mario, che 
adesso fa il pittore, fu an¬ 
che un buon corridore cicli¬ 
sta dilettante, sulle orme di 
un altro alassino campione 
mancato, Carlo Ronca, che 
una ix>lta staccò Coppi di 
un minuto in una Genova- 


Spezia, che disputò alcune 
MUano-Sanremo proprio nel¬ 
la squadra di Coppi, la « Le¬ 
gnano», ma che non arrivò 
mai oltre Alassio. 

Mario Benino fu seque¬ 
strato sei anni fa, un rapi¬ 
mento discusso. 

Adesso il Caffè Roma 
chiude. Ha contrassegnato 
la guerra, la restauratone, 
il « boom ». Ora, secondo 
l'immagine di uno dei suoi - 
proprietari, è diventato una 
specie di lussuoso, ma trop¬ 
po costoso transatlantico 
che andrà in disarmo . o 
sarà ridimensionato. Si è 
chiusa un' epoca, come si 
suol dire in queste occasio¬ 
ni? Non saprei. 

Ricordo . invece, che tan- . 
ti anni fa, quando Alassio 
campava soprattutto su un 
turismo di élite, definivamo 
con disprezzo « bagnanti da 
cundiuì» (bagnati che man¬ 
giano rissaiola di pomodo¬ 
ri), i turisti di piu modesta 
condizione sociale. Ho Vim¬ 
pressione che U futuro sa¬ 
rà fatto molto di più di 
ecundiul » che di tè e pa¬ 
sticcini consumati al Caffi 
Roma, ascoltando distratta¬ 
mente un pianista che suo¬ 
na con il rassegnato impe¬ 
gno di un operaio alla ca¬ 
tena di montaggio. 

: Ennio Eleo* 


La commissione Sindona 


andrà anche 

ROMA — «La commissione 
parlamentare di indagine 
sul caso Sindona Interroghe¬ 
rà Carlo Bordoni ed ha an¬ 
che compiuto 1 primi passi 
per recarsi negli Stati Uni¬ 
ti per Interrogare Michele 
Sindona». - • • 

Lo annuncia, in una In¬ 
tervista a « L’Espresso », 
Emanuele Macaiuso, vice 
presidente della commissio¬ 
ne Sindona. 

'Quali saranno — è stato 
chiesto a Macaiuso — le do¬ 
mande chiave che vi porre¬ 
te? « Naturalmente, quelle 
fissate dalla legge istitutiva 
della commissione: ì finan¬ 
ziamenti ai partiti, la corru¬ 
zione di uomini politici, di 
funzionari dello Stato, il 
comportamento di molti fi¬ 
nanzieri e banchieri ». 

’ Lei si rende, naturalmen¬ 
te, conto che dovendo va¬ 
gliare la posizione di perso- 


negli USA 

naggi come Andreottt, Pan¬ 
tani e come il banchiere de¬ 
mocristiano Calvi, la com¬ 
missione sarà sottoposta a 
boicottaggi e pressioni. Qua¬ 
li ostacoli vede sulla vostra 
rotta? «Il pericolo principa¬ 
le». spiega 'Macaiuso, «è 
che si costituiscano maggio¬ 
ranze a difesa di uomini po¬ 
litici che hanno avuto una 
parte dì rilièvo negli anni 
del centro-sinistra e siccome 
oggi il centrosinistra si è 
appena ricostituito come 
maggioranza di governo, 
questo timore che si costi¬ 
tuisca in commissione una 
maggioranza simile a quella 
che sembra destinata a reg¬ 
gere il governo, non mi pa¬ 
re esagerata. Spero, comun¬ 
que, che ■ ciò non avvenga, 
perché la vicenda Sindona 
è uno di quel casi nel quali 
la democrazia italiana è sta¬ 
ta maggiormente turbata ». 



si vede di piò, 
molto dipiù ■ 
di un apparecchio acustico 
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La più importante organizzazione europea 
per la protesizzazione acustica. 

92 Filiali e 1300 Centri Acustici, in Italia 

MILANO 1 ■ ~ ’ 

Centro di Consulenza per la Sordità 

Vìa Durini, 26 - Tel. 792707-705292 


Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Amplifon, l'indirizzo delle 92 
Filiali In tutta Italia. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Domenica 12 ottobre 1980 


Da ogni parte a Torino a fianco degli operai 


Giovani: dieci 
chilometri di 
marcia fino 
alla «porta 5» 

Oltre ventimila all*appuntamento a Piazza San Carlo 
Folte delegazioni dal Sud - L’iniziativa dei movimenti gio¬ 
vanili - L’incontro studenti-operai - Comizio di Garavini 



Dal nostro inviato 

TORINO — E‘ cominciata pre¬ 
stissimo, in piazza San Car¬ 
lo, con » giovani del Sud che, 
giunti dalla stazione di Por¬ 
ta Nuova, cantavano e balla¬ 
vano intorno al grande mo¬ 
numento equestre. E‘ finita 
che erano quasi le due, dopo 
una lunga marcia di dieci 
chilometri attraverso il cen¬ 
tro e la periferia della città, 
davanti alla famosa « porta 
5 » di Mirafiori. 

Quanti erano? Ventimila di¬ 
cono gli organizzatori, e for¬ 
se peccano per difetto. Tan¬ 
tissimi, comunque. Chi era¬ 
no? Giovani e giovanissimi. 
Di Torino soprattutto, e poi 
di Milano, di Genova, di Pa¬ 


dova, di Modena, di Bologna, 
di Bari. Perché sono venuti? 
Per solidarizzare con gli ope¬ 
rai della Fiat in lotta. Anzi: 
per qualcosa di più. Per dire 
agli operai la vostra lotta è 
la nostra lotta. Quanti si 
aspettavano, oggi, una mani¬ 
festazione di questo tipo? E 
quanti dovranno rapidamente 
revisionare teorie ed analisi 
troppo frettolosamente getta¬ 
te sul mercato della « ideolo¬ 
gia del riflusso »? Molti cer¬ 
tamente. Anche se è preve¬ 
dibile che p’ù d’uno tra lo¬ 
ro eviterà la fatica di questa 
revisione teorica semplicemen¬ 
te ignorando quanto è acca¬ 
duto. 

E, invece, questa manife¬ 


stazione c’è stata. Volessimo 
adattarci alle fumisterie del¬ 
la terminologia corrente, di¬ 
remmo che oggi, a Torino, si 
è rivelato un « nuovo sogget¬ 
to politico ». Ma sbaglierem¬ 
mo. perché il « nuovo » che 
abbiamo visto sfilare per le 
vie della città è qualcosa che 
affonda le proprie radici nel 
< vecchio», in qualcosa, che 
non si è mai spezzato a di¬ 
spetto dei mille funerali già 
celebrati. E’ il filo rosso di 
una lunga lotta — una lotta 
durissima — passata attra¬ 
verso i ricambi generazionali, 
le sconfitte e i riflussi, sem¬ 
pre viva perché vive e con¬ 
crete erano (e sono) le con¬ 
traddizioni che la generava¬ 


no, sempre pronta e riemer¬ 
gere, forte, ogni volta che 
le ragioni reali delle scontro 
giungono ad un momento di 
stretta. 

« Sembrava una manifesta¬ 
zione del ‘68 » ha commenta¬ 
to, non poco sbigottito, qual¬ 
cuno tra i giornalisti che se¬ 
guivano il corteo. Ed aveva 
ragione, almeno da un pun¬ 
to di vista formale. Le paro¬ 
le d’ordine, le facce, persino 
i costumi ed il linguaggio non 
sono poi cambiati in manie¬ 
ra così radicale. E per un 
attimo, in un settore del cor¬ 
teo è persino risuonato, flebi¬ 
le come venisse da un'era 
preistorica, l ' antichissimo 
« c'est ne que un debut... ». 


Ma questo, davvero, era sol¬ 
tanto un reparto archeologi- 
co, un’eredità lontana, un 
appunto marginale, folklorico. 

Non erano, i giovani che 
sfilavano, i protagonisti di 
un patetico « revival ». Tut- 
t’altro. Sono giovani che han¬ 
no vissuto intensamente, an¬ 
che se non direttamente, i 
dodici anni di storia che ci 
separano dal ‘68: le vittorie, 
le speranze mancate, le de¬ 
rive della disgregazione e 
della violenza, le difficoltà 
di un presente carico di in¬ 
cognite. Sono govani passati 
attraverso le strettoie di una 
lunga crisi, attraverso l’umi¬ 
liazione di una scuola ancora 
senza riforma, protagonisti. 


in una realtà spesso diffici¬ 
lissima, della lotta contro il 
terrorismo, contro la logica 
dello sfascio e della dispera¬ 
zione. Non sono più il ‘68, ep¬ 
pure sono ancora il ’68, al¬ 
meno per coloro che non con¬ 
siderano questa stagione co¬ 
me un ferrovecchio consuma¬ 
to in se stesso. 

Il corteo è partito da piaz¬ 
za San Carlo che erano da 
poco passate le 9,30. Piove¬ 
va. Torino ha accolto la ma¬ 
nifestazione con questo tardi¬ 
vo ma inequivocabile prean¬ 
nuncio dell’autunno. E il cor¬ 
teo gridava: « piove, piove, 
piove, può anche nevicare, i 
licenziamenti non devono pas¬ 
sare ». Davanti un grande 


Dal nostro inviato 

TORINO — Il Sud e il Nord, Napoli e Torino 
ora sono più vicine. Ai già tanti legami se 
n’è aggiunto un altro: la pagina di solida¬ 
rietà scritta dai duecentocinquanta giovani 
napoletani che hanno affrontato un viaggio 
massacrante, in pullman, per testimoniare 
la loro voglia di lottare assieme agli operai, 
perché la partita è la stessa. Sì, perché 
questo è chiaro fin dai primi chilometri. 
Non è per formale solidarietà che si va a 
Torino. Di riti non è più tempo. Nessuno 
ne ha bisogno. 

Sui pullman partiti da Napoli c’è anche 
una delegazione di dieci operai della Fiat 
che sono voluti andare anche loro. I- discor¬ 
si, così, si intrecciano, mentre il pullman 
macina l’autostrada e dal cielo scende acqua 
a catinelle. Quanta acqua. Non tanta, però, 
da smorzare — nella notte — la voglia di 
ragionare. 

Prima di tutto — dicono — hìsnnna rima¬ 
nere se stessi. E’ stata, questa, la parola 
d’ordine delle tante assemblee che hanno 
preceduto la partenza. Rimanere sé stessi 
come giovani meridionali, con tutta la cari¬ 
ca dei problemi del Sud, ma esserci — a 
Torino — proprio per questo. Le storie, del 
resto, sono tante e quasi tutte esemplari. 

Ci sono — e mostreranno poi per le vie 
di Torino ben in alto il loro striscione — 
i figli degli operai che lavoravano nelle tan¬ 
te fabbriche della zona orientale di Napoli, 


Napoli-Torino una pagina 
della nuova solidarietà 

Un viaggio in pullman nella notte — Generazioni e 
motivi diversi — Una lotta che parla davvero a tutti 


che in questi anni sono state chiuse o sono 
in cassa integrazione: la Snia, la Vetromec¬ 
canica. la Decopon, l’Interfan. Giovani che 
conoscono bene — c’è da mesi dentro le 
loro case — il dramma del non-lavoro per 
uomini che invece sono in grado di produrre. 
Altri, invece, parlano delle loro scuole, 
della fatica di tenere sulle loro conquiste. 

Sono giovani diversi. I salti generazionali 
ora sono ravvicinatissimi. Nello stesso pull¬ 
man. spinti da una molla comune, ci sono 
ragazzi che fino a qualche mese fa non si 
sarebbero neppure incontrati. I « vecchi », 
che hanno cominciato le loro lotte all'epoca 
del divorzio e che appartengono già a un 
altro mondo. Quelli che si sono impegnati, 
poi, per gli organi collegiali (a favore e 
contro!). C'è, ancora, chi ha vissuto con¬ 
flittualmente il 77 e chi pensa solo che sia 


un anno dispari. Ma la novità è che attorno. 
alla Fiat si ritrovano, costruendo qualcosa 
di nuovo, facendo i conti — anche — con 
le difficoltà. 

Prendi le ragazze, ad esempio. Sono poche. 
Pesano ancora le convinzioni di tante fami¬ 
glie. « Una notte fuori casa, su un pullman! ». 

« Eppure — commenta Maria Luisa, una se¬ 
dicenne che ha avuto dai suoi il nulla-osta 

— dovevano fare uno sforzo per venire. Que¬ 
ste cose riguardano tutti ». Insomma è anche 
un’occasione per mettersi a nudo, per vedere 
se è possibile portare più avanti questa no¬ 
vità nata attorno alla lotta Fiat, la prima 

— da tanti anni — capace di parlare al 
Nord e al Sud, ai giovani e agli altri. Certo 
è ancora un inizio. Con le ultime genera¬ 
zioni non sono mancate incomprensioni, dif¬ 
ficoltà a comprendersi, parlando magari lin¬ 


guaggi diversi. « Io per esempio — dice 
Aldo, un ragazzo di venti anni — me ne ero 
andato a casa. Mi interessavo solo di mu¬ 
sica e ballo. Ma questa partita-Fiat mi ha 
svegliato. Ho sentito che riguardava anche 
me e sono venuto ». Intanto la notte scorre. 

E* quasi l'alba. Il barista del grill dell’au¬ 
tostrada si trova davanti decine di occhi 
arrossati. In tanti non hanno neppure mai 
visto Torino, la Fiat. C’è, in questo viaggio, 
anche la voglia di scoprire un pezzo della 
storia operaia di questo Paese, qualcosa di 
cui non si può fare a meno. «Non è solo 
un viaggio di lotta — dice Gigi, studente — 
è anche un viaggio di istruzione. Nessuno 
di noi,~sai, ha il mito dell'operaio. Ma qui- 
non si tratta di miti: Si tratta della storia 
di tutti». 

« E si — commenta Sandro Pulcrano, H 
segretario della FGCI — la sfida lanciata 
da Agnelli è in realtà una sfida lanciata a 
tutte le battaglie di questi anni, alla nostra 
voglia di cambiare, alla necessità di svilup¬ 
po nel Mezzogiorno. Ha ragione Lama. Se 
a Torino si vince, vinciamo tutti». Intanto 
è giorno. Il pullman, con gli altri, è arri¬ 
vato in piazza Vittorio. Si scende in fretta 
per raggiungere gli altri. Eccoli , sono mi¬ 
gliaia. E quasi di corsa, per timore di re¬ 
stare indietro, il rivolo partenopeo si unisce 
e si confonde nel grande fiume dei ragazzi 
e delle ragazze venuti da tuttTtalia. 

Marcella Ciarnelli 


Lavoratori di tutte le regioni da oggi ai presìdi 

A Torino operai di altre città italiane per presidiare - Lettera aperta della FLM ai « capi » FIAT - I gemellaggi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Anche gli operai 
sanno gestire imprese portan¬ 
dole in attivo Per constatarlo, 
basta andare in via Nizza, 
davanti alla Fiat Lingotto. C’è 
una grande tettoia montata 
in questi giorni di lotta. Sot¬ 
to ci stanno la cucina, la 
dispensa, i tavoli, le stovi¬ 
glie. E’ la mensa che in sei 
giorni, dal 3 al 9 ottobre, ha 
servito 1.292 pasti completi ai 
lavoratori che presidiano i 
cancelli. 

Appeso in un angolo, c’è 
il primo bilancio della mensa. 
« autenticato » con tanto di 
firme a pennarello da quat¬ 
tro delegati. Le entrate am¬ 
montano a 1 627 500 lire, le 
uscite per generi alimentari. 


gas e altre spese a 1.231.100 
lire. Resta quindi in cassa un 
« utile » di 396.400 lire. Na¬ 
turalmente anche questo bi¬ 
lancio. come quelli delle gran¬ 
di aziende, è truccato. Il 
« trucco » in questo caso si 
chiama solidarietà. Oltre alle 
quote versate dai lavoratori 
(il prezzo politico è di 500 
lire al pasto), c’è mezzo mi¬ 
lione di lire versato da citta¬ 
dini del quartiere, ci sono i 
camion di verdura e frutta 
portati dai grossisti del mer¬ 
cato generale, ci sono le sca¬ 
tole di pasta, le lattine di 
conserva offerte da negozian¬ 
ti della zona. 

E la solidarietà cresce, si 
estende. Mense simili a quel¬ 
la del Lingotto sono entrate 


in funzione alla Fiat SPA 
Stura, a Rivalta. Una coope¬ 
rativa di Reggio Emilia, la 
« Camst », ha cominciato da 
ieri a fornire duemila pasti 
freddi preconfezionati ai lavo¬ 
ratori che presidiano i can¬ 
celli di Mirafiori. ed a parti¬ 
re da domani si passerà a 
tremila pasti a) giorno. 

Ma la più importante mani¬ 
festazione di solidarietà mili¬ 
tante, di unità in una lotta 
che riguarda il destino della 
democrazia e delle libertà 
sindacali in tutto il paese, co 
mincerà da oggi, con l’arrivo 
a Torino di lavoratori prove¬ 
nienti da altre città italiane, 
che si affiancheranno ai lavo¬ 
ratori della Fiat nel presidia¬ 
re, 24 ore su 24, i cancelli 


delle fabbriche. Intanto c’è 
da sottolineare che la FLM si 
è rivolta ai « capi » (il cui 
coordinamento ha attaccato 
il sindacato) con una lettera 
aperta in cui si dice: «Voi 
siete lavoratori, sebbene con 
molo diverso, come noi. Com¬ 
prendiamo i pesanti ricatti 
cui siete condizionati ma la 
vostra dignità non può per¬ 
mettere che vi trasformiate 
in strumenti di provocazione». 

A partire dalla settimana en¬ 
trante. in tutte le facoltà uni¬ 
versitarie e le scuole italia¬ 
ne. si aprirà la sottoscrizione 
per il fondo di resistenza del¬ 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil, 
come è stato annunciato ieri 
durante la grande manifesta¬ 
zione dei giovani a Mirafiori. 


L'efficacia di queste prove di 
solidarietà si misura anche 
dalle sortite frenetiche che la 
Fiat sta escogitando per evita¬ 
re di rimanere isolata di fron¬ 
te all’oDinione pubblica. Òggi, 
su molti giornali, uscirà la 
ennesima inserzione pubblici¬ 
taria a pagamento della casa 
torinese. A sua volta il pre¬ 
sidente degli industriali tori¬ 
nesi, ing. Pininfarina (che 
mole imitare la Fiat espel¬ 
lendo 500 lavoratori) ha de¬ 
ciso di chiamare a raccolta 
tutti gli imprenditori sotto il 
vessillo delia « libertà d'im¬ 
presa », ed a tale scopo ha 
convocato per martedì un con¬ 
sìglio direttivo straordinario 
dell’Unione industriale, allar¬ 
gato (iniziativa che non ha 


precedenti) pure agli impren¬ 
ditori del commercio, artigia¬ 
nato ed agricoltura, sempre- 
ché questi accettino l'invito. 

Michele Costa 


Rinviata 
la riunione 
per il convegno 
degli anziani 

La seziona Assistenza a 
Previdenza comunica che fa 
riunione in preparazione del 
convegno anziani che si do¬ 
veva tenere venerdì 10 otto¬ 
bre alle ora 9,30 * spoetata 
a venerdì 17 ottobre alla stes¬ 
sa ora, in Direzione. 


Preparano il rincaro di petrolio ed energia 


QUANTO COSTA E QUANTO PAGHIAMO UN CHILOVATTORA 


(dati bilancio 1979, prima dei nuovi aumenti) 


Tipo di fornitura 


Faifurato ad altre imprese elettriche (1) 
Fatturato ad utenti per: 

a) illuminazione pubblica 

b) illuminazione privala in locali diversi da abitazione 

c) usi domestici 

d) utenze industriali e Irrigue fino a 30 KW 

e) utenze industriali da oltre 30 fino a 500 KW 

f) utenze industriali oltre I 500 KW 

TOTALI 


4.339.235 

2.054.540 

4.791240 

30.314.447 

11710.913 

17.711043 

51405.714 

120.419.420 


introito 
(000 lire) 

109.157.450 

57.070.194 

473.120.425 

1.054.004.342 

554304.529 

544.935.950 

1.014.744.020 

3.032J77.151 


prezzo medio 
(lire) 


Elementi di costo: 

1) l'acquisto di combustibili • altre scorte he Inciso per lire 17,20 • chilevattoraj 

2) gli Interessi pagati alle banche hanno inciso per lire 10,30 a chilovetfore; 

3) quindi, l'ENEL ha avuto una perdita di 452 miliardi, circe 5 lira a chilovattora. 


ROMA — Perdendo II petrolio dell’Irak, dove la riparazio¬ 
ne degli impianti richiederà un anno quando finirà la 
guerra (sono necessari almeno tre mesi per 1 soli oleodotti) 
malìa ha visto venir meno il 22 c ,b delle forniture di pe¬ 
trolio (quelle iraniane erano cessate prima della guerra). 
Il ministero dell'Industria, dopo avere smentito la dramma¬ 
ticità del fatto, dice ora che chiederà forniture supple¬ 
mentari a Venezuela, Stati Uniti e «alle agenzie intema- 
rionali ». Ciò dimostra che si è portato il paese ad una più 
diretta dipendenza politica — e il ministro dimissionano 
Antonio Bisaglia sembra quasi compiacersene — la quale 
avrà un prezzo economica 

Infatti l’Unione Petrolifera, a cui fanno capo le società 
private (in testa le statunitensi che hanno accesso al pe¬ 
trolio dell’Arabia Saudita), ha già chiesto un forte aumento 
del prezzo pur mancando seri motivi per giustificarlo. Il 
greggio dell’Arabia Saudita costa 30 dollari 11 barile contro 
i 32 dollari del prezzo-base annunciato il 9 luglio scorsa Ed 
è l'Arabia Saudita, insieme a Kuwait, Emirati e Qatar, che 
aumenta la produzione per sopperire alla perdita delle for¬ 
niture irakene. Incapace di agire sui risparmi interni e di 
attivare nuove fonti di energia, il governo ha posto le pre¬ 
messe per aumentare l’inflazione e I costi dell’industria ri¬ 
ducendone la competitività. 

Basta dare uno sguardo ai dati di costo dell’ENEL per 
convincersi. Il chilovattora per usi domestici aveva già rag¬ 
giunto alHnUio di quest’anno 70 lire. L’industria stessa pa¬ 
gava più di 30 lire. Insieme al petrolio c’è la cattiva ge¬ 
stione (vedi interessi) che aumenta il costo a spese di tutta 
l’economia. 


I <( capi » di 
Vado Ligure: 
«Siamo con 
la FLM » 


VADO LIGURE (Savona) 
— Una ventina di capi In¬ 
termedi dello stabilimen¬ 
to FIAT di Vado Ligure 
ha Inviato Ieri un tele¬ 
gramma al coordinamento 
nazionale della FLM e al¬ 
la FLM di Savona per 
«dissociare la propria posi¬ 
zione da quella assunta Ie¬ 
ri dai capi Intermedi di 
Torino» e per « riconoscer¬ 
si nelle posizioni assunte 
dalla FLM », che viene In¬ 
dicata dai firmatari del te¬ 
legrama come loro « unica 
rappresentante ». 


striscione che diceva < I pio- l 
vani con la classe operaia al¬ 
la Fiat e nel paese ppr un . 
nuovo protagonismo di massa 
e per un futuro di lavoro, di 
cultura, di libertà ». Seguiva¬ 
no i giovani del Lingotto, del¬ 
la Lancia di Chivasso e di Ri¬ 
valta, autentiche « guide » nel¬ 
la scansione degli slogans. 
Tema dominante: il licenzia¬ 
mento di Gianni Agnelli o — 
a seconda delle necessità del¬ 
la rima baciata — dell’* av¬ 
vocato ». Qualche esempio: 

« nella città del sindaco No¬ 
velli un solo licenziato Gian¬ 
ni Agnelli »: « : licenziamenti 
non devono passare, l’avvoca¬ 
to se ne deve andare ». Poi 
quelli direttamente legati al¬ 
la lotta: « Anda, anda. anda, 
non esce più la Panda »; « I 
giovani, vogliono lavorare. La 
Fiat non deve licenziare ». 

Si attraversa via Roma. Dal 
portici i negozianti del cen¬ 
tro guardano con non poca 
diffidenza, ma senza paura. 

Ed all’altezza di Piazza Carlo 
Felice il cronista ha un tuf¬ 
fo al cuore: un gruppo di 
giovani entra di corsa in un 
negozio di caccia e pesca con 
esposti in vetrina una lunga 
fila di fucili e pistole. Cosa 
sta accadendo? Tornano i 
fantasmi di un passato recen¬ 
tissimo ed angoscioso? Mac¬ 
ché. Dovevano solo comprar¬ 
si l’impermeabile di plastica: 
color rosso, 1500 lire, ottima 
scelta visto che appena 5 00 
metri più avanti, altri negozi 
Io quoteranno mille lire di più. 
Evidentemente la diffidenza 
non ha fatto dimenticare ai 
commercianti del centro le 
ferree leggi del mercato. 

Si passa davanti a Porta 
Nuova e ci si infila in Via 
Nizza, verso la periferia. Ora 
la gente ai lati della strada 
applaude. Sfilano i giovani 
della Fgci, della Fgsi. del 
Pdup, di Democrazia prole¬ 
taria, dei Comitati studente¬ 
schi, dell'università, del Mo¬ 
vimento federativo democra¬ 
tico, con le bandiere verdi. 

Si passa davanti ai cancelli 
del vecchio Lingotto e gli 
operai dei presidi, ancora ac¬ 
canto ai falò della notte, sa¬ 
lutano col pugno chiuso. Si 
svolta in via Maroncelli e ci 
si avvia verso Corso Traiano 
l’enorme violone che punta 
dritto verso l’entrata princi¬ 
pale di Mirafiori. Qualche 
centinaio di metri ancora e 
l’enorme scritta « FIAT » che 
sormonta il palazzo comincia 
a venirci incontro. 

Ci vuole un’oretta buona 
perché i giovani riescano a 
radunarsi tutti nel grande 
piazzale dove solo ventiquat- 
tr’ore prima si è svolta l’enor¬ 
me e compostissima manife¬ 
stazione dello sciopero gene¬ 
rale. Parla Carolina De Do¬ 
nato del liceo D’Azeglio, dice 
dello sfascio della scuola e 
del legame che unisce la lot¬ 
ta per rinnovarla a quella 
degli operai della Fiat. Parla 
un delegato di Mirafiori. Par¬ 
la. infine . Sergio Garavini e 
dice: « Da quanti anni vi 
stanno raccontando che la 
classe operaia non conta più 
nella lotta per rinnovare il 
paese e che la battaglia ri- 
roluzionaria non passa attra¬ 
verso Vunità con i lavoratori? 
Eppure oggi siete qui. avete 
capito qual è la posta in gio¬ 
co». Parla delta Fiat, delle 
storiche battaglie che, attor¬ 
no a questi cancelli, si sono 
combattute, perdendo e vin¬ 
cendo. Parla del passato e 
del presente, delle trattative 
in corso. « L’ultima proposta 
di mediazione avanzata dal 
ministro del Lavoro — dive 
tra V altro — appare nei suoi s 
contenuti assolutamente inac¬ 
cettabile ». 

Si chiude. Sul palco Ivan 
Della Mea canta « Cara mo¬ 
glie». E* una vecchia canzo¬ 
ne nata proprio qui a Torino, 
quattordici u"": durante 

le lotte del ’66, quando molti 
dei manifestanti di oggi an¬ 
cora non erano nell’età del¬ 
la ragione. Eppure molti can¬ 
tano insieme a lui. Chi ha 
detto che questi giovani so¬ 
no privi di « memoria sto¬ 
rica»? 

Massimo Cavallini 

Nella foto: un momento del 
corteo di giovani che si è 
svolto lori a Torino 


Comune di 

San Ferdinando di Puglia 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 

rende noto che questo Comune intende appaltare i lavori 
di ampliamento della scuola media statale In via Papa 
Giovanni XXIII, per 1* importo a base d* asta dì lire 
261,064 020 con la procedura di cui all’art. 1 lett. a) della 
legge 2-2-1973. n. 14, senza prefissione di alcun limite di 
ribasso. 

Le imprese interessate ad essere Invitate alla gara po¬ 
tranno inoltrare Istanza In bollo entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, indirizzata al Comune 
di San Ferdinando di Puglia. 

La richiesta di invito alla gara non vincola l’Ammini- 
strazione Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, 11 4 ottobre 1980 

IL SINDACO dott. Michele Lamacchtz 


Comune di 

S. Ferdinando di Puglia 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO . 

rendo noto che questo Comune intende appaltare 1 lavori 
di costruzione della villa Comunale, per l’importo a base 
d’asta di L. 259.607.000 con la procedura di cui all’art. 1 
lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14, senza prefissione di 
alcun limite di ribasso. 

Le imprese interessate ad essere Invitate alla gara po- 
trotino Inoltrare istanza In bollo entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, indirizzata al Comune 
di San Ferdinando di Puglia. 

La richiesta di invito alla gara non vincola l’Ammini¬ 
strazione Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, li 4 ottobre 1980 

IL SINDACO dott. Michele Lamacchle 


Comune di 

San Ferdinando di Puglia 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 

rende noto che questo Comune intende appaltare i lavori 
di ristrutturazione e pavimentazione della piazza Um¬ 
berto I, per l’importo a base d’asta di L, 140.064.000 con 
la procedura dì cui all’art. I lett. a) della legge 2-2-1973, 
n. 14, senza prefissicne di alcun limite di ribasso. 

Le imprese interessate ad essere invitate alla gara po¬ 
tranno inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, indirizzata al Comune 
di San Ferdinando di Puglia. 

La richiesta di invito alla gara non vincola rAmmini- 
strazione Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, li 4 ottobre 1980 

IL SINDACO dott. Michele Lamacchia 


IMPORTANTE AZIENDA 
METALMECCANICA REGGIANA 


ricerca 


VERNICIATORI 

CARPENTIERI 

TUBISTI 


SALDATORI 

AGGIUSTATORI 

TORNITORI 


E’ previsto Inquadramento commisurato all’esperienza e 
retribuzione veramente interessante oltre a servizi sociali 
avanzati come mensa interna, autotrasporto e spaccio. 

Si prega di scrivere a: 

Patente auto 56773 > Fermo posta Reggio Emilia 
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Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
economico all'acquisto 
e nella messa in opera. 

In vendita presso 
i piu importanti magazzini 

di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali 

Onduline la lastra ondulata più economica 

Stabilimento. Sede Sociale e Direzione ALTOPASCIO -LUCCA' 
Telef. (0583) 2561’ / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. Telex 500228 ITOFtC 



I 

























Kt / • ►* 1 #» 


CÌ--M V 


U'i'S 




|* ** * f l*** - 


^ ^ » *t»* 1 ^ 1 


v - — v '* w ‘ 


c* *- 




■ **_ 


* > * i4 • ■ 


. li,* ." 


i< . • u -, 


mj tii L ' ■^* ». -I J I . 


;.U t m ;? .;«fcs.ri.. ; 




..Zi-.. 


>>« 

-, 1 




tA J Ì I 


Domenica 12 ottobre 1980 


ECONOMÌA e lavoro 
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Verso il secondo miliardo per la lotta 


ROMA — SI marcia verso il secondo mi¬ 
liardo. Le migliala, anonimi o organizzali, 
che hanno risposto all'appello del sindacalo 
per costituire un c fondo di resistenza », 
stanno scrivendo una pagina di storia. Ieri 
nella mappa della solidarietà è entrata la 
Chiesa, con gli appelli di due autorevoli rap¬ 
presentanti: monsignor Balestrerò, arci¬ 
vescovo di Torino, che ha inviato un mes- 

Nelle chiese appello per gli operai 

In tutte le chiese torinesi, oggi, sarà letto 
un messaggio dell’ arei\ eseovo di Torino, 
Anastasio Ballestrero, impegnato a Roma 
nel Sinodo dei vescovi, che invita tutti i 
cristiani alla solidarietà e all’aiuto concre¬ 
to nei confronti dei lavoratori. « Seguo con 
affetto, apprensione e sofferenza — esor 
disce mons. Ballestrero — l’evolversi di 
quanto avviene nel mondo del lavoro tori¬ 
nese. anche per la forte incidenza che ha 
sul Piemonte e sull’Italia intera. E’ una di¬ 
stanza fisica die cerco di colmare condi¬ 
videndo in pieno la vicenda ». « Mentre ri¬ 
chiamo le mie considerazioni di un mese 
fa (la presa di posizione dell’arcivescovo 
contro i licenziamenti, n.d.r.) — prosegue — 
sento il dovere di sottolineare l’assoluta ur¬ 
genza che la buona volontà di tutti si im¬ 
pegni ad ogni costo nel cercare soluzioni 
rapide e possibili per una situazione che si 
prolunga ormai da troppo tempo ». 

« La comunità cristiana — dice poi monsi¬ 
gnor Ballestrero nel suo lungo messaggio — 
si senta impegnata a dare ogni tipo di con¬ 
tributo per sollevare coloro che sono parti¬ 
colarmente provati dalle difficoltà economi- 


saggio a tutli i cristiani torinesi; monsi¬ 
gnor Bettazzi, vescovo di Ivrea, che sot¬ 
toscriverà nel fondo aperto dai sindacali. 
Oltre alla Chiesa, sono entrati Ieri in questa 
gigantesca < colletta » Il sindacato di po¬ 
lizia, nuovi gruppi di intellettuali, studenti- 
pensionati. Ed emerge, collo splendido risul¬ 
tato dell'ltalsider di Genova, la classe ope¬ 
raia organizzata. 

che e da interrogativi angoscianti circa il 
futuro. Le parrocchie, le comunità, i singoli 
cristiani siano soprattutto attenti alle per¬ 
sone e alle famiglie più provate (...); diano 
generosi aiuti; integrino in maniera più im¬ 
mediata quanto esse pure ricevono da altre 
iniziative di solidarietà. Sono momenti da 
vivere — conclude l'arcivescovo — prenden¬ 
do a carico coloro die l’attuale conflitto 
sociale ha messo in oggettivo bisogno di 
soccorso e di fraternità autentica ». Mons. 
naìlobirero ha detto ancora. « I gesti di so¬ 
lidarietà non mancheranno di suscitare re¬ 
ciproca fiducia e fondate speranze in un’ora 
in cui sono sempre troppi gli incentivi alla 
violenza e al sopruso, le spinte ad essere 
pessimisti ». 

La parte finale del messaggio è un moni¬ 
to per il futuro: «Teniamo presente — am¬ 
monisce il presidente della CEI — il bene 
sociale, esso è la misura di ogni scelta ». 
E infine: « I cristiani — insiste l’arcivesco¬ 
vo ~ siano più che mai presenti nelle lode¬ 
voli iniziative di solidarietà ». 

Anche mons. Bettazzi, vescovo di Ivrea 
e presidente dell’ associazione « Pax Chri- 
sti », parlando a Piacenza in occasione di 


un dibattito, ha dichiarato che dopo con¬ 
tatti presi con i sindacati, sottoscriverà per 
il « fondo di resistenza » per sostenere la 
lotta dei lavoratori della FIAT. ! 

Aderisce II sindacato di polizia 

Da Torino a Roma, la risposta dei lavo¬ 
ratori di polizia: nel capoluogo piemontese, 
il SIULP (Sindacato unitario lavoratori di 
polizia) diffonde un comunicato: « Di fron¬ 
te alla grave tensione sociale — dice — 
che sta provocando gravi e dolorose lace 
razioni fra i lavoratori e il tessuto sociale 
della città, esprime assoluta e totale solida¬ 
rietà ai lavoratori FIAT»; prosegue ricono¬ 
scendo « alla base della lotta obiettivi di 
altissimo valore politico, sociale ed econo 
mico »: conclude auspicando una sollecita 
conclusione della vertenza. Infine, il SIULP 
provinciale aderisce e invita tutti i lavora¬ 
tori della polizia ad aderire alla sottoscri¬ 
zione della federazione unitaria « per con¬ 
tribuire alla costituzione del fondo di soli¬ 
darietà in favore dei lavoratori FIAT ». 

A Roma risponde il consiglio nazionale 
del SIULP. riunito per esaminare alcuni pro¬ 
blemi interni: tra i presenti si raccolgono 
subito 3f>5 mila lire, e il consiglio incita 
t tutti i poliziotti a sottoscrivere per gli ope¬ 
rai FIAT in lotta » 

I consiglieri dell'Argentario 

Il consiglio comunale di Monte Argentario 
ha deciso che tutti i gettoni di presenza dei 
consiglieri del PCI, PSI, PRI, DC e PSDI 
delle ultime cinque sedute vengano versati 
al « fondo di resistenza » per gli operai del¬ 
la FIAT. La somma sarà di 1 milione e 


mezzo di lire. Il sindaco. Susanna Agnelli, 
dopo aver posto in votazione la proposta, 
si è allontanata dall’aula per « comprensibili 
motivi ». Guido Carli, assessore alle Finan¬ 
ze dello stesso Comune, era assente dalla 
seduta del consiglio. 

Marcia della solidarietà da Gavorrano 

Su proposta del capogruppo del PCI, Se- - 
nesi, i venti consiglieri hanno sotto- 
scritto 1 milione, impegnandosi anche a 
versare un gettone di presenza ognuno. E’ 
stato anche lanciato un appello a tutti i 
commercianti del comune, perché mettano 
a disposizione cibo, vestiario, altro materia¬ 
le: mercoledì prossimo una colonna di mac¬ 
chine partirà da Gavorrano alla volta di 
TVirino, col sindaco Andreini e i capigrup- 
po. per consegnare direttamente la prima 
parte della solidarietà raccolta. 

Le « collette » degli studenti 

La giornata dello sciopero, venerdì, ha 
visto anche gli studenti scendere in piazza, 
ed è stata occasione per improvvisate « col¬ 
lette ». A Reggio Emilia, durante l’assem¬ 
blea che preparava lo sciopero, sono state 
raccolte 300 mila lire. Ottantamila lire han¬ 
no messo insieme gli studenti dell’istituto 
chimico di Genova, che si sono « autotassa¬ 
ti » prima della manifestazione. Mensa uni¬ 
versitaria di Firenze: qualcuno passa tra i 
tavoli chiedendo « solidarietà concreta » per 
gli operai FI\T. Fra studenti italiani e stra¬ 
nieri si raccolgono trecentomila lire. 

« Parte » l'Officina di Guido Rossa 

Parte l’Officina, il reparto di Guido Rossa 


dell’ltalsider di Genova: in un solo giorno, 
giovedì, si raccoglie 1 milione. Rispondono 
subito anche gli altri reparti: sono 4 mi¬ 
lioni raccolti tra giovedì e ieri, sabato. 
Nelle assemblee che hanno preparato lo 
sciopero, però, giovedì scorso, si è deciso 
che la fabbrica genovese deve superare 
l’obiettivo ambizioso di 7 milioni. In 24 ore, 
le fabbriche di La Spezia, venerdì, raccol¬ 
gono 2 milioni. 

Tende in tutte le piazze emiliane 

In ogni piazza delPEmilia-Romagna, da 
giovedì scorso, sono state innalzate le 
« tende della solidarietà »: si chiede un 
contributo ai passanti, e sì approfitta per 
spiegare la vertenza, la posta in gioco. 

Mezzo miliardo delle coop emiliane 

I soci dell’Emilia-Romagna della Lega 
delle Cooperative si sono « autotassati » per 
un totale di 420 milioni, che aggiunti ai 100 
versati dalle imprese superano il mezzo 
miliardo di contributo. Ma non è finita, la 
sottoscrizione sì diffonde nelle singole real¬ 
tà cooperative: una coop vinicola di Rimini 
versa 1 milione, il coordinamento delle 
cooperative di Imola sottoscrive per 2 mi¬ 
lioni. Ancora: la Lega regionale della Li 
guria propone per ogni socio il contributo 
di 5.000 lire, le cooperative agricole della 
Toscana si organizzano per rifornire i pre¬ 
sidi operai di cibo. 

Il PSDI sottoscrive 10 milioni 

II PSDI annuncia l’adesione alla sotto¬ 
scrizione lanciata dal sindacato: lunedì, di¬ 
cono i socialdemocratici, perverrà alla fede¬ 


razione unitaria la somma raccolta, che 
dovrebbe aggirarsi sui 10 milioni. 

Anche i pensionati si « autotassano » 

Sono raccolti in assemblea a Modena, 
l’altro giorno: discutono delle pensioni sem¬ 
pre troppo basse, dei ritardi, delle difficol¬ 
tà immense di vivere ogni giorno Ma l’ap¬ 
pello alla solidarietà cogli operai FIAT non 
li trova ugualmente impreparati: in poche 
ore. raccolgono 400 mila lire 1 

Ancora firme di intellettuali 

Prosegue la mobilitazione, la raccolta di 
firme e di contributi originali nel mondo 
della cultura: da Milano sono arrivate ieri 
le prime firme in calce all’appello lanciato 
da Bologna due giorni fa. Sono docenti 
della Statale e intellettuali: Corrado Man¬ 
gione, Ludovico Geymonat. Giulio Giorello, 
Giovanni Piana, Mario Dal Prà, Guido Mar¬ 
tinetti. Giuseppe Della Rocca. Paolo Cecca- 
relli. Serena Vicari, Merino Regini, Ida Re- 
gaglia, Alessandro Pizzorno. Agostino Vi- 
vianì. Francesco De Mozza, Margherita 
Turvani e tutto il gruppo dellTRER (il cen¬ 
tro di ricerche economiche della Regione 
Lombardia). 

Il contributo di chi lavora all'Unità 

Le due redazioni e amministrazioni dell* 
Unità (Roma e Milano) e i consigli di 
fabbrica della Gate e della Temi (i due sta¬ 
bilimenti dove si stampa il giornale) hanno 
aderito alla sottoscrizione per i lavoratori 
Fiat. Complessivamente il versamento sarà 
di 12 milioni circa". 


Quasi tutti nel Centro e nel Mezzogiorno 

Standa: 2500 licenziamenti 
Sono già partite le lettere 


La più grande impresa com¬ 
merciale del nostro Paese, la 
Standa, del gruppo Montedi- 
son, ha deciso di chiudere 
numerosi punti di \endita e 
di procedere ad ulteriori ri¬ 
duzioni di organico nelle re- 
-tanti filiali. L’area centro¬ 
meridionale è l’epicentro del¬ 
l'espulsione di 2.500 lavorato¬ 
ri. Le lettere sono già parti¬ 
te e nei prossimi giorni do¬ 
vrebbero arrivare a destina¬ 
zione. L’azienda ha giustifica¬ 
to questo grave provvedimento 
con la necessità di accelerare 
i tempi per attuare l’opera di 
risanamento avviata nel 1977. 

In quel periodo, la Standa 
era praticamente suU’orlo del 
fallimento a cau*a di gravi 
errori gestionali. Il sindacato, 
allora affrontò con senso di 
responsabilità la gravità del¬ 
la situazione, salvaguardando 
complessivamente ì livelli oc¬ 
cupazionali e impegnando la 
«ocietà a ricostruire la propria 
immagine commerciale 

La Standa. quindi." con¬ 
cordò col sindacato mia nuo¬ 
va strategia di politiche com¬ 
merciali. Hi assortimento del¬ 
le merci e dei prezzi, si im¬ 


pegnò a realizzare con l'agri¬ 
coltura e l’industria rapporti 
più diretti e più decentrati con 
i produttori, sviluppando i 
contratti di conferimento, co¬ 
me pure, per i punti di crisi, 
si impennò per un programma 
di sviluppo alternativo. 

Que a ta delicata e comples¬ 
sa vicenda provocò l’esodo vo¬ 
lontario di 1.500 lavoratori e 
l’attuazione di una riduzione 
concordata dell’orario di lavo¬ 
ro per tutti i dipendenti, 

I sacrifici consapevoli dei 
lavoratori della Standa furono 
determinanti neii’arresfare la 
emorragia che si era prodotta 
creando le basi per Ravvio di 
un reale processo di risana¬ 
mento, anche se a tempi non 
brevi. 

Tra l’altro, furono congelate 
le rivendicazioni salariali e fu 
bloccato il Inrn-ovcr. Di fron¬ 
te a tale atteggiamento di re¬ 
sponsabilità la Standa. dopo 
aver ottennio una sostanziale 
riduzione del costo del lavoro, 
operò sino alla fine del 1978 
con molte incertezze, tanto 
che i lavoratori furono costret¬ 
ti a «rendere in sciopero con¬ 
tro l’inerzia del gruppo di¬ 


rigente provocando addirittu¬ 
ra un cambio ai vertici della 
società. 

Oggi, da fonti ufficiali 
Standa. rileviamo clie, nono¬ 
stante i ritardi, le vendite so¬ 
no aumentate di oltre il 70%. 
l’assenteismo Ita fatto registra¬ 
re nel 1979 la più bassa per¬ 
centuale dell'ultimo quinquen¬ 
nio. che la motivazione al la¬ 
voro è notevole a tutti i li¬ 
velli, che la produttività e 
l’efficienza hanno registrato 
un notevole aumento. 

Dì fronte a questa ondata di 
licenziamenti che coinvolgono 
il 13% dell’attuale organico, 
il sindacato risponde no, con¬ 
trapponendo a questa provo¬ 
cazione l’esigenza che «i indi¬ 
viduino le vere responsabilità 
nei ritardi e che si accerti la 
reale volontà politica della 
Montedison e della Standa a 
realizzare un programma di 
intervento nel Mezzogiorno 
sulla ba«e di piani di investi¬ 
mento e svilnppo quantificati 
e verificabili articolati regio¬ 
nalmente. per risanare even¬ 
tuali punti di cri«i. 

Domenico Goffa 


ROMA — Segni di ripresa 
non se ne vedono ancora, 
per molti produttori agricoli 
questo è proprio un anno da 
dimenticare. Hanno lavorato 
sodo, spesso con buoni risul¬ 
tati sul piano della quantità 
e qualità dei prodotti. Ma la 
loro fatica non trova una giu¬ 
sta remunerazione, non rie¬ 
scono • a vendere o debbono 
vendere sottocosto. Le diffi¬ 
coltà sono più gravi per car¬ 
ne e latte, per il caseario, per 
ortofrutta, vino e olio, ma si 
fanno sentire anche in altri 
comparti. Molte aziende chiu¬ 
deranno i conti in perdita e 
le proteste si moltiplicano Lo 
stillicidio di stalle che chiu¬ 
dono i battenti in molte pro¬ 
vince della Valle Padana è 
forse il segnale più allarman¬ 
te di una crisi che era nel¬ 
l’aria da tempo e i cui primi 
sintomi non avevano ottenuto 
la necessaria considerazione 
da parte del governo. Cer¬ 
chiamo di chiarire le cause di 
questo stato di cose e di indi¬ 
viduare le possibili terapie 
.ponendo alcune domande al 
sen. Gaetano Di Marino, re¬ 
sponsabile della sezione agra¬ 
ria del PCI. .... 

c SI — conferma il sen. Di 
' Marino — la situazione è 
preoccupante. Le ragioni so¬ 
no diverse. Una è certamente 
la riduzinne del reddito, do¬ 
vuta al fatto che i prezzi 
agricoli non tengono ti passo 
dell’aumento dei costi di pro¬ 
duzione. L’escalation dei prez¬ 
zi delle macchine e dei con- 
J cimi, così come quella com ¬ 


Le proposte del PCI in un colloquio con Di Marino 

Agricoltura: è un anno da dimenticare 

Quanti guasti anche col Cossiga 2 


plessiva del costo della vita 
che coinvolge anche il colti¬ 
vatore. è stata ed è travol¬ 
gente. Ve ne sono anche al¬ 
tre. però. Per esempio le sofi¬ 
sticazioni. per cui si com¬ 
mercia il prodotto adulterato 
mentre quello genuino resta 
invenduto; le distorsioni del 
mercato in conseguenza delle 
quali i prodotti vengono ven¬ 
duti a prezzi di 3-4 volte su¬ 
periori a quelli corrisposti al 
contadino, con l’effetto di sco¬ 
raggiare certi consumi: la 
mancanza di credito e l’alto 
costo del denaro ». 

Anche la politica agraria 
comunitaria concorre ai guai 
attuali della nostra agricol¬ 
tura? - - 

« Senza dubbio. Basta pen¬ 
sare che la maggior parte del¬ 
le risorse CEE è destinata a 
proteggere i prodotti zootec¬ 
nici e la cerealicoltura men¬ 
tre le produzioni mediterranee, 
cioè in sostanza le nostre 
più importanti, godono di una 
insufficiente tutela. E poi, 
nonostante le intese comuni¬ 
tarie, continuano a vigere del¬ 
le misure protezionistiche che 


penalizzano la nostra agri¬ 
coltura : ad esempio, il vino 
italiano viene pesantemente 
tassato quando arriva in alcu¬ 
ni paesi comunitari ». 

Si verificano anche abusi o 
fenomeni speculativi sconcer¬ 
tanti. tipo l’importazione di 
polvere di latte che poi vie¬ 
ne venduta come latte alimen¬ 
tare. Ma a cosa vanno adde¬ 
bitati. principalmente, i guai 
della nostra agricoltura? 

«Il problema di fondo del¬ 
l’agricoltura italiana è quel¬ 
lo delle strutture per lo svi¬ 
luppo delle potenzialità pro¬ 
duttive. E qui bisogna dire 
che s’è fatto davvero troppo 
poco. Anzi, ci si è mossi ad¬ 
dirittura col passo del gam¬ 
bero: il 60 per cento degli 
stanziamenti che dovevano an¬ 
dare alle Regioni nel 1979 in 
applicazione della legge qua¬ 
drifoglio è stato fatto slittare 
all’83. E’ vero che certe Re¬ 
gioni hanno forti residui pas¬ 
sivi, ma ve ne sono altre, 
come l’Emilia Romagna, che 
non possono esaudire le ri¬ 
chieste di finanziamento dei 
produttori perché hanno esau¬ 


rito i fondi. Insonma, c’era 
bisogno e c’era anche la pos¬ 
sibilità di una svolta nella po¬ 
litica agraria, e invece si è 
rimasti alle misure tradizio¬ 
nali, ai palliativi ». 

B ministro Marcora. il pre¬ 
sidente della Confagricoltura 
Serra e qualche altro sosten¬ 
gono che a questo punto oc¬ 
corre un provvedimento radi¬ 
cale come la svalutazione 
della lira... 

« La svalutazione non è la 
medicina che farebbe guari¬ 
re la nostra agricoltura. Po¬ 
trebbe forse favorire per qual¬ 
che periodo un certo sviluppo 
delle nostre esportazioni agri¬ 
cole, ma avremmo l'aumento 
dei prezzi di tutti i prodotti 
che dobbiamo comperare al¬ 
l’estero, a cominciare dal pe¬ 
trolio. Purtroppo non è mai 
stata fatta con serietà e coe¬ 
renza una politica che ci con¬ 
sentisse di sostituire almeno 
parte delle importazioni agro- 
alimentari con prodotti interni, 
dobbiamo far venire doltre 
confine non solo la carne, 
ma anche vitelli e foraggi, per 
cui in zootecnia crescereb¬ 


bero fortemente tutti i costi 
di produzione, e così in altri 
settori. Tutti gli economisti 
riconoscono che eventuali van¬ 
taggi della svalutazione sa¬ 
rebbero solo momentanei, e 
poi seguirebbe un’inflazione 
ancora più grave ». 

C’è chi insinua che la colpa 
della crisi in fondo è del¬ 
l’opposizione. dei comunisti, 
perché sarebbero stati la boc¬ 
ciatura dei decreti economici 
e la caduta del governo a far 
mancare questi interventi. 

«Si tratta di furbizie che 
non reggono. Per l’agricoltura 
nei decreti non c’era quasi 
nulla, su 9.170 miliardi di spe¬ 
sa prevista ne avrebbe avuti 
appena 441, e di questi solo 
186 nel corso di quest’anno. 
Lo stanziamento più grosso, 
150 miliardi per il fondo con¬ 
tro le calamità naturali, lo 
avevamo fatto inserire noi, 
il resto sarebbe andato un po’ 
alla meccanizzazione, un po’ 
alla proprietà contadina, un 
po’ alle indennità compen¬ 
sative in campo zootecnico. 
Pochi soldi, dunque, e non 
concentrati sui settori in crisi. 


Il problema che ponevamo e 
che riproporremo è invece 
proprio quello di interventi 
molto più cospicui ed effet¬ 
tivamente mirati su alcuni 
nodi congiunturali come per 
il settore vinicolo e quello 
zootecnico, e su un reale rin- 
novamento della politica agra¬ 
ria ». 

Chiederemo una radicale 
correzione di rotta al nuovo 
governo. Su quale terreno per 
l’immediato futuro? 

« Abbiamo già elaborato una 
serie di proposte. Ti ricordo 
ìe principali: stanziamento 
per programmi regionali 
straordinari di intervento nei 
comparti vinicolo e zootecni¬ 
co, interventi a favore delle 
aziende, soprattutto stalle so¬ 
cial i. cantine e imprese coo¬ 
perative, schiacciate dal cari¬ 
co degli interessi passivi, cre¬ 
dito di esercizio a breve e 
medio termine, ripristino della 
riduzione dei contributi ma¬ 
lattia per le imprese montane 
e parziale fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali per le impre¬ 
se coltivatrici, stanziamenti . 
per il completamento dei pro¬ 
getti e delle opere irrigui e 
per l’acquisizione di impianti 
di trasformazione alla coope¬ 
razione, un fondo nazionale 
per la promozione della coo¬ 
perativa giovanile in agricol¬ 
tura e il reciwpro rìp’lr *—-n 
incolte. Naturalmente restano 
ferme le nostre richieste per 
riforme e programmazione ». 

Pier Giorgio Betti 


Kritik ■ ■ m • 

Una buona occasione per conoscere 

100 imprese die lavorano e producono 



Il Consorzio Cooperative Costruzioni al 
SAIE ’80. È un avvenimento da non perdere. 
L’edilizia residenziale, la 
prefabbricazione, il settore 
energetico, il recupero edilizio, 
l’edilizia scolastica e le grandi 
infrastrutture per il commercio 

e l’industria sono i suoi settóri di intervento. 

L’alto livello tecnologico, 
lo sviluppo, la ricerca e la sperimentazione 
i suoi momenti più qualificanti. 

Al Padiglione U14 avete una 
opportunità che non è 
assolutamente da trascurare /-o 
per misurare il know-how 
di 100 imprese cooperative 
che operano in modo 
articolato e attivo, sia in 



Italia che all’estero. 

Un grande meeting, quindi, con più di un 
motivo per partecipare. 

Un incontro ravvicinato del tutto particolare, 
al quale non potete mancare. 

~) Alla realizzazione di questa illustrazione, il Consorzio 
Cooperative Costruzioni ha contribuito in maniera determinante. 
Nell’ambito del Fiera District di Bologna, infatti, ha costruito le 
due torri" - su progetto dell’Arch. Kenzo Tange - con un sistema 
costruttivo ad elementi industrializzati e prefabbricati in c.a.v. 
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SPETTACOLI 


Domenica 12 otfobra 1980 


Il popolare personaggio si sfoga e si difende (a modo suo) 


L’ultima sceneggiata: 
Kramer contro Merola 

«Parlano male della sceneggiata: ma che cos’è il film con Dustin Hoffman?» 
Sugli schermi «Zappatore» — «Se mia moglie mi tradisse, la ucciderei! » 



ROMA — « 'O zappatore » (tl contadino) non scende più da « copp' o sciaraballo » (da sopra il calesse) ma da un volo 
Panarti Napoli-New York, prende un taxi e si fa portare al Waldorf Astoria, dove ritrova il figlio avvocato, un flchetto 
irriconoscente dei sacrifici paterni, il quale sta celebrando il fidanzamento con la donna che gli ha fatto scordare i genitori 

e la brava ragazza che aveva al paese. Comunque sia. « ’o zappatore * è li. Augura « felicissima sera » ai signori 
(«uommene scicche ») e alle signore (« femmene pittate >). mangia un sandwich e beve Coca Cola, poi attacca con la 
ramanzina al signorino. Una telefonata potevi anche farla, lo rimprovera, e. vedendo che il giovanotto è molto imba¬ 
razzato. ricordati, aggiunge. . -- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


che per farti diventare qual¬ 
cuno ho sudato tutta una vita 
(« aggio zappato e sto zap¬ 
pando ancora notte e ghiuar- 
no »). Fulminea presa di co¬ 
scienza ribadita a chiusura 
del discorsetto: « Si zappo ’a 
terra chesto te fa onore. Ad- 
denocchiate. E vaseme sti 
mmane! ». 

Al che cuoredipietra si 


10,00 CONCERTO VIVALDIANO. Regìa di Tonino Del Colle aenocchiate. E vaseme sti 
10,45 MESSA - Dalla chiesa della Madonna dei Monti mmane! ». 

11.30 IN COLLEGAMENTO VIA SATELLITE « PALL’ELET- Ai rh - ruorP Hinietr a si 

TRA A SIDNEY »: Celebrazione di Guglielmo Marconi sci oe lie corre verso^ illenito¬ 
li, 55 SEGNI DEL TEMPO - A cura di L. Chiale. scioglie, corre terso il gemto- 

12.30 CAMPO DI MARE - Un programma presentato dalla S * 1 , cia le mani callose. 

Marina Militare pianta la sgualdrina, pianta 

13,14 TG L’UNA - Quasi un rotocalco per la domenica. pure Michele Sindona che lo 

13.30 TG 1 NOTIZIE voleva per difensore in una 


tem venerato sull’altare della 
violenza, • dello scetticismo, 
del qualunquismo e del «ti* 
ramm’ ’a campà». 

« Diciamo pure — risponde 
— che Mario Merola ha fatto 
scoppiare il colera a Napoli! 
Ma scusate, Kramer contro 
Kramer non è forse una 
grande sceneggiata? Io. una 
storia del genere, l’ho portata 
in scena molti anni fa: si 
chiamava ‘E figlie e il pub- 


pianta la sgualdrina, pianta blico 
pure Michele Sindona che lo man! _ 


13,30 TG ì NOTIZIE voleva per difensore in una 

14-19,50 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta causa, prenota due posti sul 

14.20 NOT?Z?ESPORT1VE Kj™. ” r “ , P arte 


15,00 BENTORNATI PLATTERS. Regia di Luigi Bonorl 

15,50 NOTIZIE SPORTIVE 

18,00 LE AVVENTURE DI NIGEL - (2 p.). 

17,00 90. MINUTO 

17,25 « FUORI DUE » - Anteprima di Scaccomatto, porta- 
fortuna della Lotteria Italia. 

18,55 NOTIZIE SPORTIVE 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO (Serie B) 

CHE TEMPO FA 

20,00 TELEGIORNALE ' ' " ' ‘ 

20,40 ARABELLA - Sceneggiato tratto dal romanzo di Esi¬ 
lio De Marchi (2. puntata). 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere. 

23,00 TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


l’Italia, roso dal rimorso che 
forse non farà in tempo a 
vedere la madre che sta na¬ 
turalmente morendo. 

Riveduta e corretta, la più 
famosa delle sceneggiate na¬ 
poletane. Zappatore, - un 


mani ». 

Fu un successo popolare 
anche nel 1933. ispirato ad 
una canzone di Bovio: si par¬ 
la di figli illegittimi e affron¬ 
tare quell’argomento, sia pu¬ 
re con toni populistici, era 
già un atto di coraggio per 
quei tempi, come scrisse Vit¬ 
torio Viviani. « La gente vuo¬ 
le cose semplici — continua 


Dal nostro Inviato 

SORRENTO -— A conio Au¬ 
stralia. A come avventura. 
E* una coincidenza nomina¬ 
listica, ma per molti versi 
anche sostanziale. Se per il 
passato, infatti, ('Australia è 
apparsa come la nuova (o 
l'ultima) spiaggia per tante 
persone disamorate della 
vecchia Europa, oggi sor¬ 
prendentemente essa si pre¬ 
senta, quasi fuori tutela del¬ 
la congenita egemonia cultu¬ 
rale anglosassone, quale terra 
promessa di più ardue, aper¬ 
tissime imprese. Come il ci¬ 
nema, ad esempio. Mentre 
dovunque le cose dello 
schermo volgono al peggio, 
qui sembrano vivere una 
fruttuosa, promettente fase di 
espansione, ili crescente in¬ 
cidenza civile-culturale. Agli 
antipodi — si sa — il fluire 
delle stagioni scorre alla ro¬ 
vescia, ma è certo confortan¬ 
te che tale fenomeno natura¬ 
le si rixcrheri, con positivi 
segnali, anche nella travaglia¬ 
ta vicenda del cinema con¬ 
temporaneo. 

Tempestila e ampiamente 
motivata appare, dunque, 
l'iniziativa degli appena ini¬ 
ziati Incontri cinematografici 
di Sorrento, ove nell'arco di 
poco meno di una diecina di 
giorni approderanno via via 
agli schermi i film più signi¬ 
ficativi tanto della produzio¬ 
ne n made in Australia » più 
recente (e talora inedita), 
quanto di quella di un tra¬ 
scurato passato. 

Importante è il fatto di que¬ 
sta visitazione « organica » 
del cinema australiano, poi¬ 
ché se la settima arte sta 
conoscendo in-quel lontano 
paese un momento creativa¬ 
mente felice, in parallelo si 
può costatare, specie negli 
ultimi anni, una progressiva, 
fervida scoperta da parte di 
intellettuali e scrittori di va¬ 
ria formazione e complesse 
esperienze di un'identità, 
delle radici che li saldano 
ad una ritrovala sfera di va¬ 
lori, di idealità, di una au¬ 
toctona e autonoma traccia 
storica ed esistenziale. 

Significato amen te in nn 
recente, attentissimo reporta¬ 
ge giornalistico di Sergio Pe- 
rosa, veniva rilevato con acu¬ 
tezza questo fondamentale 
cambiamento di rotta delle 
tensioni che caratterizzano 
l'attuale fisionomia dell’Au- 



NEWSC0 



Qui sopra, una scena di c Fronte delle notizie »; sotto, un'Inquadratura della < Figlia di Cathy » 


Incontri di Sorrento: 
novità dall’Australia 

Dietro le 

sbarre c’è 

1 

un cinema 
in rivolta 



•traila: a Fino a pochi anni 
fa l’artista australiano si mi¬ 
metizzava all’estero... In pa¬ 
tria vigeva una sorta di limi¬ 
tato realismo sociale o di co¬ 
lorismo locale. I giovani edu¬ 
cali all'estero, a casa soffri¬ 
vano di una malattia diffusa: 
il torcicollo. Guardavano tut¬ 
ti sopra la spalla, all’indie- 
tro, verso Londra o Nuova 
York, per riceverne la legit¬ 
timazione culturale... ». 

Oggi la situazione è pro¬ 
fondamente mutata: « ...Lo 
scrittore ha ritrovato un pos¬ 
sibile pubblico attorno a sé. 
ima maturazione nazionale 
mi ispirarsi. Gli è diventato 
possibile "riferire le proprie 
preoccupazioni culturali al¬ 
l'ambiente immediato”. Ila 
ritrovato soprattutto fiducia: 


il ritorno in patria di Patrick 
White e il Nobel conferito¬ 
gli nel 1973, coagulano la si¬ 
tuazione. Temi fino allora 
presenti come mito, lamento 
o pura negatività, diventano 
temi problematici dell’espe¬ 
rienza nazionale. Sono il te¬ 
ma centrale della prigione — 
che ha radici storiche in un 
paese fondato dai forzati — 
e della lontananza da ogni 
dove, con il conseguente mo¬ 
tivo del disperato desiderio 
dì fuga, affrancamento, par¬ 
tenza: il tema del "grande 
vuoto australiano"... ». 

Tutte questioni che riaf¬ 
fiorano tormentosamente in¬ 
sistenti anche nel più aggior¬ 
nalo cinema australiano. 
Tanto nella densa materia 
narrativa del film di Gillian 


Armstrong, La mia brillante 
carriera, quanto nelle più 
enigmatiche prove di Peter 
Weir, Piemie a Hanging 
Rock e L’ultima onda , — 
per citare soltanto le sortite 
a australiane » di maggiore 
risonanza in Europa e nel 
nostro paese — le vicende, 
Ì personaggi, le situazioni in¬ 
dugiano, inquiete e inquie¬ 
tanti, nella rievocazione di 
solitudini e di nevrosi quasi 
ataviche; più spesso, si 
proiettano verso altri possi¬ 
bili modi di vita, presenti- 
menti o speranze tutte da 
conquistare —= qui c ora — 
tra gli sconfinati spazi come 
nella rawicinalissima realtà 
del « pianeta Australia ». 

A suffragare tali avvisaglie 
con più circostanziate pezze 


di appoggio sono state gli 
proposte nella giornata d’av¬ 
vio dogli Incontri di Sorren¬ 
to, due opere per se stesse 
largamente indicative delle 
tendenze del cinema austra¬ 
liano, anche se non sono qui 
in predicalo né la specifica 
dimensiono estetica, né le 
particolarità espressive, pur 
apprezzabili, in ogni singolo 
film. Ci riferiamo al lungo- 
metraggio a soggetto di Do¬ 
nai Crombie, La bambina di 
Cathy, e al lavoro di Phil 
Noyce, Fronte delle notizie, 
per metà documentario e per 
metà « di finzione » — ben¬ 
ché entrambi ì film si riferi¬ 
scano a episodi ed eventi 
reali — dove persistentemen¬ 
te emergono i segnali di un 
malessere, di una orisi di 
trasformazione quasi obbliga¬ 
ta rhe percorre oggi, talora 
di amili Stic aiiicntc, iì tumul¬ 
tuoso sviluppo della società 
australiana. 

Im bambina di Cathy, pur 
mossa e raccontata «econdo le 
cadenze di un moderno me¬ 
lodramma. evoca, di rifles¬ 
so, con scorci e figure vigo¬ 
rosi. i traumi e gli squilibri 
ili un paese in eui minoranze 
etniche inserite quasi a for¬ 
za in un consolidato conte¬ 
sto sociale — nel raso par¬ 
ticolare, la comunità greca 
a confronto con il mondo 
anglosassone — perdono e 
ritrovano lo loro ragioni di 
vita in una odissea strazian¬ 
te e senza eroismi di sorta. 

Fronte delle notizie, inve¬ 
ce, rilesse attraverso alterne 
vicende private e pubbliche 
di alcuni pionieri del giorna¬ 
lismo d'assalto dei cine-ope- 
ratori il faticoso excursus ci¬ 
vile e politico dell'Australia 
che. dagli anni '30 agli an¬ 
ni *50. secondo le varie in¬ 
fluenze delle amministrazioni 
conservatrice e laburista, ha 
conosciuto, anche dilatati e 
deformati dalla vecchia sog¬ 
gezione alla egemonia ame¬ 
ricana e occidentale, tutte le 
rroei e le scarse delizie dì 
nn periodo tra ì più trava¬ 
gliati «Mia storia contempo¬ 
ranea. Due film, due aspetti 
paradigmatici dell'Australia 
d’oggi e. ancor piu. dì quel¬ 
la nuovissima, insospettata 
ondata cinematografica che 
dagli antinodi einnee oggi, 
force appena attntita. fino 
a noi. 

Sauro Borelli 


dramma che Raffaele Chiù- -Va a vedere la sceneggiata 


ro Bovio Me dallà musica di Sa e P ^ n S M plS ia M basso costo dei « dischi settimanali » spesso non corrisponde la qualità 


□ Rete 2 


10,00 ANTOLOGIA DI SUPERGULP - Fumetti In TV 
10,30 MUSICHE DI BENJAMIN BRITTEN DEDICATE AL¬ 
L’INFANZIA 


Ferdmàado Albana, alla fine 
degli anni Venti, toma ora in 
versione cinematografica con 
un film (uscirà. il mese 
prossimo) firmato ■ da Alfon¬ 
so Brescia, una specie di 
Raffaello Matarazzo anni Set¬ 
tanta. « padrino * di tante 
storie di malavita tirate al 


milioni di incasso in due sere 
a Milano non sono una fesse¬ 
ria. Sapeste chi vedo in pla¬ 
tea: personaggi famosi, scrit¬ 
tori. registi. Magari si na¬ 
scondono perchè hanno la 
puzza sotto il naso, ma ven¬ 
gono lo stesso. L'anno scorso 
in un paese del Casertano ho 


In edicola la musica costa la metà 


L» llirnllfclH * 1 ,-i . . . uu 

11,20 CINECLUB - DI L. Michetti Ricci (1. p.) «Il vero ciciosuie e emaniate per co- sorpreso Franco Rosi. Forse 

Charlot » modita e pigrizia « sceneggia- che j filrn suoi non ca _ 

12,00 TG2 - ATLANTE * Dibattito Internazionale sui fatti te »; pellicole che fanno soldi r j c hi di violenza 7 » 

del mondo, a cura di Tito Cortese soprattutto in provincia. \Ternl* _ riniorrnmnn 

12.30 LA FAMIGLIA ADDAMS (Ultimo episodio) - Telefilm T1 filn _ __ n(V . n HiHn h _ _ " Jto V 

«n giorno del derby». Regia di Charles A. Nlchols f* e su f raog,ie ,a 

13,00 TG 2 - ORE TREDICI protagonista Mano Mero- tradisce oppure la sorpren- 

13.30 POLDARK - Dai romanzi di W. Graham. la ne i panni del papà-zappa- desse a letto con un altro 

15,15 CARO PAPA’ - Telefilm: « Un cane e il suo uomo » tore e un contorno di attori uomo, lei che cosa farebbe? 


soprattutto in provincia. 

Il film, manco a dirlo, ha 


Merola — rinterrompo — 
se sapesse che sua' moglie la 


15,45-17 TG 2 - Diretta sport - Fano: Motociclismo: Campio- di gran rispetto (Regina Bian- 


per protagonista Mario Mero- tradisce oppure la sorpren- 

la nei panni del papà-zappa- desse a letto con un altro 

tore e un contorno di attori uomo, lei che cosa farebbe? 


nati Italiani Motocross 125 
17,00 PROSSIMAMENTE - Programmi per 7 sere 


chi e Aldo Giuffrè) o aspi¬ 
ranti tali (Gerardo Amato, 


17,35 MICROFONO D’ARGENTO 79 - Presenta Sandro Ciotti Mara Venier. Matilde Ciccia). 


18.40 TG 2 - Gol flash 

184>5 MATT HELM - Telefilm: «Fondazione RoUins» 

19.50 TG 2 - Studio aperto 

20,00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 «CIELO MIO MARITO» • «Conferenza sulla gelosia», 
con Gino Bramieri, Alida Cheli!. Marisa MerlinL 

21.50 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana a cura 
di Ennio Mastrostefano 

22,45 TG 2 STANOTTE 

23,00 DONOVAN IN CONCERTO - Regia di Gianni Bon- 
compagni 


« Ho realizzato il mio so¬ 
gno », ha fatto sapere in giro 


« Potrei anche ucciderla, 
perchè al sangue non si co¬ 
manda. E non credo che lo 
farei perchè sono un meri¬ 
dionale. Anche un milanese si 
comporterebbe allo stesso 


Mario Merola. «Zappatore è modo», 
per me quello che potrebbe Le SU e. amicizie americane, 
rappresentare per un altro E’ stato ospite di riguardo a 
attore rifare Via col cento ». matrimoni di rampolli di 


Così si crede Clark Gable e 
non s'accorge che si è fatto 


boss mafiosi..., insinuo. 

« Le rispondo come feci 


□ „ , q congiuntura, cn cadaveri da- si mangia?”. Un amico si 

«Clc O riesumare. Oggi tocca alla sposa e io ci vado. Canto e 

14,30 TG 3 DIRETTA SPORTIVA - Telecronaca a diffusione “L 1 *??? 0 bene. 'Neh! Che 


incastrare definitivamente dal con Maurizio Costanzo: " Che 
cinema alla ricerca, data la cos’è la mafia? Quaicusa che 
congiuntura, di cadaveri da- si mangia?”. Un amico si 
riesumare. Oggi tocca alla sposa e io ci vado. Canto e 


l a rvu i i n vrvi\ i i »r» _ * /*r-.* - * T - ♦ 

nazionale * Teramo pallamano * Cuneo: pallone elastico e decomposta (\ ittono \ ma* 
VISTO DA„ - Con Ottavia Piccolo (musica impossi- ni ne datava la morte già 


19,20 VISTO DA„ - Con Ottavia Piccolo (musica impossi- ni ne datava la morte già 
bile di Stefano Bennl da «Carissimi, la nebbia agli irti j intorno all’intzio del secondo 

colli ». Regia di Guido Tosi). conflitto mondiale, ricono- 

2020 LE CENTO CITTA' D’ITALIA scendo come validi i primi 

20,30 GIANNI E PINOTTO drammi, soprattutto quelli 

20.40 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Btscardi rappresentati tra il *25 e il 

2125 TG 3 SPORT REGIONE ’-in a; Cascare Dì Maio leea- 

21.40 CON AMORE- - Storie raccontate dal protagonisti e .f 0 i„'Jfl* 

raccolte da Diana Crispo e B.agio Proietti. Regia di u l " ^^he m ?*? al leai J°. 
Paolo Fondato ( 6 . p.) positivistico); tuttavia, dei 

yppfì fG 3 becchini di turno tentano an- 

20.40 UNA SERA UNA PIAZZA, di Filippo Massari e Lidia cora. gli uni, autopsie cultu- 

Serenari ralpopolari. gli altri dì spre- 


e decomposta (Vittorio Vini- I male c'è? ». 
ni ne datava la morte già j Due anni fa ha avuto pau- 
intorno all'inizio del secondo i ra. Qualcuno, a Napoli, mi- 
conflitto mondiale, ricono- J nacciava rappresaglie contro 
scendo come validi i primi j suo i figli, spararono anche 
drammi, soprattutto. quelli contro la sua abitazione, 
rappresentati tra il ’25 e il < Fortunatamente non ho 
’30. di Gaspare Di Majo. lega- avuto più alcun fastidio. Si 


contro la sua abitazione. 

« Fortunatamente non ho 
avuto più alcun fastidio. Si 
sono mossi degli amici che 
mi vogliono bene ». 

I figli non si toccano. Pare 
che all'epoca delle minacce 


La musica, ormai, si acquista in 
edicola assieme ai giornali. ai ra¬ 
mami gialli e alle edizioni economi¬ 
che dei classici. Lo conferma la con¬ 
temporanea pubblicazione di due se¬ 
rie di dischi settimanali: Il Tosca- 
nlnl del Gruppo editoriale Fabbri in 
32 puntate e I gioielli della lirica 
che accompagnano gli 80 fascicoli 
della Grande enciclopedia della mu¬ 
sica di Longanesi. 

Le due iniziative, per quanto di¬ 
verse, nascono da una comune esi¬ 
genza: dare ad un pubblico popo¬ 
lare musica popolare a buon mer¬ 
cato. Il pubblico si i assai allargato 
in questi anni: le sale da concerto 
sono affollate e i teatri d'opera si 
avvicinano alla saturazione. 

Anche i nostri governanti se ne 
rendono conto. Non fanno niente, 
i vero, per aiutare questo sviluppo 
culturale. Ma la loro inerzia non na¬ 
sce dall’ignoranza della realtà. Al 
contrario: i partiti al potere, consci 
del valore clientelare delle istituzio¬ 
ni culturali, sono impeonatissimi a 
darvi la scalata. Se la famosa legge 
sulla musica resta nel limbo delle 
promesse, è perché essa deve venir 
cucita su misura per una nuova lot¬ 
tizzazione che assicuri ai potenti 
di turno la congrua parte di posti, 
fondi, clientele elettorali. 

Cosi, mentre le istituzioni pubbli¬ 
che si impantanano tra le lotte dei 
padrini, rindustria privata approfit¬ 
ta dell’ampliamento del mercato. 


Qui gioca anche un altro elemento: 
il prezzo alto dei dischi giunto alle 
8.000 lire al pezzo. La cifra viene giu¬ 
stificata con costi di esecuzione, di 
organizzazione, oltre alle tasse e, ov¬ 
viamente, ai profitti. 

Tutto questo fa del disco di nuova 
produzione un oggetto di lusso. Al 
grosso del pubblico non resta che in¬ 
dirizzarsi al disco economico nutri¬ 
to. al pari del « libro da tasca », 
di ristampa. Si tratta di registra¬ 
zioni fatte tra venti e cinquantan¬ 
ni or sono. Caduti i « diritti » degli 
esecutori, i nastri delle registrazio¬ 
ni costano poco o nulla, il prezzo 
della stampa è quasi insignificante 
e — nelle 3.000 lire di copertina — 
resta ancora,un margine per offri¬ 
re un ampio corredo di letteratura. 

Va da sé che U disco popolare de¬ 
ve avere contenuti popolari. I Tosca- 
nini lo sono doppiamente: per il no¬ 
me del direttore e per le musiche 
in cui ritroviamo i pezzi più famosi 
dell'Ottocento romantico e del pri¬ 
mo Novecento. 

Toscanini, lo sappiamo, non era 
un fautore delTavanguardia. Ma 
non dobbiamo dimenticare che egli 
nasce nel 1867: i contemporanei del¬ 
la sua giovinezza e della sua matu¬ 
rità sono Verdi, Strauss, Debussy, i 
« veristi » italiani. Poi, con la morte 
di Puccini. Torizzonte praticamente 
si chiude, sia nella scelta dei pro¬ 
grammi, sia nella interpretazione, 
legata ai suoi canoni di rinnova¬ 


mento: la perfezione tecnica, la fe¬ 
deltà al testo la vivacità della let¬ 
tura che detta i famosi « tempi » 
toscaniniani: veloci e brillanti. Da 
queste conquiste partiranno poi le 
nuove leve per aprire nuove stra¬ 
de. 

- In conclusione: le novità di To¬ 
scanini sono e storiche» così come 
il suo repertorio, di cui il gruppo 
- Fabbri, riprendendo le matrici della 
RCA, ci offre una larga scelta, 
e « storiche » sono le nove Sinfonie di 
Beethoven, le quattro di Brahms, le 
tre di Schubert ed una a testa di 
di Mozart, Haydn, Mendelssohn. 
Dvorak; le pagine più famose di 
Wagner e Verdi e poi un po’'di tutto 
: da Berlioz a Ponchielli. Strauss, Du- 
. kas, S me tana, Debussy evia via sino 
■ alla sinfonia classica di Prokofiet), 
alla prima di Sciostakovic e all’Ame¬ 
ricano di Gershwin, come estreme 
incursioni nel Novecento. 

In confronto a questa serie, quel¬ 
la di Longanesi ha un cararttere an¬ 
cora più popolare. Essa accompa¬ 
gna, in realtà, una Enciclopedia del¬ 
la musica che per le progettate di¬ 
mensioni (circa 1200 pagine in 80 
fascicoli) sembra annunciare piut¬ 
tosto un nutrito dizionario. Della 
qualità della pubblicazione non pos¬ 
siamo, ovviamente, dir nulla essen¬ 
do uscito soltanto il primo numero. 
Il tipo di dischi è invece chiaro. Es¬ 
si consistono in una raccolta di « pa 
•gine scelte » di ottanta opere, tra le 


più note. Capeggia Verdi con 16 ti¬ 
toli; poi seguono: Wagner (9), Puc¬ 
cini (7), Donizetti (7), Mozart, Ros¬ 
sini e Bellini (5 a testa), Bizet (2) e 
Massenet (2). Tutti gli .altri, dall’ 
• Orfeo di Monteverdi aW’Adriana di 
Cilea, hanno un disco a testa. In to¬ 
tale: 49 lavori italiani e 31 stra¬ 
nieri. 

Si tratta, come abbiamo detto, di 
pagine scelte. Ciò dà una idea ap¬ 
prossimativa dei vari lavori. Quan¬ 
to alle esecuzioni risalgono tutte ai 
tempi eroici e pullulano di grandi 
nomi del passato. Voci « storiche » 
insomma che non sempre — però — 
sono garanzia di qualità: lo prova 
il primo disco, una antologia della 
■ Lucia ‘ di Lammermoor con il duo 
Callas-Di Stefano in fase calante e 
. la direzione di Karajan offuscata 
. da una mediocre registrazione. 

Vedremo il resto. Sin d’ora però 
si può fare qualche conto: la pubbli- 
- cazione durerà un anno e mezzo. 
.AUa fine, se non aumenteranno i 
prezzi, Vacquirente avrà sborsato 
240mila lire (più le copertine e le ri¬ 
legature) e avrà una enciclopedia, 
speriamo buona e una grossa anto¬ 
logia lirica. Ma neppure un’opera 
completa. Non vorremmo essere ma¬ 
ligni, ma questo ci sembra il solito 
affare dei poveri che . per fare eco¬ 
nomia, spendono il doppio e compra¬ 
no la metà. 

Rubens Tedeschi 


PROGRAMMI RADIO 


ralpopolari, gli altri dì spre- decine di « scafisti ». i ragazzi 
mere immete d oro da quelle cbe guidano i motoscafi blu 

ceneri fidando su un malco- del contrabbando, quelli che 

storne plebeo imposto da «e- abitano al Pallonetto a Santa 
. 1 . (°* viceversa, sulla cu- Lucia, il rione marinaro dove 
nosita coloniale dei borghesi Merola è considerato un dio.' 


a nord del Garigliano). 


sorvegliassero la villa del 


□ n 0f i: n 1 ? saporto»; 8.15: Oggi è dome- 

aA«UlU 1 mea; 8.45: Videoflash; 925: 

i II baraccone: 11-1125: Radio- 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, j Graffiti; 12: GR2 anteprima 

12. 13, 14. 15. 17, 19. 21, 23. Ore sport; 12.15: Le mille canzo- vettiva die mi lanciò addosso j me ttere fine a quella «'nfa* 

620- Il topo dì discoteca: 7- [ ni; 12.45: Hit parade 2; 13,41: qualche anno fa Luigi Com- | mità y 

8.40: Musica per un giorno | avevo . ^ ! Che cosa sarebbe successo, 

di festa; 9.10: Il mondo cat- • regionali. 14.30-lo^o-i7,4a-i8^2. j e difese dell ex scaricatore i „ torto un oanetio 

tolico; 920: Messa; 10.13: Dia- I Domenica con noi: 15-17: Do- .. rt - occasione di una a\ essere torto un capetto 

rio della bottega teatrale con J menioa sport: 1920: Il pesca- ehiSierata lelètSva dei ; a dei SU01 U * h ’ « h d °- 

Vittorio Gassman; 10.45: In- » tore di perle; 20^0: Spazio cniaocmerata leieywna dei maj1 d 0 ancora. 

tervallo musicale: 11: Rally: X: 21.10: Nottetempo; 22o0: due tra i pesciolini di Mauri- j « La gente avrebbe tagliato 

1120: I sospiri delle bambole; Buonanotte Europa. zio Costanzo. Mi sembrò un le a quei delinquenti ». 

1220-1420-17.05: Carta bian- confronto impari tra 1 intel- i 


saporto»; 8.15: Oggi è dome- contro Mario Merela. provo 

nica; 8.4 d: Videoflash; 92»: «necic di imbarazzo «^a 

Il baraccone; 11-1125: Radio- u . na spec . ,e _?.* imbarazzo, ba- 


Lo corn esso : - quando :n- cantante-attore. Certamente, e 
contro Mano Merda, provo le mro]c di Merola ^ 


rà per via di una gustosa in¬ 


fermano, qualche boss della 
malavita è intervenuto per 




1220-1420-17,05: Carta bian¬ 
ca; 13.15: Radiofolle-romanzo; 

14: Radiouno jazz *80; 1550: ,—. n . 

Tutto il calcio minuto per } KadIO ó 
minuto; 1920: GR 1 sport - 

Concerto^dd GIORNALI RADIO: 725, 

SSftatl XXvffSScoSS %% s^’SwUdiani 8 ^: 

internazionale di violino Ni- .°^ e ia T l ? ia ™ 

colò Paganini; 23.10: In di- Pn 

retta da radiouno - La tele- certo del mattino, «28. Prt 

fona,» ma pagina; 9.48: Domenica 

lUIIttlO. ». A . IO. AntnlArrla Al Infame*. 


confronto impari tra I intel- 
lettuale napoletano che par¬ 
lava « in latino » ed uno che 
non possiede (se non per i 
propri affari) la furbizia e la 
perspicacia del Renzo man¬ 
zoniano. Aggiunsi che non mi 
pareva che da quell’intruglio a 
cui si dà il nome di sceneg¬ 
giata. derivassero tutti i mali 


□ D_ j: a 9 L’acustico e l’elettronico in 

f\aulO 4 musica; 1820: Il passato da 

salvare; 17: La dame blan- 
GIORNAL1 RADIO: 6,05. 820. che, opera comica, direttore 
720. 820, 920, 1120. 1220. 13.30. Pierre Stoll; 20,05: Pranzo al- 
1620 1720. 18.25. 1920. 2220. le otto; 21: Concerto slnfoni- 
Ore 6-6,06,625-7,05-725: Opera- co: 22,15: Un racconto di 
zlone contrabbando: in diret- Guy De Maupassant: la ma¬ 
ta da via Asiago Claudio De dre dei mostri; 2220: Nicola 
Angells presenta «Musica Antonio Porpora: mucche 
classica e leggera senza pas- per violoncello; 23: Il jazz 


certo del mattino; 7.28: Prt- 51 . 

ma pagina; 9.48: Domenica giata. derivassero tutti 
tre; 12: Antologia di interpre- di Napoli. Tutto qui. 

ti: 13: Disco novità; 14: Le invece, da allora, mi sento ! 'fT’rZ hanno 

ballate del'anticrate; 1520: Qua5 ; un san r e dista uno che I E per H uan ; che tem P° hanno 

L’acustico e l’elettronico in ,'^5L sopravvissuto, a spese del 

musica; 1620: Il passato da scanna al primo sgarro che mit0 -p- irate a campare, offre 

salvare; 17: La dame blan- £h fanno, uno die lava con » '! Mario Merola. 

che, opera comica, direttore sangue l’onore ferito. 

Pierre Stoll; 20,05: Pranzo al- Per sbarazzarmi 
le otto; 21: Concerto alnfoni- complice così ingom 

rr ^ 1 devo inchiodare Mere 
Guy De Maupassant: lama- MefW1 „ h ,, lt fr 


risponde con tanta sicurezza 
che Khomeini potrebbe anda¬ 
re da luì a prendere lezioni 
di potere carismatico. 

D'altronde, un posto accana 
to a San Gennaro. Mario Me¬ 
rola se l’è guadagnato il mé¬ 
se scorso quando si è messo 
j a . dare numeri per il Lotto 
| da una televisione privata. Li 
| hanno giocati ed hanno vinto, 
j E per quanlche tempo hanno 



Per sbarazzarmi di un j Gianni Ceraiuolo 
complice così ingombrante, j 

devo inchiodare Merola alle , NELLE FOTO: due Immagini 
sue responsabilità*: I di Mario Merola (a sinistra, 

Merola — gli dico — lei è ! durante ia lavorazione del 




Antonio Porpora: mucche -Meroia — gii eneo — tei e ■ durai 
per violoncello; 23: Il jazz | un fattaccio, una sorta di to- 1 film) 
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Domenici 12 ottobre 1980 


SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 9 


Riproposto a Roma «Le tre sorelle > 


Ridere amaro con Cechov 


ROMA — Si ride molto, in 
queste Tre sorelle di Anton 
Cechov nuovamente allestite 
da Giorgio De Lullo, al Pa- 
rioli, con il Gruppo Teatro 
Libero RV. A ben vedere, le 
indicazioni nel testo, al ri¬ 
guardo. non scarseggiano. Ma 
lo scoppio d’ilarità al secon¬ 
do atto, seguito da un mo¬ 
mento di autentica allegria 
carnevalesca, dopo la balorda 
sortita « in francese » della 
tirannica borghesuccia Nata- 
scia. non tanto viene da espli¬ 
citi suggerimenti cechoviani, 
quanto da un'invenzione regi¬ 
stica di Stanislavski per la fa¬ 
mosa « pi ima » moscovita dei 
1901. E. in generale. De Lul¬ 
lo sembra aver tenuto conto 
delle note di quel maestro 
sulla « sete di vivere » che. 
nonostante tutto, anima i per¬ 
sonaggi. 

Si ride, dunque. Ma d’un 
riso, spesso, nervoso e inquie¬ 
to, se non proprio amaro, 
che può metter tristezza pivi 
delle lacrime. E vi sono va¬ 
rie sfumature nell'espressio¬ 
ne, dall’ironia tagliente di 
Mascia al sarcastico scetti¬ 
cismo dell’anziano dottore, al¬ 
la giocondità un po' fatua del 
colonnello Verscinin, che im¬ 
plica una sottile autocritica 
per la malcerta fondatezza 
della propria fiducia nelle 
magnifiche sorti e progressi- i 
ve dell’umanità: alibi e co¬ 
pertura. forse, alla meschini¬ 
tà della sua esistenza perso¬ 
nale. 

Ecco, il segno distintivo 
dello spettacolo può esser 
quello di una « speranza limi¬ 
tata». circoscritta e circo¬ 
spetta. Perchè il mondo cam¬ 
bi. bisognerà attendere qual¬ 
cosa più. magari, dei due o 
trecento anni preconizzati da 
Cechov. Ma. intanto, non ci 
si deve lasciar abbattere: e 
occorre lavorare, per se stes¬ 
si. per quanti verranno poi. 

E' la « morale del lavoro » 
così spiccata nell’opera del 
grande autore russo, e che 
De Lullo e i suoi compagni 
assumono (anche nel nome di 
Romolo Valli, cui il gruppo 
s'intitola) secondo il loro tem¬ 


Lo spettacolo di Giorgio De Lullo e della compagnia 
intitolata alla memoria di Romolo Valli 
si raccomanda per scrupolo professionale più che 
per fervore creativo - Un allestimento sobrio 



Una scena delle « Tre sorelle » (al centro Sergio Fanloni) 


peramento, e nella temperie 
poco esaltante dell’epoca no¬ 
stra. Quasi di conseguenza, 
le Tre sorelle 1980 recano una 
impronta di scrupolo profes¬ 
sionale. più che di fervore 
creativo; denotano perfi¬ 
no una volontà didascalica: 
battute spiccicate per bene, 
dirette agli spettatori con 
chiara intenzione, e una di¬ 
sposizione • s frontale » che 
rammenta l’uso dei piani me¬ 
di e delle inquadrature fisse 
nel cinema. 

Chi abbia eccepito, in al¬ 
tre occasioni (comprese le 
Tre sorelle 1965. pure di De 
Lullo, che più da vicino si ri¬ 
facevano. per affinità o per 
contrasto, al mirabile model¬ 
lo viseontiano). su certi ec¬ 
cessi ornamentali del regista 
e del suo fedele collaborato¬ 
re. Io scenografo-costumista 
Pier Luigi Pizzi, rimarrà sta¬ 


volta ammutolito dinanzi alla 
sobrietà dell’impianto: anche 
le celebri e sempre discusse 
betulle sono riproposte con 
discrezione, in piccolo nume¬ 
ro dietro un velario, appena 
schiuso al primo atto, l'uni¬ 
co che si svolga in un matti¬ 
no primaverile. L’ultimo atto 
è pressoché nudo di arredi, 
nonché di elementi struttura¬ 
li: se ne accrescono il gelo e 
l’ombra della situazione, do¬ 
ve s'incrociano i nodi dei di¬ 
versi e non lieti destini: par¬ 
tono i soldati. Mascia dà l’ad¬ 
dio al suo Verscinin. e il ma¬ 
rito la riaccoglie nella tetra 
quiete domestica. Andrei fa 
il bilancio fallimentare delle 
illusioni perdute, il barone 
Tuzenbacb si lascia uccìdere 
in uno stupido duello dal non 
meno infelice Solioni, e sola 
trionfa la volgare e rapace 
Natascia. Ma Olga, Mascia e 


Irina, • vedova ancor prima 
delle nozze col barone, ritro¬ 
vano una capacità di resiste¬ 
re. insieme, al mate incom¬ 
bente. alla rassegnazione, al¬ 
lo sconforto. 

Il finale non manca il suo 
effetto; ma. nella rappresen¬ 
tazione, è il secondo atto a 
imporsi, per giustezza di rit¬ 
mo e tensione dialettica (il 
primo ingrana con qualche 
lentezza). Meno convincente 
il terzo, dove la notte dell'in¬ 
cendio difetta di quel sotto¬ 
fondo febbrile, di quell'agita¬ 
to contrappunto, di quella 
straordinarietà dell’evento, 
che sono fattori necessari sia 
al convegno amoroso di Ma- 
scia e Verscinin. sia alla 
« confessione » di lei alle so¬ 
relle. 

Del resto, riunire oggi co¬ 
me oggi (e anche prescin¬ 
dendo, nel caso, da strette 


osservanze anagrafiche) una 
compagnia all’altezza del 
dramma, uno dei capolavo¬ 
ri del teatro moderno, non è 
impresa facile. Donde gli 
squilibri e scompensi che si 
possono riscontrare nella di¬ 
stribuzione attuale. La Ma- 
scia di Anita Bartolucci. ad 
esempio, è troppo dura, spi¬ 
golosa. ingrata: e non riu¬ 
sciamo a comprendere i modi 
bnlleschi che assume avvian¬ 
dosi all’inconlro segreto col 
colonnello. Più calibrata ed 
esperta, certo, la Olga di 
Gianna Giachetti: e d’una 
cattivante freschezza, senza 
leziosaggini, la Irina di Cate¬ 
rina Sylos Labini, che ha età 
e grazia adeguata al ruolo. 
Carla Romanelli è una Nata- 
scia figurativavamente esatta 
e di buon piglio. 

Sul versante maschile. Ser¬ 
gio Fantoni rende con mi¬ 
sura l’amabile loquacità (un 
po’ meno la passione) di 
Verscinin. e Andrea Matteuz- 
zi caratterizza incisivamente 
il vecchio medico, mentre 
Paolo Giuranna situa con ac¬ 
cortezza al limite della mac¬ 
chietta il suo Kulyghin. con¬ 
ferendogli. noi. un vago tratto 
di nobiltà. Massimo De Fran- 
covich è un Andrei modera¬ 
tamente appropriato. Ma Ga¬ 
briele Tozzi risulta un So¬ 
lioni unidimensionale, tutto 
protervia, e Giovanni Crippa 
un Tuzenbach corretto, ma 
abbastanza flebile. Nel con¬ 
torno. aonrezzabile il Fera- 
pont sordo e svanito, accon¬ 
ciamente tradizionale, di Ezic 
Marano. 

Accurati gli interventi mu¬ 
sicali: c’è un tema nonolare 
che ricorda quello elaborato 
da St**j»v5nski in Petnisrlrn. 
e il tram-tam-tam, messaggio 
convenzionale fra Mascia e 
Verscinin. si riveste nella mq- 
sica di Ciaikovski (Quinta 
Sinfonia). Funziona sempre la* 
traduzione, ormai classica, di 
Gerardo Guerrieri, 

Sala affollata, pubblico at¬ 
tento. e accoglienze caloro¬ 


sissime. 


Aggeo Savioli 


Bene recita e canta al Teatro dell’Opera di Roma il suo «Majakovskij ».. 

Un sonoro schiaffo di Carmelo 


ROMA — E '.a suo modo, 
anche questo di Carmelo Be¬ 
ne (ha preso dall’altra sera 
a recitare, declamare e can¬ 
tare il suo Majakovskij al 
Teatro dell'Opera), uno 
Schiaffo al gusto del pub¬ 
blico. in corsivo perchè è 
il titolo dì una raccolta di 
scritti, pubblicata in Russia 
nel 1913 . recante il - manife¬ 
sto dei cubo-futuristi. 

Volevano accrescere il 
vocabolario di parole nuove 
e inventate, volevano odiare 
senza pietà il linguaggio pre¬ 
esistente, rimanere imperter¬ 
riti sul « noi ». anche in mez¬ 
zo a un mare di fischi. 

Carmelo Bene, in un mare 
di applausi, recitando, can¬ 
tando e declamando a quel 
suo modo, ha fatto suo lo 
Schiaffo Sfa dalla parte dei 
grandi poeti e sembra dire 
anche lui: «Se -'è ancora 
qualcosa che ricorda il vo¬ 
stro "buonsenso" e il vostro 
"buongusto", non t'ho fatto 
apposta ». La parola afferma, 
attraverso la voce, una nuo 
va autonomìa, una nuova au 
Insufficienza: la parola che 
è il principio delle cose. Car¬ 
melo Bene nf svolge il filo 
con una tessitura che direm¬ 
mo polifonica. Dà ai versi il 
carattere di una partitura di 
parole, capace di risuona- 


ROMA — Coriandoli in testa 
agii spettatori, fumi che si 
nnalzano dal palcoscenico, 
qualche canzone cantala con 
\oce un po’ acidula da Laura 
Troschel e qualcun'aitra in¬ 
terpretava con maggior po¬ 
tenza da Luciana Turina: è 
il terzo debutto d’ottobre di 
Pippo Franco. Belli si nasce 
è il titolo, e questa \oIta 
tratta di prosa, anziché d; ci¬ 
nema o di TV. 

Siamo al Brancaccio, dove 
il comico attualmente suda 
cresta dell'onda si è già ci¬ 
mentato l'anno scorso >em- 
pre col genere commedia-ri¬ 
vista musicale: quest'anno è 
alle prese con un testo scrit 
to da lui stesso in collabora 
zione con Giancarlo Magnili 
Lna trama scontatamente esi 
le e che fa ricorso a tutta 
una sene di artifici spettaco 
lari. 

Raccontiamola: tre scaro 
guati si ritrovano un giorno 
davanti a un apparente col 
po di fortuna Luciano, cioè 
Pippo, usciere di profes-,ione 
e della vita, ha un fratello 
bandito (Sergio Leonardi) clic 
gli piene in casa senza preav¬ 
viso. n oliandogli una vai già 
carica di quattrini. L'u»CiCre, 



re simultaneamente, come un 
coro. E’ un coro di dolcez¬ 
ze e di proteste, di nenie e 
dì festa, un coro, anche, di 
tragedie. Un coro a quattro 
voci, un quartetto di stru 
menti però preziosi: quattro 
Stradivari che Carmelo Bene 
imbraccia con maestria per¬ 
sino sfrontata. 

Gli Stradivari hanno i no¬ 
mi di grandi personaggi del 
la storia o della mitologia, ma 
più favolosi questi « strumen¬ 
ti » di Carmelo Bene: si chia¬ 


mano. infatti, Vladimir Maja¬ 
kovskij. Aleksandr Blok. Ser¬ 
gej Esenin, Boris Pnsternak. 

1 timbri di questi tStradiva- 
ri ». cosi diversi (la solitudine 
di Blok e di Paslernak. la 
follia suicida di Esenin e di 
Majakovskij) e così nitida 
mente qualificati, trovano 
nella voce di Carmelo Bene 
una risonanza congeniale. 
luminosa e stregata (è un 
nuovo « trillo del diavolo *). 
quanto più sottratta al «.buon¬ 
senso*. E’ l'urlo, è l'acuto. 


Le parole 

diventano 

musica 

nei versi ... 

di quattro 

grandi poeti 

russi 

Un furibondo 
vendicatore 


NELLA FOTO: Carmelo Be¬ 
ne in una suggestiva posa 
di scena - * — - 


è il virtuosismo vocale, è 
il gesto della parola che 
ancora si vone come Schiaf¬ 
fo. E co.sì urlando e can¬ 
tando. Carmelo Bene appa¬ 
re come l'inquieto e furibon¬ 
do vendicatore di una poe¬ 
sìa che affida agli uomini 
la sua ribellione, e la sua 
speranza. 

« Tu mi stai accanto. lon¬ 
tananza del socialismo »: è 
il primo verso di una poe¬ 
sia (Le onde) scritta nel 1931 
da Pasternak il quale, l'an- 


Pippo Franco a Roma 

Brutti si 
nasce 
ma ricchi 
si diventa 


' W V 

v * - 



istigato dall'altro scarognato, 
cioè il bancario Giancarlo, 
(nella vita Giancarlo Magai 
li), se ne impadronisce, men¬ 
tre il fratello Cristiano, si è 
distratto quel tanto necessa 
rio a rubargli la fidanzata. 
Simona-Laura Troschel. Que 
st’ultima non sembra avere 
altra professione che quel 
la della bella ragazza un po’ 
spocchiosa (e anche lei iel¬ 
lata). Fulmini, botte, pedina¬ 
menti: i soldi sono contesi 
da due bande mafiose rivali; 
ma la morale piccolo borghese 
si rifa uva in Cristiano, che 


finisce per salvare tutti quan- i 
ti. con gesto da galantuomo 
delinquente. portandoli in 1 
Brasile. Luogo agognato da 
tutti 'ma dove invece si ritro 
vano più poveri di prima, 
ciascuno solo a suo modo; 
compresa Simona che, pur¬ 
troppo. pensa bene di tirare 
la morale della storia. 

E qui sta il dunque: lo 
spettacolo infatti, non è im¬ 
mune da una certa grigia 
mancanza di coraggio. Il tono 
scelto è quello kitsch, con in¬ 
cursioni nelle scenette « en 
! trav esti », costumi deliranti 


da più o meno smagliante 
corte dei miracoli, e imma¬ 
gini grottesche. 

Si segue il ritmo lamento¬ 
so e sfrenato delle battute 
di Pippo Franco, si ammira 
Luciana Turina vestita da 
danzatrice di samba, si dige¬ 
riscono, ampiamente, tutti i 
richiami a In c Anme (per 
la scena dell’addio fra Lucia¬ 
no e Simona). ’ - 

Quello che non va giù è un 
residuo di « pruderie » picco¬ 
lo borghese, che cerca.' super¬ 
fluamente, di far quadrare . 


no primo, aveva compianto 
(Morte d’un poeta) là tra- 
gica fine di Majakovskij (di ; 
tuo sparo fu simile a un v 
Etna / in un pianoro di vi¬ 
gliacchi e di vigliacche »). 
E Majakovskij. quattro anni 
prima, aveva pianto la mor¬ 
te di Esenin (sono questi gli 
ultimi versi scritti da Ese¬ 
nin col sangue d’una vena 
tagliata: « Non è nuovo mo¬ 
rire in questa vita / ma vi¬ 
vere non è neppure nuovo *) 
il quale — andiamo indietro 
nel tempo ancora di quattro 
anni — aveva, con tutti gli 
altri, meditato sulla morte 
di Blok stroncato dall’ango¬ 
scia. prima che dalla leu¬ 
cemia. ~ - - 

Sembra che la morte avan¬ 
zi in un subdolo cànone che, 
a poco a poco, invece. Car¬ 
melo Bene trasforma in una 
variazione sulla vita che, 
nonostante tutto, tiene U suo 
passo rivoluzionario. Maja¬ 
kovskij scandisce U ritmo: 
rimettiamoci in testa il suo 
cilindro di clown, infiliamo¬ 
ci la blusa che gli piace¬ 
va tanto (lo chiamavano 
« blusa gialla »). e via. con 
lui e con la vita, a dispet¬ 
to del * buonsenso > e del 
€ buongusto ». 

Erasmo Valente 


i conti di una storia quasi 
inesistente. 

Tutti, comunque, si prodi¬ 
gano - ampiamente: Pippo 
Franco col suo patrimonio di 
lepidezze, dilapidandolo que¬ 
sto sì con coraggio, siano es¬ 
se felici (e non sono poche) 
o di ordine assai più basso 
(ma perchè — è una doman¬ 
da che non troverà mai ri¬ 
sposta — deve venire giù il 
teatro ad ogni battuta di sa¬ 
pore escrementizio?). Da lui. 
fra l’altro, viene il segno di 
una comicità quasi esclusi¬ 
vamente affidata alla paro¬ 
la. caratteristico di ogni rivi¬ 
sta che si rispetti. Laura 
Troschel. purtroppo, vive’ un 
po’ di luce riflessa; fra gli 
altri si distingue Franco Bi- 
sazza coi suoi travestimenti. 
Un’ultima annotazione: l’« au¬ 
dio» è affidato ai microfoni, 
e questo, nel • genere deila 
prosa, è già di per sè un 
po’ fastidioso (per non par¬ 
lare del « play-back » delle 
canzoni, ma si potrebbe al¬ 
meno eliminare il fischio, as¬ 
sordante nelle prime file, 
degli altoparlanti? 

Maria Serena Palitri 


Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana - Bologna 


Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana - Bologna 


E' bandita una pubblica selezione per esami per 
'1 posto di operaio specializzato MOTORISTA DIE¬ 
SEL inquadrato nel IV gruppo del C.C.N.L. vi¬ 
gente. 

REQUISITI: alla data del 6.9.1980 aver compiu¬ 
to il 18. anno di età e non il 35., salvo le ele¬ 
vazioni di legge; 

TITOLO DI STUDIO: licenza della scuola dell'ob- 
bligo; . . . 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione deli'A.M.I.U. - Via Bru- 
gnoli, 6 - BOLOGNA . 

ENTRO LE ORE 12 DEL 15 OTTOBRE 1980 

TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRESEN¬ 
TATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE PRIVE 
DI QUALSIASI VALORE. 

Gli interessati potranno richiedere ogni infor_ 
mazione, il modulo per la domanda e copia del 
Bando di selezione presso il Servizio del Per¬ 
sonale dell'Azienda. 

Il Presidente 

- della Commissione Amministratrice 

Antonio Bolzon 


E' bandita una pubblica selezione per esami per 
1 posto di operaio specializzato OPERATORE 
CHIMICO inquadrato nel IV gruppo del C.C.N.L. 
vigente. 

REQUISITI: alla data del 6.9.1980 aver compiu¬ 
to il 18. anno di età e non il 35., salvo le ele¬ 
vazioni di legge; 

TITOLO DI STUDIO: diploma di qualifica di ope¬ 
ratore chimico; 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione deli'A.M.I.U. - Via Bru- 
gnoli, 6 - BOLOGNA 

ENTRO LE ORE 12 DEL 15 OTTOBRE 1980 

TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRESEN¬ 
TATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE PRIVE 
DI QUALSIASI VALORE. 

Gli interessati potranno richiedere ogni infor. 
mazione, il modulo per la domanda e copia del 
Bando di selezione presso il Servizio del Per¬ 
sonale dell'Azienda. 

li Presidente 

della Commissione Amministratrice 

Antonio Bolzon 






Ci sono molti modi dì essere grande impresa e non sempre i grandi problemi dell’edilizia italiana hanno trovato ri- 
sposte ed interlocutori all’altezza. 

Noi della C.M.B. abbiamo cominciato a confrontarci con essi nel 1904: certo altri problemi. 

Col tempo e l’esperienza siamo cresciuti, in un confronto serralo tra le nostre capacità e iproblemi da risolvere. 
Abbiamo messo a disposizione di Enti Pubblici, Amministrazioni, privati la nostra capacità di costruire, le tecno- 
logie di prefabbricazione, l’efficienza organizzativa: costruendo scuole, ospedali, quartieri residenziali, urbanizza¬ 
zioni per villaggi industriali, strade, ponti , reti fognarie e acquedotti, in Emilia, Lombardia, Lazio, Calabria, Ve¬ 
neto e Friuli. 

Lavoriamo a queste cose sapendo di lavorare a grandi imprese:perchè non appartengono a noi ma alla collettività; 
perchè sono opere durature nel tempo; perchè sono segni di progresso. 
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Il 1980 resterà l'anno della Polonia. 
L'anno del « fatto nuovo » 
che ha sconvolto gli schemi 
della politica tradizionale. Ma che cosa 
è stato veramente il « vento di Danzica ». 
La prova di una separazione irreversibile 
tra popolazione e potere centrale? 

La prova della centralità 
della classe operaia? La rinascita 
del tradizionalismo religioso 
nel centro dell'Europa moderna? 

Sarà un vento di pace 
o una spinta alla guerra? 

Due operai' italiani, 

MERCURIO DE FALCO 
e BEPPE DE SIMONE, 
hanno vissuto dentro il cantiere Lenin 
i giorni dello sciopero di agosto. 

Insieme a loro GIOVANNI GIOVANNETT) 
lo ha fotografato: ecco il primo diario 
completo della storia e delle speranze 
del «sindacato libero», ecco i testi 
scritti a Danzica sul bollettino operaio 
quotidiano « Solidamosc ». 

ADRIANO SOFRI ha ripercorso 
fa nascita dell’agosto polacco 
da Lublino, Cracovia, Katovice, Varsavia. 
OL ha disegnato « l’effetto Danzica » 
in Italia. H dossier 
è curato da USA FOA. 

È IN EDICOLA 
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UN QUADERNO DI LOTTA CONTINUA 


Rina 


11^| o il settimanale 

• aperto al confronto critico 

SCI in una molteplici 

£1 di direzioni 

Cl attento ai fatti del giorno 


i 

t 


t 


A 





































T 


#-v* "V. 


V • * »^• *i ** s * 


* • *■ - r 4 . * * JT ' 1 V 

* > *f" v“ l3 -V f | «« M t 


. ;<jk .? ». ?; ,s, y^i ,. js/ìtEPTOW* 


PAG. 10 l’Unità 

Martedì manifestazione, indetta dal Sunia, all'ltalcasse 


ROMA-REGIONE 


Domenica 12 ottobre 1980 


! 

Freddo, vento e pioggia, l'estate è proprio finita 


Per riprendersi le case di Caltagirone Un morto e aravi danni 


L'Istituto di credito, per rifarsi, vuole svendere il 
patrimonio immobiliare - il ruolo del Comune 
L'adesione del PCI e del sindacato edili 
Interrogazione in commissione di deputati comunisti 


Un’occasione che nessuno vuole perdere e per questo do¬ 
podomani scendono in piazza. Il patrimonio immobiliare della 
famiglia Caltagirone, come tutti sanno, dopo il crack del clan 
è stato posto sotto sequestro. Ora però grazie al presidente 
dell’Italcasse (l’Istituto centrale delle Casse di risparmio), che 
è d maggiore creditore dei fratelli Caltagirone, quelle case po¬ 
trebbero ritornare in mano alla famiglia di « palazzinari ». Si 
dice che martedì prossimo. Cacciafesta, « fanfaniano di fer¬ 
ro », debba avere un incontro per vendere tutto a una miste¬ 
riosa società canadese, dietro alla quale — sostengono molti — 
ci sarebbero gli stessi Caltagirone. Il loro progetto però trova 
ostacoli. 

In mezzo ci si è messo il Comune, che ha ripreso un'idea 
lanciata dal PCI. Visto che i Caltagirone hanno un debito con 
lo Stato di ben -183 miliardi, perché lo Stato non si comincia 
a tifare prendendosi quelle case che poi potrebbe affidare in 
gestione agli enti locali? In questo modo si potrebbe dare una 
mano a risolvere il drammatico problema dei senzatetto e de¬ 


gli sfrattati, che sono almeno diecimila solo nella città. 

Ed è proprio per impedire le manovre speculative e per 
imporre- un utilizzo sociale del patrimonio Caltagirone che il 
Sunia, il sindacato unitario degli inquilini, ha organizzato per 
dopodomani, alle 17, una manifestazione. L'appuntamento è in 
via San Basilio 5, dietro via Veneto, dove ha sede l’Italcasse. 
Ai dirigenti dell’Istituto si chiede di sospendere subito le ope¬ 
razioni di vendita degli immobili. ji \ 

All’iniziativa, signficativamente, hanno dato la propria ade¬ 
sione il PCI, il PDUP e il sindacato unitario degli edili. «Sa¬ 
remo ir» piazza — è scritto in un comunicato della FLC — per 
impedire In svendits, sonzn slcunn dGgli immobili 6 

per avere precise garanzie suiruso di quegli edifici 

Dalla parte del Sunia, e di chi ha un immediato bisogno di 
case si è schierato il Comune. La giunta, in un comunicato re¬ 
datto ieri, ha chiesto elle vengano subito bloccate le « opera¬ 
zioni fli vendita » e ha chiesto un incontro urgentissimo eoi go¬ 
verno « per definire la proposta — già avanzata dall'ammini- 


stra/ione — di acquisizione di questi beni da parte dello Stato 
a corrispettivo degli ingenti crediti maturati verso Caltagirone 
e per destinarli alle esigenze dei cittadini senza casa ». E l’in¬ 
contro deve avvenire a tempi brevi. C’è il rischio infatti che 
la situazione degeneri. Anche ieri alcune famiglie di senza¬ 
tetto hanno rioccupato gli appartamenti di Caltagirone a Mo- 
stacciano. Qualche ora dopo l’occupazione sono state sgombe¬ 
rate dalla polizia, senza incidenti. 

Un energico invito a far presto rivolto ai ministri compe¬ 
tenti. viene anche da un gruppo di deputati comunisti, in una 
interrogazione urgente in commissione, I compagni Tozzetti, 
Cannilo, Pochetti. Ciai, Ottaviano, Ferri e Trcmbadori chie¬ 
dono ai ministri delle Finanze e dei Lavori Pubblici quali mi¬ 
sure intenda adottare il governo c per sventare ogni manovra 
speculativa, ma soprattutto per tutelare gli interessi dello Stato 
che e creditore, nei confronti di Caltagirone. di 430 miliardi 
accumulatisi con costanti evasioni fiscali ». L’interrogazione ter¬ 
mina con l’invito all’esecutivo ad accogliere la proposta 


Bancarotta fraudolenta, falsi in bilancio e evasione fiscale per il palazzinaro e i suoi collaboratori? 

* bini, un raggiro di 500 miliardi 

Il magistrato che indaga sulle società del gruppo ha emesso una trentina di comunicazioni - Gravi responsabi¬ 
lità delle banche « facili » - 5 mila lavoratori rischiano il licenziamento - I sindacati a favore del commissario 




Fiutando aria di tempesta, 
il maxi-palazzinaro Mario 
Genghini si è reso da tempo 
uccel di bosco. E ha fatto 
bene (si fa per dire) visto 
che le indagini avviate dal 
magistrato dopo il crack del 
suo impero finanziario stan¬ 
no portando ai primi risulta¬ 
ti. Proprio ieri si è saputo 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica Luciano In- 
felisi ha inviato una trentina 
di comunicazioni giudiziarie 
al costruttore e ad un folto 
gruppo di amministratori e 
sindaci di nove società del 
gruppo. I reati ipotizzati dal 
magistrato (che ha anche 
chiesto il ritiro dei passapor¬ 
ti alle persone coinvolte nel¬ 
l’inchiesta — sarà difficile ri¬ 
tirare anche quello di Gen¬ 
ghini. ormai — e il sequestro 
presso gli uffici delle società 
di tutta la documentazione 
contabile) sono pesanti; i piu 
gravi sono: bancarotta frau¬ 
dolenta continuata, falso in 
bilancio e evasione fiscale. 
« infrazioni alla legge» che 
avrebbero permesso raggiri 
per diverse decine (se non 
centinaia) di miliardi. 

L’inchiesta sull’impero 
Genghini parti nel luglio scoi 
so. dopo che il tribunale fal¬ 
limentare di Roma dichiarò 
il dissesto delle società del 
gruppo e anche il fallimento 
personale di Mario Genghini 
per un debito complessivo di 
500 miliardi di lire, un crack 
di dimensioni clamorose che 
chiamò in causa gravi re¬ 
sponsabilità delle banche 
(come al solito, dai linai, 
ziamenti facili quando si 
tratta di gente come Genghi¬ 
ni o Caltagirone) e che signi¬ 
ficò la minaccia del licenzia¬ 
mento per i 5 mila operai e 
tecnici che lavoravano nelle 
diverse imprese Genghini 
soarse in tutta Italia e anche 
all'estero. 

I legali del gruppo fecero 
opposizione alla dichiarazione 
di fallimento chiedendo che 
tutte le imprese venissero af¬ 
fidate a un commissario go¬ 
vernativo. ma la loro richie¬ 
sta venne respinta. E’ stata 
ripresentata nel settembre 
scorso e stavolta è stata ac¬ 
colta. soprattutto grazie alle 
modifiche apportate alla co¬ 
siddetta legge Prodi, modifi¬ 
che che prevedono proprio la 
gestione commissariale dei 
gruppi finanziari in crisi. 

In tutto questo tempo, pe¬ 
rò. le indagini della magistra¬ 
tura non si sono fermate, ed 
evidentemente quello che ne 
sta emergendo conferma le 


ipotesi (fin troppo facili) a- 
vanzate sin dal primo mo¬ 
mento: cioè che proprio in 
vista del crack, Genghini e 
soci non solo falsificarono le 
voci in bilancio per ottenere 
fino alla fine ogni nuovo fi¬ 
nanziamento possibile, ma 
misero al sicuro (leggi: in 
banche estere) tutto quello 
che poteva essere sottratto ai 
creditori. Infischiandosene, 
naturalmente, anche della 
sorte dei lavoratori del grup¬ 
po. 

Le indagini, assicurano fon¬ 
ti informate del palazzo di 
giustizia, sono soltanto all’i¬ 
nizio, sembra anzi, che i ri¬ 
sultati più clamorosi debbano 
ancora arrivare. In un futuro 
molto prossimo a fare i conti 
con la giustizia potrebbero 
essere soprattutto alcuni 
grossi istituti di credito. 

' La preoccupazione princi¬ 
pale (esperienze recentissime 
insegnano) a questo punto, è 
che l’inchiesta giudiziaria non 
sia in qualche modo condi¬ 
zionata da interessi poco 
chiari, non diventi cioè ter¬ 
reno di scontro tra diversi 
potentati politici, con colpi 
bassi a non finire ma pochi 
vantaggi per quelli che sono 
i reali interessi di chi è stato 
raggirato: i creditori, ma 
soprattutto i lavoratori del 
gruppo. 

Su un altro aspetto della 
vicenda Genghini. quello rela¬ 
tivo alla gestione commissa¬ 
riale. hanno preso posizione 
ieri le confederazioni sindaca¬ 
li. Proprio in questi giorni è 
circolata insistentemente la 
voce che alcuni magistrati 
vorrebbero far dichiarare in¬ 
costituzionale la « legge 
Prodi bis », quella che ap¬ 
punto permette il commissa¬ 
riamento. In questo caso, 
sostengono in sintesi i sinda¬ 
cati. si addenserebbero nuove 
minacce sul lavoro dei a mila 
dipendenti del gruppo, pro¬ 
prio mentre l’attività dà se 
gni di ripresa, le commesse 
stanno di nuovo arrivando e 
parte dei debiti vengono pa¬ 
gati. 

I sindacati ricordano tra 
l’altro che i lavoratori delle 
società Genghini sono senza 
stipendio già da otto mesi. 

Chi può avere interesse a 
portare avanti simili mano¬ 
vre? Secondo i sindacati, al¬ 
cuni gruppi finanziari potenti 
che in caso di fallimento di¬ 
chiarato potrebbero fagocita¬ 
re il patrimonio Genghini. 
particolarmente appetibile, a 
prezzi stracciati. 


Le nove società 
dai bilanci 
con il «trucco» 


I magistrati non hanno reso noti i nomi dei collaboratori 
di Genghini sotto inchiesta per bancarotta fraudolenta, falsi 
in bilancio e evasioni fiscali. Sono di pubblico dominio però 
i nomi delle nove società al centro delle indagini, affidate 
ai carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria e alla guardia 
di finanza. Esse sono: SPA Genghini, SPA Ircesi, SPA Re¬ 
sidence Villa Pamphili, Ditta Genghini Mario. SPA GAM, 
SPA Baia Sant’Anna, Immobiliare GM Due, SPA A. COI e 
SPA Sofir. Collegate, o meglio controllate dallo stesso gruppo 
finanziario facente capo a Genghini, seno anche altre 
azienda come la Arrigoni. In amministrazione controllata, 
la Tilane di Milano e la Fime di Firenze. Anche per queste 
aziende, in caso di dichiarazione di fallimento, si creerebbe 
una situazione difficilissima per i dipendenti. , 

Ma ecco la situazione debitoria del gruppo secondo una 
stima fatta nell’agosto del 1979, cioè ancora da aggiornare. 

DEBITI VERSO LE BANCHE 

— a breve termine L. 136 miliardi 

— a medio termine . - L. 60 miliardi 

— a lungo termine L. 55 miliardi 


TOTALE 


L. 136 miliardi 
L. 60 miliardi 
L. 55 miliardi 

L. 251 miliardi 
L. - 30 miliardi 


DEBITI VERSO I FORNITORI . L. - 30 miliardi 

Il totale dei debiti ammonterebbe dunque a 281 miliardi, 
ma, come abbiamo detto, si tratta di una stima per difetto. 
Secondo alcune fonti dì informazione 1 debiti con I fornitori 
ammonterebbero a 30 miliardi e il totale del debiti a qual¬ 
cosa come 500 miliardi di lire. 



Il costruttore Genghini 


Presi ieri due giovani, « pescati » a derubare due californiani 

Il borseggio diventa un’industria 
(e le tecniche sempre più raffinate) 

Ci sono 60, 70 arresti al mese - Ma è uno dei « rami » del crimine tra i più difficili da 
combattere - Soprattutto perché quasi nessuno sporge regolare e documentata denuncia 


Il giorno 12 novembre 1980 dalle ore 16 l'Agen¬ 
zia di Pegni Merluzzi, sita in Roma, via Gracchi 
23, procederà alla vendita all'asta pubblica a mez¬ 
zo Ufficiale Giudiziario dei pegni scaduti non ri¬ 
tirati e non rinnovati dal n. 87749 al n. 90651 e 
dal n. 83176 al n. 87497. 


Editori Riuniti 

Leonid Breznev 

LA VIA LENINISTA 

6* volume 

Negl» interventi d» questi ultimi anni il segretario del PCUS 
traccia un quadro generale dei problemi interni 
e della politica intemazionale dello Stato sovietico. 

• Vana L. 12 000 


Editori Riuniti 


Sottopassaggio del metrò, 
piazza Barberini, ore 11. Un 
appuntato di PS « antiborseg¬ 
gio » nota due tipi « sospetti » 
mentre seguono una coppia di 
turisti stranieri. L’appunta¬ 
to immagina già la scena. 
« Adesso — pensa — arrive¬ 
ranno vicino alle vittime e 
con abile mossa sfileranno il 
portafogli dalla borsetta del¬ 
ia signora ». E’ un attimo. 
Contrariamente ad ogni ma¬ 
nuale del buon borseggiatore 
i due tizi spingono i turisti 
contro il muro, ed anche una 
donna interviene a dare man 
forte. Uno di loro tira fuori 
una specie di taglierino, non 
un vero coltello, ma ima la¬ 
metta ricoperta, a mo’ di ma¬ 
nico, con un biglietto da mil¬ 
le lire. L’appuntato non si 
aspetta uno « scippo * di que¬ 
sto tipo, ma è fulmineo a sca¬ 
gliarsi contro ì borseggiato¬ 
li. Uno scappa come un gril¬ 
lo. ma gli altri due, un uo¬ 
mo e una donna, vengono im¬ 
mobilizzati dall’agente, ormai 
addestrato a questo genere di 
operazioni. Riescono però a fe¬ 
rirlo aiìa mano con quella 
specie di arma. Francisco 
Rafcuri Numez. di 32 anni e 
Mercedes Linares, di 35 (en¬ 
trambi peruviani) finiscono in 
carcere. I due turisti, califor¬ 
niani.- non hanno fatto nep¬ 
pure in tempo a rendersi con¬ 
to di quanto stava succedendo. 

Insomma. una storia bana¬ 
le. La vicenda ha, come trat¬ 
to originale, solo l’apparizio¬ 
ne della rudimentale arma. 
Normalmente invece il vero 
borseggiatore non ha bisogno 
• di ricorrere a mezzi tanto dra¬ 
stici per portare via borse e 
borsellini. 


Per il resto, è un piccolo 
episodio di un « fenomeno » 
che sta assumendo caratte¬ 
ristiche da industria, efficien¬ 
te ed organizzata. Difficile 
quantificare, ma è certo che 
di borseggi se ne verificano 
a decine, centinaia, ogni gior¬ 
no. E le tecniche si sono af¬ 
finate. fino a diventare una 
vera e propria arte. Dietro 
c’è tutta una preparazione. 
Il borseggiatore spesso segue 
la « vittima * prescelta per 
molto tempo, cercando di se¬ 
guirne perfino l’andatura. le 
mosse del corpo, ed agire 
quindi di conseguenza. Non 
a caso nella maggior parte 
dei casi, d si accorge del 
furto dopo molto tempo. Un 
particolare curioso: in que¬ 
sto « mestiere » le donne so¬ 
no molto più abili e rappre¬ 
sentano ormai — dicono in 
questura — un buon 70 per 
cento della categoria. 

Gli autobus affollati non 
sono più il solo luogo d’azio¬ 
ne. Le vere bande organizza¬ 
te nel borseggio hanno II lo¬ 
ro taccuino di impegni né più 
né meno che una qualsiasi 
agenzia d’affari. E nel carnet 
sono elencati i luoghi dove 
la gente si raduna. Compresi, 
ovviamente, ora e giorno. 1 

Il dottor Paul Nash, die 
dirige la sezione « antiborseg- 
gi » della squadra mobile ro¬ 
mana fa qualche esempio. 
« Prendiamo la domenica, 
quando c’è il Papa a San 
Pietro, o il giorno del Palio 
di Siena, oppure una qual¬ 
siasi manifestazione de ri¬ 
chiama altrove grandi mas¬ 
se di persone. Ebbene, in 
quei giorni, possiamo stare 
tranquilli: in tutta Roma non 
d sarjk nemmeno un borseg¬ 


gio. Si trasferiscono tutti là. 
Partono per Siena a gruppi, 
così come arrivano da Napo¬ 
li la domenica mattina ». 

« Per il resto — afferma 
ancora Nash — quel poco 
che possiamo fare Io faccia¬ 
mo. La media degli arresti è 
di 60, 70 al mese per questo 
genere di reato. Con una tren¬ 
tina di colleghi, tutti ormai 
«veterani», battiamo a tap¬ 
peto le « piazze » che più si 
prestano al borseggio di stra¬ 
da. Ma gli ostacoli sodo tan¬ 


tissimi. - Il primo tra tutti è 
quello della mancanza di col¬ 
laborazione da parte dei di¬ 
retti .interessati. e cioè le vit¬ 
time del furto. Moltissimi pre¬ 
feriscono non presentare de¬ 
nuncia, per non avere ” noie ” 
E moltissine volte, al momen¬ 
to dell’arresto, recuperiamo 
soldi che non sappiamo a chi 
restituire. Va bene po’ le 
casse (fello Stato. - che inta¬ 
scano fior di milioni, ma ì 
derubati?... ». 


Un pubblico attento 

Voleva cantare aWOpera, si sarebbe accontentata di Santa 
Cecilia, è finita a Regina CoelL F la melanconica parabola 
di Silvia Sebastiani, un soprano noto alle cronache giudi¬ 
ziarie più che a quelle musicali, approdato alle carceri per 
aver qualificato come « buffoni » i giudici romani 

La bollente signora non i nuova a simili imprese. La sua 
fama cominciò a Bologna, dove U pubblico fischiò la sua 
« Medea » e lei rispose coi classici insulti stercorari All’Opera 
di Roma fece un passo avanti, passando dalle parole alle 
sberle contro il direttore artistico Lanza-Tomasi, colpevole di 
non averla scritturata. Essendosi allargata la sua celebrità, 
ne parlarono i giornali, prontamente querelati assieme ai 
critici musicali dalla cantante e dal marito avvocato. 

La degna coppia, a queir epoca, aveva gran fiducia nei 
giudici, ritenendoli della medesima pasta di quel dottor Fico 
che aveva emesso ordini di cattura contro tutti gli organiz¬ 
zatori onesti della vita musicale. Alla bella iniziativa avevano 
collaborato attivamente i Sebastiani, assieme ai fascisti del 
« Borghese» alfex impresario democristiano Todini e alla 
banda Zecchino (banda musicale, si intende) in rappresen¬ 
tanza di tutto il sottobosco lirico. 

Ma qui la bella fiducia dei Sebastiani si incrinò. / cat¬ 
turati dal dottor Fico vennero rimessi in libertà, mentre la 
montatura si sgonfiava. (A proposito, quando arriverà la 
sentenza definitiva?). Poi Vimpetuosa Silvia fu condannata 
a un mese di carcere per l’aggressione a Lanza-Tomasi. 
Restava il processo ai critici cattivi, ed anche questo è stato 
rinviato venerdì mattina. A quest’ultimo colpo la signora, 
che ha furio più facile détfacuto. non ha retto ed ha lan¬ 
ciato ai giudici un vibrante «buffoni, possano morire tutti 
i vostri figli*. 

Così, una mezz’ora dopo, st i ritrovata in Prigione, dove 
potrà brillare, se erede, organizzando concerti per i dete¬ 
nuti Con la garanzia, se non altro, che il pubbtico non 
può uscire. 


per il primo nubifragio 

La vittima è un contadino - Il tetto della stalla gli è 
rovinato addosso - Tromba d’aria a Civitavecchia 


E sì, è proprio arrivato. 
L'inverno, ormai, non fa più. 
come si diceva una volta, 
che « bussa alle porte ». No, 
adesso si presenta all’improv¬ 
viso e provoca guai e disgra¬ 
zie. Le piogge e le grandi¬ 
nate dei giorni scorsi hanno 
prodotto danni, che per for¬ 
tuna non sono stati molto 
gravi, alle colture e causato 
disagi enormi neile città. 

Ieri l’ondata ciclonica ha 
causato anche la morte di un 
contadino di 60 anni. Luigi 
Siri. E' accaduto alla peri¬ 
feria della città, in località 
Isola Farnese, al ventiduesi¬ 
mo chilometro della via Cas¬ 
sia. La bufera di vento ha 
provocato il crollo del tetto 
di una stalla nella quale il 
contadino aveva appena rac¬ 
colto le sue bestie per ripa¬ 
rarle dal fortunale. Colpito 
alla testa da una grossa tra¬ 
ve. l’uomo è morto sul posto. 

Il violento nubifragio di 
ieri, che ha seguito a ruota 
quello dell'altro giorno, è sta¬ 
to accompagnato da raffiche 
di vento fortissime che, in al¬ 
cuni momenti e in certe zo¬ 
ne, hanno raggiunto i cento 
chilometri orari. 

. Vento da Sud, proveniente 
dalle zone basse del Mediter¬ 
raneo, carico di umidità. 
Le rilevazioni metereologiche 
dalle 17 di ieri, per esempio, 
davano il 100 per cento di 
umidità nella zona di Fiumi¬ 
cino. I punti più colpiti dalle 
raffiche sono stati quelli a 
nord-ovest della capitale e tut¬ 
to il litorale tirrenico, fino a 
Civitavecchia. 

Nella cittadina costiera i 
vigili del fuoco sono accorsi 
per rimediare ai danni pro¬ 
vocati dalla tromba d’aria 
che ha colpito in particolare 
il centro urbano. In via del¬ 
la Vittoria 12 e in via Cialdi 
2. la violenza del vento, dopo 
aver scardinato le finestre di 
una casa, ha abbattuto le 
pareti interne di due appar¬ 
tamenti che sono rimasti par¬ 
zialmente inagibili. 

La vera e propria tempe¬ 
sta di pioggia e di vento ha” 
colpito Roma e le zone vicine 
(di cui parleremo fra poco) 
poco dopo le 14 di ieri. Le 
squadre di soccorso dei vigili 
hanno ricevuto un centinaio 
di chiamate al centralino di » 
via Genova. Le segnalazioni, 
prevalentemente, parlavano di 
alberi caduti, pali della luce 
abbattuti, pezzi di cornicione 
staccatisi dai palazzi e per 
alcuni allagamenti. 

In via Vallombrosa due pa¬ 
li della luce finiti sulla stra¬ 
da hanno bloccato il traffico 



per circa un’ora. In via del 
Quadrare 54, un albero è ca¬ 
duto sull’ingresso di un bar 
danneggiando la porta di cri¬ 
stallo e parte dell’arredamen¬ 
to. Non ci sono stati feriti 
né fra i passanti, né fra gli 
avventori del locale. 

Più drammatica, ma anche 
qui senza vittime né feriti, 
la situazione nella zona com¬ 
presa fra la Cassia e l’Aure- 
lia e, in particolare, a Brac¬ 
ciano, a Manziana, a Santa 
Marinella e — come abbiamo 
detto — a Civitavecchia. 

Ecco, invece, come s’è pre¬ 
sentata la situazione negli al¬ 
tri centri della regione ap¬ 
pena il ciclone s’è calmato. 
Le preoccupazioni maggiori le 
hanno avute i contadini che 
coltivano le viti. La pioggia, 
infatti, in alcuni momenti si 
è trasformata in grandine e 
questo - avrebbe i potuto cau¬ 
sare danni irreparabili dopo 
una stagione, tutto sommato, 
clemente per questo tipo di 
coltivazione. , 

Le cooperative agricole e 
le aziende delle zone di Rieti. 
Viterbo, Latina e Fresinone, 
non hanno, però, fatto regi¬ 
strare danni particolarmente 
rilevanti. Anzi, alcuni conta¬ 
dini hanno detto die la piog¬ 
gia dei giorni scorsi e di 
ieri è stata addirittura, in 
qualche modo, provvidenziale. 
Dopo quasi quattro mesi di 
siccità — hanno detto — gli 
acquazzoni ci volevano pro¬ 


prio. Certo però, hanno ag¬ 
giunto, il maltempo non do¬ 
vrebbe esagerare e, special- 
mente, è bene che la gran¬ 
dine si tenga lontana. 

I chicchi di ghiaccio, ve¬ 
nuti giù proprio per effetto 
dei forti venti del sud (caldi 
e umidi) che si sono scontra¬ 
ti con le correnti d’aria fred¬ 
da provenienti da nord, non 
si sono, insomma, mostrati 
devastanti. Soltanto in certe 
zone della Sabina — nel suo 
« cuore », a t Salisano e a 
Mompeo — i vigneti hanno 
subito danni abbastanza gra¬ 
vi. Ma. tutto sommato — han¬ 
no detto in molti — poteva 
andare peggio. 

Ma cosa è successo? Gli 
uomini del servizio previsioni 
dell’aeronautica militare non 
si scompongono. Per loro è, 
ovviamente, tutto normale. 
Studiano col necessario di¬ 
stacco le modificazioni del 
tempo e dicono: «Da martedì 
prossimo la situazione potreb¬ 
be migliorare sensibilmente e 
il tempo potrebbe ricomin¬ 
ciare ad oscillare in un am¬ 
bito di variabilità, assoluta- 
mente in linea con la sta¬ 
gione ». 

A quella di ieri e dell'al- 
tro giorno, s'è - accodata 
un’altra perturbazione prove¬ 
niente da occidente e che 
ieri sera si trovava sulla Spa¬ 
gna. Bene, passerà sulla no¬ 
stra testa anche quella e sì 
farà sentire. 


Dallo coalizione sono rimasti esclusi solo i socialdemocratici 

Rieti: anche alla Provincia 
riesumato il centro - sinistra 

Né un'idea né un programma - Seduta a palazzo d'OItre Velino 
Stamane nel capoluogo manifestazione con Ferrara e Giraldi 


Dopo il Comune capoluogo 
anche ramministrazione pro¬ 
vinciale. Il Reatino sta cono¬ 
scendo una complessiva invo¬ 
luzione moderata nel segno 
della frattura a sinistra, che 
pregiudica gravemente il nuo¬ 
vo emerso in cinque anni di 
governo diverso. 

Ieri sera al palazzo d'oltre 
Velino una sbiadita riedizione 
del centro-sinistra ha eletto il 
presidente e la giunta provin¬ 
ciale con i voti della DC, del 
PSI e del PRI. Beffato anche 
in provincia il PSDI: il ser¬ 
vile vassallaggio nei confronti 
della DC non ha pagato e il 
partito di Longo, qui rappre¬ 
sentato per affinità elettiva da 
Rolando Ciancarelli. si è do¬ 
vuto acconciare tra profes¬ 
sioni di amarezza ed inutili 
recriminazioni alla discrimi¬ 
nazione fatta valere dai so¬ 
cialisti. In certi casi, si sa, 
i patti contano poco e lo scu¬ 
docrociato, stretto 1 ’ accordo 
con PSI e PRI, dei socialde¬ 
mocratici ha saputo farne 
senza. 

Il tutto con estrema disin¬ 
voltura per di più: rivendi¬ 
cando addirittura il diritto, 
come ieri sera si è inteso, 
di servirsi strumentalmente 
delle altre forze politiche. 

Ma il moti\G di fondo per 
il quale il tripartito nasce 
zoppo è la totale assenza di 
una politica e di un program¬ 
ma degni di questo nome. Ci 
penserà poi la giunta, si è 
avuta rimpudenza di affer¬ 
mare dai banchi democristiani 
nel corso della seduta, perciò 
il consiglio e l’opposizione non 
si impiccino delle questioni di 
«dettaglio*. Insomma per le 
cosa da fare si vedrà. 


Intanto tornano in alcuni 
assessorati-chiave diversi uo¬ 
mini protagonisti delle prece¬ 
denti stagioni del centro-sini¬ 
stra. Del resto era inevita¬ 
bile visto che la DC «vuole 
caratterizzare con la propria 
presenza il prossimo quinquen¬ 
nio politico-amministrativo ». 

Lo si è visto tra la violenta 
filippica antiabortista in cui 
si è lanciato il capogruppo de. 
il quale inoltre in un passag¬ 
gio del suo intervento per 
esaltare Io spirito di servizio 
del suo partito non ha trovato 
nulla di meglio che parlare 
del prezzo pagato per rac¬ 
cordo al ritrovati alleati re- 
pubblicani e socialisti. 

«E’ stata soprattutto l’ac¬ 
quiescenza di questi ultimi 
alle pregiudiziali della DC. re¬ 
sponsabile dei quattro mesi di 
paralisi, che ha impedito di 
far pesare tutta intera la 
forza della sinistra — ha sot¬ 
tolineato il compagno Giral¬ 
di. — Questo passo indietro 
contraddice le indicazioni del 
voto dell’8 giugno che vide 
liste unitarie di sinistra con¬ 
quistare ben 14 Comuni blan¬ 
dii e registrò un vero e pro¬ 
prio tracollo della DC che alle 
provinciali perse il 3.5 per¬ 
cento dei consensi ». 

« L’assenza di qualsiasi idea, 
di quasiasi piattaforma — ha 
aggiunto Giraldi — dimostra 
che le convergenze non si 
sono avute sulle cose bensì 
sono la risultante di un lavo¬ 
rio da bassa cucina politica ». 

Un particolare : presidente 
dell’ente Provincia è stato 
confermato il socialista avvo¬ 
cato Velia, già espressione e 
guida della coalizione di sini- 


v ..v 


stra. Vorrà dire che nell’inter¬ 
cambiabilità della DC e del 
PCI nelle maggioranze i so¬ 
cialisti credono davvero? 

Stamattina in piazza det Co¬ 
mune a Rieti sugli sviluppi re¬ 
centi della vicenda politica 
reatina parleranno i compagni 
Domenico Giraldi, segretario 
della Federazione comunista 
reatina, e Maurizio Ferrara, 
segretario ragionala del par¬ 
tito. 

c. eu. 


Incontri 
sullo Roi 
e sulla 
informazione 

Lo scandalo delle nomine 
alia Rai, i problemi di un’in¬ 
formazione libera e obiettiva, 
la difesa dell’autonomia poli¬ 
tica ed economica dei gior¬ 
nali e della stampa. Sono i 
temi di un dibattito pubblico 
che si svolgerà questa mat¬ 
tina in piazza Don Bosco. 

La manifestazione avrà ini¬ 
zio alle ore 11. Assieme al 
compagno Walter Veltroni, re¬ 
sponsabile dell’ufficio stampa 
e propaganda della Federa¬ 
zione comunista, parteciperà 
all’incontro il giornalista Em- 
m a miele Rocco, del TG 2. Una 
analoga iniziativa avrà luogo 
domani alle 12,15 alla Selenia. 
A rispondere alle domande 
dei cittadini e dei lavoratori 
saranno questa volta la com¬ 
pagna Marisa Rodano e il 
giornalista della Rai Tito Cor¬ 
tese. 


Ir 
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Sei braccianti feriti in un incidente stradale a Prati di Coppola: ma dietro c'è forse il caporale 

- * _ 


ì - » 

rischio di andare al lavoro 

j . *■ * « . rj., , » 

Dovevano recarsi sui campi dell’azienda Patti - Un’indagine per conoscere I retroscena - La tratta delle braccia 
nei paesi dei monti Lepini - « Ogni mattina mi alzo alle quattro » - Otto ore di lavoro per 10 mila lire - Costretti 
all’omertà dalla paura di perdere il posto - La vertenza aperta dal sindacato: « Una battaglia di civiltà» 


r unità PAG, 11 


Uno nuovo provocazione a Cassino orchestrata dalla Fiat 


Prima provano a sfondare 
i «presìdi» poi 
denunciano gli operai 

Gli esposti presentati da un centinaio di capi-squadra e da 
alcuni impiegati - Giovedì tentarono di bloccare la Casilina 


Il pullmino non ha rispet¬ 
tato lo stop ed è finito ad¬ 
dosso ad una macchina. Sei 
braccianti, l’autista e sua fi¬ 
glia sono rimasti feriti, per 
fortuna non' gravemente. Ve¬ 
nivano dal monti Lepini e an¬ 
davano a lavorare in una 
azienda di Prati di Coppola, 
in provincia di Latina, la 
Patti. L’ipotesi di un traffico 
illegale di manodopera s’è su¬ 
bito affacciata, tra l com¬ 
menti della gente e le inda¬ 
gini della polizia. Non sareb¬ 
be la prima volta. La pro¬ 
venienza (i monti Lepmi) e 
la destinazione (la piana pon¬ 
tina) dei braccianti fanno 
pensare: è la grande diret¬ 
trice dove piu forte è la pre¬ 
senza del « caporale », della 
sua legge, dei suoi ricatti. 
Può darsi che sia il caso dei 
sei braccianti coinvolti nel- 
l’incidente, ma può darsi an¬ 
che di no. Ancora non si sa. 
La risposta verrà dalle inda¬ 
gini. Ma il sindacato non vuo¬ 
le aspettare pei che in ogni 
caso il pioblema rimane. 

E nei paesi della fascia 
dei monti Lepini il «capora¬ 
le » c’è, ha un ruolo, ha un 
peso, conta. La sua legge, 
fatta di ricatti, costringe al¬ 
l’omertà decine o decine di 
lavoratori. Pochi 1 parlano, 
perchè parlare vuol dire per¬ 
dere il posto, essere messi 
fuori gioco. Capita anche 
quando succedono gli inciden¬ 
ti. Una condizione di vita 
drammatica. 

« Ogni mattina mi alzo al¬ 
le 4 per andare al lavoro. 
Preparo la colazione a mio 
marito ed ai miei figli e al¬ 
le 5 in punto il pullmino ci 


passa a prendere nella piaz¬ 
za del paese. Arriviamo in 
campagna poco prima delle 
7. Dal paese al posto di la¬ 
voro non ci sono molti chilo¬ 
metri. ma 11 pullman deve 
fare un lungo giro per .evi¬ 
tare di Incappare in qualche 
posto di blocco». Sono paro¬ 
le di una bracciante di Pri- 
vemo, uno del tanti centri 
dei monti Lepini. Costretta 
a subire i ricatti del capora¬ 
le per arrotondare lo stipen¬ 
dio del marito, lavora otto 
ore in cambio di diecimila 
lire. La stessa storia la senti 
raccontare in altri posti. 

« In campagna lavoriamo 
tutte dalle 8 alle 10 ore, sen¬ 
za contratto; ci danno poco 
meno di 12.000 lire al giorno 
un terzo delle quali vanno 
nelle tasche del "caporale’ ». 
E’ una bracciante di Sezze 
che parla. Lavoro nero, « ca¬ 
poralato», trasporto abusivo, 
evasione contributiva: sono 1 
caratteri emergenti ed i mali 
peggiori che pesano su gran 
parte dei lavoratori agricoli 
della provincia di Latina. « Si 
può dire che il ’ caporalato’’ 
— sostengono alla Federbrac- 
cianti — rappresenti il siste¬ 
ma più spregevole dì sfrut- 
.tamento, non solo economico, 
delle persone. Eppure resiste 
e si rafforza e la nostra bat¬ 
taglia si scontra ogni volta 
con un muro di omertà ». 

La funzione del « capora¬ 
le » è semplice: reclutare sul 
posto la manodopera, selezio¬ 
narla, scegliere i lavoratori 
«graditi» aH’agrario; che 
non abbiano mai sentito par¬ 
lare di contratti di lavoro e 
di rivendicazioni salariali. 


«Sempre 11 "caporale" risol¬ 
ve il problema del trasporto 
— dicono alla CGIL — chie¬ 
dendo per questo "servizio" 
un’altra pesante tangente ai 
lavoratori ». SI parla di due- 
tremila lire a viaggio. «Scri¬ 
va pure — dice una brac¬ 
ciante di Glulianello — che 
gran parte della nostra paga 
giornaliera viene "intascata ’ 
dal padrone del pullmino. 
Viaggiamo schiacciate come 
sardine e per molte ore al 
giorno. Ogni protesta è inu¬ 
tile. Se ci provi, rischi il po¬ 
sto di lavoro. Ma mi racco¬ 
mando, non metta sul giorna¬ 
le 11 mio nome ». Ecco, la 
minaccia. Il ricatto: sono ar¬ 
mi usate per « tappare la 
bocca » ai braccianti e ten¬ 
tare così di coprire l’illega- 
lità. 

E’ una situazione diffusa. 
«Tutti i grandi proprietari 
di terra di Latina ad esempio 
fanno largo uso dei "capo¬ 
rali’ — dicono alla Feder- 
braccianti —. Si coprono le 
spalle assumendo qualcuno 
regolarmente dagli uffici di 
collocamento. Ma la stragran¬ 
de maggioranza della mano¬ 
dopera viene assunta senza 
contratto ed è sottopagata. 
Tuttavia abbiamo le mani le¬ 
gate. Nessuno parla, nessuno 
denuncia. ’ Tutti hanno ima 
gran paura di perdere 11 po¬ 
sto. Purtroppo, per smuovere 
le acque, ci vuole qualcosa 
di grosso, magari un inciden¬ 
te ». Un incidente, come quel¬ 
lo successo ai Prati di Cop¬ 
pola. 

Gabriele Pandolfi 


Sono 53 mila, senza contratto 
sotto la «legge del caporale» 


E’ successo ancora. Un incidente, che fa 
luce su un « mondo » sconosciuto, taciuto, 
voluto. Un mondo di miseria e di sfrutta¬ 
mento, di ricatti e di omertà. Questa volta 
il pullmino non era sovraccarico e i brac¬ 
cianti non erano schiacciati come sardine. 
Ma, se dietro quell’incidente ci fosse il « ca¬ 
porale », farebbe lo stesso. Perché quel che 
conta non è l’incidente in sé, le sue cause, 
la sua dinamica. Ciò che conta è lo sfrutta¬ 
mento. l’illegalità, il mancato rispetto del 
contratti, lo sporco mercato delle braccia, 
che si celano dietro ogni incidente e che 
perciò lo fanno diventare una notizia. 

Però, è questa la cosa più drammatica, 
gli organi competenti, l’ispettorato del lavo¬ 
ro. non possono continuare a rincorrere gli 
incidenti, aspettare lo scontro per Indagare. 
Perché poi In altri posti — dove magari di 
incidenti non ne succedono da tempo — il 
«caporalato» esiste lo stesso, governa con 
la medesima arroganza l’ingaggio di mano¬ 
dopera, impone con uguale forza le sqe «re¬ 
gole ». E allora non è più pensabile chiudere 
gli occhi. Se si vuole rompere l’omertà a cui 
sono costretti l lavoratori è necessario che 
attorno a loro ci siano tutti, e non solo i 
sindacati. A cominciare da chi è pagato per 
far rispettare i contratti e le leggi sul lavoro. 

Le cifre, che pure esistono, sono dramma¬ 
tiche. Si parla di 53 mila braccianti che van¬ 
no sui campi senza alcuna garanzia, con una 
paga giornaliera che difficilmente supera le 
dodicimila lire. Basta aggiungere che nel 
Lazio 1 lavoratori agricoli sono circa 63 mila 
per cogliere la dimensione che ha assunto 
anche da noi il fenomeno del « caporalato ». 
Sono soltanto diecimila quelli che, bene o 


male, sono tutelati giuridicamente e contrat¬ 
tualmente. Ma il numero degli « sfruttati » 
cresce sensibilmente se al 53 mila si aggiun¬ 
gono 1 braccianti stagionali, anche loro in¬ 
gaggiati con lo stesso sistema. 

Quasi tutti — in base ad una ricerca effet¬ 
tuata dal sindacato — vengono dai centri 
del Monti Lepini (come i sei braccianti coin¬ 
volti nell’incidente), dei Monti Auruncl e 
dei Colli Albani. I nomi: Velletri, Lariano, 
Piglio, Carpineto, Amaseno, Cori, Giulianel- 
lo, Sezze, Minturno, Castelforte. Per fare 
solo alcuni esempi. Partono all’alba e vanno 
a lavorare sulle terre della piana pontina, 
a Sabaudia, Aprilia, Cisterna, Terracina, San 
Felice Circeo. E si conoscono anche le azien¬ 
de « calde », quelle dove più forte è l’impiego 
della manodopera migrante.. Nei campi di 
Aprilia ci sono Santarelli, Luciani, Modica, 
Lopez, Valdroni, Paganelli. A Cisterna, De 
Gregorl, Silvia Pandolfo. A Terracina c’è la 
Van Dick e a Sezze la Dal Duca. Non si 
deve dimenticare però che il fenomeno in¬ 
teressa anche una quantità, per ora scono¬ 
sciuta, di aziende contadine piccole e medie. 

Questi dati sono noti ormai da più di un 
anno.. Di ha forniti il sindacato quando lari- 
ciò la vertenza del caporalato. Eppure, fino¬ 
ra, grossi risultati non se ne sono visti. 
L’unica notizia è arrivata da Velletri, dove 
la giunta di sinistra ha cominciato a muo¬ 
versi. E lì 1 « pulbnanistl » (cioè coloro 1 
quali trasportano abusivamente 1 braccianti) 
si sono schierati coi lavoratori. Ma è una 
battaglia di tutti, e ognuno deve fare la sua 
parte. Non si può aspettare, invano, che tutti 
i pullman dei « caporali », carichi di brac¬ 
cianti, escano fuori strada. 


Sono scritte tutte con lo 
stesso linguaggio, da sembra¬ 
re dettate, e raccontano fat¬ 
ti mai avvenuti. Ieri sul ta¬ 
volo dei carabinieri di Piedi- 
monte San Germano sono sta¬ 
te presentate più di cento de¬ 
nunce contro i lavoratori che 
« presidiano » i cancelli del¬ 
la Fiat di Cassino. Sono tut¬ 
te firmate dai caporeparto e 
da un gruppo di impiegati, gli 
stessi che tre giorni fa ten¬ 
tarono di provocare i lavora¬ 
tori di fronte alla fabbrica. 
Gli esposti alla Procura so¬ 
no troppi e troppo simili fra 
loro e fanno proprio pensare 
a un’iniziativa coordinata da 
qualcuno. Insomma, per far¬ 
la breve, alla Firn sono con¬ 
vinti che si tratti di una nuo¬ 
va pesante provaczione e che 
dietro le denunce ci sia la 
lunga mano della Fiat. 

I lavoratori, però, neanche 
stavolta si sono fatti intimo¬ 
rire. Non hanno nulla da te¬ 
mere sul piano legale (i ca¬ 
pisquadra lo sanno bene che 
contro di loro non è stata eser¬ 
citata alcuna violenza) e si 
sono detti pronti a discutere 
anche con questo gruppo di 
« quadri aziendali ». D’altron¬ 
de, quella del confronto, è 
stata la tecnica con cui per 
ben due giorni di seguito gli 
operai hanno impedito che la 
provocazione, ordita dalla Fiat 
andasse in porto. 

Come si ricorderà, merco¬ 


ledì scorso al cancello di fron¬ 
te la « palazzina » della dire¬ 
zione, la mattina alle 5 si 
presentarono un centinaio di 
capisquadra e di impiegati. 
Tra loro c’erano anche alcu¬ 
ni attivisti della Cisnal, il sin¬ 
dacatine fascista die l’azien¬ 
da ha tollerato, se non favo¬ 
rito, in funzione antioperaia. 

C’erano anche altri lavora¬ 
tori, a cui l’azienda irrespon¬ 
sabilmente aveva fatto arriva¬ 
re una lettera in cui intima¬ 
va loro di riprendere il lavo¬ 
ro. Ed è proprio con loro che 


gli operai, i delegati si sono 
fermati a discutere. Ed è ba¬ 
stato poco per farli desistere, 
e alcuni di loro si sono anche 
uniti ai presìdi. Gli « altri » 
invece, i provocatori (pagati?) 
vistisi isolati, hanno inscena¬ 
to una gazzarra sulla via Ca¬ 
silina. La contro-manifestazio¬ 
ne, sullo stile della « maggio¬ 
ranza silenziosa », è durata 
poco, fino all’arrivo dei cara¬ 
binieri. Insomma, se merco¬ 
ledì violazione di legge c’è 
stata, è stata proprio quella 
compiuta dai capisquadra. 


Cinque arresti per furto 
alla stazione Termini 


Cinque arresti e numerosi 
fogli di via sono il bilancio 
di una vasta operazione di 
controllo nella zona della Sta¬ 
zione Termini compiuta da 
agenti della squadra mobile 
diretti dal dottor Carnevale. 

Gli arrestati sono due ita¬ 
liani e tre sudamericani già 
colpiti da ordine di cattura. 

Sono Carlo Diaz Marin. di 
34 anni, di Santiago del Cile, 
accusato di rapina, detenzione, 


porto abusivo di armi da fuoco 
e di un furto in casa di una 
signora francese alla quale 
rubò 20 milioni di preziosi; 
Uriando Amada, anche lui ci¬ 
leno, e ■ Hector Conte, di 28 
anni, argentino, entrambi re¬ 
sponsabili di numerosi furti a 
Ostia e Fregene. 

Gli italiani sono Franco An¬ 
nibaldi, di 38 anni, contrabban¬ 
diere, e Alberto Leli, di 35 an¬ 
ni, colpito da ordine di cat¬ 
tura per furto aggravato. 


Domani i lavoratori di nuovo in piazza per impedire lo smembramento e la liquidazione dell'azienda Donatella Colasanti dopo le richieste del P.JVL 


L'idea delle «maccaresine» non piace ai braccianti 

Uno sciopero di 24 ore * Manifestazione al ministero - Diverse le posizioni nel sindacato - Per tutti però è deci¬ 
sivo ricapitalizzare la società e bloccare l’ipotesi di smobilitazione - « Mantenere integra tutta la tenuta » 


Il « caso Maccarese » è or¬ 
mai arrivato ad una svolta 
decisiva. Mercoledì si riuni¬ 
sce la società, che dovrebbe 
dire la sua su una vicenda 
che si trascina da un anno. 
C’è il rischio che con ravvi¬ 
cinarsi della scadenza diventa 
sempre più grave, che in 
quella riunione si decida la 
liquidazione dell’azienda e 
che quindi si « tagli la testa » 
a qualunque discorso sul ri¬ 
lancio e sul risanamento del 
più grosso pezzo di terra a 
partecipazione statale. Doma¬ 
ni i lavoratori scenderanno 
di nuovo in piazza, per dire 
no all’ipotesi dello smem¬ 
bramento. Lo sciopero, indet¬ 
to dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. sarà di ventiquattro ore. 
E sempre domani lTntersind 
dovrebbe rispondere - alla ri¬ 
chiesta di Federbraccianti. 
Fìsba e Uisba di avere il 
tempo necessario per studia¬ 


re attentamente fi piano pre¬ 
sentato dalla direzione e di 
ricapitalizzare nel frattempo 
la società. 

Quella che, comincia doma¬ 
ni con lo sciopero dei brac¬ 
cianti sarà, perciò, una set¬ 
timana decisiva. Dipenderà 
dal risultati della riunione 
dei soci come continuerà la 
lotta. La questione prioritaria 
— sostengono al sindacato — 
è che ci sia dato il tempo 
per affrontare serenamente le 
proposte contenute nel piano 
e per elaborare un pacchetto 
di controproposte. Soltanto 
così la trattativa potrà avere 
un senso. La società, invece, 
lia usato metodi ricattatori: a 
metà settembre ha mandato 
a dire alle organizzazioni 
sindacali che o rispondevano 
subito a auel ciano oppure si 
sarebbe liquidata l’azienda. 
La data fissata era anpunto 
il 15 ottobre, mercoledì. Un 


« aut-aut » inaccettabile e as¬ 
surdo. Adesso s’è aperto un 
piccolo spiraglio perchè al 
ministero i lavoratori hanno 
ricevuto l’impegno del sotto¬ 
segretario a fare in modo 
che sia eliminata questa spe¬ 
cie di « spada di Damocle ». 

Le cose stanno così. Il ri¬ 
schio dello spezzettamento 
rimane e l’iDotesi di un di¬ 
simpegno dell’Iri dalla ge¬ 
stione dell’azienda è ancora 
attuale. E il sindacato cosa 
dice? Qual è la sua posizione 
sulla vicenda Maccarese? Di¬ 
ciamo subito posizioni; per¬ 
ché oggi non c’è ancora una 
pronosta unitaria. Lo hanno 
ribadito ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
1 segretari della Federbrac¬ 
cianti. della Fisba e della 
Uisba. Su un elemento, però, 
c’è la massima unità: la so¬ 
cietà deve essere ricapitaliz- 
I zata e l’Iri non deve uscire 


completamente -fuori -scena. 
■Eppoi nessuno è convinto di 
avere in mano la ricetta de¬ 
finitiva, per cui c’è la mas¬ 
sima disponibilità al confron¬ 
to. Sono i lavoratori — han¬ 
no detto tutti — che alla fine 
dovranno decidere. •-* 1 ' * > 
-Le posizioni. La Uisba — 
ha sostenuto Pierluigi Berti- 
nelli — ritiene più costruttivo 
l’indirizzo di completa tra¬ 
sformazione dell’azienda in 
cooperativa di conduzione, 
d’intesa con le centrali coo¬ 
perative. La produzione deve 
rimanere pluricolturale e la 
tenuta deve restare unita. E 
tutto questo garantirebbe il 
completamento del ciclo pro¬ 
duttivo. La Fisba invece — ha 
detto Giovanni Mantovani — è 
convinta che la Maccarese 
deve passare da azienda capi- 
talistico-bracciantile a agrico- 
lo-alimentare integrata. Vale 
a dire che bisognerebbe crea¬ 


re una sorta di - « sistrana 
misto», nel quale alcune la¬ 
vorazioni i siano ~ gestite dai 
lavoratori (con la creazione 
di unità poderali) e altre dal¬ 
le partecipazioni statali. Con¬ 
dizione necessaria è che ri¬ 
manga la destinazione agrico¬ 
la dei tremila ettari, per evi¬ 
tare fenomeni di speculazione 
selvaggia. ' 

\ La Federbraccianti, infine 
— ha detto Angelo Lana — 
vuole die la azienda rimanga 
unita e nel sistema delle par¬ 
tecipazioni statali e che per¬ 
ciò si debba realizzare rac¬ 
cordo del ’78 che prevedeva 
il rilancio produttivo. Questo 
naturalmente non esclude 
l’intervento della cooperazio¬ 
ne (specialmente nella com¬ 
mercializzazione e nei servi¬ 
zi). Condizione necessaria è 
il rinnovamento della dire¬ 
zione aziendale che in questi 


anni s’è distinta per incom¬ 
petenza e per una gestione 
fallimentare. .-•••>- 
Ognuno ha detto di rimet¬ 
tersi alla volontà dei lavora¬ 
tori. E i braccianti di Macca¬ 
rese la loro posizione l’hanno 
espressa con molta chiarezza 
in un’assemblea che si è 
svolta alcuni giorni fa. Hanno 
detto di voler restare operai 
dipendenti e - che l’azienda 
deve rimanei% unita e dentro 
il sistema delle partecipazioni 
statali. E’, insomma, la posi¬ 
zione espressa dalla Feder¬ 
braccianti. Il punto di rife¬ 
rimento resta l’accordo del 
’78. per fi quale hanno fatto 
duri sacrifici e pesanti ri¬ 
nunce, anche se va rivisto in 
alcuni aspetti. Per ottenere 
questa azienda moderna e 
all’avanguardia — hanno det¬ 
to — abbiamo lottato a lun¬ 
go. E oggi non vogliamo che 
venga fatta a pezzi. 


Un quartiere tirato su per i « fedeli servitori » dello Stato 

Quando quei prati di Roma 
non erano ancora «Parioli» 

Centinaia di famiglie di ministeriali « deportati » dopo il Salario 
Il vecchio bus - Una scritta che riaffiora: « Viva l’Armata rossa » 


Ma dove m’hai portato? In 
capo al mondo? Qui non c'è 
niente, niente... La giovane 
moglie di un impiegato stata¬ 
le si stringe al braccio del 
marito, che pur amava tene¬ 
ramente. e dichiarò che lei 
« mai e poi mai » sarebbe 
andata a \ivere lì. in quel 
palazzone tra i campi e gli 
orti. Quel caseggiato sorgeva 
— e ;’p arcora — a cinque 
minuti da piazza Ungheria, 
sulla strada che saliva verso 
il Quisisana, un ospedale 
posto tra il \erde. lontano 
dalla cit*à. In quella clinica 
mori, il 2 aprile del ’37, An¬ 
tonio Gramsci. 

Ma torramo alla giovane 
moglie. II Tatto avveniva nel 
’33. A piazza Ungheria era in 
eostruzkne la chiesa di San 
Roberto Bellarmino, la cui e 
stetica suscito, per anni, non 
poche polemiche. La donna, 
abituala alla casa paterna di 
via Palestra, ai negozi di via 
Nazionale, allora tranquilla e 
con poco traffico, non si ras¬ 
segnava a trasferirsi in quel¬ 
la che considerava — e che 
in realtà era — lontana peri¬ 
feria. Dopo aver resistito per 
qualche mese, accettò infine 
di andare ad abitare ai Pa¬ 
rioli. « I bambini avranno 
tutto lo spazio necessario per 
giocare » — si consolò. La 
seguirono centinaia di fami¬ 


glie di statali che andarono 
ad occupare gli appartamenti 
costruiti per loro da enti 
pubblici. 

Così Mussolini mentre 
« deportava » nelle borgate di 
Tiburtìno. Primavalle e Gor¬ 
diani — a ridosso di presìdi 
militari e di caserme — i 
romani del centro storico per 
fare « Roma grande * e poi 
« imperiale » sventrando i bor¬ 
ghi e aprendo al di là del 
Tevere via della Conciliazio¬ 
ne, in onore del Concordato 
tra Stato e Chiesa e via dei 
Fori Imperiali alle spalle di 
piazza Venezia, procedeva a 
inurbare la campagna. 

La Roma dei ministeri si 
allargava: a questi «fedeli 
servitori » occorreva dare li¬ 
na casa. Non li si poteva 
mandare nelle borgate. I Pa¬ 
rioli nacquero, quindi, come 
continuazione del quartiere 
Salario, anch’esso popolato di 
impiegati pubblici. 

Che i Parioli poco più di 
cinquant’anni fa. fossero solo 
prati c orti lo testimonia 
Luigi Pirandello in Diana e la 
Tuda, un testo del 1926 *27. Ad 
uno dei protagonisti della 
commedia fa. infatti, dire: 
« Questa mattina — ah, li ho 
qua ancora, come una vam¬ 
pa negli occhi — su ai Pa¬ 
rioli — tutti quei papaveri — 
i la gioja... la gioja d'avvampa¬ 


re al sole, così in tanti in¬ 
sieme — e il silenzio, su quel 
rosso scarlatto, pareva stupo¬ 
re... », Dunque papaveri rossi 
in gran quantità, in larghi 
prati e nel silenzio. Qualcosa 
che gli attuali abitanti nep¬ 
pure immaginano. 

Per i « vecchi > del Quartie¬ 
re esiste ancora la differenza 
tra i Parioli di piazza Unghe¬ 
ria e i Monti Parioli: sorti, 
questi, molto tempo do w, 
quando lo sciame di statali 
aveva già invaso la parve 
bassa, « bonificando la palu¬ 
de » e si facevano avanti già 
i primi « papaveri » statali o 
fascisti, che dovevano, a loro 
volta, servire da battistrada a 
professionisti, dirigeni d’a¬ 
zienda. industriali, attori di 
fama. 

Per trovare un bar degno 
di questo nome occo-reva 
arrivare fino a piazza Ungile 
ria; per andare a scuoia i 
ragazzini dovevano percorre¬ 
re parte di viale Liegi per 
trovarsi di frante, in via Lo- 
vanio, baracche di legno adi¬ 
bite ad aule. 

« Mi rifiutai di mandare a 
scuola i miei figli nelle ba¬ 
racche, racconta un’anziana 
donna. Così tutte le mattine 
mi sobbarcavo a portarli, a 
piedi, fino in via Tevere, 
quasi a piazza Fiume, alla 
« Grazioli Lante ». Niente 



Il quartiere Paridi visto dall'alto 


scuole. - Proliferavano però, 
già, gli istituti privati. A 
piazza Pitagora c’era già il 
« Sant’Elisabetta », a viale 
Parioli il «San Gabriele». Il 
primo raccoglieva le bambine 
(solo femmine) che popola¬ 
vano le costruzioni che, dalla 
piazza già citata, arrivavano 
fino all’incrocio di viale Bruno 
Buozzi con via Tacchini, Poi 
erano campi e prati. Solo 
molti anni dopo, la larga ar¬ 
teria che congiunge i Parioli 
con viale delle Belle Arti e il 
Flaminio diventava realtà. 

«Viale Bruno Buozzi si 
chiamava, allora, viale dei 
Martiri fascisti. Mio padre — 
racconta un anziano abitante 
del quartiere — faceva sem¬ 
pre finta di sbagliare e dice¬ 
va che noi abitavamo in via 
Martiri dei ~ fascisti. Mia 
madre lo zittiva dicendogli: 
« Sta attento che i ragazzi 
possono ripetere fuori quello 


che dici in casa». «Ma io 
all’adunata 3 sabato non ce 
li mando. Gli faccio la giusti¬ 
ficazione — rispondeva mio 
padre ». 

«Essere antifascisti ai Pa¬ 
ridi non era facile — conti¬ 
nua il nostro interlocuto¬ 
re —. Ad esempio, sdo dopo 
che sono arrivati gli alleati 
ho scoperto che nello stesso 
caseggiato c’erano dei comu¬ 
nisti ». 

Un quartiere «nero», dun¬ 
que? Forse Io è diventato 
dopo, anche se c’è stato un 
riscatto nell’ultimo decennio 
contraddittorio, ambiguo. Un 
quartiere che, superato l’i¬ 
nurbamento d’assalto è di¬ 
ventato preda, nel dopoguer¬ 
ra. della speculazione edilizia 
grazie alle Immobiliari e alla 
manica larga dei vari siedaci 
democristiani, i Rebecchini. 1 
Cioccetti, che di queste Im¬ 
mobiliari hanno fatto le for¬ 


tune. Ma torniamo a cin¬ 
quant’anni fa o giù di li. 
Piazza Santiago del Cile era 
considerata la punta più a- 
vanzata di viale Parioli. La 
parte più bassa della strada 
era nel verde. I carrettieri, 
che venivano dalla campagna, 
abbeveravano i cavalli all’u¬ 
nica fontanella pubblica che 
sorgeva dinanzi ad una oste¬ 
ria, divenuta poi ristorante 
alla moda « Celestina ». Da 
lei, appunto, si fermavano a 
mangiare i carrettieri. 'Più 
tardi ci si facevano il quarti¬ 
no. insieme con la « stozza > 
di pane e cicoria, i muratori - 
che tiravano su i primi pa- 
lazzi. Il cemento copriva i 
prati. 

Un avvenimento per gli a- 
bitanti fu l'istituzione dell’au¬ 
tobus « 103 » (ora 53) che fa¬ 
ceva capolinea, appunto, a 
piazza Santiago del Cile. Si 
diceva, già allora, scherzando. 


I tre aguzzini fascisti del 
Circeo hanno le stesse iden¬ 
tiche responsabilità, quindi 
è assurdo che per loro ven¬ 
gano richieste pene diverse 
o comunque meno dure di 
quelle che furono commina¬ 
te nel processo di primo 
grado. Se Andrea Ghira e 
Angelo Izzo non possono ot¬ 
tenere alcuna attenuante per 
le sevizie e le violenze che 
si conclusero con l’assassi¬ 
nio di Rosaria Lopez, la stes¬ 
sa cosa valq per Gianni Gui¬ 
do, perciò anche quest’ulti¬ 
mo deve essere condannato 
al massimo della pena. Sono 
queste le affermazioni con¬ 
tenute in una dichiarazione 
che Donatella Colasanti, sfug¬ 
gita per puro caso al massa¬ 
cro. ha rilasciato ieri alla 
stampa. Più che di uno sfo¬ 
go dettato dall’ amarezza 
(certo, anche quella c’è) si 
tratta di una lucida, argo¬ 
mentata risposta alle richie¬ 
ste fatte dal pubblico mini¬ 
stero durante il processo di 
appello: conferma dell'erga¬ 
stolo a Izzo e Ghira (latitan¬ 
te tutt’ora) e riduzione del¬ 
la pena a trent’anni per 
Gianni Guido. 

Dopo aver ricordato che 
l’unica ricostruzione dei fat¬ 
ti è quella da lei fornita a 


che lo prendevano I gagà per 
andare a bere l’aperitivo in 
via Veneto. Le battute sul 
« 103 » ricorrevano già allora 
negli spettacoli di varietà 
della Fenice (ora Rouge et 
Noir ) o del Volturno. Il 
«103» nero fu seguito da 
quello «rosso» che discende¬ 
va per viale Buozzi. 

Altra grande innovazione e 
segno di civilizzazione fu la 
costruzione del cinema Parioli 
(divenuto quindi teatro). Vin¬ 
cenzo, la maschera, era forse 
il personaggio più popolare 
del quartiere. 

Insieme col cinema venne 
la scuola di via Boccioni. U- 
na bella scuola, ginnasio e 
liceo, con palestra è ampio 
cortile. Ma durò poco, quat¬ 
tro o cinque anni. Era scop¬ 
piata la guerra. Nell’estate 
del ’43, nella tarda mattinata 
del 19 luglio, bombe USA fu- i 
reno sganciate su San Loren¬ 
zo. Molti furono i morti e 
centinaia di famiglie rimaste 
senza tetto. Gli sfallati furo¬ 
no ricoverati in locali di for¬ 
tuna e in molte scuole. Quel- ] 
la di via Boccioni fu una del¬ 
le prime ad essere occupata. 
Doveva essere una misura 
d’emergenza: durò una deci¬ 
na d’anni, cominciarono i 
doppi turni al «Tasso» e al 
« Giulio Cesare ». Le scuole 
private ripresero il soprav¬ 
vento. 

Ma torniamo al 1943. Fu un 
momento di confusione, di 
attesa, di svolta. Una matti¬ 
na, sul muro di una casa, a 
lettere rosse alte mezzo me¬ 
tro, apparve una scritta: Viva 
VArmata Rossa. Quella scritta 
è rimasta su quel muro a 
lungo. Nessuno allora la can¬ 
cellò; e anche molti anni do¬ 
po riapparve di sotto una 
mano di bianco data, eviden¬ 
temente, con non molta con¬ 
vinzione. 

Mùtila Acconciamam 


«Guido è come gli 
altri due, perché 
una pena minore?» 

« E' assurdo e disgustoso che io venga 
trasformata in testimone a discarico » 


suo tempo, Donatella lamen¬ 
ta che fi P.M. per invocare 
la concessione delle attenuan- 
ti per Guido, si sia servito ’ 
solo di « alcuni elementi 
parziali » della sua depo¬ 
sizione. Se invece si attenes¬ 
se scrupolosamente alla te- ' 
stimonianza, afferma la gio¬ 
vane, non potrebbe essere 
giustificata alcuna differen¬ 
za di giudizio. «E parados- . 
sale e disgustoso — aggiun¬ 
ge Donatella — die io possa 
essere trasformata in testi¬ 
mone a discarico. Ma tra 1 
tre assassini non c’è alcuna 
differenza. 

Forse vale la pena di ri¬ 
cordare che nel dispositivo 


della sentenza emessa al ter¬ 
mine del processo di primo 
grado, i giudici così sj e- 
spresser© a proposito di Gui¬ 
do: «Il peggiore di tutti e 
tre, il più refrattario. E’ sta¬ 
to quello che ha. dato mag¬ 
gior contributo causale alla 
commissione dei reati e die 
più degli altri si è mostrato 
refrattario a qualsiasi resi¬ 
piscenza ». Da allora, da 
quella sentenza a oggi che 
cosa è cambiato? Perchè 
Gianni Guido è diventato de¬ 
gno della considerazione dei 
giudici? E’ veramente diffi¬ 
cile rispondere a queste do¬ 
mande, capire perchè fi PM 
abbia richiesto quella ridu¬ 
zione di pena. 



OGGI 

COMITATO REGIONALE 

La riunione delle responsabili 
femminili e di quelli della sanità 
sul piano matemo-infantila, cha do¬ 
veva aver luogo mercoledì 15 ot¬ 
tobre i rinviata a lunedi 20 ot¬ 
tobre alla ore 16,30 presso il 
Comitato Ragionale. 

ROMA 

GRUPPO LAVORO > PIANO 
GIOVANI » — domani alle ora 9 
riunione del gruppo lavoro c Piano 
Giovani ». 

ASSEMBLEE — TORRESPAC¬ 
CATA alla 10 sulla droga (Con¬ 
soli) . 

PESTE DELL’UNITA' — OGGI 
IL COMPAGNO MORELLI A TOR 
LUPARA: oggi alia 1830 comizio 
di chiusura con il compagno San¬ 
dro Morelli segretario delle fede¬ 
razione a membro del CC; TOR- 
RITA TIBERINA alla 18 dibattito 
(Imbeiione); CAMPO MARZIO al¬ 
te 18 favola rotonda sui temi del¬ 
l'eco nomi a (Marrone, Rodano, Po¬ 
llilo) coordina F. Ottaviano; CA- 
STELNUOVO alia 18 comizio (Vi¬ 
tale) ; LAURENTINO 38 a’ie 17,30 
comizio (Vetere); QUARTO MI¬ 
GLIO aile 17,30 comizio (Falerni); 
CASALOTTI alle 18,30 comizio 
(O. Mancini); MARCELLINA alle 
18 comizio (Bagnato); FONTANA- 
SALA alla 18 comizio 
LE INIZIATIVE DEL PARTITO 

orsi 

TORRE MAURA alle 10 assem¬ 
blea con il compagno Sandro Ma¬ 
rtin, segretario dalla federazione 
e membro del CC; MARIO ALI- 
CATA alla 10,30 assemblea con il 1 
compagno Piero Sehregnf, aegreta- 
rio del Comitato Cittadino e mem¬ 
bro dal CC; COLLEFERRO alla 10 
comizio con la compagna Lina Fib- 
b! dal CC; LADISPOLI alle 10 
comizio con II compagno Ci ori dal 
CC; ANZIO alla 10,30 comizio 
con II compagno Cesare Fradduzzl, 
della CCC; TIBURTÌNO GRAM¬ 
SCI alle 10 asaemblaa (Frego*!); 
SEGNI alle 10,30 comizio (Fred¬ 
da); ARICCIA alla 11 comìzio 
(Marroni); NUOVA ALESSANDRI¬ 
NA alla 10 assemblee (C Morgta); 
BAGNI DI TIVOLI alla 16.30 co¬ 
mizio (Signorini); PALOMBARA 
alla 11 comizio (Mata); RI ANO 
alle 16,30 comizio (Montine); 
5ETTEVILLE alia 10 comizio 
(Glsnslracusa); ROVI ANO alle 

11,30 comizio (Aletta); SAN PO¬ 
LO DEI CAVALIERI allo 10 co¬ 
mizio (Panatta) I VIU-AL8A alle 


10,30comizJo (Filebozzl); SANT* 
ANGELO ROMANO alla 17 comi¬ 
zio (Matteoli); CASTELCH IODA¬ 
TO di M. 16,30 comizio 

Domani 

CRIS CRAFT alfe 12 Incontro 
(CIat)| LITTON POMEZIA alla 

12.30 incontro (Napoletano); 
5CAC MONTEROTONDO alla 8 
incontro (Ottaviano); ZAGAROLO 
alla 19 assemblea (Balducri); PON¬ 
TE MILVIO alle 19 (Presta); CA¬ 
SALI DI MENTANA alia 20,30 

LATINA 

Contìnua oggi l'Assemblea a 
Ponza con D’Alessio a G ras succi. 

RIETI 

COLLALTO ore 15 Assemblea 
(Marcheggianl); RIETI ora 11 Ma¬ 
nifestazione su: c Par t ann a re la 
•volta moderata al Comune e alia 
provincia di Rieti, per respingere 
l’attacco aU’occupazfonc, per una 
politica di programmazione a di svi¬ 
luppo » (Ferrara • Gtraldi). 

PROSINONE 

PONTECORVO ore 10,30 Comi¬ 
zio unitario PCI-PSI sulla FIAT 
(per II PCI interverrà TOn. De Gre¬ 
gorio); AOUINO ore 9 Dibattito 
folla FIAT (Pizzuti); VALLEMAIO 
ore 10 Dibattito sulla FIAT (Vac¬ 
ca, Marrone); 5. DONATO ore 11 
Comizio (Colcfranceschl) • PIEDI- 
MONTE-ALTO ore 17 Comizio 
(Marrone); VILLA S. LUCIA ore 
18 Comizio (Marrone). 

DOMANI 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALI . 

In Federazione alla 15,30 commis¬ 
sione territcrio de! Comitato Pro¬ 
vinciale (Sartori). 

ASSEMBLER — ANZIO alla 

18.30 Comitato comunale (Otta¬ 
viano); GUIDONIa Attivo comu¬ 
nale (Filabozzi); FRASCATI alla 

17.30 attivo scuola (Bernardini); 
TORRENOVA alia 18,30 sulla casa 

(Benc'rn!). 

COMITATI DI ZONA — 

OSTIENSE-COLOMBO alle 17,30 
a Laurentina Attivo sanità (FabrL 
zLConsolI) ; FI UMICI NO-M ACCA¬ 
PESE alla 17,30 a Fiumicino Ca¬ 
talani (Tesdottt-Derosa). 

6E210NI K CELLULE AZIBN- 
DALI — ATAC alle 16,30 in fe¬ 
deratone, attivo (Marra-S nel la). 
RIETI 

In Foderaione ore 17,30 Ap¬ 
rivo del Consiglieri di Circoacri- 
stona comunisti (Eulorbìo, Ferro- 
nl)l TELCTTRA ore 12 inc o nt r o 
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Affiancheranno le strutture ospedaliere In attesa di nuovi spazi 


Decreto Amasi: da domaai ia fuazioae 
due auovi teatri aatidroga delle Usi 

E’ solo un primo passo per un’adeguata assistenza - Intanto la battaglia per la morfina non è 
finita - Un’inchiesta contro medici che la somministravano scatena nuovamente le polemiche 


Domenica 12 ottobre 1980 


Il nuovo decreto di Aniasi. 
che ammette anche la morfi¬ 
na tra le sostanze per la te¬ 
rapia disintossicante, ha re¬ 
stituito fiducia a quanti, a 
Roma sono impegnati nella 
battaglia per la lotta alla 
droga. E si vanno mettendo 
in movimento tutti i meccani¬ 
smi per l’avvio della « mini 
riforma ». in questo delicato 
settore. 

Da lunedì, al fianco delle 
strutture ospedaliere già at¬ 
trezzate da tempo per la cu¬ 
ra delle tossicodipendenze, 
aprono i battenti due nuovi 
centri comunali, le Unità sa¬ 
nitarie locali della quinta zo 
na c di Ostia. E’ solo un pri¬ 
mo passo, in attesa dell’aper¬ 
tura di tutti gli altri centri 
delle USL, come previsto dal 
decreto. Ma l’evvenimento è 
importante. Significa che pre¬ 
sto altri partiranno con que¬ 
st’esperienza. Fino ad oggi, 
solo tre ospedali, infatti, era¬ 
no attrezzati (ed autorizzati) 
per questo tipo di cure. 

Ciò non significa, ovviamen¬ 
te. che la lotta alla droga si 
limiti soltanto ad - un fatto 
medico, ad una somministra¬ 
zione di farmaci, siano essi 
morfina o metadone. L'espe¬ 
rienza di cooperative come 
* Bravetta » e « Magliana 80 » 
hanno insegnato che la tera¬ 
pia nasce soprattutto dal rap¬ 
porto che viene instaurato col 
tossicodipendente. 

La somministrazione della 
morfina — come sostengono 
le due cooperative — al posto 
del metadone aveva questo 
significato: permettere al tos¬ 
sicodipendente di reinserirsi 
in un contesto sociale dal 
quale era stato o si era volu¬ 
tamente emarginato. La mor¬ 
fina — dal punto di vista 
strettamente medico — ha in¬ 
fatti la proprietà di ristabili¬ 
re uno stato fisico « norma¬ 
le ». permettendo al tossicodi¬ 
pendente di lavorare, di usci¬ 


re dal ghetto e dal mercato 
nero dell’eroina. 

La lotta per inserire questa 
sostanza come « sperimenta¬ 
le » nel nuovo decreto Ania¬ 
si è stata molto dura. Ma il 
nove ottobre la battaglia si 
è conclusa tutto sommato con 
una vittoria. « Ora si tratta 
di andare avanti — è stato 
detto in una conferenza stam¬ 
pa presso la tenda delle coo¬ 
perative in piazza Venezia — 
e sconfiggere le manovre di 
quanti vogliono ancora osta¬ 
colare un rinnovamento in 
questo settore ». 

Tra le prossime « batta¬ 
glie » ce n’è una particolar¬ 
mente sentita. Una serie di 
avvisi di reato vennero spic¬ 
cati dala magistratura con¬ 
tro alcuni medici che sommi¬ 
nistravano la morfina a sco 
po terapeutico. Ora l’inchiesta 
è stata formalizzata. In pra¬ 
tica non verrebbe riconosciu¬ 
to. per legge, il diritto di cu¬ 
rare i tossicodipendenti con 
quella sostanza. 

Tra gli accusati c’è la dot¬ 
toressa Franca Catri. della 
coop « Bravetta ». presente 
alla conferenza stampa di ie¬ 
ri a piazza Venezia. « Mi han¬ 
no accusato — ha detto — di 
aver ”dato l’esempio” ad al¬ 
tri medici, come se fossi in¬ 
somma una spacciatrice di 
morfina ». Se questo tentati¬ 
vo di «criminalizzazione» ver¬ 
so quanti sperimentano il de¬ 
rivato dell'oppio nella cura 
disintossicante andasse in 
porto, magari con una con¬ 
danna. sarebbe certo un gra¬ 
ve arretramento, rispetto al¬ 
lo stesso decreto ministeriale. 

La magistratura, in questo 
caso, dimostrerebbe di aver 
valutato solamente l’aspetto 
esclusivamente medico e far¬ 
macologico del problema, sen¬ 
za tenere conto del rapporto 
che si sta instaurando con 5 
giovani in cura, un rapporto 
prima di tutto umano. 


Quando la città eterna parlava francese 

L’autunno romano 
di Federica, 
pellegrina danese 

Nei diari di Friederike Brun una società e un 
mondo neoclassici nell'arte come nella vita 


L’8 ottobre del 1802 con un 
fiache agghindato di pàmpini 
e rose e gialle foglie d’au¬ 
tunno staccate dai platani 
lungo la via Flaminia, entra¬ 
va in Roma, attraverso l’in¬ 
gresso principale di Porta del 
Popolo, Friederike Brun con 
l afiglia Adelaide (in arte 
Ida Brun) e l’amico-amante, 
paesista, Johan Christian 
Reinhart. 

L’avvenimento — sul quale 
scocca la casualità di un lon¬ 
tano autunno neoclassico di 
una Roma sotto occupazione 
francese che rapinava pinaco¬ 
teche e piazze arrivando per¬ 
fino a francesizzare la topo¬ 
nomastica in quella « via de’ 
Burro» (da bureau-ufficio) — 
non è da prendere sottogam¬ 
ba in quanto rievoca una vi¬ 
suale quanto mai appetitosa 
di « stanze romane », sulla 
gente, i costumi, la storia di 
quel periodo. E sono i due 
volumetti dal titolo Roemi- 
sches Leben. ocria « Vita 
Romana », a fornircela, scritti 
dalla attenta Federica, pelle¬ 
grina danese. 

J-a città che si apriva ai 
suoi occhi era ancora quella 
del Goethe, e, seppure forza¬ 


tamente europeizzata dalla 
retorica napoleonica del pre¬ 
fetto de Tournon (vedi il 
Pincio e le progettate pro- 
menades al Flaminio), resta¬ 
va intatta nel pigro quadro 
papalino. 

Ed è in questa ricorrenza 
ottobrina della permanenza a 
Roma della esperica poetessa 
dell’epoca dei « grandi senti¬ 
menti », che ci incuriosisce il 
fatto di passeggiare con lei 
per una città di più di un 
secolo e mezzo fa. 

La città di Pio VII Chia- 
ramonti, del Valadier, del 
Canova, di Ennio Quirino 
Visconti, del Thorvaldsen, di 
Andersen e Gogol seduti ai 
tavolini del Caffè Greco, del¬ 
la ricerca archeologica già 
avviata dal Winckelmann, e 
della giovane morte del poeta 
Keats a piazza di Spagna. 

Federica appena arriva non 
disfa neppure le valigie, e va 
ad Albano perchè le hanno 
detto che la cura dell’uva fa 
bene. Passato Ognissanti 
madre e figlia (quella Ida 
Brun che nei salotti romani 
sarà acclamata per ]e due 
danze vaporose ispirate alle 
sculture dei vasi greci) tor- 


Roma utile 


NUMERI UTILI — Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
21212L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dei 
fuoco: 4441; Vigili urbanii 
883021, Policlinico 492356, 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578421, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pronto «occorso: 
San Camillo 5650, Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia ma- 
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 


Emma Turchi addolorata 
per la scomparsa della cara 
amica e compagna 

MARZIANA FANTINI 

la ricorda con affetto e sot¬ 
toscrive 50 000 lire all’Unità 
Roma 12 ottobre 1980 


CRI; 5100; Soccorso stra¬ 
dato ACt: 116; Tempo a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce» : via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta 
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon- 
teverde Vecchio: via Cari 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomantano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; P*rio- 
li: via Bertoloni 5; Pia 
troiata: via Tiburtina 437, 
Ponto Milvio: piazza P. Mil 
vio 18, Prati, Trionfala, Pri 
mavalls: piazza Capecela 
tro 7; Quadrare: via Tu 
scolana 800: Castro Prato¬ 
rio. Ludevisi: via E. Orlan 
do 92. piazza Barberini 49. 
Trastsvare: piazza Sonnino 
n. 18; Travi: piazza S. Sii 
vestro 31; Triasts; via Roc 
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscolano: piazza Don Bo 
sco 40. 


Ladispoli: il Psdi blocca il Comune 

«I comunisti' 
mi prevaricano: 
fatemi sindaco» 

Un solo consigliere (contenti i de) 
impedisce la nuova giunta di sinistra 


Un’altra giunta di sinistra 
che resta sulla carta. Che 
non si riesce ad eleggere. 
Anzi, a confermare, dopo 
un voto popolare favorevo¬ 
le. 1 « numeri » ci sono tut¬ 
ti: seggi sufficienti, pro¬ 
gramma di governo concor¬ 
dato, una legislatura di 
esperienza alle spalle. Bene, 
quindi. Invece no. Questa 
giunta ancora non esiste. 
C'è chi mette i bastoni fra 
le ruote e rischia di man¬ 
darla aU’aria. 

Succede a Ladispoli. Quat¬ 
tro mesi fa, come tanti cen¬ 
tri del Lazio, è andata alle 
urne. Ha mantenuto ai tre 
gruppi politici della mag¬ 
gioranza uscende (Pei, Psi, 
Psdi) la stessa quantità di 
consiglieri. Però, la nuova 
giunta di sinistra ancora 
non si è fatta. In carica, 
per la ordinaria amministra¬ 
zione e per allontanare ii 
pericolo di un commissario 
inviato dal prefetto, c’è un 
sindaco comunista con un 
esecutivo monocolore. Una 
soluzione inadeguata — di¬ 
cono per primi i compagni 
— che bisogna superare pre¬ 
sto. I comunisti accettano 
di formare per il momento 
una giunta monocolore di 
minoranza, ma lo fanno per 
portare a sbocchi positivi 
le attuali difficoltà, i con¬ 


trasti aperti tra i partiti. 

Vediamoli meglio, questi 
contrasti, tenendo sempre a 
mente la presenza, il ruolo 
giocato dai de. Loro una 
maggioranza non possono 
metterla in piedi: un cen- 
trosinistra non avrebbe nep¬ 
pure i voti necessari in con¬ 
siglio. Ma sognano ogni not¬ 
te di non vedere più a La¬ 
dispoli (un vecchio « feu¬ 
do » perduto nel ’75) la coa¬ 
lizione di sinistra alla testa 
del Comune. 

Allora, i risultati eletto¬ 
rali, prima di tutto. Otto 
seggi al Pei, sette alla De. 
due al Psi, • altrettanti al 
Msi, uno al Psdi. Rispetto a 
cinque anni prima i comu¬ 
nisti perdono un consiglie¬ 
re ma restano il primo par- ‘ 
tito e guadagnano ben 4 
punti in percentuale sulle 
politiche del ’79; i socialisti 
aumentano e i missini cala¬ 
no di uno; i democristiani 
ne prendono due in più a 
danno dei fascisti e del Pri 
che scompare. La maggio¬ 
ranza di sinistra, dunque, 
conserva la sua forza. C’è 
solo da mettersi al lavoro. 

Infatti, all’inizio le cose 
procedono bene. A fine lu¬ 
glio Pei. Psi, Psdi si metto¬ 
no d’accordo su un program¬ 
ma di governo e si può pas¬ 
sare subito a discutere — 
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nano a Roma dove prendono 
alloggio a Villa Malta sul 
Pincio. L’ambiente è descritto 
in punta di penna: * ...la di¬ 
mora degli avi poetici. Vi e- 
rano dolci arance ...vitigni, 
lauri, capperi, mimose... Vedo 
Angelica (Kauffmann) pas¬ 
seggiare ■ taciturnamente nel 
suo giardinetto sotto » miei 
occhi..». • -~ 

Il 13 novembre: « insilam¬ 
mo insieme per la prima vol¬ 
ta lo studio del Canova, il 
favorito delle Grazie ». Lo 
scultore tornava fresco da 
Parigi « ove si era recato do¬ 
po tre insistenti invidi del 
Primo Console: non piacque 
affatto (allo scultore) d'eter¬ 
nare ai posteri il masnadiero 
del patrimonio artistico ita¬ 
liano ». Intanto la Brun spet- 
tegolezza sull’incontro Cano¬ 
va-Napoleone, vuol sapere 
come andarono le cose, e 
domanda: « tri siete trovato a 
vostro agio presso di lui? ». 
E Canova risponde: « Noi Mi 
mettevano paura quegli occhi 
da pesce morto ». Una sera, 
il € divino statuario » . viene 
invitato nel salotto Humboldt 
(una famiglia di danesi amici 
di Federica) in via Gregoria¬ 


na 42. € Una sera Canova 
venne a prendere il tè da noi 
e tutti gli volevamo bene... 
l’indole del Canova emana 
profonda armonia, spirituali¬ 
tà, sentimento e - dignitosa 
modestia; è un uomo oltre¬ 
modo piacevole. La conversa¬ 
zione scorreva senza tregua 
per tre ore... Per Canova i 
bassorilievi interni ed esterni 
del Partenone superavano 
tutto. 

Metti una sera al Teatro 
Valle con Federica Brun, la 
sera del 20 gennaio 1803, a 
vedere la Maria Stuarda di 
Schiller. Dal resoconto che 
ne fa l’acuta osservatrice, e- 
merge la rozza frivolezza e 
vacuità dei nobili e del bel 
mondo « che vanno più a 
teatro per farsi vedere che 
per vedere », che si distacca 
nettamente dalla vivace ed 
attenta partecipazione popo¬ 
lare che siede in platea. 

Palchi e palchetti sono al¬ 
trettante colombaie: « I si¬ 
gnori volavano fuori e dentro 
ed il dialogo superava m 
squallore tutto ciò che mi e- 
ra capitato di udire finora 
Tra i palchi ci fu quello del 
l’allora marchese Giovanni 
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con un corretto metodo de¬ 
mocratico — la composizio¬ 
ne della ■ giunta. Qui tutto 
si arena. Meglio, si blocca. 
La carica di sindaco diven¬ 
ta un ostacolo insormonta¬ 
bile. Perchè? Socialisti e 
socialdemocratici, poi sol¬ 
tanto questi ultimi non vo¬ 
gliono che il Pei, cioè il 
gruppo politico di maggio¬ 
ranza relativa, riprenda la 
guida deH’ammtnistrazlone. 
Nella scorsa legislatura sin¬ 
daco era il comunista Cre¬ 
scenzo Paliotta, ma adesso 
basta — dicono a spada trat¬ 
ta nel Psdi — la carica toc¬ 
ca a noi. Prima appoggiava¬ 
mo la giunta solo dall’ester¬ 
no. ora per « entrare » il no¬ 
stro unico eletto deve fare 
il primo cittadino. E’ uno 
solo ma conta molto. Do¬ 
vrebbe (addirittura) garan¬ 
tire lui la « democraticità » 
della giunta. Con un sinda¬ 
co del Pci>,si sa, finisce la 
democrazia a Ladispoli. Pa¬ 
re incredibile, eppure gli ar¬ 
gomenti del Psdi sono pro¬ 
prio questi. * ' 

I comunisti ci prevarica¬ 
no, dicono. Ma non è esatto. 
« Nella zona — spiega Bia¬ 
gio Minnucci. segretario del 
Pei — è vero il contrario. 
Ci sono tre sindaci del Psdi 
(S. Marinella, Trevignano, 
Bracciano), tre del Psi (Ci¬ 
vitavecchia, Canale, Allu¬ 
miere). due della De (Cer- 
veteri, Manziana) e solo due 
del Pei. a Tolfa e Anguilla- 
ra. Altro che prevarica¬ 
zione ». 

Adesso cosa accadrà! I co¬ 
munisti rilanceranno l’ipo¬ 
tesi di una giunta minorita¬ 
ria Pci-Psi che apra la stra¬ 
da a una maggioranza orga¬ 
nica. Altrimenti andrà avan¬ 
ti il monocolore comunista 
purché ci sia l’accordo dei 
socialisti. Oggi, intanto, al¬ 
le 12 in piazza Martinì-Ma- 
rescotti si svolge una mani¬ 
festazione pubblica con il 
compagno Paolo Ciofi. vice- 
presidente della Regione. 
Un’altra giunta ancora in 
alto mare. 


Raimondo Torlonia, il più 
ricco bàtìchìerè di Roma, in 
seguito duca di Bracciano». 

Passeggiando per il Corso 
osserva le romane e in gene¬ 
re una società che sta cam¬ 
biando sotto U vento giacobi¬ 
no e sulla scia dell'occupa¬ 
zione e dello sfruttamento 
francese. « Attualmente le 
donne vestono meglio di set¬ 
te anni fa, senza però seguire 
ciecamente la moda, la scol¬ 
latura è più discreta di quel¬ 
la delle francesi e delle loro 
consorelle nelle grandi città 
europee ». 

Ma è ora di tornare a casa, 
al calar delle ombre. Stasera 
a Villa Malta c’è una festa. 
E’ la vigilia di Natale del 
1802. Il salone è trasformato 
- in un variopinto boschetto di 
agrumi, mirti, allori ad arco, 
fiancheggiati da specchi. E fu 
in quella sera che Ida, la 
giovane figlia, spinta dall’eu¬ 
foria e dal suono di un’arpa 
nascosta in un cespuglio, si 
librò nel volo delle sue danze 
classiche tra piante ed alberi. 
E fu in quella sera che av¬ 
venne l'incontro con il Thor¬ 
valdsen 

Fine aprile 1803. Federica 
€ passa fiume » per passare 
la domenica a Trastevere 
« presso il porto di Ripa 
Grande ». « Tutto era vita e 
gioia: briosi gruppi erano ra¬ 
dunati nelle barche tiberine 
che portavano vini dalla 
Spagna e dalla vicina Ischia. 
Non di rado s’associavano 
artisti stranieri, soggiornando 
nell’Urbe, a queste allegre 
combriccole ». 

A questo punto lasciamo 
Federica Brun dato che ce ne 
sarebbero troppe da raccon¬ 
tare. ma non altrettanto fa¬ 
cilmente possiamo abbando¬ 
nare il ricordo di quegli au¬ 
tunni romani. 

Domenico Pertica 


Arriva a Milano 
la « 400 miglia » 
delle Alfa Romeo 


Il mot oro rombante « la 
carroosria spisndsnts. Na¬ 
scosto par anni nsi garage*, 
to «batto» di una volto, so¬ 
no tornato di mimo por la 
strada, lari mattina to voc¬ 
chio Alfa Romeo si sono ra¬ 
dunato in visto dal Cara¬ 
vaggio, presso la sodo det¬ 
to concessionaria Tarcar. La 
cena, la ■ 4M migli*», at¬ 
traversa mozza Italia, por 
raggiungere oggi Milano do¬ 
va al partecipanti vorrà con¬ 
segnato il premio ■ Roton¬ 
di ». Alla gara, seicento chi¬ 
lometri percorsi dalle vetture 
ancora in parfatta efficienza, 
hanno partecipato lo Alfa 
dogli anni r ug genti (tra gua¬ 
sto c’ara ancha la più antica, 
la famosa RL SS che noi 
1K) riusciva a raggiungerà I 
13S chilometri l’ora) a molto 
altro prodotto negli anni 
«uccassivl. 


Accademia: 
in forse l'inizio 
dell'anno 
scolastico 

Bloccato l'inizio dell’anno 
scolastico all’Accademia delle 
Belle Arti e di Danza. Il per¬ 
sonale non docente degli isti¬ 
tuti ha deciso dì riunirsi in 
assemblea permanente per 
protestare contro l’esiguità 
dell’organico. • 

All’Accademia di Danza (che 
funziona a tempo pieno) gli 
insegnanti sono circa novanta 
per settecento studenti, a cui 
si aggiungono altri duemila 
professori sparsi nelle trenta 
scuole di corso propedeutico. 
Tra applicati, bidelli e perso 
naie educativo invece, non si 
raggiungono le quaranta uni¬ 
tà. 



DA LUNEDI' ORE 15,30 FINO AL 31 

..MAS-OTTOBRE ...MAS ...MAS 

SCONTO 50 % 
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METRO 

PIAZZA 

VITTORIO 


ROMA - VIA DELLO STATUTO 

Fermata METRO' 


VIA 

DELLO 

STATUTO 

PIAZZA VITTORIO 


ABBIGLIAMENTO UOMO 80 81 


ABBIGLIAMENTO DONNA 80-81 


GIACCHE velluto scontato 
VESTITI lino scontato 
ABITI velluto con gilet scontato 
ABITI lana Botto 
ABITI flanella lana 
GIACCHE Mac Queen 
GIACCHE saglia lana 
GIACCHE tweed lana 
GIACCHE pura lana vergine 
GIACCHE casual 
IMPERMEABILI gabardine 
IMPERMEABILI gran moda 
IMPERMEABILI cotone 
SOPRABITI lana moda " 
PANTALONI flanella fant. 
PANTALONI gabardine . 
PANTALONI velluto - - 
PANTALONI calibrati lana - « 
PANTALONI lana Jolly 
CAPPOTTI pura lana spinati 
CAPPOTTI Muerr giallo 
SOPRABITI gabardine lana 
CAPPOTTI cammello orig. 
CAPPOTTI lana sport - 
CAPPOTTI doppio petto spin. 
VESTITI uomo lana vergine 
VESTITI gabardine gilet 
VESTITI calibrati grisaglia 
VESTITI Jolly d. petto fant. 
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CAMICETTE moda scontato 
CAMICETTE seta scontato 
GONNE gabardine 
GONNE lana scozzese 
GONNE plesse 
GIACCHE lana moda 
CAPPOTTI con cinta 
TAILLEURS lana 
VESTITI lana fantasia 
VESTITI lana calibrati 
TAILLEURS velluto 
TAILLEURS gabardine 
SOPRABITI gabardine calibr. 


CAPPOTTI loden 


U. 

CAPPOTTI alta moda M. 6 


L. 

CAPPOTTI con pelliccia 


L. 

CAPPOTTI buelè 


L. 

COMPLETI lana , < - . - -, 

, 

-L. 

SOTTANE 


I* 

' FRANCESINI 


L, 

REGGISENI 

BRACHETTI NI cotone 

CULOTTE cotone calibrate 
FAZZOLETTI cotone 

MAGLIE con sott. 


L. 
' L. 
L. 
L. 
L. 

MUTANDE popelin Fusari 
PIGIAMI unisex maglina 
PIGIAMI popehne 


li. 

L. 

L. 


CAPPOTTINI loden pura lana 

L. 

25.900 

GIUBBOTTI velluto 

L. 

18.900 

TUTE trapuntate 

L. 

12.900 

KWAY pesante 

L. 

5.900 

PANTALONI velluto 

L. 

5.900 

MAGLIERIA pesante 

h. ' 

2.900 

POLO lana 

' ' L. 

3.900 

MAGLIETTE intime 

L. 

1.950 

JEANS West Year 

- L. 

5.900 

CALZEROTTI cotone 

L. 

500 

CALZETTONI lana 

L. 

750 

CALZAMAGLIA 

L. 

1500 

VESTAGLI ETTE da camera 

L. 

5.900 

TUTINE velluto 

L. 

5.900 

TUTE ginnastica 

L. 

7.900 

CAMICIE flanella 

L. 

5.900 ' 

CAMICIE quadrucci 

L. 

3.900 

COMPLETINI lana neonato 

L. 

5.900 

CALZINI corti filo 

L. 

.500 

PANTALONI flanella pesante 

L. 

5900 


GILET moda lana 
GIACCHE uomo lana 
MAGLIERIA casual 
MAGLIERIA pesante Zippo 
DOLCE vita mappa 
MAGLIERIA cashemire 
GIACCARDI lana «V» 
STOCK maglieria 
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CASUAL MODA INVERNO • JEANS 


CAMICERIA - CALZETTERIA 


CAMICIE flanella 

L. 

7.900 

TUTE ginnastica 

L. 

10.900 

CAMICIE pope line m.I. 

L. 

7.900 

CAMICIE america nun. 

L. 

5.900 

CAMICIE batista m.L 

L. 

9.500 

CAMICIE flanella pesante 

L. 

3.900 

CAMICIE rigate mi 

L. 

7.900 

CRAVATTE m_ seta 

L. 

1.000 

FOULARD seta 

L. 

2500 

SLIP cotone 

L. 

500 

SLIP cotone pesanti 

L. 

1500 

CANOTTIERE cotone 

L- 

1500 

CALZINI lana 

L. 

750 

CALZE cotone fantasia 

L. 

500 

INTIMA maglia nun. 

L. 

1.950 

MAGLIE per sotto 

L. 

3.900 

MUTANDE lana lunghe 

L. 

3.900 

CANOTTIERE cotone donna 

L. 

1.500 

COMPLETI kooting 

" L. 

12 500 

CALZINI filo lunghi 

L. 

750 

CALZINI lana pesante 

L. 

1550 

PANCIERA lana uomo 

L. 

1.950 

LENZUOLA america elastico 

L. 

5.900 

LENZUOLA per sopra 1. scelta 

L. 

7.500 

COPR1TAVOLO americane 

L.. 

4.900 

COPERTE Marzotto lana valigia 

L. 

39.000 

COPERTE lana 1 posto 

L. 

7.900 

PELLICCERIA 

MONTONI originali 

li. 

195.000 - 

MONTONI accoppiati 

L. 

95.000 

MONTONI rasati 

li. 

290.000 

GIACCONI renna martellato 

L. 

49.000 

GIACCONI pelle uomo 

L. 

49.000 

GIUBBETTI pelle unisex 

L. 

39.000 

GILET pelle 

L. 

18500 

GIACCHE montone 

L. 

49.000 

GIUBBOTTI renna lana 

L. 

59.000 

GIACCHE pelle donna 

L 

, 79 000 

GIUBBOTTI pelle trapuntata 

L 

89.000 

TAILLEURS alta moda renna 

L. 

290 000 

PANTALONI nappa unisex 

L. 

95.000 

PELLICCE francesi 

L. 

125.000 

LAPIN fantasia moda 

L. 

69000 

COPERTE montoni originali 

L. 

390.000 


JEANS Martini 
JEANS palloncino 
JEANS Fiorucci 
PANTALONI velluto 
PANTALONI fustagno v 
GIUBBOTTI pelliccia 
PIUMONE Pop 84 
GIUBB ETT I piumini 
GIUBBETTI lana pesante 
GIACCHE velluto Coca-Cola 
GIUBBETTI Jeans 
CAMICIE jeans rigate 
IMPERMEABILI americani 
KWAY pesante 
ESCHI MO m ontagna 
GIUBBETTI pelliccia crosta 
PANTALONI vinpelle 
GIUBBETTI velluto 
GIACCHE a vento cappuccio 
JEANS grandi marche 
JEANS lana flanella 
CAMICIA flanella fantasia 



SCARPE - STIVALI 


STIVALETTI scamosciati 

K 

25.000 

CAMPEROS 

L. 

29.500 

CAMPEROS tipo Freey 

L 

39.000 

CAMPEROS 80-81 

L. 

45.000 

TENNIS 

Iì- 

9.900 

TRONCHETTE donna 

Iì. 

18.500 

STIVALI vitello 

U 

. 29500 

VITELLO basse uomo 

L. 

25.000 


LENZUOLA - MATERASSI 


MATERASSI 1 posto 



L. 

49.000 

MATERASSI matrimoniali 


/ 

L, 

96.000 

COF*ERTE lana america 1 

P- 


L. 

10500 

COPERTE lana america 2 

P 


L. 

15 900 

BIDET ciniglia 


L. 

1500 

CANAVACCI misto Imo 



li. 

700 

FEDERE colorate 



L. 

1.000 

LENZUOLA america 1 p. 



L. 

4.900 

COPERTE cotone 1 p. 



L. 

4.900 


CONFEZIONI IN PELLE 


PELLICCE castonno 
PELLICCE marmotta 
VOLPI argentate 
LUPI siberiani 
VOLPI rosse canadesi 
, PAT volpe patagonia 
PELLICCE visone C. 
VOLPI Groenlandia 
VOLPI linciate 
CASTORINI spitz 
VISONI grandi laghi 
PELLICCE castorate 
PELLICCE tasso 
GIACCHE visone 
GIACCONI scìmmia 
BOLERI visone 
COLLI agnello 
COLLI assortiti 


L, 

290.000 

L. 

1 .200.000 

L. 

4.900.000 

1 *. 

1 -200.000 

L. 

1.500.000 

L. 

590.000 

L 

1.150.000 

L 

1950.000 

L. 

1.950000 

L 

950.000 

L. 

2.950.000 

L. 

390.000 

L.. 

1.250.000 

U 

290.000 

L. 

175000 

L 

290.000 

L. 

39 000 

L. 

15.000 


i 
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Domenica 12 ottobre 1980 




ROMA - SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 13 


Lirica 
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TEATRO DELL’OPERA 


Alle 17 (fuori abbonamenjo) « Mi)tkov*klJ » di 
Carmelo Bene, percussione di Antonio Striano. 
Concerto in due tempi con testi di A. Biok, W. 
Majakovskij, S. Esenin, fc.j Pasternak. Musica di 
Gaetano Giani Luporini. , , , 


Concerti 


> i 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 

tei. 3601752) ; ' 

Mercoledì alle -21 I 

Al Teatro Olimpico « La serva a l’ussaro » di 
Luigi Ricci e « Mavra » di Igor Strawinsky, due 
opere messe in scena da Sandro Sequi, direttore 
Franco Petrocchi. Repliche giovedì 16 alla 21. Bi¬ 
glietti in vendita alia Filarmonica. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Terme Pedane 15/a - Tel. 572.156) 
Alle 21 

Presso il Teatro Valle: musiche di Alfredo Casel¬ 
la e Goffredo Petrassi interpretate dall’Ensemble 
Garbarino, diretto da Giuseppe Garbarino. Dopo 
il concerto incontro del pubblico con Goffredo Pe¬ 
trassi. Entrata alle singole manifestazioni L. 3000, 
Abbonamento per le sei manifestazioni L. 1500. 
Per informazioni rivolgersi alle Segreteria dell’Ac¬ 
cademia. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 

De Bosis - Tel. 368.65.625) 

Sono iniziati gli abbonamenti presso le ORBIS. 
Piazza Esquilino n. 37 per la Stagione Sinfonica 
Pubblica 1980-81 della Rai di Roma. Il primo 
concerto avverrà sabato 25 ottobre alte 21 al- 
l’Auditorium del Faro Italico, Piazza Lauro De 
Bosis. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassim n. 46 ■ Tel. 361.00.51) 

Presso l'Auditorio S. : Leone Magno, Vis Bolzano 
n. 38 tei. S53.216 e il C.S.U. Viale Ippocrate 
n. 160 tei. 492361 sono aperte le nuove asso¬ 
ciazioni per I due cidi della stagione 1980-81 
che avranno inizio martedì 21, Trio di Milano 
con Bruno Giuranr» e Gaspare Tirincanti, • sa¬ 
bato 25 oììobre atte 17,30 Gruppo Strumentala 
da Camera di Roma, solisti Angelo Stefanato • 
Dino Asciolia. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi n. 15. angolo Via 
C. Colombo • Tel. 5139405) 

Alle 17 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignaclo » 
(con studio sull’autore). Musiche di Lobo*. Tarre- 
ga, Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra de Ric¬ 
cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16. 
SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO DI 
S. CECILIA (Via dei Greci, 18) 

Mercoledì alle 21 

« Il Madrigale italiano ». con Elisabetta Capurso, 
Andrea Snarski e la « Camerata Strumentale ita¬ 
liane » diretta da F. Tamponi. Musiche di Bosco, 
Vlad, Mortari, Chiti, Scarlato, Baggini e Poulenc. 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 - 
P.zza Cavour - Tei. 361.16.20) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gii strumenti Segreteria ore 17-20 tutti i 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALOERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C - Tei. 399.592) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di music* per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Vifcle Tirreno. 122 - 
Tei 893.691) 

Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti alla 
Stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti i giorni feriali dal¬ 
le 10 alle 17 e dalle 17 alla 19. 

ASS0CIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 Tel. 201 06 82) 
i Scuola popolare di musica e danza contempora¬ 
nea.- Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (fino al 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 • Tel. 8441886 
85527S) 

Sono aperte le Iscrizioni per l'anno 1980-81 ai 
corsi di tutti gii strumenti per musica classica e 
jazz. Per informazioni telefonare dalle 16 alle 20 
al n 8441886 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Via Sesto Mìglio 
n. 51 - Tel. 3669748) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì chitarra, 
pianoforte, flauto dolce e teoria. Orario segre¬ 
teria: 18-20 dal lunedi al venerdì. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 * 
Tel. 5895782) 

Sala B - Domani alle 21,30 

« Nuove Forme Sonore » presenta-, « Serata par 
Giacinto Scelsi», con F. Marie Uìtti (violoncello). 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari n. 81-86 - Te¬ 
lefoni 656.87.11 - 654.10.43) 

Domani alle 21,30 « Prima » 

■ Cagliostro degli spiriti » di e con Bibì Bianca, 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenziari n. 11 - 
Tel. 8452674) 

Alle 17 

La Compagnia D’Origlia-Palml rappresenta: « La 
vita che ti diedi > di L Pirandello. Regia di 
A. Paimi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a - Tel 589.48.75) 
Imminente: la Compagnia Teatro Bell: presenta; 
« Un marziano a Roma » dì Ennio Fiaiano. Regia 
dì Antonio Selines 

BRANCACCIO (Via Menitene 244 . Tel. 735.255) 

Alle 17.30 

Pippo Franco e Laura Tresche! in: « Belli al na¬ 
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magallì. Prenotazione e ven¬ 
dita presso il botteghino det Teatro. Ore 10-13 e 
16-19. Prezzi l_ 3.500, 5.500, 6.500. 


TEATRO BRANCACCIO 

VIA MERUIANA ?44 T#I735?55 

OGGI ORE 17,30 


PIPPO e LAURA 
FRANCO . TROSCHEL 




e teatri 


PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale n. 183 • Tela- 
tono 465.095) 

Da venerdì 17 c in prima » 

La Compagnia dì Prosa dei Pìccolo Eliseo ‘ pre¬ 
senta « Porte chiuse » di J. P. Sartre con F. 
Acampora, P. Bacci, R. Girone e « Il bell'indif- 
lerente » di j, Cocteau, protagonista Franca Va¬ 
leri. Regia di Giuseppe Patroni Grifi). 

ETI QUIRINO (Via M Minghetti. I I. 679.45.85) 
Mercoledì alle 21,15 « Prima » 

Il Teatro di Eduardo presenta: c La scorzetta di 
limone », e Dolore «otto chiava », « Slk Sii l'ar¬ 
tefice magico »,- con Eouardo. Regia di Eduardo 
De Filippo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla n. 23/a • Tele¬ 
fono 654.37.94) 

Alle 17,30 

Le Compagnia Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti 

' con Aldo Alori a con la partecipazione di Silvia 
Monelli in: « GII amori Inquieti » di Carlo Gol- 
doni. Regia di Augusto Zucchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - tele¬ 
fono 353360) 

Alle 18 (ultima replica) 

« Al Dio Ignoto » di Diego Fabbri. Regia di 
Orazio Costa. Con: Riccardo Cucciotta, Bianca 
Toccafondi, Andrea Bosic. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebalio n. 76 • Tel. 475.44.78) 

Alle 17,30 

I Nuovi Gobbi In « Romoletde » cabaret musi¬ 
cale in due tempi di Sisti, Magali!. Musiche di 
Bocci, Gribanovski, Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 - Tele¬ 
foni 679.14.39 - 679.82.69) 

Riposo 

IL LEOPARDO (vicolo del Leopardo 33 - Traste¬ 
vere - Tel. 589 55 40) 

Alle 17 e alle 19,30 

II piccolo teatro * Akral » presenta: « Don Ge¬ 
sualdo a la ballerina » di Savarino. Scene di V. 
Teodoro. Regia di G. Bennardo. Ingresso L. 4000. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alle 18,30 

Per la prima volta In Italia dalla Fillanolia Teaf- 
teri Porchettas in « Girl'* giri ». Novità assoluti. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl. 20 tei 8035231 
Alle 16,30 (turno D) e alle 20,45 (turno C) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Primo 
spettacolo In abbonamento: « Tra sorelle » di An¬ 
ton Cecov (traduzione di Gerardo Guerrieri), Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo. (Ultimi giorni della 
campagna abbonamenti). 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 > tei. 6542770) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano la stagione teatrale 1980-81 dalla Compa¬ 
gnie Stabile del Teatro di Roma « Checco Du¬ 
rante »: ■ Le allegre commari de Trastevere », 

« Il marito di mia moglie », a Caro Venanzio, te 
scrivo questa mia... », « Piccolo monne romane¬ 
sco ». E’ in corso la campagna abbonamenti. 


Via C. Colombo - tei. 5422779 

EUGENIO BENNATO 
CARLO D'ANGIO’ 


iSABATO 18 ORE 21 


Prevendita : 

- Orbia - Tenda Strige* • Rinascita 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 

dei Barbieri n. 21 Tei 6544601/2/3) 

E’ in corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione 198-81. In programma 9 spettacoli: « Ce- 
sa Cuorìnfrento », « Gian Gabriele Borkmen », 

« Romeo e Giulietta», «Basilio e l'amico metro», 
c II cerchi* del gesso del Caucaso », « Riccar¬ 
do • III », « Lupi • pecore », « A ciascuno il 
SUO a, e Turandot ». 

PICCOLO DI ROMA (Vln della Scaia. 67 • Traste¬ 
vere - Tel. 589.51.72) 

Alte 17.30 

« Rlmbaud mon amour a di P. Variaine. Regia di 
Aìch* Nani, con A. Nanè, P. Nuchierl e M. Su- 
- race. Per studenti e opera! Ingresso L. 1000. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni n. 3 • 
Tel. 589.57.82) 

Seia A - Alle 21,30 
■ Pugacev a di S. Esenin. 

Sala B - Alle 21.45 

Il Teatro Marlgliano presenta: ■ XXXIII Cento del 
Paradiso a con Leo De Bemardis a Perla Peragalio. 
Musiche originali di L. De Bernardi! e P. Pe- 
ragalto. 

Sala Pozzo - Alle 21,30 

Cosimo Ciniari racconta E. Allan Poe. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
Tel. 312.283) 

Alle 17 

La Compagnia del Petrolinì in « Bitora », farsa 
tragica di Angelo Beolco detto Ruzante. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Vie Bodoni fu 59 • Tel. 576.939) 

Ore 16 

« Il tesoro nella foresta a, due tempi dì Franco 
Fiore con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni. 
GRUPPO DEL SOLE (Viale dell» Primavera n. 317 - 
Tel. 277.60-49 731.40.35) 

Cooperativa di servizi culturali. Estate Romana 
IX Circoscrizione. Alle 16 Teatrobus • Piazzale Re 
di Roma: « La guerra delle campane del re che 
non voleva morire » (da « Favole al telefono » 
di G. Rodaci). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - Piazzala Prenestino - Tele¬ 
fono 782.23.11) 

Alle 16,30. Teatro Stabile per bambini, e Gio¬ 
vannino la volpe contro il mostro dell’acqua », 
prima raccolta di fiabe folk latino-americane. (Ul¬ 
timo mese). 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vis Basto Angeli¬ 
co n. 32 - Tel. 810.18.87) 

Alle 16.30 

Le Marionette degli Accette!!» presentano e II «et¬ 
to con gli stirali » da Perrault. Prima e dopo 
Io spettacolo il burattino Gustavo paria con i 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 751785 • 7822311) 
Alle 18.30 per il ciclo e Disegni animati d’essai » 
film: « I tra «aballeros » (1945), con A. Miranda 
a C. Molina, e Che strazio nascere eccelli », W. Di¬ 
to ty - Disegni animati. 


BELLI SI NASCE I Cabaret 


- CALENDARIO - 
Oggi ore 17.30 - Lunedì e martedì riposo 
Tutti t giorni ore 21,15 
Sabato e domenica della prossima settimana 
2 speri, ore 17,30 a 21,15 

Prenotazione e vendita a! botteghino del 
Teatro dalie 10 a'ie 13 e dalie 16 alle 19 


CENTRALE (Via Ceisa n. 6 - Tot. 679.72.70) 

Alle 17.15 

La Compagnia Silvio Spaccasi con la partecipazio¬ 
ne straord.nsria di Giusi Rasparti Dandolo pro¬ 
senta « Ma altrove c'à posto? » di Giulio Fer¬ 
retto. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d’Atr.co n. 5 • Te! 736.255) 
Alle 17 

« Ma non 4 una cosa seria a di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ninchi Rosa Manenti. Claudio Sore. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei. 475.85.98) 
Venerdì alle 21 « Prima » 

« Spirito allegro » di Noe! Coward con Araldo 
Tieri. Giuliana Lojodice, Grazia Mari» Spine e 
la partecipaz'one di Paola Borboni. Regia di Lo¬ 
renzo Salveti. Primo spettacolo in abbonamento. 
Continua ia campagna abbonamenti. 

OEI SATIRI (Via dei Grattap.nta n. 19 . Tele¬ 
fono 656 53.52) 

Aìle 17,30 (ultima replica) 

Il Gruppo Teatro Laboratorio presente: • Amie¬ 
to » di William Shakespeare con Mass ma Campo, 
Regia dì Ugo Carfeo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462.114) 

Al'e 17.30 

L'Associazione » I danzatori scalzi e presenta 
Patrizia Ctrroni in « Tendrlls e. 


MAHONA (Vìe Agostino Bertenl *. 6-7 . Piazze 
San Cosimato - Tel 581.04 62) 

Musica latino^mericana e giamaicana dalle 22. 
(Domenica riposo) 

PARADISE (Via Mario de’ Fiori n. 97 - Tel. 678438) 
Tutte le sere alle 22,30 e alle 0.30 superspet- 
tscoìo mus'caie. « Le pii belle stelle del Para¬ 
diso » di Paco Borro. Apertura locale alie 20,30. 
Prenotazioni 865.398 - 854.459. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALI O* ARTI MODERNA B 
CONTEMPORANEA 

Dalle 9 alle 13.30 net saloni centrai; della galle¬ 
rà. t.no ai 2 novembre, * aperte le mostra 
c Le mani guardano a. 


Jazz e folk 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«Fuga di mezzanotte» (Artieri*) 

« Un uomo da marciapiede » (Auso¬ 
nia, Etruria. Rubino) 

« Voltati Eugenio a (Capranlca, 
Fiammetta) 

«Il pap’occhlo a (Maestoso, Metro¬ 
politan) 

« Corpo a cuore * (Quirinetta) 

«Il piccolo grande uomo» (Ulisse, 
Madison) 


« Pana • cioccolata » (Africa, Holly¬ 
wood) - 

■ Schiava d'amore a (Augustus) 

« Harold • Maude» (Cfodlo) 

« A qualcuno place caldo » (Missou¬ 
ri, Rialto, Splendtd, Traiano) 

« Lenny » (Prima Porta) 

« Il signore degli anelli » (Avita, 
Guadalupe, Nomentano) 

« Un americano a Parigi a (Monte 
Zebio) 

« Personale di Godard » (Sadoul) ' 

« Nlnotchka » (L’Officina) 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 - 
Tei 483.586) 

Riapertura sabato 18 ottobre con Carlo Loffredo 
a .a tus lazi band. 

IL TRAUCO (Via t-ont« dell’Olio 5 Tel 5895928» 
Alle 22 Dakar Lot-er (superstar), in canti dei 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karav. 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacehl 3 - Tì:. 589.23.74) 
Alle 18 

Paolo Pietrengeli ed 11 suo nuovo gruppo pre¬ 
sentano: « In quelle Isole lontane (dove nascono 
le binane) » con P. Pietrengeli, F. Martini, A. Mes¬ 
sina. C. Tatino. B. Gherlanz. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Vie G. Sacehl 3 * 
Tei 589.23.74) 

Martedì alle 15,30 

Programma concerto con L. Smith, G. Trovasi, 
P. Coweld, G. Sommer Quartett, videotape di 
M. Ferreri: Perché pagare per•essere felici. 
MU5IC-INN (Largo dei Fiorentini 3 - T. 654.49.34) 
Riposo 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 * Trastevere) 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle ore 21 musica totino-emericana 
con gli Urubù. 

MAGIA (Piana Trliusse. 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

KING ItfETAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro)* 
Alle 22 « Discoteca Rock ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vaila Trompia 
n. 54 • Montesacro) 

Riposo 

• • • 

LUNEUR • Luna Park permanente (Vie dell* Tra 
- Fontane - EUR tei 5910608) 

U posto Ideale per trascorrere una piacevole sarete. 


Autunno romano 


IX CIRCOSCRIZIONE 

Teatro a Piazza Re di Roma. Teatrobus: ■ Le 
guerra della campane ». - Gruppo dei Sole. Ci¬ 
nema al Centro sociale di V. Vigne Fabbri: el¬ 
le 20 Rassegna « Nouvelle Vague »: « Viaggio in 
Italie » di R. RosseHini (1953); alle 22 ■ Ascen¬ 
sore per II ■ patibolo », di Luis Maltet (1957). 
Mostra al Centro Culturale di Ville Lai* (P.zza 
Caglierò): « Ipotesi di riuso di un edificio indu¬ 
striale « Roma ». 

TEATRO MONGIOVINO 

Alle 20.30 « Canzoniere della Magliari* » s gli 
« Arows » 


Cineclub 


AURORA (Via Flamini* • Tel. 353 369) 

Alle 18 « «Re 21,30 

Ottobre festival jazz: Franco D'Andre* ■ Tullio De 
Piscopo in concerto. Tullio De Piscopo suona con 
Riccardo Zegna (piano), Larry Nocella (sax) e 
Luciano Milanesi (contrabbasso). 


AUSONIA (Vie Padove 92 • tei. 426160/429334 
« Un uomo da marciapiede » con D. Hoftman - 
Drammatico - VM 18 

FILMSTUDIO (Vie Orti O’Atlbert 1-C • tei» 

fono 6540464) 

Studio 1 

Alle 16,30-20.30 «Viaggio In Italie» di R. Ros- 
sellini; alie 18,30-22,30 « Il Vangelo secondo Mat¬ 
teo » di P. P. Pasolini - Drammatico 
Studio 2 ^ 

Alle 16.30-18,30-20,30-22.30 «La mia droga si 
chiama Julia » di F. Truffaut. 

L’OFFICINA (Via Benaco 3) 

Alle 16.30-18,30-20,30-22.30 • Nlnotchka » di 

E. Lubitsch. con Greta Garbo, Meivyn Douglas e 
Bela Lugosi. V. o. (USA 1939). Ultimo giorno. 
MANUIA (Vicolo dal Cinque, 56 • Trastevere - 
Tel. 581.70.16) 

Oal'e 23 ai pianoforte « Cosmo • Gim Porro • 
con mus ; che brasiliane 
MIGNON (Via Viterbo. 11 Tei 869493) 

Alle 16,30-22,30 « Il caso Parodine» con A. Vel¬ 
li - Drammatico 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A • Trastevere • Tei» 
fono 581 63 79) 

Alle 17-19-21-23 « Le cinese» (1967) di J. L. 
Godard 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 751785 - 7822311) 
Alle 20,30-22,30 per il ciclo « Hollywood Co¬ 
medy » film: ■ La ragazza della 5. strada » (1939) 
con Ginger Rogers e Tim Hott. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 371 - Tel. 366.28.37) 

Alle 17-19-21 «Berlinguer ti troglio bene» di 
B. Bertolucci con R. Benigni - Satìrico - VM 18. 
Ingresso L. 1000. Tessera quadrimestrale L. 1000 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour, 22, rei. 352153) V 3500 
L'impera colpisce ancora di G Luca* Fantascienza 
(13,30-22,30) 

ALCYONE (via L Lesine. 39 t 83809301 L >500 
Oggi sposi: sentito co ndoglianze con J. Lemmon • 
Sentimentale 
(17-22,30) 

ALFIERI (via Reperii. 1) L 1200 

Qua la meno con A. Celentano « E. Monte»«no - 

Satirico 

AMBASCIATORI 9EXYMOVIC (ria Montanello. 101, 
teL 481570) L 2500 

Elga e le calde com pa g n e 

(10-22.30) 

AMBASSADE (ria A. Agiati. 57. tal. 540890) 

L- 2500 

L’impero colpisce ««scora di G Loca» Fantascienza 
(15.30-22.30) 

AMERICA (rio N. del Gronde. 6. tri. 5816168) 

L. 2500 

Urbea c o wboy con John Travolta • Drammatico 
(16.30-22.30) 

ANIENE (p za Semoione. 18. tei 890817) L >700 
Foga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
ANTnHES t* i» Adriatico 21 »et 890947» » « i30 

Qua la mano con A. Orientano e E. Montesano - 
(16-22,30) 

AQUILA (ira L'Aquila ?« *el 7594951) U 1200 
Le ragazze del poraoshow 
ARCHIMEDE D'ESSAI (v.a Archimede. 71. tele¬ 
fono 8755671 L. 2000 

Bob Mariey lira - Musicele 
(16,30-22^30) 

ARISTON (rie Cicerone. 19 tei 353230) L. 3500 
Saranno famosi dì A. Parker - Musicele 

(15-22,30) 

ARISTON N. 2 TG Colonne, tei 67932C7) L 3000 
Venerdì 13 con Betsy Palmer - Horror * VM- 18 
(16-22.30) 

ASTORI A (vie di V. Bel ardi, 6. tri 5115105' 

L 1500 

MI porti e cene fuori q u este «ere? con C Laure- 

Sentimentale - VM 14 

(16-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio 125 • Tal. 818.62.09) 

Non pervenuto 

ATLANTIC (ri» Tuscoiene. 745. tri. 7810656) 

Kramsr contro Kramar con D. Hoffraen • Sentlm, 
(16-22.30) 

AUSONIA (vi* Padove. *2. tei 426160) L 1200 
Un «orno da marciapiede con D. Hoffmen - Dram¬ 
matico - VM 18 

AVORIO EROT1X MOVIE (Vie Mecerat». 16 - 
PitzzfrJt 753.527) L IMO 

S e gr eta rie d isposte et piacer* 

C16*22) 

■ALOUINA (p Bt»du!na, 32. tri. 347592) L. 2000 
Cigolò con D. Bevvi* * Drammatico 
(16.30-22.30) _ _ , .... 

BARBERINI (p. Barberini, 23. tei. 4751707) L. 3500 
La locandiere con A. Ceientano • Comico 
(16.30-22,301 

BELSITO (p ie M. d’Oro 44 - tei. 340887) U 2000 
L’avrartlmeet* con G. Gemme - Drammatico 
(16.30-22,30) 

BLUE MOON (ria dei 4 Cantoni, 53. tri. 461336) 

L. 4000 

Porno rivoluti»* 

(16,30-22,30) 


BOLOGNA (Via Stemira ? Tot. 426 778) 

Qua la mano con A. Celentano e E. Monteseno * 

Satirico 

(17-22,30) 

CAPITOL (Vie G. Sacconi, te». 393280) L- rOOO 
Chissà perché capitano tutte a me? con B. Spen¬ 
cer - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlce. 101, tri. 6792465) 

L. 2500 

Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazze Montecitorio, 125, tei» 
fono 6796957) L. 2500 

Maledetti vi amerò con F. Bucci - Dramm. ■ VM 14 
(17 22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 
COLA DI RIENZO (piazze Coi* di Rienzo. 9U. rei* 
tono 350584) L. 2500 

Fico d’Indta con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tri. 588454) 

L 2000 

L'avvertimento con G. Gemma * Drammatico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23. tei. 295606) 

L 1500 

Il giorno del cobra con F. Nera - Girilo 
DIANA (via Apple N.. 427, tri 780146) l 1500 
fi gatto e nove code con I. Franciscus • Giallo • 
VM 14 

DUE ALLORI (vie Castllna, 506. tri. 273207) 

L- 1000 

La febbre del sabato sera con J. Travolta - Dram¬ 
matico - VM 14 

EMBASSY (via Stoppini, 7. tei. 870245) L. 3000 
Una notte d’estate di J. Cessavetes - Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.l* R. Margherita. 29. tri. 857719) 

L 3500 

Bronco Bill con C. Eastwood • Sentimentale 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41. tri. 6797556) L. 3500 
Non ti conosco piò amore con M. Vitti - Comico 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tei. 6991079) L. <300 
Un uomo da marciapiede con D. Hoftman - Dram¬ 
matico - VM 18 

EURCINE (via Liszt, 32, tri. 5910986) L. 2500 
Fico d’india con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c- d'Italia, 107, tri. 865736) L. 2500 
Un amore In prima desse di S. Sampert • Comico 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (vie Bissolati, 47. tei. 4751100) L. 3000 
All That Jazz, lo spettacolo ceminde di 8. Fosse 
Musicale 
(15.45-22,30) 

FIAMMETTA (vie $. n. Da Totentino, 3. rote- 
tono 4750464) L- 2530 

Voltati Eugenio con 3. Marconi - Drammatico . 
(16.30-22,30) 

GIARDINO. (pJtza Vulture, tei. 894946- L. 2000 
Kramer contro Kromer con D. Hoftman - Sentlm. 
(16.30-22,15) 

GIOIELLO (v. Nomentsna. 43. tal. 864149) L. 3000 
Le moglie in vacanze, l’amante in città con E. Fe- 
nech - Sexy - VM 18 
(16,30-22,30) 

GOLDEN (rie Taranto, 36. tri. 755002) U 2000 
Chissà perché capitano tutte a - me con ■ B. Spen¬ 
cer - Comico - -- 

(16-22,30) 

GREGORY (vie Gregorio VII, 180. tri. 6380600) 

- L. 2500 

Un amore Io prima «tara* di 5. Sem peri - Comico 
(16-22,30) 

NOLI DAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L 3000 
American Gigolò con R. Gere - Giallo 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano, 37. tei. 83195*1) L. 2500 
All That Jazz, lo spettacolo coriinda di B. Fosse 
Musicale . , 

(15,45-22,30) 

LE GINE5TRE (Casalpeiocco, tei 6093638) L 2000 
La settimana bianca con A. M.. Rizzoli - Comico 
(16,15-22,30) 

MAESTOSO (vie Apple Nuova. 176. tri. 786086} 

L. 3000 

Il Pap’Occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (ria SS. Apostoli. 20, 
tei. 6794908) L- 2500 

La zie di Monica 
(16-22.30) 

MERCURY (v P. Cestello. 44. tei. 6561767) L. 1500 
Erotte famlly 
(16,15-22.30) 

METRO DRIVE IN (rie C Colombe km 21. roie- 
fono 6090243) L. 1500 

Il campione con J. Voight - Sentimenti!* 
(20-22,45) 

METROPOLITAN (vie del Corse. 7. tri. 6789400) 

L. 3500 

Il Pap’Occhie di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22.30) 

MODERNETTA (pza Repubblica. 44. tri. 460285) 

L 2500 

La porno attrici - - 

(16 30-22.301 

MODERNO (p. Repubblica 44. fri. 460285) t_ 2500 
Tranquille donne <8 rampogna con S. Dionisio - 
. Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cara 36, tei. 76027T) L. 2500 
L’impero colpisce incera di G. Luca* • Fantascienza 

(15,30-22.30) 

N.I.R. (via BV. Carm«io. ras. 59822961 L. 2000 
Satura 3 con K. Douglas - Fantascienza 
(16,30-22.30) 

NUOVO STAR (vie M Amen, 18. rei 7892*2) 

L. 1500 

One la me n o con A. Celentano e E. Montesano > 

(16-22,30) 

PARIE (rie Magne Grada. 112. fri. 754368) 

L 2500 

CowntdewH, di men sio n e aere con K. Oougtes • 

Avventuroso 

(16-22.30) 

PASOUINO (vJO del Piede. 19. tri 5803622) 

L 1200 

Kramer VS. Kramer (« Kramer contro Kramer » 
con D. Hoftman - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (vie Q Fontane. 23. tele¬ 
fono 480119) L 30-70 

Chissà p srchd rap i ti» tette e me? con 8. Spen¬ 
cer - Comico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (ri» Nazionale, rei 462653) L 3000 
Chi rive ia rimile rasa? di P. Wa'.rer • Horror • | 
VM 14 * 

(16*22.30) 

QUIRINETTA (rie M. MiflffteRt. 4. tri. 6790012) 

L ?5AO 

Corpo e caora dì P. Vecchie)] - Dramm. - VM 18 
(15,30-22.30) 

RADIO CITY Cria XX SetTambra. 96. tri. 464103) 

L. 2000 

Deriderla con S. Sendralit • Drammatico • VM 18 
(16-22^0) 

REALE (pi Sonnino, 7. tri. 5810234) L. 2500 
C epatdewe. di m—sl e o e sera con K- Douglas - 
Avventuroso 
(16.30-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tri 864165) L 1800 
L’errartimonte con G. Gemma • Drammatico 
(16-22,30) - 

RI Ti (ria Somalia. 109. fri. 837481) L. 2500 
Il cari rista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (rie Lombardie, 23, tri. 460883) L 3000 
Oltre n «tardi»* con P. Saliera • Drammatico 
(15,30-22,30) 

ROUCE ET NOIRE (v% Seterie. 31. tei. 864305) 

L. 3000 

Ceoetdew e . dhneeeleoe aere con K. Oouftes - 

Avventuroso 

(16,30-22,30) 

ROVAL (ria S. Filiberto. 175. fri. 75745*9) 

■ U 3000 

ff rarini sta con P. Franco • Comic* 

(16-22,30) 

SAVOIA (rie Bergamo. 21, rei. 965023) L 2500 
Il p terien* di piati 6. Mare* con J. P. Istruen¬ 
do - Satìrico 
( 16-22,30) 

SlfTINA (Via Sistina 129 • Tel. 475.68.41) 

Poi» positi»* - Avventurose 
(16,15-22,30) 


SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Fico d’india con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22.30) 

TIFFAN1 (via a. Oe Preti*, tei. 462390) L. 2500 
Il piacere del peccato 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaltano. 8. tei. 8380003) 

- L_ 1800 

Il vlzletto con U. Tognezzl • Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via riburfina. 354. te» 4337444) L >000 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman - Awent. 
UNIVERSAL (via Bari, 18. tei. 856030) u. 3500 
L’Impero colpisce ancora di G Luca» - Fantascienza 
(15,30-22,30) 

VERBANO (P.za Verbano 5 Tel. 851195) L. 2000 
Qua la maho con A. Celentano e E. Montesano - 
' Satirico 

VITTORIA (p.za S.M Liberatrice, tei. 571357) 

U 2500 

Il casinista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) 

Qua la mano con A. Ceientano, E. Montesano • 
Satirico 

AFRICA D’ES5AI (v Gatlia e Sidama, 18, telefono 
8380718) L 1000 

Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
APOLLO (via Cairoli. 98. tei. 7313300) t. dOO 

I gladiatori con V. Mature - Storico-mitologico 
ARIEL (via di Monteverde. 48, tei. 530521/ 

L *000 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203, tei 655455/ 

L. 1500 

Schiava d’amore di N. Mikhalkoy • Drammatico 
BOITO (vie Leoncavallo. 12-14, tei. 8310198) 

L 1200 

Candy Candy • Disegni animati 
BRISTOL (via Tusco.ana. 950. tei. 7615424) 

L. 1000 

L’avvertimento con G. Gemma - Drammatico 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. >ei 28»o740) 
La settimana bianca con A.M. Rizzoli - Comico 
CLODIO (V Riboty 24 tei 359565/» u IU00 
Harold e Maude con B. Cori • Satirico 
OEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Carosello Walt Disney n. 2 
ELDORADO (v.te dell’Esercito 38. tei 5010652) 
Due superpìedi quasi piatti con T. Hill - Comico 
ESPERIA (piazza Sonnino 37 tei 532884/ L. 1500 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano - 
Satirico 
ESPERO 

II lupo o l’agnello con M. Serrault - Satirico ' 
HARLEM (Via del Labaro 64 Tel. 656.43.95) 

Il malato immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108, te» 290851) 

L 1000 

Pane e cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
JOLLY (via L Lombarda 4, tei 422898) L. 1000 
Le mogli supefsexy 

MADISON (Via G Chlabrera. 121 Tei 512.69 26) 

Il piccolo grande uomo con D. Hoffman • Avven¬ 
turoso 

MISSOURI (vie BombeMi 24. te 5562344) L 1200 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 

L 1200 

La settimana bianca con A.M. Rizzoli • Comico 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 fer. L 800 festivi 
Rataplan con M. Nlchettì - Comico 
NUOVO (Via Ascianghi 10, tei. 588116) 1_ 900 
Il caso Parodine con A. Vaili - Drammatico 
ODEON (d.zzb d Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
Le porno' soralte 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. tei. 51102031 
L. 800 ' 

Spettacolo teatrale 

PRIMA PORTA (piazza Sax» Rubre 12-13. tele¬ 
fono 6910136) L 800 

Lenny con D. Hottman - Drammatico - VM 18 
RIALTO (via -IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L- 1000 . . 

* * A qualtbii»!.'piace nido con .M. Monrftk • Co** 
Ittico - . .. . 

RUBINO D’ESSAI fri* S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900. 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram¬ 
matico - VM '18 

SPLENDID . (v. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 

I_ 1000 . - , - 

A qualcuno piece caldo con M. Monroe - Comico 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 Tei. 780.302) 

Il bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - Giallo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELL! (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

Estasi girl e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) L. 1000 
Apoteosi del sesso e Riviste di spoglisrello 


Fiumicino 


TRAIANO (tèi 6000775) 

A qutlcuno piace caldo con M. Monro# * Co¬ 
mico 


Ostia 


5ISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
American Cigolo con R. Gare • Giallo 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Paiiottihl, telefono 6603186) 
L. 2000 

I cavalieri dalle lunghe ombre con D. Canradln* • 
Avventuroso 

5UPERGA (vie Marine 44. tei. 6696280) L. 2000 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 


Sale diocesane 


AVILA 

Il 5tgnore degli anelli con R. BaksM • Disegni 
animati 
BELLE ARTI 

La grande corte con T. Curii* • Satirico 
CASALETTO 

Ciao marziano con P. Franco • Comico 
CINEFIORELLI (via Terni 94. tei. 7578695) 

Create con J. Travolta - Musical* 

DELLE PROVINCE 

Il meleto immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
DEL MARE (Acilìa) 

20.000 teghe sotto t meri • Disegni animati 
DON BOSCO 

West side story con N. Wood - Musicata 
ERITREA 

Ciao marziano con P. Franco • Comico 
EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monta 34, tei. 802511) 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
FARNESINA 

Attenti a quel due ancora insieme con T. Curii* - 
Avventuroso 
CERINI 

L’umanoide con H. Keel • Avventuroso 
GUADALUPE 

Il Signore degli snelli con R. Bekshi * Disegni 
animati 
LIBIA 

Spartacut con K. Douglas • Drammatico 
MONTE ZEBIO 

Un americano a Parigi con G. Kelly - Musicele 
NATIVITÀ’ 

Won Tonn Tonn II cena che salvò Hollywood 

con B. Dem - Satirico 

NOMENTANO 

Il signore degli anelli con R- Bekshi • Disegni 

animati 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Buon compleanno Topolino • Disegni animati 
ORIONE 

Remi - Disegni animati 

KURSAAL 

Il campione con J. Voight . Sentimento:» 
REDENTORE 

Piedona d’Egitto con B. Spencer - Comico 
'REGINA PACIS , "" 

' Abissi ' con -J. Bisset -’ Avventuroso ’ 

5. MARIA AUSILIATRICE 

Buon compleanno Topolino - Disegni animati 
TIBUR (via degli Etruschi 40. tei 4957765) 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
TIZIANO 

Uragano con M. Farrow • Drammatico 
TRASPONTINA 

Che coppia quel due con R. Moore - Avventurose 
TRIONFALE 

Il prefetto di ferro con G. Gemme - Drammatico 


Continua al cinema 

ARCHIMEDE 


medianov;: spelee 

Adi 



TEATRO AURORA 

Via Flaminia Vecchia (Ponte Milvio) * Tel. : 
PRESENTA 

DA MARTEDÌ’ 14 ORE 21,30 

Maria Grazia Buccella 

in 

Non ti scordar di me... che son la Diva 

con 

« I CAVERNICOLI » 

Francesco De Rosa 

e 

Grazia Maria Scuccimarra 


Inf. prenot. e vendita al botteghine 
Org. Art. Massimo LAN DI 


Unità 

vacanze 


Via dai Taurini t» 
Tal. 4S.50.14f 


PROPOSTE Kit VACANZE E TURISMO 


Agghiacciante al QUIRINALE 

Abbiamo già terrorizzato 100.000 romani, ora tocca a voi: 

ENTRATE SE AVETE CORAGGIO! 


di paura 
si puo’jnorirp! 
vi abbiamo 
avvertito». 



*- p/. + #-*■ .■ 


in^KICASA? 


PtTE VVml_k,ER 




Festa Nazionale delVUnità 
sulla neve 

ALTIPIANI DI F0LCARIA I LAVAK0NI (TtfNTO) ■ 15-25 GENNAIO mi 


PREZZI CONVENZIONATI (per gruppo) sconfo del 20% per bambirn fino a> 6 anni in stanza con i genitori 


10 q «Tu 

/ fcni 

3 


» G*V?PO 
170.000 
»^0W 
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rt 
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•119000 
54 000 


w GRI PPO 

150 C00 
112 0» 
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dr» 15 » ! 25 genruro 
dr» *» 25 o 
3»i 15 *» 18 


INFORMAZIONI - PRENOTAZIONI 


COMITATO ORGANIZZATORE FOIGARIA 0444-71844(71647 


Unità Vacante Rema '' 044950141 

Federazione Fa Bologna ' 051-239094 

Federati**» PCI Milano 02-466015T 

Federazione PO Modena 059-236134 

Federazione PO Reggi* Emilie 0522-41941 
Federazione FQ Trieste . 040-744044 


Unità Vacanze Milane 
Federazione FQ Firenze 
Federati*n* PC) Mentova 
Federazione PCI Ravenna 
Federazione PCI Roma 
ARCI Farli 


024421557 [ 
055-276741 ì 
0374-340561 f 
0544-32571 ' 

04492151 1 

0543-24533 ! 


LI PRENOTAZIONI SONO APERTE FINO AL 30-11-1960 
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SPORT 


Domenica 12. ottobre 1980 


Battuti 2-0 i dilettanti del Granducato con due espulsi e un secondo tempo da dimenticare 

L'Italia in Lussemburgo salva solo il risultata 


Antognoni dopo un gran primo tempo si affloscia, sbaglia un rigore e si 
fa espellere — Anche per Causio cartellino rosso insieme a Schreiner 
Altobelli sostituito nella ripresa da Conti — Di Collovati e Bettega le reti 



LUSSEMBURGO: Moe>i Dax Roh- 
mann; Bossi* (dal 30’ Wagner), 
Mennier, Weiss; Philipp (dal 39’ 
Schreiner), Dresch, DI Domenico, 
Reiter, Langers. 

ITALIA: Zoili Gentite, Baresi) 
Orlali, Collovati, Scirea; Causio, 
Tardelll (dal 46’ P. Sala), Alto- 
belli (dal 66‘ B. Conti), Anto- 
gnonl, Bettega. 

ARBITRO: Wecrink (Olanda). 
RETI: nel 1. tempo al 32* Collo- 
vati; nel 2. tempo al 32* Bettega. 

Dal nostro Inviato 

LUSSEMBURGO — Doveva 
essere una « vendemmiata » 
ed è stata invece una vitto¬ 
ria striminzita, con due soli 
godetti, uno dei quali rime¬ 
diato forse un po’ fortunosa¬ 
mente quasi in chiusura. Co¬ 
me mai? Un po’ di jella, se 
vogliamo, specie per quanto 
riguarda il primo tempo in 
cut il buon gioco non è man¬ 
cato, grazie soprattutto alla 
regia di Antognoni, alle buo¬ 
ne cose di Tardelli e ai di¬ 
screti spunti di Gentile. Sci¬ 
rea e Bettega: un po’ la jella. 
dicevamo, e molto per il calo 
davvero impressionante del¬ 
la ripresa in cui la squadra 
ha letteralmente cambiato 
faccia. Ritiratosi nelle sue 
stanze Antognoni, ormai agli 
spiccioli, è rimasto negli spo¬ 
gliatoi l’acciaccato Tardelli, 
nessuno è stato in grado di 
imprimere la stessa spinta, 
di garantire la stessa luci¬ 
dità di manovra. Sono con¬ 
tinuati a piacere Scirea, Gen¬ 
tile e Collovati, ma per una 
squadra venuta qui per fare 
dei gol sarebbe stato più uti¬ 
le che in grande forma fos¬ 
se. per esempio. Altobelli, che 
invece non è mai stato in 
partita, autentica sorpresa di 
tono negativo. Di Patrizio Sa¬ 
la si può solo dire che ha 
fatto rimpiangere Tardelli, 
Bruno Conti ha giocato trop¬ 
po poco per potersi offrire 
ad un valido giudizio. I lus- 
semburghesi 15 T soliti volon¬ 
terosi manovali della palla 
che ci aspettavamo di tro 
vare 

La giornata è fredda, da 
baveri alzati. Il terreno dello 
stadio, di uno smeraldo ac¬ 
cattivante. è lucido di piog¬ 
gia. E’ infatti piovuto per 
tutta la mattinata, e a ri¬ 
sentirne sono stati soprattut¬ 
to ì gruppi d’emigranti ita¬ 
liani arrivati numerosi e fe¬ 
stanti nel Granducato dalle 
vicine frontiere belga, fran¬ 


• CAUSIO cade dalle nuvole 
rincuora 

cese e tedesco federale. Su¬ 
gli spalti infatti, già un’ora 
prima dell’inizio del match è 
tutto un allegro tripudio di 
bianco, di rosso e di verde, 
sotto l’occhio bonario e di¬ 
vertito dei gendarmi locali, 
evidentemente non ancora 
avvezzi a così rumoroso fol¬ 
klore. Applausi, cori, slogan 
ovviamente si sprecano quan¬ 
do gli azzurri, in elegantissi¬ 
me tute escono a palpeggiare 
sul prato. Sulla pista rossa 
di tartan, intanto la fitta 
schiera dei dirigenti federali 
fa passerella, non trascuran¬ 
do di cercare posizioni stra¬ 
tegiche per gli obiettivi dei 
fotografi e delle telecamere. 
L’avvocato Sordillo inaugura 
per l'occasione in maniera 
ufficiale la nuova veste di 
presidente federale. Attorno 
a lui. in bell'evidenza. Righet¬ 
ti, Cestani. Borgogno e tanti, 
tanti altri. 

Calcio d’avvio per gli az¬ 
zurri ed è Gentile a conclu¬ 
dere male la prima azione 
con un tiro cross dalla sini¬ 
stra abbondantemente alto. 
Gli uomini di Bearzot si in¬ 
sediano in pratica nella me¬ 
tà campo avversaria senza 
peraltro trovare ancora, in 
queste prime battute le giu¬ 
ste distanze e i varchi buoni 
per arrivare a rete. Parlare 
di marcature, in partite del 
genere praticamente a senso 
unico fa un po’ ridere: i 


dopo l'espulsione, BEARZOT lo 


rossi lussemburghesi, in par¬ 
ticolare, fanno un po’ quel 
che possono e nella loro area 
soprattutto non badando cer¬ 
to al numeri di maglia. Al 
10’ calcio di punizione dal 
limite, lo batte Antognoni: 
nettamente alto 

Nuova sventola di Antogno¬ 
ni al 22’ e nuovo exploit del 
portiere che si salva di pu¬ 
gno. Gol di Bettega al 25* 
su cross di Altobelli annul¬ 
lato però dall’arbitro per fuo¬ 
rigioco dell’interista, servito 
da Tardelli oltre la barriera. 
Ancora Altobelli-Bettega su¬ 
bito dopo e stavolta, .sulla 
staffilata del bianconero. Il 
portiere compie un’altra au¬ 
tentica prodezza. Azzurri sem¬ 
pre in forcing ma gii uomini 
del Granduca fanno miracoli. 
Alla mezz’ora esce Philipp, 
infortunato e lo rimpiazza 
Wagner. I lussemburghesi, 
com’è anche ovvio tirano pu¬ 
re a perdere tempo. Si ripe¬ 
te Antognoni su calcio piaz¬ 
zato. il portiere si stende e 
devia in corner: lo batte An¬ 
tognoni Altobelli di testa, mi¬ 
schia. entra Collovati e az¬ 
zecca lo spiraglio buono nel- 
l’angolino basso a destra di 
Moes. Tutto il pubblico, co¬ 
me una molla, è In piedi. Il 
gol premia in fondo il molto 
di buono che si è fin qui 
visto. 

Quando si riprende gli az¬ 
zurri giocano con Patrizio Sa¬ 


la al posto di Tardelli che 
aveva lasciato il campo 
Qualche tafferuglio sugli spal¬ 
ti, mentre sul campo la par¬ 
tita procede scontata sul suo 
unico binario. Solo che ades¬ 
so gli azzurri sembrano meno 
brillanti. Al 9’ comunque, su 
cross di Seirea dalla destra 
Bettega deposita di testa una 
clamorosa palla gol sui piedi 
di Antognoni; questi però, è 
ostacolato da Altobelli, mala¬ 
mente sciupa. Sbaglia molto 
anche Causio e il pubblico 
lo becca. Continua su un 
buon piano Gentile, mentre 
continua a tradire una non 
felice giornata Altobelli. Pas¬ 
sano intanto i minuti e il 
pubblico che chiedeva gol, 
dimostra la sua insoddisfa¬ 
zione per quell’unica rete di 
Coliovati. Antognoni si è un 
po’ spento e tutta la squadra 
ne risente. Al 21’ Bearzot ten¬ 
ta la carta della seconda so¬ 
stituzione: Bruno Conti per 
Aitobelli. Bettega passa al 
centro e Conti dovrebbe, nei 
piani del tecnico, dar nuova 
vitalità all’attacco. Proprio 
Conti, ben servito da Causio, 
entra in area e dribbla 11 
portiere, questi lo abbatte e 
l’arbitro fischia il rigore: 
spara dal dischetto Antogno¬ 
ni e il montante alla destra 
di Moes respinge. Anche un 
po’ di jella, se vogliamo. Bat¬ 
ti e ribatti comunque il se¬ 
condo gol arriva al 33’: lo 
realizza Bettega con un si¬ 
nistro carico d’effetto che 
manda la palla ad infilarsi 
nell’angolino alto fuori dalla 
portata del portiere. Porse, 
per la verità, voleva essere 
un cross, ma comunque fa 
buon brodo. La partita a que¬ 
sto punto di nuovo si riscal¬ 
da, Causio e Schreiner si 
scambiano colpi proibiti, un 
segnalinee chiama l’arbitro e 
questi espelle 1 due riottosi 
che, per la festa dei foto¬ 
grafi continuano a «beccar¬ 
si » anche fuori. Ancora l’ar¬ 
bitro alla ribalta al 42’ per 
una ginocchiata a Wagner, 
anche questa rilevata dal se¬ 
gnalinee. viene espulso Anto¬ 
gnoni. e per fortuna è fi¬ 
nita. Col tifo che anche qui 
si scatena con un lancio di 
frutta, bersaglio ovviamente 
l’arbitro e i suoi collabora¬ 
tori. Certo non pensavamo di 
venire fin qui per rivedere 
cose del genere. Davvero no. 

Bruno Panzera 


* » 

Il c.t. giudico bugiardo il punteggio 

Bearzot: «Potevamo 
vincere con tanti gol» 

Il c.t. danese Piontek: «Che brutta Italia 
Contro di loro possiamo benissimo vincere» 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — Le mi¬ 
gliaia di italiani che lavora¬ 
no in Francia, Belgio e Ger¬ 
mania, che per tutto il pri¬ 
mo tempo hanno fatto un 
gran tifo, hanno lasciato lo 
stadio convinti a metà. Da 
un sondaggio effettuato fuo¬ 
ri dei cancelli le opinioni so¬ 
no apparse contrastanti: c’è 
chi è ritornato al proprio po¬ 
sto di lavoro con l’Idea dì 
avere assistito ad una bella 
vittoria degli azzurri e chi 
invece imprecava, era demo¬ 
ralizzato. 

Lo stesso clima si è poi 
più o meno registrato negli 
spogliatoi. Per il C. T. della 
Grecia. Panagullas, l’Italia 
ha fornito una bella presta¬ 
zione: « Ho visto una squadra 
più determinata rispetto ai 
recenti campionati d’Europa. 
Una bellissima compagine, 
specialmente nel primo tem¬ 
po. Antognoni è stato il mi¬ 
gliore degli azzurri seguito 
da Scirea, Coliovati, Gentile ». 
1 n C.T. della . Danimar¬ 
ca. la squadra che affronte¬ 
remo il 1. novembre a Ro¬ 
ma, sempre nel quadro della 
fase eliminatoria per i mon¬ 
diali. è stato di parere con¬ 
trario. Piontek è stato espli¬ 
cito: « Ho visto una Italia 
bruttissima. Se contro di 
noi giocheranno così abbia¬ 
mo molte possibilità di vit¬ 
toria. Come si fa a tenere 
in campo giocatori come Cau¬ 
sio e Bettega che cammina¬ 
no, anziché correre? Chi mi 
ha impressionato è Antogno¬ 
ni, specialmente quello dei 
primi 45’». 

Subito dopo, in attesa di 
Bearzot. negli spogliatoi sì 
presenta l’avvocato Sordillo, 
il presidente della Federcal- 
cio. « L’Italia ha giocato bene 
e lo dico sinceramente. Certo 
l’arbitro non è apparso molto 
attento e preciso e gli avver¬ 


sari non sono andati tanto 
per il sottile ». 

L’avvocato Sordillo (alla 
sua prima trasferta In veste 
di presidente) si congeda di¬ 
cendo che l’espulsione, pur¬ 
troppo, comporta la squalifi¬ 
ca per una gara di campiona¬ 
to come dire che contro la 
Danimarca Antognoni e Cau¬ 
sio resteranno in tribuna. 

Nel frattempo il C. T. Bear¬ 
zot viene affrontato da un 
gruppo di italiani i quali ur¬ 
lano che la squadra azzurra 
è ormai spenta, che occorre 
rinsanguarla. Bearzot non ri¬ 
sponde ed entra, seguito dai 
giornalisti, negli spogliatoi. 
« C’era un rigore grosso come 
una casa. Quando Antognoni 
ha colpito la traversa Bette¬ 
ga è stato steso a terra. Ma 
oltre alla traversa abbiamo 
anche colpito un palo, con 
Antognoni, su calcio di rigo¬ 
re. Comunque se il primo 
tempo fosse terminato per 
4-0 a nostro favore non ci 
avrebbero chiamati ladri. 

Solo che non abbiamo avu¬ 
to molta fortuna e i lussem¬ 
burghesi sin dal primo minu¬ 
to hanno impostato la gara 
sulla battaglia fisica ». 

Perchè hai tolto Altobelli 
e non Causio? 

- « Intanto devo dire che sia 
Causio (fino a quando è ri¬ 
masto in campo) che Bettega 
hanno giocato con impegno e 
il gol di Bettega è stato spet¬ 
tacolare. Ho tolto Altobelli ed 
ho fatto esordire Bruno Conti 
perchè volevo un giocatore 
che mi coprisse la fascia sini¬ 
stra per tamponare le scorri¬ 
bande dei lussemburghesi e 
per aggirare la loro difesa 
ermetica. Ma'le ragioni per 
cui non abbiamo giocato be¬ 
ne nel secondo tempo sono 
dovute al comportamento de¬ 
gli uomini di Pilot che cerca¬ 
vano a tutti i costi-la rissa. 

- - - . LorU CiuIIini 


Vicini sottolinea questo particolare dopo il Lussemburgo 


«L ’Under 21 mi ha soddisfatto 
anche se non era quella vera» 

« Con Franco Baresi, Contralto, Mandorlini, Tassotti, Bonomì e 
Bonini si può fare molto di più » dice l'allenatore degli azzurrini 


Da uno dei nostri inviati 

LUSSEMBURGO — Quan¬ 
do si vince anche se in 
maniera non tanto con¬ 
vincente, come l’altra se¬ 
ra, non si può che esse¬ 
re soddisfatti. Tanto piu 
— come ci ha fatto nota¬ 
re ieri Vicini — se per 
l’occasione undici dei 
quattordici giocatori uti¬ 
lizzati sono degli esordien¬ 
ti. Soddisfazione aggiun¬ 
giamo per evitare tnon- 
falisml. dovuta al risulta¬ 
to e non tanto al gioco 
che, in partenza si sape¬ 
va mancante per le for¬ 
zate assenze di alcuni ele¬ 
menti chiave. Però il 3-1 
con il Lussemburgo, la 
nostra Under 21, che par¬ 
teciperà al Campionato 
d’Europa lo ha ottenuto e 
questo spiega a dovizia il 
clima piuttosto euforico 
che regnava al Novotel di 
Lussemburgo. Solo Vicini, 
che da tredici anni, da 
quando è stata costituita, 
è alla guida della Under 
21, conoscendo il valore 
della Jugoslavia e della 
Grecia, le squadre che do¬ 
vremmo superare per pro¬ 
seguire l’avventura nel 
Campionato d’Europa, pur 
giustamente dichiarandosi 
contento della vittoria, 
ha mantenuto i piedi ben 
saldi a terra. Infatti ad 
una precisa domanda sul 
gioco, di squadra, come 
sempre. 11 responsabile 
tecnico ci dice: « Bisogna 
fare una distinzione. Nel 
primo tempo, anche se al 
25’ mi è venuto a man¬ 
care un attaccante abile , 
e forte come Mariani, la 
manovra è stata decente, 
diciamo migliore rispetto 
all’allenamento di Galla- 
rate. Se tengo presente 
che della vecchia Under 
21 c’erano solo Zinetti, 
Guerrini e Giovannelli 


non posso che esultare. 
Però una partita dura no¬ 
vanta mtnuti ed allora il 
mio entusiasmo si asso¬ 
pisce poiché nella secon¬ 
da parte di questa amiche¬ 
vole si è giocato tn manie¬ 
ra diversa, al risparmio, 
è uscita fuori tutta la 
mentalità dei nostri cal¬ 
ciatori. Invece il sotto¬ 
scritto la pensa in ma¬ 
niera diversa, vuole l’im¬ 
pegno continuo, vuole vin¬ 
cere anche con un pun¬ 
teggio altisonante e tn 
questi casi ci resta male. 
Quando dico che dobbia¬ 
mo impegnarci fino all’ul¬ 
timo minuto lo dico con 
cognizione di causa, so 
che nella fase eliminato¬ 
ria del Campionato d’Eu¬ 
ropa, il 12 novembre a 
Lecce e^tl 3 dteembre a 
Salonicco incontreremo la 
Jugoslavia e la Grecia, 
due squadre che non si 
impegnano solo 45’ ma 
che per mentalità se ci 
potessero rifilare dieci gol 


Mariani dimesso 
dall’ospedale 

LUSSEMBURGO — Sono no¬ 
tevolmente migliorate le con¬ 
dizioni di Pietro Mariani, at¬ 
taccante del Tarino, tniortuna- 
tosi venerdì nel cono dell’in- 
contro tra le rappresentative 
« Under 21 » italiana e lussem¬ 
burghese. Il calciatore era stato 
ricoverato nell’ospedate di Lus¬ 
semburgo per un trauma crani¬ 
co, rivelatosi dopo accertamen¬ 
ti radiografici di lieve antità. 
Dopo aver -trascono una notte 
tranquilla è stato dimesso Ieri 
dal nosocomio. 


lo farebbero senza pen¬ 
sarci su un secondo. 

Noi, nel resoconto del¬ 
la partita con l’Under 21 
del Lussemburgo abbiamo 
sottolineato la prova di 
Selvaggi (autore di due 
dei tre gol) e di tutto il 
complesso del primo tem¬ 
po. Nell’amichevole con la 
Spagna, che non è il Lus¬ 
semburgo, utilizzerei quei 
giocatori dì Serie B che 
non sono stati lasciati li¬ 
beri dalle loro società im¬ 
pegnate in Campionato? 
« Come ho già detto in 
altre occasioni, se le ami¬ 
chevoli con il Lussembur¬ 
go e con la Danimarca 
fin programma ad Avelli¬ 
no il 31 ottobre) non fos¬ 
sero cadute di venerdì 
avrei mandato in campo 
altra gente, cioè gli uo¬ 
mini con i quali spero di 
mettere assieme una squa¬ 
dra competitiva. Insomma 
come facevo a lasciare a 
casa un Franco Baresi, 
Contratto " e Mandorlini, 
Bonomi, Bonini e Tassot¬ 
ti, anche se squalificato? 
Con tutto il rispetto per 
quelli che hanno giocato 
e vinto contro il Lussem¬ 
burgo gli •uomini da me 
citati hanfio qualcosa in 
più che danno alla squa¬ 
dra maggiore sicurezza. 
Ma. ripeto, che tutto som¬ 
mato della prova offerta 
ad Esch sur Alzette sono 
soddisfatto. La partita, 
visto che gli avversari 
hanno giocato meqlio del 
previsto (alludo al rendi¬ 
mento e all’impegno) mi 
ha dato delle buone in¬ 
dicazioni e mi ha con¬ 
fermato quanto da tempo 
vado dicendo in giro di 
Selvaggi, che in questo 
momento è Telemento 
ideale per scardinare te 
difese ». 

I.e. 


La serie B cerca di riprendere quota, dopo un avvio dominato dalla paura 

Una domenica favorevole 
per Spai, Milan e Lazio 

i , 

t ' 

Giocano tutte e tre in casa contro Monza, Verona e Varese - Grande interes¬ 
se intorno alle partite Sampdoria-Pescara e Palermo-Bari - Il Genoa a Lecce 


Quarto giornata del campionato di basketj 

Oggi Sinudyne a Varese 
un brutto terreno 
per cercare il riscatto 

Grossi appuntamenti anche in Squibb-Scavolini 
e Pintinox-Antonini — Derby laziale a Rieti 


ROMA — Una cosa è emersa 
in sene B. dopo le prime 
quattro giornate: questo 
campionato è dominato dalla 
paura. Basta dare un’occhiata 
alle quaranta partite fin qui 
disDutate: tanti pareggi ed u- 
na soia vittoria esterna, quel¬ 
la della Spai nella prima 
giornata a Lecce. Dunque fi¬ 
nora è stato il fattore campo 
a dominare la scena, i colpi 
di mano fuori casa stanno 
diventando merce sempre più 
rara. In questo modo la clas¬ 
sifica continua ad allungarsi 
ed accorciarsi da una dome¬ 
nica all’altra con una facilità 
sorprendente, per la continua 
alternanza di risultati delle 
singo’e squadre. Perche il 
campionato sia condizionato 
da questi eccessivi timori 
non si riesce a capirlo; • la 
« B » è stato sempre un cam¬ 
pionato sbarazzino, giocato 
d’istinto, senza troppi ragio¬ 
namenti. Invece ora sta cam¬ 
biando. Addirittura è stato 
riscoperto e rispolverato il 
vecchio «catenaccio», con a- 
ree di rigore sempre piu af¬ 
follate e spettacolo calcistico 
sempre più deprimente, qual¬ 
cuno dice che i motivi sono 
da ricercarsi nella presenza 
di Lazio e Milan. La loro 
comparsa in un torneo di 
quasi tutte provinciali, dico¬ 
no abbia spezzato certi equi¬ 
libri. C’è meno spontaneità e 
la cosa si riflette anche nel 
gioco. _ - 

Per noi Invece dipende dal¬ 
la sempre più crescente pau¬ 
ra da parte degli allenatori 
di pèrdere il posto, se le co¬ 
se si mettono male. Cosi per 
evitare questi rischi si sceglie 
la strada meno pericolosa, 
infischiandosene del resto. 
Questo stato di cose ha finito 
per il momento per appiatti¬ 
re il campionato, privo finora 
di protagomste. che impon¬ 
gano la loro supremazia. Le 
stesse Milan e Lazio balbet¬ 
tano. Avrebbero dovuto esse¬ 
re dei rulli compressori. In¬ 
vece nessuna delle due è 
riuscita a convincere, fuori 
casa hanno addirittura ri¬ 
schiato inaspettate sconfitte. 
Anche loro sono ossessionate 
e afflitte dal mal di paura. E 
loro di problemi non ne do¬ 
vrebbero avere, considerata 
la loro superiorità tecnica. 
Basterebbe a loro spingere 
con decitone sull’acceierato 
re per schiantare - qualsiasi 
avversario. Basta fare un 
passo indietro e rivedere nel¬ 
la mente le partite di Pesca¬ 


ra (Lazio) e Catania (Milan) 
di domenica scorsa. Pur a- 
vendo avuto la possibilità di 
dare alla partita una svolta a 
loro favorevole, con l’avver¬ 
sario m chiarissima difficol¬ 
tà. non hanno avuto il corag¬ 
gio di esporsi più di tanto. E 
c’è mancato poco che ci ri¬ 
mettessero le penne. Sarebbe 
stata una bella lezione per 
due squadre che dovrebbero 
dare il buon esempio alle 
altre. Comunque il discorso 
non si ferma al duo La- 
zio-Milan. Vale anche per 
quelle squadre considerate 
potenzialmente più forti, su¬ 
bito dopo rossoneri e bian- 
cazzurri. La speranza è. al¬ 
meno cosi si spera che sia, 
un fenomeno del momento e 
non si trasformi in una men¬ 
talità sempre più radicata. 

Passando al calcio giocato, 
oggi la giornata sembra fatta 
a posta per Milan Lazio e 
SpaL Hanno a portata di 
mano ima bella occasione per 
scrollarsi di dosso qualche 
scomodo avversario. Giocano 
tutte e tre in casa, con av¬ 
versari, sulla carta, abbastan¬ 


za malleabili Iniziamo con le 
due capoliste. Il Milan al- 
fronta il Verona, la Spai, il 
Monza, che almeno finora 
non sembra essere la squa¬ 
dra-miracolo degli anni scor¬ 
si. il pronostico è tutto per 
loro e pensiamo che non 
debbano soffrire più di tanto, 
per raggiungere il loro obiet¬ 
tivo. „ _ - 

La Lazio invece riceve la 
visita del Varese, già incon¬ 
trato e battuto in Coppa Ita¬ 
lia. Nel frattempo però i va¬ 
resini hanno fatto progressi. 
La loro non è più la squadra 
materasso di fine estate. Ora 
1 ragazzi tutti giovanissimi, 
di Fascetti hanno imparato la 
lezione e a farsi rispettare 
La Lazio è avvertita. Ma non 
sono soltanto queste le parti¬ 
te più interessanti di questa 
quinta di campionato. Anzi 
diciamo le maggiori attenzio- ! 
ni sono accentrate sui campi 
di Palermo e Genova, dove i 
rosanero ricevono la visita di 
un Bari dal rendimento in¬ 
costante. e la Sampdona. 
squadra che zitta zitta ora si 
trova ad un passo dalla testa 1 


della classifica, che ospita il 
suo pari quota Pescara Sono 
partite molto importanti, ol¬ 
tre : d essere degli scontri 
diretti, che possono offrire 
maggior delucidazioni sulle 
possibilità future di queste 
squadre Speriamo • che la 
« pareggite » non guasti la 
festa. Per il resto si attende 
una conferma da parte del 
Genoa, oggi di scena a Lecce, 
dopo la netta vittoria di do¬ 
menica con il Pisa. Il «grifo¬ 
ne » rossoblu era uscito male 
daH’lncontro perso con il Mi¬ 
lan. Su di lui si erano già 
accentrate molte critiche. 
Domenica scorsa ha vinto 
con piglio autoritario con il 
Pisa. Oggi è d’obbligo la con¬ 
ferma. , 

Paolo Caprio 

GLI ARBITRI (ORE 15) 

AUI*nl*-C»t»nìt: Milan; Foggia- 
Pi sa: Falzien Vlceiua-Ccsent: Pirli»* 
dola; Lazio-Varese: Lo Ballo; LKto- 
Genoa: Galli; MUan-Veroni: Pai- 
retto; Palermo-Bari: Lattanri; Ri- 
mlni-Tarunto: Terpin; Sampdoria* 
Pescara: Larve**: Spai-Monca: Lop*. 


La quarta giornata potreb¬ 
be servire a rendere un po’ 
più chiari i valori in questo 
calhpTonato di basket ancora 
« avvolto nel mistero ». Par¬ 
tite-clou, dopo il rimescola¬ 
mento del valori avvenuto nei 
primi tre turni, è difficile in¬ 
dicarne. Certo c’è la salita 
della Smudyne a Varese, da 
cui - si attendono lumi sulle 
condizioni dei campioni d’Ita¬ 
lia. I varesini, chiuso i’abbi- 
namento Emerson, giocheran¬ 
no probabilmente senza eti¬ 
chetta. in attesa del nulla¬ 
osta federale per diventare 
Turisanda: è inutile dire che 
sono i favoriti. 

Altra partita Importante 
quella di Cantù fra Squibb 
e ScavollnL Per i canturini 
un’occasione da non perdere 
pef riscattarsi, per la Sca¬ 
volini la possibilità di con¬ 
fermarsi fra le grandi. Par¬ 
tita di fuoco presumibilmen¬ 
te a Rieti, fra Ferrarelle e 
Bancoroma, non solo perchè 
si tratta di derby laziale, ma 
anche perchè le due forma¬ 
zioni. considerate ottime alla 
vigilia, finora non hanno rac¬ 


colto molti punti. Per la Fer¬ 
rarelle. ancora a zero, si trat¬ 
ta quasi di un’ultima spiag¬ 
gia: o vince, o dà probabil¬ 
mente un addio anticipato ai 
play-off. - 

Si toma a parlare di verti¬ 
ce per Pintinox-Antonini: i 
bresciani hanno preso gusto 
alla vetta, i senesi potrebbe¬ 
ro entrare stabilmente nei 
« quartieri alti » > l’impresa 
corsara di Bologna. Le altre 
partite sono IeB-Tai Ginseng, 
Billy-Recoaro e Hurllngham- 
Grìmaldi. * 

In A2 doppio scontro al ver¬ 
tice con Brindisi-Eldorado e 
Fabia-Carrera. La matricola 
pugliese potrebbe ripetere coi 
laziali lo sgambetto fatto la 
settimana scorsa ai loro cu¬ 
gini. mentre questi cerche¬ 
ranno di far capire che pan¬ 
ni vesta davvero la favori¬ 
tissima squadra veneziana. 
Gii altri incontri di A2: 
Libertl-Matese. Magnadyne- 
Honky. Stem-Mecap. Sacra- 
mora-Tropic e Superga-Ro- 
drlgo. 

f. da f. 


RUGBY: nel campionato che comincia, cinque le squadre del centro-sud 


L 'Aquila pronta a rinnovare la sfida al Veneto 


Invernici confermato 
presidente 
della Federugby 

ROMA — L’assemblea nazionala 
ordinaria elettiva della Federazio¬ 
ne Italiana Rugby ha riconfermato 
ieri sera alla presidenza della FIR 
il prò!. Aldo Invernici. L’assemblea 
ha approvato all’unanimitì la rela¬ 
zione del presidente uscente e la 
relazione finanziaria dei sìndaci re¬ 
visori. Invernici ha riportato 218 
voti su 282 votanti. 

Sono stati eletti consiglieri lede- 
ra!i:Cogo, Pondi, Hostié, Monde!- 
II. Cossaglio, Cesellato, Pilla. Lau¬ 
renti, Esposito e Sabattini. Il neo¬ 
eletto consiglio federale si è subi¬ 
to riunito dopo il risultato delle 
votazioni e ha proceduto alla no¬ 
mina dei vice presidenti che sono 
risultati Cogo a Pondi. Presidente 
della commissiona tecnica federale 
è stato eletto il romano Mondelll 


Il campionato italiano di 
rugby è nato nel, 1929. Vin¬ 
se l’Ambrosiana Milane, tra¬ 
sformata l'anno successivo in 
Amatori, 14 volte campione. 
Delle 50 edizioni finora dispu¬ 
tate il centro-sud ne ha vinte 
8: 4 con la Roma, due con 
L’Aquila e altrettante con la 
Partenope Napoli. Le squa¬ 
dre venete hanno cominciato 
a vincere, col Rovigo, nel 
1951 e da allora hanno vinto 
23 scudetti, un po’ meno del 
50 per cento. 

Il centro-sud nel torneo che 
comincia oggi si presenta con 
5 squadre su 12: Amatori Ca¬ 
tania. Aquila Mael, Livorno 
Bandrige, Roma Olimpie e 
Frascati Tuttopanella. L’A¬ 
quila punta allo scudetto, le 
altre quattro non avranno 
problemi perchè, come sape¬ 
te. quest’anno non ci saranno 
retrocessioni. L’Aquila vinse 
lo scudetto nel 1967 • nel 


1969. Dal 1970 (2. posto) In 
poi ottenne questi piazzamen¬ 
ti- quarto nel 11, settimo nel 
*72. quinto nel 73, secondo 
nel 74 e nel 75, quarto nel 
76, terzo nel 77. nono nel 
73. quarto nel 79 e nell’80. 

L’Aquila dispone di un im¬ 
pianto formidabile che confi¬ 
da in modo particolare sui 
trequarti Massimo Maschiet¬ 
ti e Serafino Ghizzoni, sulle 
terze linee Paolo Mariani e 
Robert Louwe e sul piloni 
Giancarlo Cucchiella e Fulvio 
Di Carlo. 

Nel Veneto hanno molta sti¬ 
ma dei giocatori abruzzesi. 
Li rimproverano però di non 
avere temperamento. A una 
osservazione superficiale po¬ 
trebbe sembrare che gli aqui¬ 
lani di temperamento ne ab¬ 
biano fin troppa Ma qui i 
necessario non confondere: 
aver temperamento significa 
anche saper perdere 8 saper 


accettare la superiorità al¬ 
trui senza dare I numeri 

La Roma Olimpie è squa¬ 
dra di antica tradizione. I 
romani, campioni nel '35, nel 

77, nel ’48 e nel ’49 sono 
da anni alla ricerca del tem¬ 
po passato, ma invano. Nel 

78. guidati da Roy Bish. era¬ 
no i favoriti e cominciarono 
il campionato vincendo con 
larghi punteggi dovunque. Poi 
si appassirono e iniziarono 
una lunga sene negativa per¬ 
dendo in casa coi cugini del¬ 
l’Intercontinentale. 

Nel 1974 il Cus Firenze re¬ 
trocesse in serie B dopo aver 
salito in «A» l’anno prima. 
Il Livorno è quindi la prima 
squadro toscana a giocare 
nella serie più importante do¬ 
po sei anni 

L’Ama tori Catania A squa¬ 
dra di antiche tradizioni, co¬ 
me la Roma. L’Amatori, pro¬ 
mosso in serie A nel 70 re¬ 


trocesse subito. Tornò in « A » 
l’anno successivo e da allora 
c’è rimasto, sfiorando sem¬ 
pre la retrocessione. Si trat¬ 
ta di una compagine capace 
di giocare molto bene con i 
trequarti. A casa loro 1 sici¬ 
liani spesso rasentano il gio¬ 
co duro. Quest’anno finalmen¬ 
te non avranno problemi di 
retrocessione e potranno per¬ 
mettersi di giocare per il gu¬ 
sto di fario. 

Giocare a Frascati una vol¬ 
ta era un’avventura. Oggi nel¬ 
la bellissima cittadina lazia¬ 
le c’è un campo regolare do¬ 
ve giocare è assai più facile 
e bello. 

Oggi si comincia giocando 
alle 15. Questo il program¬ 
ma: Catania-Aquila. Milano 
San Donà, Treviso-Parma, 
Brescia-Roma, Petrarca-Fra- 
scati, Rovigo-Livomo. 

Rtmo Mutumeci 



UN RAPIDO 
SOLLIEVO 
AL DOLORE 



QUANDO PIU 
NE HAI BISOGNO 



hai bisogno di un bicchier d’acqua. 

Per inghiottire le compresse o per scioglierle. 

DRIhJ può essere inghiottito senz’acqua. 
Non hai bisogno di aspettare e di soffrire. 

Da questo momento, quando ti viene 

* il mal di testa o prendi un raffreddore, puoi 
l scegliere: aspettare fino a quando trovi 

* un bicchier d’acqua o prendere DRIN. 

I Per iniziare subito il sollievo al dolore. 

t Subito. 


% 

* 


i 


i 












.«1f .. **-* V *-*%» **‘«*•»«*-9- • t\« •«% >•-««• 


r^> i v?*.*'*.* 


i2TDTHt9nnUKffi] 




\\'Ì 


?..;*« ,<t: 


«3 hi-. », Kf/,'Wi 




Domenica 12 ottobre 1980 


SPORT 


Con una fuga di 70 chilometri nella seconda tappa della «Ruota d’oro» 


Baronchelli senza avversari 

, , • » . ^ 

Solo in undici al traguardo 

Una bufera di pioggia e vento ha decimato la carovana — Saronni si è ritirato alle prime battute 
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VIAGGIO NELLO SPORT DEL «CONTINENTE CINA»/1 



La lunghezza della cronometro (km. 90) però si addice meglio al trentino 

Moser e Knudsen da battere 
nel «G. P. delle Nazioni» 


CANNES — Oggi pomeriggio 
oronomen a confronto nel 
Gran Premio delle Nazioni 
(90 Km.), classica gara ri¬ 
servata agli specialisti. 

Assente il campione del 
mondo Bernard Hinault, vin¬ 
citore delle ultime tre edizio¬ 
ni, i favori del pronostico so¬ 
no orientati sull’Italiano 
Francesco Moser. per il quale 
la gara transalpina è dav¬ 
vero stregata, poiché non è 
riuscito mai ad andare oltre 
il secondo posto, conseguito 
negli ultimi due anni. 

Tuttavia pure il norvegese 
Knudsen che vanta una sola 
esperienza (quinto nel 1978) 
in questo festival delle «lan¬ 


cette», sicuramente ha note¬ 
voli possibilità di centrare r 
obiettivo, in quanto, rispet¬ 
to a Moser, possiede una con¬ 
dizione superiore. 

Recentemente, poi, si è ag¬ 
giudicato il G.P. Eddy Mer- 
ckx, l’ultima vera cronometro 
dell’annata, mentre il trenti¬ 
no non vince più da metà 
maggio. 

Possibili outsldem gli olan¬ 
desi Kulper e Zoetemelk. Tra 
1 partecipanti ci sarà anche 
l’altro italiano Orfeo Pizzo- 
ferrato, il quale partirà in 
terza posizione, mentre Mo¬ 
ser prenderà il via per ulti¬ 
mo. 
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• FRANCESCO MOSER 


Il baio romano vince nettamente davanti a Fregoli 

I «99 milioni» del Derby 
fanno felice Golden Top 


ROMA — 11 baio romano 
Golden Top, figlio di Top 
Hanover e Scalla Hanover e 
pilotato da Mazzarini ha vin¬ 
to la 53.ma edizione del Der¬ 
by Italiano di trotto, dispu¬ 
tatosi ieri pomeriggio sulla 
pista di Tor di Valle. Il suc¬ 
cesso del cavallo sul quale 
speravano tutti gli appassio¬ 
nati capitolini non fa una 
grinza, tanto è stata netta 
la. sua superiorità nel con¬ 
fronti del secondo classifica¬ 
to. quel Fregoli dato alla vi¬ 
gilia come uno dei probabili 
autsiders. 

Piuttosto c’è da rilevare la 
ennesima delusione offerta 
dal super favorito Gavone, 
uscito mestamente di sce¬ 
na quando ancora la gara 
non aveva nemmeno conclu¬ 
so la prima parte del 2100 
metri previsti. 

Genio e sregolatezza, dun¬ 
que, le caratteristiche di 
questo magnifico tre anni 
torinese, pilotato dall’abile 
Pino Rossi, il quale anche 
questa volta però ne è usci¬ 
to con le pive nel sacco, mal¬ 
grado la pista, ridotta ad un 
acquitrino, sembrava dovesse 
favorirlo ulteriormente. 


La gara, slittata di una 
mezz’ora a causa di . un tre¬ 
mendo acquazzone che h& in¬ 
vestito la capitale, ha visto 
alla partenza undici cavelll 
Invece dei dodici previsti, poi¬ 
ché all’ultimo momento ha 
dato forfait per una forma 
influenzale Iagus. 

Subito dopo il via toccava 
a Fob cherara prendere la te¬ 
sta, fino praticamente all’ul¬ 
tima curva quando veniva 
affiancato da Tex. Golden 


Top, e Ghenderò. La lotta a 
quattro si risolveva pratica- 
mente a una decina di me¬ 
tri dalla linea del «99 milio¬ 
ni », quando dall’esterno usci¬ 
va con bella scelta di tem¬ 
po e notevole potenza Gol¬ 
den Top che non aveva nes¬ 
suna difficoltà a vincere. 

Il tempo del vincitore è sta¬ 
to di l’19”4, ben .lontano 
quindi dal record di Genti¬ 
le U’18”). 

Massimo Halasz 


Lo sport oggi in TV 


RETE 1 

• ORE 14,20 notiti» sportive 

• ORE 1S.S0 notizia sportivo 

• ORE 17,00 90. minuto 

• ORE 18,55 notizie sportivo 

• ORE 19,00 sintesi di un tempo 

di uno portila del 
campionato di se¬ 
rie B 

• ORE 21,45 Le domenica spor¬ 

tive 

RETE 2 

• ORE 15,45 cronaca diretta da 


Pano dal campionati 
italiani di moto¬ 
cross classo 125 
ORE 18,40 Gol flash 
ORE 20,00 Domenica sprint 

RETE 3 

ORE 14,30 cronaca dirotta da 
Padova dell'incon¬ 
tro di rugby Pe- 
trarca-Frascati. 

ORE 20,40 TG 3 sport 
ORE 21,25 TG 3 sport regione 


Dal nostro inviato 

LUMEZZANE — Un’altra ca¬ 
valcata solitaria, un altro 
Bcampolo di ciclismo antico 
di Giambattista Baronchelli. 
La Ruota d'Oro finirà oggi 
con la cronometro di Urgna- 
no che misura trentun chi¬ 
lometri e mezzo, ma il risul¬ 
tato finale è già deciso, già 
nelle mani di questo campio¬ 
ne. Lo stupendo Baronchelli 
s’è Imposto dopo una fuga 
di settanta chilometri e alle 
sue spalle soltanto undici 
dei se ssant aqua tro concorren¬ 
ti hanno superato la fettuc¬ 
cia .d'arrivo. E cosi la crono 
odierna — riservata ai primi 
26 della classifica generale —, 
avrà un piccolo numero di 
partenti, quel drappello di 
superstiti del tremendo viag¬ 
gio di ieri avversato da una 
bufera di pioggia, da un cli¬ 
ma gelido che ha indotto 
Saronni ad abbandonare nel¬ 
le prime fasi della competi¬ 
zione. Quando Beppe si è 
arreso, eravamo al chilome¬ 
tro 65 e poco dopo Cariette 
Chiappano informava che il 
suo corridore aveva molla¬ 
to per non complicare ulte¬ 
riormente le precarie condi¬ 
zioni di salute. Mercoledì 
prossimo Saronni parteciperà 
81 Giro di Romagna e poi 
ci dirà se è guarito, se avrà 
i mezzi per disputare il Gi¬ 
ro di Lombardia. 

Baronchelli è invece toc¬ 
cato e sorretto dalla grazia 
della forma, è di gran lun¬ 
ga il migliore del gruppo. C’è 
un abisso, in questo momen¬ 
to, tra Giambattista e ì suoi 
rivali e speriamo che il man- 
otvano di Cerasara si con¬ 
servi fino al 18 ottobre, fino 
al giorno del Lombardia. E’ 
la diciassettesima vittoria del 
Tista di cui cinque (Gran 
premio di Francoforte. Gran 
premio di Montelupo, Giro 
del Piemonte e Giro dell’ 
Emilia i voli precedenti) con¬ 
quistate per distacco. Dun- 
due, una vigorosa stretta di 
mano a Baronchelli e un elo¬ 
gio a chi ha concluso, un 
bravo particolare a Moreno 
Argentln, un ragazzo non an¬ 
cora ventenne che s’affaccia 
al professionismo con buone 
promesse. 

La seconda prova era co¬ 
minciata sotto un cielo lacri¬ 
moso. Al raduno di Conceslo 
(stabilimento Inoxpran) ave¬ 
va fatto gli onori di casa 
Achille Prandelll: l’aria piz¬ 
zicava, 1 dintorni erano di 
un grigiore totale e s’anda¬ 
va Incontro al Passo dei Tre 
Termini con una buona an¬ 
datura, con Bracchi sovente 
all’offensiva. R Passo dei 
Tre Termini, una stradina 
che s’inerpica fra 1 boschi, 
mostra Saronni in ritardò di 
40” sulla pattuglia compren¬ 
dente Baronchelli, Contini, 
Gavazzi e Beccia. Il campio¬ 
ne d’Italia è assistito da Pa¬ 
ni zza, ma giunto a Barezzo 
si ferma. La pioggia e il fred¬ 
do sono nemici di Saronni e 


della sua trachelte e per di 
più il tracciato annuncia una 
salita dopo l’altra: ecco le 
gobbe del Passo del Cavallo 
dove anche Panizza è tra 1 
ritirati e dove molti hanno 
perso la bussola. 

E’ proprio una giornata da 
lupi, come si dice In gergo, 
è un ciclismo che richiede 
coraggio e doti di grande re¬ 
sistenza, che procede in un 
paesaggio pieno di ombre. Il 
campanile di Barghe ci dà il 
tocco del mezzodì in una se¬ 
quenza di ombrelli, e poco 
più In là c’è la terza clglle- 
gina, o meglio il terzo disli¬ 
vello. 

La collina di Lodrino è in- 
dìgesta per Donadello e To¬ 
soni e cosi perdiamo altri 
due elementi. Poi torniamo 
sul passo del Cavallo, il pun¬ 
to In cui allunga Baronchelli. 
H traguardo è lontano, 11 mal¬ 
tempo infuria, qualcuno pen¬ 
sa che Baronchelli sta chie¬ 
dendo troppo al suo moto¬ 
re, ma è in errore perché 1’ 
atleta della Bianchi ha una 
marcia in più, anzi due, se 
non addirittura tre sul riva¬ 
li, perché dà spettacolo con 
una progressione entusia¬ 
smante, perché non sente la 
gamba, come dice Gimondi 
che lo segue al volante del* 
l’ammiraglia bianco-celeste. 
Dietro, Beccia si è rifugiato 
in un bar. Corti è sceso di 
bicicletta implorando una 
coperta e gli altri perdono 
sempre più terreno, gli - al¬ 
tri maledicono il cocuzzolo 
di Bione e il Colle di S. Eu¬ 
sebio dove Baronchelli ha un 
margine di 4’15” su Contini, 
4’25” su Chinetti. 4*40” su 
Argentln, Cervato, Vandl. e 
Amadori e 5*50” su Leali e 
Sgalbazzi. E giù verso Nave, 
avanti per 1 paesi e le bor¬ 
gate del Bresciano: ai lati 
degli ultimi tratti del percor¬ 
so, il Tista solleva vecchi e 
nuovi entusiasmi. Adesso Ba¬ 
ronchelli può anche tirare i 
remi in barca e vivere di 
rendita, può prepararsi agli 
evviva di Lumezzane 


DI RITORNO DA PECHI¬ 
NO — Camminando per le 
vie di Pechino, può capi¬ 
tare di vederlo in ogni mo¬ 
mento, in ogni strada: un 
gruppo di uomini e donne, 
molto spesso di età avan¬ 
zata, schierati sul marcia¬ 
piedi, che si muovono al¬ 
l'unisono, con movimenti ve¬ 
loci, elastici, incredibilmente 
armoniosi. Talvolta stringo¬ 
no una spada di legno, più 
spesso sono a mani nude, 
ma sempre i movimenti mi¬ 
rano a colpire un invisibile 
avversario, ami, più invi¬ 
sibili avversari, con finte, 
parate, schivate, cambi di 
direzione repentini . ' 

E 1 il * Wushu », una di¬ 
sciplina antichissima, che in 
Cina viene praticato da un 
numero enorme di persone. 
All’alba di ogni giorno le 
città cinesi si risvegliano a 
ritmo di wushu: fra le 5 e 
le 7 del mattino le strade e 
soprattutto i parchi si riem¬ 
piono di uomini e donne 
che per un'ora, un’ora e mez¬ 
za combattono senza esclu¬ 
sione di colpi quegli invisi¬ 
bili nemici. 

Poi, più tardi, continuano 
gli anziani e i pensionati, 
coloro che non devono re¬ 
carsi al lavoro. A noi, per 
esemplo, è capitato anche di 
vederne alcuni verso le 9 
del mattino sul marciapiedi 
davanti all’hotei Min-Zhu, 
che ospitava la squadra az¬ 
zurra di atletica leggera. Al 
vertice dello schieramento 
c’era un uomo anziano, sui 
sessant’anni, che era chia¬ 
ramente il « maestro ». Rap¬ 
presentava uno spettacolo 
nello spettacolo. Quando co¬ 
minciammo a scattare foto¬ 
grafie il maestro decise di 
soddisfare meglio la curio¬ 
sità di quegli occidentali. 


Le spade del wushu 
per sconfiggere 
le malattie e l’età 

Una disciplina antichissima - Velocità e armo¬ 
nia - Nessuna divisione di età o di sesso 


Fermò con un gesto i suoi 
discepoli e per cinque mi¬ 
nuti si esibì da solo nei mo¬ 
vimenti più difficili. Aveva 
in pugno una spada di le- ' 
gno e i suoi movimenti era¬ 
no un formidabile conden¬ 
sato di forza, velocità e ar¬ 
monia. Ogni volta che vi¬ 
brava un fendente, che lan¬ 
ciava un affondo, dopo un 
attimo aveva già ruotato su 
se stesso, parando un nuovo 
immaginario attacco che gli 
veniva alle spalle o di fian¬ 
co. E poi, subito, l’istante 
successivo, la difesa si tra¬ 
sformava in una reiterata 
offensiva. 

Un viaggio nella realtà 
sportiva del « continente Ci¬ 
na » non poteva che iniziare . 
dal Wushu. E per tante ra¬ 
gioni. Intanto si tratta sen¬ 
za dubbio della disciplina 
più squisitamente cinese. 
Ma, soprattutto, specie in 
questa pratica di massa, fat¬ 
ta per le strade, senza li¬ 
miti o divisioni di sesso e 
di età, il Wushu rappresenta 
meglio di qualunque altra 
pratica sportiva la filosofia, 
l’atteggiamento di fondo con 
il quale i cinesi vivono lo 
sport. 


La constatazione è tanto 
più importante nel momen¬ 
to in cui l'immenso paese, 
messa da parte la chiusura 
totale verso l'agonismo che 
era stata propagandata e 
praticata dalla Rivoluzione 
culturale alla caduta della 
« Banda dei quattro », rien¬ 
tra nel grande agone dello 
sport mondiale. Il Wushu, 
infatti, ha le sue manifesta¬ 
zioni importanti, « ufficiali » 
— quelle per intendersi che 
hanno come teatro uno sta¬ 
dio affollato di pubblico: 
e allora la spada diventa di 
acciaio temperato, o diven¬ 
tano due, pur se a usarle 
sono ancora spesso vecchi 
di 80 anni (i grandi « mae¬ 
stri»), come bambini di do¬ 
dici. Ma questo non toglie 
che resti anche la ginna¬ 
stica per tutti, una attività 
motoria che ciascuno prati¬ 
ca nei limiti delle proprie 
possibilità atletiche con lo 
scopo prioritario di difende¬ 
re la propria salute, il be¬ 
nessere del proprio corpo. 

E“ ovvio che l’enorme van¬ 
taggio che il Wushu ha su 
quasi tutte le altre attività 
sportive è la facilità con cui 
vi si può accedere: il grande 


nemico dello sport cinese e, 
infatti, un po’ come da noi, 
la carenza di impianti e di 
attrezzature. Ebbene, l’unico 
« impianto » necessario per 
il Wushu sono pochi metri 
quadrati di terreno spiana¬ 
to, la unica attrezzatura 
(neanche indispensabile) li¬ 
na spada di legno. 

Il risultato di tutto età è 
quello che abbiamo potuto 
vedere nelle strade di Pe¬ 
chino. Su quel marciapiede 
accanto all'albergo (a parte 
l’affascinante spettacolo of¬ 
fertoci dal maestro) c’era fra 
gli altri una donna anziana, 
molto anziana, coi capelli 
bianchi raccolti in una croc¬ 
chia. Aveva dei piedini mi¬ 
nuscoli, un'eredità dell'anti¬ 
ca pratica (spazzata via do¬ 
po la Rivoluzione) che im¬ 
poneva la fasciatura dei pie¬ 
di femminili fin dalla più te¬ 
nera età (un piede minu¬ 
scolo e mal sviluppato era 
considerato parte del fasci¬ 
no muliebre). Ebbene, que¬ 
sta pecchino, pur senza toc¬ 
care le vette di abilità del 
« maestro », si muoveva con 
una facilità e con una ve¬ 
locità da lasciare a bocca 
aperta. Una scena così (in 
Cina è del tutto normale) 
da noi o in un’altra nazio¬ 
ne europea sarebbe stata 
impensabile. 

Non vorremmo cadere nel¬ 
la retorica, ma, ripensando 
soprattutto a lei, crediamo 
di aver capito contro chi 
combattevano quei cinesi 
mulinando quelle spade di 
legno: la loro era una bat¬ 
taglia — vittoriosa ci pare — 
contro le malattie e contro 
la vecchiaia. 

Fabio de Felici 

i . (1 - Contlua) 


Netto II successo ai punti del napoletano al debutto fra I professionisti 

Oliva domina il brasiliano Gomez 


Gino Sala 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Giambattista Baronchelli 
(BlancU Piaggio) In 5h42’30'*, 
media 35,737; 2) Chinotti (Inox- 
prati) e 2’2i" 3) Contini (Bian¬ 
chi Piaggio); 41 .Amatori .(Magni- 
ftax) e 6*09”; 5) Argentln (f. 
Giacoma) « 7*01"; 6) Cervato ■ 
S'4S”j 7) Sgalbazzi a 12»51"j 
8) Vasetti e 13’55”t 9) Manto¬ 
vani a 14’03”i 10) Guadrini ■ 
14'05’’i 11) Leali a 15’10”. 

Partenti 64, arrivati 11. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Ciambattieta EaronchellI ' 
(Blandii Piaggio) In I0h54'40”; 

2) Chinetti (Inoxpran) a 2’23”; 

3) Cantini (Bianchi Piaggio) a 
2’23”; 4) Amatori (Magniflm) 
a 6'09”j 5) Argentln (5. Giaco¬ 
mo) a 7’OV’r 6) Cervato a 8’45’’; 
7) Sgalbazzi a 12'51”; 8) VanottI 
a 13'55”i 9) Mantovani a 14’03”; 
10) Leali n 15'16”j 11) Guadrini 
a 22’59”. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Fedele all’appun¬ 
tamento, Patrizio Oliva non 
ha deluso 1 suol fans accorsi 
numerosi al Palazzo dello 
Sport flegreo. Ha vinto il suo 
primo match professionistico, 
ha ottenuto il successo in ma¬ 
niera limpida e categorica. 

Per il debutto della meda¬ 
glia d’oro di Mosca, al Palaz¬ 
zo dello Sport non c’è il tut¬ 
to esaurito. Pubblico inferio¬ 
re alle previsioni, ma pur 
sempre notevole. Hanno pre¬ 
ceduto il clou due mate ha fra 
dilettanti e due tra professio¬ 
nisti Tra 1 dilettanti affer¬ 
mazioni piuttosto nette di Di 
Mari e di Picardi; peso mosca 
napoletano dalla boxe limpida 
ed elegante. 

Nel primo incontro tra 1 
professionisti, successo dell’ 
altro debuttante, il peso mo¬ 
sca Ciro De Leva. De Leva 
ha vinto per squalifica dell’ 
avversario, 11 sardo Leeoni, 
al quinto round. Al momen¬ 
to dell’arresto del combatti¬ 
mento, De Leva era in netto 
vantaggio di punti. 

Interessante il match che 
ha preceduto il colu della se¬ 
rata. Si sono affrontati sul¬ 
la distanza delle otto ripre¬ 
se, il napoletano Raininger 
e 11 cagliaritano Siddu in un 


Incontro valevole quale se¬ 
mifinale al titolo italiano dei 
superpluma. Ha vinto il na¬ 
poletano * per squalifica al 
quinto assalto. Una vittoria 
sofferta, quella di Raininger, 
ferito ad entrambe le arca¬ 
te sopracciliari ed un avver¬ 
sario roccioso e scorbutico. 
Con il successo di Ieri sera, 
ora Raininger si candida 
quale sfidante ufficiale al 
campione italiano. 

E* venuto quindi 11 turno 
di Oliva. Ovazioni e canti dei 
tifosi alla sua comparsa sul 
ring. A fargli gii auguri è 
arrivato da Trieste Nino Ben¬ 
venuti. Affettuoso l’incontro 
tra U -vecchio e il nuovo cam¬ 
pione. Per U debutto, gli or- 


Lucchinelli favorito 
nel G. P. di Pergusa 

PERGUSA — Marco LucchlnellI 
•«rè l’uomo da battere net G.P. di 
Pergtica. ieri nelle prove, ha gi¬ 
rato ad oltre 162 chilometri, pol- 
varizzando il precedente record 
della piata. Bene tono andati an¬ 
che l’altTO rappresentante della Su¬ 
zuki Rosai, e il romano Peltettier. 
Purtroppo la giornata di prova è 
stata turbata da un grava Inci¬ 
dente a Squassine, che caduto tn 
prova è stato ricoverato in coma 


garazzatori gii hanno scelto 
un onesto avversario, il bra¬ 
siliano Nelson Gomez. Un 
perdente d'alto bordo, questo 
pugile carioca, che le prende 
solo dai campioni. 

Equilibrata, di studio la 
prima ripresa. I pugili fanno 
conoscenza scambiandosi del 
colpi, senza affondarli. Patri¬ 
zio, come sempre, boxa usan¬ 
do. 1 guantoni a mo’ di fio¬ 
retto. Nel secondo round Pa¬ 
trizio fa registrare un lieve 
vantaggio di punti in suo fa¬ 
vore. Gomez è costretto ad 
incassare qualche colpo dop¬ 
piato. Nel corso del terzo as¬ 
salto 11 combattimento assu¬ 
me una- precisa fisionomia. 
Patrizio, pur senza affondare 
i cólpi, costringe l’avversario 
a starsene sulla difensiva. 
Gomez sta al gioco, nel ten¬ 
tativo di limitare 1 danni, 
cerea di non alimentare 11 
combattimento. Stessa musi¬ 
ca, grosso modo, nella quarta 
ripresa. Per Patrizio poco più 
di un impegnativo allenamen¬ 
to, U match. Forza la mano 
nella quinta ripresa. Patrizio. 
Oliva si concede alla platea, 
Gomez se la vede brutta. 
Netto il vantaggio, piuttosto 
ovvio il verdetto al termine 

Marino Marquardt 


Il rally di Sanremo 
a Rohrl-Geistdorfer 
sulla Fiat 131 
Abarth 


SANREMO — I tedeschi 
Rohrl-Geistdorfer con la Fiat 
131 Abarth hanno vinto il 
22.mo Rally di Sanremo- 
Trofeo Fiamm. I piloti .deir 
da .Fìat hanno conclùso 
questa quarta ed ultima tap¬ 
pa del rally con ben cinque 
minuti e 35 secondi di van¬ 
taggio nei confronti della 
Ford Escori di Vatanen-Ri- 
chard. La Ford ha ugualmente 
concluso positivamente que¬ 
sta'prova iridata piazzando 
anche Mikkola-Hertz al terzo 
posto e Presotto-Sghedoni in 
settima posizione assòluta e 
prima del turismo di serie 
gruppo uno. Positiva la gara 
della Talbot quarta e quinta 
assolute. Primi degli italiani 
si sono piazzati BettegOrBe#- 
nacchlnl giunti sesti. 


Faccia Quadrata: 

Certo che con quella strana 
faccia tutta curve avrai dei problemi 
a raderti.- % \ 

« 

Faccia Normale: * 

E sfotte anche! Ci vorrà tanto 
a radere una faccia quadrata basta¬ 
va qualunque normalissimo rasoio. 
Pensa a me invece... 


Faccia Quadrata: 

Caro amico, per quelli con la faccia 
tutta curve come la tua, Wilkinson 
ha creato un nuovo, insolito rasoio: Contact. 

Faccia Normale: 

Wilkinson... che cosa? 


Faccia Quadrata: ~ 

Contact Wilkinson. E’ un rasoio bilama, 
con la testina snodabile, che segue 
perfettamente tutte le curve del viso. 


Faccia Nomale: 

Contact Wilkinson. 

Ci voleva proprio un rasoio 
per radere facce normali! 
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Catastrofico bilancio del terremoto che ha sconvolto Y Algeria 

Solo macerie dov'era II Asnam 
A migliaia fuggono dall'inferno 

I morti potrebbero essere fino a 25 mila - Strade interrotte, caos nei soccorsi, scene apocalittiche 
Anche altri centri colpiti - Appello alla solidarietà internazionale - Mobilitazione in tutto il paese 



EL ASNAM — Macerie di un edificio distrutto e una palazzina piegata ali'indietro dalle scosse in una via delia città 


Non risultano italiani 
tra le vittime 


ROMA — Non ci sarebbero 
italiani tra le vittime del ter¬ 
remoto che ha colpito la cit¬ 
tà algerina di E1 Asnatìa. Lo 
ha comunicato il nostro mi¬ 
nistero degli Esteri precisan¬ 
do che non risultano risiedere 


Solidarietà 
del PCI 
con il FLN 

ROMA — Il Comitato centra¬ 
le del PCI ha inviato un com¬ 
mosso e caloroso messaggio 
di solidarietà al Comitato 
centrale del partito algerino, 
il Pronte di liberazione na¬ 
zionale. «I comunisti italia¬ 
ni — si legge nel messag¬ 
gio — sono profondamente 
colpiti dall’immane sciagura 
abbattutasi sulla città di E1 
Asnam, recando tremendi 
lutti è rovine. Manifestano la 
loro commossa partecipazio¬ 
ne al dolore dell’amico popo¬ 
lo algerino e la fraterna soli¬ 
darietà al governo e al Fron¬ 
te di liberazione nazionale, 
impegnati a far fronte al ter¬ 
ribile disastro». 


stabilmente nella città colpi¬ 
ta nostri connazionali. Dalle 
Informazioni finora pervenute 
all’ambasciata italiana di Al¬ 
geri, in contatto con le ditte 
italiane che hanno cantieri 
nella regione colpita, non ri¬ 
sultano nemmeno danni a cit¬ 
tadini italiani. Nella regione 
colpita, ha Infine comunicato 
la Farnesina, si è immediata¬ 
mente recato un inviato del¬ 
l’ambasciata. * . - - 

Scosse sismiche sono state 
avvertite anche sulla sponda 
europea del Mediterraneo, Ita¬ 
lia compresa. Il professor 
Ghirlanda, direttore dell’osser- 
vatorio geofisico dell’univer¬ 
sità di Messina, ha dichiara¬ 
to che due forti scosse sono 
state registrate ieri alle 13.28 
e alle 16 e 42. Il prof. Ghirlan¬ 
da ha aggiunto che «il terre¬ 
moto che ha colpito l’Algeria 
può essere paragonato a quel¬ 
lo che distrusse Messina nel 
1908». 

Altre scosse, comprese tra 
il quarto e il quinto grado 
: della scala Mercalli. sono sta¬ 
te avvertite nella provincia di 
Imperia, sulla Costa Azzurra 
e in Spagna. 



L'Africa slitta verso l'Europa 


PARIGI — Era fatale che dovesse ripetersi. Haroun 
Tazief, il vulcanologo francese di fama mondiale, non 
ha dubbi che la catastrofe abbattutasi su El Asnam era 
« prevedibile », dopo quella che colpì duramente la stessa 
città (allora Órleansville) nel 1954. «Sono costretto a 
ripetere una verità fondamentale che occorre dire e 
ridire sempre. Allorché si è verificato un sisma da 
qualche parte, se ne avrà a colpo sicuro un altro, in un 
avvenire più o meno lontano, nella stessa regione. E’ 
così che ventisei anni dopo il disastro di Órleansville 
registriamo oggi quello di El Asnam: due nomi una 
stessa tragedia». 

La ripetizione nella stessa zona di due sismi così 
gravi prova, secondo i tecnici dell'Istituto di fisica del 
globo di Strasburgo, che la vallata del Chelif è una 
zona particolarmente attiva. Tutti gli specialisti ricor¬ 
dano d’altra parte che l'intera regione del Maghreb 
costituisce una zona instabile della terra, dove i terre¬ 
moti sono provocati dal movimento sud-nord dello 
zoccolo africano, che si sposta verso quello europeo al 
ritmo medio di un centimetro e mezzo alVanno. Questo 
zoccolo, dicono, sembra c scivolare sul fondo del Medi- 
terraneo ». Si tratta di una « zona attiva a struttura 
molto complessa », poiché la vallata è « certamente una 
fossa di sprofondamento, il suo sottosuolo è tagliato da 
spaccature di natura molto varia ». . 

All’indomani della tragedia del ’54 a professor Buchner. 
un eminente tecnico deUTstituto di fisica del globo, 
disse che «il sottosuolo algerino era contrassegnato da 
quattro grandi spaccature, causate dalla differenza del 
terreno, di origini geologiche assai lontane tra di loro». 
Ciò non fu la causa di quel terremoto, ma questa dispa¬ 
rità del terreno « ne aveva aggravato la intensità ». 


: : In qualche secondo, il 9 settembre di ventisei anni fa, ■ >’ 
tutti gli edifici furono quasi completamente rasi al 
suolo. Una settimana più tardi, la sera del 16 settembre, 
un sisma di pari violenza del primo abbatté come castel¬ 
li di carta gli edifici rimasti più o meno in piedi. Se vi 
~ furono meno vittime allora — secondo i tecnici e le 
numerose testimonianze — è perché nel ’54 la città di 
El Asnam non contava che una cinquantina di migliaia 
di abitanti, mentre oggi la popolazione è almeno tre 
volte più numerosa. Inoltre la città ha registrato in que¬ 
sti anni un intenso sviluppo ed'dizio. Infine, allora la 
popolazione fu messa in allarme da una prima scossa 
relativamente debole, ed era quindi riuscita a lasciare 
le abitazioni. Venerdì invece gran parte della città è 
crollata nei primi secondi del terremoto. 

Il vulcanologo Tazief ripete oggi quello che fu l’ap¬ 
pello di ventisei anni fa e cioè che nelle zone telluriche 
come quella del Maghreb « occorre costruire tenendo 
conto delle condizioni per evitare il peggio » e ricorda 
che « appena due armi dopo il terremoto del ’54 » la 
. regione di El Asnam, allora ancora la francese Orleans- 
ville, < ritrovò il suo volto abituale e i vecchi edifici del 
centro cittadino furono semplicemente sostituiti da altri 
molto meno solidi e molto più elevati». Tazief lancia 
. soprattutto un allarme per la Francia sostenendo che 
la zona di Nizza e la costa Azzurra, la valle del Rodano 
e i Pirenei, sono « incontestabilmente minacciati dal ri¬ 
petersi di terremoti catastrofici ». Poco dopo questa di¬ 
chiarazione, una scossa tellurica di debole intensità è 
stata avvertita sulla costa mediterranea tra Cannes e 
Mentone. - 

Franco Fabiani 


In Cina il disastro maggiore 

_ . k 

Nel 1976 a Tangshan cl furono 240 mila vittime - Nell’ultimo ventennio par¬ 
ticolarmente colpiti l’Iran e la Turchia - 1570 i morti di Bucarest nel 1977 


ROMA — Ecco in sintesi i 
terremoti più disastrosi de¬ 
gli ultimi vent’anni: 

29 febbraio 1960: Agadir (Ma¬ 
rocco), 12 mila morti 
24 aprile 1960: Lar (Iran), 
450 morti 

1 settembre 1962: Kazvin 
(Iran), 11 mila morti 
26 luglio 1963: Skoplj* (Jugo¬ 
slavia), 1.078 morti 
19 agosto 1966: Erxurum (Tur¬ 
chia), 2.529 morti 
15 gennaio 1968: Beile* (Ite- 
Ha), 400 morti 


31 agosto 1968: Iran nord¬ 
orientale, 12 mila morti 
26 luglio 1969: Swatow (Cina 
meridionale), 3 mila morti 
28 marzo 1971: Gediz . (Tur¬ 
chia), 1.100 morti 
31 maggio 1970: Perù setten¬ 
trionale, 66 mila morti 

22 maggio 1971: Bingol (Tur¬ 
chia), 800 morti 

18 aprile 1972: Ghir (Iran), 
5 mila morti 

23 dicembre 1972: Managua 
(Nicaragua), 12 mila morti 


11 maggio 1974: Cina meridio¬ 
nale, 29 mila merli 
21 dicembre 1974: Pakistan 
dei nord, 5.301 morti 
0 settembre 1975: Lice (Tur¬ 
chia), 3 mila morti 
4 febbraio 1976: Guatemale, 
- 23 mila morii 

0 maggio 1976: Friuli (Ita¬ 
lia), 925 morti 

28 luglio 1976: Tangshan (Ci¬ 
na), 240 mila morti 
4 marze 1977: Bucarest (Re¬ 
mania), 1.578 morti 


20 dicembre 1977: Gisk (Iran), 
520 morti 

17 settembre 1978: Tabas fi¬ 
nn), 15 mila morti 
15 novembre 1979: tran del 
morti 


Por quanta riguarda l'Italia, 
I terremoti più disestrosi doi 
secolo sono stati quelli di 
Messina (nel 1908, con oltre 
200 mila morti), di Avezzeno 
(nel 1915, con 38 mila morti) 
e dell'lrpinia (nel 1931, con 
1.425 morti). 


ALGERI — Di quella che fi¬ 
no all’altro ieri era una gran¬ 
de città industriale di oltre 
125 mila abitanti, praticamen¬ 
te non restano che mucchi 
sconvolti di macerie, crepe e 
spaccature nel terreno, acque¬ 
dotti scoppiati, automobili di¬ 
strutte, in un’atmosfera resa 
tragicamente irreale dalia fit¬ 
ta polvere che rende l'aria 
irrespirabile e dai lamenti 
strazianti dei feriti sepolti 
sotto le macerie, dalle grida 
delle donne alla ricerca dei 
figli e dei familiari dispersi. 
Questa l’immagine agghiac¬ 
ciante che della città di El 
Asnam, distrutta venerdì da 
due riolentissime scosse di 
terremoto che ne hanno ab¬ 
battuto 1*80 per cento degli 
edifici, ha trasmesso ieri il 
corrispondente dell’agenzia di 
stampa algerina APS, appena 
arrivato sul posto al seguito 
del presidente Chadli Bendie- 
did che si è precipitato nella 
mattinata nella città distrutta: 

La confusione e le difficol¬ 
tà nell’opera dei soccorritori 
sono immense: migliaia di 
ambulanze, si ammassano sul¬ 
le strade di accesso, anch’es- 
se in parte interrotte dal si¬ 
sma. Sulla città convergono 
file interminabili di camion 
militari, con gru e autocister¬ 
ne. . . ; \. " - .'*• 

In queste condizioni, è qua¬ 
si impossibile fare H conto 
delle vittime. Circolano cifre 
spaventose, dai cinquemila ai 
venticinquemila morti. ..... 

« Siamo di fronte a una ca¬ 
tastrofe >: con queste parole, 
la radio algerina ha inizia¬ 
to ieri il drammatico notizia¬ 
rio sul srisma e sulle febbrili 
operazioni di soccorso che si 
svolgono nella città e nei cen¬ 
tri ricini, anch’essi colpiti 
dalle violentissime scosse che 
hanno raggiunto il penultimo 
grado della scala Richter. No¬ 
tevoli sono stati anche i dan¬ 
ni subiti dalie città di Am 
Defla. Al Alar. Dzebouja, Be¬ 
ni Houa, El Abdia e Sendjaf. 
In-tutto, fra questi centri e 
El Asnam. i feriti, i senza 
tetto, le persone in qualche 
modo colpite • dal terremoto 
sarebbero circa 250 mila. , . 

Fra le vittime vi sarebbero 
anciie diversi stranieri, in 
particolare giapponesi e al¬ 
cuni tecnici di paesi deU'Est, 
sorpresi mentre facevano co¬ 
lazione nel loro albergo, l’ho- 
tel « Du Cheliff », il più gran¬ 
de e moderno della città. Sem¬ 
bra che del personale e dei 
clienti dell’albergo, raso al 
suolo come l’ospedale, il Tri¬ 
bunale, i grandi magazzini, il 
palazzo della provincia, nes¬ 
suno sia riuscito a salvarsi. 
Si sarebbero invece salvati 
quasi tutti i membri della co¬ 
munità francese, che vivono 
in maggioranza fuori della 
città, e i belgi impiegati in un 
cementificio a una ventina di 
chilometri da El Asnam. 

Un appello alla solidarietà 
e all’aiuto intemazionale è 
partito ieri dalla « Mezzalu¬ 
ne rossa », la Croce Rossa al¬ 
gerina. La « Mezzaluna ros¬ 
sa » ha chiesto alle organiz¬ 
zazioni umanitarie intemazio¬ 
nali rinvio di coperte, tende, 
medicinali, viveri, indumenti 
per i sinistrati. Un appello 
generale per i soccorsi alle 
vittime del terremoto in Al¬ 
geria è stato ritrasmesso da 
Ginevra dalla Lega delle so¬ 
cietà della Croce Rossa a 
tutte le organizazioni nazio¬ 
nali. 

Già la mobilitazione sta 
mettendosi in moto. Una 
équipe di medici tunisini 'è 
partita ieri con un aereo spe¬ 
ciale alla volta dell’Algeria. 
L’Olanda ha cominciato rin¬ 
vio di vìveri e coperte, • sta 
raccogliendo fondi ' per gli 
aiuti. Medici e materiale sa¬ 
nitario sono in arrivo dalla 
Svizzera. La Germania Occi¬ 
dentale ha inviato due aerei 
con soccorsi: la Croce Rossa 
dell’URSS ha fornito medici e 
infermieri, e altri aiuti sono 
in arrivo dalla Juogslavia. 
Dalla Francia sono partite 
due unità di pompieri e due 
équipes mediche, inviate dal¬ 
l’organizzazione « Médecins 
sans frontières ». Norvegia, 
Finlandia e Stati Uniti hanno 
assicurato l’invio di denaro. 

Dal Marocco, re Hassan II 
ha inviato al presidente al¬ 
gaino Chadli Bendjedid un 
messaggio di cordoglio. 

Da ieri un C 130 dell’aero¬ 
nautica militare italiana fa 
la spola tra Roma e l’Alge¬ 
ria. Con il primo volò sono 
state trasferite nella zona del 
sisma I MO tende. Da oggi 
è disponibile un primo grup¬ 
po di medici e infermiere ita¬ 
liani. muniti di scorte di pla¬ 
sma. Si sta provvedendo in¬ 
tanto all'invio di un ospedale 
da campo a El Asman. 

A nome del Papa, il car¬ 
diale Casaroli ha telegrafato 
all’arcivescovo di Algeri, 


IL BENESSERE 




Le cinture elastiche in lana Dn Gibaud danno il giusto sostegno e il giusto calore. 
Cioè benessere. Infatti la quantità di calore e l'azione di sostegno delle 
cinture Dr. Gibaud sono state scientificamente 
calibrate per rispondere in modo 
specifico alle diverse esigenze. 

Per questo sono state studiate 
nei tipi: 

leggera, ad azione preventiva 

normale , per difendersi dal 
freddo e umidità 

sup portfiex , a contenzione 
maggiorata 

ultracontenitiva , ’ 

. quando le normali 
cinture non bastano 


ma glia cintura , per unire 
comodità e benessere. 


Dr. Gibaud ha la più 
completa gamma. 
di articoli elastici in 
Jana: guaine, polsini, 
ginocchiere, coprispalle ecc. 
Chiedi al Farmacista o al 
Sanitario la misura giusta per 
il tuo benessere. ; 
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Ingrao: riformare certe Istituzioni? 


Gli operai e il paese 


(Dalla prima pagina)'' 

probabile) è incredibile ra¬ 
gionare e « prevedere » in 
questo modo. Quanti discorsi 
ho sentito sulla « tecnicità »! 
Quante prediche sulla « pro¬ 
duttività » ! Ebbene questo 
discorso misteriosamente 
scompare , quando si tratta 
nientemeno che del vertice 
della « azienda » statale: il 
governo... 

Craxi e Longo però par¬ 
lano di « pari dignità » nel 
governo. Mettono molto l’ac¬ 
cento su questa rottura del 
predominio democristiano. 
Tanti ministri de, tanti dei 
partiti minori. 

Mi ricordo bene quanto 
siano pesanti le pretese dei 
democristiani allorché si 
tratta di ricoprire i posti di 
ministro. Ma sì può ridurre 
a ciò la questione del loro 
* sistema di potere »? Ad 
un’alternanza nei posti? Ec¬ 
co un punto da discutere. 

lo non lo credo affatto. 
Credo che conti moltissimo 
la struttura del governo in 
rapporto al programma del 
governo. Sinora non trovo 
traccia di un discorso se sia 
utile o no, finalmente, un 
accorpamento di ministeri, 
la scomparsa o rifusione di 
alcuni di essi, e quali rac¬ 
cordo è da fare con appara¬ 
ti essenziali dell’amministra¬ 
zione; e ciò in rapporto a un 
programma. Cioè: mi serve 
questo, perciò ristrutture¬ 
rò così. 

Ti faccio un’altra obiezione 
possibile: si comincia così; 
poi si va avanti nelle rifor¬ 
me. In sostanza, si può avan¬ 
zare ancora una volta la tesi 
di un forzato gradualismo. 

Non ci credo. E non per 
pregiudizio. Quel metodo ha 
una logica. Tanti ministeri 
visti separati e scissi dalla 
loro concreta funzione: tanti 
pezzi di Stato da assegnare 
a sé, e in funzione di una 
spartizione tra partiti. C’è 
tutto il simbolo di un tipo 
di rapporti tra Stato e parti¬ 
ti. C’è dentro una certa idea 
del partito oggi, del dirigen¬ 
te politico. Più che a una 
capacità di idee, programmi, 
scelte di contenuto, « sinte¬ 
si » (per provvisorie che sia¬ 
no), si punta al politico « pi¬ 
gliatutto », che reca con sé 
una cedola di consenso, che 
gli dà diritto di controllare 
certe caselle. 

C’è tutta una politologia 
che vede in ciò la riduzione 
della politica a « mercato po 
litico », a senseria tra gli in¬ 
teressi 

Sì, ma secondo me questa 
politologia non riesce poi a 
spiegare l’insorgere delle cri¬ 
si dentro questi meccanismi- 

Ma questa discussione ci j 
porterebbe lontano. Io voglio 
sottolineare, ora, dove con¬ 
duce questa strada. La lot¬ 
tizzazione alla RA1-TV è la 
conseguenza di questo meto¬ 
do. Si è parlato tanto di un 
modo nuovo di dirigere il go¬ 


verno da parte del presiden¬ 
te del Consiglio. Ma una vol¬ 
ta concepito cosi il governo, 
che cosa può essere il pre¬ 
sidente del Consiglio se non 
un « sensale » tra gli altri, 
e spesso anche solo un no¬ 
taio, un ricettacolo di spez¬ 
zoni di decisioni separate? 

Ma si può fare in un altro 
modo? 

Perché non si può? Non 
sto parlando di miracoli. 
Perché non si può partire da 
un programma che contenga 
una valutazione chiara della 
situazione, e alcune propo¬ 
ste emblematiche? Partire 
da questo per definire la 
struttura: allora ha una sua 
base il compito dirigente del 
presidente del Consiglio, la 
collegialità del governo, la 
fine della miriade di • leg¬ 
gine » o dei decreti • salsic¬ 
cione », che arrivano tardi 
e male. E forse il Parlamen¬ 
to, discutendo la fiducia, po¬ 
trà dire meglio sì o no, e 
definire il suo programma di 
lavoro. Certo, questo vuol 
dire tendere anche a cam¬ 
biare la vita dei partiti, il 
modo con cui producono e 
raccolgono idee, fanno cre¬ 
scere competenze, si colle¬ 
gano alla società reale, la 
fanno entrare nelle istitu¬ 
zioni. 

Una riforma dei partiti? 

Non avrei nessuna paura 
di questa parola. Riforma 
non per legge, naturalmen¬ 
te: sarebbe sbagliato e im¬ 
pensabile. Riforma nel con¬ 
creto della lotta politica. 
Non è questo un compito 
primario? 

Vedo che oggi il Corriere 
piange per il fatto che non 
si è discusso minimamente 
di un programma economico 
« serio e credibile », « di am¬ 
pio respiro »; e protesta con¬ 
tro i « piccoli sotterfugi » e 
« i maldestri compromessi ». 
Ma perché non dice quante 
responsabilità esso porta per 
questa paurosa carenza? Ap¬ 
prezzo le cose che ha scritto 
(finalmente!) Sandro Viola 
sidla responsabilità dei gior¬ 
nalisti per l’alimento che 
danno alla presentazione del¬ 
la vicenda politica come un 
« ballo di tarantolati », una 
bassa commedia di politici 
impazziti Ma non mi basta. 
Non si tratta di debolezze di 
singoli. Ecco una discussio¬ 
ne da fare: che cosa è di¬ 
ventato, oggi, il rapporto fra 
la politica e i grandi siste¬ 
mi di informazione e comu¬ 
nicazione di massa? La dire¬ 
zione dell’Unità solleuò, tem¬ 
po fa, questo problema. 

Qui torna la questione che 
tu hai posto all’inizio: il che 
fare? da parte nostra. Tu hai 
parlato dell’urgenza di una 
nostra iniziativa. A che cosa 
pensi? 

A un dibattito e ad una 
lotta sul tema della riforma 
delle istituzioni La pagina è 


stata aperta. E allora, avan¬ 
ti Anche per capirsi; anche 
per vedere la portata reale 
di certe proposte. Vedo che 
alcuni sono ammirati di fron¬ 
te a quelli che sono stati 
chiamati i blitz di Craxi. Di¬ 
cono: rispondono a una do¬ 
manda di decisione. 

E allora andiamo al con¬ 
creto di certi orientamenti , 
che non voglio attribuire a 
Craxi, ma che sono stati 
prospettati come conseguen¬ 
za del voto del 27 settembre 
contro il governo Cossiga. 
Si può proporre: abolizione 
del voto segreto; decreto di 
scioglimento delle Camere 
come arma politica del go¬ 
verno; » direttorio » dei se¬ 
gretari dei partiti di maggio¬ 
ranza dentro oppure a fian¬ 
co del governo; uso *libero» 
del voto di fiducia, e via di¬ 
cendo. Bisogna sapere, però, 
che questo urta con la pro¬ 
porzionale e con ciò che essa 
significa, con la via dei go¬ 
verni di coalizione, con i re¬ 
golamenti attuali delle as¬ 
semblee, e direi con il siste¬ 
ma di autonomie politiche 
periferiche esistente oggi da 
noi. 

Urta cioè con questo si¬ 
stema politico, con questo 
Parlamento, e direi anche 
con questa Costituzione. 

Si pensa anche ad una mo¬ 
difica di tutto ciò? Ma allo¬ 
ra si entra in un’altra otti¬ 
ca: U bipolarismo, il con¬ 
fronto fra due blocchi, i sin¬ 
dacati che lungi dall’essere 
autonomi si • legano » a un 
blocco politico, eccetera, ec 
cetera. Strade che, in verità, 
non sembrano oggi molto ac¬ 
creditate nemmeno nella tan¬ 


to sospirata Germania fede¬ 
rale (come dicono le ultime 
elezioni). E in ogni triodo, 
che ha a che fare questo tipo 
di soluzione (e l’abolizione 
della proporzionale, di cui 
torna a parlare il presidente 
della Confindustria) con le 
larghe coalizioni di cui ha 
parlato or ora Forlani? E co¬ 
me si concilia con te raffi¬ 
che referendarie e l’ostruzio¬ 
nismo di Pannello? E non è 
ridicolo, allora, parlare di 
un confronto programmatico 
con noi, e di una dialettica 
nuova con l’opposizione? 

Tu dici che c’è confusione. 
Ma non si tratta di velleita¬ 
rismo? 

No. Dico che ci sono con¬ 
traddizioni, su cui interve¬ 
nire con la nostra iniziativa, 
con le nostre proposte; le 
quali ci sono e vanno verifi¬ 
cate, aggiornate. Dobbiamo 
discutere perché non si è 
realizzata la « centralità » 
delle assemblee elettive, di 
cui abbiamo parlato: se per 
difetto di lotta o per difetto 
di proposta, o per tutte e due 
le cose insieme. Dobbiamo 
rispondere alle ipotesi neo¬ 
corporative che stanno die¬ 
tro a tante discussioni sul 
ruolo del sindacato. Dobbia¬ 
mo rendere più incisiva e 
chiara la nostra linea per 
una politica di democrazia 
industriale, e la connessione 
con una strategia aggiornata 
di programmazione. 

Penso a un confronto or¬ 
ganizzato nella sinistra, e 
con il mondo cattolico . guar¬ 
dando in faccia alle diver¬ 
genze che ormai sono ma¬ 
nifeste e gravi, e non riguar- 


Berlinguer: 
giudicheremo 
dai fatti 
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gere a provocazioni e scontri 
pericolosi. 

« Una rapida e positiva so¬ 
luzione della vertenza dovreb¬ 
be essere al centro dell’atten 
zione e dell'impegno di tut¬ 
ti. Cosi è per noi e per le 
altre forze sindacali e politi¬ 
che del movimento operaio. 
Cosi dovrebbe essere per il 
governo ancora in carica, per 
il presidente incaricato e per 
tutti Ì partiti democratici sia 
di maggioranza che di op¬ 
posizione ». 1 

— Si profila per voi una 
opposizione più o meno dura 
rispetto a quella nei confron¬ 
ti del governi Cossiga? 

«E' presto per dirlo. Il ca¬ 
rattere della nostra opposi¬ 
zione dipenderà, oltre che dal 
programma di governo di cui 


SU 


abbiamo per ora una cono¬ 
scenza solo parziale, dal mo¬ 
do in cui il governo stesso sa¬ 
rà composto; e poi soprattut¬ 
to dai suoi atti, dalle sue ini¬ 
ziative concrete ». 

— Sulla questione FIAT, 
il presidente incaricato vi ha 
illustrato la sua posizione? 

cL’on. Forlani ci ha detto 
che intende intervenire anche 
lui per cercare di spingere la 
vertenza ad una soluzione». 

— Avete parlato anche di 
nuovi criteri per l'attribuzio¬ 
ne delle presidenze delle com¬ 
missioni parlamentari? 

« No. oggi non abbiamo 
trattato questo specifico tema. 
Ma abbiamo insistito sulla 
necessità di una corretta so¬ 
luzione dei problemi della 
vita parlamentare». 


dono punti secondari. Ma 
penso anche al movimento 
delle cose, agli sviluppi del¬ 
la lotta, che non lascia tran¬ 
quillo nessuno, e quindi spo¬ 
sta situazioni e crea possi¬ 
bilità. Credo che non dob¬ 
biamo chiudere tutto dentro 
le « caselle » dei vertici di 
partito. L’orizzonte è molto 
più largo■ 

Perciò, anche per il tema 
delle istituzioni, partirei dai 
fatti, dalle questioni già sul 
tappeto. Per spiegarmi: è 
aperta la questione del re¬ 
golamento della Camera, che 
è terreno di verifica e di de¬ 
cisione di tutto un modo di 
concepire i poteri del Par¬ 
lamento, la sua funzionalità, 
la sua capacità di esprimere 
e verificare programmi. Sta 
ripartendo l’esperienza dpi 
consigli regionali e degli or¬ 
gani di partecipazione de¬ 
centrata: quali poteri essi 
possono o debbono avere 
non solo nel campo della di¬ 
stribuzione e dei servizi? 

E ancora: Partecipazioni 
statali, Cassa del Mezzogior¬ 
no, sistema bancario, RAI- 
TV. Ecco grandi apparati su 
cui si svolge una lotta a col¬ 
tello: che cosa devono esse¬ 
re, anche come verifica del 
ruolo di una funzione pub¬ 
blica oggi? E infine, dietro 
alla discussione sul fondo di 
solidarietà c’è una domanda 
e una divergenza sul rappor¬ 
to tra il sindacato e il siste¬ 
ma politico. 

Su tutto ciò ci sono inte¬ 
ressi e decisioni che brucia¬ 
no. Partiamo da queste 
realtà. 

Non è poco- Ed è difficile. 

Si. Ma non inganniamoci 
tra di noi. Le risposte non 
si fabbricano in un giorno, 
o in un mese. Ma conta il 
senso di un cammino. In o- 
gnuno dei terreni che ho 
indicato, è importante il cri¬ 
terio, la prospettiva con cui 
li si affronta. 

E poi io adesso guardo an¬ 
che alla ricerca necessaria, 
alla cultura da costruire nel¬ 
la lotta, nel confronto, ma 
anche nelle sedi specifiche 
in cui matura oggi l’elabora¬ 
zione intellettuale, e una 
forza produttiva di cambia¬ 
mento. 

Noi stessi dobbiamo con¬ 
tribuire con coraggio a que¬ 
sta riorganizzazione di sedi, 
strumenti, aggregazioni di 
competenze, che sono essen¬ 
ziali per produrre idee, pro¬ 
poste, programmi 

Questo rimanda anche a 
quell’accenno che abbiamo 
fatto: che cosa sono o pos¬ 
sono essere i partiti politici 
oggi, il travaglio critico che 
li pervade (certo, secondo 
forme e contenuti diversi), 
la loro prospettiva. Anche su 
questo noi comunisti stia¬ 
mo discutendo, - e contiamo 
di discutere e confrontarci 
con gli altri: come centri di 
ricerca, come appuntamenti 
di partito, come militanza 
che non sta ferma. 
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visioni sbagliate nelle quali 
amava avventurarsi Umber¬ 
to Agnelli, e delle scelte fi¬ 
nanziarie e produttive con¬ 
seguenti a quelle previsioni. 
Si tratta anche del senso di 
irresponsabilità di cui stan¬ 
no dando prova i signori che 
attualmente hanno il bastone 
di comando. Quale è il dan¬ 
no subito dalla produzione 
Fiat nelle ultime settimane? 
Si parla di 150.000 auto¬ 
mobili non prodotte. Pen¬ 
sano così di far fronte alle 
difficoltà e alla crisi? E non 
riflettono sulla circostanza 
che la crisi è di tale ampiez¬ 
za da esigere, per il suo su¬ 
peramento. una convergen¬ 
za di sforzi e di lavoro, e 
non un tentativo maldestro 
di dare un colpo al movi¬ 
mento sindacale e a quello 
operaio, e di lanciare un se¬ 
gnale di riscossa ai gruppi 
più conservatori del padro¬ 
nato? E non è forse un se¬ 
gno dj imprevidenza macro¬ 
scopica quello di voler col¬ 
pire. con i licenziamenti, i 
rappresentanti del sindacato 
unitario, senza preoccuparsi 
di come si riuscirà a far 
funzionare la fabbrica e a 
mandalo avanti il processo 
produttivo? 

Lo abbiamo già detto e 
scritto più volte: non voglia¬ 
mo né la nazionalizzazione 
né la « ìrizz-tzione » fcornim¬ 
ene camuffata) della Fiat 
Pensiamo perciò che il dena¬ 
ro pubblico (che pur deve 
essere concesso per la ricer¬ 
ca. o per altro) non può 
essere dato « a vuoto »: sen¬ 
za cioè che la Fiat presenti 
un piano di risanamento e 
di sviluppo (cosa che fino 
a questo momento non ha 
fatto, forse perché un sif¬ 
fatto piano non ce l’ha). 
I dirigenti della Fiat chiese¬ 
ro e ottennero, tempo fa, 
per certe operazioni azien¬ 
dali, esenzioni fiscali assai 
alte, impegnandosi a man¬ 
tenere intatti i livelli di oc¬ 
cupazione. Oggi, dopo essersi 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


11 OTTOBRE IMO 


Bari 

Cagliari 

Firénzti ' 

Ocnova 

Milano 

Napoli 


28 SO 46 16 60 | 
71 24 29 35 31 | 
65 14 21 61 84 i 
36 26 64 61 27 | 
79 25 84 27 62 | 
19 81 27 35 68 j 


Palermo 50 18 83 37 47 | x 

Roma 28 7 89 19 85 | 1 

Torino 35 77 10 49 83 | x 

Venezia 47 19 40 2 55 | x 

Napoli (2. estratto) | 2 

Roma (2. estratto) j 1 

QUOTE: ai « 12 * L. 12504.000; 
agii € 11 » L. 558500; ai « 10» 
L. 48.900. 


presi I vantaggi finanziari, 
si rimangiano quegli impe¬ 
gni. Non è possibile, e non 
è giusto agire in questo 
modo. 

' Questi soho i motivi per 
i quali guardiamo con gran¬ 
de preoccupazione a tutta 
la vicenda Fiat. Siamo preoc¬ 
cupati, in effetti, dell’avve¬ 
nire industriale del paese. 
Il compagno socialista Giu¬ 
liano Amato ci ha accusato, 
su La Repubblica, di essere 
diventati (o tornati ad es¬ 
sere) « operaisti » e dì aver 
dimenticato, presi come sa¬ 
remmo da un furore settàrio 
incontenibile, la nostra stes¬ 
sa politica dì unità fra for¬ 
ze sociali diverse e di pro¬ 
grammazione democratica 
(basata su scelte anche do¬ 
lorose. e sulle relativo rinun¬ 
ce). E cita — a dimostra¬ 
zione di ciò — il nostrò at¬ 
teggiamento sul decreto oer 
il « Fondo » (P orestìto for¬ 
zoso dello 0.50% sui salari, 
per incenderci) e sulla ver¬ 
tenza Fiat. Sul « Fondo » 
non vorrei riaorire il di¬ 
scorso: auel decreto cadde 
dopo poche settimane, lo 
stesso governo fu costretto 
a non sostenerlo più. il Se¬ 
nato (all’unanimità) lo sep¬ 
pellì senza rimnianto Sia¬ 
mo sempre pronti a discute¬ 
re proposte serie (quando 
venissero fatte), e inten¬ 
diamo anche noi impegnarci 
in una ricerca difficile, con 
la partecipazione e il con¬ 
senso dei lavoratori, e in un 
confronto approfondito con 
la 'Federazione CGIL-CISL- 
UIL Ma sulla Fiat voglio ag¬ 
giungere ancora qualcosa: 
quando ci battiamo contro 
la « mobilità » come la in¬ 
tende la Fiat (cioè la « mo¬ 
bilità » dal lavoro alla disoc- 
cuDazione), noi lottiamo in 
effetti per una politica di 
riconversione e sviluppo in¬ 
dustriale. e di riforma demo¬ 
cratica del funzionamento 
del mercato del lavoro, solo 
nel cui ambito ha senso e 
bisogna parlare di mobilità. 
Ma queste cose Giuliano 
Amato (che ha dimesti¬ 
chezza con le questioni sin¬ 
dacali) le sa benissimo, me¬ 
glio di noi. Allora perché 
polemizza? 

Vale la pena, forse, an¬ 
che se non per Giuliano 
Amato, chiarire, ancora una 
volta, un equivoco di fondo. 
Negli anni passati siamo sta¬ 
ti molto impegnati in una 
battaglia, politica e cultu¬ 
rale, per la programmazio¬ 
ne, e per scelte rigorose. 
Abbiamo parlato — lo ricor¬ 
davo prima — di produt¬ 
tività, di mobilità, di utiliz¬ 
zazione degli impianti, ecc. 
Np parliamo anche adesso, 
apertamente, dì fronte agl! 
onerai e ai lavoratori. Sia¬ 
mo stati, molto spesso, la¬ 
sciati soli a parfame. e qual¬ 
che volta perfino sbeffeg¬ 
giati (il compagno Amato lo 


sa benissimo). Ma polìtica 
di alleanze, rigore, program¬ 
mazione non possono essere 
intesi, da nessuno, quasi co¬ 
me una nostra rinuncia a 
difendere e a sostenere fino 
in fondo gli interessi della 
classe operaia, la causa del¬ 
ia giustizia sociale, la ne¬ 
cessità di una trasformazio¬ 
ne profonda della società 
Mantenere ed estendere un 
nostro rapporto di fiducia 
con la classe operaia è con- 


La terza rete 
della Campania 
senza telegiornale 


dizione inelìminabile per po¬ 
ter mandare avanti quella 
politica che resta la nostra, 
alla quale non vogliamo ri¬ 
nunciare e alla quale voglia, 
mo anzi conquistare una 
parte sempre più grande 
della stessa classe operaia 
(contro ogni corporativismo 
o chiusura). Ed è quello che 
stiamo facendo, ancora una 
volta, nella battaglia alla 
Fiat, a fianco degli operai 
in lotta. 


NApnt » 
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de RAI di Napoli produce i 
telegiornali ed 1 programmi 
della terza rete, ma non può 
mandarli in onda. Il telegior¬ 
nale 3 inizia normalmente 
con il notiziario nazionale e 
prosegue poi a video spen¬ 
to, non potendo dare quello 
della Campania. Ciò perché 
il ripetitore di Monte Faito 
non è dotato di un gruppo 
elettrogeno autonomo. Ieri 
c’è stata una protesta del 
lavoratori del centro RAI di 
Napoli e del comitato di re¬ 
dazione. 
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il Sanpaolo è conosciuto non solo per essere una delle 
maggiori banche italiane, ma anche per la sua solidità, 
per la quadricentenaria esperienza nella gestione 
dei servizi bancari, per la sensibilità nei confronti 
dei problemi economici delle zone in cui opera. 
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La rottura delle relazioni diplomatiche decisa dall’Irak con Siria e Libia 
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La guerra nel Golfo divide gli arabi 

I governi di Damasco e di Tripoli accusati di «tradimento» per il loro appoggio (soprattutto politico) all’Iran - Rot¬ 
ti i rapporti anche con la RPD di Corea - Re Hussein di Giordania rinvia «sine die» la sua visita a Mosca e corre in 
Arabia Saudita per rinsaldare il fronte pro-irakeno - Nuove contraddizioni complicano il «nodo» medio-orientale 


BEIRUT — La decisione dell’Irak di 
rompere i rapporti diplomatici con la 
Libia e la Siria e il rinvio « a data da 
destinarsi » della prevista visita a Afo¬ 
sca di re Hussein di Giordania (rin¬ 
vio deciso subito dopo la partenza dal¬ 
la capitale sovietica del siriano Assad) 
costituiscono gli ultimi segni evidenti 
della frattura che all’interno del mon¬ 
do arabo sta determinando il conflitto 
Irak-Iran. E’ una frattura manifestata¬ 
si, sia pure in modo meno clamoroso, 
fin dai primi giorni della guerra e che 
viene a sovrapporsi (ma non a coinci¬ 
dere del tutto, almeno nei suoi protago¬ 
nisti) a quella già determinata dall'ade¬ 
sione dell’Egitto alla politica di Camp 
David e dalla firma del trattato sepa¬ 
rato di pace israelo-egiziano. Sono dun¬ 
que nuovi elementi di contraddizione 
che vengono a rendere non solo dìù 
complesso, ma anche più delicato e ne¬ 
vralgico il già difficile nodo medio¬ 
orientale. 

L’annuncio della rottura con Dama¬ 
sco e Tripoli (legate come è noto da 
un recente progetto di unificazione po¬ 
litica e statale) è stato dato da Bagh¬ 
dad nella tarda serata di venerdì, con¬ 
testualmente all'annuncio della rottura 
dei rapporti anche con la Repubblica 
popolare democratica di Corea. In tut¬ 
ti e tre i casi la motivazione ufficiale 
è la fornitura di armi all'Iran; fornitura 


che peraltro per quanto riguarda la Li- 
hia e la Siria è stata smentita sia da 
Teheran che dai due diretti interessa¬ 
ti, mentre per quanto riguarda la Co¬ 
rea del nord il presidente Bani Sadr ha 
confermato l'arrivo di un certo quan¬ 
titativo di munizioni, in forza però — 
ha aggiunto — di un contratto conclu¬ 
so precedentemente all' inizio della 
guerra. 

Al di là delle motivazioni formali, quel¬ 
lo che Baghdad ha trovato evidentemen¬ 
te inaccettabile è il fatto politico rap¬ 
presentato dallo schierarsi di due Paesi 
arabi, e non secondari — appunto la 
Siria e la Libia — contro la sua ini¬ 
ziativa militare; ciò viene infatti ad 
incrinare seriamente quella « copertura 
pan-araba » (tutela dei « diritti » non 
solo dell'Irak, ma della intera « nazione 
araba », violati da parte di un Paese 
non-arabo come l’Iran) che i dirigenti 
irakeni hanno ricercato fin dall’inizio, 
e che ha fruttato loro l’appoggio im¬ 
mediato ed esplicito di re Hussein di 
Giordania e quello più moderato e pru¬ 
dente dei vari regni ed emirati del 
Golfo persico. Va ricordato ‘al riguardo 
da un lato che tanto il presidente si¬ 
riano Assad quanto il lader libico Ghed- 
dafi (oggi definiti « traditori » perchè 
appoggiano « un nemico che attacca i 
fratelli arabi ») hanno giudicato la guer¬ 
ra contro l’Iran un servizio reso <al- 


l’imperialismo americano e al sionismo » 
» dall'altro che proprio i sovrani della 
Giordania e della regione del Golfo so¬ 
no fra i più sicuri punti di riferi¬ 
mento della presenza americana nella 
regione. 

Questo spiega evidentemente anche 1’ 
improvviso viaggio di Hussein in Ara¬ 
bia Saudita, messo in atto subito dopo 
l’annulamento della già prevista visita 
a Mosca. L’Arabia Saudita è fra quei 
Paesi che si sono impegnati ad elevare 
la loro produzione petrolifera per com¬ 
pensare il « buco » determinato dalla 
interruzione delle esportazioni di petro¬ 
lio irakeno (3.2 milioni di barili al gior¬ 
no): ad essa inoltre gli Stati Uniti 
hanno fornito due settimane fa degli 
aerei da rilevamento elettronico «' A- 
waes » particolarmente attrezzati per 
« sorvegliare » i cieli del Golfo, formal¬ 
mente al fine di evitare « attacchi di sor¬ 
presa » contro l'Arabia o gli Emirati, 
ma di fatto utilizzabili anche come 
possibile supporto alle operazioni aeree 
irakene. L’altro ieri il colonnello Ghed- 
dafi ha chiesto con un messaggio a 
re Khaled e agli altri Emiri di allon¬ 
tanare quegli aerei e tutte le basi USA 
dal Golfo; ieri re Hussein è corso da 
Khaled, ufficialmente per « discutere ì’ 
attuale situazione nella regione », ma 
evidentemente per bilanciare le inizia¬ 
tive politiche della Libia e della Siria 


Le truppe irakene si stanno 
aprendo la via verso Abadan 

Bombardato il terminale petrolifero iraniano di Kharg - Baghdad minaccia di 
usare missili terra-terra - Bani Sadr: gli errori della rivoluzione iraniana 


KUWAIT — Truppe e carri ar¬ 
mati iracheni hanno cttraver - 
sato su pontoni allestiti dal ge¬ 
nio il fiume Karun per sferra¬ 
re un attacco decisivo contro 
la città di Abadan e per ac¬ 
cerchiare Khorramshar en¬ 
trambe ancora in mano agli 
iraniani. Se l’operazione do¬ 
vesse riuscire gli iracheni as¬ 
sumerebbero il controllo del¬ 
l’intera fascia costiera irania¬ 
na dello Shatt el Arab. 

L’operazione, precisa un co¬ 
municato del comando irache¬ 
no, è iniziata venerdì sera 
con l’uso di fanteria e mezzi 


Rilasciati 
in Turchia 
i 2 leaders 
Demirei 
e Ecevit 


ANKARA — I « leaders » (tei 
due principali partiti turchi, 
Suleyman Demirei, che era 
primo ministro al momento del 
c golpe » militare del 12 set¬ 
tembre scorso, e Bulent Ece¬ 
vit, anch’egli ex-primo mini¬ 
stro e capo dell’opposizione 
repubblicana-popolare (social- 
democratica), sono stati libe¬ 
rati ieri dalla giunta militare 
capeggiata dal generale 
Evren. 

I due dirigenti politici sono 
stati trasferiti in aereo a 
Istanbul e poi ad Ankara dalla 
base di Hamzakoy (nei pres¬ 
si di Gallipoli), dove erano 
stati condotti il 12 settembre 
€ sotto custodia protettiva ». 

I « leaders » dei due parti¬ 
ti di estrema destra che ave¬ 
vano appoggiato il governo 
del Partito della giustizia di 
Demirei (centro-ctestra). e 
cioè il famigerato colonnello 
Turkes, < duce » del partito 
fascista e principale ispirato¬ 
re del terrorismo nero, ed il 
dottor Erbakan, capo del par¬ 
tito integralista islamico, sa¬ 
ranno invece processati: Er¬ 
bakan. «per avere violato la 
legge sulla laicità » e Turkes 
« per separatismo ». 


Tre giornalisti 
italiani 

espulsi dallTran 

ROMA — Tre giornalisti ita¬ 
liani sono stati costretti e 
lasciare oggi l’Iran perché 
dichiarati «persona non gra¬ 
ta » dalle autorità di Tehe¬ 
ran: sono gli inviati Giusep¬ 
pe Chisari del GR-2. Luigi 
Sommaruga del « Messagge¬ 
ro » e Lanfranco Vaccari del- 
l’«Europeo». Ad altri due 
giornalisti, Piero Buttitta del 
GR-1 e Giorgio Torchia del 
«Tempo», è stato consiglia¬ 
to di limitare la loro attività 
ad escursioni turistiche es¬ 
sendo ambedue in possesso 
soltanto di un visto turistico. 
Chisari, Sommaruga, Torchia 
e Vaccari hanno lasciato ieri 
l’Iran. 


corazzati che si sono avvalsi 
del fuoco di copertura dei 
cacciabombardieri. Lo stesso 
comunicato af/erma anche 
che l’attacco aereo compiuto 
contro il terminale petrolife¬ 
ro dell’isola di Kharg ha rag¬ 
giunto il suo obiettivo e che 
sono stati particolarmente 
colpite la base aeronavale e 
il porto. 

Gli annunci iracheni sono 
siati confermati da osservato¬ 
ri neutrali e dalla stessa ra¬ 
dio Abadan che si è rivolta 
ieri sera agli abitanti della 
zona con un drammatico ap- 


Gli USA 

addestrano 
forze anti¬ 
guerriglia 
del Salvador 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti stanno addestrando al¬ 
meno 300 ufficiali del Salva¬ 
dor alla repressione della 
guerriglia « senza violare i di¬ 
ritti umani » nella loro base 
di Fort 'Gulik nella zona del 
canale di Panama. Lo ha ri¬ 
velato il Washington Post ag¬ 
giungendo che la decisione fu 
presa segretamente l’estate 
scorsa tra ramministrazione 
Carter e la giunta militare al 
potere nel Salvador. 

Le rivelazioni del Washing¬ 
ton Post confermano d’altra 
parte quanto avevano già da 
mesi denunciato i movimenti 
di opposizione al regime mi¬ 
litare. 

11 giornale della capitale a- 
mericana rivela anche che 
sulla questione esiste una po¬ 
lemica tra il Dipartimento di 
Stato da una parte e la CIA 
e il Dipartimento della Difesa 
dalTaltro. E Dipartimento di 
Stato e l’attuale ambasciatore 
USA e San Salvador, Robert 
Whìte, sarebbero contrari al¬ 
l'iniziativa in quanto potreb¬ 
be essere interpretata nel Sal¬ 
vador e in altri paesi dell'A¬ 
merica centrale come un ri¬ 
torno alla cosiddetta politica 
antisowersiva. potrebbe sol¬ 
levare obiezioni da parte di 
Panama, e rischia di coinvol¬ 
gere gli USA nello scontro tra 
regime militare salvadoregno 
e forze di guerriglia. 

Le obiezioni dell’ambascia¬ 
tore e del Dipartimento di 
Stato hanno trovato subito 
una prima risposta, n presi¬ 
dente panamense Aristides 
Royo in un’intervista ha infatti 
dichiarato che « il governo del 
Panama è contrario » all’uti¬ 
lizzazione della base di Fort 
Gulik. 

A San Salvador intanto è 
stato diffuso un comunicato 
firmato dai maggiori gruppi 
guerriglieri nel quale si an¬ 
nuncia la loro unificazione 
militare dopo l'unificazione 
politica avvenuto un paio di 
mesi fa. 


pello. «In base alle notizie 
giunteci — ha detto radio 
Abadan — apprendiamo che 
un certo numero di elementi 
nemici si sono infiltrati nel¬ 
la nostra regione. Chiediamo 
alle forze islamiche e popo¬ 
lari di bloccarli». 

Baghdad ha intanto mi¬ 
nacciato di far nuovamente 
ricorso all’impiego di missili 
terra-terra. La radio irachena 
in una trasmissione in lingua 
persiana ha infatti avvertito 
pii abitanti delle città petro¬ 
lifere iraniane di Ahwaz e 
Dezful di «abbandonare im- 


Celia Gue- 
vara: non 
dimenticate 
l'America 
Latina 


ROMA — Celia Guevara. so¬ 
rella del « Che » (un altro fra¬ 
tello è prigioniero del regime 
del generale Videla in Argen¬ 
tina, sottoposto a sevizie disu¬ 
mane). e un gruppo di com¬ 
pagni e democratici di diver¬ 
si paesi latino-americani, han¬ 
no reso venerdì sera a Roma, 
nel corso di un incontro svol¬ 
tosi nella sede dell’IPALMO, 
una appassionata testimonian¬ 
za sulla tragica realtà dei pae¬ 
si del « cono Sud » (Argentina, 
Cile, Uruguay, Paraguay) e 
oggi anche della Bolivia. 

E’ un dato inquietante — 
essi hanno appunto sottolinea¬ 
to — che, dopo 0 primo moto 
d’indignazione e di condanna 
suscitato dal « golpe » dei mi¬ 
litari fascisti di La Paz nel 
luglio scorso, l’interesse per 
la sorte del popolo boliviano 
e per le centinaia di arrestati 
e < scomparsi > sì sia attenua¬ 
to nell’opinione pubblica. 

Eppure, quel « golpe ». e il 
feroce regime reazionario del 
generale Garda Meza, non so¬ 
no un episodio di « folklore ». 
Le vecchie caste dominanti la¬ 
tino-americane — hanno det¬ 
to — stanno tentando di im¬ 
porre su scala sub-continen¬ 
tale — con l’appoggio dei cir¬ 
coli più oltranzisti dell'impe¬ 
rialismo USA e delle multina¬ 
zionali — un « disegno politico 
organico», inserendosi nella 
crisi del processo di disten¬ 
sione e approfittando della di¬ 
visione e del disorientamento 
della sinistra. 

La lotta dei popoli latino¬ 
americani ha bisogno — è sta¬ 
to sottolineato — anche di una 
costante e concreta solidarietà 
dell’Europa, a livello di mas¬ 
sa e di governi, per togliere 
ai regimi militari fascisti gli 
spazi di manovra politico-di¬ 
plomatica ed economica dei 
quali essi hanno assoluta ne¬ 
cessità. 
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ABADAN — L'Incendio della raffineria visto dalla riva irakena dello Shatt-el-Arab 


mediatamente la città » al fi¬ 
ne * di evitare danni ad ope¬ 
ra di missili terra-terra e di 
essere al sicuro da bombe di 
forte potenza sganciate da 
aerei che sinora non sono 
state impiegate». 

L’annuncio è probabilmente 
da mettere in relazione con 
la più volte annunciata con¬ 
troffensiva iraniana la quale 
tuttavia sembra segnare il 
passo. A Teheran comunque 
si dà serio peso a questa 
minaccia di Baghdad tanto è 
vero che la radio iraniana, due 
ore dopo l’avvertimento ira- 


Kim II Sung 
propone 
un accordo 
di pace 
agli USA 

TOKIO — Radio Pyongyang, 
ascoltata nella capitale giap¬ 
ponese, ha fornito ulteriori 
informazioni sul sesto con¬ 
gresso del Partito del lavoro 
di Corea, in corso a Pyon¬ 
gyang, e sul rapporto introdut¬ 
tivo svolto dal presidente 
Kim E Sung. ’ 

E leader coreano, in parti¬ 
colare, ha rinnovato la ri¬ 
chiesta agli Stati Uniti di ri¬ 
tirare le truppe che manten¬ 
gono a sud del 38. parallelo 
e di consentire, in questo 
modo, la formazione di uno 
stato nazionale coreano in¬ 
dipendente e non allineato. 
Radio Pyongyang ha' ag¬ 
giunto che. in questa prospet¬ 
tiva. il presidente della Re¬ 
pubblica popolare democrati¬ 
ca di Corea ha insistito sulla 
proposta già formulata al go¬ 
verno di Washington perché 
si giunga alla firma di un 
accordo di pace, in sostitu¬ 
zione del semplice armistizio 
che. nel 1953. pose fine al 
conflitto scoppiato tre anni 
prima. L’accordo di pace for¬ 
malizzerebbe, oltretutto. la 
creazione di « uno stato total¬ 
mente indipendente e sovrano 
e di una nazione non allinea¬ 
ta > nella penisola coreana 
che così diventerebbe « una 
zona permanente di pace e 
denuclearizzata », Requisito 
necessario — secondo Kim E 
Sung — è il ritiro dei 40.000 
soldati americani di stanza 
nella Corea meridionale, riti¬ 
ro che garantirebbe — negli 
sforzi per la riunificazione 
del paese — « un governo na¬ 
zionale unificato » che € rico¬ 
nosca e tolleri le idee ed i 
sistemi sociali » del nord e 
del sud del paese. « La riu¬ 
nificazione pacifica — ha in¬ 
sistito ancora Kim E Sung — 
richiede un’attenuazione del¬ 
le tensioni e la rimozione dei 
pericoli di guerra » che an¬ 
cora esistono lungo il 38. pa¬ 
rallelo. 


cheno, ha avvertito a sua 
volta gli abitanti di Ahwaz, 
Dezful. Abadan e Khorram¬ 
shar di mantenersi lontani 
dalle strade e di ripararsi in 
cantine dalle strutture solide. 

A proposito poi del bombar¬ 
damento contro il terminale 
petrolifero t all’isola di Kharg, 
il comando militare iraniano 
ha confermato l’attacco pre¬ 
cisando che vi hanno preso 
parte dieci Mig iracheni sei 
dei quali sarebbero sfati ab¬ 
battuti. L’aviazione iraniana 
avrebbe a sua volta compiu¬ 
to attacchi contro le città di 
Shib e di Irbil. 

Da Vienna si apprende in¬ 
tanto che una fonte autore¬ 
vole ha smentito le afferma¬ 
zioni del giornale francese 
Liberation secondo cui ' 12 
chili di uranio sarebbero ri¬ 
masti seppelliti sotto le ma¬ 
cerie del centro di ricerche 
atomiche irachene di Tamur 
bombardato nei giorni scor¬ 
si. Libération scrivevain par¬ 
ticolare che U bombarda¬ 
mento avrebbe colpito un im¬ 
pianto di raffreddamento e 


uno di riciclaggio. La fonte 
■ viennese ha invece affermato 
che Vlrak non ha impianti di 
questo genere, ma solo un 
reattore per esperimenti ed 
un altro in corso di costruzio¬ 
ne. Il bombardamento inoltre 
avrebbe danneggiato soltanto 
gli edifici esterni nei quali 
vi sono laboratori, ma non 
materiale nucleare. 

Contraccolpi alla . guerra 
tra Iran e Irak continuano 
inoltre a farsi sentire anche 
nel Libano dove ieri razzi 
sono stati sparati contro la 
ambasciata, americana da un 
gruppo islamico che si defini¬ 
sce « Forze mujahid ». 

Gli Stati Uniti hanno in- 
viato due aerei cisterna KC 135 
all’Arabia Saudita e hanno 
ordinato all’incrociatore lan¬ 
ciamissili «Leahy» di entra¬ 
re nel Golfo Persico. La pre¬ 
senza degli aerei cisterna — 
giunti stanotte — consentirà 
ai quattro aerei USA di « ri¬ 
levazione» che già si trovano 
nel Paese di rimanere in quo¬ 
ta sino a 24 ore successive. 
Con l’unità lanciamissili nel 
Golfo — afferma U diparti¬ 


mento della difesa — gli USA 
aumenteranno la loro poten¬ 
za di fuoco nel caso di at¬ 
tacchi iraniani contro l’Ara¬ 
bia Saudita. 

Infine c'è da registrare 
una dichiarazione del presi¬ 
dente iraniano Bani Sadr il 
quale ha «formalmente smen¬ 
tito» che la Siria e la Libia 
abbiano fornito o forniscano 
attualmente armi all’Iran. 

Ancora Bani Sadr — in una 
intervista rilasciata ieri al 
settimanale francese. Le No¬ 
velli Observateur — esprime 
giudizi nettamente autocritici 
sulla rivoluzione iraniana. 
« E nostro primo errore — 
afferma — è stato certamente 
la presa degli ostaggi, poi 
viene la nostra incapacità a 
trattare con la stampa stra¬ 
niera... infine vengono gli 
abusi della giustizia islami¬ 
ca ». Con i suoi eccessi ed 
errori la rivoluzione si è pro¬ 
curata una «maschera terri¬ 
ficante ». « Ho combattuto 

strenuamente tutto ciò — con¬ 
clude Bani Sadr — ma pur¬ 
troppo le cose non sono cam¬ 
biate del tutto». 


Per le presidenziali del 7 dicembre 

Pronostici favorevoli 
per il generale Eanes 

Il capo dello Stato portoghese ha l’appoggio delle sini¬ 
stre - Il centro-destra sostiene il salazariano Carneiro 


Nostro servizio 

LISBONA — Proibiti per 
legge durante le campa¬ 
gne elettorali — E che non • 
ha impedito alle destre di ' 
farli circolare clandestina¬ 
mente, spesso con la com¬ 
plicità della stampa con¬ 
servatrice spagnola — i 
sondaggi d’opinione hanno 
ripreso vita legale in Por¬ 
togallo sùbito dopo le ele¬ 
zioni del 5 ottobre e già 
occupano le prime pagine 
dei quotidiani. In effetti, 
come è noto, gli elettori 
portoghesi torneranno alle 
urne il 7 dicembre per 
eleggere a suffragio uni¬ 
versale il presidente della 
Repubblica, cui la Costitu¬ 
zione attribuisce vasti po¬ 
teri e il dovere fondamen¬ 
tale di « difendere e far 
applicare la Costituzione ». 

n primo sondaggio pub¬ 
blicato ieri a Lisbona in 
merito alle presidenziali è 
ancora favorevole all’at¬ 
tuale capo dello Stato, fl 
generale Ramalho Eanes 
la cui candidatura ufficia¬ 
le risale ad oltre un mese 
fa ed era stata appoggia¬ 
ta dal partito socialista, 
dai socialisti autonomi di 
Lopez Cardoso e dai so¬ 
cialdemocratici dissidenti 
che con Mario Soares ave¬ 
vano formato il Fronte re- 
pubblicano socialista. 

Diciamo « ancora » per¬ 
ché Eanes. considerato 
praticamente senza rivali 
prima delle legislative di 
domenica scorsa, ha subi¬ 
to il contraccolpo della vit- - 
toria del centrodestra e ta¬ 
luni. forse con eccessiva 
precipitazione, lo hanno 
considerato « bruciato » ac¬ 
comunandolo alla sconfitta 
della sinistra e soprattutto ’ 
dei suoi alleati socialisti. ’ 
n primo ministro Sà Car¬ 
neiro. nell’euforia del suc¬ 
cesso dell’Alleanza demo¬ 
cratica, aveva. dichiarato 



Antonio Ramalho Eanes 


che per Eanes non c’era 
più scampo e che il paese 
doveva conservare la scol¬ 
ta del 5 ottobre portando 
in dicembre a] Belem, il 
palazzo presidenziale, fl ge¬ 
nerale Soares Carneiro la 
cui biografia e le cui po- 
1 sizioni politiche sono di 
così netta marca salaza- 
riana da far temere che 
una sua vittoria costitui¬ 
rebbe la sepoltura detta 
Costituzione e delle con- 
-. quiste democratiche detta 
' rivoluzione del 25 apri¬ 
le 1974. 

A chi gli chiedeva, mar¬ 
tedì scorso durante una ' 
conferenza stampa, quale 
fosse la sua posizione ri¬ 
spetto al 25 aprile, il ge¬ 
nerale Soares Carneiro ri¬ 
spondeva: «Se vi riferite 
al 25 aprile che è svento¬ 
lato come una bandiera 


dalle forze politiche battu¬ 
te alle elezioni legislative, 
debbo confessarvi che que¬ 
sta data rappresenta per 
molta gente un periodo di 
angoscia e di minaccia 
permanente ». - •- . 

E’ contro questo perso¬ 
naggio inquietante, legato 
all’estrema destra civile 
e militare, già implicato 
nel golpe spinolista dell’11 
marzo 1975 e oggi rilan¬ 
ciato nella vita politica 
dalla potente macchina ; 
elettorale del centrodestra, 
che il presidente Eanes è 
sceso in campo come « di¬ 
fensore della Costituzione». 

E’ certo, come dicevamo, 
che la sconfitta elettora- 
’ le della sinistra lo ha in¬ 
debolito ma. sondaggi a 
ppte, dire che si tratta 
di un uomo bruciato ci 
sembra eccessivo. Intanto 
Eanes appare ormai come 
la sola barriera possibile 
a quei mutamento radica¬ 
le di regime cui Sà Car¬ 
neiro aspira. In secondo 
luogo egli potrebbe ottene¬ 
re, se non al primo alme¬ 
no al secondo turno, tutti 
i voti dell’elettorato di 
sinistra, che il 5 ottobre 
erano attorno al 50%. 

Per finire, la sua perso¬ 
nalità di €uomo di cen¬ 
tro », non compromesso 
- nelle tumultuose ■ vicende 
post - rivoluzionarie della 
destra portoghese, lo fa 
ancora apparire come ut " 
candidato credibile, tanto 
più che fl suo avversario, 
diretto non è die fl porta¬ 
voce dì Sà Carneiro, il 
suo « uomo di paglia », ri- 
spolverato dagli archivi del 
colonialismo portoghese per ' 
approvare, una volta elet¬ 
to presidente della Repub-, 
blica, la politica restaura¬ 
trice del primo ministro. 

Augusto Pancaldi 


Domenica 12 ottobre 1980 


Da domani a Ginevra 


Euromissili, 
si tratta 
(sarà lunga) 

I primi colloqui tra USA e URSS - Slit¬ 
terà T installazione dei « Cruise » ? 


ROMA — Sono passati dieci 
mesi dalla decisione NATO 
di dotarsi in Europa dei nuo¬ 
vi missili a medio raggio, i 
potenti a Pcrshing 2 » e i 
piccoli, inafferrabili «Cruise». 
Da allora i rapporti fra Est 
e Ovest hanno toccato il pun¬ 
to più basso dall’inizio degli 
anni 70 in poi. Afghanistan, 
Olimpiadi, rallentamento degli 
scambi economici; lutto quel 
tessuto di relazioni reciproche 
pazientemente intrecciato ne¬ 
gli anni della distensione, è 
parso assottigliarsi fino ad una 
irrimediabile consunzione. 

Domani, a Ginevra, si apro 
un negoziato che tenta di ri¬ 
prendere il discorso fra Est 
e Ovest proprio dal punto in 
cui è stato interrotto: dalla 
questione cioè delle armi nu¬ 
cleari a medio raggio e, del 
loro possibile controllo. Gli 
incontri prendono il via in 
sordina, nel chiuso di una 
delle due ambasciale, quella 
sovietica o quella americana, 
a livello di esperti e di diplo¬ 
matici, senza il lustro politi¬ 
co che avrebbe conferito a 
questo inizio di disgelo la 
presenza dei nomi di prima 
grandezza, come quelli dei 
capi delle due diplomazie, 
Mnskie e Gromiko. 

Nonostante le cautele, e il 
carattere assolutamente «pre¬ 
liminare » dei colloqui di cui 
già si annuncia la difficoltà 
estrema e la imprevedibile 
lunghezza, si può dire che 
domani a Ginevra " inizia, in 
pratica, anche se non dichia¬ 
ratamente, la terza fase dei 
colloqui SALT, per mettere 
sotto controllo, dopo le armi 
strategiche (oggetto del SALT 
2), quelle « di teatro » che 
riguardano cioè un possibile 
conflitto nucleare sul nostro 
continente. 

A favorire l’avvio del col¬ 
loqui, dopo mesi di gelo nei 
rapporti fra USA e URSS, vi 
sono stali elementi moltepli¬ 
ci, dalle iniziative di Schmid! 
alla caduta di pregiudiziali po¬ 
ste dall’URSS. Ma forse, per 
paradossale che possa sem¬ 
brare, a spezzare la barriera 
di silenzio e di incomunica¬ 
bilità c’è stato l’avvenimen¬ 
to maggiore e più drammati¬ 
co degli ultimi mesi, l’esplo¬ 
dere della guerra nel Golfo, 
con tutte le sue minacciose 
implicazioni per il futuro del 
mondo, e con il suo clamo¬ 
roso messaggio di ingoverna¬ 
bilità dei conflitti e delle con¬ 
traddizioni, nel quadro del 
vecchio sistema di - rapporti 
bipolari. La ripresa di inte¬ 
resse reciproco fra USA e 
URSS, che indubbiamente ha 
spinto all’incontro di doma¬ 
ni, consegue probabilmente al 
bisogno reciproco di ritrova¬ 
re un rapporto che consenta 
un approccio meno aleatorio 

Vediamo comunque quali 
sono (o potrebbero essere, 
perché nulla è ancora defini¬ 
to) i punti concreti della trat¬ 
tativa di Ginevra. Il comu¬ 
nicato dell’incontro del 25 
settembre a New York fra 
Mnskie e Gromiko parla ge¬ 
nericamente dell’apertura di 
c conversazioni sulle armi nu¬ 
cleari ». Oggetto dei colloqui 
. preliminari di questi giorni 
sarà, appunto, quello di sta¬ 
bilire di quali c armi nuclea¬ 
ri » si debba trattare. Natu¬ 
ralmente, alla base, ci saran¬ 
no i 572 c Pershing 2 » e 
« Cruise » che gli USA stan¬ 
no costruendo per installarli 
in Germania, Gran Bretagna 
e Italia, avendone l’Olanda ri¬ 
fiutalo l’ospitalità, e il Bel¬ 
gio rinvialo l’aeeetiaxione. Da¬ 
ta di avvio della installazione 
dei missili dovrebbe essere il 
1983, ma la costruzione dei 
nuovissimi ' c Cruise » negli 
USA potrebbe richiedere an¬ 
che uno o due anni di più. 
DaU’altra pane saranno og¬ 
getto del negozialo i potenti 
SS-20 a triplice testala nu¬ 
cleare, oltre ai -precedenti 
SS-4 é 5, che l’URSS ha già 
schierato e sta rafforzando 
nelle sue regioni occidentali. 

Gli americani vorrebbero de¬ 
limitare strettamente al control¬ 
lo e alla limitazione di queste 
armi il contenuto della tratta¬ 
tiva. E qui sorge il primo 
nodo dei contrasti. I sovietici 
hanno ripetuto che su] piatto 
della bilancia degli armamen¬ 
ti nocleari che interessano 1’ 
Europa devono esser poste, a 
ugual titolo, le basì aeree USA 
in Europa e soprattutto i ve¬ 
livoli muniti di armi atomi¬ 
che trasportati sulle portaerei 
americane che incrociano nel 
Mediterraneo. Si tratta di quel¬ 
li che nel linguaggio militare 
vengono chiamati i « sistemi 
a base avanzata», che appunto 
costituiscono gli avamposti 
USA per nna eventuale guer¬ 
ra nucleare in Europa. 

Alle pressioni sovietiche 
' perché anche i « sistemi a 
base avanzata a vengano in¬ 
clusi nei colloqui di Ginevra, 
gli americani hanno sempre 
risposto negativamente, pur 
preparandosi ad una seconda 
linea negoziale, quando il ri¬ 
fiuto di includerà la c basi 


avanzate » si rivela, come è 
ovvio, insostenibile: la richie¬ 
sta cioè di inserire ne! «pac¬ 
chetto » negoziale anche il 
bombardiere sovietico a lar¬ 
ga autonomia « Hackfire »; e, 
in più, di sostituire alla di¬ 
zione di « armi a medio rag¬ 
gio basate in Europa », quel¬ 
la di « armi capaci di raggiun¬ 
gere l’Europa », per impedi¬ 
re ai sovietici un arretramen¬ 
to puro e semplice delle basi 
degli SS-20 al di là degli U- 
rali, da dove comunque al¬ 
cune posizioni del centro Eu¬ 
ropa potrebbero essere rag¬ 
giunte. 

Se questi sono alcuni (non 
certo tutti) dei possibili nodi 
del negoziato, che gli osser¬ 
vatori prevedono come il più 
lungo e difficile fra quanti 
se ne siano condotti per il 
controllo e la limitazione del¬ 
le armi, ce ne sono altri, al¬ 
trettanto complessi, di carat¬ 
tere sia militare che politico. 
Fra i primi, la natura atessa 
del « Cruise », un ordigno 
piccolo che si trasporta su ca¬ 
mion e non ha bisogno di 
grandi basi a terra, che vola 
bassissimo seguendo le sinuo¬ 
sità del terreno e sfuggendo 
ai radar: e dunque, sottraen¬ 
dosi ad ogni reale possibi¬ 
lità di controllo. 

Fra le difficoltà politiche 
che si profilano sull’acciden¬ 
tato cammino che inizia do¬ 
mani a Ginevra, le incognite 
della situazione interna ameri¬ 
cana, prima fra tutte la sor¬ 
te dell’accordo SALT 2, fir¬ 
malo solennemente da Car¬ 
ter e poi bloccato dal Senato. 
Che accadrebbe in caso di vit¬ 
toria elettorale di Reagan, ne¬ 
mico dichiarato del trattato? 
Come si potrebbe continuare 
a trattare sulla terza fase 
SALT, in mancanza della ra¬ 
tifica dei risultati della se¬ 
conda? 

Vera Vegeti! 

Per Taiwan 
la Cina 
protesta 
con gli USA 

PECHINO — Un portavoce 
del ministero degli esteri ci¬ 
nese. interrogato in merito 
alla « protesta » presentata 
dal governo di Pechino a 
quello di Washington sulla 
questione di Taiwan ha con¬ 
fermato che un passo è sta¬ 
to fatto senza però precisarne 
la natura. Il portavoce ha 
detto testualmente: « La de¬ 
cisione del governo degli Sta¬ 
ti Uniti viola il principio su 
cui poggia lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche tra la 
Cina e gli USA. Abbiamo già 
sollevato la questione presso 
il governo degli USA». Nella 
giornata di venerdì erano cir¬ 
colate informazioni di fonte 
americana in bace alle quali 
ima protesta era stata presen¬ 
tata dal governo cinese all’in- 
caricato di affari dell'amba¬ 
sciata statunitense a Pechi¬ 
no, Stapleton. Tuttavia, no¬ 
nostante il tono piuttosto sec¬ 
co della dichiarazione del por¬ 
tavoce del ministero degli e- 
sterl, si ha l’Impressione — 
rileva un dispaccio dell* 
ANSA — che il trattamento 
pressoché diplomatico accor¬ 
datosi reciprocamente da due 
enti, uno statunitense ed uno 
taiwanese, e l’approvazione 
data dal Dipartimento di 
Stato all’intera operazione, 
non sono suscettibili per il 
prevedibile futuro di modifi¬ 
care sostanzialmente i rap¬ 
porti tra Washington e Pe¬ 
chino. 


Retromarcia 
dì Luns 
sui confini 
della NATO 

BRUXELLES — « Se interessi 
vitali dell'Occidente fossero 
messi In gioco in regioni del 
mondo esterno ai limiti geo¬ 
grafici dell’Alleanza Atlanti¬ 
ca. singoli paesi NATO po¬ 
trebbero prendere iniziative 
concrete in tali aree, senza 
impegnare l’Alleanza in sé». 
Lo ha detto in ima intervista 
aU’ANSA il segretario gene¬ 
rale della NATO Joseph Luna 
che ha cosà voluto precisare, 
c o rreggendola, la tesi che ha 
prevalso fino a qualche tem¬ 
po fa nelle sfere dirigenti del¬ 
la NATO, secondo cui l’Al¬ 
leanza Atlantica dovrebbe 
essere pronta ad intervenire 
anche fuori dei suoi confini 
tradizionali. 

«Personalmente — ha ag¬ 
giunto Luns a questo propo¬ 
sito — non sono favorevole 
a estendere i limiti geografici 
NATO: questa misura, per 
avere effetti concreti, com¬ 
porterebbe un aumento so¬ 
stanziale dello sforzo anche 
economico sostenuto per la 
difesa, perché in ogni caso le 
forze atlantiche in Europa 
non devono risultare Indebo¬ 
lite». 
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La legge contiene anche elementi negativi, come la separazione tra si¬ 
stema sanitario e sistema sociale, per trasformare il settore della salute 


PALERMO — Entro il 23 no¬ 
vembre si dovranno eleggere 
in Sicilia i componenti delle 
62 Unità sanitarie locali. 
Malgrado si arrivi a questa 
scadenza con ritardo (la Si¬ 
cilia è stata l’ultima tra le 
regioni italiane ad approvare 
la legge istitutiva delle USL, 
essa assume una importanza 
straordinaria per avviare il 
rinnovamento della situazione 
sanitaria nella nostra regione. 

Si può avviare cosi, final¬ 
mente. anche in Sicilia il 
cammino della riforma, che 
sarà lungo e difficile perché 
per un effettivo funzionamen¬ 
to delle USL, debbono essere 
ancora emanate le norme or¬ 
ganizzative. quelle per il per¬ 
sonale e quelle per la conta¬ 
bilità e deve essere definito 
il piano triennale regionale, 
ma soprattutto perché contro 
la riforma si muoveranno po¬ 
tenti interessi consolidati, 
corporativismi e metodi ' di 
gestione del settore che sono 
stati e sono elementi costitu¬ 
tivi del sistema di potere e 
della organizzazione del con¬ 
senso della DC. 

Un ritardo 
non casuale 

Non è un caso, infatti, che 
la legge istitutiva delle Unità 
sanitarie locali è stata ap¬ 
provata con tanto ritardo e 
dopo una accesa e dura bat¬ 
taglia. 

L’approvazione di questa 
legge, è un fatto importante, 
perché avvia concretamente il 
processo di riforma. 

La legge contiene punti po¬ 
sitivi. introdotti dalla lunga e 
tenace iniziativa dei deputati 
comunisti (le dimensioni del¬ 
le Usi e dei distretti sanitari, 
il sistema di elezione delle 
assemblee. 

Ma essa contiene anche 
gravi elementi negativi. In 
primo luogo la mancata in¬ 
tegrazione tra i servizi sani¬ 
tari e servizi sociali. Si è in¬ 
teso continuare a procedere 
in modo separato, con due 
sistemi paralleli, quello sani¬ 
tario e quello sociale, che 
non si incontrano mai con i 
danni che tutto questo com¬ 
porta. In secondo luogo la 
soluzione che si è data al¬ 
l’aspetto istituzionale. Avere 
scelto 1 che l’assemblea delle 
Usi possa essere formata non 
soltanto da consiglieri comu¬ 
nali. ma anche da persone 
esterne, ed avere stabilito u- 
na incompatibilità tra consi¬ 
gliere comunale e componen¬ 
te del comitato di gestione 
significa snaturare profon¬ 
damente la riforma. 

Se è vero che in questo 
modo possono essere recupe¬ 
rate tante competenze, oggi 
fuori dai consigli comunali, è 
anche vero che viene meno il 
principio riformatore di in¬ 
testare al Comune, in prima j 
persona, la titolarità del ser¬ 
vizio sanitario e di conside¬ 
rare la gestione del settore 
sanitario come uno dei mo¬ 
menti della diretta attività 


complessiva del Comune. Con 
la legge, invece, si è reintro¬ 
dotto, in modo mascherato, 
la separazione tra gestione 
della sanità e attività diretta 
del Comune. 

Tuttavia oggi c’è questa 
legge, e in attesa di future 
modifiche, è con essa che bi¬ 
sogna fare i conti. 

Per questo il punto decisi¬ 
vo. che va tenuto presente, è 
che sarebbe un grave errore 
se noi comunisti consideras¬ 
simo il processo di costru¬ 
zione delle Unità sanitarie 
locali in Sicilia come cosa da 
lasciare circoscritta al dibat¬ 
tito e al lavoro dei consigli 
comunali, e poi all’attività 
delle costituende assemblee. 
O lasciassimo il tutto all’im¬ 
pegno solitario di tanti valo¬ 
rosi compagni che in questi 
anni hanno mantenuto ed a- 
limentato l’iniziativa del 
nostro partito e che hanno 
riparato, in qualche modo, 
alla storica sottovalutazione 
del nostro partito in Sicilia 
dei problemi della sanità. 

E’ sufficiente riflettere al 
lavoro dei nostri compagni, 
nei consigli di amministra¬ 
zione degli ospedali. In quei 
consigli essi hanno portato 
efficienza, capacità e compe¬ 
tenza. Ma il lavoro è rimasto 
tutto interno agli ospedali, 
perché attorno ad essi il par¬ 
tito non è riuscito o non è 
stato capace di suscitare un 
movimento di opinione, una 
iniziativa di massa di appog¬ 
gio al loro operato. 

Per questo è necessario ve¬ 
dere l’istituzione delle Usi 
come una grande occasione 
forse irripetibile, perché si 
awii una grande campagna 
di massa sui problemi della 
tutela della salute, dello stato 
dei servizi sanitari, del ri¬ 
spetto dei diritti degli amma¬ 
lati e delle loro famiglie ad 
avere una assistenza sanitaria 
adeguata, del diritto di tutti 
alla prevenzione delle malat¬ 
tie. , 

Lo stato della sanità in Si¬ 
cilia è grave e pesante. Ai 
vecchi ed irrisolti problemi 
del passato, se ne sono ag¬ 
giunti dei nuovi (inquina¬ 
mento, nuove malattie pro¬ 
fessionali. etc.... e i fatti di 
Augusta suonano un ango¬ 
scioso campanello di allarme. 

Una macchina 
che non parte 

Di fronte a tutto questo c*è 
una macchina sanitaria che 
ingoia ingenti risorse finan¬ 
ziarie, senza rispondere in 
modo adeguato a questa si¬ 
tuazione. Certo non tutto è 
così. In molti punti della sa¬ 
nità in Sicilia ci sono compe¬ 
tenze, professionalità rilevan¬ 
ti. ci sono operatori sanitari 
che compiono il loro dovere 
con abnegazione e spirito di 
sacrificio. Ma tutto questo 
viene mortificato ed annulla¬ 
to da un sistema di gestione 
della sanità in cui l’ineffi- 
cienza, lo spreco, la corru¬ 
zione ed il clientelismo sono 
elementi prevalenti. 

Ecco perché oggi» è neces¬ 


saria una forte e capillare 1- 
niziativa dei comunisti. Una 
iniziativa che parta dai pro¬ 
blemi concreti delle popola¬ 
zioni, delle famiglie, degli 
ammalati. E questo per evi¬ 
tare che si crei l’illusione che 
la istituzione delle Usi è riso¬ 
lutrice di questi problemi. 

Cosi non è. Anzi, la situa¬ 
zione si può aggravare, può 
aumentare la confusione, 
come sempre avviene quando 
ci sono incertezze ed ostacoli 
nella fase di transizione da 
un sistema vecchio di decen¬ 
ni ad uno nuovo. 

I problemi 
dei cittadini 

Allora che fare? I lavorato¬ 
ri, i cittadini, nel difendere 
la propria salute, sono quoti¬ 
dianamente angosciati da 
tanti problemi grandi e pic¬ 
coli: la necessità di poter fa¬ 
re le analisi e gli accerta¬ 
menti diagnostici nel più 
breve tempo possibile, r. la ( 
possibilità di avere le visite* 
specialistiche, poter accedere 
ai ricoveri ospedalieri quando 
se ne ha bisogno senza per 
questo dovere ricorrere alla 
raccomandazione, avere l'o¬ 
spedale efficiente, pulito, con 
11 personale qualificato ed il 
vitto decente, il diritto delle 
popolazioni a vivere senza la 
costante minaccia di ricor¬ 
renti epidemie (salmonellosi, 
epatite virale, tifo, etc.) o 
sotto la paura di gravi ma¬ 
lattie derivanti daH’inquina- 
mento e dalla sofisticazione, 
il diritto dei lavoratori a po¬ 
tere lavorare in ambienti sa¬ 
ni. 

. Questi sono alcun degli in¬ 
numerevoli problemi che an¬ 
gosciano i cittadini. « • 

Ora per noi è necessario ed 
urgente individuare e orga¬ 
nizzare questi bisogni e que¬ 
ste esigenze, per zone per 
comune per ospedale. per 
quartiere per posto di lavoro, 
trasformandoli in piattaforme 
di lotta per la sanità, in car¬ 
ta dei diritti del cittadino 
per la salute su cui chiamare 
i lavoratori, le popolazioni e 
lottare per modificare le co¬ 
se. per eliminare le storture 
e le distorsioni dell’attuale 
sistema sanitario siciliano, 
per renderlo più umano, più 
giusto e meno inefficiente. 

Si tratta di organizzare su 
queste piattaforme as¬ 
semblee petizioni, manifesta¬ 
zioni, iniziative di solidarietà, 
vere e proprie marce della 
sofferenza, scegliendo anche 
situazioni simboliche per in¬ 
canalare il malessere ed il 
disagio dei cittadini in azione 
positiva volta a cambiare le 
cose. 

Solo cosi la fase di costru¬ 
zione delle Unità sanitarie 
locali può uscire dai dibattiti 
nelle assemblee elettive, da 
problema riservato agli ad¬ 
detti ai lavori, e solo cosi si 
può avviare il superamento 
della separatezza nella quale 
si vuole mantenere la sanità 
e si possono vincere i nemici 
della riforma. 

Gioacchino Silvestro 
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Il presidente della Confapi, Spinelli, a Matera per un convegno 

Un anno dopo, le stesse promesse? 

Che fine hanno fatto i 400 posti nella zona di Tito sbandierati in occasione delle elezioni per il Parlamento 
europeo? — Un reale piano di sviluppo invece di attendere i tanto miracolosi effetti della « via adriatica » 


POTENZA — La seconda ca¬ 
lata di Spinelli — presidente 
nazionale della Confapi e par¬ 
lamentare europeo mancato 
— In Basilicata (questa vol¬ 
ta a Matera) per un conve¬ 
gno promosso dall’Api. con 
il neopresidente della Came¬ 
ra di commercio di Matera 
Tosto, l’assessore regionale 
ad attività produttive Vincen¬ 
zo Viti e la presenza del fun¬ 
zionario dell’Eni Molitti. ri¬ 
propone il problema del ruo¬ 
lo della piccola e media 
imprenditorìa, insieme a quel¬ 
lo del rapporto padronato lo¬ 
cale-movimento sindacale. 

Un dato si rivela estrema- 
mente significativo: negli ul¬ 
timi tre anni sono andati al¬ 
le ‘niziative imprenditoriali 
delle due province ben 250 
miliardi cne avrebbero dovu¬ 
to dare 2.150 posti. Attual¬ 
mente non solo i posti rea¬ 
lizzati non superano le 400 
unità, ma come dimostrano 
le vicende della Oreb e di 
altre aziende la crisi coin¬ 
volge proprio le piccole a- 
zlende con almeno mille po¬ 
sti di lavoro in pericolo. E* 
di importanza vitale, dunque, 
invertirà uesta tendenza 


La soddisfazione di questa 
esigenza generale, però, si 
scontra con tutta una serie 
di vincoli e di resistenze che. 
certamente non possono es¬ 
sere superati da rituali più 
o meno periodici che, ormai, 
da anni, si ripetono con par¬ 
ticolare frequenza là dove più 
forte si manifestano le ten¬ 
sioni e le difficoltà occupa¬ 
zionali e produttive, 

A questo proposito, assume 
valore di esemplo emblema¬ 
tico il modo con il quale la 
Confapi si è rapportata allo 
sforzo in atto per la salvez¬ 
za e lo sviluppo della Re¬ 
gione. alla vertenza Basilica¬ 
ta che il movimento sinda¬ 
cale lucano ha aperto negli 
anni passati e che ha poi 
considerato conclusa nell’80. 
inaugurando una nuova fase 
di lotta, «strategia per pro¬ 
getti ». La Confapi assume a 
Potenza, proprio attraverso il, 
suo presidente Spinelli, l’anno 
scorso in prossimità delle e- 
lezioni al Parlamento euro¬ 
peo al quale era candidato, 
solenni impegni quantitativi 
e localizzati di iniziative in 
Basilicata (400 poeti di lavo¬ 
ro vennero sbandierati nella 


zona di Tito). Oggi 18 mesi 
dopo, si corre il rischio dì 
assistere questa volta a Ma¬ 
tera, a nuove dichiarazioni 
di disponibilità destinate pe¬ 
rò a non andare oltre. 

Dei problemi legati al ruo¬ 
lo delle piccole e medie im¬ 
prese in Basilicata parliamo 
con il professor Casillo. do¬ 
cente di sociologia industria¬ 
le all'universttà di Salerno e 
responsabile dell'ufficio studi 
della CGIL di Basilicata. Co¬ 
me dimostra il precario sta¬ 
to di salute delle piccole a- 
ziende in Basilicata, la sana 
imprenditoria stenta ad af¬ 
fermarsi. Quali le raotiva- 
zijni? 

« Indubbiamente 1 vincoli 
che impediscono l’acqulsìzio- 
ne da parte imprenditoriale 
di una prospettiva generale 
nella quale articolare la pro¬ 
pria attività sono di un’am¬ 
piezza che va al di là dei 
compiti regionali. Sono con¬ 
nessi, infatti, alle scelte che 
dovranno essere formulate 
circa fl tipo di fisionomia 
che l’apparato produttivo ita¬ 
liano dovrà assumere negli 
anni ’80. Tuttavia, proprio da 
alcuni ambiti regionali, pro¬ 


prio nel momento che cosi 
drammaticamente viviamo — 
si pensi alla vertenza Fiat 
ed agli effetti che potrà ave¬ 
re sugli equilibri del paese 
— possono venire sollecita¬ 
zioni importanti e positive. 
Invece d! celebrare la vita¬ 
lità del 'sommerso” ed at¬ 
tendere il miracoloso arrivo 
nelle aree più inteme degli 
effetti della "vi* adriatica 
allo sviluppo ”, sarebbe dove¬ 
roso per la regione qual è 
la Basilicata predisporre un 
reale piano di sviluppo socio¬ 
economico ed un attendibile 
progetto di assetto territoria¬ 
le, allestire un ufficio del 
piano, insediare il comitato 
per la programmazione, far 
funzionare una valida agenzia 
per lo sviluppo della piccola 
e media industria». 

Che rapporto c’è oggi fra 
imprenditoria locale e gran¬ 
di gruppi? 

« Fuorviami rispetto alla 
dimensione del problemi, so¬ 
no sia le demagogiche inter¬ 
pretazioni, ritagliate per la 
Basilicata, dl alcuni recenti 
dati aggregati come l’anda¬ 
mento del valore aggiunto, 
sia alcuni progetti di inter¬ 


vento in realtà come quella 
lucana da parte di struttu¬ 
re quali l’Eni. La disponibi¬ 
lità di un mormorato impe¬ 
gno in proposito di sviluppo 
a gii colo-industri ale nelle a- 
ree basentane e metapontine 
delVEnl, da un lato può an¬ 
che costituire un fatto posi¬ 
tivo — se realizzato — di 
diversificazione dell'attività, 
dall’altro, suona purtroppo so¬ 
lo come diversivo rispetto al¬ 
l’urgenza di uno sforzo non 
prodotto in direzione della so¬ 
luzione del problema del- 
l'Anic dl Pisticci e degli im¬ 
pianti Liquichimica di Tito 
e Ferrandina». 

Che fare per superare l’at¬ 
tuale situazione? 

«Un nodo Importante per 
l’abbattimento delle resisten¬ 
ze che caratterizzano l’avvio 
di un meccanismo dl svilup¬ 
po di un ruolo autonomo e 
di stimolo della crescita eco¬ 
nomica, nel Mezzogiorno ed 
in Basilicata, è costituito dal 
limiti presenti "nello speci¬ 
fico” in cui si deve artico¬ 
lare l’attività degli imprendi¬ 
tori locali. 

». gl. 



Trenta alunni per 
classe in edifici 
vecchi e angusti 

! TRAPANI — Vecchie, fedite e anguste le scuole del 
trapanese. I 75 mila alunni della provincia (37 mila 
alle elementari, 22 mila nella media dell’obbligo e 16 
mila nelle medie superiori) sono costretti a vivere In 
condizioni che superano di gran lunga i limiti igie- 
nico-sanitari imposti non soltanto dal ministero della 
Pubblica Istruzione, ma dal rispetto umano e civile. 
Classi di 25 metri quadri con 30 alunni, banchi, sedie 
e lavagne in completa rovina, servizi igienici insuffi¬ 
cienti e luridi e poi i doppi e i tripli turni, in tutte le 
scuole di ogni ordine e grado. 

L’assenza completa di una politica edilizia legata 
alla scuola da parte dei comuni e dell’amministrazione 
provinciale determina inoltre stati di disagio ancora più 
gravi e fomenta un gioco clientelare legato all’affitto 
di locali da adibire a sede staccata degli istituti che 
registrano una popolazione scolastica più numerosa, 
si verifica cosi il caso che locali malsani e bui e asso¬ 
lutamente inadeguati vengano presi in affitto per ospi¬ 
tare una o due classi di un istituto, o che alcuni co¬ 
struiscano addirittura pseudoscuole da dare In affitto 
ricavando guadagni che nel corso degli anni compen¬ 
sano largamente i costi dl costruzione. 

Palestre scolastiche, campi da gioco, spazi verdi 
neanche a parlarne, nello stesso capoluogo una scuola 
elementare costruita recentemente nel centro della cit¬ 
tà sembra più una casa di reclusione che un luogo 
idoneo a ospitare tanti piccoli ragazzi. 

A fianco alla carenza di aule e di edifici scolastici, 
come abbiamo già detto, ci sono precise responsabilità 
che si collegano direttamente alla politica amministra¬ 
tiva svolta dalla Democrazia cristiana nei comuni più 
grossi del trapanese e all’interno della stessa ammini¬ 
strazione provinciale, infatti non solo non si reperi¬ 
scono i fondi per costruire nuove scuole, ma tante volte 
quel pochi finanziamenti elargiti dallo stato, vengono 
perduti per incapacità e irresponsabilità o ancor peg¬ 
gio quando si riesce a fare decollare un progetto e si 
iniziano i lavori ci vogliono decenni per portare a 
compimento l’opera, cosi come sta succedendo per l’isti¬ 
tuto tecnico industriale di Mazara e per quello dei geo¬ 
metri di Trapani i cui lavori di realizzazione sembrano 
non dovere finire mai. 

Un tremendo caos caratterizza cosi tutte le scuole 
del trapanese: a Castelvetrano, per esempio, l’istituto 
tecnico commerciale si snoda in 4 asfittici stabili col¬ 
locati diversi chilometri l’imo dall’altro, lo stesso vale 
per il liceo scientifico di Marsala e sempre e per tutti 
si verifica l’inconveniente che gli alunni si debbono 
trasferire da un edificio all’altro per l’esercitazione di 
laboratorio, per non parlare di docenti costretti dl ora 
In ora a correre da un punto all’altro della città. 

Nella valle del Bellce la situazione è ancora più 
drammatica, mancano ancora le case distrutte dal ter¬ 
remoto, figuriamoci quali siano le condizioni delle scuo¬ 
le, dalla baracca-casa si passa alla baracca-aula. 

Soltanto i comuni della vallata che hanno saputo 
programmare intelligentemente e al di fuori di ogni 
intrallazzo la ricostruzione si trovano in una condi¬ 
zione tale da suscitare meraviglia e stupore. 

Il caso di Santaninfa, si può addirittura definire 
eclatante, in questo comune, foree ancor prima delle 
case sono sorte le sedi per la scuola materna, per quella 
elementare e per la media dell’obbllgo, ma non è tutto, 
il comune ha realizzato con una spesa molto conte¬ 
nuta un centro polisportivo per tutte le scuole, l’unico 
in tutta la provincia. • 

Se per la popolazione scolastica la vita non è se¬ 
rena sorte migliore non hanno i docenti precari co¬ 
stretti a svolgere il loro Incarico In più scuole e in di¬ 
versi comuni nello stesso giorno obbedendo a ima lo¬ 
gica sadica più che razionale partorita dal provvedito¬ 
rato agli studi di Trapani. Il rapporto tra i precari 
e provveditorato in questi giorni sta facendo regi¬ 
strare momenti di estrema tensione, infatti i primi 
additano il provveditore come un provocatore e lo ac¬ 
cusano di avere proceduto nelle nomine e nella desi¬ 
gnazione nelle sedi, non in funzione alle graduatorie, 
ma alle pressioni politiche democristiane. 

g. f. 


E per andare a scuola 
sette ore in corriera 

Scioperi, assemblee, occupazioni e mobilitazioni in tutta la provincia di Nuoro 
sono riusciti finalmente a sensibilizzare il comune sui principali problemi 


ARITZO — C’è voluta una set¬ 
timana dì scioperi, di occupa¬ 
zioni, di assemblee, e studen¬ 
ti, insegnanti, e persino i sin- 
daci sono « calati » a Nuoro 
al Provveditorato agli studi, 
prima che la situazione all’i¬ 
stituto tecnico di Aritzo si ri¬ 
solvesse. L’ultima assemblea, 
nella sala consiliare del nuo¬ 
vissimo edificio del municipio 
di Aritzo. ieri l’altro, si è fat¬ 
ta quasi contemporaneamente 
alTan-ivo della notizia, prima 
ufficiosa, poi sempre più con¬ 
sistente, che al Provvedito¬ 
rato di Nuoro si erano final¬ 
mente decisi. 

L’informazione l’ha data 
proprio il sindaco di questo 
importante e centrale comune 
della Barbagia di Beivi, de¬ 
centrato rispetto a Nuoro di 
quasi cento chilometri e che 
« serve » sul piano scolastico 
una zona che si allarga per 
un raggio di quaranta e oltre 
chilometri: « pare che le cose 
si siano sbloccate almeno per 
la questióne del sovraffolla¬ 
mento delle classi della secon¬ 
da. Pare che il provveditore 
sia disposto a ripristinare la 
seconda sezione serale: ades¬ 
so attendiamo la conferma 
ufficiale. Cosi ha comunicato 
il compagno Gabrio Onano al¬ 
l’assemblea. l’ennesima da 
che è cominciato, o meglio 
non è cominciato, questo tor¬ 
mentato anno scolastico. 

Dunque, per avere lo sdop¬ 
piamento di due classi sovraf¬ 
follate, 34 alunni ognuna, ve¬ 
ramente troppi, secondo qual¬ 
siasi logica e anche secondo 
la legge, p il ripristino di una 
classe serale la cui soppres¬ 
sione colpiva soprattutto gli 
studenti lavoratori, si è dovu¬ 
ta muovere un’amministra¬ 
zione comunale al completo, 
decine e decine di studenti e 
i comuni del circondario dal 
quale ogni giorno partono de¬ 
cine di studenti pendolari per 
raggiungere il tecnico di 
Aritzo. 

Con i disagi e gli scompen¬ 
si per il funzionamento com¬ 
plessivo della scuola die è 
facile immaginare e che ogni 
anno si ripetono con impres¬ 
sionante regolarità. 

Fin qui, dunque, tutto bene, 
la lotta ha pagato, come si 
dice. Una buona occasione che 
è servita come punto di par¬ 
tenza per affrontare altri e 
incredibili modi: Lenno Pud- 
du, sindaco di Seulo, li ha svi¬ 
scerati nella stessa assem¬ 
blea: « ci sono decine di stu¬ 
denti che partono ogni matti¬ 
na alle 5,50 da Seulo per rag¬ 
giungere Aritzo e che fanno 
rientro a casa loro alle 17,20. 
Dodici ore al giorno fuori ca¬ 
sa per potere frequentare la 
scuola, per potere studiare! 
Veramente un’assurdità, una 
fatica insostenibile». A Seulo 
ed a Aritzo, distanti una tren¬ 
tina di chilometri, ma cosi 
mal collegati che d vogliono 
sette ore par andare e torna¬ 
re con i mezzi pubblici, non è 
da oggi che hanno protestato 
per questa paradossale condi¬ 
zione, scontrandosi con le 
« orecchie da mercante » del¬ 
l’assessore regionale ai tra¬ 
sporti ed alle ferrovie com¬ 
plementari deCa Sardegna: 

< abbiamo chiesto die la li¬ 
nea Sorgono-Gadoni arrivas¬ 
se fino a Senio. In un primo 
momento non si è avuta nem¬ 
meno una risposta. Poi dopo 
un intervento del gruppo co¬ 
munista al consiglio regionale 
sardo, finalmente due giorni 
fa ci hanno fatto sapere che 
sarebbe possibile far arriva¬ 
re fin qui un pullman di 40 
posti a patto che tutti i s in¬ 
da cì della zona siano d’accor¬ 
do. Cosi ha detto il compagno 
Puddu. 

Di sindaca alTassembfea ce 
ne erano quattro, quelli di 
Aritzo. Seulo, Meana Sardo 
e di Gadoni e non ci hanno 
certo pensato due volte a da¬ 
re il loro assenso. Quelli, che 
mancavano, c’è da presumer¬ 
lo. faranno altrettanto, anche 
perché la protesta è partita 
proprio da loro e dalle popo¬ 
lazioni da loro amministrate. 

Quindi ad Aritzo, per ora, 
ie cose sembrano andare a 
posto. Il dramma però è che 
la scuola, in tutta la provin¬ 
cia di Nuoro, è partita male, 
o meglio, nella maggiore par¬ 
te dei casi, non è partita af¬ 
fatto. Proteste ce ne sono sta¬ 
te e ce ne sono dappertutto. 
Tanto per fare un esempio 
nello stesso capoluogo, a Nuo¬ 


ro, dove mancano la bellezza 
di 104 aule scolastiche per le 
elementari, dovp i doppi tur¬ 
ni sono concentrati addirittu¬ 
ra nelle ore del mattino per¬ 
ché non c’è acqua e perché il 
Comune non ha ancora prov¬ 
veduto a far sistemare le au¬ 
toclavi per consentine l’ap- 
prowigionamento dell’acqua 
anche nelle ore del pome¬ 
riggio. 

Ma lo sconquasso non ri¬ 
guarda solo le elementari, cioè 
la scuola primaria, quella del- 
l’obbligo. Per le gravissime 
inadempienze delle preceden¬ 
ti giunte comunali di Nuoro 
e di quella centrista appena 
eletta, non si è mai neanche 
cercato « di tappare buchi » e 
così da settimane si è costret¬ 
ti ad assistere al braccio di 


ferro tra gli studenti e il per¬ 
sonale insegnante dell’istitu¬ 
to magistrale di Nuoro e quel¬ 
lo della- scuola materna sta¬ 
tale, ubicata per ragioni di 
fortuna al primo piano dello 
stesso. 

Insomma l’ennesima « guer¬ 
ra tra poveri » per capirsi: 
le magistrali si ritrovano con 
nove classi senza aule, per¬ 
ché tre anni fa vennero « tem¬ 
poraneamente 5 concesse alla 
scuola materna, appunto in at¬ 
tesa che il comune si preoc¬ 
cupasse di reperire locali ido¬ 
nei. 

In tre anni, la DC, che ha 
sempre guidato il comune di 
Nuoro, non ha fatto assoluta- 
mente niente, e ora le magi¬ 
strali e la scuola materna « bi¬ 
sticciano » fra di loro per usu¬ 
fruire di un diritto sacrosan¬ 


to per entrambi. 

Ma a Macomer, a Bosa, a 
Siniscola, a Isili, praticamen¬ 
te dappertutto, le cose non 
vanno meglio: locali che man¬ 
cano e locali che se ci sono 
topaie, tra posti insufficienti, 
mense e servizi collaterali che 
invece che crescere diminui¬ 
scono. 

Un quadro drammatico in 
cui fanno spicco soltanto le 
decine di miliardi di lavori 
dati in appalto dall’ammini¬ 
strazione provinciale per la 
costruzione o il completamen¬ 
to di tutti gli istituti medi su¬ 
periori. Un quadro dal quale 
si capisce purtroppo che a 
Nuoro e provincia la battaglia 
per il diritto allo studio è an¬ 
cora in buona parte da farsi. 

Carmina Conte 
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Il Castello Svevo 
ha un nuovo principe 

Non è la prima volta che a Bari si impedisce Taso di spazi 
pubblici - Analoga iniziativa del sindaco di Martina F. 
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Nostro servizio /. 

BARI — Nel giro di una 
settimana, il sindaco di 
Martina Franca rifiuta di 
dare locali pubblici per una 
rassegna di carattere na¬ 
zionale come il « Teatro di 
artista », ed il sovrinten¬ 
dente alle Belle -Arti di Be¬ 
ri si rimangia l’autorizza¬ 
zione data per una serie 
di mostre e spettacoli al 
castello Svevo, organizzati 
dal consorzio delle coope¬ 
rative culturali nell’ambito 
del festival provinciale del- 
l’ Unità. Se per la giunta 
de di Martina esiste l’at¬ 
tenuante di essere sotto 
processo per brogli eletto¬ 
rali, e se la decisione del 
sovrintendente non sembra 
estranea a forti pressioni 
politiche locali, i due casi 
pongono però un problema 
di fondo, reso più grave dal¬ 
la mancata legge sui beni 
culttrali. 

Pongono cioè il nodo £ 
un uso democratico dei be¬ 
ni pubblici, siano essi dello 
Stato o degli «iti locali. 
Meraviglia in tal senso che 
non si sia applicata l’unica 
legge esistente e in vigore 
— quella fascista del l. 
giugno 1939 — che sanci¬ 
sce l’uso pubblico dei beni 
demaniali in occasione di 
manifestazioni culturali. Di¬ 
fatti, proprio il fascismo 
(riprendendo a suo modo la 
battaglia < liberale » per 
una destinazione del Ca¬ 
stello a museo della cit¬ 
tà) ne curava il restauro 
(e 1’« isolamento », attra¬ 
verso un fossato posticcio) 
e vi ospitava le mostre del 
sindacato artisti e profes¬ 
sionisti. Divenne.. per gli 
artisti locali, un simbolo. 
A tal punto assimilato al 
potere da provocare, nel 
’43, un vero e proprio as¬ 
salto da parte degli artisti 
emarginati contro quelli fe¬ 
deli al regime. 


L’assalto — un’ingenua e 
temporanea riappropriazio¬ 
ne — fu anche, nel raccon¬ 
to dei protagonisti, la ri¬ 
volta contro una pratica di 
abusi e di favoritismi, che 
la lettera delle innovazioni 
fasciste negava. 

H dopoguerra ci ha in 
realtà abituati ad una ben 
più subdola espropriazione. 
La logica che ha regolato 
la cessione di questi spazi 
pubblici è stata quella di 
una delega aH’iniziativa pri¬ 
vata (considerata, in quan¬ 
to tale, «disinteressata»). 
L'ente pubblico copriva tut- 
t'al più le spese, senza la 
capacità di intervenire sul 
progetto, o di stabilire la 
qualità delle manifestazio¬ 
ni avallate. L’idea di una 
bieca struroentalità propa-. 
gandistkra dei partiti — a- 
vanzata, semina, dal so¬ 
vrintendente di Bari — af¬ 
fonda anche in questa pra¬ 
tica, viva e vegeta da noi. 
dove più forti sono i legami 
chentelari e meno favoriti 
i diritti della collettività. 
Tuttavia essa finisce col na¬ 
scondere die, con la crisi 
dell’iniziativa privata, so¬ 
no stati proprio partiti, as¬ 
sociazioni. sindacati, a ri¬ 
conoscere i segni di ima 
nuova domanda e a suffra¬ 
gare fl vuoto dl iniziativa 
degli enti pubblici. Gli e- 
sempi di questa indifferen¬ 
za e sottovalutazione del 
patrimonio, come dei bi¬ 
sogni culturali emergenti, 
sono sotto i nostri occhi: 
spazi pubblici in utilizzati o 
affidati a gestioni partico¬ 
lari, opere d’arte alienate 
nei depositi e negli uffici, 
fondi di bilancio destinati 
ad acquisti che nessun e- 
sperto avrebbe fl coraggio 
di approvare e che ci si 
esime — per pudore? — 
dal rende re pubblici. 

Promuovere un uso di 
quest! beni da parte della 


collettività significa dunque 
intervenire a livelli assai 
diversi. Sottrarre il Castel¬ 
lo (o qualsiasi altro bene 
simile) alla sua attuale con¬ 
dizione di contenitore buro¬ 
cratico (come sede della 
soprintendenza e privata 
abitazione del soprintenden¬ 
te in carica) non basta. Il 
livello patrimoniale — co¬ 
si importante — rimane let¬ 
tera morta senza un pro¬ 
getto che aggreghi. 

Tutta una serie di ope¬ 
ratori si sentono oggi di¬ 
sgustati tanto dalla pratica 
personalistica del potere, 
che dalla mancanza di ca¬ 
pacità progettuale dei par¬ 
titi: emarginati da un mer¬ 
cato privato di cui non con¬ 
dividono i valori, come da 
strutture pubbliche inacces¬ 
sibili. Dal canto suo. la 
nuova domanda non sembra 
ancora avere una fisiono¬ 
mia precisa, e neppure sem¬ 
bra essere al riparo dalle 
tendenze massificanti del 
mercato. Ed è p ropri o su 
questo distacco tra la gen¬ 
te e la cultura contempo¬ 
ranea — funzionale ad un 
suo uso evasivo — che fa 
leva l’attuale classe diri¬ 
gente per riproporre, al di 
là di ogni diritto o bisogno 
della collettività, un uso 
tradizionale degli spazi pub¬ 
blici. Qui non è semplice- 
mente in gioco la conser¬ 
vazione di un patrimonio 
che la classe al potere non 
mostra di intendere, né di 
valorizzare, ma una prati¬ 
ca di « esclusione » dai luo¬ 
ghi della cultura ai danni 
di intere fasce sociali, il 
cui rapportarsi ai problemi 
contemporanei diventa un 
processo privato i e senza 
storia. \ 

Luciana Zingarelti 

NeUa foto, il Castrilo Sve¬ 
vo agli miri del secolo 
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A che punto di degrado 


può arrivare una giunta de 


E in galera 
chi ci mandiamo, 
gli sfrattati 
oi bambini? 


Xj'J DIFFICILE immaginare 
■“ qualcosa di più degra¬ 
dante per un’amministrazione 
comunale, foss’anche democri¬ 
stiana. Eppure è realtà. Tanto 
è vero che a Monopoli, un 
grosso centro della provincia 
di Bari, senzatetto e bambini 
della scuola materna sono co¬ 
stretti a farsi la guerra per 
accaparrarsi un posto, niente¬ 
meno che nel carcere citta¬ 
dino. Proprio cosi: una cella 
(con tanto di tavolacci, di fi¬ 
nestrelle con le sbarre, di ser¬ 
vizi igienici in bella eviden¬ 
za) può anche diventare la 
mela della discordia. Certo, 
perché questo accada sono ne¬ 
cessari alcuni ingredienti fon¬ 
damentali e bisogna dare atto 
al sindaco e alla giunta di 
Monopoli di essere riusciti a 
trovarli tutti: malcostume, in¬ 
trallazzi, inefficienza ammini¬ 
strativa, insensibilità di fron¬ 
te ai problemi della gente e 
tanta, tanta faccia di bronzo. 
Potenza della DC! 

E allora vediamo com’è an¬ 
data. Seguiamo le varie tap¬ 
pe di questa vicenda tanto edi¬ 
ficante da poter essere anno¬ 
verata nel manuale di per¬ 
fetto amministratore. 


All’insegna 
dell’incertezza 
la stagione lirica 
a Cagliari 


Dalla redazione 


CAGLIARI — La stagione 
cameristica d’autunòo è 
iniziata all’auditorio del 
conservatorio di musica 
« Pierluigi da Palestrina » 
con un concerto del «quar¬ 
tetto polacco», che aveva 
in programma musiche di 
Beethoven. Il successo è 
stato vivissimo. Notevole 
la partecipazione dei gio¬ 
vani 


' La stagione si preannun¬ 
zia ricca di presenze in¬ 
teressanti, ma si svolge 
all* insegna dell’ economia 
a senza un’adeguata pro¬ 
grammazione. Purtroppo 
ail’ente lirico di Cagliari, 
tutto è sempre precario e 
provvisorio, per la man¬ 
canza ormai annosa degli 
organismi dirigenti rego¬ 
larmente eletti. Questi me¬ 
todi illegali non finiranno 
presto. Fino a quando si 
dovranno attendere i co¬ 
modi della DC? Non sa¬ 
rebbe ora di smetterla con 
1 giochi clientelar! di un 
partito che antepone i pro¬ 
pri interessi anche alla 
musica e l’arte? 

Intanto la stagione lìri¬ 
ca naviga sui mari dell’ 
Incertezza. Si farà, non si 
farà, e dove si farà? Dif¬ 
ficile rispondere all’arduo 
quesito. Un fatto è certo: 

1 conti tornano in rosso. . 
A meno che gli spettato¬ 
ri. che sono poi cagliari¬ 
tani, non decidano di cam¬ 
biare il quadro, con la pro¬ 
testa, perché no. La stra¬ 
da non sarebbe poi cosi 
difficile. Basterebbe cam¬ 
biare il gioco delle parti, 
mandando a casa organiz¬ 
zazioni incapaci ed avven¬ 
turieri politici. 


Qualche mese fa trenta fa¬ 
miglie perdono il loro appar¬ 
tamento in seguito alla sen¬ 
tenza di sfratto emessa dalla 
pretura. Un bel problema, ma 
niente paura, ci pensa la giun¬ 
ta. Non c’è, del resto, il pe¬ 
nitenziario di contrada ' Baio¬ 
ne? Sistemiamoli lì. Certo non 
è l’ideale ammette, bontà sua, 
il sindaco Laganà, ma a non 
si poleova fare altro » senten¬ 
zia, c basta adattarsi ». 


A questo punto va precisa¬ 
to che la grande trovata non 
è una cosa originale escogi¬ 
tata per l’occasione dal pri¬ 
mo cittadino di Monopoli. Pri¬ 
ma degli sfrattati la galera 
aveva ospitato dodici classi di 
scuola materna. Qualche inge¬ 
nuo penserà: « Come, bambi¬ 
ni di tre, quattro e cinque 
anni vanno a scuola in car¬ 
cere? ». Tanto candore corre 
ovviamente il rischio di sem¬ 
brare patetico. Come può in¬ 
fatti sfuggire che un’ammini¬ 
strazione efficiente lia da pen¬ 
sare a tante ' di quelle cose 
(spartizione di cariche negli 
ospedali, appalti, assunzioni 
clientelari. costruzioni abusi¬ 
ve) che inevitabilmente fini¬ 
sce per sconiarsi di utilizzare 
i fondi del ’75 per gli asili 
nido? 


E cosi si arriva al conten¬ 
zioso. In galera ci rimandia- 
f mo i ragazzini o ci lasciamo 
gli sfrattali? Incredibile. 

Ma ecco che sulla vicenda 
prende autorevolmente posizio¬ 
ne il provveditore agli studi 
di Bari. La notizia è di que¬ 
sti giorni. In pratica si inti¬ 
ma al sindaco di sgombrare 
le celle e quindi di permet¬ 
tere la riapertura della scuo¬ 
la materna entro il prossimo 
20 ottobre, pena la soppres¬ 
sione delle dodici classi. 

Diciamo la verità. Chiun¬ 
que altro si sarebbe arreso. 
Ma il marchio de non è acqua 
fresca. E il sindaco partori¬ 
sco un’altra brillante pensata. 
« Si occupino — tuona — tren¬ 
ta dei centocinquanta apparta¬ 
menti IACP ». I quali sono 
nuovi di zecca ma ancora de¬ 
serti perché privi dei servizi 
igienici e di cucina. Quando 
si dice la sfortuna! Ed è in 
mala fede chi in questa oc¬ 
casione fa rimarcare che le 
case non sono state completate 
perché una commissione con¬ 
siliare (mai riunita in dodici 
mesi di vita) e l’amministra¬ 
zione comunale hanno lascia¬ 
to scadere i termini per la 
utilizzazione dei fondi (400 
milioni) messi a disposizione 
dalla cassa depositi e prestiti. 
E che prima della fine del¬ 
l’anno gli alloggi IACP non 
saranno abitabili. 

A questo punto Ponzio Pi- 
lalo-Laganà passa la mano. 
Dal cilindro del prestigiatore 
non escono altre sorprese. Se 
la cavino un po’ gli altri. Al 
Consiglio comunale torna a 
porre l’awilente dilemma: in 
galera chi ci mandiamo? I 
bambini o gli sfrattati? 

E’ difficile — dicevamo al¬ 
l’inizio — immaginare • qual¬ 
cosa di tanto degradante. Ma 
mai disperare, se c’è in ballo 
la DC. 



Hanno dato un colpo ai caporali 


Resteranno i pullman pubblici? 


La fine del servizio regionale, mentre è ancora in corso la raccolta di alcune 
produzioni, rischia di ricacciare le braccianti nell’orbita degli speculatori 


Dalla nostra redazione 


BARI — Da mercoledì 15 
ottobre le cinque linee di 
trasporto pubblico istituite 
dalla Regione Puglia per li 
trasferimento della mano 
d’opera agricola (per lo 
più donne) dovrebbero 
cessare l’attività. La deli¬ 
bera dell’assessorato re¬ 
gionale ai Trasporti, che 
dietro pressione delle or¬ 
ganizzazioni bracciantili i- 
stituiva questo servìzio per 
combattere il fenomeno 
del < caporalato », prevede 
appunto per questa data la 
cessazione dell’esperimento 
del trasporto pubblico. 

Dal 15 ottobre che suc¬ 
cederà? Il ritardo dovuto 
a ragioni atmosferiche nel¬ 
la raccolta di alcune pro¬ 
duzioni come l’uva da ta¬ 
vola ha portato come con¬ 
seguenza che al momento 
è ancora in pieno la fase di 
raccolta proprio nelle zone 
ove stanno funzionando le 
cinque linee di trasporto 
pubblico (Ceglie, Villa 
Castelli, Cisternino verso l 
magazzini del sud est ba¬ 
rese; due linee nella pro¬ 
vincia di Foggia che tra¬ 
sportano lavoratrici da tre 
centri del sub appennino; 
una linea in provincia di 


Bari). • La prima conse¬ 
guenza sarà quella di get¬ 
tare nelle mani del « capo¬ 
rali* quelle - lavoratrici 
che, respingendo ricatti ed 
intimidazioni . anche pa¬ 
dronali, hanno accettato 
l'indicazione del sindacati 
di utilizzare 1 mezzi pub¬ 
blici. .... 


Le organizzazioni brac¬ 
ciantili, preoccupate per 
questo stato di cose, han¬ 
no sollecitato sin dall’ot¬ 
tobre un incontro con l’as¬ 
sessore regionale al Tra¬ 
sporti per chiedere che le 
linee continuino a funzio¬ 
nare ove ancora è in corso 
la campagna di raccolta 
delle varie produzioni. 
L’assessore però non si è 
ancora fatto vivo. L’in¬ 
contro è di notevole im¬ 
portanza non solo per 
l’imminente scadenza del 
15 ottobre ma anche per¬ 
chè i sindacati intendono 
- affrontare il problema del 
trasporto pubblico in vista 
anche della prossima cam¬ 
pagna di raccolta dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli che si 
estende sin nella zona del 
Metapontlno in Basilicata. 


Pur rimanendo fermo il 
principio che il presuppo¬ 
sto per una lotta seria al 


racket della mano d’opera 
in agricoltura è l'assunzione 
tramite gli uffici di Collo¬ 
camento, le organizzazioni 
bracciantili danno molta 
Importanza alla presenza 
di linee di trasporto pub¬ 
blico che va accompagna¬ 
ta, ovvlamehte, da una 
costante azione di repres¬ 
sione 


In questa direzione va 
sottolineata una presenza 
più costante delle forze di 
polizia dei carabinieri an¬ 
che se non cosi diffusa 
come invece sarebbe ne¬ 
cessario In tutto il territo¬ 
rio ove operano 1 «capora¬ 
li*. Questi dal canto loro, 
sottoposti ad una sorve¬ 
glianza più attenta, ricor¬ 
rono ai più vari espedienti 
nella speranza di farla 
franca. E' sintomatico a 
questo proposito quanto è 
accaduto a Martano, in 
provincia di Lecce; i cara¬ 
binieri hanno fermato nel 
giorni scorsi due « capora¬ 
li*, uno del quali (denun¬ 
ciato dalla Federbraccian- 
ti) trasportava 25 brac¬ 
cianti non assunti tramite 
l'ufficio di Collocamento 
addirittura su un camion. 

Il camion, sperava il 
« caporale » poteva meglio 


sfuggire all’attenzione dei 
carabinieri. Del resto 1 
« caporali > non sono nuovi 
a queste trovate. Tempo fa 
pullman guidati da « ca¬ 
porali > sfuggivano alla po¬ 
lizia stradale nonostante la 
segnalazione dei sindacati 
perchè al loro passaggio 
agli agenti di polizia 
sembravano vuoti: in real¬ 
tà alla vista degli agenti i 
« caporali * ordinavano alle 
lavoratrici di piegarsi per 
terra sotto i sedili. 

Il fatto nuovo però nella 
lotta al racket della mano 
d’opera agricola è rappre¬ 
sentato dal provvedimento 
del pretori di Otranto e di 
Maglie i quali hanno se¬ 
questrato a Palmariggi, In 
provincia dì Lecce, due 
pullman di «caporali*. Il 
pretore di Otranto, Cillo 
ha respinto l’istanza di 
dissequestro dell’automez¬ 
zo per due motivi: 1) per 
ragioni istruttorie perchè 
trattasi di - oggetto perti¬ 
nente al reato; 2) per evi¬ 
tare che il reato « possa 
essere portato ad ulteriori 
conseguenze >. 

Le azioni di repressione 
da sole non sono però suf¬ 
ficienti e bene ha fatto 11 
prefetto di Taranto che si 


è assunto 11 compito di 
coordinare tutti gli inter¬ 
venti ispettivi e repressivi 
in tutte le cinque zone di 
quella provincia in cui è 
stato diviso l’agro per la 
lotta al « caporalato *. Dal 
canto loro gli ispettori del 
Lavoro hanno chiesto che 
il Ministero li metta in 
condizione di assolvere ef¬ 
ficacemente 1 loro compiti. 
(E qui vengono messe in 
evidenza le inadempienze 
ministeriali per il raffor¬ 
zamento delle strutture 
degli uffici di Collocamen¬ 
to; ma ciò non può essere 
però condizionato all’atti¬ 
vità che va svolta anche in 
condizioni non facili). 


Le organizzazioni brac¬ 
ciantili pugliesi si accingo¬ 
no ad effettuare una veri¬ 
fica sul risultati sin qui 
conseguiti nella difficile 
lotta al < caporalato >. Lo 
faranno zona per zona 
perchè diverse sono le ca¬ 
ratteristiche del fenomeno 
come complessa è questa 
lotta al racket della mano 
d’opera in agricoltura che 
le organizzazioni braccian¬ 
tili hanno intrapreso con 
più forza e costanza che 
nel passato. Fin da ora pe¬ 
rò si può affermare che 1 
mezzi pubblici hanno fun¬ 
zionato, contrariamente a 
quanti Invece avevano 
frettolosamente pronosti¬ 
cato che avrebbero viag¬ 
giato a vuoto. C’è anche da 
aggiungere, e non si tratta 
di un elemento secondario, 
che nel complesso a pa¬ 
rere . del segretario regio¬ 
nale della Federbraccianti 
CGIL Giuseppe Trulli c’è 
stato un aumento dei 
salari anche e in molti ca¬ 
si siamo ancora lontano 
dal rispetto del contratto 


Ifalo Palasciano 



Le ripercussioni del ricotto di Agnelli nello battaglia per lo sviluppo del Mezzogiorno 

t • T via! _ mm 



le lotte alla Fiat 



Comportamenti ed opinioni dei cittadini nei confronti degli operai si sono modificati 
e tutti hanno compreso ('importanza della battaglia — La solidarietà dei commercianti 


Nostro servizio 


TERMOLI — «.Gentili colleghi, siamo ; 
tutti a conoscenza del difficile momento 
che migliaia di lavoratori della Fiat 
stanno vivendo, e lavoratori noi stessi, ; 
non possiamo restare insensibili alla lot¬ 
ta civile e responsabile che essi stanno 
conducendo per conservare il proprio , 
posto di lavoro. E’ per quésto motivo 
che vogliamo invitare tutti voi ad unirvi 
solidalmente a questa lotta offrendo un 
congruo contributo a sostegno di essa *. 

E’ questa la lettera che il presidente 
dell’Associazione dei commercianti di 
Termoli, dottor. Ennio Sprocatti, ha in¬ 
viato a tutti i commercianti della citta- - 
dina adriatica. Iniziative simili sono sta¬ 
te prese da altre categoriè di lavoratori 
e da singole associazioni. La cooperativa 
Rinascita ad esempio che opera nel 
basso Molise ha macellato 200 conigli 
e li ha portati ai lavoratori della Fiat 
Le sezioni comuniste hanno iniziato a 
versare i primi contributi ed anche nu¬ 
merosi Comuni si sono impegnati a ver¬ 
sare diverse somme di danaro. ' - 


Sono fatti- questi, che incidono nelle 
opinioni dei cittadini e modificano i rap¬ 
porti con gli operai della Fiat H com¬ 
portamento dei cittadini nei confronti 
degli operai Fiat fino ad oggi conside¬ 
rati dei «privilegiati» è così cambiato 
notevolmente. E’ una dimostrazione di 
quanto il movimento sindacale va affer¬ 
mando con sempre più forza: la batta¬ 


glia che i lavoratori della Fiat stanno 
combattendo contro il padronato trava¬ 
lica i cancelli della fabbrica ed interessa 
tutto il paese. 

A Termoli ad esempio non si era mai 
visto che i commercianti, spontaneamen¬ 
te, abbassassero le serrande dei ne¬ 
gozi per solidarietà con i lavoratori 
della Fiat in lotta. Tutti sanno che se 
si licenziano 600 operai a Termoli, se 
ne licenziano altri 200 alla Unisud di 
Venafro dove si producono i sedili per 
le automobili ed ancora altri alla Ma¬ 
gneti Marelli e alla Siv di San Salvo 
dove si producono accumulatori e cri¬ 
stalli per i modelli Fiat. E gli esempi 
potrebbero ancora continuare, ma è cer¬ 
to che una pur mìnima riduzione dei 
livelli occupazionali al Sud significa in¬ 
taccare ancora di più il già precario 
tessuto produttivo esistente. 

Fino a qualche mese fa era difficile 
immaginare che gli enti locali, la stessa 
Regione potessero pensare di deliberare 
dei finanziamenti per i lavoratori in lot¬ 
ta, perché qualsiasi cittadino (i conta¬ 
dini che hanno un reddito bassissimo, i 
pensionati, i disoccupati, gli stessi ope¬ 
rai delle piccole fabbriche chiuse) si 
sarebbe sentito quasi danneggiato. Ora 
3 clima è diverso e tutti hanno capito 
che questa battaglia è destinata ad es¬ 
sere scritta nella storia del movimento 
operaio come quelle combattute negli 
anni venti e successivamente negli aiuti 
cinquanta. 


• Naturalmente non è tutto roseo. Anche 
qui sotto la Fiat, i capi mandati da To¬ 
rino. hanno portato i loro metodi pro¬ 
vocatori coinvolgendo anche i quadri 
intermedi molisani dell’azienda. 

E cosi ieri l’altro quando sono avve¬ 
nuti degli incidenti alla porta centrale 
dello stabilimento di Termoli, è stato 
perché uno dei capi squadra venuto da 
Torino si è permesso di andare a pro¬ 
vocare 3 picchetto operaio e così con 
la tensione esistente tra i lavoratori si 
è giunti ad un tafferuglio, poi amplifi¬ 
cato dalla direzione aziendale. Natural¬ 
mente la Tv di stato che non ha parlato 
mai a livello nazionale delle lotte dei 
lavoratori del Molise, e di Termoli in 
particolare, si è subito affrettata a met¬ 
tere in evidenza 3 fatto in apertura di 
telegiornale, quasi a dire che gli inci¬ 
denti non si verificavano solo a Torino 
ma anche al Sud e questo per colpa 
dei lavoratori che avevano bloccato gli 
ingressi allo stabilimento. 

■ Questi fatti però non hanno intaccato 
minimamente l'unità dei lavoratori die 
anzi, di fronte alle provocazioni, si è 
ancor più rafforzata e con essa è cre¬ 
sciuta anche la solidarietà della gente 
che continua a recarsi ogni sera sotto 
i cancelli della Fiat per sottoscrivere 
e per portare viveri agii operai che pre¬ 
sidiano la fabbrica. 


g. m. 



Montedison, Shell e Sir si preparano a sfruttare i giacimenti sottomarini 


Dal nostro corrispondente 


RAGUSA — La notizia ha 
fatto il giro degli ambienti 
interessati. Ormai è certo, 
quanto prima avrà inizio lo 
sfruttamento dei giacimenti 
di idrocarburi, rinvenuti nel 
fondo marino lungo le coste 
della provincia di Ragusa e 
sulla terraferma, in territorio 
di Santa Croce Canterina. La 
notizia è di quelle che dovreb¬ 
bero suscitare interesse ed in¬ 
coraggiare speranze di rina¬ 
scita economica e sociale 
nelle popolazioni interessate 
e in tutta l’isola. Ma non è 
cosi. La Sicilia non è nuova 
ad episodi del genere. Già 
negli anni '50 la Gulf Oìl, 
la multinazionale americana, 
una delle « sette sorelle » che 
per tanti decenni hanno con¬ 
trollato il commercio e la 
produzione mondiale di petro¬ 
lio, rinvenne nello stesso ter¬ 
ritorio della provincia di Ra¬ 
gusa un giacimento petroli¬ 
fero di inedia consistenza. 
Nonostante le polemiche di 
quegli anni che le sinistre 
portarono avanti avverse atla 
concessione a questa grossa 
multinazionale dello sfrutta¬ 
mento del giacimento, i go¬ 
verni del tempo diedero alla 
società americana la conces¬ 
sione richiesta. 

La stampa foraggiata dai 
petrolieri d’oltreoceano si mo¬ 
bilitò in difesa dell’iniziativa 
privata, affermando che una 
società di quelle dimensioni 
aveva l’esperienza ed 1 mezzi 
finanziari per operare grossi 


A Ragusa un nuovo furto di idrocarburi? 


Negli anni '50 fu la Gulf ad avere in concessione il giacimento - Ma il prodotto petro¬ 
lifero non venne adoperato per le industrie della zona — Il pericolo di una nuova rapina 


investimenti in Sicilia. Tutta 
aria fritta. La Gulf sfruttò 
il giacimento, ma il petrolio 
estratto venne inviato ad Au¬ 
gusta per oleodotto e da quel 
porto imbarcato verso altre 
destinazioni. Alla Sicilia non 
rimase che il fumo, mentre 
l’arrosto fu consumato altrove. 

Oggi ci riprovano la Mon¬ 
tedison. la Shell e la SIR, 
ma la storia sembra la stessa. 


«Non ci accontenteremo di 
una nuova beffa — ci ha 
detto il sindaco democristiano 
di Ragusa, Minardi. — Ra¬ 
gusa ha sofferto nel passato 
i danni per aver perduto le 
occasioni migliori ad un de¬ 
collo della nostra economia, 
prima con la Gulf. poi con 
1ANIC, che è subentrata alla 
prima nello sfruttamento del 
nostro sottosuolo. L’ANIC, In¬ 
fatti, pur essendo un’azienda 
di Stato, non ha operato in 
modo diverso dal gruppo pri¬ 
vato. CI batteremo ora per 
garantire alla ' cittadinanza 
un uso più vantaggioso del 
petrolio estratto nel nostro 
territorio ». Intanto 11 suo par¬ 
tito che controlla il governo 
regionale e quello nazionale 


si prepara, però, alla resa 
senza condizioni. 

C’i il risvolto anche del- 
1 ’ Inquinamento marino ed 
atmosferico e le prese di po¬ 
sizione delle associazioni na¬ 
turalistiche e culturali che te¬ 
mono, forse fondatamente, di 
vedere trasformata tutta la 
costiera etnea, dove fiorisce 
una diffusa e capillare indu¬ 
stria turistica con insedia¬ 
menti grandi e medi, legata 
alla bellezza di alcuni siti e 
delle numerose spiagge. Si 
ipotizza un futuro diverso In¬ 
fluenzato dallo sfruttamento 
dei giacimenti petroliferi, di 
natura simile, se non più 
grave, al destino di Priolo e 
di Augusta, dove l’atto tasso 
di inquinamento è 11 respon¬ 
sabile primo dei gravi epi¬ 
sodi verificatisi recentemente. 
Anomalie genetiche, moria di 
pesci e cosi vìa. 

Il Partito comunista è in¬ 
tervenuto tempestivamente in 
tutta la questione dibattendo 
il problema in tutte le sedi 
ed organizzando incontri con 
le popolazioni interessate. E’ 
di pochi giorni fa una inter- 
ùlanza al presidente della 


pel 


Regione, all’assessore all’indu¬ 
stria e a quello del territorio 
e l’ambiente, svolta ali’Aseem- 
blea regionale dal deputati 
comunisti Chessari, Cagnes, 
Carfi. 


Nell’interpellanza si chiede, 
in previsione del prossimo 
sfruttamento dei giacimenti 
di idrocarburi in territorio 
siciliano, se la Regione ha 
conoscenza delle dimissioni e 
della portata di tali giaci¬ 
menti, se è stata rivendicata 

E rosso il governo nazionale 
\ potestà amministrativa 
della Regione per il rilascio 
delle autorizzazioni di ricerca 
degli idrocarburi nel mare e 
sulla terraferma. Infine ri 
chiedono assicurazioni contro 
1 pericoli di inquinamento del 
mare, delle spiagge e dell’am¬ 
biente naturale, e se il go¬ 
verno regionale intende evi¬ 
tare che le risorse del nostro 
sottosuolo vengano sfruttate 
senza che le popolazioni delle 
zone interessate e della Si¬ 
cilia ne traggano un vantag¬ 
gio reale e permanente. 

Il governo regionale resta 
fermo nel suo mutismo. Le 
notizie sicure trapelano con 


il contagocce, come se si trat¬ 
tasse di un caso protetto da 
segreto istruttoria L’inerzia 
del governo in questa fase 
delicatissima pare sospetta. 
Un ruolo importante nel suo 
comportamento giocano cer¬ 
tamente l’interesse e le pres¬ 
sioni esercitate dai gruppi 
industriali interessati atta 
grande operazione petrotta 
Come sempre quando sono 
in gioco grossi interessi fi¬ 
nanziari, l’assenza del gover¬ 
no avalla di fatto le più gros¬ 
se iniziative dei maggiori 
gruppi economici interessati 
allo sfruttamento dette risor¬ 
se isolane a danno dette popo¬ 
lazioni. Per questo ri chiede 
da parte di tutte le forze po¬ 
litiche e segnatamente da par¬ 
te del Partito comunista una 
maggiore iniziativa del gover¬ 
no regionale e intanto che 
venga proposto un incontro 
con il presidente detta Mon¬ 
tedison per definire un pro¬ 
gramma di reinvestimenti de¬ 
gli ultimi, per offrire nuove 
occasioni di lavoro alle po¬ 
polazioni della Biglia. 


Angelo Campo 


Lo scontro in atto nel pae¬ 
se, che si esprime nel modo 
più evidente e drammatico 
nella vertenza Fiat, ha fatto 
registrare, nelle ultime setti¬ 
mane, una crescente ripresa 
dell’iniziativa di lotta cul¬ 
minata nello sciopero e nel¬ 
le manifestazioni sindacali 
di venerdì scorso. Si tratta 
di una iniziativa difficUe e 
non sempre lineare, ma che 
contiene segnali inequivoca¬ 
bili di ricomposizione del 
movimento attorno alla stra¬ 
tegia del sindacato, per 
obiettivi capaci di determi¬ 
nare un’aggregazione ampia 
di lavoratori, di imprimere 
una spinta unitaria, dal bas¬ 
so, nel sindacato stesso. 


Una «bufera» 
nel Sud il vento 


della crisi 


A colloquio con i segretari regionali deila CGIL 


Certamente decisiva - sarà 
la capacità di dirigere questo 
processo, ma già fin d’ora se 
ne può sottolineare il valore 
positivo, in una situazione 
generale del paese grave¬ 
mente segnata da lacerazioni 
politiche, economiche e so¬ 
ciali. E’ stato detto: « Difen¬ 
dere l’occupazione e difen¬ 
dere il sindacato », e si è 
capito con sempre maggiore 
chiarezza che assieme alla 
vertenza della Fiat si com¬ 
batte la lotta di altre mi¬ 
gliaia e migliaia di lavorato¬ 
ri di fabbriche in crisi, la 
lotta per un diverso svilup¬ 
po economico, per una reale 
unificazione tra Nord e Sud, 
per l’allargamento della de¬ 
mocrazia nel paese. 

Abbiamo parlato, appun¬ 
to, con i segretari defila 
Cgfl delle ragioni meridiona¬ 
li dei riflessi della vicenda 
Fiat e dello stato attuale del 
movimenta 


momento ; difficile (dalle 
campagne, all’edilizia, alla 
industria di base, alle picco¬ 
le e medie imprese) con cir¬ 
ca due milioni di ore di cas¬ 
sa integrazione. In questo 
quadro, in tutte le aziende 
del gruppo Fiat si stanno vi¬ 
vendo momenti di grande 
tensione. Minacce sempre 
più precise di cassa integra¬ 
zione si profilano all’Allee¬ 
na di Bari, per seicentocm- 
quanta lavoratori, alla Sofim 
di Foggia, per ottocento, e 
per altre centinaia all’Allis 
di Lecce. 


Ma anche in molte altre 
realtà aziendali si va crean¬ 
do un dima repressivo e an¬ 
tisindacale. La difesa, ap¬ 
punto dell’occupazione e del 
sindacato, sono al centro del¬ 
l’iniziativa dei lavoratori, in 
queste settimane, alla Mon¬ 
tedison di Brindisi, all’Er- 
manas, TII e in altre nume¬ 
rose azienda 


SILVANO MARIANI 
(Abruzzo) 


PIETRO SGIONETH 
(Basilicata) 


E’ chiaramente anche un 
attacco ad una strategia di 
cambiamento e di sviluppo 
che ha come alternativa solo 
la riproposizione, in forma 
aggravata, di contraddizioni, 
di squUibri, di ingiustizie e 
la cancellazione di impor¬ 
tanti conquiste conseguite 
dal paese sul terreno della 
democrazia. In questo qua¬ 
dro il Mezzogiorno non po¬ 
trebbe che essere schiaccia¬ 
to su livelli ancora più bassi 
di sopr avvi venza produttiva 
da una struttura di potere 
che avrebbe modo di ripren¬ 
dere la sua opera di morti¬ 
ficazione della dignità di in¬ 
teri strati sociali. 


MAURO PACI (Molise) 
Sarebbe gravissimo per il 
paese, e per 3 Mezzogiorno 
in particolare, se passasse il 
ricatto Fiat Verrebbero a 
mancare basi certe di svi¬ 
luppo e soprattutto verrebbe 
annullata la possibUità di 
creare attività indotte e di 
riconversione verso settori 
produttivi e del Sud, parten¬ 
do da un diverso uso delle 
risorsa Nel Molise il qua¬ 
ranta per cento degli occu¬ 
pati nel settore industriale 
sta già in cassa integrazione 
e si affacciano, dopo l’attac¬ 
co Fiat, tentativi di licen¬ 
ziamenti di massa. 


CARMINE 

DI PIETRANGELO (Puglia) 


Anche in Puglia l’appara¬ 
to produttivo attraversa un 


Da noi le conseguenze dél- 
Tiniziativa della Fiat si sono 
fatte sentire subito, e pesan¬ 
temente, con la richiesta di 
cassa integratone per mille 
e seicento dei duemila lavo¬ 
ratori della Magneti Marci¬ 
li e per centottanta della 
Siv. Ma non si contano più 
le aziene dove vi è uno scon¬ 
tro in corso per respingere 
la richiesta di licenziamenti 
o di cassa integrazione. Di 
fronte a questo attacco si è 
sviluppata una forte mobili¬ 
tazione alla Fiat di Sulmo¬ 
na, si estendono la solidarie¬ 
tà e riniziativa sindacale e 
politica dei lavoratori con 
forme di lotta avanzate che 
coinvolgono l’insieme dello 
strutture del sindacata 


PIETRO SIMONETTI 


Anche in Basilicata il col- 
legamento con la vicenda 
Fiat e con il suo significato 
più generale sta nella forte 
mobttitazione intrapresa dal 
sindacato e da lavoratori, di¬ 
soccupati, giovani, donne, 
negli ultimi mesi La post: 
in gioco è l’economia stessa 
della regione dove abbiamo 
quarantaduemila iscrfti al 
collocamento; ventimila già 
vani iscritti nelle liste spe¬ 
ciali; tremilaseicento operai 
su dodicimila in cassa inte¬ 
grazione e 3 continuo esodo 
di migliaia di emigranti 
Vogliamo salvaguardare un 
patrimonio di risorse esi¬ 
stenti dalle Inadempienze e 
dagli attentati del padrona¬ 
to pubblico e privato, del 
governo nazionale « ragio¬ 
nala 


nerdl è stata buona, ma non 
esaltante. Mentre la parteci¬ 
pazione Mio sciopero è stata 
elevatissima tra gli operai, 
nel pubblico impiego e nei 
servizi sono prevalse perples¬ 
sità sulle motivazioni e sul 
carattere dello sciopero. D 
fatto è òhe l’iniziativa non 
è stata preceduta da un am¬ 
pio confronto con la gente e 
con i lavoratori, è arrivata a 
freddo, si sono fatte poche 
assemblea Occasioni per 
recuperare 3 terreno perdu¬ 
to con quelle categorie di 
lavoratori e per sviluppare 
un dibattito di massa po¬ 
tranno essere la sottoscrizio¬ 
ne per I lavoratori Fiat, e 
la preparazione delle batta¬ 
glie per l’occupazione e gli 
investimenti che si stanno 
aprendo in tutte le provinca 
a partire da Catania. 


CARMINE GAROFALO 
(Calabria) 

D dibattito sviluppato con 
1 lavoratori ci ha dimostrate 
una larga consapevolezza 
della posta in gioco, una 
spinta convinta di solidarie¬ 
tà, e, insieme, l’impegno ad 
estendere la mobilitazione 
per bloccare l’offensiva pa¬ 
dronale. I lavo rato ri saune 
che la Calabria, con le sue 
acutissime tensioni (aggrava¬ 
te adesso daHa decisione del¬ 
la Sir di chiudere completa¬ 
mente gli stabilimenti di La¬ 
mezia) non i un punto mar¬ 
ginale dello scontra Dalle 
loro lotte può venire un con¬ 
tributo determinante. 


ERNESTO MIATA (SieflU) 

La risposta del lavoratori, 
alla giornata di lotta di ve- 


ANTONELLO SABA 
(Sardegna) 

Non c’è dubbio che Pat- 
tenzione dei lavoratori aardi 
fosse rivolta alle questioni 
aperte nella regione fra le 
quali queUe della Sir, della 
Snia, dell’impiantistica coin¬ 
volgono oltre ventimila ad¬ 
detti Scade in questi mert 
la cassa integrazione per me¬ 
talmeccanici ed edili che uti¬ 
lizzano la legge 501, mentre 
la Snia ha appena riaffer¬ 
mato che circa mille lavora¬ 
tori non rientreranno in fàb¬ 
brica, e sono ormai prosei¬ 
mi ai eentom3a gli iscritti 
nelle liste del collocamento. 

Il primo impatto con la 
decisione dello sciopero di 
venerdì, dunque, ha susci¬ 
tato anche forti perplessità, 
ma poi è andato bene: ritol¬ 
to bene nell’industria, abba¬ 
stanza negli altri settóri Lo 
impegno di questi giorni he 
permesso di chiarire corno 
dall’esito della vertenra Fiat 
derivi anche la possibilità di 
proseguire con succe s s o lo 
battaglie dei lavoratovi sar¬ 
di. 


Lorenzo Bettino 
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All'inizio della settimana saranno sciolti gli ultimi dubbi 


LE REGIONI 


Domenica 12 ottobre 1980 


Dalla prossima riunione dei partiti 
una svolta nella crisi regionale sarda? 

Punti di convergenza ma anche differenze nelle proposte delle forze politiche — Ancora* resistenze e osti¬ 
lità da parte di certi settori de — Un nuovo principio: chi concorda il programma partecipa anche alla giunta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con la riu¬ 
nione collegiale del partiti 
autonomisti, in program¬ 
ma per l’inizio della pros¬ 
sima settimana, la crisi 
regionale sarda è arrivata 
ad un punto cruciale. Per 
11 momento è difficile pre¬ 
vederne l’esito: ci sono 
ancora molte difficoltà e 
molte resistenze. 

Le difficoltà non toccano 
tanto la redazione del 
programma, salvo forzatu¬ 
re strumentali dell’ultim’o- 
ra. Il dibattito in consiglio 
regionale, infatti, ha messo 
in luce importanti punti di 
convergenza. Su tre que¬ 
stioni vi è un orientamen¬ 
to comune: rapporto Sta¬ 
to-Regione (cioè nuovi po¬ 


teri della Regione nel 
confronti dello Stato) ; la 
riforma della Regione ed il 
decentramento ai Comuni, 
alle Comunità montane, ai 
comprensori: il rilancio 
della politica e del me¬ 
todo della programmazione 
democratica, secondo le 
direttive del plano trienna¬ 
le approvate dal consiglio 
regionale. - , 

Punti di vista diversi si 
sono registrati soprattutto 
sul tema del rapporto fra 
svolta di governo e rifor¬ 
ma istituzionale. Ma non è 
una contrapposizione fron¬ 
tale. Le differenze possono 
essere superate se c’è ov¬ 
viamente volontà politica. 

Il - problema è dunque 
quello di approfondire e 
dare concretezza alle indi¬ 


cazioni sulle cose da fare. 
Le difficoltà sono soprat¬ 
tutto politiche. Le resi¬ 
stenze e le ostilità a per¬ 
correre la strada di una 
svolta possono venire dal¬ 
l'esterno (possibili veti 
romani), ma possono veni¬ 
re anche dall’interno: lo 
dimostrano le ultime prese 
di posizione di alcuni set¬ 
tori della DC sarda. 

Quale giudizio è possibi¬ 
le dare, allo stato dei fatti, 
sullo svolgimento della 
crisi? Ci sono aspetti nuo¬ 
vi e positivi. Bisogna fare 
leva su di essi per raffor¬ 
zare ed estendere l’inizia¬ 
tiva e la lotta del movi¬ 
mento autonomistico. 

Prima di tutto si * deve 
constatare che la crisi sta 
procedendo in modo nuo¬ 


vo e diverso. Il confronto 
politico è aperto e pubbli¬ 
co. li dibattito in consiglio 
regionale è stato impor¬ 
tante. Non ci sono più se¬ 
di riservate e inaccessibili 
per le decisioni. Cosi av¬ 
veniva in passato. Ora è 
stato possibile sollecitare 
il contributo e rapporto 
delle forze sociali e dell’o¬ 
pinione pubblica. Inoltre i 
partiti in Sardegna hanno 
dichiarato di voler decide¬ 
re in piena autonomia. 
Anche la DC sarda affer¬ 
ma che non accetterà nes¬ 
sun veto romano. Vedre¬ 
mo se a queste afferma¬ 
zioni seguiranno i fatti. 

Le forze politiche auto¬ 
nomistiche, tranne il PSDI 
ed il presidente incaricato, 
sostengono la validità di 


Le prime puntate della trasmissione realizzata dalla Rete tre 

Calabria ’80, un’immagine 
finalmente non da cartolina 

Attività industriali e agricoltura, gli argomenti affrontati, permettono di cogliere il vero volto della 
regione - Mancano però alcuni aspetti, come le battaglie del movimento democratico e sindacale 


REGGIO CALABRIA — La 
trasmissione sulla Terza Rete 
televisiva di « Calabria 80 » 
(ogni giovedì alle ore 19,30), 
costituisce, senza dubbio, un 
chiaro esempio delle grandi 
possibilità offerte dal mezzo 
televisivo per la crescita cul¬ 
turale della Calabria, per una 
conoscenza meno epidermica 
della tormentata e - varia 
realtà calabrese. Nelle prece¬ 
denti puntate (due dedicate 
alle attività industriali . ed 
altre due all’agricoltura) so¬ 
no stati colti — pur se non 
sufficientemente approfondi- 
tl 7 * fatti nuovi emergenti 
negli anni settanta e le prò-. 

avanzate dal movimen¬ 
to sindacale « politico demo¬ 
cratico. rivolte al superamen¬ 
to della situazione di crisi 
drammatica della Calabria. 

Il programma prevede altri 
tre appuntamenti: due ri¬ 
guardano « i giovani e la coo¬ 
perativa », l’ultima puntata 
e dedicata al turismo. Merito 
fondamentale di questo pro¬ 
gramma. curato da Tonino 
Penìa, è quello di aver av¬ 
viato un serio tentativo di 
cogliere il volto vero e meno 
conosciuto della Calabria ri- 
fuggendo da tentazioni fol- 
° P seu ^° intellet- 
", ne lla stessa eloquenza 
delie immagini, nelle striden¬ 
ti contraddizioni fra arretra¬ 
tezza e innovazioni tecnolo¬ 
giche, fra retaggi di una an- 
rica cultura e nuove esigenze 
e so ^ lali * tra . sfrutta- 
«lento e disoccupazione di 
massa si delinea — se pur 
non sempre con la stessa evi¬ 
denza e lucidità — resisten¬ 
za di una Calabria «diver¬ 
sa», niente affatto sommes¬ 
sa che, anzi, lotta e resiste 
malgrado la mafia, il mal¬ 
governo nazionale e regio- 
”?te* ruberie e l’inefficien- 

£n!!5S preposti al 600 

Certamente, molto di più 
si sarebbe potuto dire sulla 
allegra gestione dell’ESAC 
che ha lasciato inalterate le 
vecchie strutture dell'Opera 
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Sàia, trasformata dalla De¬ 
mocrazia Cristiana in un ve¬ 
ro e proprio carrozzone poli- 
tico-clientelare, sulle grandi 
lotte contadine per dare a 
questo ente pubblico — oggi 
strumento regionale — un 
ruolo nuovo, di stimolo e di 
programmazione per una 
agricoltura profondamente 
rinnovata nei suol tradizio¬ 
nali rapporti di produzione, 
delle sue stesse strutture fon¬ 
diarie, spesso inìque ed ab¬ 
normi. 

E* mancato nelle quattro 
puntate finora mandate in 
onda, il protagonismo di mas¬ 
sa che pure, negli anni set¬ 
tanta. ha avuto momenti en¬ 
tusiasmanti (le grandi mobi¬ 
litazioni popolari contro l’im¬ 
pronta reazionaria che missi¬ 
ni e neofascisti erano riusciti 
a dare alla « rivolta » di Reg¬ 
gio Calabria: le battaglie at¬ 
torno al Quinto Centro side¬ 
rurgico, per l’industrializza¬ 
zione della Calabria, per l’oc¬ 
cupazione, per rinnovare l’a¬ 
gricoltura, contro la mafia). 

Commento e telecamera 
hanno indugiato più sul fat¬ 
to «emergente» anziché sca¬ 
vare più a fondo sulle cause 


politiche del fallimento del 
vari c pacchetti »; le gravi 
inadempienze della Regione, 
mortificata, da un centro si¬ 
nistra perfettamente integra¬ 
to nella logica di potere di 
ima - Democrazia - Cristiana 
conservatrice e clientelare.' 
Tuttavia, anche se non chia¬ 
re a tutti perché non speci¬ 
ficate, sono apparse le in¬ 
giustizie. le disparità di trat¬ 
tamento che rendono sempre 
più difficili le condizioni di 
sopravvivenza dei piccoli e 
medi produttori agricoli ed 
operatori zootecnici: così, nel¬ 
l’ultima puntata un grosso 
allevatore era contento di 
avere dagli uffici regionali 
competenti I premi per le 
nascite del vitelli nello spa¬ 
zio di pochi mesi mentre un 
piccolo allevatore lamentava 
ritardi di uno-due anni. Non 
è la stessa logica che privi¬ 
legia grossi agrari e mafiosi 
nell’integrazione del prezzo 
dell’olio d’oliva mentre sacri¬ 
fica 40-50 mila piccoli produt¬ 
tori con notevoli ritardi? E 
non è un dato «emergente» 
Coltre le serre) in agricoltura 
la condizione di disagio e di 
sfruttamento di decine di mi¬ 


gliaia di famiglie coloniche? 1 
Nell’ultima puntata si sareb¬ 
be potuto dire di più sul « mi¬ 
racolo» delle grandi aziende 
agricole-capitaliste; non ba¬ 
sta rivelare sugli agrari che 
i salari dei loro dipendenti 
sono, specie per le donne,. 
dimezzati, o far dire ad un 
sindacalista che questi lavo¬ 
ratori, pur prestando la loro 
opera tutto l'anno, vengono 
denunciati, ai fini assicurati¬ 
vi. al massimo per 151 gior¬ 
nate all’anno. 

- L’Ispettorato del Lavoro, la 
Regione che foraggia con de¬ 
cine di miliardi di lire pro¬ 
prio i grossi agrari non avreb¬ 
bero avuto, in proposito, pro¬ 
prio nulla da dire? Per uscire 
dalla morsa del sottosviluppo 
la Calabria ha bisogno di tut¬ 
te le sue energie, di confron¬ 
tarsi ed unirsi su un proget¬ 
to complessivo. « Calabria 80 » 
ha mostrato resistenza di for¬ 
ze imprenditoriali e giovanili 
che, in questo ultimo perio¬ 
do. hanno dato vita ad im¬ 
prese produttive di beni e 
servizi che rappresentano pic¬ 
coli ma importanti coaguli di 
energie umane che vanno va¬ 
lorizzate. Il tentativo di dare 
delle risposte settore per set¬ 
tore ed area per area ha 
indebolito, almeno finora, lo 
spessore del programma che 
ha una durata complessiva 
(mezz'ora per trasmissione) 
di 3 ore e mezza: l’analisi 
infrasettoriale ed intersetto¬ 
riale ha. talvolta, offuscato 
l’aoprofondimento scientifico 
della realtà socioeconomica 
e della stessa proposta di un 
progetto complessivo per la 
rinascita calabrese. 

Tuttavia, il discorso svilup¬ 
pato da «Calabria 80» ha il 
merito fondamentale di dimo¬ 
strare come il mezzo televi¬ 
sivo — in particolare la Terza 
Rete — può svolgere un ruo¬ 
lo positivo contro la disin¬ 
formazione e la vacuità quo¬ 
tidianamente - diffuse dalle 
reti private. 

Enzo Lacaria 


Persa la maggioranza assoluta ha respinto il confronto con gli altri partiti 

La DC non ha accettato la sconfitta 
e a Pomarico H 19 si vota di nuovo 

Una situazione di ingovernabilità che ha portato ai commissario prefettizio e a nuove elezioni 
per domenica prossima — Il PCI ha più volte sollecitato la formazione di una giunta unitaria 


POMARICO — Sono passati 
poco più di quattro mesi dal¬ 
l’ultima consultazione eletto¬ 
rale che i cittadini di Po¬ 
marico sono di nuovo chia¬ 
mati alle urne per il rinnovo 
del Consiglio comunale. Il 
fatto non stupisca troppo: la 
spiegazione è tutta in quella 
situazione inedita che si de¬ 
terminò airindomani delle 
elezioni amministrative del 
giugno scorso. Per la prima 
volta dopo sedici anni la DC 
perdeva la maggioranza as¬ 
soluta dei seggi in Consiglio 
comunale e con essa la sua 
centralità. Per formare la 
giunta sarebbero stati neces¬ 
sari questa volta confronti di 
posizioni, accordi fra i par¬ 
titi: si sarebbero dovuti av¬ 
viare subito gli incontri e 
avanzare delle proposte: un 
fatto addirittura traumatico 
per un partito che in anni di 
amministrazione della cosa 
pubblica aveva fondato la sua 
politica sull’esclusivismo del 
potere. La DC preferì chiu¬ 
dere gli occhi di fronte al¬ 


la nuova realtà politica, ten¬ 
tò di cancellarla con un col¬ 
po di spugna e non esitò a 
determinare una situazione di 
ingovernabilità che rendesse 
inevitabile l’invio del commis¬ 
sario prefettizio e nuove ele¬ 
zioni a breve scadenza. 

Dopo i risultati del giugno 
scorso il PCI propose in¬ 
contri tra i partiti presenti 
in Consiglio (oltre alla DC e 
al PCI il rèi e i rappre¬ 
sentanti della Lista Civica) 
per la costituzione di una 
giunta unitaria che sulla ba¬ 
se di un programma reali¬ 
stico e rinnovatore potesse 
operare attraverso quella e- 
stesa partecipazione democra¬ 
tica dei cittadini che il par¬ 
tito dello scudocrociato ave¬ 
va visto in questi anni co¬ 
me fumo negli occhi. 

Scartata la proposta di una 
giunta unitaria pregiudizial¬ 
mente avversata dalla DC, 
erano possibili almeno altre 
tre soluzioni che numerica¬ 
mente avrebbero potuto ga¬ 
rantire la stabilità ammini¬ 


strativa per 1 cinque anni. 
Le trattative però non furono 
nemmeno avviate. L’atteggia¬ 
mento di netta chiusura, di 
stizza e di prepotenza assun¬ 
to dalla DC che facendo di¬ 
mettere i suoi dieci consiglie¬ 
ri rendeva inevitabile la pre¬ 
senza del commissario, la di¬ 
ce lunga sullo spirito che 
anima questo partito. Uno 
spirito di arroganza estre¬ 
ma. di disprezzo assoluto del 
responso popolare espressosi 
democraticamente attraverso 
il voto, di rivincita nervosa 
e di irresponsabilità grave 
che mortifica tutti i cittadini 
di Pomarico. La conclusione 
prevalsa nella DC è stata 
quella di considerare il Co¬ 
mune un castello fortificato, 
una proprietà privata, una 
casa propria e non invece, 
com’è. la sede dove deve 
confrontarsi ed esprimersi la 
volontà popolare. 

Ovviamente i comunisti so¬ 
no coscienti che il risultato 
di questa votazione prevista 
per domenica prossimi do 


vrà necessariamente portare 
ad un confronto, ad una trat¬ 
tativa e ad un accordo fra 
i gruppi rappresentati in 
Consiglio. Fondamentale sa¬ 
rà il programma. 

Il PCI si presenta a que¬ 
sta nuova consultazione eoo 
una serie di proposte tese a 
fare uscire Pomarico dalle 
secche di una crisi profonda. 
In primo luogo l'agricoltura 
e l’irrigaziane. Il program¬ 
ma dì ampliamento della re¬ 
to irrigua, insieme alle ope¬ 
re di civiltà ne He campagne 
e all’assegnazione di terreni 
di proprietà del Comune ad 
operatori agricoli e a coope¬ 
rative. sono gli strumenti per 
un decollo produttivo del set¬ 
tore. Forestazione, servizi so¬ 
ciali, trasporti, casa, indu¬ 
strie in crisi (la più grave 
delle quali tocca la fabbrica 
tessile Impex-Euro per cui si 
chiede l’intervento della Ge- 
pi), sono altri importanti ca¬ 
pitoli del programma del PCI. 

m. p. 


'un principio nuovo: i par¬ 
titi che si accordano sul 
programma, devono parte¬ 
cipare, salvo autoesclusto- 
ni, alla formazione della 
giunta. Sono innovazioni 
importanti, anche per 11 
futuro. Alla Regione sarda 
si può determinare infatti 
la possibilità di realizzare 
un sistema di rapporti po¬ 
litici aperti. La formazione 
di maggioranze veramente 
nuove e diverse può avve¬ 
nire sulla base di accordi 
programmatici, senza piu 
« chiusure » a priori o pre¬ 
giudiziali anticomuniste. 

In questi trent’anni, nel¬ 
la formazione dei governi 
regionali, hanno prevalso 
le « alleanze precostituite », 
che hanno impedito la 
formazione di maggioranze 
adeguate alla gravità dei 
problemi. Anche per que¬ 
sto sono - entrati in crisi 
l’autonomia regionale ed 11 
rapporto politica-società. 

11 dibattito sulla crisi al 
consiglio regionale - ha 
messo in primo piano le 
questioni del rinnovamen¬ 
to deU’autonomia e della 
vita politica regionale. Si 
stanno delineando nuovi 
indirizzi di governo della 
Regione. Quali? 
v Innanzitutto viene posta 
l’esigenza di un nuovo svi¬ 
luppo della società sarda, 
fuori dall’assistenza e dal¬ 
la subalternità con ~ una 
Regione con poteri reali e 
capacità di governo, attra- 
. verso ’ un rilancio ed un 
arricchimento della specia¬ 
lità. Ancora, si sottolinea 
la necessità di organizzare 
su basi nuove l’istituto au¬ 
tonomistico. L’autonomia, 
infatti, non deve essere, 
come finora è stata, un 
ente aecentratore e buro¬ 
cratico. L’istituto autono¬ 
mistico invece deve realiz¬ 
zarsi come sistema di au¬ 
togoverno popolare, basato 
su un ruolo nuovo e di¬ 
verso ’ degli " enti 1 locali,* 
nonché sulla partecipazio¬ 
ne delle forze sociali, in 
primo’ luogo quelle diret¬ 
tamente interessate - allò 
sviluppo produttivo, vale a 
dire operai é lavoratori. 

- Il dibattito e la lotta po¬ 
litica in Sardegna sono ar¬ 
rivati ad un livello elevato. 
Da parte dei partiti occor¬ 
re uno sforzo e una ten¬ 
sione adeguati ai problemi 
sul tappeto. Se si è arriva¬ 
ti a questo punto larga 
parte del merito è del PCI. 
Ma soprattutto ha pesato 
il 1 movimento di lotta dei 
lavoratori: dalla grande 
. manifestazione regionale 
del gennaio scorso alle lot¬ 
te dei chimici e dei me¬ 
talmeccanici, alle lotte dei 
giovani, alle lotte dei lavo¬ 
ratori in cassa integrazio¬ 
ne. Certamente, un contri¬ 
buto determinante è venu¬ 
to anche dal PCI, dal rigo¬ 
re e dalla qualità della sua 
opposizione, dentro e fuori 
il consiglio regionale. ' 

L’opposizione del PCI in 
quest'ultimo anno ha 
combattuto alcune perico¬ 
lose tendenze della giunta 
Ghmamir dall’attacco e- 
splicito alla programma¬ 
zione, alle leggi e leggine 
clientelari e di sottogover¬ 
no. Soprattutto la opposi¬ 
zione del PCI ha sollecita¬ 
to le forze politiche a la¬ 
vorare attorno ai nodi del¬ 
la questione sarda: il rap¬ 
porto Stato-Regione, le di¬ 
rettive della programma¬ 
zione. il. rilancio produtti¬ 
vo dell’apparato industria¬ 
le. ' 

Per registrare i passi in 
avanti compiuti è suffi¬ 
ciente confrontare l’attuale 
fase politica, caratterizzata 
da un confronto costrutti¬ 
vo sui problemi della svol¬ 
ta e dell’ingresso del PCI 
in giunta, con la situazione 
creatasi dopo la rottura 
dell’intesa e dopo le ele¬ 
zioni regionali. 

L'ottava legislatura si 1 
era inratti aperta in una si- ! 
tuazione di grande confu¬ 
sione. Per vasti settori dei- 
la maggioranza i temi del¬ 
la lotta autonomistica e 
della rinascita sembravano 
ormai sepolti. Il loro im¬ 
pegno era esclusivamente 
diretto ad operazioni di 
piccolo cabotaggio, e da¬ 
vano per scontata la crisi 
e l’isolamento del . PCI. 
Questa situazione è cam¬ 
biata. Si sono aperti nuovi 
processi politici. Il pro¬ 
blema oggi è quello di 
mantenere il confronto e 
la lotta ancorati ai livelli 
raggiunti. Ciò può essere 
realizzato attraverso un 
impegno crescente di mas¬ 
se popolari ed attraverso 
la formazione di una giun¬ 
ta di rinascita. La prospet¬ 
tiva di una giunta di unità 
autonomistica non nasce 
dal nulla: dietro di sé ha 
questa realtà, la trentenna¬ 
le battaglia del movimento 
autonomistico • popolare. 


A proposito delle pretestuose polemiche unti PCI 


CATANZARO — Il, grand* ' 
polverone polemico che da al¬ 
cune parli è «tato lollevato al¬ 
l’indomani della caduta del co¬ 
sì detto decretone, non si • 
ancora diradato. Nel Mezsogior- 
no e in Calabria in particolare, 
suli'awenimento che k ha co¬ 
stretto il governo alle dimis¬ 
sioni, alcuni giornali hanno 
dedicato gli stessi titoli che di 
solito vengono dedicati alle ca¬ 
tastrofi. Il motivo conduttore 
della polemica è stato pressap¬ 
poco questo: il decretone era 
l'ultima spiaggia per risolle¬ 
vare dalla crisi il sud e la Ca¬ 
labria; dopo la sua bocciatu¬ 
ra da parie della Camera que¬ 
sto pezzo d’Italia andrà alla de¬ 
riva. E’ davvero così? Quali 
sono gli effetti, quelli reali, 

' non ' quelli ' confezionati con 
panna-montata, che la manca¬ 
ta adesione del decretone ha 
prodotto nel meridione d’Ita¬ 
lia e in Calabria in partico¬ 
lare? « 

Intanto, proprio per dare 
una prima risposta a queste 
domande; diciamo subito che 
se il calderone di misure pre¬ 
disposte dal governo aveva 
una caratterizzazione, questa 
era rantimeridionalismo. Que¬ 
sta che può anche sembrare 
una battuta ad effetto e gene¬ 
rica di chi ha fatto l’opposizio¬ 
ne a] decreto e al go\emo, al 
contrario, mai come in tale cir¬ 
costanza, trova punti reali di 
convalida. ' La Calabria e, il 
Mezzogiorno, nelle misure go¬ 
vernative entravano solamen¬ 
te in snbordine, la gravità del¬ 
la crisi calabrese e meridiona¬ 
le non era, dalle misure, nem¬ 
meno presa in ronsiderazione; 
il decreto era un assemblaggio 
di misure-tampone che anco¬ 
ra nna volta elndevano il fat¬ 
to centrale: la crisi del Mez¬ 
zogiorno e della Calabria è cri¬ 
si strutturale e di risorse, è 
crisi del modo di governare, è 


Dichiarazione : 

di Sandirocco 

\ 

«Per la giunta 
regionale, 

* , « ' ' 'f 

abruzzese ,, 

vecchie e :•/ 

» -■ * , « 

inadeguate 
le proposte 
della DC» 


Una intollerabile ina¬ 
dempienza statutaria 

* r 

PESCARA — Nel quadro 
- dei colloqui tra ■ i partiti 
per dare uno sbocco alla 
crisi della Regione c’è sta¬ 
to ‘ venerdì mattina rin¬ 
contro tra la delegazione 
del PCI e quella della DC. 
Al termine Q compagno 
Luigi Sandirocco.' segreta¬ 
rio regionale del partito, 
ha dichiarato quanto se¬ 
gue: «Abbiamo espresso 
ai dirigenti de la nostra 
profonda preoccupazione 
per i ritardi che sì regi¬ 
strano nella formazione 
della giunta regionale e per 
una situazione giunta ad 
un punto intollerabile di 
, inadempienza statutaria. 
Sono questi i motivi, come 
si ricorderà, che ci hanno 
portato la.settimana scor¬ 
sa ad occupare l'aula del 
consiglio regionale. Abbia¬ 
mo anche riaffermato la 
nostra posizione. I comu¬ 
nisti saranno all'opposi¬ 
zione di ogni giunta che li 
esclude. Il carattere del¬ 
l’opposizione dipenderà dal 
programma, dalla compost 
rione della giunta e dal- 
u l’assetto istituzionale del 
j "consiglio regionale. *« 

«Francamente devo an¬ 
che dire che noi riteneva-, 
mo che la DC. dopo le ‘ 
; dichiarazioni dei su* - ca¬ 
pogruppo in consiglio re¬ 
gionale volesse avanzare 
proposte nuove, capaci di 
prospettare il superameli 
' to della attuale posizione 
di stallo. Così non è stato, 
questo partito è rimasto 
net campo delle dure e ge¬ 
neriche enunciazioni. Ecco 
perché al termine della riu¬ 
nione abbiamo detto che 
il PCI non è disponibile 
per altri incontri. A meno 
che la DC non avanzi for¬ 
malmente. pubblicamente, 
una proposta precisa dì 
soluzione della crisi, di¬ 
versa da quelle presen¬ 
tate fino ad oggi. 

« E’ evidente che di fron¬ 
te alle ambiguità e alla 
permanente arretratezza 
della DC l’impegno del 
PCI sarà rivolto nei proe¬ 
simi giorni a far crescere 
il movimento di lotta e di 
protesta che chiede l'imme¬ 
diata formazione di una 
giunta regionale». 


Quel decretone 
còri la Calabria 
non c’entrava 
per niente 


crisi che fa riferimento alla 
mancanza di una politica di 
programmazione, al ruolo che 
gii strumenti di intervento, 
quali la Cassa del Mezzogiorno 
e le Partecipazioni Statali, 
hanno fin qui giocato. 

Ma entriamo nel merito del 
decreto. Entriamo in quell’as¬ 
surdo labirinto degli specchi, 
in cui nemmeno chi Io aveva 
progettato, il governo, riusciva 
più a districarsi. ; 

Per Gioia Tauro, per esem¬ 
pio, il decreto prevedeva 50 
miliardi. Tuttavia non una 
lira di questi stanziamenti sa¬ 
rebbe servita per far chiaro 
all’orizzonte sul destino di un 
comprensorio: i 50 miliardi 
erano per l’Efim clic avrebbe 
dovuto « studiare » possibili 
iniziative industriali. A Gioia 
Tauro — insomma — ci sareb¬ 
be stata dopo la ressa dei mini¬ 
stri, quella degli esperti. Ma 
nemmeno questo era sicuro. 

‘ Altro cunicolo del labirinto 
davvero inganno per inganno, 

* il problema della SIR. Per la 

• SIR, il decretone, stanziava 
500 miliardi, dei quali 150 per 
il 1981. Ma scopriamo le car¬ 
te. Nessuno dava assicurazio¬ 
ne che questi soldi avessero co¬ 
me obiettivo il completamento 
degli impiantì e non invece, 
il mero risanamento del grup¬ 
po. E, d’altra parte, i lavora¬ 
tori queste cose le sanno — 
269 miliardi sono stati antici¬ 
pali, senza che uno. uno solo. 


per esempio, dei 700 operai 
lametini in cassa integrazione 
(ora da venerdì anche gli im¬ 
piegati hanno subito la stessa 
sorte) sia potuto, però, torna¬ 
re al lavoro. Siamo; insomma, 
di fronte ad una battaglia clic 
rimane ancora aperta: quella 
di finalizzare i fondi ma an¬ 
che di fronte ad un altro no¬ 
do e cioè che l’Eni presenti 
nei termini di legge i program¬ 
mi di potenziamento della Sili. 

E a questo punto se si to¬ 
gliesse una parentesi per una 
questione clic è sempre dram¬ 
matica, ma che pur lattaria, 
rischia ormai il grottesco. Vo¬ 
gliamo parlare dei Giornale di 
Calabria. Condii idiamo la lot¬ 
ta dei giornalisti e delle mae¬ 
stranze per la soprav\ Lenza 
del giornale; la lotta è la no¬ 
stra. I lavoratori in un loro 
documento, hanno ribadito I’ 
appartenenza della testata a! 
gruppo Sili. Si sono sentiti 
discriminali e mandati allo sha. 
raglio nel momento in cui 
« Nuova Sardegna », un’altra 
testata legala al carro di Ro¬ 
velli, veniva risanata e affida¬ 
ta ad una gestione democrati¬ 
ca. Ma il quotidia o calabre¬ 
se non sarebbe certamente in 
questa situazione di tensione se 
la società proprietaria a\e$se 
sciolto il nodo: fa parte o non 
fa parte della SIR? A chi ap¬ 
partiene il giornale? I suoi de¬ 
bili «ono entnulnbiii con quel¬ 
li della SIR? In questa come 


in altre circostane, c'è più di 
un sospetto che i calcoli di 
parte si stiano facendo sulla 
pelle di chi la\ora. Ma chiusa 
la parentesi torniamo al tlecre- 
tone. Voci più a grossa » delle 
ini-ure erano i 900 miliardi per 
la Casmez. Attenzione! Non si 
trattava di 900 miliardi « nito¬ 
ri » ma di uno storno di resi¬ 
dui passivi, di soldi non spesi 
presso un istituto che ha già 
congelato seimila miliardi. 
Queste cifre le ha date il mi¬ 
nistro. In Calabria su 140 mi¬ 
liardi prcrisli ne sono stali 
utilizzati solo 12. I fondi do¬ 
vevano servire per gli schemi 
idrici. Ora i forestali calabre¬ 
si sono in lotta. 

E concludiamo anehe questo 
rapitolo: tutti i fondi non spe¬ 
si dalla cassa sono finanzia¬ 
menti finanziali. Ma poiché 
non era possibile affidarli ai 
soliti canali clientelari, l’alter- 
natila alla realizzazione dei 
progetti era, appunto, quella 
scelta dalla Ca-sa e cioè non 
spenderli. Ma poi era ragio¬ 
ne! ole, non diciamo corretto, 
affidare anche i soldi ad un 
istituto clic l»a i mesi di vita 
contati, listo che la legge sul¬ 
la Cassa scade il 31 di dicem¬ 
bre? I numeri, le circostanze, 
il tentativo di incolpare il de¬ 
crepito modo di governare la 
Calabria e il Mezzogiorno, il 
fatto clic alcuni fondi erano 
giù nelle mani dei destinatari, 
tutto questo dice clic il decre- 
lone con la Calabria non c’en- 
lra\a per niente. Allora il ra- 
tarlisma per la sua mancata 
approsazione non c'è staio per¬ 
ché non è mai esistito, la Ca¬ 
labria e il Mezzoaiomo. i lo¬ 
ro conti devono farli altrove, 
su altri piani, con una strate¬ 
gìa dello sviluppo, la cui ot¬ 
tica ha visuali opposte rispet¬ 
to a quelle del deerètone. 

Franco Polifano 


Ospedale Civile dell'Annunziata 

COSENZA 


Ai sensi dell'art. 89 lett. B del D.P.R. 23/5/1924 
n. 827 per la fornitura di materiale occorrente a 
' questo Ente, è indetto quanto segue: 

1) Appalto concorso per materiale di consumo 

r -, monouso, per un importo presunto di lire 
; 70.000.000 , j 

V -> - - . .. . •.»,*/ - - ' • 

2) Licitazione privata per acquisto materiale per 
centro trasfusionale, per un importo presun- 

J to di lire 12.000.000. 

_ ^ . - -rr ' 

Le ditte interessate dovranno inoltrare, sotto pe¬ 
na di esclusione, distinte domande di partecipa¬ 
zione per ogni gara. 

Le domande dovranno pervenire alla Ripartizio¬ 
ne Provveditorato dell'Ente - Via Felice Migliori, 
Cosenza - entro e non oltre le ore 12 del giorno. 
8 novembre 1980. 

i 

- • IL PRESIDENTE: dott. Matteo Renato Nervi 




Unità vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


^ JUGOSLAVIA 

“ / Soggiorni ai mare 

UNITA V ACANZI » 

li; * uao V** n.w ut m i» j 

«Òis «sa t* - « «fi il 41 



aj 

. Bramii 



MI 




nella nostra esposizione di 20 mila mq 
sono disponibili queste combinazioni 
in vari stili: 

• camera matrimoniale coti armadio 4 stagioni 
•soggiorno componibile,con favolo é sedie 

•salotto completo di divano e 2 poltrone 

; k \ 

' ’ Il tutto al favoloso prezzo di ’ . * 

£1490.000 

• , 

i stiamo inoltre effettuando una i 

; grande vendita di salotti ; 

• a prezzi eccezionali j 

^ ^ ^ ^ ™ ~ *r T* T , I 

Trasporto e montaggio gratuiti in tutta Italia 1 



i fVI'rajju- 

| SS ADRIATICA TRA ROSETO E PINETO (TERAMO) . 
I USCITA AUTOSTRADA ATRI PINETO Tel OS5/037U3 937251 
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A colloquio con il pittore Ernesto Treccani 


A Isemia sei secoli di storia nella mostra sul Sannio 


Torno a Melissa 

' ' . t .4 . » . * . .( V 

perché 

mi piace la gente 

La partecipazione dell’artista 
alla mostra nazionale di 
pittura organizzata a San Severino 


Ma allora erano 


i « 


SANTA SEVERINA (Catan- « E’ la prima volta che sta sua produzione vuole si¬ 
garo) — Artisti di tutta Ita- partecipo ad una iniziativa gnificare .anche ripercorrere 
lia con le loro opere di pit- (j e i genere e non nascondo tappe della sua vita, 
tur», cultura e grafica si so- j a felicità e la soddisfazio- Una vita vissuta nel sud 
no miniti a S. Severina per la ne c h e p rovo quando penso dove negli anni passati l’ar- 
seconda mostra nazionale di c j le qug^j^ mostra si tiene te rappresentava qualcosa di 
pittura. La cornice a questa j n una rea jt^ < quella del ero- arcano ed oggi, invece, è nl- 
ìmportante manifestazione tonese, che ha vissuto mo- la portata di tutti. Ed è per 
1 antico castello che predo- men ^j difficili in un tempo questo che l’iniziativa di San- 
mina il Piccolo centro del ero- passato anC0 ra oggi at- ta Severina rientra nella bat- 
tonese che ha colto le opere traversa una profonda crisi, taglia generale di crescita 
in esposizione e nel quale Certo continua Treccani, le culturale che le forze demo- 
una folla numerosa ha assi- condizioni sociali da quando cratiche portano avanti nel 
stito alla premiazione dei la- Melissa è passata alla sto- Mezzogiorno per un miglio- 

• Tf\r -i I Ini nmeomn eiitutnoo. * 1 • »« « •* « 


stito alla premiazione dei la- Melissa è passata alla sto- Mezzogiorno per un miglio- 
vori. Una presenza significa- da sono mutate; la società ramento civile delle popola- 
ti\*a a questa mostra (che ^ y costume si sono modi- zioni. 

nea P dai nd tema U < Lue G e co^ flcate e U tutto a prezzo di * Una iniziativa siffatta è 
diS Sbrina ») è stata sacriRc ‘ grandissimi ». In importante, ribadisce Trec- 
™ questa affermazione, dunque, cani, perché crea una possi- 

si ritrova lo spirito che sem- bilità eli confronto chi ème- 
Treccani, un artista «con ha an j ma to la produco- stierante (non nel senso de¬ 

sueto » nella realta del Mar- JJ e artistica dì Treccani e d . teriore de } la parola) e chJ è 


sueto » nella realta del Mar- ^ artistica dì Treccani e ri- teriore della parola) e chi è 
chesato. percorrere le tappe di que- osservatore ». 

Una presenza che appar¬ 
tiene alla « storta » locale dal __ • * . . •••■• 

momento che Treccani ha vis Ull lllìPOrtcUlte llìlZldtlVa 

auto da vicino, da pittore- 

SX'J*£?3£Z artistico-culturale 

tonese, a Melissa. Oggi nei L a seconda mostra nazio- cevuto un riconoscimento ri- 
panni di rappresentante del- na j e di S. Severina è riu- cordiamo (76 artisti con 100 

la giuria della mostra a San- scita nel suo obiettivo: quel- opere) : Oreste Froio. Totò 

ta Severina. Treccani analiz- lo di raggruppare una serie Coricello, Giuseppe Guido, 
za, tranquillamente, con un di interessi culturali ed una Salvatore Serraggina ed in- 
« piglio » che lo contraddi- notevole « dimostrazione » ar- fine i primi. Giovanni Mar- 
stingue gli aspetti generali tistico-culturale. Non sono ziano con il bellissimo lavo- 
di una*cultura, quella cala- manca ‘ i naturalmente dei li- ro dal titolo-«Quell! che re- 
, , . ... „. , miti. Qualche polemica per stano » ed Giovanni Ambro- 

brese ed m particolare que - j a sce p a delle opere da pre- soli. Le ultime cose da dire 

la espressa alla mostra, che m i are . Limiti comunque che su questa mostra e sul si- 


brese ed in particolare quel¬ 
la espressa alla mostra, che 


espone le sue contraddizioni non debbono impedire di con- gnificato della cultura arti¬ 


ma che alio stesso tempo è 
segno di una trasformazione. 


fcinuare su questa strada. 


stica oggi lo lasciamo dire 


Tra coloro che hanno ri- a Treccani: «Sono convinto 


che sia iniziata e finita be¬ 
ne; c’è da ricordare comun¬ 
que a tutti quelli che hanno 
partecipato che una mostra 
di pittura non è una gara 
di bicicletta... ». L’arte, l'ar¬ 
tista. la società, la gente che 
rapporti devono avere? « Cre¬ 
do un artista sente la ne¬ 
cessità di un confronto con 
la gente e la partecipazione 
alla vita sociale sono la con¬ 
dizione necessaria per evi¬ 
tare l’isolamento intellettuale, 
ma soprattutto non devono 
mancare umiltà e modestia ». 
Un’ultima domanda: perché 
ritorni a Melissa, nel Mar¬ 
chesato? « Mi piace la gen¬ 
te ». ecco la risposta secca 
di Treccani. « E poi qui nel 
crotonese ci sono possibilità 
enormi di crescita sociale, 
culturale, politica, di movi¬ 
mento dunque. D’altra parte 
il mio cuore è legato qui. in 
questa terra tormentata che 
da trent'anni conosco; per 
esempio il monumento di 
Fragalà che io ho fatto mi 
ha provocato una grande, 
emozione perché rappresenta 
in questi trent’anni la mia 
vita e la vita della popola¬ 
zione di Melissa. Se vuol è 
stata unar mia ambizione 
particolàre». Una ambizione 
meritatamente conquistata 
con l’intervento sempre at- ' 
tivo ed a contatto con la 
gente delia Calabria. 

Carmina Tal&rico 


Riunite per la prima volta in un discorso critico 
di « rivitalìzzazione storica » le testimonianze fornite 
dagli scavi effettuati dalla Sovrintendenza molisana 
L’esposizione nell’ex convento di S. Maria 
delle Monache - Le tappe successive a Napoli 

e in alcune città dell’Inghilterra 


Nelle foto, testa di Gorgone in pietra dal Santuario di Pietrabbondante (a fianco), a destra, 
scavi di Attilla (l'attuate Septno) In provincia di Campobasso 


ISERNIA — Quell'immenso 
monumento, dimora di car¬ 
cerati prima e di sfollati 
nel periodo bellico, costitui¬ 
to dall’ex convento di Satv 
ta Maria delle Monache di 
Isemia, da qualche giorno 
è più accogliente e vivo: la 
Sovraintendenza alle Anti¬ 
chità e. alle Belle Arti del 
Molise, con il contributo 
della Regione Molise e del 
ministero dei Beni cultu¬ 
rali, ha ristrutturato un’ala 
di questo edificio, (l’opera 
è costàta fino a questo mo¬ 
mento circa un miliardo), 
e ci ha allestito una mo¬ 
stra, dal titolo «Sannio - 
Pentri e Frentani dal VI al 
I secolo a.C. >). 

La mostra di Isemia ve¬ 
de per la prima volta riu¬ 
nite ed ordinate in un di¬ 
scorso critico e di rivìtaliz- 
zazione storica, le testimo¬ 
nianze provenienti dal nuo¬ 
vi scavi condotti dalla So¬ 


vraintendenza del Molise 
in questi ultimi anni e quel¬ 
li vecchi provenienti dai 
musei nazionali di Napoli e 
di Chleti, oltre a quelli del 
Museo provinciale Sanniti- 
co, che danneggiato duran¬ 
te la guerra è rimasto chiu¬ 
so al pubblico fino ad oggi. 

La mostra, dopo un pe¬ 
riodo assai lungo non an¬ 
cora determinato arriverà 
prima a Napoli e successi¬ 
vamente in Inghilterra. E 
a proposito d’Inghilterra vi 
è da dire che un contributo 
alla ricostruzione storica 
degli ultimi tre millenni pri¬ 
ma della nostra era. è ve¬ 
nuto proprio dalla Missio¬ 
ne Universitaria di Shef- 
jfleld e dall’équipe guidata 
da Graeme Barcher che ne¬ 
gli ultimi anni ha condot¬ 
to una esplorazione a tap¬ 
peto di alcune zone del Mo¬ 
lise, ed in particolare del¬ 
la Valle del Biferno. glun- 


Chiude la stagione al Rossini di Pesaro il Piccolo di Agrigento con « Eufrosina » 

Amori, intrighi e mafia... 5 secoli fa 


*» 

» ^ ~n . 


Scelta coraggiosa per il teatro siciliano specializzata nell’opera WIMràùdèU^ - Il dramma di Alfonso Zaccaria si 
rifà ad una storia ambientata nella Sicilia del XVI secolo che si trova in libri del passato e in autori contemporanei 


AGRIGENTO — Il festival 
nazionale d’arte dramma¬ 
tica in corso di svolgimen¬ 
to al Teatro Rossini di Pe¬ 
saro, è una delle poche 
rassegne teatrali italiane 
più qualificate ed attese. 
Basta dire che è giunto al¬ 
la sua 33. edizione e citare 
i complessi teatrali che vi 
partecipano, per rendersi 
conto di come esso costi¬ 
tuisca un prestigioso ban¬ 
co di prova per gruppi tra 
i più affermati e disponibi¬ 
li per una valida verifica. 

Il festival nel cui ca¬ 
lendario figurano recite di 
gruppi di Verona. Milano, 
Mantova, Salerno, Padova, 


Pistoia. Trento, Grosseto, 
Macerata — sarà chiuso il 
23 ottobre dal Piccolo 
Teatro Pirandelliano «Città 
di Agrigento » che presen¬ 
terà in prima assoluta l’o¬ 
pera teatrale del poeta e 
saggista agrigentino Alfon¬ 
so Zaccaria. Un atto di co¬ 
raggio quanto mai rischio¬ 
so quello del collaudato 
complesso teatrale ■ ■ agri¬ 
gentino, se non fosse più 
che certo di poter puntare 
su un dramma di tutto 
rispetto scritto da un au¬ 
tore che. pur essendo alla 
sua opera prima, sì è rive¬ 
lato uno dei più validi 
rappresentanti della mi¬ 


gliore tradizione culturale 
del sud, per il vigore pas¬ 
sionale e meridionale con 
cui si è autorevolmente in¬ 
serito tra gli scrittori e 1 
poeti contemporanei. 

Sarebbe stato oltremodo 
facile per il «Piccolo» di 
Agrigento — che, tra l’al¬ 
tro, da molti anni organiz¬ 
za con successo le « setti¬ 
mane » pirandelliane da¬ 
vanti alla casa natale di 
Pirandello — presentare 
per la sua particolare spe¬ 
cializzazione qualche opera 
del grande drammaturgo o 
rifugiarsi, come hanno fat¬ 
to quest’anno tutte le altre 


compagnie, in opere di au¬ 
tori classici per puntare : su 
un quasi certo successo. 
Invece ha preferito punta¬ 
re — come ha fatto j due 
anni fa con « L’onorevole » 1 
di Leonardo Sciascia che 
gli procurò un riconosci¬ 
mento speciale della giuria 
— sull’opera di un autore 
contemporaneo e per di 
più con una opera prima. 

Il - dramma di Alfonso 
Zaccaria è intitolato «Eu¬ 
frosina», e, come spiega 
nel sottotitolo «amori, in¬ 
trighi e mafia nella Sicilia 
del '500 », si rifà ad una 


antica storia siciliana, leg¬ 
gibile in diversi libri del 
passato ed in racconti 
contemporanei (tra cui 
Luigi Natoli e Leonardo 
Sciascia), per offrirci un 
singolare;^ testo teatrale 
che, se pure ambientato 
nella Sicilia del XVI seco¬ 
lo, ha mólti riferimenti col 
nostro tempo, dove c’è il 
potere che come allora va 
deriso e lottato. 

L’opera di - Zaccaria — 
un autore che come poeta, 
saggista, critico, giornali¬ 
sta e produttore è da tem¬ 
po all’attenzione nazionale 



In un convegno del PCI denunciata 
Vinerzia delle autorità regionali 

Musica, arte, 
prosa, cinema 
...questi 
sconosciuti 


Se qualcosa va lentamente cambiando 
si deve all’iniziativa 
dei comunisti, dei giovani, dei 
movimenti colturali, degli operatori 


CAGLIARI — Quale spettacolo? Quale 
teatro? Quale cultura? Come vivere la pro¬ 
sa, il cinema, la musica, le arti visive, le 
altre forme d’arte? La cultura sarda dove 
la si può rintracciare, e conoscere, e stu¬ 
diare. e praticare? Tante domande vengono 
sollecitate dal fatto che un convegno sulle 
iniziative dei comunisti per lo spettacolo in 
Sardegna, organizzato dalla commissione 
culturale del comitato regionale sardo, ha 
rivelato, negli interventi dei vari operatori 
dei diversi settori artistici, quale patrimonio 
immenso conti, in questo campo, la nostra 
isola. - .... 

Ma se nulla o quasi va avanti, se tutto 
o quasi (dobbiamo pur segnalare la lodevole 
eccezione della cooperativa Teatro Sar¬ 
degna) rimane fermo, è evidente che le re¬ 
sponsabilità vanno individuate a monte, 
nella politica clientelare condotta nel suo 
primo trentennio da una Regione più por¬ 
tata a dispensare favori ed a elagire elemo¬ 
sine. in cambio di voti democristiani, piut¬ 
tosto che operare nella direzione di una 
profonda programmazione culturale. Adesso 
pare si voglia correre ai ripari, se qualche 
spiraglio si apre, se viene messo in can¬ 
tiere — per la prima volta, dopo tanti anni 
— una stagione di prosa, se si parla di 


nuova legislazione: tutto questo è dovuto, 
senza dubbio, alTinlzlativa costante del 
nostro partito, del .movimenti culturali, dei 
giovani e degli artisti giovani. 

Dopo anni ed anni di resistenza e di 
ostacoli incredibili, dopo aver lottato per de¬ 
cenni stilla barricata giusta, scontando la : 
amarezza di dover operare tra - incredibili 
ostacoli, ma forti di una passione intellet¬ 
tuale e di uno slancio morale che l'ottusità 
dei governanti non ha mai oscurato, gli 
intellettuali, gli artisti, i giovani sardi, pos¬ 
sono vedere qualcosa muoversi. Ma per 
raggiungere il traguardo occorrerà combat¬ 
tere ancora. Nessuno dimentica che a Ca¬ 
gliari non esiste neanche un teatro. E tutti 
ricordano la sorte che toccò a Salvo Ran- 
done, molto tempo fa. Il grande attore reci¬ 
tava In quei grande cinema Massimo che 
funge ancora da provvisorio ■ tempio della 
prosa. Uno dei monologhi di « Enrico V » 
non arrivava In galleria. «Voce»: si senti 
urlare dall'alto della galleria, ad opera di 
un robusto giovanotto. 

Randccie interruppe per qualche minuto 
lo spettacolo, e rispose: «Io non ho nes¬ 
suna colpa se Pirandello si recita sussur¬ 
rando. Piuttosto rivolgetevi alle vostre auto¬ 
rità del governo; invece di un hangar vi 
diano un teatro». Quella bruciante risposta, 
vale ancora. 


Nella foto accanfo al titolo, Salvo R a adone. Al suo nome è legate un aneddoto significativo. 
Il teatro. Il cinema, la musica, sembrano essere en patrimonio irraggiungibile per I sardi. Ceti 
almeno dimostrane di credere gli amministratori regionali. Ma qeakaea al sta mmeremdo, per 
marito dei PCI, dei giovani, degii eparateri catturali 


CAGLIARI — Teatro, cine¬ 
ma, musica, arti visite: pro¬ 
prio in questi anni, in cam¬ 
po nazionale, si è particolar¬ 
mente distinto l’impegno de¬ 
gli amministratori comunisti 
e di sinistra- Un impegno co¬ 
stante, rivolto a creare i pre¬ 
supposti di uno sviluppo or¬ 
ganico ed articolato deila at¬ 
tività artistica a culturale, e 
di conseguenza una graduale 
modificazione della qualità 
della vita. 

A Cagliari e in Sardegna 
siamo purtroppo ben lontani 
da un’adeguata consapevolez¬ 
za dell’importanza che rive¬ 
stito, soprattutto per i gio¬ 
vani, i problemi dello spet¬ 
tacolo. Proprio per questo i 
partiti della sinistra e le am¬ 
ministrazioni lodali devono in¬ 
tensificare i loro sforzi e da¬ 
re pieno corso ad una con¬ 
creta iniziativa. 

In che consistono le richie¬ 
ste dei comunisti per la pro¬ 


sa, la musica, il cinema, le 
arti visive, per lo spettacolo 
in generale? 

La risposta i venuta dal 
convegno sul tema « Bilancio 
e prospettive dell'iniziati va 
dei comunisti per lo spetta¬ 
colo», organizzato nel salone 
« Renzo Lacont » dal Comita¬ 
to regionale del PCI, aperto 
da una relazione detta com¬ 
pagna Maria Rosa Cardia, 
vice presidente del consiglio 
regionale e responsabile del¬ 
la commissione culturale re¬ 
gionale, e chiuso dagli inter¬ 
venti ' dei compagni a ricco, 
responsabile del settore tea¬ 
tro a livello nazionale, e del 
compagno Pietro Valenza, re¬ 
sponsabile della Commissione 
spettacolo della Direzione na¬ 
zionale. 

. Al seminario sono state pre¬ 
sentate, come introduzione al 
dibattito, quattro comunica¬ 
zioni, rispettivamente sul- 
VARCI (Paolo Polo), sul tea¬ 


tro (Antonio Prost), sul cine¬ 
ma (Fabio Masala) e sulla 
musica (Franco Oppo). <■ 

Nella spregiudicata e co¬ 
struttiva discussione sono in¬ 
tervenuti i sindacalisti Viti, 
Sionls e Boi; la compagna 
FanceUo, responsabile della 
Commissione culturale della 
Federazione di Nuoro; il com¬ 
pagno Accordo, responsabile 
regionale per la formazione 
dei Quadri; il compagno Gio¬ 
vanni Spissu, della Commis¬ 
sione culturale federale di Ca¬ 
gliari ed il compagno Attilio 
PeduUà, dirigente della Rai- 
To. Le denuncia sui guasti 
provocali,. anche nel campo 
dello spettacolo, dalla tren¬ 
tennale gestione democristia¬ 
na della regione, è stata pun- 
I tuale e dettagliata. 

Per avere un’idea del disa¬ 
stro, basta rifarsi at dati con¬ 
tenuti nella relazione sul tea¬ 
tro illustrata dal compagno 
\ Antonio Prost, responsabile 


della Commistione culturale 
della Federazione di Cagliari. 
Sul piano della produzione 
teatrale la Sardegna è la re¬ 
gione più disastrata, dal mo¬ 
mento che occupa l'ultimo po¬ 
sto tra tutte le regioni ita¬ 
liane. Nella stagione 1978-79 
— tono stati segnalati i dati 
ufficiali della SIAE — le rap¬ 
presentazioni nell’Isola tono 
arrivate ad appena 19, di¬ 
stribuite in nove comuni II 
rapporto con le regioni cen¬ 
tro-meridionali è addirittura 
mortificante. 

Per segnalare renorme dif¬ 
ferenza, è sufficiente citare 
le cifre relative alla Tosca¬ 
na. USI rappresentazioni di¬ 
stribuite in 88 comuni An¬ 
che restando nell’ambito del¬ 
le regioni meridionali, le ci¬ 
fre hanno un valore imme¬ 
diatamente accusatorio; in Si¬ 
cilia <si sono avute 668 rap¬ 
presentazioni in 40 comuni, 
in Campania ben 710 rappre¬ 


sentazioni tn 18 comuni in 
Calabria 67 in 9 comuni in 
Puglia 318 in 25 comuni 
Pur tenendo conto del rap¬ 
porto tra produzione teatrale 
e popolazione residente, non 
ai è alcun bisogno di ulterio¬ 
ri commenti per spiegare U 
profondo dimoio tra la no¬ 
stra isola e le stesse regioni 
meridionali 

• Come rimediare? I comu¬ 
nisti chiedono che venga fat¬ 
to ordine, con una apposita 
legislazione regionale, nel 
campo dello spettacolo, e che 
la prosa non sia più basata, 
come è avvenuto finora, sul¬ 
la improvvisazione e sul 
clientelismo. Tenendo nel do¬ 
vuto conto resperienza della 
Cooperativa Teatro di Sarde¬ 
gna, considerata positiva pur 
tra 'luci ed ombre, bisogna 
arrivare ad una diffusione ca¬ 
pillare della prosa, nelle a- 
ree urbane e nelle periferie. 
Ci deve essere un teatro per 


tutti: per i giovani, per le 
donne, per i lavoratori, per 
i ceti medi produttivi. Va 
garantito un livello dramma¬ 
turgico che eviti U rischio 
di distribuire prodotti pseudo 
sardi, derivati da una sotto¬ 
cultura condita con facile de¬ 
magogia e basso folklore. 

Il Teatro tardo si costrui¬ 
sce collegandolo al Teatro na¬ 
zionale e mondiale, e non la¬ 
sciandolo fermo ai nuraghi. 
Eduardo De Filippo è cultu¬ 
ra nost.o, William Shakespea¬ 
re i cultura nostra. Dai loro 
drammi (che in Sardegna, 
purtroppo, non vediamo da 
decenni) possiamo apprende 
re molto psr un teatro sardo 
che sia autentica espressione 
di un’Isola capace di progre¬ 
dire, dentro la tua storia e 
dentro la storia nazionale. 

Giuseppa Padda 


(è recente la sua nuova 
raccolta di versi «L’opera 
degli straccioni >) avrà per 
interpreti artisti ormai 
collaudati ed affermati, 
come Pippo Montalbano, 
Grazia Cani, Nino Russo, 
Virginia Bellomo, Nino 
Bellomo, Lillo Cino, Salvo 
Mangione. Bianca Furioso 
e il suo corpo di ballo. La 
regia sarà di Enzo Aless). 
le scene di Andrea Carisi. 1 
costumi dì Mariuccia Lin- 
der, le musiche originali di 
Mario D’Alessandro che 
saranno eseguite dall’auto¬ 
re. 

Umberto Trupiano 


gendo alla individuazione 
di centinaia di insediamen¬ 
ti antichi, nell’ampio arco 
cronologico compreso tra il 
neolitico antico ed il Me¬ 
dioevo. 

Ma torniamo alla mostra 
che è la prima manifesta¬ 
zione culturale che si svol¬ 
ge In questo edificio mo¬ 
numentale, destinato ad 
accogliere il Museo nazio¬ 
nale di Isernia ed il cui re¬ 
stauro è stato quasi com¬ 
pletamente portato a com¬ 
pimento con il sacrificio 
enorme anche del giovani 
della 285 che hanno lavo¬ 
rato a pieno ritmo, anche 
di notte. Si tratta di una 
panoramica quasi Inedita 
che viene a colmare una la¬ 
cuna che era quella della 
non conoscenza delle popo¬ 
lazioni dell'Italia antica. 
Per il Molise poi,- la rico¬ 
struzione del passato si 
fondava ; quasi esclusiva¬ 
mente sugli storici antichi 
e principalmente su Livio. 

Assai più vivo è Invece 
il quadro di insieme che 
emerge dalla ricerca ar¬ 
cheologica. Gli scavi delle 
necropoli di Termoli, Lari- 
no e Pozzilli, r hannò fatto 
conoscere ì’àspetto arcaico 
delle culture molisane, per 
un periodo che va dalla 
fine del VII al V secolo 
à.C. E* da questa consta¬ 
tazione che parte l’idèa che 
fin da quel periodo remo¬ 
to esistessero in questa par¬ 
te del territorio italiano 
due aspetti culturali net¬ 
tamente diversi. Ma che co¬ 
sa facevano dove erano in¬ 
sediati, a chi erano vicini 
come cultura 1 Pentri e i 
Frentani? Andiamo con or¬ 
dine. - * 

I Frentani occupavano la 
fascia costiera adriatlea 
che si allungava all’Intel 
no per circa trenta chilo¬ 
metri; in poche parole fi¬ 
no alla attuale città di La- 
rino. Avevano una cultu¬ 
ra .molto simile a quella 
che ai incontrava sulla co¬ 
sta pugliese (l’attuale ed 
anche vecchia Daunia). Ce¬ 
ramiche dipinte ornate da 
motivi geometrici, abbon¬ 
danza di oggetti di orna¬ 
mento e tra questi collane, 
monili, in pasta di vetro 
ed ambra; sono questi gli 
.oggetti ritrovati. Le loro 
tombe a Termoli e Larlno 
testimoniano l'immagine di 
una pacifica comunità di 
agricoltori che non hanno 
nulla a che vedere con 1 
«tremendi pirati» descrit¬ 
ti dal geografo greco Stra¬ 
ttone. I Pentri invece erano 
diversi dai Frentani e si 
avvicinavano nelle loro abi¬ 
tudini alle popolazioni cam¬ 
pane della parte centrale 
della vallata del Volturno 
ed avevano intensi contat¬ 
ti con la Campania etni¬ 
sca: la ceramica di bucche¬ 
ro nero e la tipica produ¬ 
zione in impasto a super¬ 
ficie rossa ne è l’esemplo 
più lampante. Ma sla per 
1 Pentri che per 1 Frentani 
non si conoscono grossi in¬ 
sediamenti urbani come 
centri di aggregazione e di 
vita sociale. 

La struttura abitativa in¬ 
vece si identifica con de¬ 
gli insediamenti sparsi, 
con 1 suol momenti difen¬ 
sivi nelle mura di cinta fon 
tifica te, con un suo centro 
di coesione politica, elvila 
e religiosa nel santuario. 
E questa immagine si ritro¬ 
va nella mostra di Isernia 
negU ampi spazi che ven¬ 
gono dedicati ai santuari 
di Campo**; laro. San Gio¬ 
vanni In Gaido, Vastogtrar- 
dl e Pietrabbondante. B* 
nel santuario che arriva¬ 
no sotto forma di offerta 
votiva alla divinità gU og¬ 
getti di maggior pregio. 
Quello di Pietrabbondante 
poi 6 il santuario federale 
dei sanniti Pentri, e, come 
tale, richiamava le offer¬ 
te votive più importami da 
tutta la regione, ed in par¬ 
ticolare le armi. 

- Dai riempimento creato 
per la costruzione del tem¬ 
pio monumentale della fi¬ 
ne del secondo secolo, e 
dall’area circostante pro¬ 
vengono elmi, spade, cin¬ 
turoni di bronzo riccamen¬ 
te ornati o decine di para¬ 
guance di elmo, a volte fi¬ 



nemente decorati a sbalzo. 
81 tratta di opere prove¬ 
nienti dalla Magnagrecla. 
Gli esemplari decorati con 
motivi vegetali e quelli or¬ 
nati con scene mitologiche, 
le fatiche di Eracle, tutti, 
riprendono con grande 
maestria, temi della gran¬ 
de arte italica della fine 
del V e del IV secolo a.C. 

Nel Sannio comunque vi 
è stato qualche esempio di 
struttura aggregata, di in¬ 
sediamento umano. Ed esso 
è nato nel periodo delle 
guerre sannltìche contro 
Roma. L’esempio più lam¬ 
pante • è quello di Monte 
Vairano che dovrebbe coin¬ 
cidere con l’Aqullonla dèi 
Pentri, teatro di una fa¬ 
mosa battaglia narrata da 
Livio. Di questo centro, di 
cui ormai si conoscono le 
mura urbiche ed una stra¬ 
da che penetra nell’abita¬ 
to, si espongono nella mo¬ 
stra alcune statuette di ar¬ 


te italica ed importanti te 
stimonianze epigrafiche. • 
Poi si arriva alla colonia 
latina di Isernia che avvia 
il Sannio verso il lento pro¬ 
cesso di romanizzazione. 
Prima però è utile ricorda¬ 
re che nella mostra è lar¬ 
gamente documentata la 
fioritura del Sannio in epo¬ 
ca ellenistica, particolar¬ 
mente sensibile nell’area 
occupata dai Frentani; a 
Latino, un santuario di 
questa epoca ha restituito 
numerose statuette dì ter¬ 
racotta ; ' di stile ■" greco. 
Quella allestita nell’ex con¬ 
vento di Santa Maria del¬ 
le Monache è comunque 
una mostra da visitare, in¬ 
teressantissima non solo 
per gli studiosi, che ormai 
incominciano a giungere 
anche dai paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale numerosis¬ 
simi. ma per tutti. 

Giovanni Mancinone 


Convegno sulla Magnagrecia 


la lente 


e puntata su airis 

Si apre oggi a Taranto la 
-XX edizione di un’iniziativa 
v .. entrata ormai nella tradizione 

- TARANTO — Il convegno 
di studi sulla Magna Gre¬ 
cia apre oggi T battenti' 

• per il suo XX appunta¬ 
mento. Un capitolo lungo 

- alle spalle dunque, e que- 
r ato quasi sorprendente¬ 
mente se si pensa al suoi 
contenuti (in alcuni casi 
non certo agevoli, specie 
se affrontati di primo ac¬ 
chito). Ma vediamo di 
entrare un po’ più nel 

' merito di questo conve¬ 
gno, di ciò che rappre- 
senta, del suo ruolo e si¬ 
gnificato nell’ambito di 
un più vasto discorso cul¬ 
turale per la città e non 
solo per essa. Il tema ge¬ 
nerale che verrà affron-; 
tato è « Sirlà (si tratta 
di un'antica città elleni¬ 
ca) e l’influenza ionica 
in Magna Grecia», Su di 
esso verteranno per al¬ 
cuni giorni del convegno 
(che si chiuderà venerdì) 
una serie di relazioni svol- 
, te da alcuni fra gli stu- 
. diosi di maggiore fama ; 
intemazionale (a tale pro- 
, posilo c’è anche da dire 
che sono previste óltre 
■ 800 presenze, e non è cer¬ 
to poco). Si tratta. In questo caso, di quella che 
possiamo definire parte letteraria, ed anche storica, 
‘ del convegno. Ma c'è pure una feconda parte dello 
stesso convegno che desta particolare Interesse: è 
. quella dedicata alle rassegne dell'attività archeo¬ 
logica svolta nell’Italia meridionale nel corso del¬ 
l’anno, che saranno tenute dai sovrintendenti alle 
antichità delle Regioni Campania. Calabria. Basi¬ 
licata e Puglia e dai loro collaboratori. 

B* in questa fase, che si ripete ogni anno quasi 
ritualmente, che il convegno suscita 11 maggiore 
interesse, testimoniato dalla foltissima presenza di 
studenti delle scuole pressoché di ogni ordine • 
grado. Già, perché uno del pregi di questo convegno 
è Indubbiamente quello di cercare, da qualche anno 
In qua, un rapporto sempre più stretto col mondo 
della scuola, un modo come un altro per far uscire 
anche quest’ultimo dalle ristrette mura di casa. 

I contatti del convegno con l’esterno non fini-, 
scono però qui. Innanzitutto la manifestazione i 
patrocinata dagli enti locali i quali, insieme ad 
altre associazioni, hanno messo a disposizione decine 
di bozze di studio, segno evidente desi significato 
che essi attribuiscono a questo appuntamento. Non 
mancano fra l’altro iniziative collaterali: al tratta 
di un bollo speciale (messo in circolazione da ieri 
sino a martedì) e di una mostra filatelica sulla 
tematica deH’archeologia esposta, séparé fino al 
giorno 14, nei saloni dell’ammlnistra >ne provin- 
ciaie. 

Insomma. i vero che il convegno di studi sulla 
Magna Grecia £ diventato per Taranto quasi un fatto 
di routine, ma è altrettanto vero che esso assume, 
anche al di fuori della città, un significato vero, 
tutto particolare. Ripercorrere, in vario modo, quella 
che è stata la storia di popoli che hanno vissuto 
nella nostra penisola migliaia di anni fa. avvici nani 
alle scoperte archeologiche con un animo ma soprat¬ 
tutto una conoscenza diversi, non sono cose di 
poco conto: è, se vogliamo, anche questa una ma¬ 
niera di far ravvivare tradizioni culturali. 
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Non vogliono il PCI nella giunta 
perché hanno paura di attuarlo? 


P RESENTIAMO, in questa pagina, le parti più 
significative della bozza di programma su cui 
hanno lavorato, per circa venti giorni (dall’8 al 27 
settembre), le delegazioni della DC, del PCI, del 
PSI, del PSDI e del PRI. L’accordo sul programma 
avrebbe dovuto costituire la condizione prelimi¬ 
nare ed indispensabile per la formazione di una 
giunta comprendente i cinque partiti che avevano 
avviato un confronto. I rappresentanti dei partiti, 
partendo da queste premesse unitarie, hanno lavo¬ 
rato con impegno, con convinzione, in tempi abba¬ 
stanza serrati. 

Sarebbe sbagliato non dare un giusto riconosci¬ 
mento ai dirigenti ed agli esperti (compresi quelli 
della DC) che per conto delle forze democratiche 
hanno partecipato agli incontri e si sono impe¬ 
gnati., veramente con spirito unitario e costruttivo. 
Noi comunisti, dopo la rottura del confronto avve¬ 
nuta per la manifesta volontà della DC di non 
trarre le dovute conseguenze dall’accordo raggiunto 
sul programma e anzi di recedere dall'impegno 
solennemente sancito in un documento unitario 
votato dall’assemblea regionale di formare una 
giunta con la partecipazione del PCI, riteniamo 
che non debba andare disperso quello che di posi¬ 


tivo è scaturito dalla discussione sui contenuti di 
un programma di rinnovamento e di trasforma¬ 
zione della Calabria. 

Per quanto ci riguarda assumiamo la bozza di 
programma come base sia di una consultazione 
e di un confronto da estendere a tutte le forze 
sociali e culturali della Regione, sia di una inizia¬ 
tiva e di una mobilitazione di massa per imporre 
anche all’opposizione le soluzioni più rispondenti 
alla gravità del problemi calabresi. Dal primi in¬ 
contri che si sono già svolti con le organizzazioni > 
sindacali e contadine e il movimento cooperativo, 
dai quali è scaturito un giudizio sostanzialmente 
positivo del programma e la volontà di realizzarlo, 
il nostro partito trae la conferma della giustezza 
della linea unitaria tenacemente perseguita e riaf¬ 
ferma, pur con il permanere di ritardi e di limiti, 
la sua capacità di indicare obiettivi positivi e di 
aggregare intorno ad essi uno schieramento largo 
ed unitario delle forze di progresso e di cambia¬ 
mento. 

Nei prossimi giorni intendiamo allargare e inten¬ 
sificare la consultazione coinvolgendo le associa¬ 
zioni di categoria, gli artigiani, i rappresentanti 
delle piccole e medie industrie. Continueremo, dun¬ 


que, a far la nostra parte che è. quella di una 
grande forza popolare che non si tira indietro, 
che non punta al « tanto peggio, tanto meglio », 
ma ad esercitare — in ogni momento e da ogni 
collocazione — una funzione di governo. E’ la DC 
che non si è dimostrata all’altezza di affrontare 
in modo adeguato e responsabile una situazione 
eccezionale e, per molti versi, esplosiva. Le forze 
democristiane che pure affermano di non aver 
rinunciato all’obiettivo di una giunta unitaria c 
con i comunisti chiedono tempo, propongono per 
la Regione soluzioni di governo transitorio; ma 
com’è possibile chiedere tempi lunghi e proporre 
giunte deboli e precarie in una situazione forte¬ 
mente compromessa dall’inesistenza, da circa uà 
anno, di un esecutivo regionale degno di questa 
nome e dalla mancanza assoluta di interventi da 
parte del governo Cossiga? Un bel passo indietro 
dopo tanti buoni propositi! 

La sostanza del discorso continua ad essere la 
discriminazione anticomunista, voluta — diciamolo 
francamente — non solo dall’on. Piccoli ma anche 
da quei gruppi di interesse e di potere della DC 
calabrese che si sentono minacciati da un pro¬ 
gramma di rinnovamento della società civile e del 


modo d’essere della Regione. La verità è che la 
partecipazione a pieno tìtolo del PCI nel governo 
regionale crea allarme e dure resistenze nelle forze 
che non vogliono mettere in discussione U sistema 
di potere clientelare c mafioso. La maggioranza 
zaccagniniana, anche per le contraddizioni e le 
ambiguità esistenti al suo interno, ha commesso 
l’errore di non combattere a viso aperto contro le 
resistenze dei preambolistl e dei gruppi moderati 
ed ostili ad un rapporto di collaborazione con il 
PCI e ad una politica di cambiamento. 

Sì spiega, per questa scelta, anche il silenzio 
stampa che è calato'sulla vicenda regionale per 
tutta la fase degli incontri fra i partiti. Tutto Pat¬ 
teggiamento del gruppo dirigente della DC cala¬ 
brese, ha puntato, col passare dei giorni, a svilire 
sempre piu il confronto e a minimizzare il signifi¬ 
cato della stessa presenza del PCI alle trattative. 
E’ mancata insomma, nella maggioranza della DC 
calabrese la volontà di portare alle estreme conse¬ 
guenze lo scontro politico sulla linea che pube 
aveva sostenuto prima e durante il comitato regio¬ 
nale del 2 settembre. Sono prevalse la vecchia 
logica della mediazione interna e la ricerca di un 
rapporto, su basi, tradizionali, con gli alleati del 


centro sinistra. Il PCI non ha consentito la conti¬ 
nuazione di un gioco che avrebbe creato confu¬ 
sione e disorientamento, avrebbe logorato ulte¬ 
riormente lo stato dei rapporti tra i partiti e tra 
gli stessi, le istituzioni e le popolazioni. 

Oggi la situazione politica regionale è ad un 
punto critico: la DC, dopo aver lasciato cadere la 
ossibilità di una giunta di unità democratica, non 
in grado di indicare uno sbocco valido alla crisi 
della Regione. Pesanti sono le sue responsabilità 
e queste possono risultare tanto più chiare quanto 
piu si rafforza un rapporto positivo, non conflit¬ 
tuale tra PCI e PSI. La situazione è, dunque, diffi¬ 
cile e complessa, presenta elementi di sfilaccia- 
mento e di pericolosità. Per andare avanti si 
richiede, come nei momenti più gravi, un impegno 
eccezionale di tutto il partito. La cosa fondamen¬ 
tale è lavorare per lo sviluppo di una grande ini¬ 
ziativa di massa, per proseguire il confronto uni¬ 
tario e con le forze sociali più vive, per promuo¬ 
vere un movimento di lotta, a livello zonale e 
regionale, sugli obiettivi indicati nel programma 
elaborato in queste settimane. 

Gaetano Lamanna 


Il potere 
politico non può 
essere latitante 
di fronte 
alla criminalità 




a «pioggia» 
possibile solo 
con una vera 


Perché deve 


essere superato 
il rapporto 
di subalternità 


con 



Le iniziative Un «no» unanime 

per l'Ente di alla logica 

sviluppo agricolo assessorile 
e per che frantuma 

i consorzi Vintervento 


muffosa programmazione nazionale di bonifica della Regione 


La lotta alla mafia si presenta oggi come uno dei 
momenti fondamentali di un'azione politica di profondo > 
rinnovamento capace di suscitare nuova fiducia nei 
cittadini. Non passa giorno che in Calabria la mafia 
non faccia sentire la sua presenza di morte e di so¬ 
praffazione: barbari assassini, taglieggiamenti ed estor¬ 
sioni, sequestri (anche di bambini), rapine, traffici il¬ 
leciti. In zone intere delia Regione si ( vive nella payra, 
sono minacciate le basi stesse della convivenza civile, 1 
lo stato appare debole ed a volte impotente nel combat¬ 
tere queste odiose forme criminali. . - , ... 

I partiti si impegnano a sviluppare un’azione poli¬ 
tica verso il governo ed il Parlamento affinché siano -' 
adottati senza indugio tutti i provvedimenti tendenti a 
porre le condizioni per ima definitiva eliminazione del 
fenomeno mafioso. Un ruolo specifico nella lotta alla 
mafia spetta però alla Regione, agii enti sub regionali, 
agli altri enti locali. Soltanto una gestione corretta e 
. democratica delle istituzioni e degli enti presenti in 
Calabria può assicurare un esito positivo di questa 
impegnativa battaglia. Occorre rigore, un ritrovato 
senso del dovere nel rispetto degli interessi collettivi - 
e generali, una grande volontà di cambiamento che 
rompa con vecchie mentalità ed incrostazioni burocra¬ 
tiche e con deleteri costumi che hanno fornito, fino ad 
oggi, alimento e copertura alla mafia. La Regione, in 
particolare, ha competenze o può esercitare un ruolo 
per quanto riguarda: 

i a) le concessioni di cui si avvalgono numerosi 
gruppi mafiosi per l’estrazione e il trasporto degli inerti 
e per l’occupazione di suoli demaniali: 

' b) Tiscrizione e la revisione all’albo delle imprese: 

• : c) la concessione delle licenze per il trasporto 

conto terzi: - • • ■ • * 

d) le gare" d’appalto 

La Regione deve, dunque, avvalersi dei suoi poteri 
per una verifica dei criteri in base ai quali vengono 
rilasciate le loro concessioni sulle case, sui corsi d’ac¬ 
qua e sul demanio, per un’azione severa di controllo e 
di revisione sull'albo delle imprese, per la proibizione 
dei subappalti e dei cottimi. Un altro aspetto impor¬ 
tante, che si collega alla lotta alla mafia, è quello di 
una nuova politica del territorio che punti alla salva- 
guardia del paesaggio e dell’ambiente. E* necessaria 
una seria indagine conoscitiva che permetta da una 
parte di individuare e colpire Tabusivismo degli spe- . 
culatori e dei gruppi mafiosi che hanno fatto scempio 
delle coste e dall’altra di regolamentare Tabusivismo 
dei lavoratori e di gente bisognosa di una casa che si 
è diffuso per i limiti e per le insufficienze dei piani 
regolatori e per la mancanza di una politica di pro¬ 
grammazione del territorio. 

■ Diventa infine indispensabile determinare un nuovo 
modo d’essere delle forze politiche, capace di susci¬ 
tare un clima di rigore morale nell’attività interna e 
nel rapporto con la società calabrese, soprattutto nella 
scelta degli uomini che devono rappresentare nelle 
istituzioni. Nella misura in cui tutti i partiti assumono 
un ruolo di disinteressato servizio, liberandosi da ogni 
tipo di pastoia burocratica e di potere e da ogni inqui¬ 
namento. è possibile instaurare un clima di fiducia e di 
credibilità necessario per una corretta azione politica 
e di governo. 


La Regione attuando pienamente l’articolo 56 
dello Statuto deve svolgere il ruolo istituzionale 
di sede per la definizione di azioni programmatiche 
di sviluppo socio economico e di assetto territo¬ 
riale, per poter coordinare in modo attivo gli 
obiettivi perseguiti dalle autonomie locali, dalle 
forze imprenditoriali pubbliche e private, dagli 
istituti di credito e finanziari. Va. garantita piena, 
funzionalità alla commissióne regionale per la prò- - 
grammazione; va insediato l’ufficio regionale del 
piano da coordinare strettamente alle attività dei 
nuovi dipartimenti in cui si articola la giunta. 

‘ Per definire nell’immediato un quadro di rife¬ 
rimento alle azioni programmatiche nei vari set¬ 
tori (agricoltura, industria, turismo), si ritiene dì 
assumere come tale il documento d'avvio per la 
programmazione da verificare, aggiornare e com¬ 
pletare nei settori mancanti (trasporti, artigianato, 
eccetera). Su di esso si dovrà avviare una cornili- 
tazione ed un confronto con le forze sociali e. 
culturali per essere poi discusso ed approvato in 
Consiglio regionale. L’approvazione di questo docu¬ 
mento dà avvio da una parte alla elaborazione 
del piano di sviluppo e di assetto del territorio, 
dall'altra ad iuta verifica di coerenza tra le indica¬ 
zioni del documento e la politica di spesa regolata 
dal bilancio triennale e dai bilanci annuali. 

; Occorre pervenire ad tm bilancio in cui la spesa 
abbia tuia dichiarata, precisa e controllata fina¬ 
lità, Per la immediata accelerazione della spesa, 
anche mediante lo strumento della concessione • 
regolata da apposita convenzione, si ritiene di 
mettere in atto la seguente procedura: il presi * 

' dente della giunta, ogni sei mesi, deve presentare 
in Consiglio regionale una relazione scritta, ela¬ 
borata ed aggiornata da un gruppo operativo 
ristretto di funzionari, sullo stato delle opere ette 
specifichi le aliquote di finanziamento impegnate, 
progettate, appaltate, completate, specificando le 
imprese coinvolte ed i livelli di mano d’opera 
impegnata. - *-v- . 

Va condotto un censimento di tutti i progetti ese¬ 
cutivi di òpere pubbliche finanziate o da finanziare 
per garantire il loro avvio nella maggiore misura 
possibile a partire dal 1978. Sulla base del censi¬ 
mento e delle verifiche dei programmi entro ses¬ 
santa giorni verrà organizzata dalla giunta regio¬ 
nale una conferenza, d’intesa con il governo, con 
la partecipazione degli enti locali , dei sindacati e 
delle associazioni professionali ed imprenditoriali 
per il rilancio di tutti gli impegni di spesa destinati 
a garantire una ripresa dell’occupazione in termini 
immediati. 

Si individuano come opere prioritarie da realiz¬ 
zare mediante l’Uso della concessione: centri allu¬ 
vionati da consolidare o ricostruire; primo trien¬ 
nio dei piano dell'edilizia scolastica; invasi di 
competenza della Cassa da realizzare con conven¬ 
zione con l’Enel; finanziamenti per Vedilizìa abita¬ 
tiva a vantaggio dei lavoratori dei nuclei indù- • 
striali. 


La Calabria si conferma come uno dei punti più 
preoccupanti della crisi del paese tale da comportare 
interrogativi seri sulla stessa tenuta del tessuto demo¬ 
cratico e civile. Va espressa quindi un’iniziativa di 
grande respiro e di lungo periodo che ricrei fiducia 
nel ruolo . della Regione. come sede istituzionale di 
autogoverno per la salvezza e la trasformazione pro¬ 
fonda deUa struttura produttiva e.sociale della Calabria. 
Diventa ili tal senso decisivo uh ; i-apportó del lutto v 
nuovo e non più subalterno fra Regione e governo na¬ 
zionale che evidenzi la capacità di iniziative di propo¬ 
sta della Regione nei confronti delle scelte col governo 
nazionale, ,4'j-, i • ' sf- 

I partiti si impegnano a contrastare la tendenza v 
che porta all'emarginazione della Calabria e del Mez¬ 
zogiorno ed a sviluppare una forte iniziativa politica 
che solleciti 0 governo nazionale per l’assunzione di 
chiare scelte di politica economica tese a salvaguar¬ 
dare e potenziare Tapparato produttivo nazionale av- 
... viando un programma con priorità per la Calabria ed il 
Mezzogiorno. L'iniziativa politica della nuova giunta 
regionale sarà valutata sulla base della sua capacità di 
influire sul governo affinché nell’immediato: 

1) venga garantita la ripresa dell’attività produt¬ 
tiva con 0 rientro degli operai in tutte le fabbriche 
tutt’ora ferme; 

> 2) si garantisca, al di là dei limitati impegni un 

piano di investimenti per il raggiungimento dei posti 
di lavoro previsti nella piana di Gioia Tauro; 

_ 3) si blocchi tempestivamente Tiniziativa di cassa 

•; integrazione assunta dalla direzione della Pertusola e 
; T ;si definisca una proposta di potenziamento delle capa- 
Vcità produttive della Pertusola e della Montedison. En- 
tro trenta giorni i partiti convengono di modificare l’ini- 
ziativà politica che la nuova giunta regionale sarà in 
grado di assumere nei confronti del governo, del Par¬ 
lamento. delle partecipazioni statali dei grandi gruppi 
privati. La Regione Calabria, inoltre, deve acquisire 
una nuova e qualificata capacità negoziale nei confron¬ 
ti col governo nazionale. 

Si richiede una nuova stesura del piano a medio 
termine — già bocciato dalla Regione — che non solo 
preveda la quantità di finanziamento da assumere ma 
precisi anche i meccanismi attraverso i quali la Ca¬ 
labria ed il Mezzogiorno possano essere condotte a pie¬ 
no titolo nella formazione del reddito nazionale. In 
questo ambito è decisivo ottenere dal governo la pre- 
-■ disposizione _ e la rapida attuazione in Calabria di un 
corpo organico di progetti collegati alle leggi nazionali 
di piano che vanno rilanciate ed attuate. Tutto ciò 
alTinttrno di un'azione programmatica da parte della 
Regione che assuma come asse portante dello sviluppo 
l’utilizzo e la produttività delle risorse calabresi. 

AUà valorizzazione di tali risorse vanno finalizzati 
gli apporti necessari ed indispensabili degli investi¬ 
menti da parte delle partecipazioni statali e di enti 
statali. La Regione, in tempi brevi, deve impostare 
d’intesa con le organizzazioni sindacali ed imprendi¬ 
toriali riunioni specifiche con IRI. ENI, EFHf, Moo- 
tedisót), ANAS, Ferrovie, SIP, ENEL per una verifica 
che vincoli tali enti a precisi programmi di investi¬ 
mento in Calabria. 


In relazione all’Esac i partiti concordano sulla 
necessità della rapida' ed integrale applicazione 
della legge-regionale. A tal fine convengono nella 
urgenza di assicurare il completamento e la nor¬ 
malizzazione degli organismi di direzione del¬ 
l’ente. 

Per quanto riguarda la gestione degli impianti 
e delle, strutturai..partiti mentre confermano 
Vobiettivo del trasferimento ai * soggètti indivi¬ 
duati dalla legge, esprimono l’impegno per Vin- 
dividuàzione, anche in rapporto con le organiz- 
zazioni cooperative, eccetera, delle strutture già 
in condizioni di essere consegnate ai richiedenti 
t e di quelle che abbisognano invece di intervento . 
di risanamento o ristrutturazione, fissandone 
tempi e modalità per il conseguimento delle fi¬ 
nalità previste dalla legge regionale numero 28. 

1. partiti assumano impegno inoltre di assicu¬ 
rare all’Esac i finanziamenti necessari per far 
fronte alle esigenze di questo programma, utiliz¬ 
zando i fondi a ciò destinabili e acquisibili dalla 
CEE e dalle leggi statali n. 403 e Quadrifoglio. , 
Per i consorzi di bonifica si stabilisce: 

1) va riasaminata la proposta di legge per 
la soppressione dei consorzi di bonifica monta¬ 
na già approvata dal Consiglio regionale e rin¬ 
viata dal governo; - 

- 2) nella fase di riesame vanno rimosse le 
cause che hanno consentito al governo il rinvio 
della legge, valutate e considerate anche l’esi¬ 
genza di salvaguardia dei diritti del personale, il 
recupero e l’utilizzo del patrimonio progettuale 
e professionale, la valutazione responsabile delle 
condizioni patrimoniali di ciascun consorzio; - 
3) va emanata una legge per la trasforma- 
zione, specializzazione e democratizzazione dei 
consorzi di bonifica integrale. 

La ristrutturazione dei consorzi deve riguar¬ 
dare gli ambiti territoriali, la definizione dei 
compiti specifici di gestione nel settore delle 
grandi opere pubbliche di bonifica (irrigazione), 
gli elementi relativi agli organi di amministra¬ 
zione ed il metodo per la loro elezione (afferma¬ 
zione del principio del voto personale). 


Pagina a cura di FILIPPO VELTRI 


Perché venga rilanciata la fnnalone primaria 
di programmazione, di legislazione e di coordina¬ 
mento della Regione è necessario affermare un 
nuovo metodo di governo, un diverso funziona¬ 
mento dei vari livelli Istituzionali, una struttura 
efficiente capace di rispondere alla realizzazione 
degli obiettivi di programmazione dello sviluppo 
economico, k sociale, civile e culturale • ^ 

- A tal proposito i partiti concordano che è ne¬ 
cessario superare la logica assessoriale che fran¬ 
tuma l’attività regionale, impedisce una politica 
di reale programmazione dell’intervento regiona¬ 
le, rende dispersivo, contùso e poco trasparente 
Toperato della Regione, contribuendo ad accre¬ 
scere un clima di sfiducia e di distacco tra 1 cit¬ 
tadini, le forze sociali e l’ente.. 

Il metodo della programmazione deve essere 
inoltre l’asse portante di tutta Tiniziativa del¬ 
l’esecutivo regionale nei vari settori. Ciò è pos¬ 
sibile a condizione che si affermi una reale vita 
collegiale della Giunta ed un diverso rapporto 
tra questa ed il Consiglio regionale. Quest’ultimo 
deve esercitare in via primaria le funzioni di 
indirizzo per i vari campi di attività ed esercitare 
rigorosamente le potestà attribuitagli dallo Sta¬ 
tuto. La Giùnta regionale deve concretamente 
organizzarsi in dipartimenti e rispettare le com¬ 
petenze degli altri organi regionali. 

A tal fine va applicato integralmente ed im¬ 
mediatamente’la legge che istituisce i diparti¬ 
ménti, i gruppi di lavoro, l’ufficio del piano, la 
équipe degli esperti. Per quanto riguarda i! rap¬ 
porto tra i vari livelli istituzionali della Regione, 
il passaggio graduale delle deleghe dalla Regione 
.. agli enti locali, oltre che allargare la partecipa¬ 
zione del Comuni, delle Province, delle Comu¬ 
nità montane, dell’Associazione dei comuni alla 
vita e alle scelte della Regione, permette un so¬ 
stanziale snellimento dell’attività della Giunta, 
un miglioramento dei rapporti tra Giunta, Con¬ 
siglio e sue articolazioni, chiarendo le reciproche 
funzioni, consentendone l’effettivo esercizio, im¬ 
pedendo sovrapposizioni e riducendo cosi 1 pas¬ 
saggi dalle produzioni legislative e amministra¬ 
tive che ritardano ed appesantiscono rattiz¬ 
zine delle decisionL 

SI rende tuttavia necessario il procedere ad 
alcuni aggiustamenti nell’organizzazione del la¬ 
voro del Consiglio e delle Commissioni, nonché 
del regolamento che ne regola il funzionamento. 
Sull’apparato operativo della Regione si è conve¬ 
nuto sulla necessità di pervenire nell’immediato 
alla applicazione integrale e corretta de! con- 
’ tratto di lavoro del personale, garantendolo In 
tutti i diritti ma esigendo l’espletamento pieno 
e responsabile del proprio dovere. 

- Si è convenuto inoltre sulla necessità di ela¬ 
borare e definire la legge sulTorganìzzazione de¬ 
gli uffici, utilizzando anche eventuali proposte 
fi* esistenti. L’organizzazione degli uffici deve 
rispondere al modello di una regione che delega 
i compiti e le funzioni amministrative agii enti 
locali, che assume come compito primario di 
programmare e pianificare nei diversi settori, 
che coordina l’attività e gli Interventi del vari 
enti che operano sul territorio calabrese. 


Punto per punto tutte le questioni legate all 'emergenza 


La bozza di programma — l’impegno per la garanzia del con il governo, ma l'impegno 

ì cui punti salienti abbiamo lavoro, per l’attuazione rapi- alla predisposizione di oue 

riportato quasi per intero — da di tutte le parti del con- progetti speciali per la for- 

contiene un esame serio ed tratto regionale di categoria. inazione e il lavoro di mi- 

approfondito su tutte le ptr il pagamento delle mensi- gliaia di donne e di giovani: 

questioni legate all’eraergenza . lità arretrate, garantendo la quello su! recupero degli Im- 

e alla crisi strutturale della rapida finalizzazione produt- pianti ESAC e quello sulla 

Calabria. ti va dei cantieri. Si è conve- piccola e media industria. La 

' A partire dalle zone interne nuto poi di istituire un’a- Regione è inoltre impegnata 

e dai forestali in cui - c'è zienda regionale che riunifi- al pieno rispetto della legge 

l'impegno, da parte della Re- chi tutte le competenze in di parità, 

gione. per l’immediata ap- materia gestite attualmente A proposito poi dell’impre 
provazione della delimitazio- da numerosi enti. - sa minore nella bozza di 

ne delle aree interne, per la Sulla politica attiva del la- programma c’è un rapitolo 
verifica, con governo e Cassa vero c’è priorità per l'occu specifico dedicato alla crea- 

del Mezzogiorno, dei finan- pazione femminile 1 e per zione di un centro por la 

liamenti, respingendo il ten- quella giovanile. In qui ;» promozione e l’assistenza 

tativo della Cassa di limitare , senso c’è non solo un indi- tecnica aH'impresa minore, 

a soli !M miliardi la disooni- • rizzo generale da seguire nel- Questo centro dovrà favorire 

bilità attuale per la Calabria, la politica propria della Re- le forme consortili tra le pie 

Per i 23.000 braccianti c'è gione e ne! rapporti di essa ’ cole e medie Imprese per gl! 


approvvigionamenti, l’accesso tamento di un piano regiona- legge 183 e concordando che 

• al credito, ecc...: presta ser- * le di intervento teso a defini- l’attuale struttura della 

vizi di assistenza, promuove re i plani di settore in attua- CASMEZ vada chiaramente 

l’intervento delie finanziarie zione della legge. 904. a defi- superata completando il (re¬ 
pubbliche operanti nei Meri- nire una serie di leggi sui sferimento delle funzioni alle 

dione. .- ''- v • consorzi di bonifica, sulla Regioni. La Regione dovrà 

Sulla cooperazione la Re- protezione dei vini tipici e di funzionare da centro di sta¬ 
gione si impegna ad attuare alcune produzioni agricole, molo e verifica per la realiz- 

tutte le leggi già approvate sulle associazioni dei produt- zazione dei cinque invasi do- 

ed ad assumere le iniziative tori, sui bacini Idrici, imboc- ve più clamoroso è il ritardo 

sollecitate dalle tre centrali cando con decisione un me- della Cassa. Una verifica va 

cooperative (corsi professio- todo di intervento che garan fatta poi sui tempi del ripri- 

nali. leggi dì promozione sui lisca non già l’assistenza ma . stino di alcune centraline 

grippi d’acquisto, ecc.). oltre la produttività e la moder- (Castrovillari, Petilia ecc.). 

ad assumere la cooperazione nizzazione nelle campagne. Sul metano (qui i ritardi 

come scelta qualificante di Sulla riforma dell’interven- delle varie giunte regionali 
fondo per la promozione di to straordinario e l’uso piu- sono abissali) occorre Im- 

una qualità nuova dello svi- rimo delle acque la bozza di pegnare governo ed ENI a 

luppo in Calabria. Per ciò programma si sofferma in realizzare reti di collegamen- 

che concerne la politica agri- due capitoli, considerando in- to con le aree industriali, 

cola c’è l’impegno all’appron- soddisfacenti i risultati della' chiedendo il raddoppio dei 


finanziamenti per coliegare II diocredito. modifica del tasso università. Oltre agli obiettivi 

metanodotto ai comuni inte- di interesse, riequilibrio degli sull’edilizia scolastica, il di- 

r essa ti. Nella bozza si propo- sportelli bancari*. Sul prò- ritto allo studio, ecc., sufi’uni- 

ne la creazione di una socie- blema delle deleghe si affer- versiti si ribadisce il priori¬ 
tà fra Regione e comune che ma che l'obiettivo va perse- pio della programmazione, 

assieme all’ENI e alla eoope- guito avviando la fase di Quindi impegno prioritarie, 
razione operi su tutte queste applicazione delle leggi dele- in direzione dell’università 

questioni. ga già approvate (urbanistica, della Calabria, dei rispetto 

Sui trasporti dev’essere agricoltura, ecc.) riesaminai della legge istitutiva e dello 

oredisposto ed attuato 0 pia- do4e fri consiglio statuto, e dello IUSA mentre 

no regionale mentre come Per le comunità montane e sulle altre sedi universitarie 
prioritari vengono assunti i comprensori oltre alTaccordo occorre andare ad una rerifi- 

punti già indicati dalle erga- per l’emanazione immediata ca delle proposte avanzate 

nizzazkmi sindacali sui porti. . della legge regionale istituti- dagli organi accademici del- 

sull’aree deilo Stretto, sulle va dei comprensori, c’è l’im- TUDC, dello ISA, dei parti- 

ferrovie. richiedendo Tarn- pegno per assicurare alle ti. ei sindacati, ecc. per poter 

modemamento e la pubbli- comunità montane adeguati esprimere — da parte del 

rizza zione delle ferrovie ca- mezzi finanziari per Q fun- consiglio regionale — al go- 

labre-hicane. Uba .scheda è zkmamcnto. L'ultima scheda verno un parere aggiornato 

dedicate pure ai problemi del della bozza di programma è rispetto a quello già espresso 

credito (istituzione del me- ' dedicata alla cultura c alla dall’aprile del 1974. 
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« Vaitier» ed «M6»: esempi di modernizzazione imprenditoriale mancata 
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Entro la settimana 

le Marche devono avere 

« % 

un nuovo governo 

Non è più tempo dì rinvìi - Dare vita ad una giunta regionale 
aperta alla più ampia collaborazione di forze politiche e sociali 


la pausa doveva essere di 
breve durata e che non biso¬ 
gnava collegare la soluzione 
regionale a quella della crisi 
nazionale. 

Ora la pausa di riflessione, 
a nostro giudizio, non può 
prolungarsi. Venerdì scorso 11 
PSI ha chiesto-ancora qual¬ 
che altro giorno, mentre il 
PCI, il PSDI e il PDUP han¬ 
no confermato l’accordo ed 
hanno dichiarato di essere 
disponibili a discutere il pro¬ 
gramma. 

Ci auguriamo che i compa¬ 
gni del PSI nei primi giorni 
della settimana concludano 
le loro riflessioni e confermi¬ 
no l’accordo e che si possa 
dare vita alla giunta regio¬ 
nale. C’è chi si augura, nella 
DC ma non solo in essa, che 
quell’nccordo si rompa, ma 
quale motivo vi sarebbe per 
non attuarlo? La posizione 
del PSDI è stata ribadita con 
chiarezza nell’incontro di ve¬ 
nerdì: conferma dell’accordo. 
Il PCI e il PDUP egualmente 
e dunque è possibile conclu¬ 
dere. D’altro canto occorre¬ 
rebbe che la sinistra si ado- 
prasse per concludere, e non 
si limitasse a registrare le 
posizioni di altre forze poli¬ 
tiche. 

Inoltre se si sostiene che la 


nuova maggioranza per il go¬ 
verno nazionale dovrebbe 
stabilire con il PCI un rap¬ 
porto diverso e costruttivo, 
quale occasione migliore che 
quella di rifiutare ogni pre¬ 
giudiziale, come si sostiene 
nell’accordo sottoscritto? Qua¬ 
le «segnale migliore» anche 
se non il solo che affermare 
concretamente la autonomia 
politica delle regioni? Oppu¬ 
re qualcuno crede che miglio¬ 
rerebbero i rapporti con il 
PCI rompendo quell’accordo 
ed accettando la posizione 
della DC? Il fatto sarebbe di 
una gravità inaudita che non 
cl sembra nemmeno ipotizza¬ 
bile. 

Si costituirebbe forse quel 
governo che serve alle Mar¬ 
che? Si pensa davvero che 
una giunta con il PCI o con 
la DC sia la stessa cosa? C’è 
chi vuole una politica di 
scontro, di contrapposizione e 
si adopera per far saltare 
l’accordo, ma se si vuole un 
reale confronto con il PCI, 
occorre attuare quell’intesa e 
su quella base, certo, ancora 
di realizzare le più ampie 
convergenze politiche e so¬ 
ciali. 

Marcello Stefanini 


Con la formula più ampia 

Prosciolti in istruttoria 
gli ex amministratori 
comunali di Urbino 


URBINO — Il giudice l- 
strutture del tribunale di 
Urbino ha prosciolto con 
la formula più ampia gli 
amministratori della pas¬ 
sata giunta comunale dal¬ 
le varie accuse ad essi in¬ 
dirizzate da due ambigui 
personaggi dell'estremismo 
politico, Mario Fortini e 
Tullio Lorenzetti. 

Come si ricorderà i due 
furono querelati per dif¬ 
famazione a mezzo stam¬ 
pa dal compagno Giusep¬ 
pe Saltarelli, a quel tem¬ 
po vìcesindaco di Urbino. 
Nella prima seduta del 
procedimento Fortini e 
Lorenzetti formularono 
nuove accuse agli ammi¬ 
nistratori (cercando di 
coinvolgere oltre a Salta¬ 
relli i compagni Magnani, 
Mascioli, Massolo. Corbuc- 
ci. Veterani, Foglietta) e 
chiesero la «prova-libera¬ 
toria »; così qhe gli atti 
tornarono al giudice istrut- 
■ tore. Ora con il prosciogli¬ 
mento in istruttoria del 
compagno Saltarelli e de¬ 
gli altri amministratori, 
ritenuti estranei alle accu¬ 
se di abuso di potere, as¬ 
sunzioni irregolari ecc. 
- Fortini e Lorenzetti do¬ 
vranno tornare in tribu¬ 
nale per rispondere di dif¬ 
famazione aggravata & 
mezzo stampa. 

Ma la posizione giudi¬ 
ziaria di questi due noti 


provocatori potrebbe ag¬ 
gravarsi dal momento che 
lo stesso procuratore del¬ 
la Repubblica di Urbino, 
nel restituire gli atti del 
procedimento al giudice 
istruttore, • ha richiesto 
«un approfondito esame 
dei due denunzianti. i qua¬ 
li dovranno assumersi la 
responsabilità delle affer¬ 
mazioni fatte, e ciò anche 
al fine di un'eventuale 
azione penale che potrà 
essere promossa nel loro 
confronti sotto il profilo 
deU'ipotizzabile reato di 
calunnia ». 

■ Sulla vicenda, la giunta 
comunale di Urbino ha 
preso posizione manife¬ 
stando «viva soddisfazio¬ 
ne » per l'esito dell’inchie¬ 
sta. «Oltre ad essere fu¬ 
gato ogni dubbio — si leg¬ 
ge nel comunicato diffu¬ 
so dalla giunta — sull’ope¬ 
rato della passata ammi¬ 
nistrazione, viene confer¬ 
mata la giustezza dell’ap¬ 
poggio morale e politico a 
suo tempo espresso verso 
gli amministratori che se¬ 
renamente hanno atteso 
l’esito del provvedimento. 
La palese infondatezza 
delle accuse non poteva 
che trovare conferma nel 
giudizio della Magistra¬ 
tura ». 

g. m. 


Inaugurata l'esposizione ad Urbino 

Opere e restauratori 
in mostra 
al Palazzo Ducale 


E’ indispensabile e urgente 
costituire nella prossima set¬ 
timana, senza più alcun rin¬ 
vio, la nuova giunta regio¬ 
nale. 

Lo sciopero del 10 ottobre 
che ha visto la massiccia par¬ 
tecipazione di migliala di la¬ 
voratori che manifestavano 
per respingere l’attacco della 
FIAT ai diritti sindacali con¬ 
quistati in questi ultimi an¬ 
ni, contro i licenziamenti e 
per una direzione politica del 
paese e della regione capace 
di affrontare la crisi e di di¬ 
rigere in modo nuovo l’econo¬ 
mia, sono la più recente di¬ 
mostrazione di questa esigen¬ 
za: avere un nuovo governo 
regionale. 

Noi comunisti abbiamo la¬ 
vorato, prima delle elezioni e 
dopo, per sconfiggere le pre¬ 
giudiziali della DC e per co¬ 
stituire una giunta che fosse 
capace di aggregare il più 
ampio schieramento sociale e 
politico e perciò stesso di av¬ 
viare una effettiva opera di 
rinnovamento della economia 
e della società marchigiana. 
Non c’è bisogno, infatti, di 
un qualsiasi governo, ma di 
un governo che in quanto 
fondato sul rifiuto di quelle 
pregiudiziali democristiane, 
ottenga l’appoggio dei lavora¬ 
tori, degli strati intermedi, 
delle forze positive delle Mar¬ 
che, che sia in grado di af¬ 
frontare la crisi che investe 
la nostra regione, importanti 
suoi settori produttivi, da 
quello delle calzature agli 
strumenti musicali, dall’agri¬ 
coltura al problema della ca¬ 
sa, rifiutando la esaltazione 
o radunamento sul «model¬ 
lo marchigiano », sostenuto 
dalla DC nel corso delle ele¬ 
zioni dell’8 giugno. Si tratta, 
invece, di avere piena con¬ 
sapevolezza della necessità di 
trasformarsi nell’organizzazio¬ 
ne economica: la qualifica¬ 
zione dell’occupazione, l’am- 
modem amento tecnologico, 
una nuova organizzazione 
commerciale del lavoro, una 
nuova politica creditizia e 
scelte nel campo dei traspor¬ 
ti, dell’agricoltura, della ca¬ 
sa, della sanità, una program¬ 
mazione, ih conclusione, che 
realizzi ad un tempo un rie¬ 
quilibrio territoriale e sociale 
ed uno sviluppo economico di 
tipo nuovo, essendo evidente 
che sono venute meno le 
condizioni interne ed inter¬ 
nazionali che hanno deter¬ 
minato la crescita degli ul¬ 
timi anni. 

Questo sviluppo di tipo nuo¬ 
vo si può ottenere se si ha la 
adesione delle fondamentali 
forze sociali della regione, i 
lavoratori in primo luogo, le 
migliaia di artigiani, i picco¬ 
li e medi imprenditori» i con¬ 
tadini, I giovani, le donne. 
Come realizzare in una socie¬ 
tà come quella marchigiana 
questa alleanza attorno a un 
processo di trasformazione 
che eviti crisi laceranti e 
che rinnovi davvero? Certo 
occorre una nuova direzione 
politica ed una nuova condu¬ 
zione economica del paese, 
ma nelle Marche decisiva può 
essere l’azione del governo 
regionale. 

Ed allora su quali basi co¬ 
stituirlo tale governo? Sulla 
base delle pregiudiziali de¬ 
mocristiane per cui qualunque 
sia il programma sul quale 
fondare l’azione della giunta 
regionale, la DC non vuole 
collaborare con il PCI, e cioè 
con quelle forze sociali che 
si riconoscono nella politica 
del PCI che nelle Marche è il 
primo partito e che, questa è 
la verità, si vorrebbe tenere 
fuori dal governo? Oppure si 
tratta di respingere quelle 
pregiudiziali per costituire un 
governo aperto alla collabo- 
razione. la più ampia, di for¬ 
ze politiche e sociali, senza 
alcuna pregiudiziale esclu¬ 
sione? 

La grande novità dell’accor¬ 
do sottoscritto il 26 settembre 
sta nel fatto che per la prima 
volta nelle Marche, dcpo la 
crisi della politica delle in¬ 
tese provocata dalla DC. 4 
partiti, il PCI, il PSL il PSDL 
ed 11 PDUP (21 consiglieri, 
una maggioranza!), quella 
impostazione della DC hanno 
respinto ed hanno deciso di 
elaborar® un programma e di 
dar vita a una giunta aperta 
alla collaborazione di altre 
forze democratiche Si è aper¬ 
ta dunque la possibilità di 
costituire un governo regio¬ 
nale che, per la base politica 
su cui nasce è capace di uni¬ 
re forze, energie capacità le 
più varie e multiformi della 
società regionale e che non 
esclude alcuno, fondandosi 
solo sull'accordo tra chi non 
si autoesclude 

E’ intervenuta subito dopo 
la cnsi di governo ed il PSI. 
che ha sempre proclamato in 
questi 4 mesi la sua preferen¬ 
za per una soluzione di si¬ 
nistra, fondata su quella base, 
tanto che. m primo luogo 
ha posto la esigenza di una 
giunta di unità democratica, 
(che la DC ha rifiutato) il 
PSI, dunqué; ha chiesto una 
breve pausa di riflessione. 
Noi non l’abbiamo interpre¬ 
tata come un ripensamento 
rispetto all’accordo sottoscrit¬ 
to. ma come un'esigenza di 
valutare il quadro nazionale 
entro il quale collocare quel¬ 
l’accordo che si confermava. 
Abbiamo perciò aderito a 
quella richiesta, che se, a 
nostro avvisò, c’erano tutte 
le condizioni per concludere 
subito. 

Abbiamo però sostenuto che 


URBINO — Si è inaugurata 
ieri al II piano del Palazzo 
Ducale la mostra « Opere 
d'arte restaurate a Urbino 
1979-1980», organizzata dalla 
Soprintendenza per i beni ar¬ 
tistici e storici delle Marche. 
L’esposizione, che rimarrà a- 
perta fino al 10 gennaio 1981, 
presenterà un numero sele¬ 
zionato di opere recentemen¬ 
te restaurate. Tra queste, per 
la prima volta esposta al 
pubblico, vi è 1’ « Assunzione 
della Vergine » di Federico 
Barocci che fa parte da 
qualche mese della Galleria 
Nazionale delle Marche. La 
Galleria, cì sa. ha sede nello 
stesso Palazzo Ducaje di Ur¬ 
bino. 

Altre opere che si potranno 
vedere in mostra sono: una 
tavola di Francescuccio Ghis- 
si due statue fabrianesi degli 
ultimi anni del trecento, due 
politici di Giovanni Antonio 
da Pesaro, un ai fresco di 
Giovanni Boccali fortunata¬ 
mente recuperato, un trittico 
di Matteo da Gualdo, due ta¬ 
vole di Vittore Crivelli, un 
affresco e la sinopia relativa, 
inedita, attribuiti » Girolamo 
Genga, una predella inedita 
attribuita a Raffaellino del 
Colle, una pala di Vincenzo 
Pagani, un grande affresco 
del Pomarancio, una tela di 
G. Francesco Guerrieri. Sono 


presentate anche alcune for¬ 
melle della spalliera smonta¬ 
ta di Francesco di Giorgio 
Martini eseguite per l'esterno 
del Palazzo Ducale. 

Ad unificare la presenta¬ 
zione di queste opere — in¬ 
forma un comunicato del 
Sovrintendente Paolo dal 
Poggetto — è il comune de¬ 
nominatore dell’approccio 
degli operatori urbinati ad 
una nuova metodologia di 
restauro pittorico. In appen¬ 
dice sono anche esposte la 
Croce astile in argento dora¬ 
to di Visso. recuperata dopo 
il furto, e un inedito « teso- 
ratto » di monete d’oro 
quattrocentesche ■ entrate a 
far parte recentemente delle 
collezioni statali urbinati. 

Il catalogo, edito dal Cen¬ 
tro DI, contiene un’introdu¬ 
zione metodologica ed una 
nota sul restauro di Paolo 
Dal Poggetto, le biografie e le 
schede delle opere espote cu¬ 
rate da Luciano Arcangeli, 
Grazia Bernini Pezzini, Clau¬ 
dia Caldari Giovannelti. Paolo 
Dal Poggetto. Walter Fontana, 
Marco MarcuccL Giuliana 
Pasquint, Rodolfo Siviero, 
Agnese Vastano. 

La mostra è stata realizza¬ 
ta con il contributo del Mi¬ 
nistero del Beni Culturali e 
col supporto finanziario del¬ 
l’Azienda di Soggiorno di Ur¬ 
bino. / 


Declina un fiore all'occhiello dell'Industria 

i 

Meno export di calzature (e meno qualità) 


SASSOFERRATO — La crisi produttiva che investe II settore calzaturiero 4 una crisi profonda 
che rimette In discussione il vecchio modo di produrre. La caduta di commesse sia sul mercato 
interno che su quelli esteri non può essere spiegata facendo riferimento a situazioni contingenti 

quali le condizioni meteorologiche di una stagione, comportamenti dei grossisti (periodi di smal¬ 
timento delle scorte e periodo di ricostruzione delle stesse) come qualcuno cerca di fare. Esi¬ 
stono delle cause strutturali per cui le nostre calzature non incontrano più le dovute fortune 
sui mercati nazionali ed 


Diversificazione e specializzazione del prodotto, 
migliore organizzazione del lavoro: 
questa la via per una più alta produttività 


esteri. 

L’industria calzaturiera ita¬ 
liana forse più di’ ogni altra 
subisce le conseguenze di una 
mancata programmazione del¬ 
l’economia : lo sviluppo tu¬ 
multuoso che ha avuto que¬ 
sta industria, soprattutto nel¬ 
la nastra regione, ha dato 
vita a moltissime fabbriche 
ielle, sfruttando i bassi costi 
della manodopera, si sono in¬ 
serite con una relativa faci¬ 
lità nei vari mercati: soprat¬ 
tutto in quelli esteri dove la 
qualità non era il primo re¬ 
quisito richiesto. 

Queste industrie non si so¬ 
no mai preoccupate di con¬ 
solidare le loro posizioni sul 
mercati, come non si sono 
preoccupate di organizzare la 
produzione e la commercia¬ 
lizzazione del prodotto, ma 
hanno piuttosto badato a ri¬ 
cercare facili guadagni, sfrut¬ 
tando il più possibile una si¬ 
tuazione a loro favorevole. 
Quando le condizioni sono 
mutate le nostre calzature 
hanno dovuto subire la con¬ 
correnza di paesi emergenti 
che potevano produrre te¬ 
nendo 1 costi molti più bassi 
del nostri, allora tutto il mec¬ 
canismo è saltate • 

La tendenza del padronato 
calzaturiero è quella di attri¬ 
buire al costo del lavoro trop¬ 
po alto la responsabilità di 
questa situazione, questo allo 
scopo di ridurre abbastanza i 
salari reali, come se fosse 
possibile fare dell’Italia un 
paese fortemente industria- 
lizzato nel quale però si pra¬ 
ticano salari da terzo mondo, 
perché è solo questa la con¬ 
dizione da realizzare se si 
pretende di far la concorren¬ 
za sui prezzi alle produzioni 
provenienti dalla Corea del 
Sud. Formosa eccetera. 

' La strada" da percorrere In¬ 
vece è un’altra, è la strada 
che passa per una diversifi¬ 
cazione e specializzazione del 
prodotto, per un migliora¬ 
mento dell’organizzazione del 
lavoro che aumenti la pro¬ 
duttività e che quindi dimi¬ 
nuisca il costo del lavoro per 
unità di prodotto, per un mi¬ 
glioramento della rete di di¬ 
stribuzione che eviti inutili 
passaggi che aumentano i • 
prezzi di vendita, per una 
riorganizzazione del sistema 
di acquisto delle materie pri¬ 
me ricercando anche forme 
associative che aumentano il 
potere contrattuale nei con¬ 
fronti delle ditte fornitrici. 

In questo quadro si colloca 
•la vicenda del calzaturificio 
Vainer, la crisi profonda che 
si sta manifestando con la 
caduta verticale del numero 
degli ordini, non può essere 
risolta se ci si limita . ad 
aspettare che il mercato ri¬ 
cominci a tirare spontanea¬ 
mente; potrebbero anche ve¬ 
rificarsi delle condizioni che 
potrebbero momentaneamen¬ 
te favorire la ripresa della 
competitività dei nostri pro¬ 
dotti sui mercati esteri (mi 
riferisco per esempio alla ven¬ 
tilata possibilità di svalutare 
la nostra moneta nei con¬ 
fronti delle monete europee) ; 
allora probabilmente anche 
la Vainer, che esporta gran 
parte della sua produzione, 
potrebbe avere una boccata 
d’ossigeno, ma una ripresa 
dovuta al verificarsi di que¬ 
ste condizioni sarebbe droga¬ 
ta, destinata ad avere il fia¬ 
to corto 

Non si venga poi a dire 
che il mercato delle calza¬ 
ture risenta della stagionali¬ 
tà, che la cassa integrazione 
è inevitabile nei periodi di 
bassa produzione; qui non si 
tratta di malessere fisiologi¬ 
co del settore, sì tratta di 
una malattia grave che va 
curata alle radici U consi¬ 
glio di fabbrica della Vainer 
da tempo fa delle proposte 
concrete condivise dai partiti 
della sinistra di intensificare 
e specializzare il prodotto mi¬ 
gliorando la rete di distribu¬ 
zione e dare autonomia ai 4 
stabillmentL 

Proposte che non hanno la 
pretesa di voler dare uno ‘ 
sbocco certo alla crisi del 
gruppo ma di voler iniziare 
un confronto su questo cam¬ 
po con la direzione aziendale 
invitandola a presentare pro¬ 
poste proprie ma fino a que¬ 
sto momento la risposta è 
stata il rifiuto a discutere 
nella convinzione che sarà 
il mercato a riprendere spon¬ 
taneamente e senza bisogno 
di nessun Intervento. 

E 1 vero che probabilmente 
la crisi di questo settore pas¬ 
serà. che l’industria calzatu¬ 
riera italiana tornerà a pro¬ 
durre, ma da questa crisi non 
tutte le aziende usciranno 
senza danni; ci saranno quel¬ 
le che sono riuscite a coglie¬ 
re ì mutamenti che sono av¬ 
venuti sul mercati e sulla 
direzione Internationale del 
lavoro * e di conseguenza 
hanno preso !e loro decisioni 
e vi saranno quelle che non 
sono state capaci dì recepire 
quanto di nuovo si è venuto 
a creare e quindi da questa 
crisi usciranno con danni 
molto gravi. 

Allora che si aspetta alla 
Vainer? Si vuole che questa 
fabbrica rimanga tra quelle 
ohe dovranno arrendersi per 
non essere state capaci di 
adeguami alle nuove realtà? 


ANCONA — Vuoto di governo nazionale e regionale; Inflazione 
crescente; crisi dei grandi gruppi industriali e tentativo di sca¬ 
ricare sui lavoratori ogni conseguenza, mediante massicci li¬ 
cenziamenti e ridimensionamenti del potere sindacale. E an¬ 
cora: ulteriore marginalizzazione dalla zona più depresse; gra¬ 
vi difficoltà anche per le aziende medio-piccole, tipiche di 
regioni come le Marche. 

Un elenco di malanni del nostro sistema economico (ma con 
quali riflessi anche sulle istituzioni!) che potrebbe continuare 
ancora per molto, interesecando ststematlcamente i due plani, 
nazionale-regionale. Le due storie che oggi pubblichiamo, non 
certo nuove per questa pagina, vogliono essere le pietre di 
paragone, in scala regionale, di un ragionamento e di una 
politica che con sempre maggiore consapevolezza e tenacia il 
' movimento operaio sta sostenendo nel Paese. 

Nord-Centro-Sud unificati ad una complessa battaglia che, 
partendo dalla difesa del posto di lavoro, raggiunge l'apice di 
un articolato progetto riformatore, che forze politiche ed econo¬ 
miche (gli Agnelli, certo ma anche I vari Merloni, che altret¬ 
tanto fanno in scala ridotta), appaiono sempre più decise a 
contrastare. - 

Varrebbe la pena, ma v non è qui possibile, spendere ancora 
due parole verso teorici e profeti dell'economia diffusa o della 
a via adriatica allo sviluppo ». Una strada che avrebbe dovuto' 
portare massima occupazione e benessere, mentre sta entrando 
in nrave crisi strutturale. 

Noi crediamo che proprio per aliaste cose, oltreché per 
solidarietà di classe, si battessero l'altro giorno all onerai in 
sclooero, nelle piazze marchigiane. Esagerazioni, spirito di 
parte? Lo si vada a chiedere, allora, al lavoratori del com¬ 
parto calzaturiero o, se si preferisce, st faccia un bel piro 
le Marche, In visita alle decine di stabilimenti In crisi. 
Slamo certi che qualcuno scoprirà allora qualche amara ve¬ 
rità. Ecco perchè parliamo oggi di Vainer e Emmesel. 



«Dovranno portarci fuori di peso» 

Le 150 operaie di Ascoli fermamente decise a non chinare la testa di fronte all’arroganza padronale 


ASCOLI PICENO — «Scri¬ 
vilo pure: se la magistratu- 
ra deciderà lo sgombero del¬ 
l’azienda, dovranno venire a 
portarci fuori di peso tutte 
e 150 quante siamo ». Così 
l’ultima battuta di una del¬ 
le esponenti del consiglio di 
fabbrica della M6 occupata 
subito dopo la richiesta di li¬ 
cenziamento di ben 52 ope¬ 
raie, con le quali ci siamo 
Incontrati per fare II punto 
sulla situazione dopo che il 
pretore di Asooli aveva de¬ 
ciso di rimandare la decisio¬ 
ne riguardante la richiesta 
del proprietario della fabbri¬ 
ca, Massi, mirante a riavere 
il materiale prodotto finito 
giacente in fabbrica ; (unica 
garanzia, sostengono ’ le oc¬ 
cupanti. dei propri salari) e 
praticamente mirante, con le 
richieste di libero accesso agli 
uffici e di immediata dispo¬ 
nibilità del listino, allo sgom¬ 
bero delle occupanti. 

La MS produce abbigliamen¬ 
to per donna, un settore che, 
se pure non è in espansione. 


non è certo tra quelli In cri¬ 
si. Prova ne siano le com¬ 
messe che non sono mai man¬ 
cate. e occupa ben 160 per¬ 
sone, la maggior parte delle 
quali donne. In una cosa si 
distingue particolarmente que¬ 
sta azienda da molte altre: 
il proprietario ci tiene a so¬ 
migliare in tutto e per tut¬ 
to al padrone delle fer¬ 
riere di ottocentesca memo¬ 
ria. Non è iscritto all’Associa¬ 
zione industriali (che infatti 
nella vicenda non è voluta 
entrare per niente), gesti¬ 
sce in modo personalìstico 
l’organizzazione della produ¬ 
zione (male, ci dicono) e del¬ 
la distribuzione; si è sempre 
rifiutato di riconoscere gli 
organismi sindacali (solo nel 
1978 è stato costretto al rico¬ 
noscimento del consiglio di 
fabbrica ma portandone il 
numero del partecipanti da 
10 a 4 e riducendone sensibil¬ 
mente il monte-ore permes¬ 
si); assolve agli obblighi sa¬ 
lariali pagando per esemplo 
gli scatti di contingenza 


quando vuole, i suol atteggia¬ 
menti sono stati sempre con¬ 
traddistinti dall’arroganza, 
dalle minacce, dalle offese 
nei confronti delle maestran¬ 
ze che. quasi tutte donne, 
come già detto, venivano so¬ 
lo per questo continuamente 
infastidite: «Se non vi va 
bene andatevene», era il suo 
ritornello. 

« Se avessimo chinato la 
testa ancora una volta, se 
avessimo accettato di disco¬ 
noscere gli accordi 6indaca- 
lKraggluntl nel *76 e che orà 


dovevano essere attuati, se 
avessimo accettato i ricatti, 
forse, anzi sicuramente, tut¬ 
to questo non sarebbe acca¬ 
duto. Ma Massi deve capire 
che bisogna finirla con gli 
atteggiamenti da piccolo du¬ 
ce, che i tempi sono cambia¬ 
ti, che ha a che fare con 
operaie disposte a battersi 
A tutto questo ancora Mas¬ 
si risponde con l’arroganza, 
minacciando di licenziare tut¬ 
te le sue dipendenti (metten¬ 
do fra l’altro in crisi piccoli 
lavoratori che lavorano per 


lui al di fuori dell’azienda), 
poi aggiungendo che non ac¬ 
cetterà dì rimangiarsi i li¬ 
cenziamenti « perché ormai 
-è una questione di dignità». 
« Bella dignità, quella di chi 
allo stesso tempo minaccia di 
chiudere la fabbrica per cri¬ 
si grave del settore (sono le 
sue parole) e contemporanea¬ 
mente compra, spendendo 
centinaia di milioni, villa e 
yacht», dice ancora una del¬ 
le operai 

Graziano Celani 


Proteste dei tartufai per i permessi di ricerca 


PESARO — Fort! proteste, e 
richieste di rivedere le assur¬ 
de disposizioni sul rilascio dei 
permessi di ricerca per l’im¬ 
minente campagna del tartu¬ 
fo decise dall’assessorato re¬ 
gionale all’Agricoltura sono 
state Indirizzate all’assesscara- 
to stesso da enti locali e as¬ 


sociazioni del Pesarese. Han¬ 
no già preso posizione, a di¬ 
fesa degli interessi dei ricer¬ 
catori di tartufo e dell’ATAP 
(l’associazione, provinciale 
del tartufi deli’Appennino pe¬ 
sarese) l’assessore provincia¬ 
le all’Agricoltura di Pesaro e 
Urbino, il sindaco di Acqua- 


lagna, la Comunità montana 
del Catria e del Nerone - 
Le disposizioni regionali in¬ 
coraggiano di fatto la proli¬ 
ferazione di piccole associa¬ 
zioni che sorgono con l’inten¬ 
dimento dei promotori di ac¬ 
caparrarsi un numero mag¬ 
giore di permessi di ricerca 


AL CINEMA 

ODEON 

Pesaro 


Combattevano 
rischiavano la vita 
divennero 
una leggenda 


Al Supercinemn Coppi di Ancona 

• per la 2* settimana al 

Nuovo Fiore di Pesaro 



_ Nella magìa dello « Stereo futursound ** 


il film che vi porta oltre le barriere 
del tempo e dello spazio 
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della realizzazione 
della linea politica 
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Un successo che pone basi nuove per le lotte future I Incredibile decisione alla Gallenga 


i 

Accordo alo Spagnoli, ci sari Andate pure 

il controllo sul decentramento a far la guerra» 


UMBRIA 


«Voi 33 no! 

\ ' • ; - 

Andate pure 


L’intesa prevede l’obbligo da parte dell’azienda di comunicare ài consiglio di 
fabbrica l’elenco delle piccole aziende alle quali vengono assegnati i lavori 


Tanti, por un cavillo burocratico, sono gli 
studenti iraniani rimasti fuori - Protesta PCI 


l'Unità PAG. 11 


Dietro le dimissioni deil'omministratore della « Terni 



Il presidente Arena accredita la prima versione - Il PSI, 
invece, parla di impedimenti precisi fatti a Maimone 


PERUGIA — Gli Spagnoli di 
decentramento . produttivo 
sono dei veri e propri « pro¬ 
fessori »: lo inventarono qua¬ 
si venti anni fa quando i Be- 
netton non esistevano ancora. 
Strappare un accordo, come 
ha fatto l'altra sera il sinda¬ 
cato, ^ in cui ; si pongono le 
premesse per un controllo e 
una contrattazione di questa 
complicata materia, costitui¬ 
sce quindi un successo del 
movimento operaio che va al 
di la dei cancelli della fab¬ 
brica. Diventa un fatto em¬ 
blematico e galvanizzante per 
tutti gli altri lavoratori del 
settore abbigliamento che 
stanno portando avanti le lo¬ 
ro vertenze aziendali, al cen¬ 
tro delle quali c'è la richiesta 
di un maggior controllo del 
decentramento produttivo. 

L’intesa raggiunta l’altro 
ieri, in nottata, e firmata dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dalla Associazione industriali 
e dalla Spagnoli, prevede 
l’obbligo da parte dell'azien¬ 
da di comunicare al consiglio 
di fabbrica e alla commissio¬ 
ne territoriale l’elenco di tut¬ 
te le piccole fabbriche a fa¬ 
con alle quali vengono asse¬ 
gnati i lavori. Nei contratti 
di commessa sarà poi inseri¬ 


ta una precisa clausola che 
obbliga i fagonisti a rispetta¬ 
re le garanzie previste dai 
contratti nazionali di lavoro,. 
Si interrompe così la separa¬ 
zione e la distanza fra operai 
dell’azienda « madre * e quelli 
del decentramento: un pre¬ 
supposto per arrivare ad una 
lotta comune nel futuro. 
L’accordo prevede poi una 
sperimentazione sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro e un 
rinvio delia discussione in 
novembre sullo > scottante 
problema delle qualifiche 
che, e su questo c’è già una 
intesa, dovranno essere ade¬ 
guate. 

C’è poi una parte che pro¬ 
duce vantaggi immediati a 
tutti i ■ lavoratori della Spa¬ 
gnoli. E’ stato fissato infatti 


Assemblea alla 
Pozzi di Spoleto: 
la direzione 
non fa entrare 
i parlamentari 


Gestiti dalla società privata Mua 



TERNI — Lo stato dei ser- 

;■ vizi di trasporto . gestiti 

: dal l a società MUA nel ter¬ 
ritorio ddla provincia di 
Terni è divenuto grave ed 
allarmante. Le linee auto¬ 
mobilistiche in concessione 
alla : MUA servono zone 
importanti del territorio 
provinciale. In queste zo¬ 
ne le popolazioni vivono in 
disagio notevole a causa 
delle serie carenze del ser¬ 
vizio. Basti pensare ~ che 
l’età media del parco mac¬ 
chine della MUA è di cir¬ 
ca venti anni. Il peraanale 
è insufficiente a far fronte 
alle esigenze del servizio 
e la società ò giunta a ri- 

• fiutare dì concedere le fe¬ 
rie ai lavoratori, per non 
lasciare scoperte intere 
corse. Anche Ù numero del- 

. le corse è in3ufficien«.e. si 
pensi che nei giorni festiv, 
una zona della citta come 
quella di Gabellstta. Bor- 
gorìvo. Stazione di Cesi 
(una delle zone p:iì popolo¬ 
se in via di espansione ur¬ 
banistica) è servita <on 
una corsa ogrr - dje ore. 

In questa situazione non 
è raro :hs gli autobus viag¬ 
gino strt.) li, al limite 
della sicurezza, a voHe gl, 
autisti nua possano fare 
altro c-’ie lasciare la gente 
a piede Da quando è stato 
instaurato il sistema del¬ 
l'agente unico, gli autisti 
sono spesso costretti a fer- 

• mare il mezzo, fare i bi¬ 
glietti e poi ripartire. Da 
qualche giorno per sop¬ 
perire alla carenza di mez¬ 
zi, la società ha riesuma¬ 
to un autobus che ha circa 
trenta anni, quasi un ci¬ 
melio, per raddoppiare una 
corsa Temi-Gabehetta. 

La situazione della MUA 
è sempre stata pesante, le 
disfunzioni che abbiamo 
ricordato non .10110 certo 
di origine recente. Ma in 
questi ultimi tempi la situa¬ 
zione si è aggravata. Dal 
primo gennaio i960 infatti 


la Regione ha imposto alla 
MUA la gestione forzosa 
della linea che la società 
aveva in concessione. Que¬ 
sto comporta per la Re¬ 
gione e gli enti locali' in¬ 
teressanti. come il Comune 
dì Temi, un onere finan¬ 
ziario non indifferente, poi¬ 
ché con questo tipo di ge¬ 
stione : gli enti pubblici • 
sborsano i fondi necessari 
a ripianare il deficit. La 
sensazione chiara è che 
la MUA tende a trarre tut¬ 
to il vantaggio possibile 
da questa situazione, disin¬ 
teressandosi completamen¬ 
te delle esigenze per quan¬ 
to riguarda gli investimen¬ 
ti e il personale. E’ neces¬ 
sario ebe l’insieme dei sog¬ 
getti interessati a questo 
problema — istituzioni, for- 
' ze politiche, organizzazio¬ 
ni sindacali, utenti — si 
impegnino a porre fine a 
questa situazione e a dare 
una soluzione definitiva ai 
problemi della MUA. 

Per quanto riguarda le 
linee automobilistiche ge¬ 
stite dalla MUA, punto di 
riferimento deve essere, a 
nostro giudizio, il Consor¬ 
zio dei trasporti e l’Azien¬ 
da consorziale trasporti. 
L'esperienza del Consorzio 
e dell'Azienda è ormai av¬ 
viata a consolidata, nella 
provincia di Temi. Si trat¬ 
ta di un ulteriore passo 
avanti in direzione della " 
: pubblicizzazione dei servi¬ 
zi di trasporto, una asso- 
. dazione dei comuni che 
ha riaggregato la SASP e 
i settori trasporti delle a- 
ziende municipalizzate di 
Temi ed Orvieto. Questa 
esperienza ha dato esiti 
positivi: bassi coefficienti 
di . esercizio, rinnovo di 
quasi la metà del parco 
macchine, investir! erti co¬ 
spicui in strutture ed im¬ 
pianti fissi. 

Maurilio Benvenuti 


il tetto per il cottimo, che 
non dovrà superare il‘ 95 per 
’ cento; è prevista una unifica¬ 
zione delle tariffe del cottimo 
stesso, con un aumento me¬ 
dio mensile di 13 mila lire; il 
premio di produzione annua¬ 
le infine sarà raddoppiato e 
passerà da 70 mila lire a 140 
mila. 

L’intesa è stata raggiunta 
l’altro ieri, dopo ben quattro 
mesi di vertenza, nel corso 
della quale i dipendenti della 
Spagnoli hanno fatto ben 35 
ore di sciopero. 

« Si tratta — dice il com¬ 
pagno Amoretti, della FIL- 
TEA nazionale — di un ac¬ 
cordo molto vantaggioso. Una 
parte di questo ha dei ri¬ 
scontri positivi immediati, 


quali quelli riguardanti il 
cottimo e gli aumenti salaria¬ 
li; l’altra è di grande rilevan¬ 
za « strategica, in quanto po¬ 
ne le basi per una battaglia 
futura più avanzata ». « Come 
tutti gli accordi — prosegue 
— quello firmato l’altro ieri 
deve essere gestito in modo 
intelligente per consentire ul¬ 
teriori sviluppi ». « Una cosa 
è certa — termina — noi non 
siamo ,assolutamente contrari, 
in modo pregiudiziale, al* de¬ 
centramento; occorre però 
che questo sia controllato e 
contrattato. Ci muoveremo in 
■ questa direzione nella gestio¬ 
ne del verbale di intesa rag¬ 
giunto». 

g, me. 


SPOLETO — Un Incredibile atto di discriminazione e di ’ 
intolleranza è stato compiuto Ieri mattina dalia direziona 
delia « Pozzi » di Spolato. Era stata infatti convocata una 
assemblea aperta all'interno delia fabbrica per diacutere la 
situazione aziendale e le prospettive del gruppo. All’assem¬ 
blea, promossa dal consiglio di fabbrica, erano stati invitati 
I parlamentari umbri, I rappresentanti dei partiti politici 
e delle istituzioni locali. 

Prima dell'inizio della riunione la direzione aziendale ha 
avvertito che la manta sarebbe stata concessa soltanto ai 
lavoratori e rappresentanti sindacali, a che parlamentari e 
rappresentanti dei partiti e delle Istituzioni non potevano 
entrare. A questo atto discriminatorio 1 lavoratori hanno 
risposto svolgendo l'assemblea fuori dai cancelli. 


PERUGIA — Ed ora se vo¬ 
gliono possono mandare in 
guerra i - 33 studenti ira¬ 
niani che. per aver fre¬ 
quentato per due mesi e 
mezzo e non tre. come 
previsto, i corsi di lingua 
della Gallenga. non saranno 
ammessi all’esame di lingua, 
necessario all’iscrizione alle 
università del nostro paese. 
Com’è noto, se uno studente 
iraniano non ha il certificato 
di iscrizione agli atenei, corre 
il rischio di essere chiamato 
dall’Iran alle armi. 

L’incredibile decisione è 
stata presa l'altra sera, e i 
consiglieri comunisti hanno 
votato contro per evidenti 
ragioni umanitarie, dal con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la « Stranieri ». La richiesta 
era stata fatta dal comitato 
sindacale degli studenti esteri 
e concerneva, appunto, la 
possibilità di far sostenere 
l’esame di italiano, nella ses¬ 
sione straordjnaria del 15 ot¬ 
tobre, a 33 iraniani, iscrittisi 
ai corsi speciali della Gallen¬ 
ga il primo di agosto e che 
fino ad oggi hanno regolar¬ 
mente frequentato l’ateneo. 

Immediata la protesta dei 
consiglieri comunisti, i quali. 


in un comunicato affermano; 
«Il problema generale della 
presenza degli studenti stra¬ 
nieri a Perugia ed in Italia, 
questione sulla quale i mini¬ 
steri continuano ad essere la¬ 
titanti, non veniva aggravato 
dalla eventuale ammissione 
agli esami di questi studenti, 
sia per il loro scarso nume¬ 
ro, 33. sia perchè sono già a 
Perugia dallo scorso mese di 
agosto ». « Sulla proposta —• 
proseguono i consiglieri co¬ 
munisti di Palazzo Gallenga 
— c’è stata una totale chiu¬ 
sura da parte degli altri 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione che si sono ap¬ 
pellati ad una interpretazione 
riduttiva e burocratica di un 
generico telegramma ministe¬ 
riale (assunto da essi come 
legge che parlava di ammis¬ 
sibilità) all’esame dopo la fre¬ 
quenza ad un corso trime¬ 
strale ». • - 

E non solo — affermano i 
compagni del consiglio di 
amministrazione —: « E’ sta¬ 
ta anche bocciata la proposta 
-di chiedere al ministero della 
Pubblica Istruzione un pare¬ 
re suH’inammissibilità all’e¬ 
same per gli studenti irania¬ 
ni ». 




*Ìs iy 


Sit-in a Perugia contro l’abrogazione della legge sull’aborto 


«Nuove» e «vecchie» del movimento 
tutte assieme pe rché la 194 viva 

Parole d’ordine, slogan e canzoni delle donne — L’adesione dei cristiani 
della sinistra — «Scomuniche e minacce non ci ricacceranno indietro * 


PERUGIA — Avevo venti an¬ 
ni e mi avvicinavo per la 
prima volta àl r Movimento 
delle donne, in difesa della 
194. Anche così, parafrasando 
una celebre frase di Paul Ni- 
zan si potrebbe commentare 
la manifestazione delle donne 
di Perugia svoltasi ieri, m 
pieno centro cittadino. 

Dunque sono scese ancora 
una volta in piazza, per un 
sit-in. Per tesserci»: le gio¬ 
vanissime, in gran parte stu¬ 
dentesse universitarie venute 
per la prima volta nella sede 
dell’Unione - Donne Italiane, 
che in questo caso sarebbe 
più esatto definire Movimen¬ 
to delle donne, per preparare 
l’iniziativa e le « veterane » 
della legge sull'aborto. Le 
t nuove » si sono, insomma, 
unite alle « vecchie » e in 
tante hanno detto no all’a¬ 
brogazione della legge, ri¬ 
chiesta dai referendum del 
t Movimento per la vita ». Lo 
hanno fatto con quella parti¬ 
colare creatività che fi Mo¬ 


vimento delle donne sa e- 
sprimere: le canzoni di Marta 
Contréras, di FMvio Di Carlo, 
e ancóra ' cori i fischietti ed i 
bonghi che ritmavano gli slo¬ 
gane. Ce ne era qualcuno che 
diceva: ■ « Per il Movimento 
per la vita e per Lambru- 
schini - dovremmo partorire 
tanti pretini ». 1 
E ancora: « Piccoli. Pannèl¬ 
lo, levatòio tutti insieme per 
. l’aborto • clandestino ». . Slo- 
gans sintetizzati in una paro¬ 
la d’ordine, quella sotto la 
quale si è svòlta la manife¬ 
stazione: « Libere da questi 
simboli di morte (i ferri ed 
il prezzemolo disegnati • sul 
manifesto che annunciava il 
sit-in) aborto legale per non 
morire ». già perchè — diceva 
ieri Fiorella Giacàlone, dél- 
l’UDl — la difesa del diritto 
alla vita non può essere la¬ 
sciata in mano a questi cat¬ 
tolici, € ai crociati della 194 »; 
«la donna deve decidere del 
proprio destino e della pro¬ 
pria maternità ». 


Insomma, si chiedevano ie¬ 
ri le donne: « il Movimento 
per la vita vuole la contrae- 
- cenone per eliminare la pia¬ 
ga delVaborto? ». A dimostra¬ 
zione che non tutti i cattolici 
sono schierati contro la leg¬ 
ge, una risposta positiva è 
venuta dai Cristiani della si¬ 
nistra aderente al periodico 
€ Il Buratto », che hanno a- 
derito all’iniziativa. 

La Chiesa è però e rimasta 
ferma a cinquanta anni fa» 
era scritto a caratteri cubita¬ 
li su un cartello, dove veniva 
riportato un comunicato del¬ 
la Conferenza episcopale 
umbra. . apparso in alcune 
chiese della nostra regione, a 
minacciare . scomuniche . dal 
sapore quarantottesco: c ...II' 
fedele che si macchia deU’a- 
bominevole delitto delVaborto 
esclude immediatamente esso 
sfesso dalla Comunione con 
la Chiesa ed è privo dei sa¬ 
cramenti... ». 

La 194 uccide? Le donne 


con una mostra hanno ri¬ 
sposto che prima dell’avvento 
dèlia legge gli aborti erano 
più numerosi. Secondo alcu¬ 
ne statistiche circa il venti 
per cento delle circa seimila 
donne che. si sono rivolte ai 
Consultori di v Perugia e 
comprensorio, hanno avuto a- 
. borii non tutelati dalla 194. 
Ora solo tl 9,8 per cento di 
quante finora si sono rivolte 
aiconsultori ha richiesto 
l’applicazione della legge sul¬ 
l’aborto. 

1 Dunque ieri pomeriggio so¬ 
no scese in piazza anche per 
far conoscere questi dati, la 
verità. « Ancora una volta — 
diceva Fiorella Giacàlone — 
ci siamo assunte le nostre 
responsabilità, U tentativo di 
ricacciarci indietro non è 
riuscito, noi in piazza ci sia¬ 
mo e ci stiamo, in termini 
politici». Ed anche per la 
prima vòlta, a venti anni, in 
difesa della 194. . 

p. sa. 


n Perugia affronta oggi lo Spa rta di Rotterdam 

Ultima «chance» per Fortunato 

Ulivieri recupera Casarsa e concede una prova d’appello all’argentino - Debut¬ 
terà anche il neo-acquisto Lelj - Tra gli olandesi due ex-stelle: Sourbier e Geels 



Un colpe di testa di Cesarla, che rientra eggi in squadra 


PERUGIA — Ricercando un j 
assetto stabile per le partite 
.interne, il Perugia affronta 
questo pomeriggio aiie 15 io 
Sparta di Rotterdam. Per 
Renzo Ulivieri il test odierno 
rappresenta in pratica una 
prova generale in vista deila 
prossima importante gara ca¬ 
salinga con l’Avellino, soprat¬ 
tutto per quanto concerne il 
gioco d’attacco. A tal fine il 
tecnico perugino rigetta nella 
. mischia il suo straniero. Elio 
Sergio ■ Fortunato, affiancan¬ 
dogli a tempo pieno Gian¬ 
franco Casarsa. La speranza 
di Ulivieri à die con la recu¬ 
perata •' mezzala l’argentino 
rie-:ca a dare quel contributo 
in aitneco che finora non si e 
neppure lontanamente intra¬ 


visto. Appare chiaro che se 
Fortunato persistesse nella 
sua abulia tecnico-fisica tor¬ 
nerebbe nettamente in pan¬ 
china, e questa volta, forse, 
per lungo tempo. 

Ulivieri . farà giocare fin 
dall’inizio anche Giuseppe 
Lely. L’ex-viola da martedì è 
insieme ai nuovi compagnia 
Potrà debuttare in campiona¬ 
to comunque solo per la par¬ 
tita di Catanzaro. Il 28enne 
difensore giocherà nel ruolo 
di terzino in sostituzione del¬ 
l’ancora daudicante Ceccari- 
ni, mentre faranno il' loro 
rientro al centro difesa il 
giovane Ottoni, al posto di 
Pin che ha giocato in Lus¬ 
semburgo, e Frosio. 

Da segnalare intanto che 


Dal Fiume sembra aver supe¬ 
rato il malanno inguinale che 
lo ha tenuto in disparte per 
questa prima parte di cam¬ 
pionato. Rimarrà comunque 
ad allenarsi ancora in manie¬ 
ra diversa. Oggi con la ma¬ 
glia numero 6 giocherà anco¬ 
ra Di Gennaro, il giocatore 
che sembra aver dato una 
grande svolta positiva al gio¬ 
co della squadra. Lo Sparta 
di Rotterdam si presenta al 
completo. Saranno in campo 
anche le «due stelle». Due 
stelle, forse leggermente ap¬ 
passite, ma che non possono 
rimanere che poli d'attrazio¬ 
ne: Sourbier e Geels. 

Intanto Perugia e Ternana 
appaiono sempre immobili 
sulla trattativa Passalacqua. 


La differenza tra le due parti 
è appena di una decina di 
milioni, ma nessuna delle 
due vuol cedere. Motivi so¬ 
prattutto psicologici (la Ter¬ 
nana che teme la sua «piaz¬ 
za» e il Perugia che ora si 
sente forte) stanno ooodùtio- 
nando questa trattativa che 
sembrava dovesse concludersi 
con una certa celerità. 11 gio¬ 
catore è tra l'altro molto 
gradito-ad Ulivieri die già lo 
ebbe due anni fa alle sue di¬ 
pendenze. Lo stesso tecnico 
ha annunciato quale sarebbe 
il ruolo die occuperebbe 
Passalacqua: panchina per 
un’oretta e poi in campo in 
caso di risolvere o raddrizza¬ 
re una partita. 

s.d. 









TERNI —- La direzione della e Terni» non poteva essere più laconico: In un comunicate di 
4 righe ha fatto, ufficialmente, sapere che l'amministratore delegato Giancarlo Maimone c ha 
rassegnato te suo dimissioni por motivi persoonall ». E' la formula di rito, che può diro tutto 
e niente. Per motivi personali si può scegliere di passare alle dipendenze delle petroliere Gar¬ 
rone e mettersi di gran lena all’opera di salvataggio della Verrina, industria ligure in cattive 
acque. E’ questa la spiegazione che non dispiace al presidente Romolo Arena che — a quanto 
è dato sapere — ha cercato - - , ; . 

anzi di screditare. Se poi non ~_ 

si va tanto per il sottile, in , % . . 

fondo, è per motivi persona- : , f : 

li che non si può essere d’ac- Ieri nella sala Brugnoli di Perugia 

cordo sulle linee aziendali, -- - . 9 

che è la seconda ipotesi, quel- ~ 

la avallata dal Partito socia- ITT*_J_1 ^ 

lista, che ha emesso un prò- Il 1Y1£1Y17Q lOOUlé** 

prio comunicato, alla luce del . J.VrV'Cl'l.V'q 

quale la figura di Maimone # # # 

raraastfre smelaci e assessori ■ 

dustria. a disposizione del J* savjkJVWJkJVl. M. 

miglior ** offerente. • ” 

<ìuemsbsz a gran consulto | • 

certare i motivi della crisi . . - ^ 

aziendale ». Qualcuno, eviden- * 

temente, glielo ha impedito. PERUGIA — Gran consulto Innanzitutto però un pro- 
Più precisamente, Maimone feri sul i problema della fi- blema: la richiesta emersa 
avrebbe voluto chiarire: il nanza locale alla sala Bru- da parte di tutti di una ri¬ 
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PERUGIA — Gran consulto 
ieri sul i problema della fi¬ 
nanza locale alla sala Bru¬ 
gnoli a Perugia. C’erano un 
centinaio di persone tra as¬ 
sessori comunali al ramo, 
tecnici, sìndacl, ad ascoltare 
la relazione del presidènte del¬ 
la giunta regionale Germano 
Mani e quella dell’assessore 
regionale della Toscana Pol¬ 
lini sulle linee programmati- 
che e di bilancio per il 1961. 

La questione è di grande 
rilevanza, soprattutto perchè 
mancano completamente in¬ 
dicazioni da parte del gover¬ 
no. In assenza di queste ov¬ 
viamente te autonomie loca¬ 
li ri trovano ad affrontare 
non poche difficoltà sulla 
complessa materia. Si è cer¬ 
cato quindi ieri mattina di 
stabilire linee comuni, di tro¬ 
vare strumenti adeguati per 
costruire nuovi bilanci. ., 


Innanzitutto però un pro¬ 
blema: la richiesta emersa 
da parte di tutti di una ri¬ 
forma generale della finanza 
locate. ÈV questo un nodo 
ineludibile — è staio detto 
— senza sciogliere il quale 
ogni sforzo a Uveite perife¬ 
rico rischia di essere vani¬ 
ficato. L'assemblea da ùltimo 
ha espresso una preoccupa¬ 
zione e una richiesta alo 
stato coltrate. 

Po! si è parlato della ne¬ 
cessità di costruire bilanci 
che abbiano una stretta ri¬ 
spondenza con le linee pro¬ 
grammatiche che gli enti lo¬ 
cali e la regione intendono 
darri. Al tarmine del vivace 
dibattito che ha riflettuto al¬ 
che sul quinquennio ammini¬ 
strativo passato, è stato fi 
presidente della prov i ncia di 
Terni, Bruno Capponi a trar¬ 
re te conclusioni. 


Crisi politica ed economica 
Manifestazione a Temi con Borghini 


Nessuno se la sente di dare 
giudizi preconcetti. Ci ri met¬ 
te in posizione di fiduciosa 
attesa. Passa agosto, periodo 
durante il quale la fabbrica 
si ferma per te ferie, poi set¬ 
tembre e Maimone ha appena 
fi tempo di partecipare a 
qualche incontro : sin dacale. 
senza mai pronunciarsi, non 
prende del resto posizione 
pubblicamente. Nel frattempo 
c’è però stata la spartizione 
delle poltrone ai vertici del¬ 
l’azienda e i posti di respon¬ 
sabilità sono stati lottizzati 
tra i partiti dell'area di go¬ 
verno. anche la DC s'è presa 
la fetta di torta più grossa e 
appetibile. Molti sono gli 
scontenti anche tra i partiti 
che hanno partecipato alte 
spartizioni. 

Si è entrati in una fase de¬ 
licata del confronto sul piano 
«Terni» e, tra Taltro. si 
chiede che sia chiarito quale 
spazio avrà la «Terni» nel 
sistema delle Partecipazioni 
Statali. Quale significato alte¬ 
ra attribuire all'affermazione 
del PSI che Maimooe non ha 
potuto « accertare il ruolo 
della "Terni” nel sistema del¬ 
le Partecipazioni Statali », 
visto che socialista è il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali? Al di là delle inquie¬ 
tanti risposte, sta di fatto 
che la « Temi > viene lasciata 
senza amministratore delega¬ 
to e che in tre mesi sulla 
stessa poltrona si sono sedu¬ 
te tre persone diverse. Nes¬ 
suna azienda po tr ebb e passa¬ 
re indenne attraverso un ri¬ 
mile calvario. 

«.c.p. 


TERNI — Bl terrà alte 10,30 
di questa mattina al cinema 
teatro verdi la manifestazio¬ 
ne organizzata dalla federa¬ 
zione provinciale del nostro 
partito. Al centro della inizia¬ 
tiva i temi della crisi politi¬ 
ca e di quella economica. « ET 
necessario imprimere una 
svolta al governo del paese 
per risanare l’attuale situa¬ 
tone economica»: questa è 
la parola d’ordine delFlniste- 
riva. 

Questa mattina al teatro 
Verdi parlerà fi compagno 
Gianfranco Borghini della di¬ 
rettone nazionale del PCI. 
DelTinislativa ne ha discusso a 
lungo anche II comitato fede¬ 
rale temano nella sua riunio¬ 
ne di ieri. La manifestazione 


di oggi si colloca In un mo¬ 
mento particolare non solo 
del paese ma anche della no¬ 
stra provincia. Quasi tolto le 
sezioni hanno tenuto assem¬ 
blee in questi giorni nelle qua¬ 
li è stata affrontata la discus¬ 
sione In merito alla situazio¬ 
ne politica nazionale. 

Le ripercussioni della crisi 
ec o nomica nazionale si fanno 
anche sentire nelle n ostre zo¬ 
ne. La vertenza della ITRES, 
delle altre aziende chimiche, 
della «Temi», della «Bosco» 
rendono particolarmente at¬ 
tuali i temi della gestione 
politica del paese, come d’al¬ 
tronde ha già dimostrato la 
compatta adesione dei lavo¬ 
ratori di tutta la provincia 
allo sciopero di venerdì. 


A Ptragia eoa Cantieri attiva 
dai commisti del comprensorio 


PERUGIA — L’Impegno di 
mobilitazione e di lotta dei 
comunisti nell'attuale situa¬ 
zione politica; questo è 11 te¬ 
ma di un attivo delle sezio¬ 
ni comuniste del comprenso¬ 
rio di Perugia convocato per 


martedì 14 ottobre alte ora 
17,30 presso la sala del Con¬ 
siglio pro vinciate di Perugia. 

L'attivo, aderto da Gian¬ 
franco Formica, segretario 
del comprensorio, verrà con¬ 
cluso da Claudio Cantivi aa- 
gretario regionale. 
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PAG. 10 l'Unità 


FIRENZE - TOSCANA 


Domenica 12 ottobre 1980 


Luigi Berlinguer, un «toscano adottivo», e rincontro tra due culture 


«Ritornate nel sardistan»: 
un titolo che riassume la 
forza critica di una polemica, 
di un articolo che, proprio 
nei giorni in cui più pressan¬ 
te si faceva l'attacco xenofo¬ 
bo contro i pastori sardi in 
Toscana, riusciva a prender¬ 
ne le ' distanze. Quel titolo 
appariva sulla terza pagina 
del nostro giornale: a scrive¬ 
re l'articolo era Luigi Berlin¬ 
guer. Gli riproponiamo l’ar¬ 
gomento ora che i tre ragazzi 
tedeschi, liberati, sono tra le 
mura domestiche in Germa¬ 
nia: ora che la «caccia ai 
sardi » sembra essersi placa¬ 
ta, ora che sta per decollare^ 
una conferenza voluta dalla' 
Regione sulla pastorizia in 
Toscana. 

E Luigi Berlinguer non si 
tira indietro. D’altra parte 
l’osservatorio dal quale muo¬ 
vono i suoi giudizi è il più 
adatto. Nato in Sardegna, 
immigrato a Siena nel ’68. 
nel bel mezzo dell’ondata di 
arrivi di molti suoi conterra¬ 
nei, ha svolto attività politica 
in Sardegna (deputato al 
Parlamento nazionale) e In 
Toscana (consigliere regiona¬ 
le). Due figli, una nata a Sas¬ 
sari. e Taltro a Siena, Ha 
insegnato a Sassari c a Sie¬ 
na. Sta curando per Einaudi 
nella collana « Storia delle 
regioni dall’Unità ad oggi ». il 
volume sulla Sardegna. Si 
potrebbe continuare ad elen¬ 
care i moti della vita e del¬ 
l’impegno scientifico (storia 
del diritto e politica istitu¬ 
zionale) e politico elle sem¬ 
pre hanno questi due poli, la 
Sardegna e la Toscana. 

Sui pastori sardi presenti 
in Toscana, sulle loro condi¬ 
zioni materiali se ne sono 
dette di tutti i colori: chi li 
ha visti come una fetta di 
quel largo ghetto fatto di 
« moderni poveri », chi come 
coloro che hanno trovato, 
nella nostra terra, pozzi di 
petrolio bianco, il latte e si 
sono arricchiti. Come stanno 
esattamente le cose? 

« In effetti la realtà è mol¬ 
to varia e poco omogenea. 
C’è chi ha avuto — risponde 
Luigi Berlinguer — la possi¬ 
bilità di acquistare la terra 
ed ora ha un reddito soddi¬ 
sfacente. Ci sono poi quelli 
che non hanno avuto la ter¬ 
ra, o che hanno contratti 
precari a soccida, che spesso 
sono costretti cioè ad elemo¬ 
sinare i pascoli, i quali evi¬ 
dentemente se la passano già 
meno bene. Ci sono anche 
qui. infine, dei casi di c servi 
pastori » i quali vivono cer¬ 
tamente non bene anche 'se 
va osservato che le loro con¬ 
dizioni umane e materiali- 
sono più elevate rispetto a 
quelle vissute in Sardegna ». 
Non ci sono solo i pastori. 
Altri sardi si sono messi a 
fare altri mestieri: in questi 
casi qualcuno sfonda, i più 
trovano tutto difficile. Le dif¬ 
ficoltà nel processo di inte¬ 
grazione si presentano con 
molte facce. Una è quella e- 
conomica, - l’altra è quella 
che. un po’ genericamente, 
potremmo chiamare sociale. 


Nel vocabolario toscano non c'è 
posto per la parola Sardistan 

Chi sono i sardi immigrati - Dagli anni difficili al tempo del disgelo — Per¬ 
ché vengono condotte campagne xenofobe — Un banco di prova per la Toscana 


« All’inizio — dice il mio 
interlocutore — era tutto 
molto difficile. Nei lunghi 
anni che vanno dal ’60 al ’70 
i bambini sardi venivano de¬ 
stinati alle scuole speciali e 
differenziali. Non parlavano 
bene, soffrivano spesso dell’i- 
solamento in cui erano vissu¬ 
ti e vivevano. Le forti diver¬ 
sità di cultura, di costume 
lasciavano profondi segni ». 
Poi è cominciato il disgelo, 
un lento, ma progressivo di¬ 
sgelo. « Sbaglia chi dice che 
questo processo di integra¬ 
zione è ormai soddisfacente 
— osserva — ma sbaglia an¬ 
che ehi nega, che sia in at¬ 
to». E’ stata abbattuta la 
scuola professionale, molti 
figli del sardi parlano tosca¬ 
no. Si sa quanto forte sia il 
potere di socializzare dei 
bambini. E dei giovani. Sono 
sbocciati i primi amori, sono 



arrivati i primi matrimoni. 
Ma per quelli meno giovani 
sono rimaste intatte, molte 
delle forme di isolamento: 
l’identico bar in paese, i col¬ 
loqui in sardo, le diffidenze. 

Ma parlare il sardo, chiedo, 
è solo un dato negativo? 

« No, assolutamente. An¬ 
ch’io quando vedo un altro 
sardo mi viene subito di par¬ 
lare in sardo e sto meglio. 
Non è quella della lingua e • 
del costume una pratica da 
conculcare, da superare. La 
vera r integrazione non può 
venire. sradicando' gli intinti-' 
-grati dalla loro terra. Anzi 
queste tendenze : andrebbero 
incoraggiate, guidate, e allora 
si che rappresenterebbero il 
lato positivo-di una effettiva 
integrazione ». Ecco un terre¬ 
no di impegno delle istitu¬ 
zioni. che pure già fanno 
molto per i servizi. Ecco un 
teireno di impegno anche per 
le case del popolo che ope¬ 
rano nelle zone di forte im¬ 
migrazione. 

Dopo questo avvio. 5 forse 


un po’ troppo lungo ma indi¬ 
spensabile. la cronaca, i fat¬ 
ti delle ultime settimane im¬ 
pongono al colloquio una for¬ 
te sterzata. Si incomincia a 
parlare dei sequestri, di Cha- 
ka, dei carabinieri. Vi sono 
analogie tra l’ormai famoso 
banditismo sardo e questi se¬ 
questratori che operano in To¬ 
scana? « Il banditismo sardo 
è cambiato e poi bisogna ri¬ 
levare che qui — risponde 
Luigi Berlinguer — c’è la 
propaggine di un fenomeno 
che non è più solo sardo, an¬ 
che se qualche esecutore è 
sardo. Questi fatti avvengono 
in Calabria, in Lombardia ». 

Riflette su questa domanda 
e poi si pone un interrogati¬ 
vo che mira a fare riflettere: 
che c’è di tipico e cosa c’è 
di atipico in tutto questo? 
« Di tipico c’è che si svolge 
anche in Sardegna e che i 
sequestri rendono sia alla de¬ 
linquenza comune che alla po¬ 
litica. Spesso, anzi, questo in¬ 
treccio è stretto. La novità 
è che per realizzare queste 
imprese criminose serve una 
organizzazione moderna che 
con il vecchio banditismo sar¬ 
do non ha niente a che fare. 
Per sequestrare, tenere na¬ 
scosti gli ~ ostaggi, trattare, 
per riciclare denaro sporco 
servono ramificazioni estese 
come dimostrano le stesse in¬ 
dagini». ■ 

Si scoprono commercianti 
e riciclatori in Sicilia, altri 
vengono cercati in Svizzera. 
« Il pastore sardo proprio per 
la sua natura con queste per¬ 
sone. con questi ambienti non 
può avere alcun rapporto, né 
umano né culturale ». Cosa 
c’è, allora, di tipico? . « La 
vecchia dimestichézza con i 
boschi, gli anfratti, la natu¬ 
ra, quella pseudoclandestini¬ 
tà ereditata proprio dalla vi¬ 
ta condotta. Ma questo oggi 
non è l’aspetto principale. SI, 
tra i sequestratori ci. sono 
anche dei sardi. Ma non cre¬ 
do si tratti dei cervelli, piut¬ 
tosto 1 di esecutori ». .... - 

Ma Chaka secondo lancia 
messaggi « separatisti ». Si 
comporta come il « profeta » 
di una nazione in esilio. Non 
c’è niente, secondo te. che 
può legare questo personag¬ 
gio a certe tendenze del¬ 
l’estremismo di sinistra che 
ha utilizzato il separatismo? 
Chi non ha presente Mesina 
o le foibe « castriste » di 
Giangiacomo Feltrinelli? E se 
questo non c’entrasse niente, 
perchè Chaka. usa un lin¬ 
guaggio volutamente politico? 


! Luigi Berlinguer ; risponde 
nettamente, misurando paro¬ 
la su parola: «Oggi c’è stato 
un mutamento profondo * del¬ 
l’esperienza politica. Respiri 
politica da tutte le parti, per 
cui usare questa cortina fu¬ 
mogena del linguaggio politi¬ 
co paga. Anche perchè c’è 
una criminalità politica. E’ 
dunque questa solo una ma¬ 
schera per far quattrini: ri- 
: peto, si tratta di ladroni che 
si mascherano. Hanno scelto 
bene il momento. La crisi sta 
provocando forze centrifughe 
in tutto il Paese, per cui si 
ha un’esasperazione dell’auto- 
nomismo. del nazionalismo. E 
la cosa non riguarda solo 
l’Italia. Pensiamo ai Paesi 
Baschi. allTrlanda, alla Cor¬ 
sica e via dicendo. In Italia 
la questione acquista toni 
particolari. In Sardegna ci so¬ 
no componenti separatiste che 
stanno gettando benzina sul 
fuoco nella speranza che il 
cerchio si allarghi ». 

In Consiglio > regionale la 
scorsa settimana Luigi Ber¬ 
linguer ha avuto parole dure 
nei confronti di cótne sono 
state condotte le più recenti 
operazioni contro i sequestri. 
Ha avuto parole dure nei con¬ 
fronti dei carabinieri. Per¬ 
chè? 

■ «Ho fatto ' venti anni di 
battaglia politica in Sarde¬ 
gna. Se in Sardegna si parla 
di-confino la reazione è una¬ 
nime ed è di orrore. Se vedi 
un ~ film come "Banditi ad 
Orgosolo" lo capisci. In Sar¬ 
degna gran parte dei banditi 
sono diventati . tali perché 



spinti dall’insipienza delle au¬ 
torità inquirenti a una catena 
di atteggiamenti incontrolla¬ 
bili che partendo da atti irri¬ 
levanti sono poi giunti al 
crimine. L’anno scorso invece 
gli ultimi sequestri, ben 11, 
nell’isola non sono rimasti im¬ 
puniti. Perché? Perché final¬ 


mente si è compreso che l’u¬ 
nico modo per battere la 
criminalità di questo tipo è 
riuscire a coniugare insieme 
l’efficienza degli apparati e la 
solidarietà delle popolazioni. 
Venti, dieci anni fa Mesina 
evaso dal : carcere, veniva 
applaudito come un presunto 
eroe. L’anno scorso un se¬ 
questratore stava per essere 
linciato. In passato i carabi¬ 
nieri erano visti con diffiden¬ 
za. Ora i magistrati vengono 
applauditi, t - , _ 

« In Toscana, invece, i cara¬ 
binieri hanno iniziato le in¬ 
dagini con una perquisizione 
a tappeto, estendendo un’area 
di sospetto indiscriminato 
anche ad alcune persone o- 
neste. Si è • poi fatto tutto 
quel clamore sulle indagini 
antimafia e si è voluto creare 
un ‘clima’, certo 11 • clima 
peggiore per lo sviluppo delle 
indagini. Aggiungi eli articoli 
della Nazione e colloca tutto 
questo in un momento deli¬ 
cato. , cioè . quello dell’avvio 
del processo di integrazione 
sociale dei pastori sardi in 
Toscana non giunto a com¬ 
pimento e puoi capire il re¬ 
sto. Il resto è. lo riDeto. un 
senso di pesantezza oggi pre¬ 
sente tra i pastori oui in 
Toscana. Una preoccupazione 
diffusa sia verso auesta fero¬ 
ce banda sia verso i carabi¬ 
nieri ». 

Non sì può negare, però, 
una certa area di omertà. 
Luigi Berlinguer mi corregge 
affermando che l’omertà nel 
senso stretto : del termine è 
un’altra cosa. Allo tei, mettia¬ 
mo via questa parola, ma 
forme di reticenza esistono. 

« Sì —- riconosce — ci sono 
forme di reticenza o di scar¬ 
sa • convinzione in certe fa¬ 
miglie a collaborare attiva¬ 
mente nella lotta contro 
questi criminali (Luigi Ber¬ 
linguer sta sempre molto at¬ 
tento all’uso della .. parola 
banditi, n.d.r.). Il ’ problema 
più difficile è quello di coin¬ 
volgere tutti i lavoratori o- 
nesti nella lotta . contro . la 
criminalità ». >. ~ : • ; ••, 

Riemerge un - assillo . già 
manifestato durante. i primi 
attacchi di terroristi. E viene 
da ripetere quello che è stato 
detto, proprio dal mio inter¬ 
locutore, in quei tristi giorni: 
si tratta di coinvolgere la 
gente (questa gente, nel caso 
dei sardi) sulla natura cri¬ 
minale di simili atti, di con¬ 
vincerti delia superiorità mo¬ 


rale e politica dello Stato. 
Ora si tratta di dire che lo 
Stato deve difendere anche i 
sardi — lo Stato deve appa¬ 
rire ed essere lo Stato di tut¬ 
ti. L'argomento sembra chiu¬ 
so. Lo sarebbe se non mi ve¬ 
nisse voglia di grattare un 
po’ sotto certe voglie xenofo¬ 
be e razziste. Non ci sono 
solo i sardi. Allora chiedo: 
perché, secondo te, è stata 
condotta una simile campa¬ 
gna contro i sardi? / 

« Mah, non lo so. Le ragio¬ 
ni sono varie — risponde —, 
la prima è che una polizia 
un po’ inefficiente ha bisogno 
di un certo clamore e di un 
capro espiatorio per tacitare 
un'opinione pubblica assetata 
di giustizia ». E’ un classico 
da film. Ma purtroppo avvie¬ 
ne nella realtà. « Non dimen¬ 
tichiamoci poi — aggiunge 
Luigi Berlinguer, passando 
dal caso specifico del sardi a 
tante altre forme di insoffe¬ 
renza — che anche in Tosca¬ 




na, una delle regioni più civi¬ 
li ' d’Italia, esistono delle 
ombre. I^a maggioranza della 
cittadinanza toscana non è né 
xenofoba né ostile, però an¬ 
che qui esistono sacche pro¬ 
fonde e reazionarie di raz¬ 
zismo e xenofobia. Vi è una 
rÌDulsa. in queste frange, di 
tutto ciò che è diverso, di 
intolleranza verso qualsiasi 
novità. Tu stesso hai assisti¬ 
to. a Siena, agli episodi di 
questa estate.. Non crediamo 
che questi fatti siano dei 
funghi, che nascano cioè dal 
nulla ». 

• L’operazione compiuta da 
certa stampa è allora chiara. 
Ha colto, come in decine e 
decine di altri casi, questi 
umori- reazionari e ti ha ali¬ 
mentati. Viene fuori a questo 
punto un altro tema. Un 
banco di Drova per l’alta ci¬ 
viltà e l’alta democrazia rag¬ 
giunta in Toscana: saDrà. la 
nostra regione, \ assorbire e 
governare le - immigrazioni? 
Saprà aprirsi - continuamente 
agli apporti più diversi? 

«Una società forte, proiet¬ 
tata verso infuturo — con¬ 
clude Luigi Berlinguer — non 
può privarsi degli apporti 
degli altri. Chi si crogiola so¬ 
lo nel suo passato o teme di 
contaminarsi con il diverso, è 
destinato a. morire. Noi co¬ 
munisti siamo orgogliosi di 
governare e interpretare una 
Toscana oggi diversa ». 

Maurizio Boldrini 


Si delineano i legami nella catena dei rapimenti da Ostini a quello Kronzucker 


Chi c'è dietro la fili 


Giovanni Piredda (ergastolo per il rapimento Baldassìni e 30 anni per quello di Ostini) conosceva Giuseppe Narcisi/ ac¬ 
cusato di aver riciclato il denaro del sequestro Del Tongo e di essere implicato nella vicenda dei tre bambini tedeschi 


i Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — Tra le 
montagne di carte del pro¬ 
cesso bis per il sequestro di 
Marzio Ostini, l’industriale 
lombardo rapito il 31 gennaio 
1977 e ucciso 17 giorni dopo 
nonostante il pagamento di 
un riscatto di un miliardo e 
200 milioni, le sorprese esco¬ 
no come dal cilindro di un 
prestigiatore. 

Allegato agli atti c’è un ver¬ 
bale di interrogatorio di Gio¬ 
vanni Piredda, « cervello elet¬ 
tronico » condannato all’erga¬ 
stolo per il sequestro di Pie¬ 
ro Baldassìni e recentemen¬ 
te dalla corte d'assise di Sie¬ 
na a 30 di reclusione per ti 
rapimento di Ostini. Il ver¬ 
bale porta la data del 4 mag¬ 
gio *77. Q ue l giorno nel car¬ 
cere di Rebìbbia Giovanni 
Piredda viene interrogato dal 
giudice Impo&imato. Ad una 
domanda del magistrato se è 
stato mai In Toscana, Pired¬ 
da rivela una circostanza che 
alla luce degli ultimi avve¬ 
nimenti (sequestro Del Ton¬ 
go e Kronzucker) assume 
una importanza di rilievo sui 
collegamenti, i legami, gii in¬ 
trecci tra i sequestratori del¬ 
la filiale toscana e dell'ano- 
nima sequestri sarda. Cosa 
dice Piredda? «Cervello elet¬ 
tronico » che viene inquisito 
all’epoca dell’inchiesta sui se¬ 
questro Ostini, dice che nel 
1975 è stato ospite di un 
certo « Pino » ti siciliano, 
proprietario di una piccola 
fabbrica nelle vicinanze di 
Prato. Chi è « Pino »? Lo 
dirà più tardi, ti 21 aprile 
*79 all’epoca del mega-pro¬ 
cesso contro la banda dei 
sequestratori. Giuseppe Buo¬ 
no ti detenuto pentito. « Pi¬ 
no» è Giuseppe Narcisi il 
capo del clan dei siciliani, 
proprietario di una piccola 
torcitura a Montemurlo ar- 



Giovanni Piredda 

ricchitosi in breve tempo, ar¬ 
restato nel mese di settem¬ 
bre per il riciclaggio del de¬ 
naro proveniente del riscatto 
Del Tongo e per ti sequestro 
dei tre ragazzi tedeschi. 

Infatti, quando Buono ver¬ 
rà interrogato afferma di 
aver conosciuto nella casa 
del Narcisi, presente un ap¬ 
puntalo dei carabinieri, un 
giovane sardo ■ con la « le¬ 
sta a martello». Gli inqui¬ 
renti mostrano al carabinie¬ 
re una foto del Piredda e 
questi lo riconosce immedia¬ 
tamente come l'uomo che si 
trovava in casa del Narcisi. 


Dunque « cervello elettroni¬ 
co» nel *75 all’epoca dei pri¬ 
mi sequestri in Toscana baz¬ 
zicava la casa di Giuseppe 
Narcisi. Ma vediamo cosa di¬ 
chiarò ti capo del clan dei 
siciliani il 22 luglio T7. cioè 
due mesi dopo ('interrogato- 
rio di Giovanni Piredda. 

Narcisi racconta di essere 
arrivato m Toscana nel o5 
di aver conosciuto alcuni pa¬ 
stori sardi «Marco e Salva¬ 
tore Monialto. inquisiti e poi 
prosciolti nel corso dell’in- 
chlesta Ostini > ma di non 
essersi mal recato a San Ca- 
sciano In Bagni (teatro del 


Mario Sale 

V. -r- r 

rapimento * dell'industriale 
Ostini). Al Narcisi vengono 
mostrate le foto di Mario Sa¬ 
le, Elisio Lai (sospettato di 
aver svolto ti ruolo di car¬ 
ceriere . durante. » Il sequestro 
Baldassini e ucciso in circo¬ 
stanze misteriose a Monsum- 
mano) Gianfranco Pirrone 
(11 mancato onorevole con- 
; dannato a Siena a 15 anni 
i per ti sequestro Ostini), An¬ 
tonio Som «condannato al¬ 
l'ergastolo tn appello per il 
rapimento Ostini) e Giovan¬ 
ni, Piredda. Giuseppe Narci¬ 
si ' risponde agli investigato¬ 
ti di non conoscere nessuno. 


Anche la moglie Maria Mon- 
reale-Narcisi afferma di non 
aver mai conosciuto Giovan¬ 
ni Piredda. 

Invece, «cervello elettroni¬ 
co» che si preoccupava del 
sequestro Ostini e non dei 
rapimenti avvenuti a Firen¬ 
ze, non aveva negato la cir¬ 
costanza. Circostanza che poi 
verrà confermata, come ab¬ 
biamo visto, da Giuseppe 
Buono e dall’appuntato dei 
carabinieri. 

Narcisi invece nega di co¬ 
noscere Piredda. Perché? E’ 
evidente che Narcisi si preoc¬ 
cupava di non rivelare 1 le¬ 


gami con Piredda, indicato 
come l’uomo a capo della 
banda dei sequestratori sar¬ 
di. n legame Narcisi-Plred- 
da è un ulteriore conferma 
che si tratta di una unica 
banda come sostengono i ma¬ 
gistrati Vigna e Fletiry. Nar¬ 
cisi. sempre coinvolto mar¬ 
ginalmente nelle vicende del¬ 
l’anonima, è invece una figu¬ 
ra di rilievo nelle vicende 
dell’anonima. Già fin dal *75 
era In contatto con Piredda 
che assieme a Buono fre¬ 
quentava la sua casa. 

Narcisi, secondo gli inqui¬ 
renti che conducono le in¬ 
dagini sul sequestro Kron- 
racker-Watchler avrebbe pas¬ 
sato l’informazione, ricevuta 
da Salvatore Trapanotto, su¬ 
gli ospiti della villa di Tor¬ 
re di Propiano a Giovanni 
Parina (latitante) a cui era 
legato da tempo. 

Il pastore sardo (Parina 
— era la persona che pro¬ 
babilmente era addetta alio 
scambio di denaro sporco con 
banconote pulite. Gli altri 
erano Giuseppe Nascè, Calo¬ 
gero Trolo (detto «Orien¬ 
tano»), 

Ma rileggendo gli atti del 
sequestro Ostini, la circo¬ 
stanza del legame tra Pi¬ 
redda e Narcisi assume un 
nuovo significato. Narcisi ha 
riciclato anche il denaro del 
riscatto Ostini? Un unica 
banda, un nucleo «entrale 
di latitanti (Mario Sale. Gio¬ 
vanni Farina. Paia. Mored- 
du) con tante propàggini, 
spesso personaggi del tutto 
sconosciuti. Ma l’arresto di 
Narcisi ha permesso agli In¬ 
vestigatori di compiere un 
ulteriore balzo in avanti nel¬ 
le indagini per far luce sul¬ 
la filiale toscana dell'anoni¬ 
ma sequestri. 

Giorgio Sgherri 
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+ ASSISTENZA 
+ CORTESIA 


4 GRANDI MAGAZZINI D'ARREDAMENTO IN FIRENZE 


CASA del MATERASSO 


Via Pletfepjana. 102 r. - V.le Giannetta 00 r. - Via A. dal Pollaiolo, 100 r. > P.lo Porto ai Prato 

PROPOSTE AUTUNNO-INVERNO 1980 


•Tappeto 140x200 

♦ Tappeti 170x240 

• Parar* tappeti 3 fnl da 


L. 54.900 « 

L. 85.000 • 

L. 13.500 • 


Materassi 

Cuscini 

Reti da letto 


da L. 19.500 
da L. 4.500 
da L. 19.500 


TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI AUTENTICI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA ! 


• Plaid 1 posto 

• Trapianto 1 posto 

• T rap u nt o a porti 


da L. 13.900 
da L. 38.500 

da L MJM 


• Plaid 2 posti 

• Coperto elettriche 

• Puaoiona 2 posti 


da L. 32.000 
L. 33.900 
L. 25.000 


DEPOSITARIO COPERTE L ROSSI - SOMMA - MARZOTTO 
PIUMONI DI OGNI TIPO E MISURA - TRAPUNTE ESCLUSIVE 




VINCI (Firenze) - Località SPICCHIO 
Via Machiavelli -Tel. (0571) 509.155 
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alla RENAULT 


11 

1 
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Abbiamo organizzato per voi una gran- 
_ de festa. Vt aspettano le importanti no- 
? vita della gamma Renault 1981 e, in più, 
i\ bellissime sorprese, offerte, giochi e rc- 

* -galt 

* -DIECIRENAULT!TLTREPOR¬ 
TE IN PALIO CON 
L’OPERAZIONE CHIAVE* 

- OCCHIALI *FUEGO” IN REGALO 
CON IL GIOCO •CACCIA ALL’AU¬ 
TOGRAFO” 

- RENAULT FUEGO, RENAULT 20 

sieste imitati alla: 


DIESEL, BREAK RENAULT E TUTTA 
LA GAMMA *81 - A PORTE APERTE 

- RENAULT ECONOMY TEST: DIA¬ 
GNOSI GRATUITA DEL MOTORE 
PER CHI POSSIEDE UNA RENAULT 
DEL *75 

- BELLISSIMI REGALI PER TUTTI I 
BAMBINI ACCOMPAGNATI 

- SPECIALE RENAULT: ALTA VA¬ 
LUTAZIONE DELL’USATO, MINIMO 
ANITCIPQ, DILAZIONI CON CREDI¬ 
TO DiAC FINO A 42 MESI 


FILIALE RENAULT 
di FIRENZE 

Viale Corsica 15/23 - Telef. 352131 
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TOSCANA 


Presto discusse in consiglio comunale le osservazioni presentate 


E’ sul piede di partenza 
il «piano per la Venezia» 

Sono state avanzate da privati, da società immobiliari, da enti pubblici e due dal Comune - Dubbi 
e perplessità senza fondamento - Recepita una legge regionale che tutela i piccoli proprietari 


LIVORNO — Il dibattito sul 
restauro edilizio e la con¬ 
servazione dei centri storici 
ha sempre appassionato e 
diviso studiosi di tutto il 
mondo. 

In punta di piedi e con 
la modestia del caso, la di¬ 
scussione è approdata anche 
a Livorno, a proposito della 
«Venezia»: il quartiere sei¬ 
centesco a cavallo dei Fossi 
Medicei, vaga e contenuta 
riproduzione della città La¬ 
gunare. In una delle prossi¬ 
me sedute del consiglio co¬ 
munale. saranno esaminate 
le osservazioni al « Piano 
della Venezia»: il progetto 
di restauro e conservazione 
affidato nel 1977 ad un 
gruppo di architetti, sociolo¬ 
gi e studenti — diretto dall* 
architetto Carla Zamboni — 
e approvato dal consiglio co¬ 
munale nella seduta del 22 
aprile scorso. Il termine per 
la presentazione delle osser¬ 
vazioni è scaduto per ora 
ne sono pervenute una de¬ 
cina, ma è probabile che al¬ 
tre arrivino per posta. Sono 
state presentate da privati, 
da società immobiliari, da 
enti pubblici e due sono sta¬ 
te presentate dal comune 
stesso. 

Quest’ultimo particolare, 
comunicato con tutta tran¬ 
quillità dagli amministrato¬ 
ri livornesi, ha sollevato dub¬ 
bi e perplessità. Si è gridato 
allo scandalo e si è accusato 
il comune di voler ridimen¬ 
sionare i contenuti vincoli¬ 
stici del piano per aprire le 
porte a interessi speculativi. 
« Questa interpretazione — 
tiene a precisare l’assessore 
all’urbanistica Mario Bagli- 
ni — è del tutto fuori luogo». 

L’amministrazione non 
coltiva assolutamente il pro¬ 
posito di vanificare gli o- 
biettivi che il progetto si è 
dato « obiettivi dignitosi e 
giusti», anzi intende facili¬ 
tarne la concreta realizza¬ 
zione tenendo conto dei «fat¬ 
ti nuovi intervenuti in que¬ 
sti ultimi mesi a livello le¬ 


gislativo». Da qui il ricorso 
alle osservazioni « una pro¬ 
cedura normale — sottolinea 
Baglini — adottata anche 
pernii plano regolatore gene¬ 
rale». che quindi non deve 
scandalizzare nessuno. 

Ma veniamo al contenuto 
delle osservazioni. La prima 
presentata dall'assessorato 
all’annona, riguarda l’ubica¬ 
zione della fabbrica del 
ghiaccio: per ovvie ragioni 
dovrà essere, costruita nell’ 
area adiacente il mercato it¬ 
tico. ma il piano non lo con¬ 
sente. La seconda osserva¬ 
zione. viene dall’ufficio tec¬ 
nico e contiene un richiamo 
alla legge regionale "numero 
59 varata dopo l’approvazio¬ 
ne del plano della Venezia - 
da parte del consiglio comu¬ 
nale. 

Ad una serie di leggi sul 
recupero dei centri storici 
— in parte fallite perché le¬ 
gate a concezioni restritti¬ 
ve del restauro della conser¬ 
vazione — la regione ha e- 
manato questo nuovo prov¬ 
vedimento che, tra l’altro, 
si innesta al piano decen¬ 
nale della casa e promuove 
un concreto impiego del fi¬ 
nanziamenti da esso erogati 
per il recupero di edifici già 
costruiti. I finanziamenti 
del piano decennale sono 
stati ottenuti anche a Li¬ 
vorno, dal comune e da al¬ 
cuni privati che ne avevano 
fatta richiesta. Tra i bene¬ 
ficiari ci sono diverse fami¬ 
glie che abitano nel quar¬ 
tiere Venezia e che hanno 
ottenuto 15 milioni per ri¬ 
strutturare la casa in cui 
abitano. « In molti casi que¬ 
sto denaro servirà per co¬ 
struire un bagno. Perché — 
si chiede Baglini — negare 
a questi piccoli proprietari 
la possibilità di vivere in un 
ambiente decente? ». 

Ma il piano della Venezia 
non lo consente e prevede 
solo interventi di ordinaria 
e straordinaria manutenzio¬ 
ne, restauro conservativo. 
Nessun edificio della zona 


La situazione sempre più drammatica 

Entro la fine del mese 
oltre trecentocinquanta 
gli sfratti a Livorno 



Per una cinquantina è già stato chiesto da 
parte dei proprietari l'intervento della polizia 


UVORNO — Entro la fine 
del mese, con ogni proba¬ 
bilità. salirà da 235 a 350 il 
numero degli sfratti esecu¬ 
tivi che si contano nella 
Città di Livorno. Per 47 di 
©ssi, nel solo mese di otto¬ 
bre, è stata avanzata la ri¬ 
chiesta di intervento della 
forza pubblica. 

Questi dati danno l’idea 
delle dimensioni del feno¬ 
meno più drammatico — lo 
sfratto appunto — dei com¬ 
plesso problema casa. Un 
problema « prioritario » che 
procura tensioni ed è accom¬ 
pagnato da una serie di 
preoccupanti risvolti umani 
• sociali. 

Nel comune di Livorno, per 
la casa, è nato in questa 
legislatura un assessorato 
specifico, punto di riferi¬ 
mento, insieme all'uffick) 
casa, per tutte quelle mi¬ 
gliaia di cittadini che ogni 
giorno si trovano a fare i 
conti con una situazione gra¬ 
ve e spesso insostenibile. 

I due strumenti istituiti 
dall amministrazione comuna¬ 
le fanno fronte ai casi di 
emergenza, elaborano propo¬ 
ste, assumono iniziative per 
risolvere la grave situazio¬ 
ne, frutto di scelte politiche 
ed economiche nazionali sba¬ 
gliate o mancate. 

Spesso, però, — lamenta 
Tamministrazione comuna¬ 
le — il rapporto che i cit¬ 
tadini instaurano con l'uf¬ 
ficio non è sereno (e d’al¬ 
tra parte è umanamente 
comprensibile che il proble¬ 
ma non venga affrontato 
*1 diretti interessati con la 
■•cessarla tranquillità). 


In pratica, erroneamente, 
ci si rivolge al comune come 
se fosse la « controparte ». 
Eppure, da tempo, l’ente in¬ 
terviene, con tutti i mezzi a 
sua disposizione, per risol¬ 
vere i casi più gravi. 

Ma vediamo quali sono gli 
interventi previsti a breve 
scadenza. Del mutuo di un 
miliardo per l’acquisto di ca¬ 
se contratto dal Comune con 
le banche, sono stati spesi 
360 milioni. I dodici alloggi 
acquistati con questa cifra 
sono già stati assegnati. Al¬ 
tre 68 soluzioni sono state 
trovate con l’LACP inoltre, 
entro il luglio *82, si rende¬ 
ranno disponibili altri 200 al¬ 
loggi. 

Restano però 640 milioni 
che il comune non riesce a 
spendere per acquistare al¬ 
loggi già costruiti (e quindi 
pronti per ospitare le fami¬ 
glie che tra qualche giorno 
potrebbero trovarsi fuori di 
casa). Le difficoltà sono so¬ 
praggiunte al momento della 
contrattazione: nessun pri¬ 
vato (o agenzia), infatti, è 
disposto a vendere al Co¬ 
mune. Se lo facesse sarebbe 
costretto a denunciare 3 
reale valore deH’appartamen- 
to. Ma il privato — soprat¬ 
tutto se proprietario di im¬ 
mobili, è notoriamente mal 
disposto a pagare le tasse. 
Tra le iniziative del Comune 
c’è da ricordare inoltre l’in¬ 
dagine sull’utenza, pubblica e 
privata, che fornirà una 
mappa dello sfitto e che par¬ 
tirà entro la fine deH’anno 
in corso. 

*t. fr. 



(neppure gli edifici privi di 
particolari pregi) può sot¬ 
trarsi a questi vincoli. La 
legge 59 sembra essere ca¬ 
pitata a proposito per tute¬ 
lare gli interessi di questi 
piccoli proprietari — trop¬ 
po diversi dagli speculatori 
veri — e per impedire un’ 
eventuale emigrazione dei 
vecchi abitanti del quartie¬ 
re verso altre zone; un o- 
blettivo che lo stesso piano 
degli architetti livornesi si 
è posto con forza. 

Dal rispetto delle norme 
della legge regionale sono 
esonerati tutti quegli stru- 
strumenti urbanistici già ap¬ 


provati e adottati, ma non 
quelli che non hanno anco¬ 
ra concluso l'iter procedura¬ 
le. Il caso della Venezia 
rientra in questa sfera. « In 
sostanza il comune, con le 
osservazioni, ha richiamato 
al rispetto di queste nor¬ 
me » conclude Baglini. E il 
problema, se non fosse sta¬ 
to sollevato dall’ente locale, 
senz’altro sarebbe sorto più 
tardi In sede di comitato Re¬ 
gionale di Controllo, con il 
risultato di un ulteriore ri¬ 
tardo nell'approvazione de¬ 
finitiva del piano per la Ve¬ 
nezia. 

I « Veneziani » che da an¬ 


ni aspettano questi interven¬ 
ti hanno reagito con sospet¬ 
to alle recenti insinuazioni: >■ 
chi si è vestito da paladino , 
della conservazione edilizia ? 
— dicono — e getta fango 
sulle scelte del comune, non 
fa altro che ritardare la so¬ 
luzione dei nostri problemi .. 
e magari favorire gli inte¬ 
ressi dì chi intende specula¬ 
re sopra la vicenda per mo¬ 
dificare la destinazione d’ 
uso del quartiere e trasfor¬ 
marlo in un centro d’affari 
riservato alle attività por¬ 
tuali. 

Stefania Fraddanni 
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Anche ad Arezzo esiste il dramma della casa 

Agli sfrattati una quota 
di alloggi dell’IACP 

Si tratta del 10% degli appartamenti di edilizia economica e 
popolare — I criteri 1 per la partecipazione — La graduatoria 


Tre mesi fa lo sblocco degli sfratti. 
Adesso la corsa al pretore e gli sfratti 
che diventano esecutivi. Ma agli inquili¬ 
ni non arrivano soltanto siluri. Una buo¬ 
na, piccola, notizia la offre l'ammmistrft. 
rione comunale di Arezzo. Questa infatti 
ha deciso di riservarsi il 10 Te degli al¬ 
loggi popolari disponibili, per destinarli 
appunto a sfrattati. Una decisione que¬ 
sta presa io base alle disposizioni con¬ 
tenute nella legge 25. 

Tradotto in cifre quel 10 % diventa, per 
il momento, un numero piccolo piccolo: 
due. Due infatti sono gli alloggi attual¬ 
mente disponibili, pronti all'uso: sono 
nella zona Maccognolo. costruiti dall’ 
IACP. Verranno assegnati dal Comune 
dopo la formazione di una apposita gra¬ 
duatoria. 

E i criteri di questa sono abbastanza 
complessi. Tentiamo di riassumerli. Po¬ 
tranno partecipare aU’assegnarione sol¬ 
tanto I cittadini colpiti da uno sfratto 
emesso prima del 19 dicembre 1979 e mo¬ 
tivato o dalla morosità dell'inquilino o 
dallo stato di necessità del proprietario, 
• Coloro che inoltreranno domanda di 
assegnazione dovranno essere in posses¬ 
so della cittadinanza italiana e della re¬ 
sidenza (o attività lavorativa) nel Co¬ 
mune di //rezzo. 

Non debbono essere proprietari di un 
alloggio adeguato alle esigenze del pro¬ 
prio nucleo familiare o di uno n più al- 
loggl che, dedotte le spese nella misura 
del 25 %, consentano un reddito annuo su¬ 
periore a 400 mila lire; non debbono es¬ 


sere assegnatari, in proprietà o con atto 
di futura vendita, di un alloggio costrui¬ 
to a totale carico o con il concorso dello 
Stato o di un altro ente pubblico. 

I partecipanti alla graduatoria dovran¬ 
no avere un reddito annuo complessivo 
— per l’intero nucleo familiare — non 
superiore ai 5 milioni e mezzo, al netto 
delle detrazioni di 500 mila lire per ogni 
figlio a carico e del 25 r© In caso di 
lavoro dipendente. 

I cittadini in possesso del requisiti de¬ 
scritti ed interessati all’assegnazione de¬ 
gli alloggi disponibili, dovranno ritirare 
presso la ripartizione urbanistica del co¬ 
mune un apposito modulo di domanda, 
a cui dovranno allegare il certificato di 
residenza, di cittadinanza, lo stato di fa¬ 
miglia. la dichiarazione dei redditi rela¬ 
tiva al 1979 e il modello 104, rilasciato 
daH’ufficio delle imposte dirette. 

* Sulla base della documentazione pre¬ 
sentata sarà attribuito un punteggio ri¬ 
guardante il reddito, la composizione del 
nucleo familiare, la data dello sfratto. 
A parità di punti sarà provveduto ad un 
sorteggio pubblica Coloro che otterranno 
l’assegnazione potranno occupare gli al¬ 
loggi con un controllo a termine della 
durata di un anno. La graduatoria sarà 
valida solo per l’assegnazione dei due 
alloggi attualmente disponibili Le do¬ 
mande dovranno essere inoltrate presso 
gli uffici della ripartizione urbanistica 
del comune entro e non oltre le 14 di 
sabato 18 ottobre. 


Pullman in partenza da domani 


lavoratori da tutta ; 
la Toscana davanti 

ai cancelli FIAT 
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Saranno impegnati agli ingressi di Mirafiori 

Delegazioni anche allo stabilimento fiorentino 


Si estende la mobilitazione 
e la solidarietà con i lavora¬ 
tori della Fiat; le sottoscri¬ 
zioni aumentano ogni giorno. 

Il presidente della Regione 
Toscana, Mario Leone, ha in¬ 
viato al presidente del consi¬ 
glio Incaricato, Arnaldo For- 
lani, 3 seguente telegramma: 
« Preoccupati del problema ge¬ 
nerale della Fiat e specifica¬ 
tamente per le conseguenze 
sullo stabilimento fiorentino, a 
nome della giunta regionale 
toscana sostengo fermamente 
la richiesta della regione Pie¬ 
monte per un incontro urgen¬ 
te con lei. Sono certo della 
sua sensibilità per una valu¬ 
tazione positiva circa l’oppor¬ 
tunità dell'incontro in consi¬ 
derazione anche della respon¬ 
sabilità diretta delle regioni in 
materia di occupazione e di 
sviluppo economico ». 

Domani, nella sede di Pa¬ 
lazzo Budini-Gattai. la giunta 
toscana, sempre sui proble¬ 
mi della vertenza Fiat, avrà 
un incontro con i capigruppo 
del consiglio regionale. 

La solidarietà politica ed 
economica dei cittadini e dei 
lavoratori fiorentini si sta 
ampiamente sviluppando; lo 
dimostra 3 grande risultato 
dello sciopero e delle manife¬ 
stazioni presso 3 consiglio di 
fabbrica dello stabilimento di 
Firenze. 

In pochi giorni sono . già 
stati raccolti cinque milioni e 
mezzo. I consigli di fabbrica 
delle varie aziende cittadine 
hanno offerto due milioni e 
mezzo; i lavoratori della Fiat 


GROSSETO 


Centinaia 
di aziende 
denunciate: 
non versano 
contributi 


GROSSETO — Nella «giun¬ 
gla» del mercato del lavoro 
legale e clandestino vi sono 
contraddizioni e tendenze che 
devono essere tenute in at¬ 
tenta considerazione, rifles¬ 
sioni sono necessarie nel 
momento in cui le pagine dei 
giornali abbondano di articoli 
sui come « afferrare Proteo ». 

400 milioni di lire per 
contributi ai lavoratori sono 
state recuperate dall’Ispetto¬ 
rato del Lavoro in occasione 
di 1100 sopralluoghi e nel 
controllo della situazione di 
12.000 lavoratori. Oltre a ciò 
sono state emesse 1.200 de¬ 
nunce alla magistratura ed 
oltre 3.000 diffide ad aziende 
che dovranno regolare la po¬ 
sizione contributiva in tempi 
ristretti. Il « dossier » giunto 
sui tavolo del giudice riguar¬ 
da il mancato rispetto delle 
norme sul collocamento, le 
assicurazioni sociali il lavoro 
dei minori, i libri-paga e la 
sicurezza sul lavoro. , 

Nel corso dei primi sette 
mesi dell’anno in corso, in 
rapporto anche alle sollecita¬ 
zioni e ai rapporti con le 
forze sindacali l’ispettorato 
del lavoro ha sviluppato la 
sua iniziativa di vigilanza allo 
scopo di avere un quadro più 
preciso sulle contraffazioni 
alle leggi in materia di lavo¬ 
ro dipendente. 

Dalle ispezioni e sopralluo¬ 
ghi emergono in maniera la¬ 
tente trasgressioni che sono 
quelle rilevate e possono por¬ 
tare ad affermare che si trat- 
’ ta solo di una « punta di ice¬ 
berg» di un fenomeno ben 
più diffusa Le irregolarità 
nella situazione contributiva 
se sono molte nelle aziende 
ufficiali, soprattutto nel set¬ 
tore turistico-alberghiero, do¬ 
ve più facile e « temporaneo » 
è il ricorso alla manodopera 
stagionale, diventano una 
marea in questi settori di 
«ecomonia sommersa» qual 
è il lavoro nero e clandesti¬ 
no. Un fenomeno e una piaga 
sociale diffusa cui rispetto- 
rato del lavoro cerca di 
«punire» non tanto chi Io 
svolge per necessità, ma so¬ 
prattutto nelle aziende che lo 
commissionano riuscendo ad 
impinguare esosi profitti sul¬ 
la pelle delle donne sfruttate 
e doppiamente defraudate nei 
loro diritti 

Su questo fronte alcuni ri¬ 
sultati sono stati conseguiti 
con la denuncia e il rim¬ 
borso dei dlrittL ma siamo 
ben lungi dal debellare il fe¬ 
nomeno. Anzi con l'acuirsi 
della crisi economica, aumen¬ 
tano quelle imprese e aziende 
che ricorrono alla trasgres¬ 
sione delle leggi sociali per 
ettenere una riduzione dei 
costi. Sono queste brevi con¬ 
siderazioni una «emblemati¬ 
ca » riprova di una realtà e- 
conomlca e sociale che meri¬ 
ta di essere modificata attra¬ 
verso profonde scelte di rin¬ 
novamento e risanamento e- 
conomlco in grado di allar¬ 
gare la base produttiva e oc- 
cu pallonaio della Maremma • 
dell’intero paese. 
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in cassa integrazione e pri¬ 
vati cittadini che si presen¬ 
tano numerosi hanno sotto¬ 
scritto fino ad ora due mi¬ 
lioni e mezzo; cinquecento- 
mila lire sono state versate 
da un gruppo di lavoratori 
licenziati nel periodo durissi¬ 
mo degli anni cinquanta. 

Dai comuni della Toscana 
giungono attestati di solida¬ 
rietà. Contributi in denaro 
(importo del gettone di pre¬ 
senza) sono stati decisi alla 
unanimità dai consigli comu¬ 
nali di Scandicci e di Man¬ 
dano. 

Oggi alle ore 16, nel quadro 
delle iniziative prese dal con¬ 
siglio di fabbrica dello stabi¬ 
limento fiorentino del viale 
Guidoni, spettacolo folk da¬ 
vanti ai cancelli con Beppe 
Dati. • 

Nei prossimi giorni, a parti¬ 
re da domani, pullman con 
delegazioni di lavoratori par¬ 
tiranno da tutte le città del¬ 
la Toscana per garantire una 
presenza ai cancelli degli sta¬ 
bilimenti torinesi e della fi¬ 
liale di Firenze. 

Per Torino partiranno ogni 
giorno delegazioni di cinquan- 
ta-cento lavoratori che dovran¬ 
no recarsi davanti all’ingresso 
numero cinque della Fiat Mi¬ 
rafiori. La presenza è previ¬ 
sta dalle ore sette alle ore 
sedici. 

Le delegazioni aìla stabili¬ 
mento Fiat di Firenze saranno 
compiste da circa quindici 
lavoratori; la presenza anche 
qui è prevista dalle sette alle 
sedici. 


LEVANE. 

Non ci 
saranno 
; i 150 
licenziamenti 
alla Ferange ; 

' * ' ’• . "• V.- : ' 

LEVANE — Niente licen¬ 
ziamenti, per ora, alla Fe¬ 
range di Levane. Ieri sera 
il consiglio di fabbrica si 
è incontrato con il ‘ pro¬ 
prietario, Ferretti, che ha 
dato alcune garanzie a 
questo proposito. Ha smen¬ 
tito le voci circolate nel 
giorni scorsi di 150 licen¬ 
ziamenti. Ha invece avan¬ 
zato l’ipotesi di cassa in¬ 
tegrazione speciale. : 

; Tutto quindi torna come 
era stato concordato nel- 
l’incontro all'ufficio del la¬ 
voro il 23 settembre._ 

Lunedi circa 60 operai 
torneranno al lavoro. De¬ 
vono portare a termine al¬ 
cuni ordini: si tratta del 
pronto moda e delle com¬ 
missioni di Gucci e Va¬ 
lentino. 

Le altre 190 operaie ri¬ 
marranno in cassa inte¬ 
grazione. E se il Ferretti 
ha prospettato l’ipotesi di i _ 
quella speciale vuol ; dire — 
che pensa di rimanere in * 
questa situazione non me¬ 
no di sei mesi. 

Lo scontro quindi rima¬ 
ne aperto. Accantonata 
l’ipotesi dei licenziamenti, 
una battaglia tutta da 
vìncere è quella per il con¬ 
solidamento dei livelli oc¬ 
cupazionali. H numero di 
70 lavoratori, per il Fer¬ 
retti. è ideale: produzione 
ridotta e altamente Quali¬ 
ficata • ner alcuni clienti 
d’oro. Gucci e Valentino 
appunto. 

H sindacato, da parte 
sua. afferma che le poten¬ 
zialità della Ferange sono 
ben altre e che non si può 
ridurre l’occupazione a 
meno di un terzo. La mo¬ 
bilitazione' operaia quindi 
continua. Io sciopero gene¬ 
rale è stato nel Valdarno 
la prova di forza del movi¬ 
mento. forte soprattutto 
alla International e alla 
Ferange. 

I picchetti davanti alla j 
fabbrica di Levane sono j 
stati tolti, visto che Fer- i 
retti ha rinunciato all’ipo¬ 
tesi di licenziamento e di 
ritiro delle stoffe dalla 
fabbrica. 


Rinascita 

il settimanale aperto 
al confronto crìtico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento al fatti 
del giorno 


; UOMO - DONNA - 

-BAMBINO 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 


Tel. (050) 776.024 di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 

DALLA FABBRICA AL 

CONSUMATORE 

Grande vendita 


autunno-inverno 80-81 


Abiti uomo 

da lire 65.000 

Giacche uomo 

3 3 

39.000 

Impermeabili uomo-donna 

» » 

42.000 

Cappotti uomo-donna 

» 7 > 

37.900 

Pantaloni uomo 

» » 

16.000 

Camicie uomo 

» » 

9.900 

Abiti donna 

» » 

19.900 

Completi donna 

» » 

25.000 

Gonne 

» » 

9.000 

Giacconi ragazzo 

» » 

29.000 

Pantaloni ragazzo 

3 » 

9.000 

Camice bimbo 

3 » 

6.000 

... e tanti altri articoli delle 

migliori marche a 

prezzi sbalorditivi. 



Una visita ai nostri magazzini 

è una buona occa- 

sione per rivalutare il vostro 

denaro. 




Mercoledì, venerdì 
sabato e domenica sera 

BALLO USCIO 


Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 


■ ■ . * ». f : 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITITRE 
: PISANE ; 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/$0 
TEL. 879.104 - CHEZZANO (Pisa) 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

VENDITA ECCEZIONALE 

a prezzi d’ingrosso a rate senza cambiali tramite la Banca Popo¬ 
lare. Ai migliori prezzi della Toscana TV Color - Radio - Stereo - 
Lampadari - Materiale elettrico per impianti civili ed industriali, 
articoli da riscaldamento. 

IGNIS, ZOPPAS, REX. PHILIPS, CANDY. 1NDE5IT ecc. * 

TV 12 alimentazione mista L. 111.000 

TV COLOR da , 390.000 

LAVATRICE da 5 Kg. , 195 .000 

ASPIRAPOLVERE CILINDRICO . 45 000 

TERMOCONVETTORE 2000 W „ 33 000 

RADIATORE 8 ELEMENTI 1500 W , 51*000 

STUFA ELETTRICA 3 CANDELE 2250 W _ , 14.000 

RADIATORE 13 ELEMENTI 2500 W . 72.000 

STUFA LEGNA E CARBONE , 96 000 

BISTECCHIERA' - ’ , 13.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. Prima di 
fare a$quisli visitateci senza nessun impegno, ingresso libero. 




COflCORDC 

CHIESlNA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


QUESTA SERA 

LISCIO E MODERNO 

VENERDÌ’ ORCHESTRA 

ZIZZA e CERVI 

SABATO POMERIGGIO 
discoteca con 

RICCARDO CIONI 


^ SO MB RE HO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 
Sabato ore 21 - Festivi pomeriggio e sera 
domenica ore 21,30 BALLO LISCIO con Piergiorgio FARINA 



CASTELLI del 
GREVEPESA 


FATTORIE 
RIUNITE DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 



- 9 'j-ap cantina chi3ntiq>a-a %uMa va Grevtgiana (Pon 
• - .'i.'•rtMano• tra Ferro-e e Greve n- Chianti - Tele- 
-- ,'>«•- BT' 1 Qt 82 1 e apprtj O'e 930 '? 

' g>omi fO"'p , e$o M saba’.- oe r <a 
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IN TEMPO DI VENDEMMIA 

REGALIAMO L’UVA § 

PER FARE LA SCHIACCIATA ! 


Oggi domenica 


Pomerìggio e sera 
da « Discorìng » 

Fiorella Maimoia 

Camomilla Show 

■-ITT. L-U.LL^L.-JUUUUJl- - H» 
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Domenica 12 ottobre 1980 


Un continuo ed immotivato rinvio 

In quattro mesi a Lucca 

j * | » . i < ,> 

consiglio comunale 
si è riunito due volte 

> < j .. • ' 

Situazione intollerabile - Il PCI preannuncia una iniziativa estesa 
a tutte le opposizioni - Sono proliferati gli incarichi di assessore 


LUCC \ — Nei quattro me¬ 
si ormai trascorsi dalle ele¬ 
zioni di giugno il consiglio 
comunale di Lucca si è riu¬ 
nito solo due volte: dal 4 
agosto data dell’ultima se¬ 
duta, si assiste ad un con¬ 
tinuo immotivato scivola¬ 
mento della convocazione, 
mentre le vicende politiche 
e istituzionali e lo spesso¬ 
re dei problemi locali rende 
necessario il normale fun¬ 
zionamento del consiglio co¬ 
munale. Il gruppo consilia¬ 
re comunista denuncia con 
forza questa situazione in¬ 
tollerabile e annuncia, in 
un comunicato, che prende¬ 
rà contatti con i gruppi del¬ 
l'opposizione democratica 
perché si esaminino i con¬ 
tenuti e le forme di un’ini- 
niziativa tesa alla immedia¬ 
ta convocazione del consi¬ 
glio. Un primo incontro, per 
cercare di garantire il nor¬ 
male funzionamento demo¬ 
cratico dell’ente locale, il 
gruppo comunista l’ha pro¬ 
posto ai compagni socialisti. 

€ Abbiamo assistito in que¬ 
sto periodo — denunciano 
nel loro documento i com¬ 
pagni del gruppo consiliare 
comunista — ad una singo¬ 
lare dilatazione della giunta, 
realizzata con l’attribuzio¬ 
ne di incarichi a consiglieri 
di maggioranza. Che obiet¬ 
tivi si vogliono perseguire 


con questa operazione'.’ 
Quello di adeguare il gover¬ 
no locale ai bisogni dei cit¬ 
tadini. o più semplicemente 
si tratta di un aggiustamen¬ 
to interno alla DC? Quan¬ 
to espresso nelle interviste 
rilasciate ala stampa dai 
"mini-assessori” rappresen¬ 
ta la loro personale opinio¬ 
ne o si vuole predetermina¬ 
re. espropriando il consiglio, 
la politica comunale nei va¬ 
ri settori? Si esprime serie¬ 
tà attenzione ai problemi 
della città quando si con¬ 
sidera normale che l’asses- 
sore ai lavori pubblici sia 
anciie il presidente del co¬ 
mitato di gestione dell’ULS. 
incarichi a nostro avviso dif¬ 
ficilmente conciliabili? ». 

E intato v i sono urgenze, 
come il rinnovo dei consigli 
di amministrazione delle 
municipalizzate e l’assem¬ 
blea dell'associazione inter¬ 
comunale. che restano disat¬ 
tese. In questo vuoto • nel 
lavoro del consiglio si van¬ 
no poi accumulando le deli¬ 
bere di giunta che difficil¬ 
mente potranno trovare una 
adeguata e corretta discus¬ 
sione democratica. Esiste 
in tutta la sua gravità il 
problema irrisolto dello 
smaltimento dei rifiuti, su 
cui la giunta, anche dopo 
la lettera aperta dei comu¬ 
nisti. continua a tacere, 


aspettando non si sa bene 
cosa. 

Mentre i problemi della 
casa, della sanità, dei ser¬ 
vizi sociali aspettano di 
entrare in consiglio per una 
discussione approfondita 
che porti ad iniziative con¬ 
crete. E mentre gli stessi 
consigli di circoscrizione, di 
fronte ai problemi reali del 
loro funzionamento, attendo¬ 
no di essere presi in con¬ 
siderazione. 

* Tutto ciò — prosegue il 
documento del gruppo co¬ 
munista — mentre appare 
sempre più chiaro lo scarto 
tra volontà politica, livello 
di inizia*iva e dimensioni 
della crisi economica. Già 
all’atto dell’insediamento 
del consiglio apparve chia¬ 
ro. e lo denunciammo, l'at¬ 
teggiamento di passività de*- 
la maggioranza rispetto alla 
crisi economica. 

Questo atteggiamento di 
disimpegno è diventato co¬ 
sa concreta di fronte ai pro¬ 
blemi della Saffìli. della 
Siciet. della Cantoni, che 
non si possono affrontare 
con interessamenti e soli¬ 
darietà rituali. Cosi non si 
può continuare. E’ indispen¬ 
sabile che venga garantito 
il funzionamento democrati¬ 
co del consiglio comunale ». 

r. s. 


...e la DC di Capannori 

decisa a voltare pagaia? 

*« -» ■* 

Riconosciuta la necessità dell'intervento pubblico in alcuni 
settori — Manca però anche un minimo accenno autocritico 
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Nelle foto: il palazzo comunale di Capanriori 


CAPANNORI — Volta pa¬ 
gina la Democrazia Cri¬ 
stiana capannorese nella 
conduzione deH’amministra- 
zione comunale? Certo è 
ancora troppo presto per 
dirlo, ma la relazione po¬ 
litico programmatica pre¬ 
sentata dal sindaco a no¬ 
me della giunta, e che ver¬ 
rà discussa in consiglio nel¬ 
le prossime sedute, costi¬ 
tuisce senza dubbio una no¬ 
vità rispetto alla ormai tra¬ 
dizionale chiusura e ineffi¬ 
cienza delle amministra¬ 
zioni democristiane prece¬ 
denti. 

Novità di metodo: si apre 
un dibattito che dovrà por¬ 
tare a concretizzare le li¬ 
nee generali in punti pro¬ 
grammatici per un lavoro 
organico a medio e lungo 
termine e si afferma di vo¬ 
ler valorizzare il lavoro 
delle commissioni e rispet¬ 
tare il ruolo decisionale del 
consiglio. 

E novità di contenuto: si 
parte, finalmente, dalla 
realta socio-economica del 
capannorese e si colgono 
i problemi di un'industria 
cresciuta « in maniera spon¬ 
taneistica e talvolta disor¬ 
dinata ». Si toma a scopri¬ 
re l’agricoltura « verso cui 
è mancata l’attenzione a- 
deguata ». cì sì accorge del¬ 
l’urgenza di una pianifica¬ 
zione urbanistica, si parla 
in modo nuovo di trasporti, 
sanità scuola, servizi. 

« E’ necessaria una inizia¬ 
tiva del Comune die af¬ 
fronti la difesa dell’occu- 
pazione. ma anche progetti 
una serie di interventi dì 
razionalizzazione dello svi¬ 
luppo nel settore calzatu¬ 


riero. Un * intervento pub¬ 
blico è ormai indilazionabi¬ 
le ». La relazione program¬ 
matica ammette poi che 
questo sviluppo distorto ha 
comportato problemi di de¬ 
grado del territorio e di or¬ 
ganizzazione dei servizi. E 
nel quadro di un uso più 
attento delle risorse, « un 
intervento organico per un 
rilancio deiragricoltura de¬ 
ve costituire uno dei punti 
più qualificanti dell’impegno 
amministrativo ». 

Il riequilibrio urbanisti¬ 
co comporta una valorizza¬ 
zione delle zone collinari, 
degli aspetti paesaggistici 
e del patrimonio storico e 
artistico, gli agglomerati tì¬ 
pici, le pieve, le ville. A 
questo punto, nella rela¬ 
zione programmatica della 
giunta, trova una sua col¬ 
locazione il problema scot¬ 
tante dell’inquinamento, an¬ 
che questo — finalmente — 
affrontato con un'ottica nuo¬ 
va. comprensoriale in col- 
legamento con gli altri co¬ 
muni deila piana attraverso 
l'associazione intercomuna¬ 
le. Una parte abbastanza 
ampia delle linee program¬ 
matiche è poi dedicata al¬ 
la sanità e ai servizi so¬ 
ciali. come della scuola e 
della cultura. La valorizza¬ 
zione dei consigli di circo¬ 
scrizione con il ricono'xn- 
mento del loro molo deci¬ 
sionale nelle rispettive zone 
e poi un altro punto quali¬ 
ficante che si colloca nel 
nuadro di un diverso e più 
democratico rapporto tra 
cittadini e comune. 

La relazione del sindaco 
si chiude, infine, con una 
significativa dichiarazione 
politica: « lì momento di 


sintesi e delle decisioni ge- 
, nerali è il consiglio comu¬ 
nale che deve trovare il 
modo di discutere in manie¬ 
ra programmata ed organi¬ 
ca sui problemi di fondo 
del comune, ricercando la 
più ampia convergenza per 
l’individuazione e la riso- 
r , luzione dei problemi mag- 
> gioii della nostra colletti¬ 
vità. • 

: - La giunta rispetterà il 
_ ruolo prioritario del consi¬ 
glio e si impegna a segui¬ 
re con ’ attenzione il lavo¬ 
ro delle commissioni consi- 
liari ». Ma perchè la DC ca- 
A pannorese ha impiegato più 
di trenta anni per accor¬ 
gersi dei problemi che, sen¬ 
za alcun intervento, cresce¬ 
vano e diventavano sem¬ 
pre più intricati: per ac- 
__ corgersi di un territorio 
che vedeva profondamente 
. stravolte le sue caratteri¬ 
stiche? Perchè tanto ritar- 
- do nel capire che è neces- 
;1 sarto un modo nuovo di go¬ 
vernare? Perchè nella re¬ 
lazione i. del sindaco r le e- 
spressioni autocritiche van¬ 
no cercate tra le righe, e 
se ne trovano così poche e 
così blande? Perchè non si 
'- fa mai. ^ scrupolosamente, 
alcun accenno alle passa¬ 
te responsabilità, quasi che 
il partito di maggioranza 
assoluta guidi per la prima 
volta ramministrazione co¬ 
munale e non invece, inin¬ 
terrottamente. dal dopo¬ 
guerra? 

La mancanza del corag¬ 
gio di andare fino in fondo 
non è certo la migliore ga¬ 
ranzia che alle parole se¬ 
guiranno poi le decisioni e 
gli atti concreti, anche per¬ 
chè la vecchia anima della 
DC capannorese non è cer¬ 
to morta, e forse nemmeno 
sconfitta. 

Vedremo Intanto, nella 
seduta di lunedì prossimo, 
se la giunta saprà accoglie¬ 
re e far tesoro delle criti¬ 
che. degli approfondimenti 
dei suggerimenti che ver¬ 
ranno su queste linee pro¬ 
grammatiche dai partiti 
della sinistra, e sopratutto 
dal PCT che da anni sta con¬ 
ducendo tra la gente un 
dibattito e un confronto pro¬ 
prio su alcuni dei temi che 
l’amministrazione scopre 
solo oggi. 

E vedremo poi se la DC 
saprà concretizzare queste 
. linee in un programma plu¬ 
riennale fatto di impegni 
’ e scadenze precise, in mo¬ 
do da invertire il modo di 
governare che finora l'ha 
caratterizzato e die ha fat¬ 
to del Comune di Capanno- 
ri un esempio negativo per 
l’intera Lucchesia. La stra¬ 
da è lunga e non manche- 
. ranno difficoltà e resistenze, 
privilegi e clientele prolife¬ 
rati all’ombra delle passa¬ 
te amministrazioni. 

R«nzo Sabbatini 
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Devono essere giudicati 28 imputati 


Domani a Grosseto la sentenza 
per la maxi - truffa dei petroli 

Le arringhe degli avvocati difensori - Lunedì ci sarà la replica del Pubblico 
Ministero - Chiesti complessivamente 52 anni di reclusione e 40 miliardi di danni 


Ufficio postale 
mobile a Grosseto 

GROSSETO — Uffici postali mobili e itineranti, con il ser¬ 
vizio svolto con un furgoncino trasformato in un vero e pro¬ 
prio sportello entreranno in funzione, m Maremma, a carat¬ 
tere sperimentale, fin da giovedì prossimo. La notizia è stata 
fornita alla stampa dal direttore delle poste di Grosseto 
dottor Mastrangeli. 

L’esperimento di introdurre uffici mobili prende la mossa 
dalla situazione in cui si trovano alcune località rimaste 
fuori dal servizio postale fisso e che hanno determinato una 
serie di poteste degli abitanti. Molte difficoltà incontra¬ 
vano ad esempio i pensionati che ora potranno ricevere l’as- 
segno nei loro luoghi di residenza. Queesta forma di servizio 
nell’arco di una intera giornata può svolgere, con due im¬ 
piegati, tutti i compiti di uno sportello in più di una località. 

L’ufficio postale itinerante (UPI) è destinato a coprire 
i vuoti del servizio ad Ansedonia. Giardino e Torba nel Comu¬ 
ne di Orbetello: Bivioradi. POotassa e Grilli nel Comune di 
Gavorrano; Pomonte e Polveraia nel Comune di Scansano. 

Nella foto: la solita fila agli sportelli. Con gli uffici mobìli, 
diventerà un ricordo?. 




■ • 
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Si sono concluse ieri mat 
tina le arringhe difensive al 
« maxi processo » per frode 
petrolifera che si sta cele¬ 
brando nell’aula del tribunale 
di Grosseto. Accusata la 
« Tirrenia Petroli » una raffi¬ 
neria di Follonica, coinvolti 
28 imputati. 

L’accusa nei loro confronti 
è di « associazione a delin¬ 
quere allo scopo di commet¬ 
tere contrabbando di olii mi¬ 
nerali, falsi ideologici e ma¬ 
teriali di certificati ammini¬ 
strativi. nonché di false re¬ 
gistrazioni ». La pubblica ac¬ 
cusa. rappresentata dal dot¬ 
tor Vincenzo Viviani. lunedì 
mattina, nella sua requisito¬ 
ria ha chiesto 52 anni di re¬ 
clusione e oltre 40 miliardi di 
multa. 

Le pene detentive richieste 
per 26 imputati oscillano da 
un minimo di un anno a un 
massimo di 3 anni e otto 
mesi; mentre le sanzioni pe¬ 
cuniarie variano da 250 mi¬ 
lioni a 5 miliardi. Una ri¬ 
chiesta differenziata, in quan¬ 
to diversi sono i ruoli e le 
responsabilità dei vari impu¬ 
tati. Per il PM. malgrado che 
la « Tirrenia Petroli » sia un 
« anello » di una ben più va¬ 
sta organizzazione che non si 
è riusciti a individuare, i 
promotori e gli organizzatori 


« Consulto » 
europeo 
a Firenze 
per 

l’industria 

della 

pelle 


di questo giro clandestino di 
prodotti petroliferi vanno in¬ 
dividuati in Quirino Ricci e 
Alberto Bartolozzi. due livor¬ 
nesi, gestori della raffineria 
sorta all’indomani della chiu¬ 
sura della « Etnisca Petroli » 
di Vada. Gli autisti delle ci¬ 
sterne e le altre aziende in 
rapporto d’affari pur concor¬ 
rendo al contrabbando del 
prodotti e alla contraffazione 
dei certificati di accompa¬ 


gnamento, a detta dcll’accu- 
sa, non devono essere impu¬ 
tati di associazione a delin¬ 
quere. 

Tornando comunque alle 
tesi difensive espresse da li¬ 
no stuolo di legali di grido, 
primo fra tutti, l’avvocato 
Piccinino di Genova, un 
* principe » in materia, tutta 
l’indagine istruttoria è un e- 
quivoco o comunque un epi¬ 
sodio da ridimensionare. 


A Pescia la DC 
si «chiude in casa» 

PISTOIA — Quando si dice coerenza! I democristiani a 
Pescia sono cosi attaccati alle loro scelte di potete che di 
programmi non voglion neppure sentir parlare. E a scanso 
di egutvocl. non si presentano in consiglio comunale. 

Chiusi nel loro aventino i consiglieri democristiani spu¬ 
tano sentenze su giunte che non si debbono fare e paraliz¬ 
zano di fatto ogni tipo di attività amministrativa. 

Per questo alle 11 in piuzza Mazzini oggi il PCI organizza 
una manifestazione, alla quale interverranno Galileo Guidi, 
capogruppo consiliare del Pei e Giovanni Dolce, segretario 
della federazione di Pistola. Della situazione quello che 
più sconcerta — anche se sorprende poco — è che la De 
gioca con le formule senza mai parlare di programmi. 

L'intesa fra Pei e Psl è nata sul fatti e sugli impegni: 
difesa dell’ambiente, metanizzazione della Val di Nievole, 
trasporti, viabilità stradale e ferroviaria , impianto di smal¬ 
timento di rifiuti, piano regolatore e sviluppo della flori¬ 
coltura... Dalla De non sono venute ancora idee e indica¬ 
zioni. solo sale sparso sugli accordi per una maggioranza di 
sinistra. Chiusi in casa si sta certo meglio che a confron¬ 
tarsi sui fatti, ma prima o poi questi perenni assenti dovran¬ 
no decidersi a fare i consiglieri comunali. 



Sotto l’egidia della Regione Toscana e per 
iniziativa della Associazione Nazionale dei 
Calzaturieri, della Campionaria di Firenze, 
degli stilisti 1 e- dell’Unione Nazionale dell’ 
Industria Conciaria si terrà il 19 e 20 novem- - 
bre prossimi a Firenze, un congresso inter¬ 
nazionale su n L'Industria della pelle e del 
cuoio negli anni 24. Il congresso affronterà 
i problemi della lavorazione e del commercio 
dei prodotti in pelle. L’Europa e. - partico 
larmente l’Italia, hanno registrato un forte 
calo nelle esportazioni di scarpe e di artieoi: 
ricavati dalla lavorazione delle pelli. 

I primi dati statistici che riguardano ma¬ 
lia dicono di una diminuzione di vendite at¬ 
torno al I8 f e rispetto al ’79. La situazione 
generale non presenta possibilità di imme¬ 
diata ripresa perché si vanno consolidando 
sul mercato intemazionale le produzioni dei 
paesi dell’estremo oriente. 

n fenomeno riguarda l’intero mercato eu¬ 
ropeo. ivi comprese la Spagna, il Portogallo 
e la Grecia in procinto di entrare nella CEE 
e rispettivamente impegnate nella produ¬ 
zione di 163 milioni di paia di scarpe, la 
Spagna. 14 milioni di paia, la Grecia, e 12 
milioni il Portogallo. 


Un reparto di un calzaturificio 


I dati più rilevanti in questo mercato per 
quanto riguarda le calzature illustrano una 
situazione generale assai complessa: in Eu¬ 
ropa gli addetti del settore sfiorano le 800.000 
unità e la produzione è ad altissimi livelli: 
nel ’79 760 milioni di paia di scarpe, pari al 
25 c c delle produzione mondiale che è di 
3.200 milioni di scarpe. AU’intemo della CEE 
malia è il maggiore produttore con 489 
milioni di paia di scarpe e un export di 198 
’ milioni di pala. 

La recessione anche in auesto settore pro¬ 
duttivo è direttamente collegata ad un calo 
globale della domanda. Si parla anche di 
eccessivi costi di produzione che vengono a 
incidere sul prezzo del prodotto finito e 
di una concorrenza « politicamente » soste 
nuta dai tradizionali paesi acquirenti. Que¬ 
sto punto costituisce Tinterrogativo più preoc¬ 
cupante. Perciò esperti, imprenditori ed eco¬ 
nomisti si incontreranno a Firenze in un 
« serrate le fila » che porrà quale obiettivo 
principale un’azione congiunta dei governi 
europei per un cartello comune in favore 
dell’industria della pelle. Tra i relatori al 
congresso sono annunciati. Romano Prodi. 
Guido Carli. Guy Reaks e Kenneth Share. 



L’avvocato ha sollevato obie¬ 
zioni dal punto di \ista prò 
cedurale e ha chiesto conse¬ 
guentemente l’assoluzione per 
i propri assistiti. Domani 
mattina dopo la replica del 
PM il collegio giudicante 
(Presidente Messina, giudici 
a latere Amore e Boccili) 
si ritirerà in camera di eoa 
siglio 

11 voluminoso fascicolo 
processuale parla di una ava 
sione fiscale aggirantesi sui 2 
miliardi di lire sottratti allo 
Stato uer il mancato paga 
mento dell'imposta di fabbri¬ 
ca/ione. Il compito dei ma¬ 
gistrati in fase di giudizio è 
arduo perchè si tratta di sta¬ 
bilire se è vero quanto accer¬ 
tato dall’indagine compiuta 
nel 1975 dalla guardia di fi¬ 
nanza e fatta propria dal 
giudice istruttore al momento 
della sentenza di rinvio a 
giudizio. 

La tecnica più diffusa era 
quella di acquistare il prò 
dotto agevolato, decolorarlo e 
miscelarlo al gasolio per au- 
totrazionc. Un « giro di affa¬ 
ri » pari a 50 mila chili di 
gasolio da riscaldamento; 19 
mila tonnellate di nafta e 
circa 2 milioni e mezzo di 
chilogrammi di kerosene. 

Paolo Ziviani 


Mercoledì 
a Pistoia 
(aspettando 
Muti) 

l’Orchestra 

Sinfonica 

deil’URSS 


Mercoledì, alle ore 21, nell’Auditorium della 
Provincia di via Panconi, a Pistoia, si esi¬ 
birà l’Orchestra Accademica Sinfonica di ' 
Stato dell'URSS, diretta dal Maestro Vladi¬ 
mir Verbltskij. L’atteso concerto di merco 
ledi, cosi come il concerto che verrà tenuto 
dall’Orchestra del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. diretta da Riccardo Muti, il 21 ottobre, 
fa parte dell'intensa rassegna musicale dell’ 
« Ottobre » pistoiese. 

L’Orchestra Accademica Sinfonica di Sta¬ 
to dell’URSS è uno dei complessi orchestrali 
più prestigiosi a livello mondiale. 

Costituitasi il 5 novembre del 1936. ha ef¬ 
fettuato tournées ovunque, prendendo parte 
anche a Festival Intemazionali e riscuotendo 
sempre enorme successo. Nei venti giorni 
della tournée italiana la formazione sovieti¬ 
ca terrà concerti in Emilia, nel Veneto, nelle 
Marche, anche in Sicilia, esibendosi in To 
scana soltanto a Pistoia. 

La direzione dell’Orchestra.-il cui organico 
è di circa 120 elementi, è sempre stata affi¬ 
data ad alcuni fra i maggiori artisti sovie¬ 
tici e stranieri; dal 1965 ne è direttore il 
Maestro Evgenij Svetlanov. A Pistoia la gui¬ 
da del complesso è affidata al secondo di- 


-Riccardo Muti 


rettore, il giovane Maestro Vladimis Verbit- 
skij, la cui attività internazionale si avvia 
a diventare sempre più prestigiosa. Verbir- 
skij è nato a Leningrado nel 1943. Giovane 
è anche il pianista Evegenij Mogilevskij, na¬ 
to ad Odessa nel 1945. 

A Pistola l’Orchestra sovietica presenta 
un repertorio di sicuro effetto: di Mussorg- 
skij verrà eseguita l’Ouverture della «Ko- 
vancina », di Beethoven il « Concerto n. 3 
per pianoforte e orchestra in do min. op. 
37 » ed infine di Ciajkovskij la « Sinfonia 
n. 1 - Sogni invernali », « Kovancina » è un 
dramma musicale popolare in cinque atti, 
per il quale MT. Mussorgski si ispirò alla 
rivolta degli Strelizl, avvenuta nel 1682. Mus- 
sorgskij aveva lavorato saltuariamente all’ 
opera: mancanza di tempio, cattiva salute 
ed anche frequenti ripensamenti fecero si 
che, alla sua morte, della « Kovancina » 
avesse terminato il solo spartito p>er piano¬ 
forte. Il compito di strumentare l’opera toccò 
a Rimiskij-Korsakov. la sua edizione è an¬ 
cora oggi fra le più eseguite. 

Di Beethoven verrà presentato il «Con¬ 
certo n. 3 per pianoforte e orchestra in do 
min. op. 37 ». 


IN BREVE 


Non ci sono 
estrogeni 
nella carne 

L’istituto zooprofilattico 
sperimentale delle regioni La¬ 
zio e Toscana con sede a Ro¬ 
ma ha eseguito — in ottempe¬ 
ranza all’ordinanza del preto¬ 
re di Latina del 22 settembre 
scorso — 22 esami di labora¬ 
torio su campioni di carni di 
vitello sequestrate. I campio¬ 
ni esaminati si riferiscono a: 
Il partite di carni provenienti 
dall’estero. 88 partite di car¬ 
ne nazionali e toscane. Si 
tratta di campioni che ri¬ 
guardano decine e decine di 
quintali di carne. I risultati 
degli esami hanno dato tutti 
esito negativo (assenza, cioè 
di estrogeni). Pertanto le par¬ 
tite di carne soon state dis¬ 
sequestrate. 


Finanziamenti 
per le scuole 
toscane 


La Giunta Regionale ha 
approvato una serie di prov¬ 
vedimenti per l’edilizia scola¬ 
stica relativi al programma 
i per il triennio 1978-1980. Si 
j tratta di integrazione di fi* 
I nanzlamenti per maggiori spe- 
-I se che le opere presentano. 


Per la scuola elementare di 
Radicofani il contributo per 
la maggiore spesa deliberato 
dalia Giunta Regionale è di 
100 milioni. Per l'esecuzione 
dei lavori di ampliamento del¬ 
la scuola media di Sestino 1’ 
intervento integrativo è di 50 
milioni. - : - - £ - „ 

Per ’ Fampliamento della 
scuola elementare di Casti- 
ghon Fiorentino 19 milioni e 
mezzo. -, « - - - - - 

-> Per la scuola media di Cam- 
porgiaho la deliberazione è di 
50 milioni. 

Per l'ampliamento dell’ 
Istituto tecnico industriale di 
S. Filippo di Lucca la Giunta 
Regionale ha deciso una inte¬ 
grazione di finanziamento di 
112 milioni. 

Per ì lavori di ampliamento 
dell’Istituto tecnico industria¬ 
le di Pietrasanta 37 milioni e 
mezzo. 


Eletto 
il sindaco 
a Mandano 

' Da ieri mattina, a quattro 
mesi e tre giorni delle elezio¬ 
ni dell'8 giugno, anche Man¬ 
dano ha provveduto all’inse- 
diamento del sindaco e della 
giunta. Sulla base dell’accordo 
sancito, non senza difficoltà, 
a livello locale fra U PCI e 


Il PSI, il consiglio comunale 
con l’astensione del PRI e del¬ 
la DC ha riconfermato alia 
carica di sindaco il compagno 
Raimondo Grifoni. Oltre al 
sindaco, per il PCI sono sta¬ 
ti eletti assessori Francesco 
Pistarini. Alberto Dazzi e il 

, professor Alfio Cavoli indi- 
pendente. 

“ Per il PSI membri della 
giunta sono Vezio Balestrelli, 
Cesare Puliti e Mario Maca- 
rozzL Con la ricomposizione 
della giunta municipale a 
Mandano si conclude in Ma¬ 
remma il processo di ricosti¬ 
tuzione degli organi esecutivi 
degli enti locali che possono 
tosi ora autorevolmente im¬ 
pegnarsi m quel difficile la¬ 
voro teso a dare risposte posi¬ 
tive al sempre più pressante 
istanze delle popolazioni am¬ 
ministrate. 


Ricordi 
e diffide 

A dieci anni dalla scompar¬ 
sa del compagno Piero Civai, 
di Siena, attivo diffusore de 
l'Unità, la moglie e il figlio 
lo ricordano ai compagni e 
agli amici e sottoscrivono cin¬ 
quantamila lire per l'Unità. 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di Giulio Cecche¬ 


rini di Modica di Pisa, la fa 
miglia nel ricordarlo sottoscr. 
ve ventimila lire per l’Unità. 

» * • 

Nella ricorrenza della scom 
parsa del compagno Mario 
Beicari di Pontedera, la fa¬ 
miglia, nel ricordarlo, sotto¬ 
scrive trentamila lire - per F 
Unità. 

Nel ricordare la scomparsa 
della moglie, il compagno Giu¬ 
seppe Perini, 'della sezione 
«Centro» di Pisa, sottoscrive 
cinquantamila lire per F 
Unità. 


Il compagno Franco Calva¬ 
ri: di Pisa, ha smarrito la tes¬ 
sera n. 0950167. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di recapi¬ 
tarla ad una sezione del PCI. 
Si diffida dal fame uso inde¬ 
bito. 

* * • 

Nel trigesimo della scom¬ 
parsa del compagno Umber¬ 
to Nucci, di Follonica, la fa¬ 
mìglia, nel ricordarlo a quan¬ 
ti lo conobbero e stimarono, 
ha sottoscritto in sua memo¬ 
ria 10 mila lire per la stampa 
comunista. 

• * • 

Nell’anniversario della 
scomparsa del compagno Giu¬ 
seppe Donigaglia, di Livorno, 
la famiglia lo ricorda con im¬ 
mutato affetto e sottoscrive 
diecimila lire per l'Unità. 


ELETT RO SERVICE 

RICAMBI 

PER TUTTE LE MARCHE DI CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 


STUFE a GAS e KEROSENE 

50359 


VIAREGGIO 

VI» Aunplt» Nord, 266 


T»l (0S9i) 


TECNISOL 

iacco e VanzettI, 19 - CAMUCIA 

IMPIANTI SOLARI 
IN ÀuCIAìO INOX 

SOLAR TRADE - ROMA 


Super VENDITA PROMOZIONALE 

«Boutique del bagno> 

Via Certa Fazio - PORTA A MARE • PISA 
Tappato 4 pozzi L. 5.000 - Tappeto inglese cotone 100% 
cm. 75 L- 10.000 . Bagno 11 pozzi legno L. 75.000 - Mobili 
lagno da L. 30.000. . 

’ Su tutra la merce sconti dal 20% al 50% 

RATE SENZA CAMBIALI ANCHE FINO A 95 MESI 

Racconàandata al sindaco n. 2415 del 28 agosto I960 
ai sensi dell’articolo 8, legge n. 80 del 19 marzo IMA 
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Giovani e operai insieme davanti ai cancelli della FIAT 

_ _ * * 

Dalla Toscana a Mirafiori 
per dire no aH'Avvocato 

Ogni giorno cento lavoratori toscani partono per Torino - La sottoscrizione, 
gli incontri, gli spettacoli di solidarietà - Uno « strano » corteo alle due di notte 


Dopo il grande sciopero, la mobilitazione di >ogni giorno. 
Le sottoscrizioni, le pressioni (ieri il presidente della Regione 
Leone ha inviato un telegramma a Forlani), incontri nelle sedi 
delle istituzioni, spettacoli di solidarietà (oggi alle 16 in viale 
Guidoni, davanti ai cancelli, ci sarà il cantautore Beppe Dati). 
E poi la mobilitazione forse meno visibile ma più faticosa, 
più necessaria: ogni giorno 50-100 lavoratori partiranno dalla 
Toscana per garantire la presenza operaia davanti ai cancelli 
di Mirafiori. 

E ancora momenti e iniziative di lotta. Un corteo di un cen¬ 
tinaio di persone attraversa le strade fiorentine alle due di 
notte. Qualche macchina si ferma a guardare incuriosita. 
Sono i giovani che vanno alla manifestazione nazionale degli 
studenti, della gioventù lavoratrice e dei disoccupati a Torino. 
Tre pullman da Firenze e altre delegazioni da altre parti della 


Franco: 
Un’altra 
risposta 
sta soffiando 
nel vento 


Franco Siriani, 25 anni, di 
Lamezia Terme. Studia a Fi¬ 
renze a Medicina, come mi¬ 
gliaia di altri fuorisede. « An¬ 
dare a Torino significa an¬ 
dare dove lo scontro è più 
forte. Assumersi in prima 
persona l’impegno di non far 
andare indietro tutto. E’ una 
cosa che sento tanto più for¬ 
te perchè ormai sono dieci 
anni che lotto. 

E rispetto agli anni 7 si 
è allentato il rapporto stu¬ 
denti operai che deve essere 
ricostruito: ma ora comincili 
a diventare chiaro che se si 
perde alla Fiat ci sarà una 
involuzione che colpirà tutti, 
anche l’università dove stu¬ 
dio, la città aove vivo. Per 
Questo si parla di centralità 
operaia. 

Ci sono delle difficoltà per¬ 
chè si è in una fase di pre¬ 
carietà e di incertezze che ge¬ 
nera una crisi di identità del¬ 
lo studente, si sente vittima 
e non più artefice della sto¬ 
ria. Andare a Tonno significa 
riallacciare un rapporto, su¬ 
perare una situazione di de¬ 
bolezza che ha voluto dire an¬ 
che scarsa contrattualità stu¬ 
dentesca. Qualcosa soffia nel 
vento. 

Se il ’68 è stato figlio delta 


Toscana, Nel fiume di persone che al mattino percorre la città 
umbertina fino a Mirafiori. Il viaggio è lungo, faticoso: dormire 
è difficile anche se la stanchezza fa crollare. L’autobus sbal¬ 
lonzola sulle maledette buche dell’autostrada. Anche quella 
lunga fascia d’asfalto grigia è stata costruita per Agnelli e ora 
l’avvocato gioca sul lavoro di migliaia di persone, vuol far 
cadere come un destino i propri errori sulle teste dei lavoratori. 

Durante il viaggio un autobus si guasta. I giovani chiedono 
subito di che marca è. E appena varcate le porte della città 
c‘è il segno tangibile del colosso, la monorotaia che inaugurava 
il boom economico dell’esposizione d’Italia *61. il museo e il 
salone dell’auto, i furgoncini della « stampa » che rientrano al 
giornale: il Politecnico all’università e poi la stazione di Porta 
Nuova. Ma che cl sono andati a fare i giovani a Torino, perché 
scendono in piazza con I metalmeccanici. Lo spiegano loro. 


espansione economica, se il 
rtflnsso è figlio della crisi, 
l’accentuarsi della crisi. Que¬ 
sto attacco alle condizioni in¬ 
dividuali e sociali di vita, 
sembra far cadere le illusio¬ 
ni di chi aveva abbandona¬ 
to il campo, di chi aveva 
pensato dt risolvere i pro¬ 
pri problemi nel proprio orti- 
cello. La mia generazione or¬ 
mai ha un’esperienza in cui 
conta molto il privato, ma 
questa crisi non può non acu¬ 
tizzare il fatto che anche i 
problemi personali si risolvo¬ 
no in buona misura nel so¬ 
ciale. 

Bel resto anche le contesta¬ 
zioni alla fine degli anni 60 
iniziarono cosi. Prima era so¬ 
lo interesse musicale, poi i 
giovani acquistarono una pro¬ 
pria cultura e lo scontro pas¬ 
sò dentro la famiglia. Parlo 
dei capelli lunghi, di quando 
si bollava l’autorità che im¬ 
pediva autonomia e libertà 
con la parola « matusa ». E 
poi venne il grande momento 
della politica. Io il riflusso 
lo giudico con gli occhi di 
chi ha vissuto tutti questi an¬ 
ni. A noi forse ci ha coin¬ 
volto indirettamente, ha col¬ 
pito di più le generazioni più 
giovani. 

■ Ma credo che tutto questo 
bagaglio di cose successe, di 
sconfitte ma anche di conqui¬ 
ste. di momenti felici, di rap¬ 
porti diversi, non possono non 
pesare. C'è stato un calo di 
impegno, è vero, ma i gio¬ 
vani stanno acquistando una 
dimensione sociale dei proble¬ 
mi. E óra hpnno anche l’espe¬ 
rienza'fatta in questi ultimi 
anni. Ci deve pure essere una 
sintesi fra queste due gene- 
fazioni ». 


Monica: 
Intorno 
a noi 
ci sono 
altre Fiat 


E' bionda, minuta, ha la 
voce roca e mette subito le 
mani avanti: a Prima di ri¬ 
scrivere le mie risposte con¬ 
sidera l’ora in cui le ho det¬ 
te ». Si chiama Monica Fin- 
toni 17 anni, studentessa al 
liceo classico Michelangelo. 

« La mobilitazione degli stu¬ 
denti serve anche a dimo¬ 
strare la nostra coscienza. 
Non è solo solidarietà. E" 
aver capito che dovremmo 
J essere i futuri lavoratori e 
che l’occupazione si permet- 
. tono di toccarla così, come 
se nulla fosse; certo ne pas¬ 
seranno di anni prima che 
si arrivi al mondo del lavo¬ 
ro, ma che prospettive abbia¬ 
mo? E poi l’atteggiamento 
che sta tenendo la Fiat lo 
ritroviamo anche da altre 
parti. A scuola per esemplo 
dove stanno riprendendo pie¬ 
de forme vere e proprie di 
autoritarismo e di selezione 
e nemmeno meritocratica. E’ 
coscienza di una condizione 
vissuta. La viviamo tutti i 
giorni una scuola che dorreb¬ 
be almeno darci'degli \stru¬ 
menti ‘ di qualificazione ’ prò- 
’jéssionale, e anche'una? cul¬ 
tura critica e invece non ci 
dà niente. 


> Ma andare a Torino è an¬ 
che un dovere: la situazione 
nazionale pesa su tutti. Ma 
non tuttt sembrano accorger¬ 
sene. Nelle scuole c’è poca 
sensibilità, poca informazio¬ 
ne. Anche forme di rifiuto 
verso la politica tradizionale, 
stanchezza di un collettivismo 
portato all’esasperazione e 
che non sempre ha dato se¬ 
gni tangibili di cambiamento. 

Ma il disinteresse, secondo 
me, viene soprattutto dalla 
famiglia. Magari non impon¬ 
gono niente ma tantissimi ge¬ 
nitori continuano con la clas¬ 
sica frase "non occuparti del¬ 
la politica, è cosa sporca". 
Se poi si pensa che oggi la 
scuola dà poco, un giovane 
si trova costretto a ricerca¬ 
re - qualcosa nella famiglia. 
O magari in altre cose. Pen¬ 
so ai concerti di musica per 
esempio. Troppa gente fini¬ 
sce solo per ascoltarsela con 
i propri amici, stare li stesi 
su un prato senza socializza¬ 
re niente. Ma in questo ci 
sono anche degli elementi po¬ 
sitivi che possono lasciare in¬ 
travedere soluzioni ottimisti¬ 
che. Per esempio tra la mia 
generazione che ha sfatato 
la mitologia del rapporto stu¬ 
denti-tute blu, quasi fosse una 
manna, o un toccasana. 

Bada bene, sono sull’auto¬ 
bus che va a Torino per la 
manifestazione di solidarietà 
con gli operai. Ma è diver¬ 
so. Si sta insonnia creando 
un potenziale. E anche certe 
forme di ripiegamento ci so¬ 
no perchè non c’è altro a 
scuola.’ à' casa, anche nelle 
organizzazioni'politiche. Però 
c’è un clima di ricerca. Non 
è tutto negativo ma neanche 
tut'oro quel che luccica ». 


Domani 

attivo 

con Bufalini 
mercoledì 
manifestazione 
con Occhetto 


Settimana densa di ap- 
puntamenti quella che 
sta per iniziare, per 1 com¬ 
pagni impegnati nei vari 
settori della oittà. 

Per domani alle 21 In 
Federazione si terrà un 
attivo di partito con 11 
compagno Paolo Bufall- 
ni. Per mercoledì prossi¬ 
mo, alle 21 è stata orga¬ 
nizzata una manifestazio¬ 
ne pubblica nell’audlto- 
rium del Palazzo dei Con¬ 
gressi, alla quale parteci¬ 
perà il compagno Achille 
Occhetto. Il compagno Oc¬ 
chetto, inoltre, conclude¬ 
rà i lavori dell’attivo pro¬ 
vinciale del PCI sul temi 
della scuola, che si terrà 
giovedì prossimo alle 21 
in federazione. 

«Il PCI con gli operai 
in lotta per il posto di la¬ 
voro » è il tema della ma¬ 
nifestazione pubblica or¬ 
ganizzata dalle sezioni 
del PCI del quartiere 6, 
per domani alle 21 pres¬ 
so 11 salone della Casa del 
Popolo di Peretola. Alla 
manifestazione partecipe¬ 
ranno Elio Gabbugglani 
sindaco di Firenze, Gian¬ 
luca Gerrina, deputato al 
Parlamento, Luciano Aria¬ 
ni assessore allo svilup¬ 
po economico, il sindaca¬ 
to Unitario e la FLM, i 
partiti democratici e le 
associazioni Culturali. • 

Per martedì prossimo 
alle 21 In Federazione è 
convocato l’esecutivo del¬ 
la commissione scuola per 
la definizione del piano 
di lavoro per il settore e 
delle responsabilità speci¬ 
fiche. inoltre, sempre sui 
problemi della scuola, e 
in particolare per la crea¬ 
zione di un coordinamen¬ 
to fra 1 compagni assesso¬ 
ri alla P.I. e i responsa¬ 
bili delle questioni scola*- 
stiche. un incontro è sta¬ 
to fissato per mercoledì 
prossimo, sempre in Fe¬ 
derazione, alle 17,30. 

Infine, per venerdì alle 
9,30- con proseguimento 
per l’intera giornata si 
terrà una riunione * del 
compagni del Comitato re¬ 
gionale Toscana e della 
Commissione regionale di 
controllo per discutere su 
« 1) l’attuale situazione po¬ 
litica e la necessaria i- 
nìziatlva del partito: 2) 
esame del plano di lavo¬ 
ro del comitato regiona¬ 
le: 3) alcune proposte di 
inquadramento ». Sarà 
presente alla riunione il 
, compagno Adalberto Mi¬ 
nucci f ■ • 


L’opinione > dell’assessore al personale del Comune diFirenze 


L’indennità di PS 


* . ti 


Acque agitate tara i vigili 
urbani. In molte città e an¬ 
che a Firenze il corpo è tra¬ 
vagliato dal dibattito e dalla 
discussione intorno ad alcuni 
problemi che pesano sulla 
categoria da molto tempo. 
Malcontento e disagio sono 
provocati dal trattamento e- 
conomico, inadeguato sosten¬ 
gono i vigili e punitivo nei 
confronti di una professiona¬ 
lità che si aggiorna conti¬ 
nuamente e diventa Ogni 
giorno più complessa. 

Il contratto dei lavoratori 
degli enti locali li considera 
come normali impiegati 
mentre di fatto svolgono 
comniti più impegnativi e al¬ 
l'interno di un sistema di 
turni e di orari assai più pe¬ 
santi del normale lavoro 
d’ufficio. 

Tra I vigili urbani di Fi¬ 
renze si è svolto recentemen¬ 
te un referendum: la maggior 
parte, sembra oltre il settan¬ 
ta per cento, ha chiesto l’in¬ 
dennità di pubblica sicurezza 
(circa 150.000 lire al mese) 
come quella che spetta agli 
agenti di pubblica sicurezza 
dello Stato. E’ un fatto 
preoccupante perchè il rico¬ 
noscimento di questa identità 
potrebbe portare al completo 
stravolgimento dei compiti e 
delle funzioni del vigile, ma è 
anche ovviamente un aspetto 
e una richiesta alla quale è 
necessario dare una risposta 
adeguata e a breve scadenza. 

Sulla discussione che inve¬ 
ste i compiti di istituto e il 
trattamento economico dei 
vigili rivolgiamo alcune do¬ 
mande a Graziano Cioni. as¬ 
sessore al personale del co¬ 
mune. 

Assessore Ctoni,.quali sono 
i termini della discussione in 
corso? ■ 

i 

Il disagio che serpeggia tra 
1 vigili è per molti aspetti 
ampiamente . giustificato. I 
vigili, a mio parere, vivono 
sulla propria pelle una crisi 
di identità che è frutto di un 
profondo contrasto tra le 
leggi vigenti e lo stato giuri¬ 
dico ed economico che as¬ 
segna loro il contratto di la¬ 
voro degli enti locali. Mentre 
fl susseguirsi di leggi e de¬ 
creti, principalmente il decre¬ 
to 616 del 1977 chiama il 


non è la risposta 
ai problemi 

^ _ ii M’ ‘ ‘ ! , ; , 

dei vigili urbani 

: 

Malcontento e disagio diffusi tra 
la categoria per il trattamento 
economico ma anche per una crisi 
di identità e di ruolo - Alcune proposte 
di legge all'esame del Parlamento 

la questione deirorganico 

: 

fessionalità. il contratto di problemi dei vigili, non ri¬ 
lavoro (siglato nel 1976) lo solve la crisi di identità. Se 
inquadra economicamente e da un lato questa via può 
giuridicamente come un im- dare ■ la risposta economica 
piegato esecutivo degli uffici, dall’altro può cambiare peri- 
Credo che da questo atteg- colosamente e profondamente 
gjamento punitivo e demago- la natura del vigile urbano, 
gico del contratto abbia ori- Basta citare alcuni passi di 


gine la crisi del vigile urba- una sentenza del TAR della 
no - Toscana « ...la qualifica di a- 

p „ . , gente di PS colloca il vigile 

Perchè demagogico. urbano in una posizione del 

Demagogico è lo stravolge- tutto peculiare, giacché, sep- 

re la realtà di fatto. Come si pure egli rimane organica- 

può ragionevolmente insistere mente sottoposto all’ente di 

sulla delimitata funzione appartenenza, consegue una 

amministrativa del vigile ur- dipendenza funzionale da tut- 

bano Quando aumentano le ti gli ufficiali di PS ricono- 

sue funzioni di polizia in una sciuti. dal nòstro ordinamen- 

serie di circostanze visto le to, ai cui ordini egli è tenuto 


deleghe che passano ai Co¬ 
muni? come si può non rico¬ 
noscere al vigile quel margi¬ 
ne costante di rischio e di 
pericolo connesso alla propria 


ad uniformarsi, con gli stessi 
doveri e le stesse responsabi¬ 
lità di tutti gli altri agenti di 
Pubblica sicurezza ». E anco¬ 
ra una sentenza del TAR dei- 


qualifica e alle proprie fun- la Sicilia « ...i vigili cumulano 

zioni? Non è forse demagogì- lo status di dipendenti co- 

co teorizzare che il vigile dt munali con quello di agenti 

fronte ad uno scippo deve di PS ed hanno il compito 

correre alla prima cabina te- specifico di operare per il 

lefonica e fare il 113? Il vigi- mantenimento j dell'ordine 

le urbano si colloca al centro pubblico... ». ; 

della convivenza civile, di . ._, 

fatto rappresenta un elemento . Allora. Quale risposta si può 

dì sicurezza per il cittadino e « Problemi dei Pipili? 

quindi dovrebbe essere su- Dobbiamo tenere conto che 

perfluo affermare che in una in Parlamento ci sono alcune 

società dove il tasso di cri- proposte di legge che secon- 

minalità minore è cosi alto do me danno una risposta 

chi svolge questa funzione complessiva ’ alla questione 

assume una caratterizzazione della polizia locale, garantita 

atipica rispetto ad ogni altro nella sua professionalità co¬ 


dipendente dell’ente locale. 


me nel suo stato giuridico ed 


conseeuehteméntè "ad * uh» 
maggiore preparazione e prò- 


' / vigili chiedono l'indennità JSPfvLi? 

j; etA mini a estende su vigili i oeceii- 

di pubblico mnirezza «Udì « d de „ a , numwo 10l del 

! opinione dell assessore? 1968 e ^ b fmSaK privj . 

Percorrere la strada della Tegfata - e la erogazione 


caduti nell'adempimento del 
proprio dovere. Le proposte 
di legge danno una risposta 
, complessiva fermo restando 
la funzionale dipendenza dal 
sindaco. . 

* t 

Ma i vigili attendono una 
risposta a breve scadenza. 
Dobbiamo aspettare l’appro¬ 
vazione della legge? 

No, non dobbiamo attende¬ 
re la legge. Fin dai prossimi 
giorni, nel confronto e con la 
collaborazione dei sindacati, 
dovremo mettere a punto u- 
na proposta che risponda alle 
aspettative di questi lavora¬ 
tori da portare alla valuta¬ 
zione e alla definitiva deci¬ 
sione del Consiglio comunale. 
Una proposta che non deve 
allontanarci dallo spirito dei 
progetti di legge ma anzi an¬ 
ticiparli dove è possibile. 

’ L'organico del vigili incide 
direttamente anche sui pro¬ 
blemi del traffico. Su questo 
problema in che modo sta 
lavorando la giunta comuna¬ 
le? 

Attualmente abbiamo un 
organico di 414 vigili, 32 sot¬ 
tufficiali e quattro ufficiali. 
E' un organico insufficiente e 
male utilizzato: basti pensare 
che un centinaio di vigili so¬ 
no utilizzati nei servizi am¬ 
ministrativi interni. La ri¬ 
strutturazione e la riorganiz¬ 
zazione dei servìzi recupererà 
gran parte del personale alle 
proprie specifiche funzioni, 
delegando gran parte dei ser¬ 
vizi amministrativi (ovunque 
non sia obbligatorio essere 
agenti di polizia giudiziaria) 
ad altri dipendenti con quali¬ 
fiche strettamente impiegati- 
zie. Abbiamo previsto un or¬ 
ganico fra agenti, sottufficiali 
e ufficiali di 476 unità. Pen¬ 
siamo ad un ulteriore allar¬ 
gamento per portare < com¬ 
plessivamente il numero degli 
addetti a 545 che secondo i 
nostri esperti di organizza¬ 
zione del servizi sarebbe la 
cifra ottimale per la nostra 
città. Certamente vi è anche 
un problema di organizzazio¬ 
ne dei servizi e di una mi¬ 
gliore utilizzazione oltreché 
dei vìgili anche dei sottuffi¬ 
ciali e degli ufficiali. H pro¬ 
blema è all’esame degli as¬ 
sessorati competenti. 


percorrere la strada aeua ie$naia e ìa erogazione . i • .• 

indennità di PS non risolve i straordinaria alle famiglie dei I LUCianO imBaSCIaTI 


A proposito degli organi collegiali nella scuola 


* > . ì 

Denuncia della CGIL scuola sui ritardi all’Università 


Il pasticcio lo fa chi Ci chiamano soltanto per dire «sì» 


non vuole la riforma 


E’ in realtà, la seconda 
volta che Dino Pierraccioni 
si incarica di suonare l’al¬ 
larme a proposito di modifi¬ 
che agli organi collegiali che 
li renderebbero assembleari 
e confusi anziché palestre 
di democrazia e funzionali 
od una scuola seria fatta da- 
gli insegnanti. 

E’ del tutto legìttimo espri 
mere una preoccupùzione di 
questo tipo, ma sarebbe stru¬ 
mentale non accompagnarla 
dalla valutazione complessi¬ 
va della situazione nella qua¬ 
le la scuola è per la sepa¬ 
razione e sovrapposizione 
tra i vari, parziali interventi 
di riforma. Dobbiamo anzi¬ 
tutto cnrddzrare come si 
erano determinati lo scorso 
anno, il rinvio delle elezioni 
e Fasico sionismo degli stu¬ 
denti. Di fronde ad un mo¬ 
vimento studentesco, che 
Pierraccioni sembra rimuo¬ 
vere. tutti i partiti, si di¬ 
chiararono d'accordo per in¬ 
terventi che aumentassero 
l'efficacia degli organi col¬ 
legiali di istituto, ma anche 
per intervenire sul ruolo di 
fondo. Come sia possibile, 
cioè, una partecipazione sen¬ 
za alcun potere effettivo, se 
sìa possibi'e che una macchi¬ 
na come avella del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione 
non trainici anche la cre- 
dibi i: tà dea 1 1 amari cólleaia- 
li. Coma si sarebbe potuto 
cuesfanoo non fare un pas¬ 
so aranti? 

Le qne'tionì di fondo so¬ 
no queste c sembra che i 
parlamentari se ne siano re¬ 
si conto, nelle loro specifiche 
e spesso divergenti posizio¬ 
ni, tanto da rinviare si le 


Ricordi 

NpI 4 anniversario della 
scomparsa del compagno Vin¬ 
cenzo Turchi della sezione 
del PCI di Gavmana. la mo¬ 
glie e ì figli nel ricordarlo 
con immutato affetto, sotto¬ 
scrivono 20 mila lire per 1’ 
Unità 

A fi anni dalai scomparsa 
del Marito, Venanzio Bardue- 
cl, della sezione del PCI « DI 


elezioni degli organismi plu¬ 
riennali, ma in attesa delle 
conclusioni del lavoro di ri¬ 
forma non solo della parte¬ 
cipazione ma dei punti fon¬ 
damentali dell'amministra¬ 
zione scolastica. Il confron¬ 
to politico è evidentemente 
aperto su tutta questa pro¬ 
spettiva. come è evidente 
anche dalla contraddittorie¬ 
tà, non superabile senza ri¬ 
forma dei ministero, delle 
proposte che riguardano l’uf- 
fido scolastico distrettuale. 

E’ anche per questo che il 
Partito comunista si è aste¬ 
nuto nella votazione della 
commissione. E' evidente la 
contraddizione con Vaccogli¬ 
melo di alcune proposte del 
movimento di questi anni; 
come quella per l'istituzio¬ 
ne di effettivi organi colle¬ 
giali per la scuola materna, 
per un riconosciuto comitato 
d n i genitori e per la defini¬ 
zione più amoia dei poteri 
e delle direzioni di lavoro 
non solo burocratico — am¬ 
ministrativo, dei consigli di 
istituto. I meccanismi per 
garantire la possibilità che 
si voti con la significativa 
pnrtecioazione degli aventi 
diritto e segretamente, fan¬ 
no si che la scelta non sia 
turbata da alcuna intimida¬ 
zione assembleare, me so¬ 
stanziata dM dibattito pre 
ciso sui problemi e gli impe¬ 
gni concreti. 

Che poi il comitato degli 
studenti si ponga come or¬ 
oani zzat or e della perdita di 
tempo nella scuola superio¬ 
re è difficile pensarlo, sia 
perché il testo della « mini- 
riforma », che prevede le 
ore di orario eztrascolasti- 
co gestito dagli studenti, sia 


conoscendo la scuola e pre¬ 
vedendo come sarà un lavo¬ 
ro tutt’altro che superficiale 
per gli studenti del comita¬ 
to confrontarsi con la didat¬ 
tica e formulare quelle pro¬ 
poste di insegnamenti ed at¬ 
tività elettive previsti per 
un decimo dell’orario. Pro¬ 
poste che dovranno poi es¬ 
sere valutate dal collegio dei 
docenti per essere eventual¬ 
mente comprese nella pro¬ 
grammazione - complessiva 
delle attività scolastiche. 

Solo una lettura allarmata 
dalle novità e tendente a sua 
coita alVallarmismo può 
ignorare come sia continua- 
mente ribadita nel testo la 
libertà di insegnamento. Una 
libertà che trova modo di 
esplicarsi all’interno di un 
collegio che non potrebbe 
certo né programmare auto¬ 
nomamente né rendere com¬ 
prensibile il suo lavoro aoli 
utenti della scuola, se con¬ 
cepisse questa libertà in mo¬ 
do individualistico. 

Non è poco quel che si de* 
ve fare ; Io si può fare an¬ 
che. certo non solo, con le 
elezioni delle assemblee di 
classe e dei comitati stu¬ 
denteschi: ma non si fa un 
passo verso la < scuola se¬ 
ria» se • non sì parte dal 
presupposto che la sottova¬ 
lutazione ed il rinvio nel- 
Vaffrontare con le riforme 
i nodi culturali, normativi 
sociali della scuola hanno 
aià prodotto i drammatici 
fenomeni con i quali si mani¬ 
festa la crisi delle giovani 
generazioni nel loro rappor¬ 
to con lo studio e con il 
lavoro. 


Elvira Pajetta 


Vittorio » d! Cadenzano, la 
moglie Dina Glorgettl, lo ri¬ 
corda a quanti lo conobbero 
e stimarono e sottoscrive 20 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 

Nel decimo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Ugo Giovacchinl, avve¬ 
nuta a Roma il 3 ottobre del 
1970, la moglie Dina Otovac- 
chini. Io ricorda con Immuta¬ 


to affetto e sottoscrive 30 mi¬ 
la lire per l’Unità. 

Nozze d’oro 

■ Ricorre oggi il cinquantesi¬ 
mo anniversario di matrimo¬ 
nio del compagni Antonio 
Passoni e Beatrice Fiorenti. 
In questa lieta occasione 
giungano alla cara coppia gli 
auguri del figli, delle nuore 
e del generi, e, naturalmen¬ 
te, della nostra redazione. 


Una trattativa « con stratagemma * sui 
docente, del concorso per i precari, della 


temi della mobilità, del personale non 
riforma - Iniziative per i prossimi giorni 


Un tavolo delle trattative 
in cui ad una delle due par¬ 
ti non viene riconosciuto il 
diritto di. decidere nulla è 
davvero uh ottimo artifizio 
strategico. A qualche mali¬ 
gno potrebbe venire in mente 
che l’«altra parte» sta ten¬ 
tando di prendere decisioni 
da sola fingendo che siano 
scaturite da un accordo. 

Lo stratagemma è del Ret¬ 
tore dell’università di Firen¬ 
ze che, in realtà, « vorrebbe 
i sindacati come suoi sem¬ 
plici consulenti » dice Mau¬ 
rizio Romanelli, della segre¬ 
teria della CGIL scuola pro¬ 
vinciale, 

«E noi nelTultima riunio¬ 
ne, dopo aver salutata il Ret¬ 
tore, ce ne siamo andati ». 
All’ordine del giorno c’erano 
due tra i temi più scottanti 
nel settore dell’Università: la 
mobilità del personale é la 
applicazione della riforma 
universitaria. « Due provvedi¬ 
menti previsti dalla legge 382 


Un’altra 
iniziativa 
del Comune 
per gli anziani 

Il Comune prosegue i pro¬ 
pri programmi culturali a fa¬ 
vore della terza età Invitando 
gli anziani della città a vi¬ 
sitare la mostra « Dal Sahara 
al Tibet » Allestita presso le 
Pavonlere. Rispetto alle pre¬ 
cedenti esperienze, che han¬ 
no avuto per tema l’arte e la 
storia dell’area fiorentina con 
questa proposta il Comune 
intende offrire agli anziani 
una occasione per avvicinar¬ 
si a conoscere usi e costumi 
di paesi lontani dal nostro, 
ma certo di estremo interesse. 

In modo da concludere le 
visite con un momento con¬ 
viviale sempre gradito, sarà 
offerto ai partecipanti un pic¬ 
colo rinfresco. 

Per Informazioni più det¬ 
tagliate sul programma e per 
Iscriversi gli anziani inte¬ 
ressati. sono invitati a rivol¬ 
gersi ai propri consigli di 
qualtlere dal 14 al 20 ottobre 
dalle ore 9 alle 12*10. Si preci¬ 
sa che Tiniziativa è come 
d’abitudine gratuita e com¬ 
prensiva del trasporta 


del primo luglio di questo 
anno dei quali si continua a 
ritardare la attuazione». E 
senza motivi giustificati; di¬ 
fatti dovrebbe trattarsi di un 
lavoro di normale ammini¬ 
strazione. considerando che 
bisogna semplicemente appli¬ 
care una legge già appro¬ 
vata. 

La confusione è aumenta¬ 
ta — sempre per gli stessi 
motivi — dai continui slitta¬ 
menti del concorso per acce¬ 
dere alla qualifica di « ricer¬ 
catore » da parte delle mi¬ 
gliaia di lavoratori precari 
nell'Università (600 soltanto a 
Firenze). Questi ritardi im¬ 
pediscono oltretutto reiezio¬ 
ne degli organismi dirigenti 
negli Istituti, all’interno dei 
quali è obbligatoria la pre¬ 
senza dei rappresentanti dei 
docenti qualificati come ri¬ 
cercatori. E questo fa ritar¬ 
dare ulteriormente l’applica¬ 
zione della Riforma, e cosi 


All’Impruneta 
la «settimana» 
della Fiera 
di San Luca 

Da oggi a domenica si 
svolgerti alITmpruneta la 
tradizionale settimana di 
manifestazioni dell’antica 
■Fiera di San Luca. 

Questo il programma: ’ 
OGGI ore 9 apertura mostra 
mercato di attrezzi e macchi¬ 
ne agricole e parco diverti¬ 
menti. 

i DOMANI ore 21 Palio della 
cuccagna. 

MARTEDÌ’ ore » apertura 
mostra mercato di cavalli, 
vitelli e bestiame « in ba- 
razzina ». 

MERCOLEDÌ* ore 15 corsa 
dei ciuchi. 

GIOVEDÌ’ ore 15 corsa e ca¬ 
vallo con fantino « alla roma¬ 
na» e alle ore 22 spettaco¬ 
lo pirotecnica 

VENERDÌ* ore 21 concerto 
della Filarmonica Giuseppe 
Verdi. * 

SABATO ore 15 corsa cicli¬ 
stica. 

DOMENICA chiusura della 
festa. 


via « ingarbugliando ». E’ il 
classico gatto che si morde 
la coda*, una situazione non 
nuova —- purtroppo — nei 
nostri atenei. 

’ «Non che ci sia'poi questa 
grande volontà di applicar¬ 
la, questa' "benedetta” ri¬ 
forma! » sottolinea Romanel¬ 
li. E la lettera aperta Invia¬ 
ta dalla CGIL al Rettore per 
invitarlo a portare avanti con¬ 
temporaneamente la ristrut¬ 
turazione degli istituti e rav¬ 
vio dei dipartimenti, sui qua¬ 
li per ora nessuno si sta 
muovendo, ne è una prova. 

C’è la preoccupazione che 
venga vanificata ogni possibi¬ 
lità di riforma se si raffor¬ 
zano soltanto gli organismi 
esistenti. Alle organizzazioni 
sindacali, non è nemmeno 
concesso di «essere la con¬ 
troparte» sui problemi della 
mobilità del pedonale non do¬ 
cente. Si continua in questo 
modo a vanificare ogni sforzo 


di •* programmazione degli 
eventuali spostamenti, « e noi 
non saremo mai d’accordo» 
conclude Romanelli. « Biso¬ 
gna tener conto delie esigen¬ 
ze dei lavoratori e spiegare 
perchè devono cambiare il 
luogo di lavoro», o • - - - - - - 
Su questi problemi è stato 
indetto ieri lo sciopero di due 
ere ed altre iniziative ver¬ 
ranno prese nei prossimi gior¬ 
ni per far riprendere le trat¬ 
tative Sperando, intanto, che 
divengano... delle trattative. 


La Famiglia ringrazia per 
la partecipatone al dolore 
per la scomparsa del 

' Cav. Vittorie Veneto 

GUIDO PINZAUTI 

deceduto li 30 settembre 1980. 
Firenze. 12 ottobre i960 
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■eli* L. 21.748 annuo • « km/tttro - Cinture girmene 

L g% m JT A AAA treni e disco - servofreno 

OoOdUoUUv CHIAVI IN MANO 

4 porto - aoppio circuito franante • ran r ot ra oo • antifurto radili 
anteriori o poeteriort ri trattabili • lud di «me n e nae - tappo benzina 
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ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 


FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 

Via O. MertfnotU, 78 (ertg. vie Pente 81 mene) Tot. ; 

Rivenditore autorizzato: 
FIRENZE: DITTA F.lli AITERINI 

Vie Bereoee, 148 - Tel. «17878 


COMUNE DI FIRENZE 


r i IL SINDACO 

Vista la legge 15 Febbraio 1980 n. 25 di conversione in 
legge con emendamenti del decreto legge 15 Dicembre 
1979 a. 629, concernente «dilazione dell’esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio * per gli immobili adibiti ad 
uso di abitazione e provvedimenti urgenti per la edi¬ 
lizia »: 

Vista la legge 29-7-80 n. 306; 

RENDE NOTO 

che con Tari. 6 della legge 29 Luglio I960 n. 385 sono 
state apportate le seguenti proroghe ai termini previ¬ 
sti dall’art. 7 della legge n. 25/1980: 

— il termine del 31 Gennaio *80, fissato dal quin¬ 
to comma dell’art. 7 del DJ». 15-12-79 n. 629 come mo¬ 
dificato dalla legge 15-2-80 n. 25, per la presentazione 
al Sindaco delle offerte da parte del proprietari che 
intendono vendere ai comuni immobili adibiti ad abi¬ 
tazione, E’ PROROGATO AL 30 NOVEMBRE 1980; 

-— il termine del 30 Settembre fissato dal pri¬ 
mo comma dei medesimo art. 7 per la ultimazione degli 
alloggi in carso di costruzione che possono essere ac¬ 
quistati dai Cornimi, E* PROROGATO AL 30 SET¬ 
TEMBRE *81; 

, > —il termine del 31 Dicembre *80, fissato dal terzo 
comma del citato art. 7 per il completamento dei la¬ 
vori di risanamento di immobili degradati, che posso¬ 
no essere acquistati dal Comune. E* PROROGATO AL 
31 DICEMBRE *81; ciò premesso; 

INVITA 

i proprietari di alloggi liberi, già costruiti od in corso 
di costruzione ed ultimare entro il 30 Settembre H 1 
e con superficie non superiore a mq. 120 per ciascuna 
unità abitativa, ubicati nel territorio del Comune di 
Firenze od in quello del Comuni vicini, che intendono 
vendere detti alloggi al Comune di Firenze, a presen¬ 
tare ENTRO IL 30 NOVEMBRE *80. offerta di vendita 
irrevocabile per un periodo di centoventi giorni dalla 
presentazione. 

PRECISA 

— che è escluso l’acquisto da parte del Comune 
di alloggi classificati nelle categorie catastali A/L A/8 
ed A/9 o che siano stati costruiti in difformità dello 
strumento urbanistico; 

— che l’offerta di vendita deve contenere, per cia¬ 
scuna unità immobiliare, l’indicazione del seguenti eie- 
menti: a) presso; fc) ubicazione e caratteristica del¬ 
l’alloggio con allegata una planimetria aggiornata; e) 
ammontare dell’equo canone determinato ai sensi «ta¬ 
gli articoli dal n. 12 al n. 24 della legge 27 Luglio *78 
n. 392. con indicazione di tutti i coefficienti applica¬ 
bili, Nei caso di cui al secondo comma dell’alt. 18 
della legge citata, il proprietario indica la categoria 
catastale in base al criteri specificati nello stesso com¬ 
ma; 

— «die n presto richiesto per ciascuna unità im¬ 
mobiliare offerta in vendita non potrà «ssere supe¬ 
riore, secondo quanto disposto «lai citato art. 7 com¬ 
ma sesto della legge 15 Febbraio *80 n. 25, al suo va¬ 
lore locativa calcolato con i criteri previsti dall’art. 12 
della legge 27 Luglio 1978 n. 382, maggiorato del 20%. 

— che le offerte dovranno e ssere Indirizzate al 
Comune di Firenze, Ripartizione Vili Divisione Be¬ 
ni immobili, e a Mi fine domenica 39 Novembre 80, 
giorno di scadenza per la presentazione delle offerte, 
glt uffici competenti a riceverle — Archivio Generale 
in Palazzo Vecchio ed Uffici Beni Immobili al piaz¬ 
zale delle Cascine n. 12 — rimarranno aperti dalle era 
9 alle ore 13. 


Il Segretario Generale 

Or. Arieti ne Miete 


p. IL SINDACO 
l'Assessore al patrimonio 
Abitativa 

BdiHiia residenziale 
pubblica, casa 
Aw. Marina Bianca 
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Alla sbarra i violentatori di una ragazza sedicenne 

,-:-:— ; ....... . .. PR 

Martedì sotto processo a Siena ™ 
tutto un universo di violenza If 


PRODUZIONE 

ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 


m 


In aula verranno giudicati tre imputati maggiorenni* per gli altri sei minorenni 
il processo si farà a Firenze - Un comitato di donne si è costituito parte civile 




SIENA — Il processo per 
direttissima non è stato 
fatto; le norme in vigore 
sono ancora, in attesa di 
una revisione della legge, 
quelle vecchie: martedì 
prossimo entreranno in au¬ 
la i tre imputati maggio¬ 
renni (Luca Fineschi, Mar¬ 
co Begani e Silvio Calzoni 
di 19 e 20 anni) per la vio¬ 
lenza a B.M., una ragazza 
poco più che sedicenne, 
che nel luglio dello scorso 
anno fu violentata da un 
gruppo di ragazzi in un’ 
amena località nei pressi 
di Siena, per la strada che 
porta nel Chianti: il «La¬ 
go del Vecchi »; Per gli al¬ 
tri 6 imputati, all'epoca 
dei fatti tutti minorenni, 
11 processo si celebrerà più 
avanti e probabilmente 
non a Siena ma a Firen¬ 
ze. davanti al tribunale 
dei minorenni. 

- Si giunge cosi alle fasi 
conclusive di una vicenda 
che ha visto coinvolti non 
solo la ragazza e i suoi 
violentatori ma una città 
intera che con questo epi¬ 
sodio. ma forse è meglio 
dire con questa coraggio¬ 
sa denuncia, ha alzato il 


velo su un mondo inquie¬ 
tante e pieno di contrad¬ 
dizioni, un mondo giova¬ 
nile inesplorato per «i 
«grandi», un microcosmo 
fatto di « vespe * , stracol¬ 
me di stellette dorate e di 
violenza, - di sesso e, in 
qualche caso, anche di 
droga. • 

Aspetti grotteschi e 
squallidi. • ma soprattutto 
pericolosi che si espando¬ 
no in una fetta di città 
che è poi, in definitiva, 
anche la città di tutti 1 
giorni. Ed in aula, marte¬ 
dì prossimo, insieme - a 
B. M. e ai suol violentato- 
ri ci sarà anche, sotto pro¬ 
cesso. un modo di inten¬ 
dere la vita troppo da tran¬ 
quilla • città. di provincia, 
avulsa dai problemi e dal¬ 
le tensioni che turbano il 
mondo giovanile, incapa¬ 
ce sino in fondo di affron¬ 
tarli e di dare loro rispo¬ 
ste adeguate. La vicenda 
agli atti è ormai nota: il 
31 luglio 1979 B. M. è in 
piscina: accetta un pas¬ 
saggio in moto da un ami¬ 
co per una gita al «Lago 
dei Vecchi » : qui altri ra¬ 
gazzi sbucano dai cespugli 


e la violentano commetten¬ 
do quanto di più brutale 
si può compiere sul corpo 
e sulla dignità di una don¬ 
na. B.-M. trova il coraggio 
di sporgere denuncia e l 
giovani violentatori vengo¬ 
no ; messi ' in galera ma 
successivamente scarcerati. 
* ; Intanto l’iter giudiziario 
va avanti ma intorno alla 
giovane, bisogna avere il 
coraggio di ammetterlo, 
non c’è stata quella soli¬ 
darietà che idealmente ci 
sarebbe voluta, non si è 
avvertita fino in fondo una 
fòrtissima presa di co¬ 
scienza. I Movimenti de¬ 
mocratici, è vero, hanno 
fatto quadrato: le donne 
dell’UDI hanno seguito da 
vicino tutta la vicenda, ma 
c’è chi ha la sensazione di 
non aver fatto abbastanza, 
di non essere riuscito ad 
esprimere quelle reazioni e 
quelle riflessioni profonde 
che realmente, una vicen¬ 
da come questa, richiede¬ 
rebbe all’opinione pubblica 
di una città con salde ra¬ 
dici e tradizioni democra¬ 
tiche. In aula per la gio¬ 
vane ci sarà l’.avvocato Cot¬ 
tirii. ma anche l’avvoca- 
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Presentato li cartellone della stagione di Pisa 

Undici spettacoli di qualità 
nel rinnovato Verdi di Pisa 

E f solo un aspetto della rilevante attività del teatro, ma è indi¬ 
cativo dell'opera di sprovincializzazione e di rigore culturale 


PISA — Dopo mesi di incer¬ 
tezza sul futuro della tradi¬ 
zionale stagione invernale di 
prosa a . causa dell’inagibiiità 
del Verdi, alcuni lavori di 
restauro tuttora in - corso 
permetteranno al - vecchio 
teatro di ospitare anche 
quest’anno le oltre settanta 
rappresentazioni in cartellone 
dal prossi «no dicembre al 
maggio 1981. - 

I lavori riguardano soprat¬ 
tutto il settore elettrico e gli 
impianti retrostanti il palco 
che dovrebbe essere presto 
all'altezza delle esigenze di 
un teatro moderna Nel pre¬ 
sentare il programma «con 
due mesi di anticipo per fu¬ 
gare subito i dubbi sulle sor¬ 
ti delia programmazione in¬ 
vernale», l'assessore Donati, 
presidente dell'associazione 
Teatro di Pisa, ha sottolineato 
che « la stagione di pròsa 
1980-1981 è una ulteriore con¬ 
ferma della vitalità dell’asso¬ 
ciazione e della sua vocazio¬ 
ne ad occupare uno spazio 
originale nella geografia cul¬ 
turale Toscana ». Il cartellone 
della prosa è però solo un 
aspetto della più vasta attivi¬ 
tà dell’Associazione Teatro di 
Pisa: «un’attività che si pre¬ 
senta nel segno del massimo 
rigore ' culturale, senza però 
rinunciare allo spettacolo, ma 
anzi con la precisa lntezione 
di smentire chi afferma la 
incompatibilità fra riflessione 
critica e felicità spettacolare; 
una stagione al tempo stesso 
che va pienamente in quella 
direzione di voluto eclettismo 
e dì apertura che è 11 segno 
distintivo del Teatro di Pi- 

SA A. 

E’ il segno, inoltre, che il. 
Teatro di Pisa ha iniziato in 


maniera irreversibile un pro¬ 
cesso di sprovincializzazione 
reso possibile anche ^ per la 
collaborazione del Teatro Re¬ 
gionale Toscano che ne ha 
valorizzato l'importanza, e lo 
spessore artistico-cultuxale. 

Gli spettacoli che sono 11 
articolati in una media di sei 
rappresentazioni ciascuno con 
cinque turni di abbonamento 
(due in più dello scorso an¬ 
no), sono stati brevemente 
illlustrati da Bozzi, coordina¬ 
tore della segreteria dell'as¬ 
sociazione Teatro di Pisa. In¬ 
sieme ai prodotti piu signifi¬ 
cativi delle strutture pubbli¬ 
che. la stagione di Pisa ospi¬ 
ta le principali novità delle 
compagnie private, e tre 
spettacoli stranieri. Incomin¬ 
ciamo da questi ultimi. Ri¬ 
torna Lindsay Kemp che con 
la Salomè di Oscar Wilde e.il 
Duende, poema fantastico, di 
Federico Gamia Lorna, com¬ 
pleta per il pubblico pisano 
il ciclo delle sue rappresen¬ 
tazioni. « Sari certamente un 
ritorno gradito specie dai 
giovani — ha. detto Bozzi — 
per il successo che l’artista 
inglese ha riscosso nelle sue 
precedenti apparizioni in cit¬ 
tà». L'altra compagnia stra¬ 
niera, solo apparentemente al 
di fuori del programma di 
prosa, è « Les balle ts Tro- 
ckadero de Monte Carlo » di¬ 
retto da Natch Taylor. Gli 
artisti della compagnia si e- 
sibiranno sulle musiche di 
CìaUcovskL Rachmaninov, 
Prokofief, Pugni. Sain Saens, 
Chopin. 

Il via ufficiale alla stagione 
verrà dato martedì 16 di¬ 
cembre dalla compagnia di 
ELM. Salerno con « Io, l'ere¬ 
de » di Eduardo De Filippo. 


Dopo le vacanze natalizie si 
npienae con un auro inte¬ 
ressante ritorno: darmelo 
Bene in « MajaKowskij, ridu¬ 
zione teatrale ael noto pro¬ 
gramma televisivo « morire 
in versi ». Poi una novità as¬ 
soluta sono «1 gioielli mtu- 
. screti » di Diderot presentata 
. dal eTatro Regionale Toscano 
' sua eraoora^ione drammatur¬ 
gica di Roberto Guicciardini. 

Da segnalare inoltre la pre¬ 
senza ael « Gruppo Teatro 
Libero Romolo valli», che 
anche dopo la scomparsa nel 
suo fondatore calca con suc¬ 
cesso le scene italiane diretto 
da Giorgio de Lullo. Presenta 
« La Locandiere » di Gomoni 
nell introduzione registica 
realizzata nel 1952 da Lucra¬ 
no Visconti, rimessa in scena 
da Pietro Tosi. Umberto li- 
relli, Giorgio de Lullo Infine 
non si può tacere la presenza 
di un altro testo classico, « Il 
mercante di - Venezia » pre¬ 
sentato dalla Compagnia « la 
Machere » di Paolo Stoppa 
per la regia di Memè Periini. 
U pubblico pisarib si appre-' 
sta dunque a seguire- una 
stagiona - di grande valore 
« perchè conferma i ' legami 
del teatro con i principali i- 
stituti teatrali pubblici e con 
gli artisti ed i produttori, e 
quindi con il mercato nazio¬ 
nale ed intemazionale», ha 
concluso Donati, una stagione 
che costituisce obiettivamente 
un salto di qualità, rispetto a 
quelle precedenti. Delle altre 
attività del Peatro di Pisa 
(concertistica, teatro per ra¬ 
gazzi, iniziative speciali) i di¬ 
rigami si riservano di parlare 
J in futuri ma vicini incontri. 

i Aldo Bassoni 


to .Lagostena . Bassi, che 
. tanta parte ha avuto nel 
processo per stupro di La¬ 
tina, sarà presente al tri¬ 
bunale di Siena. Patrocine¬ 
rà gli interessi della parte 
civile. Oltre alla famiglia, 
infatti, si costituirà parte 
civile anche un comitato 
nato in questi giorni e co¬ 
stituito dal Movimento del¬ 
le donne di Siena. *' 1 ’ 
D’altra parte, fin da do¬ 
po l’episodio di violenza 
del luglio dello scorso an¬ 
no, l’UDI aveva annuncia¬ 
to di volersi costituire par¬ 
te civile: l’hanno fatto le 
donne in prima persona. 
Il comitato ha eletto sei 
donne senesi che lo rap¬ 
presenteranno in aula du¬ 
rante il dibattimento che 
si svolgerà a porte chiuse. 

■■ I tre imputati al proces¬ 
so, Luca Fineschi. Silvio 
Calzoni e Marco Begani. 
accusati di diversi reati 
fra i auali il niù grave è 
senz’altro quello di violen¬ 
za carnale, rischiano una 
pena che va da un minimo 
di 3 a un massimo di 10 
anni., 

Sandro Rossi 


Prorogata 
la cassa 
integrazione 
per alcune 
aziende 
. in crisi 

Una serie di provvedimenti 
per la - proroga della crisi 
aziendale (e quindi della cas¬ 
sa integrazione) sono stati ap¬ 
provati dalla Giunta Regio¬ 
nale Toscana. I provvedimen¬ 
ti — già inviati al Consiglio 

— riguardano molte aziende 
toscane., 

- vPer~la- «UNO» PI 'Arreda- 

'mehtó SRà v ;;e;«lÌNO PIW- 
rriica Spa * di Calenzaiio (FI), 
la proroga è stata decisa sen¬ 
tito il parere della Federazio¬ 
ne regionale CGIL. CISL. UIL 
e dell’Amministrazione Comu¬ 
nale. Secondo il piano di ri¬ 
sanamento si prevede, infat¬ 
ti. un graduale rientro al la¬ 
voro — entro il primo trime¬ 
stre del 1981 — di 105 lavo¬ 
ratori. - • • 

- Per la « Elettronica Valdi- 
-sieve» di Scarperia (64 di¬ 
pendenti). sentito il Comune è 
i sindacati, la proroga è sta¬ 
ta decisa in quanto il piano 
di ristrutturazione tendente a 
diversificare - la produzione 
verso i cavi di piccolo dia¬ 
metro. necessita di un ulte¬ 
riore periodo di tempo per la 
definitiva messa a punto. 

Per - la « Refrattari Massa 
Spa » di Genova, ma con sta¬ 
bilimento a Massa, il parere 
favorevole alla proroga è sta¬ 
to deciso facendo riferimen¬ 
to al protocollo d’accordo tra 
azienda e sindacati. Nel do¬ 
cumento in questione si rico¬ 
nosce infatti la necessità del¬ 
la Cassa integrazione per 20 
dei 114 dipendenti, a seguito 
della ristrutturazione dello 
stabilimento e della interve¬ 
nuta crisi aziendale. 

- Parere favorevole alla am¬ 
missione al ereditò agevolato 
è stato espresso dalla Giunta 
Regionale per la « Società 
Fabbrica di Laterizi Spa » di 
S. Quirico d’Orcia (Siena). 
La. domanda di credito age¬ 
volato avanzata dall’azienda 
riguarda 1’ammodemamento 
delle produzioni, dello stabi¬ 
limento. l’acquisto di moderni 
macchinari (mattoniera. ca¬ 
ricatrice e scaricatrice) e il 
rinnovo degli essiccatoi. Un 
programma di investimenti 
che ammonta a quasi un mi¬ 
liardo. La Giunta ha espres¬ 
so un parere di ammissibilità 
in quanto il piano è rivolto 
ali’irrobustimento dell’appara¬ 
to tecnologico 


A Massa 
un ciclo di film 
t Humor satira » 

MASSA — c Humor satira » 
è il titolo di un ciclo di film 
che inizia domani sera al Tea¬ 
tro comunale Guglielmi. L’i¬ 
dea'nata dal dirigenti locali 
dell'ARCI è stata promossa 
e patrocinata dal comune di 
Massa. 

Apre Roberto Benigni con 
il suo «Berlinguer ti voglio 
bene ». L’appuntamento è per 
le ore 21,30- Lunedì 20 sarà 
poi in scena « Forza Italia » 
di Roberto Faenza ed infine 
lunedi 27 « Ratataplan » di 
Maurizio Nichetti. 

Il ciclo è curato dai circoli 
ARCI «G. Di Vittorio» di 
Turano e dal circolo « Massi¬ 
mo Michi» di Castagnetola. 
La tessera abbonamento per 
le tre serate ha il costo di 
2.500 lire ed è in vendita pres¬ 
so il botteghino del teatro. 


mobili 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
(Firenze) 

Tel. (0577) 584159 


Studio dilanienti 

—* * . * " i 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tassi mi¬ 
nimi - Anticipazioni imme¬ 
diate 

Serietà - Riservatezza 

' le; 489764 499471 

V.le Rosselli ■ 65 Fir«ni* 


Il tappeto orientale 

conviene comprarlo adesso. 

(Perché sino al 15/11/80 comprate ai prezzi del ’7.9), „ 


APPROFITTATENE! 
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yBONISTflLL^ 


Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 


FABBRICA 

ARGENTERIA 


CERCA 


FALEGNAME ; 

pratico scatole-cornici et • 

ARGENTIERE ; 

specializzato et 

^UMENTAXflRE : 

Telèforf4#«^7S3iT57*'V,*PI»Wtté ■ 


PREZZI CHI ARI, AMICIZIA LUNGA 

I nostri prezzi sono tutti indicati chiaramente, senza sigle misteriose. Già proverbialmente competitivi, 
sono ora addirittura bloccati a quelli di I anno fa. Alcuni esempi pratici: 

Belucistan Iran cm. I45x 90 ca. Prezzo bloccato L. 100.000 (Stima 1981 L. 180.000) 

Bukara Pakistano cm. 200x 130 ca. Prezzo bloccato L. 195.000 (Stima 1981 L. 300.000) 

Tappeto Persiano cm. 200x HO ca. Prezzo bloccato L. 390.000 (Stima 1981 L. 580.000) 

SamarkàndaSin-Kiang cm. 250x 150 ca. Prezzo bloccato L. 490.000 (Stima 1981 L. 790.000) 

Keysary . . . cm. 300x200 ca. Prezzo bloccato L. 1.900.000 (Stima 1981 L.2.800.000) 

GRAN COMODITÀ'DI PAGAMENTO 

Gon I anticipo in contanti del solo 50% e la rimanenza dilazionata sino a 12 rate con addebito 

delle sole spese bancarie. 

IL PIU’GRANDE ASSORTIMENTO D’EUROPA 

Un immensa collezione di tappeti di nuova, vecchia e antica lavorazione, di provenienza persiana, 
cinese, indiana, turca, russa, pakistana, tutti importati direttamente "senza inter . ~i”. 

QUALITÀ’SENZA RISERVE 

Tutti i nostri tappeti sono di primissima scelta, severamente selezionati uno ad uno e perciò 
li garantiamo a vita, per scritto e senza alcuna riserva. Oltre, naturalmente, al Certificato di 
Rivalutazione, un’impegno scritto a riacquistare in qualsiasi momento il tappeto, 
con una rivalutazione minima annua del 10% sul prezzo da voi pagato. Un investimfento, quindi, 

veramente sicuro. 


E’ un’intziativadel Centro Importazione Tappeti Orientali, di Torino 
di e§fèpotrete approfittare, soltanto sino al 15/11, presso la . 

Galleria IL FARO 

via dei Pucd, I FIRENZE 

(di fronte a Palazzo Pucci) “ "" 
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VERbèlla é l'investimento sicuro e conveniente, realizzato seriamente con i piu moderni criteri costruttivi,. \ 

' garantito per la qualità dei materiali e la loro posa in opera a perfetta regola d'arte. 

Abbiamo eliminato quasi totalmente gli impegni e i vincoli del condominio: ad esempio ogni unità immobiliare 
dispone di proprio impianto di riscaldamento e di produzione di acqua calda a metano, che offre garanzia di pulizia, 

. bassi costi di gestione e autonomia di rifornimento. Ci sono prese telefoniche in ogni stanza (anche nel bagno), 

. prese TV (anche'm cucina), con antenna centralizzata predisposta per la ricezione di tutti i canali e del colore.- \ 

A tutela della Vostra intimità e per la massima economia, sono stati particolarmente curati l'isolamento acustico .e termico 
. , . Ogni abitazione ha in proprietà esclusiva uno spaziò esterno: balcone, terrazzo o giardino. 

• Gli uffici e i negozi di VERbèlla. modernamente concepiti, 
hanno percorsi e accèssi che non interferiscono minimamente con le abitazioni. 

Abbiamo riservato speciali cure alle aree esterne e ai servizi comuni: le autorimesse individuali sono aereate e munite di porte ba¬ 
sculanti silenziose, gli ampi parcheggi comuni consentono la sosta anche ai visitatori, tutte le parti metalliche'esterne sono trattate 
con vernici epossidiche altamente protettive che assicurano la massima difesa dagli agenti corrosivi, anche i più aggressivi. Le pa- 
: reti esterne sono in mattoni pieni, di scelta speciale, posati faccia a vista, che non richiedono manutenzione. Il caldo colore rosato 
dei mattoni si intona con il riposante verde delle finiture e delle serrande. I verdi prati degli spazi aperti avranno funzionali percorsi 
in pietra, vie d'acqua, bassi cespugli aromatici, piante d’alto fusto e artistiche sculture. All'interno di VERbèlla abbiamo infine ricavato 
uno spazio giochi per bambini, sicuro, protette e collocato in ottimale posizione decentrata. 


I prezzi migliori in rapporto 
all'alta qualità costruttiva 

Mutui fino al 70% 

Piani finanziari d'acquisto 
personalizzati secondo 
le esigenze 


MASSIMA DISCREZIONE E RISERVATEZZA 


FORNITORI CHE HANNO COLLABORATO ALI 
REALIZZAZIONE DI VERBELLA 


IMPRESA COSTRUTTRICE - GEMIGNANI COSTRUZIONI 
PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI r RAGNO - FULGET 
LONGINOTTI - SALIS 

INFISSI INTERNI - l.C.I. - MAGUACANIE SABATINI 
INFISSI ESTERNI - TANTUSSI SERRAMENTI 
SANITARI - IDEAL STANDARD 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE - TICINO 
IMPIANTI TERMICI - TRIPLEX • BIASI 
ASCENSORI - F.I.A.M. 

VETRI ANTIPROIÈTTILE - SAINT GOBAIN 
ISOLAMENTI TERMOACUSTICI - BASF 
RUBINETTERIE - PONSI 


VENDE 

L'INVESTIMENTO 

IMMOBILIARE 

SICURO 


PER VISITE E INFORMAZIONI: IN CANTIERE 

Via della Libertà - SANTA CROCE SULL’ARNO - TEL. 0571 /34338 
A FIRENZE - I.E.M. - TEL. 055/214539-215581 
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Pirandello in scena al Niccolini 

( * 

Dentro l'afrodisiaco 
la ricetta per sapere 
come fanno i marinai 


-: 1 


t 


Teatro '■ Niccolini, " la 
compagnia « Il Gran 
Teatro » presenta 

« L’uomo, la bestia e la 
virtù » di Luigi Pirandel¬ 
lo. Regia di Carlo Cec- 
chi, scene e costumi di 
Sergio Tramonti, con 
Carlo Cecchi, Paolo Gra¬ 
ziosi, Dario Cantarelli, 
Toni Bertorelli, Marina 
Con) alone, Annalisa 
Fieno, Rosanna Benve¬ 
nuto e Giorgio Morra. 

i ■ ■ 

Spettacolo-prologo del rap¬ 
porto di una generazione 
teatrale con Pirandello, ina 
anche spettacolo-prologo, nel- 
1 occasione, della nuova av¬ 
ventura di Carlo Cecchi come 
gestore teatrale. L'uomo, la 
bestia e la virtù ripropone la 
passione di Cecchi, e del suo 
ormai decennale Gran Teatro, 
per la farsa. 

Qui. la tipizzazione caratte¬ 
ristica del genere risalta im¬ 
mediatamente dall’elenco del 
personaggi: il professore, il 
capitano, la moglie virtuosa, 
la serva, il dottore, il farma¬ 
cista, il bambino. Ecco le 
maschere già nronte (e Ser¬ 
gio Tramonti te disegna con 
sicura perizia), ognuna ab¬ 
barbicata alla sua funzione. 
In piu, Pirandello inventa 
l’incrinatura che consente il 
dramma: il professore e la 
moglie del capitano sono a- 
manti e lei aspetta un bam¬ 
bino. A questo punto bisogna 
fare in modo che il capitano 
Perella. reduce dai uno dei 
suoi viaggi per mare, faccia 


suo quel figlio, e siccome e- 
gli è riluttante al dovere co¬ 
niugale si ricorrerà a un a- 
frodlslaco pasticcio al ciocco¬ 
lato. 

La farsa un tempo perno 
della tradizione teatrale della 
penisola è oggi latente, a 
causa anche, della forre con¬ 
correnza cinematografica del¬ 
la commedia all’italiana che 
del genere ha espropriato la 
scena nazionale. Carlo Cecchi 
perdura, però, ad aggirarsi 
tra le ombre ammuffite e il 
guardarobato roso dal tarli 
della tradizione e ripropone, 
cinque anni dopo la prima 
udizione, questo • bestiario 
marionettistico di Pirandello. 
All’interno del ruoli codificati 
Cecchi, nei panni del profes¬ 
sore, si muove febbrile, ma 
la sua ansia non nasce, ci 
pare, da stimoli umanitari o 
dal terrore che il capitano si 
avveda della tresca. La sua 
paura di personaggio e di in¬ 
terprete (e le due cose in lui, 
è ormai chiaro.tendono , a 
stingere uno sull’altro) ; è 
quella di essere assimilato al 
bestiario, di diventare come 
gli altri, di dover abbandona¬ 
re la sua misantropia e le 
sue caratterizzanti nevrosi. Il 
professore di Pirandello, in¬ 
fatti, e ce lo dice dalle prime 
battute, soffre di disagio del¬ 
la civiltà. 

Una « civiltà » che diventa 
quadro grottesco: dalle ma¬ 
schere degli attori all'astuto 
accorgimento di disporre i 
mobili di scena In maniera 
tale da ingigantire le stravol¬ 
te figure che campeggiano 


solitarie,distorti ancora dal* 
lo specchio che chiude il 
fóndo del palcoscenico. - La 
storia raccontata (un triango¬ 
lo, l’adulterio, 11 ventilato a- 
borto era al tempo della 
stesura pirandelliana materia 
grave (una tragedia annegata 
nella farsa, come scrisse del¬ 
la commedia lo stesso auto¬ 
re) : siamo negli Anni Venti e 
la scena, sempre in penom¬ 
bra. rimanda a quell’Italia a 
. basso - voltaggio,.. -.... 

Il ’ testo originale. ' comun¬ 
que, non interessa forse Cec- 
chl impegnato, aldilà degli 
occasionali riferimenti a Mo-1 
lière, a Machiavelli e a Peti- 
to. nella scrittura di un suo 
personale testo che nasce 
dall’Incontro tra l’attore e il 
personaggio di volta in volta 
eletto. E cosi, anche il pro¬ 
fessore di Pirandello diventa 
quello che Francis Scott 
Fltzgerald avrebbe definito 
un idealista cinico: non a ca¬ 
so Cecchi nel momento di 
pronunciare la finale arringa 
di contenuto morale volta le 
spalle al pubblico, si accascia 
sul tavolo al centro della sala 
e fa risaltare ancora di più 
quella sua voce monocorde, 
lo strumento impareggiabile 
di un attore che non scrive 
la propria storia e l'affida al 
suono, a qualcosa di indiret¬ 
to, quasi con pudore. 

Questo idealista cìnico e 
refrattario all'integrazione 
(come il protagonista del 
Compleanno di Plnter, me¬ 
morabile messa in scena del¬ 
l’anno passato dello stesso 
gruppo) ama la farsa purché 
sinonimo di gratuità, di scet¬ 
ticismo, di macchina inutile. 
Ma la «filosofia» di Piran¬ 
dello indelebile declina, già 
dal titolo, delle precise cate¬ 
gorie e in un ordine non ca¬ 
suale. con la bestia in mezzo 
tra l’uomo e la virtù. Il ter¬ 
mine medio è quello decisivo, 
vincerà infatti l’incoscienza 
brutale. 

Il bestiario ingloberà alla 
fine e senza scampo lo stesso 
professore. 

Antonio D'Orrico 




Sirena 
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Premo Fedeltà CITROEN 
Premio Aquila d'Oro maestri del commercio 
VENDITA RATEALE E LEASING 
Esposizione • Venditi: I Asslstenz» e Ricambi: 

Via Nazionale? 29 Tel 21 63 89-3 46 I Via Turati Tel 66 63 55 67 93» 54 


all' ARISTON 


3.a SETTIMANA 
DI SUCCESSO 

La eccezionale spettacolarità del 
film è esaltata dagli straordinari ef¬ 
fetti dello STEREO FUTURSOUND a 
6*piste magnetiche che vi faranno 
trovare al centro di questa unica ed 
, apocalittica avventura : , - » 

Il film che vi parta oltre ‘. 
le frontiera del tempo e dello spazio 



KIRK DOUGLAS MARTIN SHEEN KATHARINE ROSS 
JAMES FARENTINO 
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EMPOLI Via Tripoli, 22 24 26 Telefono 73637 


SUCCESSO 

«LEOPARDO D’ORO» IMO 

al xxxm 

•7 FESTIVAL Ol LOCAflNO . 

Il primo, vero od unico 
successo cR pubblico 
in questa stagione è 
per un film «giovine» 
RIVELAZIONE ITALIANA 
AL FESTIVAL DI CANNES 
1960 
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Vietato minori di 14 anni 


Oggi al METROPOLITAN Oggi 

~ IL PIU* GRANDE SUCCESSO ITALIANO AL FESTIVAL Pt VENEZIA 1 
' GRAN PREMIO OCIC PREMIO «CINEMA FOR UNICEF» 

ACHILLE MANZDTTi PRESENTA 

VOLTATI EUGENIO 

UN FILM DI ISSI UNGI COMENCM 
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..e per un gito di piova 

la troverete aui 

A EMPOLI 

CONCESSIONARIA 

CORSINOVI e PERUZZI 

VIA DELLA REPUBBLICA, 29-31 - TEL 82.363 



ECCEZIONALE AL 

GAMBRINUS 



... - EXCELSiOB Oggi 

, ECCEZIONALE SUCCESSO 

DEL FILM GIRATO A FIRENZE 

» - , • * ’ - • - - • • .' • 

Più preziosa e divertente che mal, cucita su misura | 
per tre campioni dello spettacolo e della comicità! 

GIULIO SCANNI .. ■ —■ 

CLAUDIA MORI ADRIANO CELENTANO 
PAOLO VILLAGGIO 
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GIANNI CAVINÀI 

MOLO BARONI-LUCIO MONTANARO ROBERTO OCllA CASA- 

MARCO MESSERI 

..LORENZA GUBtMEU .-MILENAVUKDTIC 
CAMILLO MIUJ fi mouTcamara 



COACORM 


CHIESINA UZZANESC (PT) 
TEL. («571) 69.J1S 
MRUKWb raiNClAVMM 


QUESTA SERA 
USCIO E MODERNO 


VENERDÌ’ ORCHESTRA 

ZIZZA e CERVI 


SABATO POMERIGGIO 

discoteca eoe 

RICCARDO CIONI 



JUGOSLAVIA 

Soggiorni ai mare ; 

unita vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Tosti, 75 - Tal. 64745.57 
ROMA - Via M Taurini, 1» - Tal. 475.01.41 


SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavl&n! • TeL 287.833 

(Aria eond. a ratrig.) 

(Ap. 15,30) 

Countdown dtmanalena tare, dirotto da Don 
Taylor in stereo futursound. Technicolor, con 
Ktrk Douglas, Martin Shean, Ketharine Jtoss, 
iamas Ferentino. 

(16. 18,15. 20.30 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • TeL 284.332 
(Ap. 15,30) 

Supersex pomomanla, In technicolor, con Larry 
Daniel, Olga Potar, Emmy Patrlge. (VM 18) 

CAPITOL ' 

Via dei Castellani • TeL 212.320 
La più spettacolari ad emozionante rapina tfet 
secolo nel piò grosso thrilling dell’anno di¬ 
retto dal grande maestro Don Stald: Taglio di 
diamante, a Colori, con Buri Reynolds, Anna 
Down, David Nlven. 

(16. 18,15, 20,30, 22,43) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • TeL 282687 
Doppio aesso Incrociato, In technicolor, con 
Anna Castali!, Laura Levi e Sara Mora. 
(VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,20, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - TeL 23.110 
(Aria cond. a refrlg.) 

Il film vincitore di 4 premi Oscar 1980 o 
Parta d’oro al festival di Cannes 1980: All 
that lare (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, In technicolor, con Roy Schelder, Jessica 
Lange. • ■ ' 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR “ 

Via Cerretani. 4 * Tel. 217.798 

(Aria cond. e reirlg.) 

La locandlera, di Paolo Cavar*, in technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celantano, Paolo 
Villaggio. 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tei 270.117 
(Aria eond. a reirlg.) 

Exlbltlon ‘80, In technicolor, con Claudlne Bec¬ 
carle, Dominique Troyes. (VM 18) 

(15,30, 17. 18,30, 20, 21,15. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesrhl • Tel. 215.112 

(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 15.30) • ■ • v 

Il Papocchle, di Renio Arbore, In techni¬ 
color, con Roberto Benigni, Isabella Roaaelllni, 
la sorella Bandiera, Ramo Arbore. 

(15,48, 18,05. 20,25, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.611 
Voltati Eugenio, di Luigi Comenctnt, In tech¬ 
nicolor, con Severlo Merton!, Dalila Di Lan¬ 
iero, Bernard Blier. 

(15,30, 18,05. 20.21,, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
Leon* d’oro alla Mostra Internationale del 
Cinema Vanesia *80-. Una notte d’astata (Glo¬ 
ria), di John Cassavate*, in technicolor, con 
Gene Rowlends e Joen Adams. 

(15.30. 17.55. 20,20. 22.43). 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 

(Aria cond. e ratrig.) 

(Ap. 15.30) 

L’Impero colpiate ancora di George Luca*, di¬ 
retto de Irving Raffinar. In technicolor, ottetti 
speciali stereofonici, con Mark HemllL Har¬ 
risoti Ford, Carri* Ftsher. 

(15,40, 18.05. 20,20 22.45). 

PRINCIPE ’ 

Via Cavour. 184/r • TeL 575 l891 

(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor? Oggi e p aee t aenttte wn- 
dogliamo, con Jack Lemmon, Barbare Harris, 
Jason Robard. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 
Un sensazione)* ed emozionante spettacolo di 
strabilianti avventure: Attaccai piattaforma Jen¬ 
nifer,, a Colori, con Rogar Moora, James Maeon. 
Anthony Perkins. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI -.!* ■ 

Via Ghibellina ■ . 

Il divertentissimo, nuovo cepofevoco di avven¬ 
ture che entuslasmerk ruttili Chtset parchi*. | 
capitano tatto o me, a colori, con Bud Spencer. 
(15.45, 1B. 20.30, 22.45) ........ 


ADRIANO * 

Via Romagnoal - TeL 483.607 

(Ap. 15,30) 

American Cigolo, di Paul Schrader, In techni¬ 
color, con Richard Gare, Lsuran Mutton a 
Anthony Perkins. (VM 18)' 

(15,50, 18,10. 20.25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - TeL 116.007, 

(Aria cond. e ratrig.) 

La moglie in vacanza ramante la «Itti, di 

Sergio Martino In technicolor, con Edwige 
Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Montagnani 
e Uno Banfi. Per tuttil 
(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 - 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confor t ato le. 

elegante) .* - * 

Formidabile poliziesco: ( spe t ta t a Galleghe*: B 
caso Scoralo è too, a Colori, con Glint Cast* 
wood. Regia di Don Siegel. (VM 14) 

(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 567.700 

(Ap. 15,30) ' 

Il film vincitore dei Festival « M o ntre a l 1980: 
r e m amela, di Ignazio Stlone, diretto de Carlo 
Lizzani, , in technicolor, con Michele Placido o 
Antonella Mursia. 

COLUMBIA 

Via Faenza * Tei- 212.178 

(Ap. 15.30) 

Hard core rigoro sa mente vietate minori 18 
anni. In technicolor? Le porno et ti hi (Simene, 
Silvie, -5ibyfie), con Dominique , Seyowrae, 
Fior» Sollier e Brigitte Lei aureie. 

EDEN 

Via della Fonderla • TeL 22S.643 

(Ap. 15) , 

(Cremar contro (tramar. In technicolor, con 
Dustin Hoffman, Meryt Streep, Jane Alexan¬ 
der, Justin Henry. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 


TeL 30.401 


FIAMMA 

Via Paclnotti 

(Ore 1530) 

L'ultimo iu c ca eo o di Alberto 
doh Technicolor, con. Vira* Usi, 
Frena ose. R, SafvadorL (VM 18) 
(Ult. Speri.: 22.40) 

FIORELLA " - 

Via D'Annunzio - TeL 980240 

(Ap. 15.30) 

tocholcoion 


Lo mmds. La 



«I Wootfy Alien, con 
Woody ARen. Gene WiMer * Barri RefneMs. 
(15^0. 17.20, 19. 20.40. 2240) 


FLORA SALA 

Piàzzà Dalmazia ..TeL 470.101 

(Ap. 15,30) ; ■ * . 

Òub le mano. In technicolor, con Adrian* 
Celantano, Enrico Montatane, LIDI Carati, Ren¬ 
io Montagnani. Per turili 
(Ult. Speri.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. *70.101 . - ; , 
(Api'15,30) f 

I ctvalleri dall* lunghe ombra, di Walter Hill, 
in technicolor, con David Carrtdina, Robert 
Carradin», Keltiì Corredini. Per tuttil 
(15,30, 17,20 19.10. 21. 22,45) 
GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

Un film di Marco Tullio Giordana: MaMettl 
vi amerb, In technicolor, con Flavio Bucci o 
Mietala Pignattlli. (VM 14) 

Platea L 2000 

(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50.706 
Dal romanzo di Alberto Moravi a-, Oea U arle le 
vite Interiore, diretto de Carlo Lizzani, In 
technicolor, con Statante Banditili e Laura 
Wandtl. (VM 18) 

ITALIA ' 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ora -10 antlm.) 

(Aria eond. a ratrig.) ‘ 

Gioco degli avvoltoi, In, technicolor, con Ri¬ 
chard Harrlson, Richard Roundtrae. 

MANZONI 

Via Martiri -, Tel. 366.808 

(Aria cond, e (tfrig.) 

Non il conoeco più amera, diretto de Sergio 
Corbuccl, In technicolor, con Monica Viri), 
Johnny Dorali! e Luigi Proietti. ' 

(16. 18.15. 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti * Tel. 630.644 

(Ap. 13,30) 

La mogli* in vacarne l’amante In «Itti, di Ser¬ 
gio Martino, In technicolor, con Edwige Fe¬ 
nech, Barbare Bouchet, Renzo Montagnent, 
Lino Banfi. Per uriti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 210.170 

(Locei* di classe per temigli*) 

Proseguimento prime visioni. 

Nuovo, appaiiibnènia capolavoro premiato ai 
18. Festival dalla Fantascienza! Guaterai*** 
conriuslon: la terre esplode, e Colorì, con Slr 
John Mills. 

(15,15, 17, 19, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 16) - 

Divertentissimo di Bllly Wllden A Ruotarne 
place caldo, con Merllyn Monroe, Jack Lem¬ 
mon, Tony Curtts. Per turili 
(Ult. Speri.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Te]. 363.067 
Alberto Sordi, Laure Antoneltl Im II mela t e 
Immaginario, con Giuliana De Sio, Stefano 
Saria Fiorea, Carle Bagno, Vittorio Caprioli, 
Christian Da Sita, Eros Pegni, David Pontre- 
moli. Marina Vledy. Comtco a colori. Per tuttil 
(15,30, 17.15, 19. 20,45, 22.30) 
VITTORIA 

Via Paganini * TeL 480.379 ’ 

Un film di Alfred Hltcheock: Il «eoo Pendine, 
con Gregory Peck, Ann Todd. Cherls Laughton. 
(15,30, 17,55, 20.20, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 11S » TéL 232.286 

(Ap. 16) 

Un’amicizia * particolare • fra due donne, un» 
sfida èlle convenzioni, I risentimenti del ma¬ 
schio umiliato; Im ma col a te e Cernette, di 5. 
Pisciceli!, con I. De Benedetto a M. Michelan¬ 
geli. (VM 18) - L. 1.500 l 

(Ult. Speri.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 

Dalla Polonia I fantasmi delle Uberi* In un 

affresco stupendo di Andrei Wajda: Le nasse, 

con Daniel OlbfychsJii, Èva ZIetek. 

(Orario speri.: 15. 17. 19, 21. 23) 

-Ingresso L. 2400 (AGIS 1.500). _ 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 * TeL 226.196 
(Ap. 16) 

• Week end con Woody Alien e 
Un affettuoso omaggio al mito di Bogart tatto 
dal genio comico di Alien: Provaci ancora Sem. 
Colori, con Woody Alton • Diane Keeton. 
Per tutti! - L 1.200 
(Ult. Speri.: 2240) ' . 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 318.634 

c Settimana del documentario Subacqueo • 


TeL 226.067 

con I tentatrici (Ciao, la 


ALBA ■; ^ 

Via F. Vezsanl (Rlfredl) . TeL 452298 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204JMJ3 

(Ap. 16) : • ' >. . 

R. Burton, R. Steiger, R. Mitchum in 
per le allodole. A Colori. - - - 

(Ult. Speri.: 22,45) 

LA NAVE 

Via Vlllaimgna. ili 

(Inizio spetta ora 20,30-Z2.30) 

Walt Disney presenta: La gang 
ra ma . Colori, con David Nhran a Jan Gilieapia. 
L. 900/700 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 443 - Legnata . 

Chiuso per lavori di 
ARTIGIANELLI 
Via SerrmglL 104 - 
• (APl 15) 

Musicale: Rie* Fant e *. 

. technicolor. Per turili 
( Ult. S petta 22,40) 

ASTRO 

Piazza S. Bimane 
(Delle era 15 elle ora 20): I 
A colori con E dw i g e F ene ch . 

(Delle ore 20.30 in poi): The 
anglisti) vrith Michael Bach. J 

Show! et 8.30, 10,30. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

hne Cheta Separata. Coleri, fon Ted Neefy, 

Cari Anderson. 

(Spett. ore: 14,30. 16,30, 18,30) 

FARO 

Via F . PaoiettL 11 - TeL 4M, 177 

FLORIOA mmm 

Via Pisana 109/r . TeL 706.130 

(Ap. 13) - . 

Un favoloso cartono a n ta ala di Watt Dfsnoy: 
Pippo allmplanlm. In ta rimko jor, con Pape¬ 
rino e C ompa ny. Segue: 
di W. Disney. Per turili 
(Uit. Speri.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. i») - 
Film d'arrentuiat 
Charles Oronson. Dominique 
barde. Per tutti 
(Ult. Speri.: 22,40) 


(In 


A colori, con 

J ess n Ro> 


NUOVO (Oelluzxo) 

Via 8. Francesco d’Azslsl • TeL 20.450 
(Ap. 15,30) ' • 

Star Trek. A colori, con William Shatnar • 
Hai*! Barrai. Par turili 
(UH. Spett.: 22,30) 

8.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 15) 

Manhattan, di Woody Alien, con W. Alien 
* D. Keaton, 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 461.480 
(5pett. or* 20.30/22.30) 
lo grand* cacciatore, di Anthony Harvey, con 
Martin Sheen. Ingresso L. 900. 

8. ANDREA 

Via 8 Andrea a Rovezzano * TeL 690.413 

Prossima riapertura . . 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORA93INA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062 

(Ap. 21) 

Diretto da Richard testar; Cube. A colori, 
con Jack Weston • Chlris Marendon. 

(Ore 21,30): Diretto da Richard Lester Cuba, 
con Jack Weston e Chlris Sarandon, 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

I>l - 442 203 bue 381 

« Il buio oltre la scienza »t 2001, odi**** nel¬ 
lo spazio (USA ’6S) di S. Kubrick, con 
K. Dullea. 

(Speri, or*: 15.30. 18, 20,15, 22,30) 

C.R.C, ANTELLA 

Via Pullciano. 53 Tel. 640.207 . 

(Speri, ore 17 e'ore 21,30) 

Retateptan diretto a interpretato de Maurizio 
Mlehetti. Per tutti! 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 15,30) 

1941: allarme ad Hollywood. A colori, eon 
Jhon Beluski, Christopher Lee, Toshlro Mlfune. 
Per turili (Solo oggi). 

(15,45, 18. 20,15, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Cacciano Val di Peea) 

(Ore 21) 

La stangata del 1980! Non c’è donna che peata 
resisterei Baltimore Bultet. Colori, con Jama* 
Cobum • Omar Sharìtt. Per turili 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 TeL 2162S3 

CONCERTI 1980/81 

Oggi, all* or* 16. Concerto sinfonie* 
corata diretto da Georg** Ir*tre. Debussy: 

* le martyra do Saint Sébestlen », mister* 
per soli, coro * orchestra. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani. Orchestra e Corei dal Mag¬ 
gio Musicala Fiorentino. (Abbonamento D) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

(Ultima replica) ■ . 

Oro 16,15: A che servono qoeetl gaettrlnri, 

d> A. Curdo, con Aldo Glutfrd o Cario Giuffri. 
(Valide le riduz. < EM1/21 * atudentl) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini ' 

Lungarno Ferrucci - Tel. 681.06.50 

Bus: 3-8 - 23 31-32 -33 

Ghigo Maslno e Tina Vinci inaugureranno prue 
sìmemente la nuova stagiona teatrale con: 

* La pera poppi"* della pipo* ». Si accattane 
gii la prenotazioni al 6B1.0550. 

TEATRO AMICIZIA 

Via H Prato - TeL 218826 
Venerdì * Sabato alla ora 21,36. Demonica a 
Festivi alle or* 17 e 21,30. La Compagnia 4*1 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pesguini 
presenta: « Chi disse donne... dista da nn ai s, 
3 etti comicissimi di Igino Cagges*. 

4. mas* di repliche! 

(Il venerdì sono, valide turi* la rtdusiont) 

.Teatro', verdi \~ 

..Via Ghibellina - Tel.; 296.242 
Sonò In vendite dèlie ì 6.30 èlle 22 1 blgtTeftf' 
per lo spettacolo musicale: Fatici « tantali, 
con Gino Bramier), che debutterfe-martedì 14 
Ottobre. . t ■ 

(In esd usi va per la Toscana) 

TEATRO NICCOLINI 

(Già Teatro del Cocomero) 

(Vi* RJcasolL 5 - TeL 213282) : 

Abbon. turno F * pubblica normale, or* 20,49: 

* L'aomo, la bratta a la ritti », di Luigi Pi- 
randello, regia di Cario Cacchi: maschere, scena 

* costumi di Sergi" Tramonti, con Rosanna 
Benvenuto, Toni Bertoraiti, Dario Cantarelli. 
Carlo Cocchi. Marina Confatone, Amane* Fitr- 

- ro. Paolo Graziosi. Giglo Morra. , ' 

MUSICUS CONCENTUS ’ 

(Carmine) SALA VANNI 
Om 21,15: Il li nguag g i o musicate, 1. fratone 
del. ciclo « Aspetti de! teatro mus icel e del 
Novecento a. A cura di Armando Gentlfuccf. 
Nsrtecipano: Silvano Bus so rii, Giancarlo Cau¬ 
dini, Salvator* Sci arri no. Ingresse U bera! - ■* 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoti - Tel. 0574/33 047 - Prato 
STAGIONE TEATRALE 1980/81 
Spettacoli di grand» prestigio e quelita. Sem- 
pikemente II meglio del feerie. Compagni* 
abbonamenti in corso. Prezzi c o n t enu t i ! Infor¬ 
mazioni, telefono: 0574/26.202 * 33.047. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b * Bus: 1 * 8 > 30 
Or* 15.30: Distata* (Consumazione gratuita). 
Ora 21,30: Ballo I toci * revival amdcetM del 
Kecia. - , : - ■ •. 

SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fi oretti hai Si 
Discoteca • Flash Music. Tutta la 
* tostivi or* 1$: Dallo made r a* . 

GLASS GLOBE (Campi Btzenzlo) 

Via Verdi - Tel. 890.681 
Ouesta «ora ora 21.30: Salto Liscia fa 
pegni* di Adriano. Suona 11 campiaaao. I Ita 
stadi. Omologata POMI: tutti I mercato ri ! ora 
21,34-23,30 Adulti: tutti i tararti ora 17,30- 
19.30 Bambini. Lo lozioni «me n n o tarafa riri- 
ristruttor* Ballerino Nazianeto CamptoRo 8*. 
rentìno: Fox Trot 1979: Foasi «rnaal, rial 
Clan Fossi Aste!re dell* FIMI. 

C.R.C. ANTELLA 
V Pulledano. 53/r - TeL 640J67 - : 

(Ampio par ch eg gi o) 

Or* 15: P to ram arne. Or* 21,30: Beta 
con 1 * Capace-oli di Lido Lo Torta ». 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Ball Dancing Dtocoteca) 
Castelftorenttno 

Ore 16 -21,30 -. in « radane r« 
ptosao atti aziona: Errata 
Wewdi sratequa con M * M al Pia 
attraimi: C ant ra » * Mr. 


tal BuhMIcità In Italia) FIRENZC-VM 
n. g • Tatofanls M.ITHtUB 



C./C 950-1.100 
CCI^OO-1.400 


104 

PRONTA COftKGNA - MODELLI IMI 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 1M (TBL. 41M71/6) 
VIA DKL GAMROFtOftC IO (TU. S7B.OB1) 


PG93 


DANCING CINI DISCOTECA 
BptacMa (EMPOLI) . Tal vn/MSJM 


OGGI POMERIGGIO UGHT AMD SOUND 
CON LA NEW DBCOMUSK PRESENTATA DA 

FABIO a PAOLO 

STASERA ANCORA CON NOI L’BOClfflONALE 
E FAMOSISSIMO COMPLESSO DEL MOMENTO 

EASY CONNECTION 


NUISICUS CONCENTUS 


S patrocinio del Cornane «fi 


IL LINGUAGGIO MUSICALE 


19 LEZIONI Ol AVVIAMENTO 


n ciclo 

•v - • . 

AspBfff <M «Miro muible dd Novecento 

a cure di ARMANDO GENTI LUCCI 


> Adi ti, Maria Bareni B yta ana 
l an aa rfa Cardini, or 


X3-14-19 OTTOBRS: OR* 2i,lf 

CARMINE - SALA VANNI 


i 

F.. v. 
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L’economia livornese negli anni ’GO e *70 ‘ 
è caratterizzata da una marcata tendenza 
alla terziarizzazione. Il - terziario - ha cono- ~ 
sciuto uno sviluppo non sempre controllato . 
e razionale e che ancora non si è arrestato. -ì 
Per contribuire alla razionalizzazione del set- : 
tore l’Amministrazione Comunale ha adottato, 
un piano del commercio nel 1974, e un nuovo 
piano sta per essere sottoposto alla consul¬ 
tazione delle organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria che operano in questo settore, set¬ 
tore considerato «di rifugio» per chi cerca • 
lavoro e che sta registrando un aumento con- ì 
tinuo e costante dei punti di vendita. - 

Il settore commerciale ha una notevole rile¬ 
vanza nel contesto economico cittadino. Con¬ 
ta ben 13.000 addetti tra commercianti in 
sede fissa, all’ingrosso e ambulanti. 

La legge che - disciplina ih commercio -al l 
dettaglio risale al 1971 e impone ai Comuni - 
l'obbligo di studiare ed s adottare piani di ~ 
sviluppo della rete distributiva cittadina. Lo 
sviluppo incontrollato del settore procura in¬ 
fatti ripercussioni dannose per il consumatore 
e per l’esercente. 

Il piano della rete distributiva della città 
di Livorno, adottato per la prima volta dal- 
ramministrazione comunale nel 1974, si pro¬ 
poneva di favorire un servizio socialmente 
ed economicamente valido, una più razio¬ 
nale localizzazione dei punti di vendita e di 
contrastare le tendenze ai consumi improdut¬ 
tivi e le rendite parassitarle attraverso una 
adeguata politica urbanistica, favorendo lo 
associazionismo fra dettaglianti e le forme 
cooperative, arrestando il fenomeno di con- 
gestionamento del centro urbano. 

Questi obiettivi in buona misura sono stati 
raggiunti. V - . 

Uno degli effetti positivi è senza dubbio la 
diminuzione delle attività commerciali rela¬ 
tive ai generi di largo e generale consumo 
(macellerie, frutta e verdura, alimentari, ve¬ 
stiario confezionato e supermercati). Questa 
tendenza risulta evidente dal confronto dei 
valori relativi agli ultimi anni: 

1975 n. 2.234 esercizi 

1976 n. 2.202 esercizi 

1977 n. 2.145 esercizi 

1978 n. 2.073 esercizi 

1979 n. 2.032 esercìzi , 

Rispetto alle attività commerciali riguar¬ 
danti tutti gli altri generi (per le quali il 
piano non è vincolante ma solo indicativo) 
l’esame dei dati Ta risaltare un incremento 
numerico, che comunque si mantiene modesto: 

1976 n. 6.122 esercizi 

1977 n. 6.110 esercizi ! » • 

1978 n. 6.135 esercizi - 

1979 n. 6.151 esercizi 

■ i -, > ■ . i ' • «, 

Anche i negozi di vendita al minuto sono 
aumentati in misura contenuta: 

1975 n. 3.114 esercizi 

1976 n. 3.133 esercizi 


n. 3296 i esercizi" : > 
n. 3.321 esercizi ' 


v- n. 

*■ ^ 4’^ *7 


3.397 esercizi 


lf v 


B 

s: 


-E’ interessante mettere.in evidenza-alcuni 

dati che per semplicità' vengono’ riassunti 

nella tabella seguente: r '~-VV- 
- , ì-iff n 

- 1976 abitanti 177.687^ autorizzazioni 3.133 

‘ 1977 abitanti 177.523 autorizzazioni 3.296 

1978 abitanti 177.101 autorizzazioni 3.321 

1979 ; abitanti.176.757 autorizzazioni 3.397 

- ^ :: h 

• Abitanti per punto vendita (commercio 
.sede fissa ed .ambulante); Totale, punti ven 
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dita 4.061. 

' 1976 ì ! 45,00 ! 

1977 * 43.69 
. 1978 ’ 43,61 V 

1979 42,80 EWrt 

; r, li i! 

'Superficie globale commerciti' in sede fissa. 

1976 181.000 mq. 

1977 199.338 mq. 

1978 203.958 mq. 

1979 216.975 mq. 

Superficie media per punto vendita com¬ 
mercio in sede fissa: 

1976 57,70 mq. \ 

1977 60,48 mq.. V \ 

1978 61.40 mq. -- ' 

1979 63^7 mq. ' 

Superficie media per abitante: 

1976 0.907 mq. 

1977 . 0.899 mq. 

1978 0,87 mq. 

1979 0,81 mq. 

Addetti commercio in sede fissa - commer¬ 
cio ambulante - - commercio all’ingrosso 
(n. 428 punti vendita all’ingrosso per 2.248 
addetti): 

1976 

1977 

1978 

1979 


n. 11.400 
n. 11.677 
n .12.106 
n. 13.000 


f 



Da questi dati risulta, per esempio, che la 
superficie globale degli esercizi comunali e 
la relativa superficie media per punto di 
vendita, rispetto agli ultimi anni, è aumen¬ 
tata. Sono state rispettate dmque le indica¬ 
zioni del piano relative alle superfici previste 
per i vari generi. Il nuovo. piano del com¬ 
mercio riguarderà anche i pubblici esercizi 
e il commercio ambulante. Sono state infatti 
trasferite ai Comuni » competenze preceden¬ 
temente demandate alla Prefettura ed alla 
Camera dì Commercio. -Faranno dunque par¬ 
te-integrante deL piano.'pùbblici esercizi di 
somministrazione ai pubblico di alimenti e 
bevande (bar, ristoranti, tavole calde) gli 
stabilimenti balrieari e/di arte tipografica, 
i distributori di carburante, i rivenditori di 
giornali e riviste, mentre restano ancora 
esclusi i punti di vendita all’ingrosso. 



Nel quartiere «La Rosa» 
i cittadini livornesi 
hanno scoperto 
il vero volto 

• . - • i. ’ >. 

delia cooperazione 
tra consumatori 

* r 

che nel centromercato 
ha raggiunto 
il punto più alto 
della sua politica 
di difesa 
d<?gli interessi, 

* ' u — *» V t : i i . ' t • ' - - i ‘ . - - 

dei consumatori : 


v : r » 
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Il centrppiercato di via Settembrini a- La Rosa è 
un complèsso- di 4.50Ó mq. ■ di ‘Superficie coperta a\- 
Vinterino dèi quale opera un supermercato con un’area 
di véndita ‘di prodotti di * largò e generale consumo 
di 2.179 mq., dotato di 17 casse in uscita - Vi sono 
apche box „ gestiti da .privati ; operatori commerciali 
éd un parehéggio ‘ annesso al ' centromercato, di 
5.200 mq. ’.U’rhi - .Li:T" - . r. . 

Aperto il 5 maggio 1977, rappresenta il più impor¬ 
tante intervento nella programmazione pubblica della 
rete distributiva a Livorno. Per dimostrare la veri¬ 
dicità di questa affermazione basta pensare 5 che il 
volume delle vendite è andato sempre progressiva¬ 
mente aumentando, tanto che l’affluenza dei consu¬ 
matori è oggi calcolata in migliaia di unità giorna¬ 
liere e che ì soci della cooperativa nella città sono 
oggi 10.500. 

Con questa coraggiosa iniziativa si è riusciti a 
realizzare un nuovo polo di attrazione commerciale 
per l’intera area cittadina. 

A distanza di alcuni anni si può dire che questa 
complessa « macchina per vendere » al cui interno 
operano 120 unità lavorative, ha superato ogni aspet¬ 
tativa, raggiungendo livelli di produttività che le 
consentono una sempre più incisiva politica commer¬ 
ciale e un’opera calmieratrice del mercato. 1 prezzi 
| che li sono praticati sono i più bassi di tutta la rete 
di vendita della cooperativa e viene così smentita 
nei fatti la malevola e inattendibile tesi, suffragata 
da vecchie forme di indagine statistica, che attribui¬ 
rebbe alla città dì Livorno un indice dei prezzi tra 
i più alti del Paese. - 

E’ facile comprendere, quindi, perché, di fronte 
a questa politica di difesa del potere di acquisto dei 
consumatori, cresca il consenso dei cittadini che, 
sempre più numerosi, effettuano la loro spesa net cen¬ 
tromercato de La Rosa. 

. La novità della struttura di vendita del centro- 
mèrcatò ha avuto bisognò di adeguamenti alle con¬ 
suetudini dei livornesi. La struttura sopporta, per le 
sue capacità, abbastanza bene il gran flusso di traf¬ 
fico che vi si riversa, soprattutto nel fine settimana. 
Restano ancora , e sono in fase di diminuzione o di 
soluzione con la collaborazione del Consiglio di Circo- 
scrizione, alcune sfasature frutto di vecchie abitu¬ 
dini ricadenti soprattutto nell’atteggiamento indisci¬ 
plinato di alcuni che finisce per creare disagi ai 
cittadini che invece agiscono correttamente. Ci rife¬ 
riamo, ad esempio, all’uso non corretto che viene 
fatto dei carrelli spesa da parte di alcuni, nei con¬ 
fronti dei quali si potrebbero intravedere ipotesi di 
reato, quali appropriazione indebita etc. 

Al di là, comunque, di questi aspetti marginali, 
in via di eliminazione, resta il fallo che il quartiere, 
dopo aver sofferto, nella fase iniziale, della assenza 
di servizi, compresi quelli commerciali, oggi può me¬ 
nare vanto di avere nel suo centro il negozio coope¬ 
rativo con il più alto livello di vendita esistente nel 
Paese. ' , • ‘ *. 


OLIO DI MAIS MAYA 
It. 1 

* » , * J *'• ^ 

PASTA DI SEMOLA 

BARILLA - gr. 500 

4 » . 

PARMIGIANO 
REGGIANO 
stagionato ■ l’etto 

1490 

390 

670 

TONNO MARUZZELLA 
gr. 170 

FARINA BARILLA «00» 
Kg. 1 

LATTE PARMALAT 
intero - It. 1 

1290 

440 

540 

VINO MONTEPESCAU 
10,5’ - It. 2 - v. r. 

MAIONESE CALVE’ 

% 

tubo - gr. 150 

LATTE PARMALAT 
parz. screm. - It. 1 

890 

540 

400 

PELATI SERENELLA 
gr. 800 { ; 

FAGIOLI BORLOTTI 

DE RICA - gr. 400 

’ ilì ■ "• ' . * - 

FORMAGGIO 
LINDENBERGER 
' gr. 220 

‘ . • S ' 

350 

t 

1 f * , l ' * V , » 

320 

1180 

- v 

PANETTONE COFAR 
cellophane . - gr. 650 > 

- .j - . L i - ' 4 

.1 ‘5 . „ ( 

; o,j . - j Xìù- 1 ’) /< ‘ 

BISCOTTI * FROLLINI 

. PAREINgr. 850 

>•% - -, ’-j - l 

CACIOTTA FRESCA 
v l’etto 

; - 1 * . ^ ' ' 

1200 

850 ,1; 

480 

OVOMALTINA 
gr. 200 

. 

FETTE BISCOTTATE t 
BARILLA x 42 oh 
normali 

FORMAGGINI 
MILKANA 
oro e blù 

1250 

070 

690 

BISCOTTI 

ORO SAIWA 

BUDINO 
ROYAL 
gusti vari 

YOGURT ALLA FRUTTA 
TORRE IN PIETRA 

x 2 

450 

430 

^ETTTiJH 

VERMOUTH MARTINI 
bianco / rosso 

It. 1 

SHAMPOO BABY 
JOHNSON - cc. 200 

WURSTEL WUBER 
x 4 - gr. 100 

2350 

950 

320 

1 

t 

CANDEGGINA 
ACE - It. 1 

t 

i 

MELE GOLDEN 

■ -- al 'Kg. 

i 

MORTADELLA 
CALIBRATA 
puro suino - l’etto 

395 

! 

; ; .oì 450 

445 

i 

i 

LANZA LAVATRICE 
fusto - Kg. 5 

| 

PERE WILLIAMS 
al Kg. 

PANCETTA AMBURGO 
a taglio - l’etto 

4750 

380 

420 

DASH LAVATRICE 
fustino - Kg. 4,800 

PATATE 

Kg. 10 

PROSCIUTTI INTERI 
Kg. 4/5 - dolci e salati 
al Kg. 


1800 

WHIM 
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Convocata per giovedì la prossima seduta del consiglio 

s 

Provincia: continua lo «stallo» 
per le pregiudiziali della DC 

i 

A quattro mesi dalle elezioni, nonostante le iniziative della sinistra, bisogna ancora 
eleggere la giunta - Al Comune i de rifiutano di esaminare le delibere in commissione 




Domenica 12 ottobre 1980 


La sovrana d'Inghilterra si tratterrà a Napoli due giorni 


Fervono i preparativi per 
l’arrivo della sovrana d'In¬ 
ghilterra nella nostra città. 
La regina Elisabetta e il suo 
consorte, il principe di Gal¬ 
les Filippo di Edimburgo, si 
tratterranno a Napoli in visita 
ufficiale il 17 e il 18 ottobre. 
La regina arriverà all’aero¬ 
porto di Capodichino, dove ad 
attenderla ci saranno le auto¬ 
rità cittadine, fra cui il sin¬ 
daco di Napoli, il compagno 
Maurizio Valenzi e il presi¬ 
dente della giunta regionale 
De Feo e il presidente del 
consiglio regionale Del Vec¬ 
chio. 

Dopo il saluto, la regina 
raggiungerà il suo yacht, il 
€ Britannia » in attesa nel por¬ 
to di Napoli, dove assisterà 
ad uno spettacolo folcloristi- 
co, che si terrà nel molo a- 
diacente, offertole personal¬ 
mente dal sindaco. Successi¬ 
ti mente la regina e il suo 
seguito saranno ospiti a pa¬ 
lazzo San Giacomo, dove fir¬ 
meranno il registro d'onore. 

Dopo il saluto del sindaco, 
verranno offerti alla regina 
alcuni doni a nome della cit¬ 
tà di Napoli. La regina offri¬ 
rà poi una cena alle autorità 
cittadine a bordo del « Britan¬ 
nia ». Alla cena seguirà un i 
ricevimento al quale porteci- I 


Previsto per venerdì 
l’arrivo della regina 

/ 

Insieme ai regnanti arriverà il protocollo reale bri¬ 
tannico: uomini in smoking e signore in abito lungo 


peranno circa cento persone. 

L’arrivo dei regnanti d’In¬ 
ghilterra, porterà a Napoli an¬ 
che qualche elemento degli au¬ 
steri e solenni cerimoniali di 
corte inglese. Ai pochi ammes¬ 
si al ricevimento a bordo del 
« Britannia », infatti, sarà fat¬ 
to obbligo di indossare lo smo¬ 
king. Le signore ovviamente, 
dovranno indossare l’abito 
lungo. Ma non basta: l’abito 
indossalo dalle signore non 
dovrà essere né di colore ne¬ 
ro, né di colore bordeau. La 
regina non parlerà mai uffi¬ 


cialmente. Il protocollo reale 
britannico, inoltre, prevede 
che alla sovrana non si può 
rivolgere la parola, se non 
quando si è direttamente in¬ 
terpellati. 

Tutte le autorità che saran¬ 
no presentate ufficialmente al¬ 
la regina, dovranno farle un 
semplice inchino e dire: « mae¬ 
stà ». Alla partenza, che av¬ 
verrà subito dopo la fine del 
ricevimento, la regina sarà sa¬ 
lutata da una salva di fuochi 
pirotecnici, curati dal Comu¬ 
ne di Napoli. 


Domani dibattito sulla Rai-Tv 


Domani pomeriggio alle ore 
17,30 presso l’antisala dei 
baroni al Maschio Angioino 
si svolgerà un pubblico di¬ 
battito organizzato dalla cel¬ 
lula comunista della Rai-Tv 
contro il progetto di lottiz¬ 
zazione della Rai-Tv e per 


una gestione democratica del 
servizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo. 

Interverranno i compagni 
Giuseppe Vacca del consiglio 
di amministrazione della Rai 
e Adalberto Minucci della se¬ 
greteria nazionale 


Totale accordo con il consiglio di fabbrica 

la Firn unita conferma 
la «svolta» ail'Alfasud 

Sono state smentite le dichiarazioni di un esponente della 
Fim-Cisl Fucile - Ieri riunita la segreteria regionale 


Sulla « svolta » sindacale 
all’Alfasud non ci sono divi¬ 
sioni all’interno della segre¬ 
teria regionale della FLM. 
Ieri l’organismu dirigente 
della federazione metalmec¬ 
canici si è riunito e al ter- 


IL PARTITO 


IL PARTITO 

Casandrino ore 18 comizio- 
sulla situazione politica con 
Vignola. 

DOMANI 

Stella « Di Vittorio » ore 
19,30 attivo di zona sul fe¬ 
stival di zona con De Mata. 
IN FEDERAZIONE 

Ore il, commissione fem¬ 
minile su riforma del collo¬ 
camento con Castelli e A. 
Francese: ore 17,30 attivo 
provinciale delle donne su 
aborto e referendum; ore 19 
riunione del gruppo consi¬ 
liare al Comune di Napoli. 
MARTEDÌ’ 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 attivo provincia¬ 
le dei segretari e responsabi¬ 
li di cellule di città e pro¬ 
vincia con all’ordine del gior¬ 
no: tesseramento ’81 piano 
di lavoro con Donise e Bas¬ 
solino. 

FGCI 

IN FEDERAZIONE 

Ore 16 riunione del consi¬ 
glio provinciale della FGCI 
con il seguente ordine del 
giorno: a) situazione politi¬ 
ca e iniziativa della FGCI 
nella fase attuale: b) ratifi¬ 
ca delle proposte del diretti¬ 
vo provinciale sugli organi¬ 
smi dirigenti. 


mine ha diffuso un breve 
comunicato col qual ricon¬ 
ferma tutte le posizioni as¬ 
sunte nei giorni scorsi sulle 
questioni aperte all’Alfasud 
(rilancio della vertenza, poli¬ 
tiche industriali, ambiente 
e organizzazione del lavoro, 
questioni produttive, as¬ 
senteismo e licenziamenti, as¬ 
sunzioni). 

Sulle questioni delle strut¬ 
ture e della presenza del 
sindacato all’Alfasud, la FLM 
ribadisce « il totale accordo 
con le decisioni assunte dal 
consiglio di fabbrica merco¬ 
ledì scorso (rinnovo del con¬ 
siglio entro la fine dell’an¬ 
no, riduzione a 11 dei dele¬ 
gati distaccati). 

La * posizione unitaria as¬ 
sunta dalla FLM (presenti i 
rappresentanti delle tre com¬ 
ponenti) smentisce secca¬ 
mente quanto aveva dichia¬ 
rato l’altro giorno un espo¬ 
nente della FIM-CISL. Alfre¬ 
do Fucile. Il sindacalista del¬ 
la FIM, infatti, aveva detto 
che non esisteva ima posi¬ 
zione unitaria della FIAT sui 
recenti licenziamenti per as¬ 
senteismo all’Alfasud e quin¬ 
di le dichiarazioni rilascia¬ 
te da esponenti sindacali e- 
rano da considerarsi a tito¬ 
lo personale. 

Lo stesso Fucile aveva ac¬ 
cusato la FIOMCGIL di 
aver Imposto la propria vo¬ 
lontà al consiglio di fabbri¬ 
ca dell’Alfasud. Dalla segre¬ 
teria regionale della FLM 
(di cui Fucile non fa parte) 
è venuta dunque una secca 
e inequivocabile messa a 
punto sui reali orientamenti 
del sindacato. 


Sarà più 
larga via 
S. Giacomo 
dei Capri 

Sono già iniziati, nel tratto 
di valle, i lavori di amplia¬ 
mento di via S. Giacomo dei 
Capri. L’altro giorno, inoltre, 
la Giunta comunale ha ap¬ 
provato tutti i provvedimenti 
relativi all’esproprio e all’oc¬ 
cupazione delle aree neces¬ 
sarie. v r ., 

Si avvia pertanto alla fase 
operativa — si legge In un co¬ 
municato dell’Assessorato - ai 
Lavori pubblici — l’annoso 
problema della nuova via San 
Giacomo dei Capri che avrà 
un tracciato ed una sede 
stradale più adeguati alia 
funzione di collegamento tra 
il rione alto (zona ospeda¬ 
liera) ed il Vomere. 

La nuova arteria è previ¬ 
sta di larghezza totale di 10 
metri, di cui 8 di capostra¬ 
da e gli altri di marciapiedi: 
nel tratto centrale fungerà 
da deviazione rispetto all’at¬ 
tuale tracciato, correndo su 
di un viadotto e tra campa¬ 
te par complessivi 90 metri 
di lunghezza. - 

E’ prevista, inoltre, la com¬ 
pleta ristrutturazione della 
rete fognaria e la costruzio¬ 
ne di un cunicolo di sotto- 
servizi. I lavori dovrebbero 
avere una durata di circa un 
anno e mezzo. 


Incredibile incuria deirazienda 


La «Terza Rete» bloccata 
perché manca la corrente 


Da gioredì la sede FAI di 
Napoli produce i telegiornali 
ed i programmi della Terza 
Rete ma non può mandarli in 
onda. Cosicché l'edizione del 
Telegiornale 3 inizia normal¬ 
mente con i minuti di notizia¬ 
rio nazionale e prosegue poi 
con una buona mezz’ora di 
ridconero. 

La ragione è la più banale 
d’ questo mondo. Il ripetitore 
di Monte Fatto non c dotato 
di un gruppo elettrogeno au 
(anomo. Quando piove, come 
in questi giorni sta accaden¬ 
do. l’Enel stacca per moliri 
precaiuionali la corrente elet¬ 


trica. Prima e seconda rete, 
naturalmente, sono dotate del 
gruppo elettrogeno e continua¬ 
no tranquillamente a trasmet¬ 
tere. I.e 7Y private fanno 
nello stesso modo. .Ma per la 
Terza Rete, evidentemente, 
non ci sono i soldi per acqui¬ 
stare un gruppo elettrogeno. 

I lavoratori del centro RAI 
di Napoli e il comitato di re¬ 
dazione hanno protestato ieri 
duramente contro quest'incrc- 
dibile incuria che — è il loro 
giudizio — fa parte di un di¬ 
segno più vasto di svilire la 
Terza Rete a tutto vantaggio 
delle « privale », 


Le rie dell'attacco alla ri¬ 
forma. come si vede, sono in¬ 
finite. E l'opera che si è co¬ 
minciata nelle sale del consi 
gho d’amministrazione della 
RAI, prosegue anche negli uf¬ 
fici amministrativi delle sedi | 
periferiche. Un’ultima annota- i 
zionc di lavoratori e giornali¬ 
sti di Napoli: la RAI non ha | 
neanche sentito il dovere di j 
spiegare ' ai telespettatori il : 
perché di questo silenzio vi 
dco. nè di scusarcene. Tanto, 
si sa. i tele serbatori contano 
solo quando devono pagare U 
canone. 


Per giovedì 16 è convocato 
il consiglio provinciale. A più 
di quattro mesi dalle elezio¬ 
ni l’ordine del giorno è sem¬ 
pre lo stesso: elezione del 
presidente e della giunta. 
E‘ un ritardo intollerabile, 
tanto più grave perché si re¬ 
gistra in una città e in una 
provincia colpite da laceran¬ 
ti tensioni sociali, da dram¬ 
mi acutissimi, da una crisi, 
insomma, in cui sono coinvol¬ 
te migliaia e migliaia di fa¬ 
miglie. 

Casa, sfratti, disoccupazio¬ 
ne, attacchi all’apparato pro¬ 
duttivo: sono i « titoli » prin¬ 
cipali di una situazione che 
è poco definire esplosiva. E’ 
lecito, a questo punto, ac¬ 
cusare di irresponsabilità chi 
ha lavorato — e spesso addi¬ 
rittura tramato — per impe¬ 
dire che questa provincia a- 
vesse un governo? Sotto ac¬ 
cusa — lo diciamo senza mez¬ 
zi termini — è la DC. I fatti 
di questi mesi lo conferma¬ 
no ampiamente. Prima i so¬ 
cialisti e poi 1 comunisti, pro¬ 
prio perché consapevoli del¬ 
la gravità dei problemi da 
affrontare e della necessità 
di un grande sforzo unitario, 
hanno avanzato e sostenuto 
una proposta molto chiara: 
dar vita ad una amministra¬ 
zione in cui fossero rappre¬ 
sentate, con pari dignità 
tute le forze democratiche. 

Tutti • l’hanno accettata, 
tranne la DC che ancora una 
volta si è nascosta dietro' il. 
muro della pregiudiziale an¬ 
ticomunista. La DC, anche 
se lo ha camuffato con con¬ 
torti giri di parole, ha sem¬ 
pre perseguito un solo obiet¬ 
tivo: escludere i comunisti 
dal governo della Provincia 
e ripristinare un suo antico 
potere. Un obiettivo che de¬ 
ve necessariamente passare 
per ima lacerazione delle 
forze democratiche e che i 
comunisti non subiranno pas¬ 
sivamente. 

Ad oltre quattro mesi dal¬ 
le elezioni è ancora questo 
il principale nodo da scio¬ 
gliere. il veto della DC ad 
una giunta unitaria. I socia¬ 
listi hanno addirittura evi¬ 
tato. nell’ultima seduta del 
consiglio, di indicare un lo¬ 
ro candidato alla presidenza 
su cui i comunisti erano 
pronti a far convergere i lo¬ 
ro voti. Dunque, ancora un 
ennesimo tentativo di coin¬ 
volgere la DC. • • 

E come ha risposto lo scu¬ 
docrociato. anche nelle riu¬ 
nioni di questi giorni? Come 
sempre, con la sua vecchia 
pregiudiziale. Conseguenza è 
lo stallo che ancora caratte¬ 
rizza, a pochi giorni dalla 
prossima seduta del consi¬ 
glio provinciale, le tratative 
tra i partiti. 

I comunisti hanno denun¬ 
ciato con forza questo stato 
di cose, e hanno svolto un’ 
incalzante iniziativa (indi¬ 
cativa è la proposta di vo¬ 
tare un presidente socialista) 
perché siano superate, negli 
altri partiti, ambiguità e in¬ 
certezze. Perché certo si il¬ 
lude chi pensa di poter con¬ 
dizionare la DC al Comune 
cedendo, alla Provincia, ai 
suoi ricatti. Sarebbe un er¬ 
rore assai grave, si finirebbe 
infatti per essere subalterni 
alla linea della DC; una li¬ 
nea che mira a dividere e 
non certo ad unire, che mi¬ 
ra a distruggere e non certo 
a costruire. - “V 
E può essere tollerato tut¬ 
to questo? Si guardi all’at¬ 
teggiamento della DC in con¬ 
siglio comunale: a giudica¬ 
re dai fatti, che confermano 
gli anni più bui del boicot¬ 
taggio alla prima giunta Va¬ 
lenzi, la DC è addirittura 
incapace di svolgere un’op¬ 
posizione democratica. Pri- ' 
ma. con un pretesto, si bloc¬ 
cano delibere importanti, 
dando man forte ai missini: 
e poi ci si rifiuta di discute¬ 
re qualsiasi provvedimento 
nelle commissioni, al solo sco- • 
po di rallentare e ostruire il 
lavoro del consiglio e dell’ ' 
amministrazione. 

E - successo venerdì in com-. 
missione Bilancio e nell’oc* 
cassone neanche il MSI è 
arrivato a tanto. Sono sta- - 
te cosi bloccate le forniture 
di suppellettili di alcune 
scuole. Non ci vuole molto a 
capire, allora, che se la DC 
riuscisse ad imporre I suoi 
ricatti diventerebbe sempre 
più arrogante, sempre più 
irresponsabile, sempre più 
estranea agli interessi reali 
Di altro c’è dunque biso¬ 
gno. Alla Provincia c’è stata 
per cinque anni una ammi¬ 
nistrazione stabile, un’ammi¬ 
nistrazione democratica e di 
sinistra che ha espresso una 
capacità di -governo senza 
precedenti e che ha avviato 
tutta una serie di importanti 
provvedimenti. E" con questa 
es^rienza e con la disponi¬ 
bilità a non rinroporla ovvi 
in modo meccanico ma aperto 
alla collaborazione di altre 
forze democratiche, che la 
DC deve misurarsi. 

In ogni caso 1 comunisti 
continueranno a denunciare 
con forza le responsabilità 
dello scudocrociato. L’unità 
delle forze democratiche, del 
resto, è un obiettivo irrinun¬ 
ciabile e non può. essere SI 
risultato di un accordo di 
vertice. E’ levato, invece, ad 
una lotta reale nella società ì 
e ad una modificazione pro¬ 
fonda degli orientamenti del¬ 
le sce’te degli atti politici d: 
questa DC. 

Marco Demarco 


L'inchiesta dell'Unità sull'abusivismo a Pianura 

Quali sono i rimedi? 

In , 

La repressione del fenomeno non basta se non si affrontano i problemi alla ra¬ 
dice: fame di case e di lavoro - Le proposte di Formica (PCI) e dell’assessore Lu¬ 
carelli - «Non bastano le misure repressive, servono realizzazioni concrete» 



La nostra Inchiesta sull'abusivismo non si conclude 
oggi. Oggi si conclude soltanto una prima fase, una spe¬ 
cie dt Introduzione, necessaria per mettere a fuoco i ter¬ 
mini essenziali del > problema e delle sue soluzioni. Ma 
intendiamo continuare. Agli inizi del mese prossimo, anzi, 
< l'Unità » organizzerà un convegno cittadino su questo 
tema. 

Da domani a fino allora ii nostro giornale solleciterà 
prese di posizione, riflessioni, contributi da parte di forze 
politiche e tecniche per arricchire le conoscenze e le pro¬ 
poste necessarie ad affrontare e risolvere questo grave 
problema cittadino. 


Parlano i 
comunisti 
di Pianura: 
«Ecco tutto 
ciò che 
si può fare > 



I comunisti di Pianura vogliono comin¬ 
ciare la loro intervista rispondendo alla 
domanda che ha preparato il nostro gior¬ 
nale quando ha lanciato questa inchiesta: 
si può salvare Pianura? Per loro non c’è 
dubbio: «Sì, e vogliamo dire come». Per 
tutti parla Augusto Santojanni, della se¬ 
greteria del PCI e vicepresidente del con¬ 
siglio di quartiere. « abusivismo è uno 
dei problemi dell’assetto del territorio che 
assilla i pianuresi. Per questo motivo noi 
pensiamo a un progetto di risanamento 
del quartiere che non si ferma alla batta¬ 
glia agli abusivi». 

Vediamolo allora questo progetto. « Una 
delle accuse che ci rivolgono spesso è che 
noi non sappiamo come dare lavoro e 
come offrire case mentre gli abusivi que¬ 
sta risposte le danno. Ma esaminiamo 
il nostro, progetto », «Noi crediamo che 
bisogna agire tenendo presente tre obiet¬ 
tivi: risanare la zona vecchia, risanare 
quella nuova e destinare una grossa area 
allo sviluppo di una zona industriale e 
artigianale ». 

« Scendiamo nel merito. Il risanamento 
della zona vecchia di Pianura (919 fami¬ 
glie, 3317 abitanti, 1719 vani) deve preve¬ 
dere l’utilizzo della legge 167, cioè 580 ap¬ 
partamenti abbattuti e ricostruiti; e dei 
piani di recupero, vale a dire 520 appar¬ 
tamenti risanati». 

« Per la zona nuova invece — scontato 
che è necessario un provvedimento legi¬ 
slativo che risani la situazione odierna — 
è necessario anche un provvedimento ur¬ 
banistico che espropri le aree libere e le 
destini alla collettività ». 

«E pensiamo anche all’ubicazione di 
una zona da destinare all’artigianato e 
all’industria perché sappiamo che l’agri¬ 
coltura qui noi è produttiva e che Pia¬ 
nura è l’unica zona che può ospitare que- 
sto progetto. Con una variante al piano 
regolatore è possibile farlo-». 

Ma II piano continua.- * ; 

' «Pianura ha oggi circa 50 mila abitan¬ 
ti. I servizi erano già scarsi quando ne 
aveva solo 10 mila. Per questo motivo 
il nostro progetto prevede una serie di 


servizi immediati che rendano il quar¬ 
tiere più vivibile». / I 

I problemi? Basta elencarli: . '. 

STRADE «Via Cinzia deve collega¬ 
re Pianura alla città; la tangenziale deve 
servire anche li nostro quartiere e que¬ 
sto si può fare attraverso Tallargamentp 
di via Sartani; via Montagna Spaccata, 
che è l’unica che ci conduce al centro 
deve essere allargata; cosi come via Cam¬ 
panile, via Cannavino, via Provinciale, via 
Pallucci ». « D’altronde — continua San¬ 
tojanni — non sono nemmeno originali 
queste proposte dal momento che sono 
previste nel piano regolatore...». 

SCUOLE — «la situazione è dramma¬ 
tica: doppi turni e rotazione sono all’or¬ 
dine del giorno. Per costruire le scuole e 
le attrezzature sportive si deve espropria¬ 
re e sappiamo che si può fare agevol¬ 
mente con la legge dello snellimento del¬ 
le procedure ». 

A queste proposte i compagni di Pia¬ 
nura aggiungono la costruzione di altri 
vani « perché la domanda di case resterà 
alta nonostante 1 piani di recupero e la 
167 ». « Seimila vani — dice Santojan¬ 
ni — ». E’ un progetto ambizioso, forse 
troppo... ^ ... 

«Lo sappiamo ma è solo adeguato a! • 
guasti che stanno provocando gli specu¬ 
latori e d’altra parte anche i tempi non 
sarebbero così lunghi come può sembrare. 
Intanto dipende dalla volontà politica di 
chi governa: ma poi alcuni di questi pro¬ 
getti (il collegamento con via Cinzia, Il 
parco pubblico, in via Campanile e il 
polifunzionale) sono già pronti». 

E come realizzate tutto questo? «Uti¬ 
lizzando gli edili di Pianura, organizzati 
in cooperative per esempio e anche le 
forze sane dell’impresa che vuole rom¬ 
pere con nilegalità. Pianura ha una gran¬ 
de tradizione di mastri dell’edilizia, biso¬ 
gna sfruttarla. Naturalmente sappiamo - 
bene che tutto questo sarà possibile solo 
se si fermerà per sempre l’abusivismo.-». 

m. t. 


«f piani migliori contro 
l’abusivismo sono quelli che 
prevedono costruzioni di ca¬ 
se... ». 

« L’abusivismo c’è perchè 
la gente non sa dove an¬ 
dare... ». 

« Se non costruissero gli 
speculatori... ». 

Anche questo è un po’ del 
senso comune cittadino. For¬ 
se quella sorta di rete pro¬ 
tettiva intorno ai costrutto¬ 
ri abusivi l’ha creata anche 
questa opinione oltre che la 
lentezza burocratica, le con¬ 
nivenze politiche e la mala¬ 
vita. 

Naturalmente, come sem¬ 
pre nel senso comune della 
gente, c'è del vero in queste 
affermazioni, perlomeno pei 
quello che riguarda il biso¬ 
gno di casa e di lavoro che 
stringe Napoli. 

Non corrisponde a verità 
invece l’opinione secondo la 
quale l’abusivismo risponde 
a queste esigenze e bastereb¬ 
be solo citare il numero del 
senzatetto e sfrattati napole¬ 
tani per smontare questa 
convinzione; oppure l'età dei 
ragazzi che lavorano net 
cantieri e la temporaneità 
del loro impiego. . 

« Comunque quando si par¬ 
la di abusivismo bisogna sa¬ 
pere che a poco servono le 
misure repressive se a que¬ 
ste non si accompagnano le 
realizzazioni concrete, se lo 
spazio occupato dall’abusivi¬ 
smo non lo coprono le isti¬ 
tuzioni ».. 

L’affermazione è di Co¬ 
stantino Formica, della se¬ 
greteria provinciale del PCI, 
e ci tiene a cominciare così 
il suo intervento perché non 
si equivochi che « sanare » 
Pianura significhi solo ab¬ 
battere qualche palazzo. Del 
fatto che l’abusivismo na¬ 
sca dal non risolto proble¬ 
ma della casa è convinto an¬ 
che l’assessore all’edilizia 
Lucarelli. 

«Tuttavia — aggiunge — 
l’amministrazione non può 
consentire che la program¬ 
mazione edilizia e la stessa 
assegnazione degli alloggi 
sia affidata all’azione e alla 
logica degli speculatori ». 

Come si risponde 
al bisogno alloggi 

E allora parliamo di tutto: 
di come si sana Pianura ma 
anche di come si risponde 
al bisogno di case. 

« Il primo strumento per 
stroncare Vabusivismo i sta¬ 
to la legge 10, più nota forse 
come legge Bucalossi — dice 
Formica — quando essa par¬ 
la di concessione edilizia non 
trasforma solo un termine 
(quello di "licenza") ma o- 
pera un vero e proprio cam¬ 
biamento nei rapporti fra 
chi costruisce e l’istituzio¬ 
ne ». 

«Mi spiego. La concessio¬ 
ne, al contrario della licen¬ 
za, obbliga chi edifica a pa¬ 
gare una quota per le ope¬ 
re di urbanizzazione (stra¬ 
de, fogne, ecc.). F evidente 
che Tabu sivo queste quote 
non le ha pagate. Ora la 
stessa legge 10 prevede, nei 
casi in cui Tabuso sia sana¬ 
bile (cioè che il manufatto 
non sorga in zone paesag¬ 
gistiche), che Vente locate 
si faccia pagare queste ope¬ 
re attraverso una sanzione 
della quale l’ammontare i 


ottenuto moltipllcando la 
cifra dell’onere per il coef¬ 
ficiente dell’abuso ». 

« / Comuni tuttavia si tro¬ 
vano nell’impossibilttà di 
applicare la legge, perché 
dovrebbero inventarsi i coef¬ 
ficienti dal momento che 
non esiste una normativa 
nazionale e regionale che li 
individui ». 

Il primo passo da com¬ 
piere dunque per affronta¬ 
re con il piede giusto lo 
abusivismo è avere una leg¬ 
ge nazionale che lo regoli. 

Che fine faranno 
i palazzoni? 

Afa, ora, a Pianura cosa 
si può fare? E per tradur¬ 
re nelle domande semplici 
della gente: quei palazzoni 
che sono sorti a centinaia 
che fine faranno? 

« lo credo che bisogna 
pensare innanzitutto a una 
variante al piano regolato¬ 
re che tenga conto delle 
modifiche'avvenute di fatto 
nella destinazione d’uso del¬ 
le zone e che preservi quel¬ 
le ancora intatte. Ma fatto 
questo è necessario parti¬ 
re immediatamente con i 
piani di recupero e con il 
piano di zona della 167 che 
offrono vani per i vecchi 
abitanti e per i nuovi. E 
i ancora dare la certezza che 
il suolo non può essere ra¬ 
pinato dai privati più fur¬ 
bi ma che l’ente locale lo 
utilizza per la collettività. 
Cioè le strade, le scuole e 
le fogne per esempio posso¬ 
no partire immediatamente 
perché con la legge di snel¬ 
limento delle procedure ba¬ 
sta la deliberazione del con¬ 
siglio comunale perchè scat- 
’ ti l’esproprio e si consideri 
un certo suolo proprietà 
comunale. Fatte queste co- 
i se all’abusivo resta ben po¬ 
co spazio... ». 

Su questa strada si muo- 
.. vera la nuova amministra¬ 
zione comunale. Lo afferma 
Lucarelli che spiega anche 
in cosa consiste l’impegno 
dell’assessorato nella fase 
repressiva del fenomeno. 

«Intendiamo soffocare sul 
nascere l’abuso e a questo 
proposito il nostro ufficio 
effettuerà direttamente le 
procedure di notifica degli 
atti ai costruttori E ancora 
utilizzeremo sia lo strumen¬ 
to dell’ipoteca per evitare 
che il manufatto sia vendu¬ 
to, che la costituzione dt 
parte civile una volta che 
si è arrivati al processo con¬ 
tro lo speculatore ». 

« Anche cosi comunque 
non abbiamo risposto al 
problema della casa. A one¬ 
sto pmvnsito vnolio rendere 
noti alcuni risultati: entro 
novembre si aprono i can¬ 
tieri ver i 16300 vani pre¬ 
visti doliti 167; entro marzo 
parte il piano che riouarda 
le periferiche: sono in at¬ 
to i 2000 vani per te case- 
parrheaaio ». 

« F. voglio ancora dire che 
esigono ora • due uffici: 
mietln delia casa e it dìpnr- 
tim+nto urbanistico che im¬ 
pediranno ver il futuro che 
si affrontino i problemi se- 
poratomente ». 

MucMMena 

(31Fine) 

NELLE FOTO: due «spetti 
di Pianura: que'la nuova 
della speculazione e quello 
vecchia della degradazione 
ambientala. 


Riprende domani la trattativa tra Selenia e Firn 


__ t 

La Montefibre ordina lo stop agli impianti di Acerra 

t 

Decisione definita grave da! sindacato - Ritorsione contro la protesta degli operai della Presint minacciati nel posto di lavoro 


Gli impianti della Monte- 
fibre di Acerra (circa mille 
addetti) sono fermi da g.ove- 
di sera. ET stata la stessa di¬ 
rezione aziendale ad ordinare 
il blocco della produzione as¬ 
sumendo — secondo il sinda¬ 
cato di categoria — una deci¬ 
sione grave e provocatoria. 
L’attività produttiva potrà 
riprendere forse nei prossimi 
giorni. • < 

La direzione ha fermato gli 
impianti In seguito ad una 
protesta dei lavoratori della 
Presint di Casoria anch’essi 
dipendenti del gruppo Mon- 
tedison. 

In seguito all'ennesimo rin¬ 
vio di un incontro che dove¬ 
va tenersi in prefettura l 
circa centoventi dipendenti 
della Presint — ormai da set¬ 
te anni in cassa integrazione 


— decisero l'altro giorno di 
« picchettare » i cancelli della 
vicina Montefibre. La loro 
protesta ottenne la solidarie¬ 
tà dei lavoratori dello stabi¬ 
limento chimico; sul posto si 
recarono anche i dirigenti del 
sindacato di categoria - nel 
' tentativo di avviare una trat¬ 
tativa con la direzione azien¬ 
dale. Si rivelò subito una 
trattativa difficile dal mo¬ 
mento che la Montefibre . 
piuttosto che discutere, pre¬ 
ferì usare la maniera forte 
chiamando la polizia. Per va¬ 
rie ore contingenti di PS 
presidiarono i cancelli fino 
ad entrare addirittura all’in¬ 
terno della fabbrica, ordi¬ 
nando al picchetto operaio di 
allontanarsi. 

Nella tarda serata di gio¬ 
vedì, infine, l'azienda ordinò 


il blocco totale degli impian¬ 
ti, nonostante che il sindaca¬ 
to avesse messo a disposizio¬ 
ne una squadra di operai per 
garantire la manutenzione e 
la salvaguardia dei macchina¬ 
ri. La provocazione aziendale 
— secondo il sindacato — è 

I ulteriore dimostrazione del 
progressivo disimpegno del 
gruppo Montedison-Montefl- 
bre dall'area napoletana. 

La Presint (nata dallo 
smembramento della Rhodia- 
toce) rischia di scomparire. 

II partner privato della Mon- 
tedison. Biancone, ha provo¬ 
cato il fallimento dell’azienda 
di cui attualmente è curatore 
Fabio Azzi, figlio dell ex tito¬ 
lare della Vetromeccanfea di 
Barra, da anni in crisi. I di¬ 
pendenti della Presint. per- 
tanto, chiedono alia Montedi- 


son garanzie per il proprio 
futuro occupazionale. 

« Selenia » — Riprendono 
domani alITntersind di Napo¬ 
li le trattative tra la FLM e 
la Selenia. Nei giorni scorsi 
le consultazioni si erano are¬ 
nate. Secondo la FLM rin¬ 
contro di domani può rap¬ 
presentare una svolta: o si 
entra nel merito dei proble¬ 
mi o si arriva ad una rottu¬ 
ra. Per martedì è già stato 
convocata a Napoli l’assem¬ 
blea di tutti i consigli di 
fabbrica de] gruppo. 

Come si ricorderà, la Sele¬ 
nia tra Intenzionata a cedere 
ad una società privata, la 
SMA di Firenze, la divisione 
radar di navigazione (circa 
250 addetti) dello stabilimen¬ 
to di Giugliano. Il sindacato 
si è opposto affermando che 


la cessione della divisione 
radar non eliminerà il pro¬ 
blema dell'indebitamento che 
è alla base dell'attuale crisi 
della Selenia. 

Per la FLM l’azienda deve 
impegnarsi a preparare un 
serio piano di risanamento 
finanziaria La Selenia, tutta¬ 
via, ha dovuto ammettere che 
alio stato attuale non è in 
grado di mettere a punto un 
piano convincente che preve¬ 
da anche il mantenimento 
della divisione radar. Nello 
stabilimento di Giugliano 
vengono prodotti 390 «siste¬ 
mi » all’anno; la Selenia dun¬ 
que non soffre dì crisi di 
mercato ma di gravosi oneri 
finanziari: per ogni lira di 
fatturato — questo è il rap¬ 
porto — c’è una lira di debi¬ 
to. 
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Per una giornata in Irpinia una delegazione di operai Mirafiori 


Yèngo da T orino 


I quattro, tutti partiti del Mezzogiorno, hanno partecipato in mattinata a un attivo alla li¬ 
breria Rinascita c nel pomeriggio a incontri con le famiglie degli emigrati - Proposta: un 
giorno di picchetto alla Fiat dei lavoratori irpini - Un fronte comune di lotta tra Nord e Sud 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — Ha dieci qre 
di treno sulle spalle, è stan¬ 
co e parla piano: « Ci hanno 
chiesto se qualcuno poteva 
venire quaggiù solo l’altra 
mattina alle 5, mentre era¬ 
vamo di picchetto davanti al¬ 
la Fiat Rivolta. Abbiamo a- 
vuto un momento di perples¬ 
sità ma poi la decisione è 
stata presa in fretta: non 
si poteva non venire qui, a 
parlare con la gente e con 
gli operai della Fiat del 
Sud», Badiolì è un delegato 
Firn. E’ un comunista, lavo¬ 
ra alla Fiat Rivalta e conti¬ 
nua a parlare raccontando 
la lotta degli operai torinesi. 

Subito dopo di lui, alla pic¬ 
cola tribuna sistemata nel sa¬ 
lone della libreria Rinascita 
ad Avellino, ci va Franco 
Giordano, l’operaio della 
« Caso ». « La nostra inizia¬ 
tiva al fianco degli operai 
Fiat deve andare al di là 
della pur sacrosanta solida¬ 
rietà.- Propongo — dice — 
che sia data ad un gruppo 
di operai irpini la possibilità 
di andare, almeno per un 
giorno a fare picchettaggio 
davanti ai cancelli degli sta¬ 
bilimenti torinesi ». 


In fondo, gran parte del 
senso dell’attivo operaio svol¬ 
tosi ieri mattina ad Avellino 
(reso necessario innanzitutto 
dal bisogno dei comunisti ir¬ 
pini di fare il punto dopo 
le giornate di mobilitazione 
alla Fiat e all’Imatex) ed al 
quale ha partecipato una de¬ 
legazione di 4 lavoratori Fiat 
venuti da Torino, sta proprio 
in questi due interventi. 

Al Nord come al Sud. Gli 
operai torinesi — manco a 
farlo apposta tutti e 4 emi¬ 
grati: uno è marchigiano, uno 
pugliese, uno sardo e un al¬ 
tro campano — hanno spie¬ 
gato come e perchè è scat¬ 
tata ed è andata avanti la 
lotta lassù a Torino. « Siamo 
venuti, però — ha detto Bo¬ 
lognesi, un operaio che lavo¬ 
ra a Mirafiori al reparto car¬ 
rozzeria e che è membro del¬ 
la segreteria della sezione 
PCI di fabbrica — soprattut¬ 
to per dirvi che il sindacato 
e gli operai della Fiat non 
sono in difficoltà, come van¬ 
no raccontando la Tv e molti 
giornali. La lotta, certo è dif¬ 
ficile. Ma possiamo andare 
avanti ancora per molto, fino 
a q'uando non vinceremo ». 

Gli operai torinesi hanno 


poi cercato di spiegare all¬ 
eile attraverso il racconto di 
alcuni episodi, cosa signifi¬ 
cherebbe per tutta la città di 
Torino la vittoria della Fiat, 
cioè il licenziamento di de¬ 
cine di migliaia di operai. 

E poi, dopo Torino. Fiume- 
ri. Della lotta coraggiosa del¬ 
la giovane classe operaia ir- 
pina si è parlato molto, sin 
dall’introduzione del compa¬ 
gno Musto. operaio della 
Sam. Lo hanno fatto, natural¬ 
mente. soprattutto i compa¬ 
gni, gli operai e i dirigenti 
sindacali della zona. Di Iorio, 
un comunista della Cgil che 
da quando è cominciata l’oc¬ 
cupazione dello stabilimento 
è quasi sempre a Flumeri 
davanti • ai cancelli, ha rac¬ 
contato che anche lì, come 
in ogni fabbrica dove c’è lot¬ 
ta dura non sono tutte rose 
e fiori « c’è il rischio del¬ 
l’isolamento. anche fisico, de¬ 
gli operai Fiat e soprattutto 
dei comunisti della Fiat. Bi¬ 
sogna che il fronte di lotta 
si allarghi. 

Insomma: la lotta è dura 
a Torino ma è dura — e 
forse anche più difficile, con¬ 
siderale le differenti tradizio-, 
ni — anche a Flumeri. E* 


una lotta, però, che si può 
vincere: « Dobbiamo dire gra¬ 
zie — ha detto Michele 
D’Ambrosio, segretario della 
federazione comunista irpina 
— al coraggioso atto di "in¬ 
disciplina” degli operai tori¬ 
nesi di fronte ad un dise¬ 
gno, ad una manovra di 
stampo moderato che minac¬ 
ciava e minaccia di chiudere 
ogni conto. A Flumeri, allo 
’ sciopero dell'altro giorno, for¬ 
se non saremmo mai stati 
in tanti se gli operai torinesi 
non avessero riaperto con la 
loro iniziativa tutta la situa¬ 
zione politica. Adesso — ha 
concluso D'Ambrosio — toc¬ 
ca a noi fare la lotta: non 
si tratta più di dare agli 
operai torinesi la nostra soli¬ 
darietà ma di stringere con 
loro un patto di classe. Noi 
ce la metteremo tutta. A To¬ 
rino, di questo, possono es¬ 
sere sicuri ». 

Nel pomeriggio, poi, gli o- 
perai della Fiat di Torino 
sono stati in delegazione pri¬ 
ma davanti ai cancelli dello 
stabilimento di Flumeri e poi 
hanno partecipato ad un’as¬ 
semblea a Lacedonia, 



Federico Geremicca 


Uno degli impiegati Fiat di Flumeri sorpreso mentre tentava di 
introdursi nella fabbrica presieduta 


Una trentina di impiegati si sono 
«autoreclusi» nella Fiat di Flumeri 


Sarebbero stati introdotti ad uno a uno nei bagagliai delle auto - Da giorni 
non ricevono viveri né cambi di indumenti - Di notte assalti con le scale 


AVELLINO — Quello dei 5 
impiegati che la Fiat ha ten¬ 
tato di fare entrare in fab¬ 
brica l’altra notte nascosti in 
un pullmino, è soltanto uno 
degli episodi di questo gene¬ 
re che hanno caratterizzato, 
in questa settimana, l’atteg¬ 
giamento ed i metodi della 
direzione aziendale. Una di¬ 
rezione . non è nemmeno il 
caso di sottolinearlo, che 
guarda al management tori¬ 
nese come un alunno guarda 
al maestro. 


Fuori ai tre cancelli dello 
stabilimento di Flumeri gli 
operai raccontano — e la 
Fiat, per altre vie, smenti¬ 
sce — altri episodi di fronte 
ai quali, se la situazione non 
fosse cosi drammatica si po¬ 
trebbe soltanto sorridere. 


Si parla, per esempio, di 
una trentina di impiegati — 
tra uomini e donne — « auto- 
reelusisi » da qualche giorno 
all’intèrno degli uffici della 
fabbrica. Sarebbero stati in¬ 
trodotti nello stabilimento da 
due o tre dirigenti Fiat che 
li avrebbero nascosti uno al¬ 
la volta nel portabagagli del¬ 
l’auto e avrebbero permesso 
loro di superare, in questo 
modo, il controllo degli ope¬ 
rai che picchettano giorno e 
notte i tre cancelli. 


I lavoratori e i compagni 
del sindacato si sarebbero ac¬ 
corti della cosa soltanto a 
« infiltrazione » avvenuta. Da 
quel momento, in poi, hanno 
preso a controllare minuzio¬ 
samente i portabagagli delle 
auto dei dirigenti spingendo 

— anzi — i controlli anche 
oltre, in questo modo hanno 
■trovato generi alimentari, in¬ 
dumenti, ed altre cose desti¬ 
nate alla pattuglia di impie¬ 
gati asserragliatisi nella fab¬ 
brica. 

Pare — a quanto si rac¬ 
conta — che gli « autoreclu¬ 
si » siano ormai al limite del¬ 
la resistenza. Tutti aspettano - 

— se è vero che sono negli 
uffici, colite gli operai confer¬ 
mano mentre la Fiat smenti¬ 
sce — di vederli uscire, presi 
« per fame » da un momento 
all’altro. 

Ma gli operai impegnati 
giorno e notte nel picchet¬ 
taggio dei cancelli devono far 
fronte anche ad altri e più- 
diretti tentativi di « invasio¬ 
ne ». L’altra sera hanno sco¬ 
perto e sequestrato delle sca¬ 
le di legno per mezzo delle 
quali alcuni « capi » — ov¬ 
viamente mandati dalla Fiat 

— tentavano di dare la sca¬ 
lata al muro di cinta - per 
entrare in fabbrica. Si dice 
anche che qualche a capo». 


colto in flagrante, sia rima¬ 
sto per un bel po’ appeso 
al muro dopo che gli operai 
del picchetto gli avevano tol¬ 
to là scala da sotto i piedi. 

Ci sarebbe da ridere. Se 
non si trattasse di episodi 
che danno tutto il senso del 
livello al quale la direzione 
Fiat intende trascinare.la dif¬ 
ficile lotta ingaggidia dal sin¬ 
dacato e dai lavoratori. Una 
cosa, però, è sicura; questi 
episodi entreranno a far par¬ 
te a pieno titolo dell'esperien¬ 


za e delta maturità nuova 
che la giovane classe operaia 
di Flumeri sta acquisendo nel 
corso di questi giorni di oc¬ 
cupazione. E se c’era ancora 
qualcuno, qui, che guardava 
alla Fiat come al e Dio bene¬ 
fattore » portatore di lavoro 
e occupazione, avrà avuto ben 
modo di ricredersi. La Fiat, 
domani, dovrà fare i conti 
— oltre che con il resto — 
anche con tutto questo. ■ 
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Per l’hnatex continua 
la trattativa a Roma 


AVELLINO — Per l’Imatex, 
l’azienda tessile di proprie¬ 
tà della multinazionale 
CEAT. incontro al ministe¬ 
ro dellTndustria con il sot¬ 
tosegretario Mazzotit, i sin¬ 
dacati e i rappresentanti dei 
partit. 

A Roma è stata rinnovata 
la richiesta di un intervento 
del governo al fine di evi¬ 
tare la messa in liquidazio¬ 
ne deìl’azienda, col conse¬ 
guente licenziamento di quat- 
trocentottanta dipendenti. 


Il sindacato ha ricordato 
che già nell’aprile di quest’ 
anno era stato raggiunto un 
accordo al ministero dell'In¬ 
dustria col quale lTmatex si 
impegnava ad atuare un pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
aziendale. Il sindacato ha 
sottolineato che non vuole 
interventi assistenziali come 
il ricorso alla cassa integra¬ 
zione. Il sotosegretario tut¬ 
tavia non ha trovato di me¬ 
glio che proporre una ulte¬ 
riore « ricognizione » 


Dalla Regione Campania 
dieci milioni per 
i lavoratori torinesi 


A sostegno della lotta contro la Fiat 


Dalla Regione Campania 
solidarietà politica e un con¬ 
tributo finanziario di dieci 
milioni di lire a sostegno del¬ 
la lotta degli operai della 
Fiat. In una mozione che 
verrà approvata nella pros¬ 
sima seduta del consiglio re¬ 
gionale (primi firmatari 11 
compagno Nando Morra del 
PCI e Domenico Iervollno di 
Democrazia Proletaria, sotto- 
scritta poi dal capigruppo de¬ 
gli altri partiti democratici) 
si impegna la giunta a con¬ 
cedere un contributo di dieci 
milioni che si aggiungerà a 
quanto è già stato sottoscrit¬ 
to in tuttTtalia dopo l’ap¬ 
pello lanciato dalla federa¬ 
zione CgU - Clsl - Uil per 
consentire ai lavoratori di 
Torino di reggere nella du¬ 
ra e difficile lotta contro la 
arroganza della Fiat. . 


Nella mozione si chiede che 
«il governo continui ad e- 
sprìmere il massimo di im¬ 
pegno sia per una positiva 
conclusione della vertenza, 
sla soprattutto che si affron¬ 
tino i problemi della crisi 
della Fiat nel quadro di scel¬ 
te di politica industriale e 
del plano di settore per l’au- 
tomobile la cui definizione 
deve attentamente considera¬ 
re e prevedere il ruolo e le 


potenzialità della industria 
pubblica ». 

Vengono inoltre stigmatiz¬ 
zate «le posizioni e gli In¬ 
terventi della Fiat anche per 
quanto • riguarda le conse¬ 
guenze negli stabilimenti me¬ 
ridionali e in primo luogo 
a Grottaminanda e a Napo¬ 
li». .. . - . 

La linea che la Fiat 
avanti — sostengono i fi 
tari della mozione — non so¬ 
lo attacca 1 livelli di occupa¬ 
zione, ma si configura come 
un determinato e duro attac¬ 
co al lavoratori ed alle loro 
organizzazioni sindacali, met¬ 
tendo in discussione 1 valori 
di libertà di democrazia e di 
potere conquistati dai lavo¬ 
ratori con le lotte politiche 
e sociali di questi anni. 

Pertanto I consiglieri espri¬ 
mono « la più piena e am¬ 
pia solidarietà ai lavoratori 
in lotta, alle organizzazioni 
sindacali, alla Regione Pie¬ 
monte ed agli enti locali mag¬ 
giormente interessati e si 
impegnano a sostenere la 
lotta e le iniziative affinché 
si sblocchi - la situazione e 
venga rilanciato l’Impegno 
produttivo della Fiat al nord 
e soprattutto nelle regioni 
meridionali ». 


Comizio del compagno Antonio Bassolino 


Si conclude stasera 
in Villa Comunale 
il festival di Salerno 


La pioggia ha fatto saltare molte manifestazioni interessanti 
Affollato dibattito con Trentin - Oggi concerto di Concetta Barra 


SALERNO — Sarà il compa¬ 
gno Antonio Bassolino della 
direzione del PCI e segreta¬ 
rio regionale del partito a 
concludere questa sera alle 
18 il festival dell’Unità di Sa¬ 
lerno: la manifestazione, se¬ 
condo il programma, si terrà 
nella Villa Comunale dove 1 
compagni della federazione 
di Salerno hanno montato il 
villaggio del festival. Comun¬ 
que, visto il maltempo, è già 
previsto un suo possibile spo¬ 
stamento nel vicino cinema 
Augusteo in caso di pioggia. 

Ed è stata disgraziatamen¬ 
te proprio la pioggia, insieme 
al vento e alla grandine, la 
protagonista delle giornate di 
questo festival: di un pro¬ 
gramma nutrito ed interes¬ 
santissimo si sono salvati, in 
pratica, solo le proiezioni e 
gli spettacoli al coperto. Dei 
dibattiti sono sfuggiti alla 
pioggia sia quello con il com¬ 
pagno Trentin tenuto giovedì 
sera, sia quello con la parte¬ 
cipazione di esponenti del 
movimenti di liberazione dei 
paesi dell’America Latina op¬ 
pressi dalle dittature fasciste; 
entrambi premiati da una for¬ 
te partecipazione di pubblico. 

Di particolare interesse si 
è rivelato proprio il dibatti¬ 
to con il compagno Trentin 
che aveva per tema il ruolo 
della classe operaia e del sin¬ 
dacato nella fase attuale del 
paese oltre che il problema 
delle rivendicazioni degli ope¬ 
rai polacchi e l’attualissima 
vertenza della FIAT. Il di¬ 
battito si è trasformato in un 
infuocato confronto che ave¬ 
va come punto di riferimen¬ 
to lo sciopero generale con¬ 
vocato per l’indomani dalla 
Federazione unitaria: dal di¬ 
battito è stata lanciata pure 
la sottoscrizione per gli ope¬ 
rai della FIAT 


Nell’ambito del festival tra 
l’altro, è stata organizzata 
una carrellata di films di 
Anghelopulos e Mnouchkime. 
La rassegna organizzata co¬ 
me di consueto, dal collettivo 
cinema Off, è accompagnata 
da una «ghiotta» selezione 
di pellicole del cinema ani¬ 
mato che saranno presentate 
stasera alle 17 nel cinema Au¬ 
gusteo (l’orario varierà se la 
pioggia costringerà l’organiz¬ 
zazione a spostare al coperto 
la manifestazione con Basso¬ 
lino) in un’Interessante no- 
stop. Sàrànno presentate tra 
l’altro òpere’di Bozzétto, Man¬ 
fredi Glaninl e Luzzati e altri. 


Hanno ottenuto anche un 
buon successo i tre appunta¬ 
menti con la musica classica 
organizzati dallo • staff di 
«Musica-tempo». 

E’ saltato purtroppo — tra - 
gli appuntamenti più attesi 
— il dibattito sulla RAI al 
quale dovevano prendere par¬ 
te, oltre al compagno Valen¬ 
za della commissione di vi¬ 
gilanza, anche il compagno 
Giuseppe Vacca, consigliere 
di amministrazione comuni¬ 
sta della RAI ed il giornali¬ 
sta inviato speciale del TG 2 
Giuseppe Marrazzo, una del¬ 
le firme più note tra 1 57 
giornalisti che hanno siglato 
il documento in opposizione 
alla lottizzazione. 


Per stasera inoltre è previ¬ 
sto, sempre all’Augusteo un 
concerto di Concetta Barra. 


Fabrizio Feo 


Dure polemiche al convegno di Ascea 


La risorsa turismo 
fa sbranare i de 


Russo, ex presidente della Regione, accusa i Co¬ 
muni, rompe con Correale, contraddice Armato 


ASCEA — Approfondite analisi, proposte, ma anche dure 
critiche nei confronti della regione, hanno vivacizzato il 
primo convegno regionale sul bilancio e le prospettive di 
sviluppo turistico del Cilento, uno dei più interessanti 
degli ultimi anni. Svoltosi nei giorni 8 e 9 ottobre ad Ascea 
Marina, con la partecipazione delle forze politiche, ammini¬ 
strative e imprenditorii locali, regionali e nazionali, il 
convegno ha ribadito principalmente la necessità di una 
adeguata programmazione. «E’ importante che si apra 
il discorso del turismo come grande risorsa dello sviluppo 
e dell’occupazione in Campania — ha detto il compagno 
Nando Morra, consigliere regionale — il Cilento, come 
altre zone interne della Campania, paga il prezzo di 
una politica fallimentare sopratutto della Regione, in 
quanto già oggi, i danni prodotti al territorio dalla poli¬ 
tica di speculazione e di lottizzazione selvaggia hanno io 
larga misura compromesso la situazione. 

Vi sono dunque grandi potenzialità, e lo sviluppo turi¬ 
stico del Cilento deve incentrarsi non solo nell’uso della 
costa, monella integrazione con la collina e la montagna 
e sulla valorizzazione dell’intera area, il che significa 
servizi adeguati (fogne, acqua, viabilità minore, traspor¬ 
ti); rivitalizzazione dei comuni locali; artigianato; infra¬ 
strutture adeguate. Tutto questo può avvenire solo se 
si imposta una seria politica del turismo e del territorio. 

Una seria programmazione del settore significa la fine 
degli interventi estemporanei come quelli della cassa per 
il Mezzogiorno o l'incentivazione fine a sé stessa. In 
questo quadro lo sviluppo della Campania deve fondarsi 
non solo sull’industria, su nuove fabbriche ma sull’agricol¬ 
tura e sulla «riscoperta» e valorizzazione di lina grande 
risorsa quale è il territorio. 

Il turismo nel Cilento rappresenta un’occasione ed an¬ 
che una sfida alla Regione. I problemi sono notevoli, ha 
continuato Morra, e occorre partire in primo luogo dal¬ 
l’assetto del territorio attraverso piani regolatori e urbani¬ 
stici. Sono inammissibili, in questo senso, i ritardi dei 
Comuni, ma più ancora quelli della Regione ». Che ci 
siano fratture profonde tra Regione, amministrazioni lo¬ 
cali e cittadini è apparso evidente dai moki interventi in 
questo senso, e le responsabilità della Regione che tenta 
di muoversi con un ritardo di 10 anni, sono gli aspetti 
macroscopici di una;, politica ^regionalistica fallimentare 
impostata con criteri clientelari e di provvisorietà. 

Questo è emerso soprattutto dalla veemenza dell’inter¬ 
vento di Gaspare Russo, che oltre a polemizzare con )o 
stesso Armato, ha cercato di scaricare sulle amministra¬ 
zioni locali responsabilità e ritardi che sono soltanto della 
DC sorvolando sulle inadempienze del governo, della cassa 
e della Regione Campania. H suo intervento è stato lo 
polemica anche con quello di Correale e ciò dimostra la 
frattura che si è creata in seno alla maggioranza. Diversa 
e più interessante è stata invece la relazione dell’on. Ar¬ 
mato sulla necessità di realizzare un-«salto di qualità» 
con una tempestiva e attenta politica di programmazione. 

« Il turismo, ha detto Armato, se non viene pilotato 
• e programmato rischia di diventare un elemento di disor¬ 
dine e distruzione dei valori naturali che caratterizzano 
il territorio». Per quanto riguarda poi la programma¬ 
zione promozionale delle aree turistiche in fa se di svi¬ 
luppo, l’avvocato Torino, presidente dell’EPT, ha fatto 
notare che oggi il turismo si fa sempre più sofisticato, 
per cui occorre puntare non solo sulle caratteristiche 
naturali dèi territorio, ma soprattutto su quelle culturali, 
storiche e artistiche di cui è ricco il Cilento. Anche per 
questo occorre apprestare un progetto di sviluppo per 
l’intera zona. 

Maria Roccasalva 


Martedì 
attivo per 
il tesseramento 
del 1981 



MOilL® 


Martedì 14 ottobre, alle ore 
17,30, In federazione si terrà 
l'altìve provinciale del segre¬ 
tari di sezione e dei respon¬ 
sabili delle cellule di fabbrica 
e de! luoghi di lavoro con il 
seguente ordine del giorno: 

— lancio del tesseramento 
1981; 

— piano di lavoro e di ini¬ 
ziativa del partito nell'attuale 
fase politica. 

La riunione sarà introdotta 
dal compagno Eugenio Donise 
segretario della federazione e 
conclusa dal compagno Anto¬ 
nio Bassolino segretario regio¬ 
nale, della direzione del par¬ 
tito. 

Per domani mattina intanto 
in Federazione i convocato il 
comitato direttivo che discu¬ 
terà la situazione politica al¬ 
la Provincia. 
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E’ deceduto 
il compagno 
Riccardo Grumo 


ET decèduto ieri sera, eli’ 
età di 84 anni il compagno 
Riccardo Grumo, iscrito al 
PCI dal 1921 e assiduo dif¬ 
fusore del nostro giornale. 

Il corri pagri oGrumo parte¬ 
cipò giovanissimo alle lotte 
dei braccianti pugliesi ad An- 
dria. suo paese natale. Co¬ 
stretto ad emigrare 

Nel ’48 venne licenziato per 
rappresaglia politica dalla 
a National ». un'azienda ame¬ 
ricana dove aveva trovato la¬ 
voro. 

Fino «gli ultimi giorni del¬ 
la sua vita è stato un Instan¬ 
cabile animatore della sezio¬ 
ne. Alla famiglia giungano le 
condoglianze dei comunisti 
dei Colli Amine!, della fede¬ 
razione provinciale e della 
redazione dell'» Unità ». 


gpfife 





motore 


36 COMODE RATE 
MINIMO ANTICIPO 
E...Ì 



VlA CUMA t 30{onfo«oV^&OHÌni391W.402»2«-4m^t 


OMESDUSU® Leytond 

Sherpa Diesel 

230Rrgone230Kombi 

PnzxékhccitoH 


giejfe 



motore 36 COMODE RATE 

MINIMO ANTICIPO E. ..1 


rviA zuma, so 



Vm aoiwi 39} W.40212S-4M8K r--* 

8B5BPCBdS 


@ Leytand 

MIMI CL® MAN 

AUSTIM ALLEGRO 


gfeffe 


PfiMtJNmemL 
36 COMODE RATE 
MINIMO ANTICIPO 
£...? 

CUMA 40 (angui» Vie aOnHJ 9 )M. 402 l 3 l- 4 M«ai 


motor 


sri 


minimo anticipo 



cambiati 


MIRANDA CARS 




s.r.l 


Ni immiti fitti jet ripfital—i iiit1w»<ii«wm FHI 


t 
























































**WSlSE$ritf * ^.^yr'TT,* ""tf 5 **' ^vt; 


^WSifflSWJJEKNSXSw^^Y'#j.tXT! wM?-^c&àau/ót/irdrcu* tvt^ >aàv f i^*Jr/*u*4i*-*jw «>^v>v<r•*j,>t> v >..** 14,. r*v^*4K**+Jt^£sj* „ (r^A?5 ^n*^*** >,**»#* **- fcptCtfftLXs 

V(Uj»-«rM»i*- » '-*.- ^-^*«4 l À» ‘ ■ * '•*- * •**' , »» < ' ^ *•? * ■ ( *" » h J .V.4.* » »« ^ *i • ■ ' *-4* V k V. k 'il»-4 ** • * »/**»»t«,/ , .# j/Ì^/«. */*£ ^ w, 7 «-lO *.*!*.- * , t !y l 

~* i * •* **■ ' r • ‘ *' » ** ’*•’ W*J*+* -»*-L- «M - -.4 ++•*»** «•> «. -•* *■*. ^ 4 V -*■»*. . * „ # „ •-. , A , > •A-#— «.*^r. « •**' ~**v '♦"» . «.’ » *0^1* —- , _ . , . . 


!Ì 


11 




PAG. 12 l'Unità 


NAPOLI - CAMPANIA 


Domenica 12 ottobre 1980 


Si è tenuta nel pomeriggio 
di ieri, presso il grande sa¬ 
lone delle adunanze, nella se¬ 
de centrale del Banco di Na- 
, poli, l'attesa assemblea del 
consiglio generale dell’istitu¬ 
to. La prima, dopo il totale 
rinnovamento dell’importan¬ 
te organismo dirigenziale, 
effettuato in applicazione 
delle recenti disposizioni mi- 
nsteriali. Al momento in 
cui scriviamo sono ancora 
in corso le votazioni a por¬ 
te chiuse, con cui l’assem¬ 
blea dovrà eleggere oltre al 
vicepresidente del Banco, gli 
altri cinque membri del con¬ 
siglio di amministrazione 
(che andranno ad affiancare 
1 cinque già espressi per no¬ 
mina ministeriale) e di tre 
■ sindaci effettivi e uno sup¬ 
plementare. 

Si completa, dunque, il pro¬ 
fondo e finora — bisogna di¬ 
re — promettente passaggio 
di mano ai vertici del più 
grosso istituto di credito di 
. diritto pubblico del Mezzo¬ 
giorno. 

Occorrerà evidentemente 
verificare i frutti di questi 


Seduta inaugurale del consiglio 

Ossola: «Rilanciare 

\ 

il Banco e la 
sua funzione nel Sud» 


In serata eletti il vicepresidente e i rimanenti 
5 membri del consiglio di amministrazione 


cambiamenti alla prova dei 
fatti. Ma già dalla nomina 
del nuovo presidente Rinaldo 
Ossola, la cui coerenza pro¬ 
fessionale e le cui provate 
capacità manageriali sono 
ampiamente riconosciute, gli 
indirizzi di rinnovamento 
sembrano venire avanti, e 
fondamentalmente tesa nello 
sforzo di prefigurare i pos¬ 
sibili indirizzi di rinnova¬ 
mento e di rilancio dell'isti¬ 
tuto. in relazione alla sua 
funzione originariamente me¬ 
ridionalistica e alle sue ra¬ 
gioni aziendali, risulta im¬ 
prontata la relazione intro¬ 
duttiva pronunciata dallo 
stesso Rinaldo Ossola. 

Non va dimenticato il pe¬ 
so di guasti e disfunzioni che 
il Banco di Napoli ha dovu¬ 
to accumulare in anni di 
gestione spesso puntellata di 
clamorosi scandali, e in pre¬ 


valenza subordinata agli in¬ 
teressi esclusivi dei gruppi 
di potere de, in particolare 
dorotei. Il recupero di una 
immagine di efficienza e pro¬ 
duttività, in cui diventi pos¬ 
sibile contemperare le fina¬ 
lità economiche e quelle so¬ 
ciali. 

Ossola ha dedicato un’am¬ 
pia parte della sua relazio¬ 
ne alla necessità di poten¬ 
ziare la presenza del Banco 
non solo nel Mezzogiorno, 
ma anche nel Nord del pae¬ 
se e all’estero. Dal punto di 
vista degli impieghi s’im¬ 
pone l’obiettivo di una di¬ 
versificazione mirata, che 
punti al sostegno delle atti¬ 
vità produttive e industriali, 
all’agricoltura, al turismo. 

Il discorso di Ossola è sta¬ 
to salutato da un lungo ap¬ 
plauso. Subito dopo sono bre¬ 


vemente intervenuti il mini¬ 
stro del Tesoro Filippo Maria 
Pandolfi. e il governatore 
della Banca d’Italia, Carlo 
Ciampi. Un significativo au¬ 
gurio di buon lavoro è stato 
rivolto all’assemblea dal 
compagno Maurizio Valenzi, 
sindaco di Napoli. 

Valenzi ha inteso sottoli¬ 
neare « gli elementi di no¬ 
vità * che si prospettano per 
il futuro dell’istituto di cre¬ 
dito. auspicando che il Ban¬ 
co possa finalmente assolve¬ 
re alla fondamentale funzio¬ 
ne propulsiva per l’economia 
meridionale cui è innanzitutto 
chiamato. 

Conclusa la parte ufficia¬ 
le della cerimonia, si è dun¬ 
que passati a quella riserva¬ 
ta ai soli membri parteci¬ 
panti dell’assemblea. Le por¬ 
te della grande aula del con¬ 
siglio generale si sono chiu¬ 
se. Dentro sono rimasti a 
discutere gli ottanta compo¬ 
nenti dell’importante orga¬ 
nismo: i risultati sono stati 
raggiunti solo a tarda sera. 


Concluso lo sciopero della fame 

Conferenza stampa 
sulla droga 
nella sede Cmas 


Oggi alle urne nel piccolo comune staccato da Gragnano 


A S. Maria La Carità 
4120 elettori scelgono 
il primo consiglio 


Oggi alle dodici - I tossicodipendenti 
decideranno delle nuove forme di lotta 


L'importanza attribuita al voto - Gli argomenti emersi durante 
la campagna elettorale - Le proposte avanzate dai comunisti 


p. m. 


Il comitato campano dei tossicodipendenti, che da ‘ gio¬ 
vedì 9. aveva occupato i locali del CMAS attuando uno sciò¬ 
pero delia fame per protesta contro il decreto Aniasi, ha 
sospeso ieri l’iniziativa. 

La decisione di sospendere lo sciopero della fame, ini¬ 
ziato da quattro giovani tossicodipendenti, è stata motivata 
in un comunicato dello stesso comitato, di cui riportiamo 
una parte: «Lo sciopero della fame è stato sospeso viste le 
assicurazioni fatte dall’assessorato della Sanità della Regione, 
nella persona del dott. De Franchis, funzionario incaricato 
del problema delle tossicodipendenze, sulla sollecita opera¬ 
tività dell’attuazione terapeutica del decreto Aniasi primo e 
secondo. 

Inoltre 11 comitato dà appuntamento a tutti (stampa, ope¬ 
ratori sanitari, movimenti democratici giovanili, FGCI, ca¬ 
pigruppo dei partiti democratci del Comune e della Regione) 
per domani alle ore 12. nei locali del CMAS, dove in una 
conferenza-stampa, si deciderà circa eventuali ulteriori ini¬ 
ziative di lotta ». 

I tossicodipendenti, infatti, non sono soddisfatti delle 
modifiche apportate a! decreto Aniasi. « Per quanto il de¬ 
creto "N. 12” costituisca indubbiamente un passo in avanti 
— sostengono — garantendo la possibilità della prescri¬ 
zione di morfina a chi già ne faceva uso, noi riteniamo che 
siano ancora molti ì passi politici da fare per quanto ri¬ 
guarda il problema delle tossicodipendenze. Limitare l’uso 
della morfina solo a chi ne faceva già uso. significa, di fatto, 
togliere la possibilità ai potenziali tossicomani che inten¬ 
dono smettere di usare eroina, di iniziare una terapia con¬ 
trollata a base dì morfina ». 


la parola ai lettori 


CI scrivono, ogni settimana, In tanti, compagne a compagni. 
Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo e aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con c l’Unità », con la cronaca citta¬ 
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle duo 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Così ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com¬ 
pagne. Un solo Invito, siate concisi! L’indirizzo è quello notoi 
« l’Unità » - Via Cervantes, 55 - Napoli. 




□ Pozzuoli: 
ma a cosa 
pensano 
i nostri am¬ 
ministra¬ 
tori? 


lo di Toiano o nel rione Ge- 
scal e si accorgeranno di 
quanto è difficile viverci. Un 
poco di volontà, signori am¬ 
ministratori, un poco d'impe¬ 
gno nelle funzioni per cui 
siete stati chiamati! 

Eduardo Giamminelh 


aborto. Al contrario, cerca di 
prevenirlo e di limitarne il 
numero dei casi, e difende 
la vita delle donne, che da 
sempre sono morte di aborto 
. clandestino. 


lì !&:. .% 



Cara Unità, , 
presi dai problemi nazionali 
che attanagliano l’opinione 
pubblica in una morsa di 
smarrimento e di ' sfiducia, 
spesso dimentichiamo anche 
i più piccoli problemi della 
nostra città. Mi riferisco in 
particolare alla mia città 
Pozzuoli. Negli attuali ammi¬ 
nistratori, che pure conosco¬ 
no i fabbisogni di noi citta-- 
dini c’è una .completa apa¬ 
tia che si trasforma di anno 
in anno in un’assoluta indif¬ 
ferenza. Rioni abbandonati, 
mancanza di pulizia, d'effi¬ 
cienza dei trasporti. 

I problemi irrisolti sono 
tanti e invece basterebbe co¬ 
sì poco per portare Pozzuoli 
fuori da questo clima di ab¬ 
bandono. Provino i nostri am¬ 
ministratori a passeggiare di 
I sera in un Rione come quel- 


r] Ci battiamo 
per applica¬ 
re la legge 
sull’aborto 


Cara Unità. 

Il cosiddetto movimento per 
la" vita, massicciamente ap¬ 
poggiato dalla chiesa catto¬ 
lica, ha raccolto le firme per 
un referendum abrogativo 
della legge sull'interruzione 
volontaria della gravidanza. 
Il cardinale Ursi ha definito 
questa iniziativa « il referen¬ 
dum dei cristiani ». 

Non è affatto vero. Noi cri¬ 
stiani evangelici ci opponia¬ 
mo insieme a molti cattolici, 
ai tentativi di abrogare la 
legge 194. Essi si basano, in¬ 
fatti, sulla menzogna e sul¬ 
l’ipocrisia. 

1) E’ una menzogna dire 
che questa legge istituisca 1' 


2) E* un'ipocrisia parlare di 
diritto alla vita per chi da 
secoli si ostina a rifiutare e 
a condannare i metodi anti¬ 
concezionali. mettendo con 
ciò stesso le donne nella con¬ 
dizione di dover abortire. 

Rifiutiamo quindi la divi¬ 
sione fra abortisti e antiabor¬ 
tisti così come la presenta 
la chiesa cattolica. 

I veri abortisti sono quelli 
che vogliono abrogare que¬ 
sta legge; i veri antiaborti¬ 
sti sono quelli che si impe¬ 
nano per farla funzionare ed 
applicare. 

Federazione giovanile 
evangelica italiana 


□ Àrpino: ! 

che disastro!! 


Cara Unità, 

siamo un gruppo di amici 
e conoscenti; già abbiamo 
scritto a voi e ad altri gior- , 
n?Jj e mezzi di m»oimagione, 
ma non abbiamo ancora avu¬ 
to risposta. E’ inutile elen¬ 
carle. ma molte zone di Na¬ 


poli e alcune cittadine che 
ben conosciamo non - hanno 
nulla di efficiente: Arpino di 
Casoria (via Arpino, vìa Co¬ 
lasanti. via B. Croce, via G. 
Fortunato, quartiere « la Cit¬ 
tadella»); Volla (via Rossi, 
via Filichito. via Monteolive- 
to); Arzano (via del Cente¬ 
nari^ via B. Croce, via An¬ 
nunziata. via V. Emanuele). 

Prendiamo come campione 
Arpino di Casoria: già a Ca¬ 
soria manca di tutto, ma Ar¬ 
pino è abbandonata! Sono 
tanti anni che con la scusa 
di cambiare sempre il consi¬ 
glio comunale non si fa nien¬ 
te: non c’e neanche mezzo 
metro di vérde attrezzato per 
abitante, tre o quattro albe¬ 
relli sono rimasti o come do¬ 
lio di natura o perchè qual¬ 
che abitante fi ha difesi; non 
c’è dove fare sport: ad Arpi¬ 
no strade e viottoli non so¬ 
no" mai spazzati; i. negozi ali¬ 
mentari (come la vicina via 
Stadera a Napoli) non sono 
controllati nell'igiene dei pro¬ 
dotti e nei prezzi; ad Arpino 
non vi sono strisce pedonali, 
segnali o segnalazioni, le stra¬ 
de sono piene di Buche e 
senza muretti di contenimen¬ 
to: la polizia non si vede, 
cosi aumentano gli scippi, i 
furti ecc. 

Antonio Esposito 


Oggi 4.120 elettori si recano 
alle urne a Santa Maria la 
Carità per scegliete n primo 
consiglio del nuovo comune 
costituito aH'inìzio di que¬ 
st’anno. L’avvenimento è im¬ 
portante per gli abitanti di 
questa fino a ieri lrazione di 
Gragnano, che ora sono 7.500, 
i quali si sono battuti per 
oltre un ventennio lmche non 
sono riusciti a ottenere l’au¬ 
tonomia municipale. Ed è 
importante anche perché 
sanno . che dai risultati iti 
questo primo voto dipenderà 
gran parte del luturo di S . 
Maria la Carità. 

Il valore che qui attribui¬ 
scono a queste elezioni è 
percepibile da una serie di 
segnali ma soprattutto dal¬ 
l’attenzione e dalla partecipa¬ 
zione ai comizi, davvero inso 
lita in questa zona. A questo 
punto i giochi sono fatti. Ma 
l'andamento della campagna 
elettorale nelle settimane 
scorse, al di là delle cose 
dette e fatte, ha fornito l’oc¬ 
casione di capire alcune cose 
essenziali sugli orientamenti 
e gli schieramenti politici lo¬ 
cali. 

Si è assistito per esempio 
allo spettacolo scomposto al 
quale hanno dato luogo ì due 
tronconi in cui si è divisa la 
Democrazia Cristiana. Sulla 
lista cìvica che ne è nata c’è 
in giro molta diffidenza. In 
piazza si è sentito dire che le 
accuse corse tra de e dissi¬ 
denti della Lista Civica sono 
« un giochetto per non far 
uscire il grasso dalla pento¬ 
la». Un discorso così vuole 
dire che agli elettori, i quali 
hanno dato sempre larghi 
suffragi alla DC ma sono 
stanchi di non veder mai rea¬ 
lizzate le promesse, si pre¬ 
senta una DC nuova di zecca 
che dice votate per me. qui ci 
sono 1 veri - campioni dello 
scudo crociato. 

Certamente ci sarà eli! ab 
bocca. Ma parecchia x gente 
capisce che la matrice è 
sempre la medesima. Lo si è 
visto dall’arroganza con cui 
entrambe le fazioni " hanno 
chiesto maggioranze assolute 
come una cambiale in bianco 
senza - presentare un p-o- 
gramma: e dalla nrenrWi^a 
con cui hanno imbrattato di 
manifesti, cartelloni e foto di 
candidati le mura dì vie e 
piazze tanto da costringere le 
..autorità! ad .intervenire -per 
farli defiggere. E si è assisti¬ 
to anche alla maggiore misu¬ 
ra 'con cui. tutto sommato, 
hanno affrontato la campa¬ 
gna elettorale socialisti e so¬ 
cialdemocratici - pur senza 
discutere di programmi e di 
prospettive.. 

L’altro giorno un comuni¬ 
cato del PSDl riferendosi al¬ 
lo scontro tra fazioni de af¬ 
fermava: « Non ci incantano 
! vecchie figure e personaggi 


J che per fi passato hanno già 
! dato prova di scarso impegno 
nei confronti delia comunità, 
né ci incantano nuove figure 
die sotto false spoglie tenta¬ 
no ancora una volta di fare 
il gioco del potere » Per par 
te loro giovedì sera 1 comu- 
'nisti hanno chiuso una cam¬ 
pagna elettorale fatta di cose 
e di richiami a proposte e 
programmi, con un comizio 
del capolista Mario Gomez al 
quale hanno preso parte al¬ 
cune centinaia di persone, - 
Anche in quella occasione è 
stato ripreso il tema delle 
case da fare. Tra le più ur¬ 
genti, la costruzione dd!a se 
de comunale, la istituzione 
dei servizi pubblici: guardia 
medica notturna e festiva, 
trasporti urbani macello, 
nettezza urbana, rete fogna 
ria. sport e teirmo libero, svi¬ 
luppo deU’agricoltura e del¬ 
l’industria di trasformazione 
Resta ora da vedere come 
la gente vorrà avviare la vita 
del comune se tra i litigi e le 
promesse cliente'an delle fa¬ 
zioni de o sollecita dei pro¬ 
blemi di tutti e partecipe alla 
loro soluzione. 


< Domani 
manifestazione 
a Caserta 
con Bassolino 


CASERTA — Indetta dalla 
federazione provinciale del 
PCI si terrà domani alle ore 
17,30 nella sala dei convegni 
della Camera di Commercio 
una manifestazione sul se¬ 
guente tema: < Crisi politi¬ 
ca, crisi economica: la lot¬ 
ta dei lavoratori e l’Impegno 
dei comunisti per il Mezzo¬ 
giorno, ' per una profonda 
svolta nella politica economi¬ 
ca, per una nuova direzione 
politica del paese». I lavo¬ 
ri della manifestazione sa¬ 
ranno introdotti dal compa¬ 
gno Giuseppe Venditto, se¬ 
gretario , della federazione. 
Concluderà il compagno An¬ 
tonio Bassolino, segretario 
regionale del PCI e membro 
della direzione del nostro 
partito. 


Consiglio comunale a Portici 


Il sindaco condannato 
rifiuta di dimettersi 


Il democristiano Nicola Cardano, sindaco di Portici, con¬ 
dannato in prima istanza col condono della pena per inte- • 
resse privato in atti d’ulficio, non solo ha rifiutato di dimet- 1 
tersi, come sarebbe stato opportuno, ma nel consiglio comu- > 
naie di venerdì ha chiamato a raccolta gli uomini del suo . 
partito per respingere la richiesta che veniva dall’opposizione. 

' --La seduta consiliare doveva discutere il problema degli 
sfratti che a Portici sono oltre cento fino a oggi. Ma si è • 
affrontata prima la questione che riguardava il sindaco e ' 
l’assessore Scarano condannato con lui. Contro la richiesta 
di dimissioni hanno votato DC. PSDI e PRI. I missini si 
sono astenuti. Per le dimissioni hanno votato PCI, PSI e 
Lotta continua. La richiesta è stata bocciata. Quando si è 
trattato di discutere degli sfrattati una buona metà dei 
consiglieri de sono scomparsi. Intervenuti in massa per « sal¬ 
vare il sindaco», non hanno ritenuto interessante occuparsi 
degli sfratti. 


Un gruppo di una cinquantina di handicappati, apparte- 


si erano dovuto scontrare con la latitanza sia del sindaco 
che degli assessori della giunta centrista (DC-P3DI-PRI). 
L’amministrazione aveva assunto, precisi impegni per l’ero¬ 
gazione di una serie di servizi i L - 


Un’altra protesta ha avuto luogo ieri mattina a Cimitile 
dove centinaia di assegnatari hanno manifestato a lungo 
davanti al municipio bloccando il corso Umberto I. Da due • 
anni le 530 abitazioni del complesso IACP di Cimitile-Cam- 
pdsano sono state completate, ma le famiglie che ne hanno 
diritto ncn possono prenderne possesso perché addirittura 
non è stato fatto rimpianto idrico. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 12-10-80 ono¬ 
mastico Serafino (domani 
Edoardo). 


Preparazione psicoprofilat¬ 
tica al parto 

Il giorno 22 ottobre alle 
ore 17 inizierà presso la cli¬ 


nica ostetrica e ginecologica 
della I facoltà di medicina 
e chirurgia un corso di pre¬ 
parazione psicoprofilattica al 
parto, metodo Rat ( training 
autogeno). 

Le sedute si terranno ogni 
mercoledì alle ore 17 presso 


la clinica ostetrica e gineco¬ 
logica del I Policlinico. La 
partecipazione al corso è gra¬ 
tuita ed è aperta a tutte le 
gestanti dal 5. mese m poi. 

Per informazioni rivolger¬ 
si al dottor Ajello tei. 459349- 
459819 c/o la clinica ostetri¬ 
ca I Policlinico. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 


Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 


Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
, Prof Ferdinando de Leo 


FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 

- Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r: via 
GJP. Orsini 27r; via di Brez¬ 
zi 282-a-b; via Stamina 41r; 
interno stazione S.M. Novel¬ 
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Calatafimi; Borgognissanti 
40r; via G. P. Orsini 107r: 
piazza delle Cure 2r; via Se¬ 
nese 206r; viale Guidoni 89r. 


S. Carlo Arena: via Guadagno 33. 
Colli Amine!: via Scaglione 9; 
via Poggio di Capodimonte 28. 
Vomere Arenella: via E. A. Mario 
8; vii Orsi 99; via Scarlatti 99: 
corso Europa 39; via B. Cavallino 
78; via Guantai ad Orsolona 13. 
Fuorigrotta: via Cinzia Parco S. 
Paolo 44; via Czmpegna 123. 
Pianura: via Trencia 5-7. Bagnoli: 
p.zza Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Poggioreale: via 
Brecce a S. Erasmo 69: vie Sta- 
df» 187. S. Giov. a T«d.: corso 
'S. Giovanni 102 Barra: corso Si¬ 
rena 79. Miano: vie R. Marghe¬ 
rita 68. Secondi glia no: via Mon¬ 
terasa 105-107. Soccavo: vìa P. 
Grimaldi 76. Chiaiano - Mari emet¬ 
ta - Piscinola: corso Chietino 28. 



fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 


L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Un! 
versìtà- Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazioni telefonerò al numeri 255.511 • 468.340 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceva par awUtti. VENEREE . URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche . consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Rome, 418 (Spirito Sento) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Vie Rome, 112 - Tei. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


FARMACIE DI TURNO 

Zone' Chi ai a - Riviera: via Ce- 
labritto 6; vìa Pontano 60; vìa 
Mergellina 143. Posiilipo: via Man¬ 
zoni 151. Porto: Corso Umberto 
43. Mercato: via Duomo 259. Pen¬ 
dino: via C. Capaccio 9. 5. Fer¬ 
dinando: via Nardones 25. S. Giu¬ 
seppe: via S. Giacomo 45. M o n 
tecahrario: via Tarsia 2T; via Por¬ 
ta medi ne 8. Avvocata: via Salva¬ 
tor Rosa 340. S. Lorenzo: p.zza 
Miragli! 381. Vicaria: via A. Por¬ 
ri o 48; corso Garibaldi 265: via 
Firenze 84. Stella; via Sanità 30. 


• AUMENTA 

TASSO BANCARIO 
PER SOCI 
ASSARCO 


L’Assarco (Associazione a- 
genti e rappresentanti di 
commercio delia Regione 
Campania) comunica che il 
tasso per i depositi dei soci 
Assarco presso un noto isti¬ 
tuto b vicario nazionale, indi- 
pendente dalle singole giacen¬ 
ze, come da apposita conven¬ 
zione nazionale (Fnaarc) è 
stato elevato dal 1. ottobre 
I960 al 14,50^. 



anche 


senza 
anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO-QUARTO (NAPOLI)tel. 8761092-8761158 


...per dienti di selezione 


MOBILI DI SELEZIONE 




PIANURA NA -TEL.7264262-7264305 -7261461 


LA CASTINA 
E’ VOGLIA 
DI VIAGGIARE 

• COPENAGHEN 


r, 

1 ne 


informazioni SIP agli utenti 


Cambio di numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 


n 

Ali I 


La SIP informa che lunedi 13 ottobre cor¬ 
rente, avrà inizio il cambio di alcuni numeri 
telefonici compresi nelle seguenti numerazioni: 


* . /. 

<■>* * \V» J. 1 ^ ^ * 



UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi dì PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA - 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI ^^ 


d»! 31 Ottobre al 3 Novembre 
Volo diretto da Napoli - Hotel 

2. Cat. 5 ep eri or. - E» eduli al 

L. 33B.BBB 

Ch i ed e t e il sidetna 

« CREDIT VIAGGI > 


210000 

340000 


219999 

349999 


Informazioni e prenotazioni: 


DIPLOMI 
VALIDI . 



CASTINA TOORS 

43, Ponte di Tappia 
Tel. 322955 - 315053-54 


VIA GUANTAI NUOVI, 2S 
•0133 NAPOLI - TEL. (0B1) 311H3 


oppure presso la Vostra 
Agenzia di viaggio. 


Il suddetto cambio numeri, peraltro già 
anticipato ài singoli abbonati interessati con 
cartolina raccomandata, viene eseguito in re¬ 
lazione al progressivo ampliamento degli im 
pianti della rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono pubblicati (in paren¬ 
tesi) nell’elenco abbonati edizione 1900-81, in 
corso di distribuzione. 

Si suggerisce, comunque, agli interessati 
di dare essi stessi comunicazione del nuovo 
numero ai propri .abituali corrispondenti. 


Christian [\[ l^\U RENI 

D , LONDON 

n fiorucci 

M —r- «a* N n w ® ba 5 

-Le, . 1 LUNETTES ^ 

NiNARiOC JLSIw(A& I UCCI, 

^ <7----- 


LUNETTES 


mina Ra: 

I FftRS 


SIMBOLO DI QUALITÀ E PRECISIONE PER UNA MODA GIOVANE 


REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE 


Socia Va Urtarvi aar I Esar ciró’fclafoflko 


essati 11 
nuovo ■ 

J 


VIA DOMENICO CAPITELLI, 35-96-37 
(PIAZZA DEL GESÙ) NAPOLI TEL. 322.631-312.552 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 
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Domenica 12 ottobre 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 


l’Unità PAG. 13 


I partenopei con amb izioni di promozione 


• X 1 

Nel basket serie B-massacro 


oggi al via an che il Napoli 


Per i cadetti un « tour-de-force » con 14 giornate prima del vero torneo - Tra 
le nuove star nostrane Massimo Antonelli, Alberto Scodavolpe, Ernesto Cima 


A distanza di tre giornate 
dal massimo campionato ita¬ 
liano di basket, parte oggi 
anche il campionato di serie 
B, quel campionato della ca- 
detterla sino a qualche tem¬ 
po fa autentica 'fucina della 
serie A, ed oggi, ridotto, per 

10 svilimento e la scomposi¬ 
zione pretesi dalla Federba- 
sket. ad un massacrante 
tour de force* che prevede 
una prima fase di classifica¬ 
zione di quattordici giornate 
prima che abbia inizio il ve¬ 
ro e proprio torneo che ap¬ 
proda alla massima serie. 

Una prima fase pertanto 
Inutile, infida, specialmente 
per quelle compagini di ran¬ 
go che, per demeriti propri 
o per mera sfortuna, sono 
soggette, su parquet di prò 
vlncia ed in atmosfere a dir 
poco tese. 

Non si sottrae ovviamente 
all’obbligo 11 Napoli Basket 
che — terzo anno della ge¬ 
stione Nicola De Piano — 
tenta l’avventura incluso nel 
quarto raggruppamento, in 
compagnia di un’illustre pre¬ 
tendente che si chiama Vio¬ 
la Reggio Calabria e di un 
nugolo di comprimarie, le 
due squadre di Latina, la Mo¬ 
bil Tacconi e la Sigma Sud; 
una squadra pugliese la To- 
gnana Monopoli, una sicilia¬ 
na la Virtus Ragusa, e, ’dul- 
cis in fundo’ due campane, 

11 Basket Scauri e * la Meri- 

das Salerno. . * . 

Un campionato che, nella 
prima fase, ovviamente non 
comporta rischi per una squa¬ 
dra dalle dichiarate ambizio¬ 
ni e che non dovrebbe pro¬ 
porne nemmeno nella secon¬ 
da, quella che conduce di 
filato ai play-off finali, se è 
vero che la compagine alle¬ 
stita quest’anno non dovreb¬ 
be temere niente e nessuno. 

Certo è un anno fondamen¬ 
tale, decisivo probabilmente, 
che coincide con la scadenza 
triennale posta dalla società 
allorché rilevò l’ex Parteno- 
pe, ed è un impegno che non 


ammette deroghe di sorta ed 
errori di alcun genere. Tre 
le nuove 'star* che hanno 
.brillato di luce propria nella 
massima divisione: Massimo 
Antonelli, • già ex Slnuiyne, 
proveniente dalla Superga 
Mestre, una guardia da 1,96; 
Alberto Scodavolpe, 'profeta 
In patria* dai trionfi europei 
dell’Arrigoni di Pentassuglia; 
Ernesto Cima, l’architetto t}a 
2.07 che tante notti Insonni 
ha procurato ad Enzo Caser¬ 
ta, l’attivo generai manager 
della società. 

Questi 1 quadri, tecnici con 
1 confermati Tallone, Dordel, 
Pepe, D’Orazlo, Guerra, Sba¬ 
ragli, questi 1... due quintetti 
con cui 11 Napoli Basket si 
accinge oggi, al palazzetto 
dello sport, ore 17,30, ad Ini¬ 
ziare l’avventura in serie B 
contro la Meridass Salerno 
per la prima giornata di 
campionato. 

Un inizio senza problemi 
di sorta, un proficuo allena¬ 
mento che valga a perfezio¬ 
nare gli schemi, a favorire 
l’innesto sul telaio del fresco 
arrivato Cima, a registrare 
meglio la difesa che al mo¬ 
mento appare la preoccupa¬ 
zione maggiore del nuovo tec¬ 
nico Marco marchionetti. 
D’altronde temi difficili da 
risolvere non dovrebbe pro¬ 
porne nemmeno la Meridass 
Salerno, ripescata dalla serie 
C a seguito della defezione 
del Messina. > 


Biccardi, Castorino, Mazza 
e Massimo Abbate sono per¬ 
sonaggi legati alla storia 
troppo^ recente del .Napoli Ba¬ 
sket, per non conoscerne pre¬ 
gi e difetti, onesti lavoratori 
di un basket semidilettanti¬ 
stico che ha i suol presup¬ 
posti più sull’ardore agoni¬ 
stico che sulla classe vera e 
propria, più sul desiderio spa¬ 
smodico di voler far bene 
che sulle effettive capacità 
personali. 


Gino Contiello 


I pronostici di Genesio Sodano 


SCHERMI E RIBALTE 


CIRCO ORFEI (Rlena Traiano) 

Due spettacoli ora 16,30-21. 


TEATRI 


/ 


DIANA 


Riposo 

POLITEAMA 

Sono In vendita gli abbonamen¬ 
ti a 12 spettacoli. 


SAN CARLO 


Riposo 


L’amazzone Teresa 
Savarese favorita 
nella Coppa del mondo 


Anche questa mattina siamo in compagnia di un grosso 
nome dell’ippica napoletana: il driver Genesio Sodano 11 
quale per 1 pronostici associa anche i suoi due allievi, 
Franco Tufano (che a giorni sarà professionista, auguri) 
e Antonio Di Costanzo jr. Sodano è un nome che tutti 
gli appassionati dell’Ippica conoscono. Cinquantunenne, dal¬ 
la sua scuola sono usciti professionisti seri e capaci in 
campo nazionale, come Peppe Maisto, Salvatore Dell’Annun- 
zlata, Sergio Peluso, e tonti altri. Sodano conta circa 2000 
vittorie e circa 8000 piazzamenti, ha avuto grosse soddisfa¬ 
zioni con Po, cavallo arrivato terzo ad un lotteria, Diorllng, 
Abucara. e attualmente Enriqulllo Indubbiamente « l’alfiere 
indigeno del Sud » capace di scendere ancora sotto 11 suo 
favoloso record che è di l’14”7 sul miglio. 

Ed ecco 1 pronostici: 

1* CORSA: mi sembra che Abate possa essere al palo 
però deve guardarsi dalla velocissima Atrona. 

2‘ CORSA: Filago scende di categoria e potrebbe far 
sua la corsa davanti a Davalr che parte svelto e alla sor¬ 
presa Bulvon. > 

3* CORSA: questa corsa che fa parte per l’assegnazione 
della «Coppa del mondo Amazzoni» mi sembra molto dif¬ 
ficile do pronosticare. Comunque indico Elketir guidato da 
Teresa Savarese davanti a Caranus e Enzell che con il suo 
spunto finale può mettere tutti d’accordo. 

4* CORBA: Ezia dovrebbe andare subito in testa e gra¬ 
duare la corsa. Per batterla Gambaron e Divaldj dovreb¬ 
bero spendere parecchio in partenza. Personalmente non 
credo che lo facciano, quindi indico Ezia davanti ai due. 

5* CORSA: Poppeona è la cavalla da battere; potreb¬ 
bero impegnarla Damasippe e Forbhld che gira bene al¬ 
l’esterno. ... ... 

6* CORSA: la gara di centro mi vede impegnato con 11 
mio Enriqulllo; lo indico assieme a Zanad come favorito. 

7* CORSA: Alnicco sta attraversando un periodo di forma 
strepitoso ed è il favorito logico. Deve guardarsi da Cava- 
radossl rientrato bene a Roma e 11 «macinatole» Zerach. 

8* CORSA: Vincenzo facilmente all’ultima corsa. Edward 
potrebbe bissare il successo: attenzione però a Gates che 
ha nello spunto finale la sua arma vincente; come «mac¬ 
chia» della giornata indico Laveja. 

Ciro Mollo 


SAN FERDINANDO (Pia**» Te*- 
irò S. Ferdinando - T. 444.500) 
Stagione teatrale 1980-'81. Ab- 
bonemento a 12 spettacoli. Per 
Informazioni e prenotazioni et 
botteghino del teatro Telef. 
444.500/444.900. Ore 10-13 e 
16,30-19. Circolo delta stampe 
in Villa Comunale - 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chlala, 49 - Tel. 405.000) 
Ora 18,30 la Compagnia Rata- 
gruppo presenta Rosa Di Lucia 
In- « Insulti al pubblico ». 

SANNAZARO (Via Chlala * . 
Tal. 411.723) 

Sono in vendita al botteghino 
dal teatro gii abbonamenti per 
la stagione 1980-81 

TEATRO TENDA (Tei. 631.218) 
Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 


MAXIMUM (Via A. Gramsci, 1» 
Tal. 682.114) 

, Le strade del sud. con Y. Mon- 
tand - DR 

MICRO (Via dal Chiostro • Tel. 
320.870) 

Quella sporca doxxlna, con L. 
* Marvin - A (VM 14) 

NO KINO SPAZIO 

Chiusura estiva 

RITZ D’ESSAI (Tel. 218.510) 

I duellanti, con K. Corredine - 
A 

SPOT ’ 

Ch-usu'a «stive 


CINEMA PRIME VISIONI 


ARADIR (Via Patstallo Claudio » 
Tal. 377.057) 

L'awartimaoto, con G. Gamma - 
DR 

ACACIA'(Tal. 270.871) 

Il caffeista, con P. Franco - C 
ALCYONE (Via Lomonaco, a - 
Tal. 408.375) 

Oltre il giardino, con P. Sel¬ 
lar* • DR 

AMBASCIATORI (Via Criapl, 21 
Tal. 683.128) 

L'Imparo colpisco ancoro di G. 
Lucas FA 

ARISTON (Tel. 377.352) 

All that fan lo spettacolo comin¬ 
cia, di B. Fossa - M 


ARLECCHINO (Tal. 4161731) 

All thai leu lo spettacolo comin¬ 
cia, di B, Forse • M 

AUGUSTEO , (Plana Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

Paura nella citta del morti vi¬ 
venti, con C. George - H (VM 
18) 

CORSO (Corto Meridlonele • Te¬ 
lefono 338.911) 

Razza selvaggia 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
. Tel. 416.134) 

Urban cowboy con J. Travolta • 
DR 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tela- 
tono 681.900) 

Non li conosco più amore mio, 
con M Vitti - C 

EXC6LSIOR (Via, Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Ormai non c’i più acampo, con 
P. Newman - DR 
18) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tal. 416.988) 

I piccioni di piazza S, Marco, 
con i.P. Beimondo SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

II Pap'Occhio, di R. Arbore con 
Benigni • SA ' 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 51C.4S3) 

Il caalnlata, con P. Franco • C 
METROPOLITAN (Via Chlala • 
Tel. 418.880) 

Countdown dimensione zero, con 
K. Douglas • A 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele. 
Ono 370.519) 

Chi vive in quella casa 
ROXY (Tel. 343.149) 

Desldarla, con S. SandrelII - DR 
(VM 18) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Prestami tua moglie, con L. Bu- 
zanca - C 

T1TANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Giochi erotici in famiglia 


AMEDEO (Via Matrucd, 69 • 
Tal. 680.266) ‘ 

Qua la mano, con A. talentano, 
- E. Montasano • SA 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Ormai non c'è più scampo, con 
p. Newman .- DR 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
. Tel. 377.583) 

' Una notte d'estate « Glorie », di 
J Cassavetes > DR 
ARGO (Via A. Poarlo, 4 • Tale- 
, fono 224.764) 

Giochi erotici di une moglie 
perversa 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Porno love 


ALTRE VISIONI 


ITAVNAPOLI (Tel. 685.444) 

Pie nlc ed Hanglng Rock, di P. 
Weir - DR 


LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Speltacolò teatrale 

MAESTOSO ' (Vìa Menechtnl, 24 
Tel. 7523442) 

Kremer contro Kremer, con D 
Hoffman - S 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 

Qua la mano, ccn A. Celentano, 
E. Montesano - SA 


PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - Tel. 75.67.802) 

Pomo violenze 

POSILLIPO (Vi. P vallilo 66 • 

Te!. 76.94.741) 

L'incredibile Hulk, con B. Blxby 
A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Tel. 616925) 

Zombi holocaust, con i. McCul- 
loch - DR (VM 18) , 


Metropolitan 


AVION (Viete degli Astronauti - 
Tal. 741.92.664) 

Non pervenuto 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele- 
tono 619.280) 

Il giorno dal cobra, con F. 
Nero • G 


EMPIRE 


Il film che vi porta 
oltre le frontiere del 
tempo e dello spazio 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI . 


ACANTO (Via Augusta • Telefo¬ 
no 619.923) 

Hlstolra d’amour, con A, Defon - 
DR 

ADRIANO (Tal. 313.005) 

Ormai non c'è più scampo, coi) 
P. Newman » DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La maglia In vacanza l'amante 
' In città, con E. Feneeh - Sexy 
- (VM 18) 


BELLINI (via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Chiuso 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lone 377.109) 

La moglie In vacanza a ramante 
In dttè, con E. Feneeh • Sexy 
(VM 18) - 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
Tel. 200.441) 

Porno proibito 

CORALLO (Plaiza G. B. Vico - 
Tel. 444.800) 

Voltati Eugenio, con S. Mar¬ 
coni - DR 

DIANA (Via L. Giordano • Tele, 
tono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele¬ 
fono 322.774) - 
Fallo cosi meravigliosamente 
Greta 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Hlstolra d’amour, con A. Delon 
, DR 

GLORIA m A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

La moglie in vacanza l’amante 
in città, con E. Feneeh • Sevy 
(VM 18) 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 

I guerrieri del terrore, con S. 

‘ Whitman - A 

LUX (Via Nlcotera, 7 - Telai. 
414.823) 

Candy Candy - DA 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tal. 324.893) 

Giochi erotici di una moglie 
perversa 

VITTORIA (Via Plsdcelll, • - Ta- 
lefon 377937) 

Ormai non c‘è più scampo, con 
P. Newmann - DR 


a Pronto 113: Presto correte» 

« Terrorismo? » 

■ No. Sesso! C’è un uomo ! 
nudo In casa a. 


Il 7 DICEMBRE 1980. 

IA PORTAEREI NUCUARE UH~N1MIIZ~ 
SCOMPARE NEI PACIFICO 
...E RIAPPARE II / DICEMBRE mi 
.. Al LARGO DI PEARL HARSOR 


MONICA VITTI JQHNNY GORELLI 
LUIGI PROIETTI 
la filai m SERGIO CORRUCCI 


•/ 2 
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COMUNE DI NAPOLI 


6 a Direzione - Lavori e servizi tecnici 
Div. edilizia privata , 


Presentato il cartellone ’80-’81 del teatro napoletano 


AVVISO 


Sotto il segno di Béjart 
il balletto al San Carlo 


IL SINDACO 


per effetto delle deliberazioni consiliari 19-7-77 
n. 98 e 21-4-80 n. 423 4 ; 


RENDE NOTO 


Novità dal San Carlo di 
Napoli. L’esigenza di recu¬ 
perare una posizione di pre¬ 
stigio compromessa negli 
ultimi anni — impegno che 
già sta dando tangibili ri¬ 
sultati nella stagione sinfo¬ 
nica autunnale in pieno 
svolgimento — ha appro¬ 
dato ad esiti ancor più mar¬ 
catamente positivi per guan¬ 
to riguàrdà la prossima sta * - 
gione^ dperìstica. ■ 

Quest'anno l’inaugurazto- 
ne detta. stagione viene anti¬ 
cipataì d’un mese rispetto 
aUa data abituale. Si e vo¬ 
luto, ih tal modo . aprire le 
porte (del teatro al pubblico 
anche in dicembre, durante 
un pèriodo, cioè, in cui fer¬ 
vono fin pieno in città altre 
manifestazioni artistiche e 
culturali. Il primo spetta¬ 
colo i è fissato, dungue, per 
il 29 novembre e si tratterà 
— altro elemento Questo di 
assoluta novità — di uno 
spettacolo di balletti. L’av¬ 
venimento ha tutti i crismi 
dell ’ eccezionalità data la 
presènza di Maurice Béjart 
e del suo « Battei du XXème 
Siècle ». Il grande coreo¬ 
grafo belga presenterà due 
spettacoli distinti. Nel pri¬ 
mo (29 e 30 novembre) ver¬ 
ranno eseguiti Variazioni su 
un tema di Chopin, il Bo¬ 
lero di Ravel e la Gatte pa- 
risienne su musiche di Of- 
fenbach. Nel secondo spetta¬ 
colo ' (dal 2 al S dicembre) 
Béjart fui realizzato le sue 
coreografie su musiche ai 
Mahler; di grande interesse 
anche il secondo spettacolo 
in cartellone. Da sabato $ 


a giovedì 11 dicembre verrà 
rappresentato Majakowskij, 
interpretato da • Carmelo 
Bene nel SO* anniversario 
della morte del poeta. ' 
La serie delle rappresen¬ 
tazioni operistiche verrà ini¬ 
ziata dall ’ Otello verdiano 
che, diretto da un inter¬ 
prete di grande prestigio 
quale Zoltan Pesto, andrà 
in scena il 27 dicembre' con 
Carlo Cóssntta'- net - pandi 
del protagonista, * Maria 
Chiara e Karl Nurmela ne¬ 
gli altri ruoli principati; re -. 
già di Alberto Passini. 1 
Un altro spettacolo di bài- 
tetti realizzato dal. coreo¬ 
grafo Mario Pistoni andrà 
in scena il 9; il corpo di 
ballo- sarà quello , sancar 
Unno ■con la partecipazione 
di Luciana Savignano. 

Il successivo incontro con 
la lirica si avrà U 20 gen¬ 
naio con una edizione'del 
Barbiere ili Siviglia diretta 
da Alberto Zedda; il cast 
dei captanti sarà Costituito 
da Alicia Nafè, Edoardo Ci 
menez, Leo Nucci, Giorgio 
Tadeo, Wladlmiro Canzo¬ 
nili. Si resta nettammo del 
melodramma più popolare 
con il successivo spettacolo 
Dall’8 al 22 febbraio, per 
complessive 8 repliche verrà 
rappresentata la Tosca puc- 
ciniana diretta da Giuseppe 
Patanè ed interpretata da 
Èva Marton. Giuseppe Già- 
comini e Silvano Carroll 
• La regìa è affidata a Fi¬ 
lippo Crivelli. Autore dei 
bozzetti e dei figurini, Ni¬ 
cola Benois. In quésta occa¬ 


sione verrà allestita nel ri¬ 
dotto del teatro una mostra 
di bozzetti di Benois, un 
omaggio del San Carlo al 
grande scenografo. 

Avvenimento di grande ri- 
, lieto - la rappresentdzione 
per la prima volta nella no¬ 
stra città de La carriera di 
un libertino di Igor Stra¬ 
winsky in occasione del cen¬ 
tenario ;della nascita del 
' cofnpbsitbre. Dirigerà l'ape- 
* ra Marcello Panni; princi¬ 
pali interpreti Ezio Di Ce¬ 
sare. Samuel Ramey, Rosa 
-Laghezza e Manlio Rpcchi. 
ìl rituale appuntamento con 
Wagner si realizzerà con 
’ una edizione del Sigfrido 
diretto da Elio Boncompu- 
gni m regia di Wolfang We- 
' ber. L’opera andrà in scena 
il , 29 marzo; sarà replicata 
U f°; a 4, il 7 e il 9 aprile. 

Ancora Elio Boncompagnl 
dirigerà' il Trovatore. Si 
tratta d'un nuovo allesti¬ 
mento dell’opera verdiana 
che andrà in scena fi 15 
aprite interpretato da Gior¬ 
gio Merighi, Maria Chiara, 
Alexandrina Mittcheva, Sil¬ 
vano Carroli nei ruoli prin¬ 
cipali; Alberto Passim cu¬ 
rerà ta regia. 

Un ritorno sicuramente 
gradito dal pubblico tara 
quello del Pipistrello di J. 
Strauss. L’operetta, diretta 
da Gian Luigi Gelmetti, con 
la regia di Gianfranco De 
Bosio e le coreografie tu 
Ugo DelTAra, andrà tn ter¬ 
na Ti maggio. Altro spetta¬ 
colo di particolare interesse 
S Peer Gynt di Ibsen con 
musiche di scena di Eduara 


Grxeg. Interpreti principali 
Giorgio Albertazzi, Bianca 
Toccafondi ed Anna Prode -, 
mer. La regia sarà curata 
dallo stesso Albertazzi. Per ' 

10 spettacolo che andrà m 
scena il 20 maggio sono pre¬ 
viste cinque replicne. 

La stagione si conclude 
con il ballo Excelslor di Ma- 
renco (dal 5 al 14 giugno) 
tmerpretato da Carla Frac, 
ci. Paolo Bortoluzzi coreo 
grafo, Ugo Dell’Ara e diret¬ 
tore d’orchestra Luciano Ro 
soda. ■ 

Sono previste poi una se- ■ 
ne di manifestazioni fuori 
abbonamento che avranno, 
luogo al Teatro di Corte. 

11 21 gennaio sarà rappre¬ 
sentato Bastiano e Bastiona v 
di Mozart, il ’ 1 ° febbraio 
Fragmentation • di Silvano 
Bassotti con coreografie di * 
Ugo Dell’Ara e. L'Oca del 
Càiro di Mozart, direttore - 
Donato Renzetti. - 

Ancora un avvenimento 
d’eccezione è previsto per U 

12 maggio. Vi sarà un con- . 
certo di Mitislav Rostropo 
vitch in veste di pianista 
e del soprano Gaiina Visne- 
jeicskafa. Rostropovitch si 
esibirà il 15 maggio diri¬ 
gendo l’orchestra sancar* ■ 
liana per rientrare, per con 
dire, nei suoi panni abituali 
dando un concerto corno vio¬ 
loncellista il giorno succes¬ 
sivo. Sono previsti inoltre 
spettacoli per le scuole della 
Campania ed altre edizioni 
fuori abbonamento di Tosca 

e del Barbiere di Siviglia. 

Sandro Rossi 


che questo Comune, come già negli anni prece¬ 
denti, dovrà procedere ad affidare, a trattativa 
privata, per motivi di somma urgenza, lavori di 
demolizione o di assicurazione di' stabili perico¬ 
lanti, da eseguirsi in danno ed à spese dei pro¬ 
prietari inpttemperanti ad ordinanze contingibili 
; ed urgenti, nonché di coloro che violano la leg- 
‘ ge urbanistica nell’ambito del territorio comu¬ 
nale mediante costruzioni abusive. • ' ’ v 

- Le imprese interessate, allo scopo di aggior¬ 
nare l'elenco speciale delle Ditte di fiducia del 
.Comune, potranno inviare le domande di iscri¬ 
zione, redatte in carta legale da lire duemila, 
purché ' in possesso dei seguenti requisiti che il 
Comune si riserverà di esaminare: ♦ 


a) iscrizione all’Albo Nazionale dei Costruttori 
per un importo non inferiore a lire 200.000.000, 
per la categoria 2 o 5; 

b) possesso di idonee attrezzature e provata 
. esperienza per lavori del genere; 

c) disponibilità ad intervenire in ogni giorno del¬ 

l’anno ed in qualsiasi ora sia del giorno che 
della notte. * - - •, -* 


Dovrà essere indicato, altresì il nominativo 
del Direttore tecnico della bitta ed il tecnico (in¬ 
gegnere o architetto) responsabile della condu- 
.zione dei lavori. 

Dette istanze dovranno pervenire' entro quin¬ 
dici giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente, avviso presso la Segreteria deUa 6* Dire¬ 
zione - Pai. S. Giacomo - Napoli. 


IL SINDACO: sen. Maurizio Valenzi 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 


DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 


Terapia antifumo 
Terapia antidroga • Tarapia da< 
dolore • Reumatismi • Sciatiche 
Nevralgia Dolori articolari 
Cura dimagranti 
Cellulite Obesità 1 
Metodo Nguyen Va» NgM 

Napoli • Tal. 220.492 284.950 
Via Alessandro Poerio, 32 


I.E.M. - Istituto Estetica 


DEPILAZIONE 


di Annasarla Ventrigfia 
eliminazione dal poli mediante 
alattrocoagalbaiono depilazione 
ad onde corto con 

Orarlo continuo 9-19 


SCUOLA PER ESTETISTE 
Palestra ginnastica dimagrante 

NAPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 ... 


’ Strepitoso successo ' 

AL CINEMA 


Maximum 


L'ultimo capolavoro di 

Joseph Losey 


YVES MONTANO MJOU MIOU 


LAURENT MAL£ T 


LE STRADE 
DEI SUD 


E' IL FILM CHE HA . 
FATTO TREMARE LA 
SPAGNA FRANCHISTA 


YVES MONTAND MJCU MIOU 


• LAURENT MALE! 


LE STRADE 
DEI SUD 


i 
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tOUNTDOWN 


NON TI CONOSCO! &1MEJiìSAQNal£BÒ 

PIU 1 AMORE 


ftlfcttsfe 

MARIO. VITTORIO CICCHI CORI 

dnfac 


OCHAIO LSI JOHN! PtUtMA 

KM DOUGLAS MAETtN SHIfN KAIHMBNElO» 
JAMES FAtfNnNO 


ICOUN TDoff fr pUgNÌlONy iftEfl 
.CHAIU1 


Q 


UN FILM PER TUTTI 


Strepitoso successo all'AUGUSTEO 



PAURA 


NELLA CITTA' 

dei- 

MORTI VIVENTI 


CWSTDrVEy? GECfttìE KATVf C JNÉ U*_* ( 
CAW.C OC VEJO AMTOMflLÀ FJTEi**"•-»■ 
GKM'M LOMBARDO 

URN.? .EpTKtl 1 * 

. . M.. 

.,~>iucjo pulci „ 


vietato al minori di 18 anni 


OGGI ECCEZIONALE SPETTACOLO 
- PER SOLO ADULTI..: 


EDEN - CASANOVA 


P0RN0PR0IBIT0 


SI pregano I glgg. spettatoti di presentire alla 
cinema un documento personale. 


del 


SUCCESSO AI CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA 


Se sei triste e pessimista vai a vedere 
il CASINISTA 

J IU II U. WW ! ! H .U Ì 


UN FILM PER TUTTI 



bfM.i. - im» - ciw - — *» 

la'validità di tutte le 


Film PCR TUTTI i 
ed omaggi I 


- f 


■ . . \ . _ , * _ • ’ - . . 

Mercoledì alle ore 20 al Teatro tenda Partenope grande concerto 


SI apre con un appunta¬ 
mento di grande prestigio la 
stagione concerti HO-'Sl pro¬ 
posta ancora una volta con 
notevole 1 attenzione critica 
dal « Jazz club Napoli ». Mer¬ 
coledì sera infatti alle ore 20 
sarà di scena al «Teatro 
tenda Fartenope » Il noto 
pianista italo-amerlcano 
Chick Corea, che Inaugurerà 
cosi una sene di Incontri de¬ 
dicati appunto al pianoforte 
jazz, con la partecipazione 
molto probabile in un pros¬ 
simo futuro anche di Herbie 
Hancock e Gary Burton. 

Per quanto riguarda Corea, 
scelta più felice non poteva 
esserci, essendo il musicista 
di Chelsea uno dei personag¬ 
gi più interessanti e diserti: fi 
deU'ultlma generazióne pia¬ 
nistica intemazionale! Più 
volte infatti, pur riconoscen¬ 
do in lui delle qualità tecni¬ 
che assolutamente ecceziona¬ 
li. la critica si è ritrovata 
divisa sul giudizio artistico 
da conferire alla produzione 
di Corea, spesso ritenuta ec¬ 
cessiva ed eterogenea. 

Nato Infatti come jazzista 
puro, pensiamo alle collabo¬ 
razioni con musicisti del ca¬ 
libro di Herbie Mann, Stan 
Get7„ Dizzle Gillespie o Elvin 
Jones, lie^a evoluzione del 
linguaggio artistico Corea 


La stagione jazz 
inizia con Corea 


intraprese presto un rapporto 
nuovo ed interessante con le 
sonorità elettriche. Le pre¬ 
messe, ritenute unanimemen¬ 
te di gran gusto, videro il 
momento più significativo 
nell'incontro con Miles Davis, 
anch'egli in cerca di nuove 
soluzioni sonore, che produs¬ 
sero come testimonianza al¬ 
bum irripetibili quali «Fllles 
de Kilimanjaro » o meglio 
ancora «Bitches brew». 

Da questi spunti però ad 
una elettrificazione totale del 
messaggio sonoro il passo e- 
ra breve, e l’occasione di una 
ritrovata fede religiosa fu 
come nel caso di John Me 
Laughlln, la motivazione uffi¬ 
ciale di tale apparente tra¬ 
sformazione. Apparente però, 
e non sostanziale, in quanto 
pur nell’incontro con li rock, 
segnato dalla nascita del 
gruppo « Return to forever », 
non risulta mai dispersa l’i¬ 
spirazione occidentale mista 
alla musica latina, vissuta 
nella sua sensibilità e nei 


suoi umori più originali ol¬ 
tre che nelle sue caratteristi¬ 
che trovate ritmiche. 

L’accompagnamento poi di 
un altro giovanissimo talento, 
il baseista di colore Stanley 
Clark e, finisce col rendere 
ancora più evidente una con- 
- tinultà dai più rinnegata. Ma 
la risposta arriva ancora una 
volta puntuale con lo splen¬ 
dido lavoro doppio realizzato 
per due piani a coda soli in 
compagna, di un formidabile 
Hancock. Nasce cosi « An e- 
vening with Herbie Hancock 
and Chick Corea », album 
della consacratone di due 
maestri giunti all'incontro in 
modo affatto casuale. La la¬ 
tinità, comunque presente, si 
fonde sempre piu ad una 
concezione ' assolutamente 
classica dell’intreccio armo¬ 
nico, sfiorando spesso l’acca¬ 
demismo ed il virtuosismo 
concettuale, altra potenziale 
motivazione di critiche 

Ma la poliedricità raggiunta 
ormai da Armando Anthony 


Corea (questo è il suo vero 
nome), lo mette in guardia 
da tutte le possibili variabili 
degenerative pur sempre in 
agguato. Ed ecco quindi Co¬ 
rea in Italia prodursi in una 
tournée, da solo in compagnia 
dell’inseparabUe - moglie, la 
cantante sudamericana Flora 
Purim, alla ricerca-continua 
di quella latinità mai disper¬ 
sa e continuamente invocata 
in una musica sempre più 
totale e sempre meno eti¬ 
chettabile. 

Ma contemporaneamente 
esce ruttino album «Tap 
step» in cui Corea stavolta 
raffigurato in copertina come 
tamburino rivoluzionario del 
T0 francese, ridiventa araldo 
di un linguaggio sempre in 
bilico tra 11 rock ed 11 jazz. 
In questo LP ogni brano vie¬ 
ne dedicato ad un grosso 
musicista (« Tap step » da cui 
il titolo del disco, è ad e- 
sempio un omaggio a Charlie 
Parker) ed anche questa tro¬ 
vata, "forse non originale, è 
comunque 11 segnale di una 
volontà di continuazione tra 
un paaato lontano, ma por 
sempre presente, ed una 
realtà musicale contempora¬ 
nea giustamente in continua 
evoluzione. ' 


Staffano Do Stafano 
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